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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Carter: possibile 
una « soluzione 
transitoria » per 
l'Afghanistan 
I l ditcorso : dtl pretldent* americano 
• Belgrado, al termina di una glornat 
loqui con I dirigenti jugoslavi. I N 

lari aera 
a di col-
ULTIMA 

Relazione di Cossutta al Comitato centrale 

Il PCI motiva 
la proposta unitaria 
per Giunte 
di rinnovamento 

Esse corrispondono alla volontà espressa nel voto e 
al bisogno di buon governo nelle Regioni e negli enti 
locali - I caratteri della nostra opposizione - I rapporti 
con il PSI - Commossa commemorazione di Amendola 

Nell'addio della folla al compagno Losardo l'impegno a continuarne la lotta 

Berlinguer; la mafia non ci fermerà 
Come coatro il terrorismo, rigore e unità 

Da tutta la Calabria e da altri luoghi migliaia di lavoratori e di giovani, tanta gente nella piazza 
di Cetraro dove ha parlato il segretario del PCI - Una risposta di massa alle minacce e alla paura 

ROMA — Sono iniziati ieri 
pomeriggio i lavori del Comi 
tato centrale e della Commis
sione centrale di controllo, de
dicati all'esame dei risultati 
elettorali e alla discussione 
sulle prossime scadenze poli
tiche. 

La relazione introduttiva del 
compagno Armando Cossutta 
ha tracciato innanzitutto una 
analisi del voto a livello na
zionale. I dati dimostrano che 
1*8 giugno è stata bloccata la 
nostra tendenza negativa, e 
che anzi essa è stata inver
tita in grande parte del Paese. 
La tenuta complessiva è un 
dato reale, ma l'inversione ge
nerale di tendenza non è an
cora netta: è possibile, ma 
non è certa. In secondo luo
go. dall'analisi approfondita 
dell'esito elettorale, risulta un 
asgravamento degli squilibri 
tra zona e ?ona del Paese. 
C'è una ripresa del PCI e del
le .sinistre nel centro nord e 
nelle grandi città. Ma nello 
stesso tempo è sensibile un 
arretramento nel Mezzogior
no. Questo arretramento è 
preoccupante, diviene assai 
grave in alcune aree. ! 

Dopo un riferimento al feno
meno delle schede bianche e 
nulle, il compagno Cossutta ' 
ha delineato un'interpretazio
ne politica del risultato del 
nostro partito. Due ragioni fon
damentali — ha detto — 
sembrano essere alla base 
della tenuta del PCI. Da una 
parte l'elettorato ha premiato 
il « buon governo » delle si
nistre nel centro-nord e in al
cune zone del sud (Napoli e 
Taranto in testa). Dall'altra 
ha contato la sempre più de
cisa caratterizzazione del PCI 
come partito di lotta e di mas
sa che conduce dall'opposizio
ne una battaglia di rinnova
mento e trasformazione. 

Del resto, non è davvero 
strumentale l'opposizione dei 
comunisti nei confronti di que
sto governo. L'attuale direzio
ne politica del Paese nei fat
ti non solo non corrisponde 
ai bisogni dell'Italia, ma si 
qualifica come negativa e 
pericolosa. 

Un rapporto unitario col PSI 
è necessario e possibile. La 
diversa coilocd/^one parlameli 
tare tra i due partiti — ha 
detto Cossutta — reca diffi
colta evidenti, ma può non es
sere un ostacolo insormonta
bile. La DC ha subito nella 
più recente fa>e politica una 
profonda involuzione: con que
sto partilo, con i suoi attua
li orientamenti, è escla-a og
gi ogni po>sibihtà di collubo-
razione sia locale che nazio 
naie. Cossutta ha poi riaffer
mato la validità della linea 
strategica del PCI fondata sul 
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale e politico per 
il rinnovamento del Paese. 

Oggi i compiti più imme
diati del partito sono quelli 
relativi alla formazione delle 
giunte. Secondr» i dati eletto
rali è possibile e necessario 
confermare ed estendere le 
amministrazioni di sinistra. 
Per questo il PCI rivolge un 
invito per trattative rapide e 
concrete a tutte le forze de
mocratiche e di s.nistra. 

L'ultima parte della relazio
ne è stata dedicata alle sca
denze di lotta delle prossime 
settimane e me>i. All'inter
no. la battaglia contro l'infla
zione e l'impocno sui grandi 
temi sociali: la c-a^a. le pen
sioni. il lavoro. Per la politica 
estera, l'impegno volto a mo
dificare profondamente l'at
teggiamento del governo e ad 
affermare una funzione au 
tonoma e positiva deil'Itoha 
per la distensione e la colla 
borazione tra i popoli. 

La seduta era stata aper
ta dal compagno Boldrini che 
ha letto un breve messaggio 
di condanna per i recenti de
litti del terrorismo e della 
mafia. Successivamente ha 
preso la parola il compagno 
Tortoreìla per ricordare la 
figura e la grande vicenda 
politica di Giorgio Amendola. 
Il dibattito inizia stamane 
alle 9. 
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Dove va il governo? 
Preoccupate le 

M 

sinistre di DC e PSI 
ROMA — Dove Ma nndmulo 
il governo? Ogni giorno di 
più. le siniMrc della Demo
crazia cristiana e del PSI «i 
preoccupano per la logica nel 
la quale è inserito il tripar
tito. e per le conseguenze che 
|m«niHi derivarne. In tutti e 
due i campi c'è tensione. La 
discu-sinne diventa ora più 
esplicita rispetto al periodo 
immediatamente a riilo-M> del
le r ie / ion i regionali e amnii-
n i s trathe , anche perché i pro
blemi iucal /ano. Sulla politi
ca economica (della quale do 
vrebbe discutere — forse a 
partire ila ojigi — un vertice 
della "• maggioranza covernati-
\a> il quadro si è brusca
mente aggravato dopo le re
centi dichiara/ ioni di Cili

berto Agnel l i , che segnano la 
venuta allo «coperto del « par
tito della «\ abitazione della 
lira ». 

K di fronte a «orlile come 
queste un esponente della si
nistra socialista. Cicchino , re
plica in modo s ign i f i ca lhn: 
no. dice rivolgendosi ai capi 
della Fiat e al ministro Hi-
«aglia che «*è «rliirrato con 
loro, questo governo non può 
essere a utilizzato » per colpi
re i lavoratori. « Emrrgp chia
ramente — esili aggiunge — 
che questo risultato clvltora-
ÌP itoti i « hrne a molti *P!~ 
tori (iella f)C. prr mi Risa-
pi in, che è uno tiri leader* 

c. f. 
(Segue in ult ima pagina) Berlinguer parla manifestazione per il compagno Losardo 

Denunciata l'assurda mancanza di ogni protezione 

Rabbia dei giudici a Roma: «Da un mese 
Amato era nel mirino degli assassini» 

Il magistrato ucciso si era già accorto di essere pedinato - Continua lo sciopero negli uffici giudi
ziari, ieri vertice al Quirinale - Nessun serio impegno dei ministri dell'Interno e della Giustizia 

INTERVISTA A PECCHIOLI 

Ci sono colpe 
gravi del governo 
per questi morti 

ROMA — Ugo Pecchioli è scuro in volto e dice 
subito: « Basta, e ora di finirla. Ci sono precise 
responsabilità in gioco e bisogna fare chiarezza >. 
E' vestito di blu scuro, quasi una divisa che sem
pre più spesso, d'estate e d'inverno, uomini politi
ci e rappresentanti dello Stato devono indossare: 
per seguire funerali, per andare a salutare e con
solare vedove e orfani, per portare il saluto a salme 
che giacciono nelle € camere ardenti*. 

Pecchioli. Violante, i compagni senatori Benedetti 
e Maffioletti tornano a tarda mattina da Palazzo 
di Giustizia a Piazzale Clodio dove un altro magi
strato. ancora un magistrato, giaceva nella came
ra ardente. 

Che clima c'era? Come reagiscono i magistrati. 
la gente? 

Un clima di costernazione, naturalmente, di do
lore. ma anche una fortissima tensione, un pro
fondo malcontento. E hanno tutte le ragioni. 

A Palazzo di Giustizia, hai appena detto che il 
ministro della Giustizia, se non sa fare n suo do
vere, « cambi mestiere >. Lo confermi? 

Dico questo. Dico che del ministro Morlino si 
possono apprezzare certe qualità e noi le abbiamo 
apprezzate, ma poi. alla resa dei conti, questo mi
nistro si fa solo ascoltare: parla, paria, parla ma 
non decide mai. E dunque io dico che occorre che 
i ministri siano responsabili, che sappiano fare il 
loro mestiere e che rispondano delle grati carenze 
che poi portano a casi tragici come questo e come 
quello degli altri cinque magistrati, in quattro anni. 
uccisi solo a Roma, per non dire degli altri. 

Hai accuse specifiche da fare circa le responsa
bilità del ministro? 

Certo, e non riguardano solo lui ma anche il 
ministro delVlnterno e il Governo nel suo com
plesso. Due mesi fa. superando incredibili resisten
ze della DC (e già questo dice molto circa la * vo
lontà politica*) siamo riusciti a strappare uno 
stanziamento di 150 miliardi di spesa in- più per 
la Giustizia. Sono pochi, non bastano, ma dove
vano servire almeno ad avviare qualcosa. Invece 
sai come e finita? Che dopo due mesi non è stato 
speso nemmeno un centesimo di quella somma. 
E bada che bisognerà spenderla tutta entro il 31 
dicembre. Che cosa si aspetta? 

Ma servono 1 soldi per proteggere 1 magistrati? 
Scrv-ono e come. Guarda proprio il caso di Ma

rio Amato. Nessuna protezione. Eppure le segnala
zioni erano tante e precise. Doveva avere una mac-

Ugo Badile! (Segue in ultima pagina) 

ROMA — « Era morto da un 
mese >. Lo dicono tutti, amici 
e non amici di Mario Amato, 
colleghi e avvocati, cancellie
ri. « Era morto da un mese: 
si era accorto che lo pedina
vano e tutti sapevamo che 
era nel mirino *. Lo sapeva 
anche De Matteo, capo di que
sta procura di Roma che da 
mesi va alla deriva? « Ma cer
to. De Matteo e anche un 
paio di ministri— ». c 

La bara di quel poveraccio. 
lasciato solo con i suoi assas
sini. è diventata un atto d'ac
cusa. Di momenti cupi la ma
gistratura ne ha attraversati 
tanti, negli ultimi tempi, ma 
stavolta c'è un sentimento 
nuovo, eccezionalmente forte. 
che anima i giudici e anche 
ogni altra persona di buon 
senso: lo scandalo, lo scon
certo. la rabbia per l'insipien
za con cui si è lasciata ac
cadere una tragedia larga
mente prevedibile, perfino 
scontata. L'assassinio di Ma
rio Amato segna una data: 
sancisce in modo tremendo la 
incapacità di chi ha funzioni 
di governo — nell'esecutivo 

ma anche nel potere giudizia
rio — a garantire le misure 
più elementari per il funzio
namento della giustizia e per 
la tutela dei magistrati più 
esposti. 
- Anche ieri i giudici romani 

hanno scioperato e la prote
sta continuerà oggi. Ma il 
malcontento sale. < stavolta sì 
è superato ogni limite » si 
urla nelle assemblee al pa
lazzo di giustizia. E certo non 
può avere sopito le polemi
che il risultato dell'incontro 
che il ministro della giustizia. 
Morlino. e il ministro dell'In
terno. Rognoni, ieri mattina 
hanno avuto al Quirinale con 
Pertini e con una delegazio
ne del Consiglio superiore del
la magistratura, guidata dal 
vicepresidente Zilletti. Anzi. 
Tutto ciò che è uscito dai rap
presentanti del governo è — 
come si legge in un comuni
cato — e l'impegno di portare 
a termine l'attuazione delle. 
misure già in corso per la pro
tezione dei magistrati più espo
sti nelle indagini sul terrori
smo ». 

Nessuna decisione, nessuna 

scadenza chiara, ancora pa
role. E proprio mentre dalla 
delegazione del Consiglio su
periore della magistratura so
no arrivate parole molto al
larmate sulla drammatica si
tuazione in cui lavorano i giu
dici. non solo a Roma. Le ri
chieste di dimissioni o di tra
sferimento vanno aumentando 
di giorno in giorno; all'ultimo 
concorso per notai si sono 
presentati una settantina di 
magistrati: è una fuga senza 
precedenti. 

Più preoccupato si è invece 
mostrato il presidente Pertini, 

1 che ha espresso l'intenzione 
1 di convocare il Consiglio su

periore per discutere con ur
genza della sicurezza dei ma
gistrati. Una riunione del CSM 
è intanto prevista per stamat
tina, sullo stesso argomento. 

La bara di Mario Amato è 
da ieri mattina nella più gran
de aula del palazzo di giu
stizia. quella intitolata a Vit
torio Occorsio, il giudice as-

Sergìo Criscuoli 
(Segue in ul t ima pagina) 

Altri 23 morti lunedì, prima dello sciopero generale 

6 0 0 persone, tra cui donne e bambini, 
massacrate dall'esercito del Salvador 
SAN SALVADOR — Ieri la i 
capital* salvadoragna è lima- j 
tta paralizzata dallo sciopero ; 
— che proaagua p*r tutta la i 
giornata di oggi — procla
mato dal « Coordinamento ri- ; 
voluzionario doli* mata*», t 
l'organizzazion* eh* raggnip
pa tutto I* più importanti 
organizzazioni di sinistra d*l 
paese Gli obiettivi dolio 
sciopero generale sono tutti 
di carattere politico • costi
tuiscono una vera • propria 
prova di forza tra la Giunta 
• l'opposizione di sinistra: 
sospensione dello stato d'at
tedio. fine della repressione. 
liberazione di numerosi espo
nenti dell' opposizione arro
stati noli* scorto settimane. 
La Giunta ha risposto che 
schiaccerà con la massima 
energia ogni tentativo insur
rezionale. Tutte le strade so
no pattugliate da mezzi mi

litari, tutti gli edifici pubbli- i 
ci sono presidiati, posti di 
blocco controllano i più im- ! 
portanti nodi viari nella ca- ' 
pitale e nei contri maggiori, j 
Fi(<o a questo momento non 
sono segnalati scontri ma la 
tensione è vivissima. 

Lo strade dì El Salvador 
si presentavano ieri presso
ché deserte. La paura atta
naglia la gente che te ne sta 
trincerata noli* case e non 
osa avventurarsi all' aperto. 
Continua coti la tragedia im
mane di questo paese dila
niato da una guerra civile 
strisciante e sanguinosa che 
ha g i i fatto migliaia di vit
time. Come ogni giorno, or
mai da molti masi t i agrana 
il rotarlo dei morti che ven
gono trovati nelle strade, nsl 
canali, In fossa scavate in 
fretta e abbandonate tubito 
per andare a procurare altri 

morti, altri cadaveri da sep
pellire. 

Lunedi mattina un gruppo 
di uomini mascherati ha uc
ciso in una clinica di Santa 
Anna, 75 chilometri da El 
Salvador, 8 persone tra cui 
medici, infermieri, degenti 
appartenenti a formazioni di 
sinistra. 

Le bande fasciste, nei con
fronti delle quali la Giunta 
di governo non riesce e non 
vuol* prendere alcun provve
dimento e che agiscono in 
combutta con l'esercito, con
tinuano a portare avanti la 
logica dell'annientamento fi
sico dell'opposizione di sini
stra. L'eaercito. in prima per
sona, gestisce la lotta contro 
la guerriglia. 

Sempre lunedi, nella città 
di Sonsonate, 71 chilometri i 

(Segue in ult ima pagina) j 

Dal nostro invia lo 

CETRARO' (Cosenza) — Un piccolo paese in cima ad una rocca. Una piazzetta che 
si apre in faccia al mare. Un palco rosso. Su, lungo la stradina che sale a tornanti 
dalla litoranea, si inerpicano i compagni, a piccoli gruppi, con la bandiera a lutto 
arrotolata sulle spalle. Un'immagine d'altri tempi, quando la mafia ammazzava i 
contadini che occupavano le terre. Invece è di oggi. E qui. in Calabria, è tornata ad 
uccidere: colpisce i lavoratori, colpisce i compagni, attacca chi si oppone al suo 
disegno di conquista. Il 
paese è stato duramente 
provato dall'assassinio di 
Giovanni Losardo. ex sin
daco ed assessore. Un col
po duro e la gente non na
sconde d'jivere paura. Ma 
l'isolamento è rotto. Qui, 
oggi, c'è Berlinguer. • C'è 
tutto il PCI. Tra le migliaia 
di compagni che riempiono 
a poco a poco la piazza, 
ecco gli striscioni dell'Hai-
sider di Taranto, della cel
lula di giurisprudenza ro
mana, con i compagni, gli 
amici dei due figli di Gio
vanni, entrambi studenti 
nella capitale. E arrivano 
gli operai della SITEL di 
Cosenza ancora in tuta, o 
quelli dei cantieri navali 
di Palermo. Sventolano le 
bandiere della FLM, dei 
sindacati unitari. 

Sono venuti tutti qui, 
questi compagni, e il se
gretario del partito, e i di
rigenti nazionali e regiona
li (La Torre. Cicchetto, Am
brogio, Rossi. Parisi, Gere-
micca; e i deputati Stefa
no Rodotà, Martorelli e 
tanti altri) non solo per 
dare l'estremo saluto - a 
Giovanni Losardo, ma an
che perchè sanno cos'è in 
gioco oggi in Calabria. Ot
to omicidi in due settima
ne, due compagni caduti, 
prima Valarioti a Rosarno 
e, a distanza di undici gior
ni, Losardo. La mafia in
tende passare al contrat
tacco, vuole abbattere ogni 
argine, inquinare la con
vivenza civile, rimettere in 
discussione la possibilità 
stessa di una vita demo
cratica. 

<Il PCI si rende conto 
— ha sottolineato Berlin
guer — di quel che sta ac
cadendo e di quel che po
trebbe succedere se non 
viene arrestato il dilagare 
di processi che, in quanto 
a gravità, vanno posti sul
lo stesso piano del terrori
smo*. Nessuno si illuda 
che tutto ciò possa essere 
considerato i un fenomeno 
locale o che si riduca ad 
un attacco ai soli comuni
sti. Bisogna comprendere 
invece che se passa il di
segno mafioso arretra tut
to il Mezzogiorno e si as
sesta un colpo terribile al
la democrazia. 

Berlinguer in Calabria: 
per Losardo. per Valario
ti. per le vittime e per chi 
vuole continuare a combat
tere con più forza la ma
fia. Si arriva in aereo a 
Lamezia lunedì sera; ci so
no tutti i compagni al
l'aeroporto. Si sale in mac
china, poi di corsa a riu
nirsi con i dirigenti del 
Regionale e della Federa
zione che fanno il punto 
sulla situazione. E' una 
guerra complessa questa, 
contro un nemico sfuggen
te, più ancora che i terro
risti. Qui tutto il terreno è 
minato. La mafia ha lan
ciato il suo macabro mes
saggio. bisogna rispondere 
con forza, facendo capire 
che non ci piegheremo, ma 
anche che non ci isole
remo. 

Al mattino si parte di 
buon'ora per raggiungere 
Fuscaldo dove, in formi se
mi privata, si tengono i ; 
funerali religiosi. E' un [ 
paesino in cima ad una j 
collina, anch'esso in fac- j 
eia al mare. Una piccola 
comunità, nel cuore di una 
delle zone più bianche po
liticamente e più difficili 
della provincia di Cosen
za. Qui viveva Losardo. Nel
la chiesetta del '600. già 
concento agostiniano, c'è 
una folla di amici, di pa
renti. di compagni. Sono 
venute anche le autorità: 
il sottosegretario alla giu
stizia. ti colonnello dei ca
rabinieri, il vicequestore, i 
colleghi della procura del
la repubblica di Paola do
ve Losardo era segretario 
capo. Berlinguer assiste al 

Ultimatum ci Cossiga 

Grave annuncio 
della Sir: 

chiudiamo tutti 
gli impianti 

In pericolo il posto di lavoro per 30 mila 
operai - Le gravi responsabilità del governo 

ROMA — I 30 mila lavoratori del gruppo Sir probabilmente 
troveranno alla fine del mese la busta paga vuota e gli 
impianti — concentrati in gran parte nelle zone più povere 
del Mezzogiorno — si fermeranno per il progressivo esauri
mento delle materie prime. L'allarme è stato lanciato ieri 
dalla direzione della Sir che ha detto esplicitamente che i soldi 
stanno ormai per finire. Le responsabilità di questa dramma
tica svolta sono, senza ombra di dubbio, del governo che 
in questi mesi, invece di dare precise indicazioni sul risana
mento, si è diviso sulla collocazione « pubblica * o « privata » 
della Sir. arrivando anche a sabotare gli sforzi di operai. 
tecnici e dirigenti per assicurare continuità produttiva. 

Nel < bollettino di guerra » dell'industria italiana — perché 
ormai di questo si tratta — si sono aggiunte cosi nuove 
notizie drammatiche, dopo I 20 mila in cassa integrazione 
della Sit-Siemens — anche in questo caso collocati in mag
gioranza nel Mezzogiorno — e mentre contemporaneamente 
Umberto Agnelli tuonava dalle colonne dei giornali sulla 
necessità di massicci finanziamenti alla Fiat. Sramo, dunque, 
lontani dalle teorizzazioni dei liberisti presenti nel governo 
che vociavano sui « brambillismo » come la soluzione per l'eco
nomia italiana in contrapposizione a chi — come il PCI — 
insisteva sui pericoli della crisi e sull'urgenza di una politica 
di programmazione. 

Sono i settori che negli anni sessanta e settanta hanno 
trainato lo sviluppo italiano ad essere in crisi: i «fiori al
l'occhiello» dell'industria italiana come l'automobile e la chi
mica Ma dove è finito il piano per l'automobile e quello per 
la chimica? L'altro ieri il governo ha rinviato «sine die» la 
riunione del Cipi sul piano fibre. Ecco un'altra prova delle 
gravi responsabilità di questo governo. Mentre la situazione 
alla Sir precipitava di ora in ora — e i dirigenti del gruppo 
chimico lanciavano continui allarmi al governo e chiedevano 
precise indicazioni sul cosa fare — non si è trovato di meglio 
che rinviare le decisioni. Ecco dunque chi sta spingendo la 
chimica italiana verso una china rovinosa. In serata, per un 

j esame della situazione, a Palazzo Chigi c'è stata una riu-
i nione. presieduta da Cossiga, dei ministri economici. 
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quanto ci è costato, 
per favore?, 

Stefano Cingolati! 
(Segue a pagina 4) 

TL « VERTICE » concluso-
si l'altro ieri a Venezia 

era stato soprattutto in
detto per il varo di un 
nuovo piano energetico. 
vale a dire, in parole po
vere, per studiare il modo 
di risparmiare sui consumi 
e non deve meravigliare il 
fatto che poi si sia parla
to tanto di politica, i due 
argomenti essendo, com'è 
comprensibile, strettamen
te legati e interdipendenti. 
Ma i giornali di ieri, qual 
più guai meno, hanno in
sistito sulla necessità dì 
prepararci a più strette 
economie: ti « Corriere 
della Sera » ha parlato m 
un vistoso titolo di «sacri
fici sociali » e « Il Tem
po *» ha pubblicato un ar
ticolo di un nostro avver
sano che sa il fatto suo, 
Maurizio Paratassi, cosi in
titolato: «Una terapia di 
severità ». Ci siamo perfet
tamente capiti. 

A questo punto si e con
solidata in noi la convin
zione che il nostro Gover
no. scegliendo Venezia per 
celebrarvi l'incontro dei 
sette (come già aveva fat
to pochi giorni or sono, si 
può dire, per la conferen
za dei nove) ha commesso 
una imperdonàbUe pac
chianata. Quanto ci sono 
costati questi raduni a Ve
nezia, proprio in un mo
mento in cui si predica, e 
anzi ci si ritrova, per esa
minare come e dove sin 
possibile realizzare rispar
mi? Il nostro, che era già 
un sospetto, ha trovato 
una indiscutibile conferma 
in un interessante servi-
tio precipuamente fotogra
fico del collega Rino Cer~ 

vont. messo in onda l'altro 
ieri sulla I rete TV. Non 
si può immaginare ciò che 
è stato combinato per o-
spitare i convenuti a Ve
nezia, una delle più care 
città del mondo. Non vi 
sì era mai vista una rac
colta di tante forze, dai 
bersaglieri ai sommozza
tori, più variamente dislo-

' cote. Né vi era mai stato 
un via vai più fitto di 
« natanti » (il cui costo 
di esercizio, in benzina o 
m diesel è largamente su
periore a quello delle au
to). -Gli ospiti poi non 
hanno trovato di meglio 
che andare ad abitare 
ognuno in un posto (caris
simo) diverso: da Torce!-. 
10 al Grittt, dal Danieli al 
Bauer alTEuropa: e giù 
soldi a non finire, miliar
di. certo, hjesi da noi che 
avevamo invitato lor si
gnori per studiare il modo' 
di fare economia. Non pò- • 
tevamo raccoglierli in una 
sede più centrale e più mo
desta per fargli vedere, 
proprio a cominciare da 
loro, che bisogna spende
re meno? Ma non c'è un 
deputato che voglia farsi 
dire dal governo quanto 
gli è costata questa fasto* 
sa sceneggiata? 

Tutto questo succede in 
un momento in cui i lavo
ratori hanno nerissime 
prospettive davanti a sé. 
11 padronato cerca di met
terne più che può sulla 
strada e lo spettro della 
disoccupazione e della fa
me li riafferra alla gola, 
Intanto a Venezia il con
gresso si è divertito. Ma 
questa cuccagna dovrà du< 
rar* a lungo? 

Porttbracclo 
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La riforma sanMarìa deve essere bloccata, rinviata 
a tempi indeterminati? Nei giorni scorsi, molte sedi e 
Regioni sono state informate che la DC ha fatto questa 
richiesta al governo e al ministro della Sanità, il socia
lista Aniasi. La proposta è che al 1. luglio, anziché 
trasferire le funzioni sanitarie ai poteri locali, un de- • 
creto legge congeli tutto, e rimetta in gioco le mutue. 

La preoccupazione che si abbia, per le inadempienze 
di molte Regioni, uno scadimento dell'assistenza, ha basi 
reali. Il PCI lanciò l'allarme all'inizio dell'anno, e lo 
rinnovò in aprile con una lettera aperta indirizzata al 
presidente del Consiglio e al ministro Aniasi, rimasta 
senza alcuna risposta. Dopo di allora, la situazione è 
migliorata in qualche Regione ma peggiorata in molte 
zone. Citiamo soltanto la Basilicata, dove il comitato di 
coordinamento delle unità sanitarie locali ha accusato 
la Regione per il fatto che « il vecchio non funziona più 
ti il nuovo non accenna minimamente a funzionare ». 
Afa si potrebbe parlare ugualmente della Sardegna e 
della Sicilia, della Lombardia e delle Puglie, Il mal
contento dei cittadini cresce per le guardie mèdiche 
che non funzionano, per i ritardi nelle visite speciali
stiche, per le carenze degli ospedali. Le indagini intra
prese dal Tribunale dei diritti del malato, partendo da 
Roma ed estendendosi ad altre città, hanno mostrato 
incurie e colpe gravissime. 

E' chiaro che il governo deve intervenire. Dovrebbe 
diventare, innanzitutto, centro d'impulso per miglio
rare l'assistenza, aiwiare la prevenzione, applicare la 
legge'Il guaio maggiore, lo ripetiamo da tempo, è che 

Gravissima richiesta c/c al governo 

Decreto legge 
per congelare 

la riforma 
sanitaria ? 

all'attuazione della riforma manca la guida di un go
verno riformatore. Ma anche verso le Regioni inadem
pienti si può agire, oltre che sul posto, dal centro. La 
legge sanitaria prevede che il governo giunga perfino a 
surrogare i poteri locali, dove questi si sottraggono ai 
loro doveri. 

• Che effetto avrebbe, invece, un rinvio di sei mesi, o 
di un anno, o più? Le Regioni arretrate, che già hanno 
avuto lungo tempo a disposizione per assumersi i com
piti assistenziali, sarebbero incoraggiate a ulteriori ri
tardi. E quelle che già hanno avviato i nuovi servizi li 

vedrebbero paralizzati. Ridare poteri alle mutue? Ma 
queste sono ormai in via di liquidazione: sul piano giu
ridico, perché lo prevede la legge, e più ancora sul 
piano pratico, perché il personale è in corso di trasfe
rimento e i dirigenti non esercitano più le loro funzioni, 
Un rinvio accrescerebbe la confusione, peggiorerebbe 
l'assistenza, ridarebbe fiato alle forze che ancora osta
colano la travagliata nascita del servizio sanitario na
zionale. 

Singoli provvedimenti, che accelerino e guidino il 
trasferimento dei poteri, e misure per costringere le 
Regioni inadempienti a fare il proprio dovere, sono in
vece una necessità. Il PCI ha già suggerito alcune misu
re nella citata lettera, e le ha ribadite nella mozione 
presentata in maggio alla Camera dei deputati. Perché 
il governo, anziché rispondere nelle sedi appropriate, 
tenta di eludere un confronto con l'opposizione e un 
dibattito in Parlamento? Perchè il ministro /Intasi non 
chiarisce le sue intenzioni, se sono diverse da quelle del 
ministro liberale suo predecessore, come sarebbe ovvio 
attendersi? Può qualcuno illudersi che un decreto legge 
di rinvìo possa essere approvato entro sessanta giorni 
dalle Camere, come prescrive la Costruzione? E se non 
fosse approvato, quale stato disastroso prevarrebbe nel-
Vanimhiistrazione dei servizi sanitari in Italia? 

Queste sono le domande che poniamo al governo. 
Su questi temi, esprimiamo l'impegno dei comunisti ad 
agire nelle assemblee elettive, fin dai primi giorni della 
loro convocazione, e nel puese. 

' Giovanni Berlinguer 

Varato alla Camera il decreto per le finanze dei Comuni 

Arrivano in extremis misure 
per i bilanci degli enti locali 

Si attende la riforma che dovrebbe consentire alle amministrazioni di uscire da 
ima spirale perversa -1 miglioramenti introdotti dalla battaglia dei comunisti 

ROMA — Finalmente varate 
ieri dalla. Camera le misu
re-tampone che, mentre sono 
già in preparazione i preven-
ti\i '81. assicurano a comuni 
e province il sostegno finan
ziario (13.100 miliardi) indi
spensabile per i bilanci di 
quest'anno. Perchè tanto ri
tardo. e soprattutto perchè 
ancora, e solo, un provvedi
mento di emergnnza? La DC e 
i suoi governi continuano ad 
esser debitori di quella ri
forma generale della finanza 
locale che è l'unico strumen
to capace di spezzare una 
spirale perversa. Ma l'irre
sponsabilità politica è tale 
che persino sulle • misu
re-tampone si arriva tardi, allo 
scadere della ennesima edi-
7ione di un decreto ripetu
tamente lasciato decadere nei 
mesi scorsi. 

Una volta tanto, però, non 
tutto il male è venuto per 
nuocere: come ha ricordato 
nella dichiarazione di voto il 
compagno Rubes Triva. la ri
petuta e lunga battaglia dei 
comunisti nelle commissioni 
della Camera e del Senato 
(quest'ultimo dovrà pronun
ciare nei prossimi giorni il 
voto di definitiva ratifica) ha 
fatto sì che da un lato fosse
ro eliminati dall'originario 

provvedimento governativo 
una serie di elementi inaccet
tabili, come ad esempio il 
blocco indiscriminato delle 
assunzioni da parte degli enti 
locali: e che dall'altro fossero 
introdotti positivi elementi di 
novità, come ad esempio la 
soluzione del problema della 
copertura dei deficit delle a-
ziende municipali di traspor
to. 

Da qui il voto favorevole 
del PCI per la conversione in 
legge, del decreto: ma anche 
il fermo richiamo ai governo 
perchè esca dall'ambiguità e 
si esprima subito sulla ri
forma della finanza locale 
che avrà si applicazione gra
duale ma il cui ' disegno va 
definito entro quest'anno pe
na l'aggravarsi* di tutti i 
problemi di comuni e pro
vince, a cominciare da quelli 
aperti dalla tardività e limi
tatezza delle misure cosiddet
te di emergenza. 

Il grande tema della rifor
ma era stato riproposto nel 
corso del dibattito anche dal 
compagno Ugo Vetere che a-
veva preso spunto dal decre
to per muovere una serrata 
critica nei confronti della DC 
per la campagna scatenata 
nel corso della recente cam
pagna elettorale contro le 

amministrazioni locali di si
nistra che, invece, hanno il 
merito oggettivo di avere in
dicato concretamente la via 
da seguire per costruire un 
nuovo assetto delle autono
mie e. soprattutto, un nuovo 
rapporto tra Stato e cittadi
no. 

Se i comuni — aveva rile
vato Veiere — sono diventati 
nella loro grande parte, e u-
nitariamente. un punto di ri
ferimento nella battaglia de
mocratica contro terrorismo 
e disgregazione, questo si de
ve all'azione che in particola
re hanno condotto e condu
cono le amministrazioni di 
sinistra. "E anche nel campo 
specifico di un nuovo ordine 
nella finanza, nella contabili
tà v e nella capacità di pro-
grarnmazione. il e confronto. 
tra1 ciò che il sistema " dèlie ' 
autonomie è riuscito a con
seguire in questi anni, e ciò 
che non è riuscita a fare 
(per ammissione degli stessi 
ministri finanziari) la mac
china statale, conferma che 
grande è stato il contributo 
dei poteri locali nella lotta 
contro l'inflazione e per far 
funzionare l'apparato ammi
nistrativo. : 

La polemica sull'incapacità 
di buongoverno della sinistra 

ha avuto del resto il fiato 
corto, e i risultati elettorali 
lo dimostrano proprio nelle 
grandi aree urbane dove il 
problema era stato posto dal
la DC con tanta petulante in
sistenza. D'altra parte, è so
prattutto nel campo degli in
vestimenti sociali che l'azione 
svolta dai grandi comuni si è 
rivelata e si conferma essen
ziale, anche per contribuire 
al superamento della crisi e-
conomica e dell'occupazione. 
I dati forniti da Vetere par-
lan chiaro: nel Centro-Nord si 
è camminato con sicurezza, 
al Sud si è battuto il passo 
con - l'eccezione dei grandi 
comuni già amministrati dal
le sinistre. E' un caso, o è 
invece il risultato di quanto 
la sinistra ha . saputo fare, 
anche per il contributo dei 
comunisti, sul terreno di una 
nuova cultura di governo? 

Lo sforzo va dunque prose
guito nell'interesse delle città 
e dell'intero Paese. E' va so
stenuto Io sforzo unitario dei 
comuni italiani perchè diven
tino sempre più e sempre 
meglio organi della pro
grammazione e strumento ef
ficace dello sviluppo demo
cratico. 

g. f. p . 

Referendum: 
il governo 
fa e poi 

si rimangia 
un decreto 

ROMA — Con una repentina 
e immotivata decisione, il 
governo ha ritirato il decre
to legge per il decentramen
to presso i tribunali delle 
operazioni relative all'accer
tamento della correttezza for
male delle firme per i dieci 
referendum promossi dal par
tito radicale. Il provvedimen
to si rendeva necessario per
ché la Cassazione non pos
siede un apparato sufficien
te a garantire la verifica del
le firme nei tempi prescritti 
dalla legge. 

Il decreto legge sarebbe 
stato bloccato quando si tro
vava - già alla firma dei 
capo dello Stato. Non si sa 
se a questa decisione si è 
giunti per volontà autonoma 
da parte del presidente del
la Repubblica: o se invece 
abbiano giocato un ruolo al
cune pressioni all'interno del
la compagine governativa. A 
tarda sera il Consiglio dei 
ministri, riunito in seduta stra
ordinaria. ha revocato Jl de". 
creto. ' • • • 

Fatto sta che queste de
precabili indecisioni e non 
chiari ripensamenti riducono 
la certezza e il rigore di una 
procedura che è a base di 
un istituto costituzionale qua
le il ricorso al referendum 
popolare. Tanto più che si 
sono già registrate palesi vio
lazioni di legge durante le 
operazioni di raccolta delle 
firme, che sono state denun
ciate nei giorni scorsi alla 
magistratura. 

Inchiesta 
Moro : 

interrogati 
generali 

della GdF 
ROMA — Ieri è stata la vol
ta della Guardia di Finanza. 
Dopo gii ex comandanti dei 
carabinieri e della pubblica 
sicurezza, la « Commissione 
Moro » ha ascoltato per l'in
tero pomeriggio il generale 
Giudice, comandante della 
Guardia dì Finanza al mo
mento della strage di via Fa
ni, il generale Floriani attua
le comandante e il generale 
Giannini, successore per una 
breve fase, di Giudice. 

Il portavoce della commis
sione parlamentare d'inchie
sta, senatore Nicola Lapen-
ta, è stato molto parco di no
tizie con 1 giornalisti. La 
Guardia di Finanza — ha 
detto — ha svolto soltanto 
una attività di supporto nel 
corso delle indagini, occupan
dosi soprattutto di accerta
menti fiscali: ccntrolli sui 
conti bancari e sulle opera
zioni di affitto e compra
vendita di immobili. - . • 

In realtà, si tratta di atti
vità niente affatto seconda
rie. E' possibile che proprio 
la delicatezza degli argomen
tî  discussi (riciclaggio di de-

. narp;; col!egamèr][ti_;fra terrjv'; 
rlsrriò' e malavita comune," 
fonti di finanziamento) ab
bia costretto la commissio
ne e il suo portavoce a man
tenere. in questo caso, il ri
serbo più rigido. 

Il calendario della «Com
missione Moro » prevede 
un'altra seduta venerdì mat
tina: sarà ascoltato Giovan
ni Coronas, attuale capo del
la pubblica sicurezza. In una 
seduta successiva, si avrà la 
audizione del generale Ca-
puzzo, comandante dei cara
binieri. 

Il dibattito in Parlamento 

Più critiche che consensi alla 
politica militare del governo 
I deputati del PCI: una linea che isola l'Italia 

Il testo del Senato da ieri a Montecitorio 

Patti agrari: il relatore de 
vuole peggiorare la legge? 

Le incredibili affermazioni di Bambi in commissione 

ROMA — Più critiche e per
plessità che consensi, ha su
scitato la relazione fatta la 
settimana scorsa dal ministro 
Lelio Lagono sulla politica 
militare del governo. E' 
quanto è emerso in commis
sione Difesa della Camera, 
dove è iniziato il dibattito 
che si concluderà stamani 
con- la replica dello stesso 
ministro. Nel corso delle due 
sedute di ieri — presenti i 
capi di stato maggiore "della 
Difesa e delle tre Forze ar
mate — sono intervenuti fra 
gli altri i comunisti Baracet-
ti. Bernini, Cerqueiti e Vito 
Angelini. 

« La relazione che Lagorio 
ha illustrato a nome del go
verno — ha detto fra l'altro 
Baracetti — esprime una po
litica estera e militare, tesa 
ad un rapporti privilegiato 
di collegamento con l'attuale 
politica dell'Amministrazione 
Carter. E' una linea che isola 
l'Italia e la emargina rispetto 
ai principali partners europei 
e da larghe correnti, ideali e 
di opinione, socialiste e cri
stiane del nostro continente ». 
Non vorremmo — ha poi 
detto Baracetti — che parte 
della demagogia, presente 
nella relazione, fosse stata 

inserita «quale biglietto da 
visita di questo governo ver
so quello americano, per ac
quisire il certificato di fedel
tà assoluta e di primo della 
classe ». 

Baracetti ha poi criticalo 
l'impostazione data dal Lago-
rio ai problemi strutturali e 
alla condizione del personale. 
sottolineando che la compo
nente umana e è essenziale 
per l'efficienza e l'unità delle 
Forze armate ». 

L'assenza totale, nella re
lazione del ministro della Di
fesa. di riferimenti al ruolo 
dell'Europa nella NATO, è 
stata severamente criticata 
dal compagno Bruno Bernini. 
Tale ruolo — ha sottolineato 
l'oratore — è venuto assu
mendo particolare rilievo con 
il mutare della strategia degli 
Stati Uniti e dell'Alleanza a-
tlantica. e il passaggio daila 
« strategia della risposta glo
bale » a quella della « rispo
sta flessibile ». la quale. « ac-

' centuando le possibilità " di 
guerre limitate, locali, con
dotte con armi nucleari tatti
che o convenzionali, aggrava 
i rischi di conflitto in Euro
pa e non può perciò non 
accrescere anche la sua re
sponsabilità, nella determina

zione degli indirizzi della 
NATO, per affermarvi le 
proprie irrinunciabili ragioni 
di sicurezza e di avvenire ». 

Critiche alla politica mili
tare del governo, sono state 
espresse anche dal socialde
mocratico Scovachicchi e dal 
socialista Accame, il quale ha 
detto fra l'altro che « l'in
cremento di spese per la di
fesa non si traduce affatto 
in un automatico aumento 
dell'efficienza ». « Apprezza
mento » per la relazione del 
ministro ha invece espresso 
il de Caroli, che ha criticato 
Lagorio per avere firmato al
la richiesta • di referendum 
per l'abolizione dei Tribunali 
militari e del Codice penale 
militare di pace, mentre il 
radicale Cicciomessere. pur 
rilevando « l'allineamento to
tale del governo italiano con 
la politica di Carter ». ha da
to atto al ministro per la 
e coerenza e correttezza » del
la sua esposizione. 

s. p. 

I dtpotttl comunisti tene te
nuti %i i m n pr**«nti SENZA 
ECCEZIONE alla Mdirta 4\ « M ! 
mercoledì 25 giugno. 

Previste 30.000 « matricole » di medicina 
ROMA — Dal primo agosti 
di quest'anno altri trentamila 
studenti italiani si Iscriveran
no alle facoltà di medicina, 
Questa e la previsione che 
fa la Federazione nazionale 
rìefrif ordini del medici, in una 
nota estremamente preoc
cupata. Questa eventualità. 

— si dice in un comunicato — 
«vanificherebbe ogni provve
dimento volto ad assorbire 
nelle strutture della medicina 
pubblica e preventiva del ser
vizio sanitario nazionale, lef 
migliaia di medici, giovani e 
meno giovani, attualmente 
disoccupati o sottoccupati». 

La Federazione degli ordini 
dei medici parla di «latitan
za del governo su questo gra
ve problema», sollecita anco
ra il numero programmato 
per l'accesso alle facoltà di 
medicina e richiede l'inter
vento del capo del governo, 
Cossiga. 

Presto operativa 
azienda unica 
per l'editoria 

pubblica? 
ROMA — Presto la Publie-
dit — società costituita in 
seno al gruppo ENI — do
vrebbe diventare operativa 
e inglobare le attivtà edi
toriali di proprietà pubbli
ca: la società che gestisce 
il Giorno, la tipografia 
SA ME, l'agenzia Italia. 

' Più in là sarà presa in 
esame l'eventuale colloca
zione nella Publiedit di 
altre società e attività 
delle partecipazioni statali 
nel campo dell'editoria e 
dei settori connessi. 

E* questo l'impegno che 
il ministro De Mìchelis 
ha preso ieri durante un 
incontro con delegazioni 
del sindacato giornalisti. 
dei poligrafici, dei consigli 
di fabbrica e dei comitati 
di redazione delle azien
de Interessate. Se il pro
getto dovesse andare in 
porto sarebbe possibile, 
finalmente, avviare un 
coordinamento delle atti
vità editoriali a partecipa
zione statale e affrontare 
la grave crisi In cui ver
sano da tempo alcune 
aziende a cominciare dal 
Giorno. 

Le delegazioni sindacali 
hanno preso atto degli im
pegni del ministro e lo 
hanno sollecitato, per la 
parte di sua competenza, 
a sostenere la conversione 
in legge del decreto sul
l'editoria. 

ROMA — «E' il meglio possibile nelle attuali condizioni 
politiche»: l'affermazione è del democristiano onorevole 
Bambi, l'argomento i patti agrari, il riferimento al testo 
licenziato dal Senato il 14 maggio scorso. E questo mentre 
proprio in queste settimane, la mobilitazione dei coltivatori 
e il dibattito tra le forze politiche aveva espresso la neces
sità di apportare a quel testo delle modifiche migliorative. 
Bambi è il relatore di maggioranza che ha aperto ieri a Mon
tecitorio la discussione generale, in commissione agricoltura. 
della legge sui patti agrari. Oltre a dire senza possibilità di 
equivoco che la legge gli va bene cosi com'è, ha peggiorato 
la posizione sua e del governo entrando nel merito di uno 
degli articoli più controversi, l'articolo 42. Quello che i sena
tori comunisti avevano definito, un mese fa. un vero e proprio 
siluro alla riforma. 

Cosa dice l'articolo 42. e cosa propone Bambi? E* uno dei 
peggioramenti più vistosi introdotti al testo varato alla Ca
mera nella? passata legislatura, una deroga legalizzata a tutte 
le norme che dovrebbero permettere di trasformare i patti 
medievali in moderni contratti d'affitto. Prevede la possi
bilità di una contrattazione diretta tra le parti — in pre
senza di organizzazioni sindacali o davanti ad un giudice — 
per i nuovi contratti. Con due conseguenze dirette e imme
diate: la riforma dei patti agrari, costata anni e anni di 
lotte, servirebbe solo a regolamentare i contratti in corso; 
si aprirebbe di fatto un « libero » mercato degli affitti. 

Bambi ha sottolineato ieri in commissione la validità 
di questa norma antiriformatrice, nonché i pregi della 
« libera » contrattazione. 

Questa chiusura su uno dei quattro punti fondamentali 
della legge approvata dal Senato, che i comunisti chiedono 
di ridiscutere a fondo (pur nella procedura d'urgenza chiesta 
proprio dal PCI), corrisponde, come dicevamo, al giudizio 
di fondo espresso dal relatore: non è che la legge sia buona 
di per sé, è ottima «nelle attuali condizioni politiche ». Una 
ipoteca esplicita ad una discussione di merito. E vediamo 
gli altri punti che è più urgente modificare, quelli che sono 
stati al centro anche delle manifestazioni di queste setti
mane dei coltivatori. 

Sono le norme che riguardano la possibilità per 1 conce
denti «imprenditori a titolo principale» di proporre ai con
cessionari una società al posto della trasformazione di mez
zadria e colonia in affitto d'articolo 28. giudicato molto nega
tivamente dalle organizzazioni professionali poiché è un 
incentivo esplicito a non trasformarei. 

Sono, ancora, la questione dei conguagli a partire dal "71, 
' che in alcune zone significherebbe 11 collasso economico delle 
aziende contadine; e la cosiddetta «forcella» del canoni, 
una « erosione » molto consistente del reddito contadino. 

Oggi, giornata intensa per la commissione. Inizia la 
discussione generale, che andrà avanti fino al pomeriggio di 
domani: una «tregiorni» che prelude al confronto più ravvi
cinato sul punti controversi. La Confcoltlvatorl, da parte 
sua, annuncia l'arrivo di delegazioni contadine. Chiederanno 
ai gruppi parlamentari, fuori dal denti, che ne vogliono fare 
della riforma. 

n. t. 

lETTEffi 

Perché si avanza nelle 
zone progredite e si 
perde in quelle povere? 
Cara Unità. . 

sono 35 anni che la DC adopera l'arma 
della paura del comunismo per intimidire 
l'elettorato ma essa si è rivelata vana se 
consideriamo il fatto che eravamo 4 mi/ioni 
nel 1946 ed oggi abbiamo oltre 11 milioni 
di voti. 

Le cause del mancato aumento di voti po
trebbero essere tre: il fenomeno giovanile, 
le schede bianche e la questione meridiona
le. Parte dèlia gioventù abituata a un si
stema di vita' modellato su quello americano 
non capisce ancora il valore di una scelta 
socialista onesta e disciplinata e non ci 
vota. Le schede bianche propagandate dai 
radicali sarebbero tre milioni e non è da 
escludere che un milione siano nostre. V ' 
elettorato del Meridione, dove imperano la 
miseria a l'arretratezza economica è deluso 
e di volta in volta cambia voto alla ricerca 
disperata di un salvatore. Ecco perché il 
partito avanza nelle aree economicamente 
progredite e retrocede in quelle povere e 
regredite. E' l'eterno dramma del Meridione 
non risolto. 

Queste a mio avviso potrebbero essere 
le cause del mancato aumento di voti an
che se l'8 giugno abbiamo retto bene alla 
prova frenando l'emorragia del 1979 che se 
continuava sarebbe stata una cosa molto se
ria e preoccupante. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

La DC del « preambolo » 
provoca guasti seri 
anche in certe zone bianche 
Caro direttore, 

è necessaria una corretta anali** rlpVa 
DC nelle zone bianche. Non si deve accre
ditare una immagine complessiva della DC 
diversa da quella che in realtà è. 

La DC in queste zone (ho sotto gli occhi 
l'esperienza della DC bergamasca) è sì un 
partito che ha vasti legami con il mondo 
popolare, con le forze economiche e produt
tive, ma questa egemonia non è di segno 
moderno e progressivo (così invece è il si
gnificato del nostro successo in altre impor
tanti realtà urbane), ma è di segno netta
mente conservatore. Per essere un partito 
moderno e progressivo questo partito dovreb
be saper esprimere una direzione diversa, ad 
esempio, nel governo locale. Ciò che invece 
non fa. La provincia e la tanto declamata 
città di Bergamo sono quelle dove, ci sono 
pochissimi consultori, asili nido; dove l'as-

isistenza e i servizi sciali (dove esistono) 
''sonò sempre marciati-non' per Iniziativa del 
poìere pubblico, ma per una fitta realtà di 
opere e di istituti religiosi e morali o per 
intervento di privati. E' la provincia e la 
città con un alto tasso di criminalità, di 
diffusione della droga dovuto anche al fat
to che mancano centri sociali dove i giovani 
possano trovare un punto di aggregazione. 

La DC di Bergamo è quella che nega an
cora l'utilizzo di sale e parchi pubblici per 
manifestazioni culturali e politiche; è la DC 
che si è opposta con tutte le sue forze ad 
ogni tentativo di realizzare una program
mazione democratica dell'economia e del ter
ritorio (basti pensare al naufragio dei com
prensori). Se poi diamo un piccolo sguardo 
all'interno del sistema di poterà della DC 
bergamasca alla luce dell'ultimo congresso, 
appare lampante un dato di fatto: il tra
sformismo opportunistico (pure operazioni 
di potere) del ceppo centrale e dominante 
di questo partito cioè la corrente del mini
stro Pandolfi. Questo gruppo infatti risultò 
determinante per l'elezione di Zaccagnini 
nel 1975 ed è confluito invece nuovamente 
nei dorotei un minuto prima che questi di
venissero maggioritari nel 1980. La DC del 
preambolo come si vede governa da sem
pre anche Bergamo. 

L'elenco .potrebbe essere lungo, ma credo 
che basti per incominciare a riflettere se
riamente sulla realtà della DC in queste 
zone. Credo che si debbano evitare analisi 
superficiali, anche perché non riusciremmo 
mai a capire qual è il ruolo del nostro 
partito in queste zone. Noi comunisti qui 
abbiamo una battaglia ardua da combatte
re: sconfiggere l'egemonia moderata e con
servatrice che il partito de rappresenta 
in queste zone. Come? Facendoci promo
tori e costruttori di un modo di pensare 
e di governare progressivo, che sviluppi 
e realizzi lo slogan (che ha pagato dove ab
biamo governato) di una diversa qualità 
della vita, anche qui, a partire dal governo 
locale. Fraterni saluti. 

DIEGO DOGXINI 
(direttivo Federazione PCI Bergamo) 

Un dirigente CGIL: l'an
zianità pregressa è un 
diritto o una balordaggine? 
Caro direttore. 

in questi giorni studenti, genitori e citta
dini. anche se non direttamente coinvolti 
nella scuola, a seguito del blocco degli 
scrutini e degli esami indetto dal sindacato 
autonomo SNALS. hanno avuto conoscenza 
della anzianità pregressa. Ma ritengo che 
ben pochi abbiano capito di cosa si trat
ta. anche perchè la stampa e la TV non 
lo hanno chiarito. 

lo sono stato costretto in conseguenza del 
mio lavoro ad affrontare la questione del
l'anzianità pregressa decine e decine di 
volte e in diverse occasioni: assemblee di 
base, seminari, discussioni con compagni ed 
amici; e più ne ho parlato e più mi sono 
convinto che tutta la vicenda è balorda, 
assurda e grottesca. 

La vicenda ha inizio dopo il 31-1-79 a 
seguito della firma del contratto 76-79 tra 
sindacati confederali e governo, e sotto
scritto anche dallo SNALS. Quell'accordo 
stabilisce che gli stipendi degli insegnanti 
(mi riferisco per brevità sola a loro) vengo
no distribuiti in un ventaglio che va da 4,5 
milioni iniziali a 10 milioni a 40 anni di 
servizio mentre il ventaglio in godimento 
a quella data era di 2,9-5.5 milioni. Si 
passò cioè dal ventaglio 2,9-5,5 milioni al 
ventaglio 4,5-10 milioni. Come si vede c'è 
tra le due situazioni uno sbalzo notevole • 

rio anche in conseguenza di una offerta 
« generosa » che il governo aveva fatto ai 
ferrovieri e ai dipendenti delle poste, a cui 
appunto si adeguò anche la scuola. Però 
lo sbalzo era troppo alto e garantire subito. 
a tutti, questi nuovi stipendi concordati 
avrebbe costituito un aggravio insostenibile 
per il bilancio dello Stato. Così si decise 
che gli iniziali avrebbero raggiunto i 4,5 
milioni nel 1981 e gli altri si sarebbero col
locati ìiel nuovo ventaglio non in base alla 
anzianità, per cui da 5,5 sarebbero dovuti 
passare a 10 milioni, ma in base al mecca
nismo del maturato economico per cui da 
5,5 passarono a 6,8 milioni. 

In mezzo ovviamente si collocarono tut
ti gli altri insegnanti con anzianità inferio
re. In questo modo l'accordo del 31-1-79 
determina nella scuola, e in tutto il pub
blico impiego, due ventagli retributivi: uno 
reale di 4,5-6,8 milioni e l'altro teorico di 
4,5-10 milioni. Così un insegnante con 40 
anni di servizio pur vedendo crescere il 
proprio stipendio da 5,5 a 6,8 milioni, si è 
sentito defraudato in quanto pretende di 
essere portato a 10 milioni. Vuole cioè il 
recupero totale dell'anzianità in quanto 6,8 
milioni nella scala teorica (da 4,5 a 10 mi
lioni) non corrisponde a 40 anni di anzia
nità ma a 18 anni. Dice cioè di essere sta
to defraudato di 22 anni. Questi 22 anni 
sarebbero appunto l'anzianità pregressa. 

E da qua grandi scontenti, grosse accu
se ai sindacati confederali e alla CGIL in 
particolare e poi il blocco della scuola. 
Ora tutto questo nasce dall'errore di aver 
sottoscritto un accordo che determinava 
due scale salariali. E' stato questo un erro
re grottesco e credo che in tutta la storia 
del sindacato italiano non ne siano stati 
commessi di simili. 
' Se fossero stati fissati una sola scala 
(4,5-6,8 milioni) e l'inquadramento per an
zianità si avrebbe avuto lo stesso risultato 
e saremmo stati anche osannati proprio 
perchè gli aumenti sono stati superiori ai 
precedenti. La situazione è grottesca e 
preoccupante perchè si continua a parlare 
di stipendi astratti e di recupero dell'anzia
nità e non si discute della struttura del 
salario e dei suoi significati politici e pro
fessionali. 

FRANCESCO SCHEMBARI 
(Segretario provinciale 

Sindacato scuola CGIL di Bologna) 

Cèrte lamentele sono sol
tanto segno di vittimismo? 
Egregio direttore, 

mi riferisco alla lettera all'Unità del 10 
giugno della signora Anna Maria D. di Mi
lano in merito alla • tariffa maggiorata 
Enel. Al riguardo debbo dire che questa, 

_ com'è altre lettere pubblicale su altri quo-
-v tidiatii -sullo stesso argomento, mi fanno 
,-J ricordate quanto sia elevato il vittimismo 

degli italiani. 
/ Infatti, premesso che quella praticata 
'dall'Enel alle residenze non abituali non 

! è una maggiorazione, ma una normale 
esenzione da un privilegio riservato dalla 
legge alle sole residenze principali, viene 
da domandarsi quali possono essere i mo
tivi che inducono la lettrice, oltre quelli 
sentimentali legati alla nascita, a non tra-

• sferire la residenza nella casa di Milano, 
che stando alla lettera della legge è l'uni
ca ad avere le caratteristiche di residenza 
(vedi ce. art. 43. 44). Casi come quello 
evidenziato dalla signora Anna Maria pon
gono. semmai, un altro tipo di domanda: 
quante delle persone che si trovano in tali 
condizioni pagano nella zona di effettiva 
residenza i tributi per nettezza urbana e 
tutti gli altri che competono al Comune 
stesso per i servizi collettivi che questo 

' svolge per i cittadini? 
Perplesso sulla possibilità di pubblica

zione della presente, porgo cordiali saluti. 
GIAN CARLO R. 

' (Roma) 

Perché il malumore 
degli ospedalieri 
sulla compartecipazione 
Caro direttore, 

una delle note stonate del nuovo accordo 
per gli ospedalieri è l'istituto delle * com
partecipazioni ». In merito a ciò desidero 
rispondere al segretario nazionale della FLO 
Sinchetto (l'Unità del 13 giugno), a cui fac-
ciò subito rilevare che in nessun comuni
cato, in nessuna piattaforma la Federazione 
ospedalieri ha parlato delle compartecipazio
ni per il personale non medico, come pro
posta da discutere. Solamente dopo la sigla 
dell'ipotesi di accordo per il rinnovo del 
contratto (scaduto nel giugno 79). sottoscrit
ta nel maggio '80. abbiamo avuto questa 
spiacevole sorpresa. 

Sottolineo che da tempo, come delegati, ' 
manifestiamo disapprovazione per le * com
partecipazioni ai medici », in quanto è uno 
strano modo di compensare la professio
nalità (non dimentichiamo che le compar
tecipazioni hanno superato il 100To dello sti
pendio!). Ora che queste anomalie vengono 
estese ad una parte del personale non me
dico. si evidenzia il non confronto con la 
base. Altro che disorientamento! 

Le fratture tra i lavoratori nascono an
che da queste carenze di verifica vertice-
base (e nelle assemblee, in ospedale, sul 
contratto sono state avvertite): emergeran
no anche attraverso questo istituto delle 
compartecipazioni che, per strani meccani
smi divisionali, viene orientato verso una 
parte dei lavoratori ospedalieri creando dua
lismi e tensione. Personalmente sarei un 
fruitore di tali proventi ma qualsiasi re
golamentazione delle compartecipazioni ven
ga approvata mi troverà contrario, spe
rando che ci sia la possibilità di rifiutarle. 

Siamo ancora distonfi dalla politica par
tecipata e di massa, questo problema ne 
evidenzia un aspetto: se qualcuno si illude 
di aggregare i lavoratori facendo beneficen
za, o spera di accattivarsi simpatie attra
verso questi meccanismi, sbaglia di gros
so. Come delegati denunciamo da tempo 
il malumore tra i lavoratori per il disin
teresse dei dirigenti e certe modalità poco 
democratiche; i segnali che abbiamo tra
smesso sono stati molti: aspettiamo una 
apertura. E da tempo. 

SALVATORE MODICA 
(Brescia) 

\ 
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Sviluppo economico e crisi sociale dagli anni Trenta a oggi 
La concezione, Insieme 

teorica e storiografica, che 
più ha ostacolato una cor
retta visione delle crisi ca
pitalistiche è certamente 
quella basata sull'identifica
zione di esse con qualcosa 
di molto simile ad un crol
lo, o, comunque, ad un de
perimento rapido del siste
ma. Ma anche la tesi oppo
sta, della crisi come avvio 
a un rinnovamento totale, 
a una ristrutturazione che 
rimette in moto gli elemen
ti dinamici propri del si
stema, poggia su uno sche
ma che non tiene conto di 
tutto l'intrico delle forze 
che fanno della crisi un pro
cesso dai contorni indefini
ti e dalla direzione incer
ta, aperto a tutte le solu
zioni. La ricerca storica e 
l'indagine sulla appartenen
za ideologica delle due vi
sioni non hanno però, fi
nora, prodotto risultati pie
namente accettabili. Non sc
io perché nel corso stori
co le crisi assumono carat-
teri sempre diversi, ma an
che perché in ogni singo
lo periodo la crisi si scom
pone in parti irrelate e spes
so contraddittorie. E' que
sto il caso della attuale stag
flazione. cioè di una sorta 
di stabile squilibrio tra li
vello dei prezzi e livello 
dell'occupazione, che rove
scia le poche verità fatico
samente conquistate, e pro
ietta una luce quasi luna
re su tutte le crisi pre
cedenti. 

La possibilità di far pro
gredire la nostra conoscen
za di quello che si presen
ta come lo scenario pres
soché definitivo delle so
cietà del capitalismo matu
ro (limiti dello sviluppo in
teragenti con la destabiliz
zazione sociale e politica e 
con la ingovernabilità del
l'economia), è legata sia al 
rifiuto delle teorie econo
miche insensibili alle ma
nifestazioni dello squilibrio, 
sia alla puntuale analisi sto
rica del magsior numero 
possibile di « economie del
la crisi ». 

Va accolto, quindi, con 
grande interesse l'ultimo li
bro di Lucio Villari. L'eco
nomia della crisi. Il capita
lismo dalla "grande depres
sione" al "crollo" del 29 
(Einaudi, pp. 192. L. 4.000), 
esplicitamente rivolto alla 
analisi della crisi contem
poranea, dal suo primordia
le scaturire dalle * armo
nie » ottocentesche fino al 
molto più attuale dispiegar
si della depressione econo
mica internazionale degli ì 
anni '30. L'« economia della ! 
crisi » risiede per Villari j 
nel nesso contraddittorio fra 
sviluppo tecnico dell'econo- | 
mia capitalistica e « crisi 
sociale ». L'ininterrotto per
fezionarsi dell'apparato pro
duttivo attraverso contra
stanti ma continui riassetti 
macroeconomici e tecnologi
ci, determina un potenzia
mento del sistema economi
co. ma al tempo stesso ne 
mette in luce l'inadeguatez
za di fronte alla complessi
tà socio-politica crescente, 
ai bisogni profondi che es
so stesso tende a creare. La 
storia della crisi è pertan
to divisibile in due fasi. 
scandite dalle differenti so
luzioni date ad esse: nei de
cenni a cavallo tra '800 e 
'900 si verificano mutamen
ti che, pur coinvolgendo in
terventi istituzionali, riguar
dano soprattutto l'ordine set
toriale e l'organizzazione in
terna della produzione: ne
gli anni '20-'30. invece, osni 
trasformazione si carica di 
significati politici, anzi so
no proprio le modificazioni 
nel « governo » (la crisi, in 
definitiva, del liberalismo) 
che conferiscono al ceto eco
nomico canitalistico la ca
pacità di dominare il per
sistente soiriMbrio fra i suoi 
obiettivi e il benessere so
ciale. 

Gli esiti della concentra
zione dei fattori di cresci
ta nell'industria vengono 
poi rintracciati da Villari 
nell'analisi sull'avvento del 
tavlorismo: il salto di qua
lità comniuto nell'organiz
zazione del lavoro industria
le (che suscitò t^nto inte
resse in Teninì allontana il 
perìcolo di crisi mortali ma 
non può risolvere la crisi 
sociale permanente: e in
fatti accentua la indisponi
bilità dei lavoratori a la
sciarsi inglobare pacifica
mente nei congegni dell'au
mento della produttività. 
Ciò è testimoniato anche da 
tutta la storia dell'imperia
lismo e. in seguito, soprat
tutto da mirila della repub
blica di Weimar, epoca di 
febbrile e esagitata razio
nalizzazione. ricca di innuie-
tanti interrogativi sul desti
na dell'uomo rr-od^mo. com
battuto fra il desiderio del
l'estensione della pr^cTv»ri-
tà e la criMea d^ì modi del
la S'ia rea!J7n7Ìone. 

Ad li"o dei prot"»eonì«ti 
d ^ l i cul 'ura weim^riana. 
W^l 'her R*»«henau. Villari 
dedica perciò molto spazio 
e un n^sto importante nel
la storia della crisi, oms ì 
por so^olineare la convin
zione chp ouesta trauìci r 
emv»Vm"'tica f i r t n^ chiude 
l 'c 'à del1» c n ì T ' d r n z ì di 
ktiltiir e 2Ìrìi;*atìnn. di « Ri-
pione » e sviluppo cioilali-
st 'co r an r " . nello st««cn 
furono qiielb in cui V<m-
pr»ir> lq nue«:'ione dei vìn
cali di natura sociale e pò-

A questa sfida 
l'Occidente 

non sa rispondere 
I precedenti storici dell'inquietante scenario delle socie
tà di capitalismo maturo: limiti dello sviluppo e pro
blema della ingovernabilità - Stato e mercato dalla 
grande depressione a oggi - Un libro di Lucio Villari 

litica che al mercato devo
no essere posti in funzione 
insieme di controllo e di 
sostegno. La stabilizzazione, 
la violenta affermazione, 
cioè, nella loro assolutezza, 
dei princìpi immutabili del 
mercato, che fa seguito al
la grande inflazione del pri
mo dopoguerra d 'una e l'al
tra hanno dimensioni cospi
cue, non a caso, in Germa
nia), indica invece la pre
cisa l'olontà di crtsi con cui 
il "partito capitalistico" (cui 
partecipa in prima persona 
il banchiere Schacht) cerca 
di fronteggiare ogni tenden
za all'ampliamento della de
mocrazia e dei bisogni fon
damentali della società te
desca. Il programma che al
la fine prevale è quello di 
non .accompagnare alla « ra
zionalizzazione » una dire
zione nuova dei rapporti so
ciali e politici, anche a co
sto del "crollo", purché ta
le crollo dei valori econo
mici non precluda la ripre
sa deH'autonomia capitali
stica. E infatti « quando il 
cancelliere Franz voi Pa-
nen succederà, nel 1932. a 
Briiping presentnndosi co
mò j] re?*"limatore dell'au
tonomia delle forze econo

miche dagli interventi poli
tici non farà che accelera
re i tempi della crisi poe
tica della repubblica ». E* 
aperta dunque la strada a 
Hitler. 

Con gli anni '30, definiti 
da Villari il « laboratorio 
del capitalismo internazio
nale » gli obiettivi immanen
ti nella manovra della crisi 
diventano più trasparenti: 
la cultura ufficiale del tem
po adotta un atteggiamen
to sdrammatizzante, si limi
ta a osservare che la de
pressione in atto non è dis
simile da un momentaneo 
arresto del ciclo espansivo, 
già sperimentato. La verità, 
secondo Villari. è che la cri
si viene incorporata in un 
« rappoi to dinamico » tra si
stema economico e sistema 
politico che consente il pun
tuale ed automatico trasfe
rimento sullo Stato della 
* prolungata insufficienza di 
domanda » che un capitali
smo stabilizzato su basi de
flazionistiche ormai accusa 
come intralcio. Non è suf
ficiente che una parte an
che ahrmstsiv* ampia dHla 
fr>i*7i-lavovn resM immune 
dalla dnpi'"ssìone f o i n r i e 
occupati dei settori strate

gici, è questo un dato ine
dito documentato da Villa-
ri, mantengono i livelli pre
crisi). In verità è l'organi
smo economico nel suo com
plesso che non sembra più 
reggere l'eliminazione dello 
stabile sostegno apportato 
alla domanda globale dai 
settori arretrati , come l'agri
coltura, e dai rami industria
li più obsoleti. Quote sem
pre più consistenti della do
manda devono così entrare 
nei meccanismi istituziona
li del Wclfore State, alleg
gerendo in tal modo il mer
cato da una pressione che 
rende problematiche le mi
re della razionalizzazione. 

L'esame delle politiche di 
piano adottate dai regimi 
fascisti della Germania, del
l'Italia e del Giappone con
dotto da Villari pone un in
terrogativo s :irnoIan'e: se 
cioè il modello di economia 
della crisi, che viene visto 
costituirsi ne«*li anni '30, non 
sia in effetti onerante ne
gli anni '50 e '60 e forse 
fino ad og?i. Si tratta di un 
problemi' assai rilevnnte e 
dì una approssimazione le
gittima. 

Intent iamo riferirei, in 
particolare, alle relazioni in

tercorrenti fra la domanda 
effettivamente soddisfatta 
dal mercato, quella poten
ziale, respinta da queste ma 
istituzionalizzata, cioè assor
bita dallo Stato, ed infine 
quella non riconosciuta né 
dall'offerta privata né dallo 
Stato, semplicemente emar
ginata. Gli ultimi t rentan
ni sono probabilmente do-
minati proprio dai movimen
ti di questa frontiera « tra 
sistema capitalistico e cri
si »; poiché lo sviluppo con
siste nell'allargamento della 
parte di domanda originata 
e soddisfatta dal mercato, 
la stagnazione (i punti bas
si dei cicli degli anni '50 e 
'60) nel suo restringimento 
e nel conseguente trasferi
mento sulla spesa pubblica 
degli effetti di nuove « rea
lizzazioni ». 

Ed eccoci allora al proble
ma della « stagflazione ». La 
forte istituzionalizzazione 
della domanda prodotta dal
la crescita della società pro
voca effetti inflazionistici, 
non incontrandosi con un'of
ferta (di mercato) coeren
te per qualità e quantità. 
Essa tuttavia si rivela an
cora insufficiente rispetto al 
grande sviluppo di esigenze 
nuove e di pretese "inusi
tate" di strati sociali cui 
il sistema non riserva che 
disoccupazione, instabilità e 
un futuro imprevedibile. In 
questo scenario, reso anco
ra più inquietante dell'ac
centuarsi degli squilibri fra 
Nord e Sud del mondo, è 
sempre più evidente non só
lo la debolezza analitica di 
una cultura che non si mi
sura a fondo con questi te
mi. ma anche l'inefficacia 
politica delle risposte che 
i vertici dell'Occidente capi
talistico propongono. Stan
no qui le ragioni teoriche 
e politiche che rendono for
te la sfida della sinistra per 
gli anni '80. 

Antonio C. Pelino 

Per esprimere il suo pensiero sul re-
rcnlc risultalo elettorale, .Mario Tronti 
ha <lo\nlo rirorrere per ben sei \ol le 
in potilo righe al termine modernità, 
sen/.a peraltro rrtinoiiiizzarc i suoi de
rivali so-t.tiUhali. aggettivali e verba
li (a l'Unità », giovedì, 19 giugno), l.a 
(inalila nuova della realtà italiana, e 
quindi anche dell'elettorato si riflette, 
>ocnnilo Ini, nel u circolo virtuoso Ha 
minivi nizzaziuite politica della società 
e richiesla di idee moderne, di uomini 
moderni e di iimmuderniiinento delle 
i-tilw/ioui ». QncMo, an/.i, è il nodo 
slorico di Ironie al quale si Irova oggi 
la « MiiUtra moderna », che dovrà e-»e-
re « unitaria » ma anche capace di pio-
cedere ad una «moderna divisione del 
lav oro ». 

Assecondando, spero comapev oblien
te, la naturale ed etimologica propensio
ne del termine a battere le vie della 
moda (che è una cosa seria), Tronti 
ha citato tra gli altri esempi di pre
polente modernità metropolitana anche 
quello dei « giovani che si mettono in 
viaggio per un concerto di Lou Heed ». 
Confesso che questa interpretazione del
le elezioni non mi ha aiutalo a coglie
re il loro segnale. 

Il grappolo di parole che «la appe
so al concetto di modernità può certa
mente contare su una grande immedia
tezza rnmunicaliva, ma anche su una 
definizione semantica tendente allo ze
ro. Oggi possono essere considerate mo
derne (nel senso letterale di « alla mo
da ») troppe co^e contraddittorie: l'indu
stria atomica e il rifiuto del nucleare, 
la tecnocrazia e la partecipazione, ÌAIU 
Heed e le Inuneddas, gli execulivcs e 
gli hippies, il pragmatismo manage
riale e il hutldUmn californiano, la so
lidarietà con i poveri del ler/o mondo 
e il razziamo tecnologico. 

Si può capire ciò che Tronti vuol 
dire. Ma si capisce anche che. arrivalo 
al dunque, ciò che vuol dire sfiora I" 
ineffabile. I/u«o cardinale del termine 
« moderno ». suggestivo ma impreci-o e 
vagamente ricaitaiorio. tradisce forse 1" 
impossibilità, il pudore o semplicemen
te l'imbarazzo ad usare il termine « pro
gressivo B. che ne è slato per lungo 
tempo il pendant di sinistra. 

Io penso che oggi sia difficile asse
gnare all'una e all'altra parola signifi
cati definiti, e che dunque sia meglio 
escluderle entrambe, almeno dalle po
sizioni Torli o portanti delle argomenta
zioni. Andare avanti, anche nel sen-o 
modesto di aprii si una strada verso il 

Che 
cosa 

vuol dire 
in 

politica 
essere 

moderni? 
futuro, non significa soltanto (anzi, qua
si mai) scegliere tra il nuovo e il vec
chio allo stalo puro; più spesso (anzi, 
(piasi sempre) significa sregliere Ira due 
o più novità diverse, tra due o più pro
gressi, e dunque tra due o più moder
nità. 

Optare per il modernismo vuol dire 
quindi ben poco, a meno di accettare 
il significato generico dell'espressione. 
K in tal caso significa scegliere gene
ricamente quello che è già successo o 
sta succedendo, e perciò far«i scegliere 
e trasportare dai flussi e riflussi delle 
opinioni e dei comportamenti sociali. 
Non credo che Tronti intenda dire 
questo; ina proprio questo slatino inten
dendo e dicendo molli commentatori 
ilei r!s>dtnti cletlorH;!. 

Ci sono partiti che sembrano pron
ti non solo a lottizzare il potere ma 
anche a suddividere il Paese in sfere 
di influenza politica e culturale secondo 
una graduatoria di modernità che po
trebbe sancire la separazione ed anzi 
la deriva delle sue parti. 

Se è vero che due anomalie fanno 
una normalità (come due m o n fanno 
« si ») . Milano, città elettoralmente a-
nomala in un Paese anomalo, non solo 

elettoralmente, rischia secondo una stru
mentalizzazione incipiente, di ilivenlere 
il simbolo di una a modernizzazione P 
culturale e politica che dovrebbe sce
gliere l'Occidente aliravet-o l'opzione 
conclamala della dimensioni; locale e 
il superiore (lUmlcrcs-e per lo Stalo, 
per l'unificazione del Pde*e, per l'au-
todelerminazione economica e per l'in-
dipeuden/a nazionale. 

Ora, non c'è dubbio che in questi 
anni la -ucielà civile si è tlinio-lr.ila in 
Italia più vitale, più pronta a mutare, 
più aiterta alle novità, di quanto non 
fi siano dimoili,ili lo Stalo e la sles
sa società politica. Ma, appunto que-ta 
è i'arretrale/./.a italiana. Di fronte alla 
quale si aprono due possibili moderniz
zazioni: 1) assecondare e magari ac
centuare l'e-iislente, scegliendo e raf
forzando ciò che appare già moderno 
e abbandonando al suo destino ciò che 
è vecchio; 2) adeguare la dimensioni» 
pubblica a quella privata, quella na
zionale a quella locale, per dotare il 
Paese di uno Slato in grado di far 
fronte ai suoi compiti interni ed ester
ni. oggi delicatissimi. Per un obbiettivo 
di questo genere (che tra l'altro è an
che la premessa per entrare finalmente 
in Kuropa, anziché rimanere appesi alla 
sua coda) l'unità del Paese, anzi la sua 
unificazione, è indispensabile. Ma è mo
derno, per un certo modernismo, oc
cuparsi della questione nazionale e del
lo Sialo? 

Pochi giorni fa (il 16 giugno) Mas
simo Riva ha sprillo su « Repubbli
ca »: « L'Occidente è alle prime bat
tute di una gueira ' commerciale clip 
definirà rapporti di forra e quote di 
mercato per le future generazioni... Una 
sconfitta nella guerra commerciale in 
alto segnerebbe la nostra definitiva e-
margina/ionp. Ouel che è peggio, apri
rebbe ai giovani l'unico sbocco dell' 
andare a fare i camerieri nei grandi 
alberghi delle rapitali altrui o nelle pic
cole pensioni della Riviera adriatica ». 

La prospettiva non è piacevole, né sì 
\eiìe come l'Italia possa reggere ad una 
sfida del genere senza uno Stato effi
ciente e una politica estera, come si 
dice, al di sopra di quella bulgara. Ma 
c'è chi non se ne preoccupa. Infatti, 
anche se le previsioni di Riva sì avve
rassero. chi mai potrebbe impedire ai 
nostri giovani camerieri di a mettersi 
in viaggio ». tra una portala e l'altra 
« per un concerto di Lou Reed »? 

Saverio Vertono 

Dall'Azerbaigian al Tagikistan: viaggio nell'islam dell'URSS 

I cittadini sovietici 
che elicono «noi musulmani» 

Due visioni di Samarcanda: il traffico alla periferia e la stradina degli antichi mausolei 

Gli articoli di «Za Rubejom » e 
« Tempi Nuovi » - Il muftì e il 
compagno segretario - 15-20 

milioni di islamici - Oltre 
il Caspio e oltre il Pamir 

DUSCIXMBE* — Un viaggio 
dall' Azerbaigian all' Usbeki-
stan. dal Ka*akstan alla Kir
ghisa. dal Turkmenistan al 
Tagikistan per raccogliere no 
tizie, impressioni, segnali sul 
e vento dell'islam ». per vede
re. in concreto, auali e quan
ti mutamenti si verificano nel
l'Asia sovietica nel momento 
in cui laggiù, oltre il Pamir 
oppure oltre il mar Caspio, la 
e questione islamica » domina 
e impone a tutti serie rifles
sioni. 

E prima del viaggio con
versazioni a Mosca con spe
cialisti ed esperti sovietici del 
l'Islam, materia questa che è 

oggetto di particolare atten- . indubbiamente esercitata dal 
zione oggi a Mosca per i suoi ( clero sciita nel movimento di 
riflessi interni e internazionali. , massa nell'Iran abbia susci-

Ci si chiede: per i proble- • tato entusiasmi a Mosca, sa-
mi elamici — Iran, in primo J rebbe chiaramente esagerato. 
luogo — il Cremlino è incerto \ Però all'osservatore non è 
nell'esprimere un proprio giù- 1 sfuggito che un settimanale 
dizio per mancanza di un j focale — Za Rubejom — pro-
orientamento reale? E' per- , prio nel più vivo del braccio 
plesso perché colto di sorpre- di ferro tra Khomeini e il 
sa dai caratteri assolutamen- ; governo Baktiar pubblicò un 
te inediti — spiccatamente re- ! lungo servizio sullo Hadj. il 
ligiosi — della rivoluzione di i pellegrinaggio sacro alla Mec-
Khomeini? j Ca compiuto dai pii sciiti. se-

In prima luogo bisogna ri- guati ài Maometto. Ora solo 
cordare che lo Stato societi- ì un ingenuo può pensare che 
co nutre pache simpatie per ' t»n sim»'e testa, improntato 
la religione. Affermare quin- j alla più rigorosa oggettività 
di che la funzione di guida . con venature quasi di simpa . i 

tìa. sìa potuto apparire sul 
più diffuso settimanale di po
litica estera del paese senza 
una precisa indicazione. D'al
tra parte la propaganda so
vietica non si è proposta 
di distinguere, mettere in 
rilievo, dentro U composito 
schieramento rivoluzionario i-
raniano, la sua componente 
marxista, di sinistra o sem
plicemente laica. Anzi, l'ac
cento nei commenti più auto
revoli e stato più volte posto 
sulle perdite incomparabil
mente più forti rispetto ad al
tri gruppi subite dalla sini
stra iraniana. Quasi a prepa
rare la gente ad una accet

tazione dell'egemonia < cleri
cale » sotto la forma sciitica 
nella situazione di quel paese. 

Un recente articolo della 
rivista di Mosca e Tempi nuo-
vi » ha un titolo non certo 
casuale: « Islam e movimenti 
rivoluzionari di liberazione ». 
Stralciamo alcune frasi sen
za falsare il senso generale: 
e / colonizzatori hanno adope
rato l'islam per speculare sul
le diversità locali, sulle diver
genze religiose dei vari popo
li... L'uso dell'islam per scin
dere il movimento dì libera
zione, per sopprimere le ri
voluzioni popolari è stato ed è 
uno dei metodi tradizionali 

del colonialismo... Come fl na
zionalismo anche la religione 
ha due lati: quello progres
sista e quello reazionario. Cia
scuno di questi lati si mani
festa in modi diversi a se
conda delle tappe di svilup
po sociale... ». Jn pratica V 
approccio sovietico alla que
stione islamica è il se
guente: state attenti perché V 
islam viene manovrato da chi 
vuole U potere. Ovviamente 
qui U discorso è principalmen
te rivólto a mettere in guar
dia dall'azione di forze impe
rialistiche. 

Diverso è l'approccio sul 
fronte intemo. Qui prevalgono 

— ce ne accorgeremo strada 
facendo — analisi storiche 
più approfondite, tradizioni e 
modi di comportamento ade
renti alla realtà. 

A Mosca, tanto per fare 
un esempio, è raro (attenuia
mo un po': è difficile) che 
un dirigente del PCUS — se
gretario di un grosso rione, di 
una azienda, esponente di 
primo piano —; se ne vada 
tranquillamente a spasso per 
le strade a braccetto con un 
reverendo della Chiesa orto
dossa oppure si rechi a far 
visita al religioso in Chiesa 
durante una funzione per poi 
salutarlo calorosamente come 
si fa con un vecchio amica, 
con un ex compagno di scuo
la. Mi riferisco a Mosca, ma 
l'esempio può essere rivolto 
alle altre città russe. Ecco: 
non ci si immagina un e-
sponente sovietico (di par
tito) a braccetto con il 
pope, maestoso nella sua ve
ste nera sovrastata da una 
folta barba. - No. questo non 
avviene né nella centralissi
ma via Gorkìj né nel villag
gio di Mitisc. Ognuno, quin
di. per la sua strada, ognuno 
con il suo pubblico. E que
sto per non parlare della di
versità di formazione: mili
zia nella gioventù comunista. 
scuola di partito per il futu
ro dirigente: chiesa, icone. 
processioni, seminario e clau
sura per il futuro diacono. 
Due mondi, dicevo, due con
cezioni. ma nell'islam la situa
zione è un'altra. 

Intanto un particolare signi
ficativo: nelle città dove sono 
stato, nei villaggi e in sper
dute località, si parla non di 
e noi usbeki » o di < noi ta-
giki ». ma di e noi musulma
ni > abbracciando tutti. E il 
giovane azerbaigiano — dtri-
ger.te di Partito — che rife
risce sui fatti dell'Iran parla 
di quelle popolazioni definen
dole i € nostri fratelli musul
mani ». Visione ecumenica? 
Forse. Il cronista prende no
ta. In Russia o in altre re
pubbliche si direbbe e noi so
vietici ». oppure « noi » e * gli 
altri ». Nessuno direbbe « noi, 

ortodossi » e < loro, comuni
sti ». 

Non solo. A Taskent o a 
Dusciambé, a Samarcanda o 
a Bukarà, ad Alma Ata o a 
Frunze, a Bakù o ad Askabad 
potrete tranquillamente vede
re a - passeggio insieme il 
compagno segretario con U 
muftì, l'attivista bere il thè 
con il muezzin. Uguali anche 
nei vestiti. Il mantello bianco 
del popolano è eguale a quel
lo dell'imam e il compagno, 
anche con incarichi di re
sponsabilità, è vestito alla, 
stessa maniera. Certo ha fat
to e seguito altre scuole, ma 
è restato sempre e un mu
sulmano ». Contraddizioni del
la vita? Rinuncia? Compro
messo? Difficile rispondere. 
Certo è che la facciata è pro
prio questa. La gente vede 
queste cose. Ne conosce il si
gnificato. 

Ur^ islam diverso, quindi. E 
in questo c'è anche un sen
so di orgoglio nell'affermar
lo. La bella pubblicazione cu
rata dalla € Direzione spiritua
le dei musulmani dell'Asia 
centrale e del Kasakstan » (un 
volume con le foto dei mo
numenti salvati e da salva
re) si apre con l'annuncio che 
nell'URSS e professano la re
ligione musulmana 15 milio
ni di persone ». Sul posto gli 
imam affermano che la ci
fra si aggira sui 20 milioni. 
E nel dirlo non abbassano 
certo la vece, come può av
venire per i rappresentanti di 
altre religioni. Non solo, ma 
con orgoglio indicano la so
glia della moschea con la co
da di gente che si genuflette 
verso la Mecca, mostrano una 
pila di libri e riviste stam
pate « in proprio », indicano 
i cantieri dove si costruisco
no nuove moschee. 

77 dirigente comunista loca
le che mi accompagna non è 
impressionato. Sa e conosce 
bene la portata di quanto si 
sta verificando. Nel suo pae
se f e noi musulmani ») m pri
mo luogo, ma anche all'este
ro. oltre U Caspio, oltre il 
Pamir. 

Carlo Benedetti 

r 

Clamoroso stato di abbandono del patrimonio culturale in Campania Editori Riuniti 

Quando i maiali mangiano l'affresco 
SALERNO — e II Medioevo scavato »: questo è il titolo della 
mostra organizzata a Salerno dal centro studi per l'archeologia 
medievale dell'università salernitana e dai giovani delle coo
perative (legge 285) « cultura e ambiente » e e progresso cul
turale ». che operano nel territorio di competenza della soprin
tendenza archeologica di Salerno. Avellino e Benevento, con la 
collaborazione dell'Istituto di storia della cultura materiale del
l'accademia delle scienze polacca. 

Che signr.lca e Medioevo scavato»? La risposta a questa do
manda può venire dai pannelli illustrativi, dai materiali espo
sti. d?»lle fotografie che sfogliano i secoli « bui » di Altavilla 
Silentina e Capaccio vecchia, in provincia di Salerno, e Se
nno e Bisaccia in provincia di Avellino, come le pagine di 
un libro. « Il Medioevo scavato » vuole essere una proposta 
di • interpretazione della realta di questi centri tra i secoli 
Y! e XI attraverso i dati emergenti dallo scavo archeologico. 

T-a mostra presenta sopratutto oggetti della vita di tutti i 
giorni: dalla ceramica grezza di uso comune come le brocche. 
le scodelle, le anfore, agli orecchini di argento o di bronzo, ai 

. coltelli di ferro, agli strumenti di lavoro agricolo in metallo. 
I alle ceramiche invetriate. 
| Alcuni vas< di ceramica di uso comune provenienti da Bi-
! sacca, un piccolo centro agricolo dell'Irpinia, quasi ai confini 
! «-on la provincia di Foggia, presentano chiari segni di essere 

stati aggiustati, restaurati già all'epoca in cui venivano usati. 
E' interessante notare che nella stessa località si sono riscon
trati gli stessi segni su vasi di uso quotidiano risalenti al
l'epoca protostorica. 

Un settore della mostra di particolare interesse è quello 
dedicato ai problemi della tutela, una vera e propria denuncia 
dello stato di abbandono e di incuria in cui versano moltissimi 
monumenti della Campania. La documentazione fotografica 
mostra la cortina di mura longobarda e aveva di Avella ridotta 
ad un luogo di appuntamento per coppiette; i graffiti di età 
rinascimentale, sempre nel castello di Avella, all'interno del 
Maschio di età Angioina rovinati da graniti e scritte moderne, 
1 resti del campanile romanico di Cerreto Monforte divenuti 
punto di appoggio della corda per i panni da asciugare; il 

campanile dell'Annunziata a Minori ed il torrione di Castelcl-
cala a Nola bisognoso di urgenti restauri. 

Ma a San Marco a Rota, presso Mercato S. Severino, in pro
vincia di Salerno, c'è di più. Si tratta di una chiesa dell'Xl 
secolo attualmente in completo abbandono ed adibita a casolare 
di campagna. La parte più interessante dèi monumento, a 
parte la sua pianta, sono certo le magnifiche pitture che at 
tualmente sono destinate ad arricchire le pareti del porcile 
del casolare. Le pitture sono perfettamente conservate nella 
parte alta, mentre sono quasi del tutto scomparse dalla parte 
inferiore, ma non è colpa dell'incuria o dell'umidità, con» al 
solito, ma della voracità dei maiali. 

Uno spailo della mostra è stato dedicato ai protetti di inter
vento di restauro. Riguardano la chiesa quasi quadrata data
bile al XXI secolo antistante la cattedrale dell'Assunta o del 
Granato a Capaccio Vecchia (Salerno) e la chiesa di S. Maria 
dei Bossi a Casalbore (Avellino), un monumento funerario di 
età romana poi diventato luogo di culto cristiano. 

Luise Mellito 

i Alberto Oliverio 
COME NASCE 
UN CONFORMISTA 
l« madri. I padri, la scuola, la società, l'amore. la malattia, 
le amicizie, lo Stato nella genesi dei comportamenti. 
• Tendenza ». l . 3.600 
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Dopo l'ultimo agguato in cui è caduto il compagno Losardo 
— - | _ _ _ _ • , _ - • _ | ^ 

Dai magistrati calabresi la denuncia 
del pericolo che cresce con la mafia 

Una serie di dichiarazioni che testimoniano la consapevolezza dei livelli cui è giunta la sfida 
« Il Partito comunista paga il tributo più alto per la sua lotta alla corruzione e all'intrigo » 

REGGIO CALABRIA — Di 
fronte all'assassinio del com
pagno Losardo. l'ultimo di 
una serie di attentati della 
mafia, alcuni magistrati ca
labresi hanno rilasciato delle 
dichiarazioni che testimo
niano non soltanto l'emozione 
ma denunciano il pericolo 
rappresentato dall'estendersi 
dell ' organizzazione mafiosa 
che colpisce i comunisti e 
minaccia la convivenza civile. 
Ecco le dichiarazioni: 

GIUSEPPE TUCCIO, pre
sidente del tribunale penale 
del capoluogo Calabro: « E' il 
partito comunista, la cui sto
ria coincide nella regione con 
la lotta aila mafia, alle forme 
di parassitismo e di violenza, 
a pagare ancora una volta 
con il più elevato tributo 
umano il prezzo dell'isola
mento in cui è stato lasciato 
dalle altre forze politiche, per 
varia misura tutte colludenti 
con le aggregazioni mafiose ». 
« La mafia — ricorda Tuc-
cio — si è alimentata nel 
malcostume e nella corru
zione espressi anche a livello 
di amministrazioni locali. 
Non è un caso che sia il PCI 
a pagare il tributo più alto 
per la sua politica di lotta 
alla corruzione e all'intrigo 
mafioso ». 

GUIDO PAPALI A. sosti
tuto procuratore della Repub

blica a Reggio Calabria, sot
tolinea « la pericolosità rag
giunta dal potere mafioso in 
Calabria e l'arroganza con 
la quale tale potere viene 
impunemente esercitato in 
questa regione ». e E' signifi
cativo ». secondo Papalia. 
« che gli ultimi atroci delitti 
si siano verificati dopo le ele
zioni e che si siano diretti 
contro quelle persone che più 
si sono impegnate nella lolla 
al potere mafioso ». e L'unica 
risposta possibile — ricorda 
ancora Papalia — oltre quella 
strettamente repressiva è 
quella di un rinnovato impe
gno politico volto all'isola
mento e alla sconfitta di 
quelle forze che dalla mafia 
traggono sostegno ed ali
mento ». 

GIOVANNI MONTERÀ, pre
sidente della Corte d'assise 
presso il tribunale di Reg
gio Calabria, sottolinea la 
< svolta cruenta che. con 
l'ultima catena di delitti, 
l'uccisione di un amministra
tore del PCI. le molte inti
midazioni. segna l'azione cri
minosa della mafia ». Per 
Monterà è particolarmente 
« preoccupante 1 ' estendersi 
del fenomeno mafioso in ogni 
settore dell'attività produt
tiva e dovunque, in questi 
anni, si siano registrati un 
certo tipo di sviluppo econo

mico e una impetuosa quanto 
disordinata crescita, urbani
stica: sono questi effetti 
— conclude Monterà — in
dotti anche dall'intricato si
stema del potere clientelare. 
All'attacco mafioso, sempre 
più violento, occorre reagire 
con strumenti politici e legi
slativi adeguati ed efficaci. 
con l'impegno coerente di 
tutte le forze democratiche. 
con una azione che stronchi 
nel nodo mafia - potere poli
tico ogni forma di complicità, 
protezione ed omertà ». 

Per VINCENZO MACRf. 
giudice del tribunale di Reg
gio. è chiaro il segnale che 
viene dall'ultima impressio
nante catena di delitti: e La 
mafia compie cosi un salto 
di qualità nella sua strategia 
di conquista del potere all'in
terno della società calabrese. 
Le previsioni più pessimisti
che — afferma Macrì — si 
sono avverate: la mafia di
laga anche nelle zone tradi
zionalmente non inquinate e 
ai livelli più alti del potere. 
Tutto lascia prevedere che 
la resistenza a questo nuovo 
assalto mafioso diminuisca 
con l'indebolimento dell'ipo
tesi politica di partecipazione 
di tutte le forze della sinistra 
al governo locale e della 
regione ». Secondo Macrì. 
« mentre l'istituzione giudi

ziaria si sforza, nei suoi li
miti, di contenere e combat
tere il fenomeno, manca da 
parte delle forze di governo 
ogni serio tentativo di cam
biare i modi tradizionali 
della gestione del potere. 
Ogni atteggiamento che suoni 
acquiescenza o. peggio, indif
ferenza verso questi metodi 
politici, costituisce ormai 
un oggettivo favoreggiamento 
del sistema mafioso ». 

AUGUSTO DI MARCO, giu
dice istruttore presso il tri
bunale di Palmi: gli omicidi 
di Valarioti e di Losurdo 
« costituiscono la risposta 
reazionaria e brutale della 
mafia alla politica del PCI 
in Calabria ». e In presenza 
di un attacco di tale gravità 
all'ordine democratico è ne
cessario — afferma Di Mar
co — il massimo impegno di 
polizia e magistratura: è evi
dente però che si tratta di 
fare uno sforzo notevole per 
superare ingiustificabili ri
tardi nell'adeguamento degli 
organici e degli uffici di po
lizia alle reali necessità di 
lotta contro la criminalità 
mafiosa. Indispensabile è poi 
promuovere una mobilita
zione di massa contro la ma
fia per determinare la più 
netta ripulsa dell * opinione 
pubblica nei confronti di que
sto fenomeno ». 

SAVERIO MANNINO. pre
sidente di sezione del tribu
nale di Palmi: gli ultimi de
litti « rivelano in pieno la 
precisa strategia della mafia 
calabrese, attuata secondo 
due direttrici fondamentali: 
l'infiltrazione nelle forma
zioni politiche più permeabili 
fino all'elezione di propri rap
presentanti all'interno delle 
istituzioni dello Stato; l'eli
minazione fisica degli avver
sari ». e Tale situazione si è 
potuta determinare — ricorda 
Mannino — grazie alla scelta 
politica di alcuni partiti che 
hanno sfruttato a fini eletto
ralistici la forza intimida-
trice e clientelare della ma
fia. Il rischio, evidente — per 
Mannino —. è il deteriora
mento del costume democra
tico e l'imbarbarimento della 
vita politica ». t Ancora una 
volta però — conclude ama
ra me"te Mnnnino — non re
sta che con=tnt?re la scarsa 
nrodu*Hvità dnU'impegno del
la polizia e della magistra
tura di fronte a un grado 
così elevato di comnromis-
sione politica e di inouina-
mento dello Stato. L'unica 
alternativa vincente è la mo
bilitazione eenerale di tutti 
i cittadini democratici nrr la 
difesa della demcern7ia e 

l 'ordinato svi'Mljno poonr>mico 
e sociale della Calabria ». 

Nell'impegno in Comune e in Procura la « condonna » del compagno Losardo 

Si batteva contro i ras del cemento 
Disposto dal magistrato il sequestro di tutti gli atti relativi alle licenze edilizie rilasciate dall'am
ministrazione - Il nostro dirigente si era impegnato a lungo contro gli speculatori della zona 

Dal nostro inviato 

CETRARO (Cosenza) — Le 
indagini sull'assassinio del 
compagno Giannino Losardo 
girano praticamente a vuoto 
da tre giorni. Non c'è un o-
rientamento preciso nel lavo
ro della Procura della Re
pubblica di Paola che condu
ce l'inchiesta. Ieri a Fuscal-
àa. mentre nella piccola 
chiesa del paese si svolgeva 
ti rito religioso dei funerali 
di Losardo, il sostituto pro
curatore Luigi Belvedere, 
magistrato molto chiacchiera
to. ha jatto il punto sulle 
indagini. Quarantaquattro 
anni, originario della provin
cia di Reggio Calabria. Bel
vedere dirige da 10 anni le 
inchieste più scottanti della 
zona. Speculazione edilizia, 
mercato del pesce, traffici di 

droga e di armi: tutto questo 
è passato per gli uffici giudi
ziari della cittadina tirrenica 
senza che ci fosse mai un 
intervento efficace da parte 
di chi è preposto alla tutela 
della legalità. -

e Quello a Losardo — ha 
riconosciuto Belvedere — è 
stato un agguato premedita-
co, tipicamente mafioso. 1 
motivi? La sua attività di 
amministratore e dirigente 
politico oppure il suo lavoro 
come segretario capo della 
Procura della Repubblica ». 
L'unica novità nelle indagini 
è il sequestro di tutte le car
te. alla Procura di Paola e al 
Comune di Cetraro, che 
passavano nelle mani di Lo
sardo. Da lì si spera possa 

saltare fuori qualcosa: arresti 
o fermi non ce ne sono stati, 

ì alcuni pregiudicati della zona 

sono stati « ascoltati » ma 
subito rilasciati. 

Ma sull'escalation mafiosa 
degli ultimi tempi, sui morti. 
le intimidazioni e le bombe. 
ti sostituto procuratore non 
ha detto molto. Ancora più 
reticente è stato a proposito 
della speculazione selvaggia 
che nel giro di tre o quattro 
anni ha sconvolto il patrimo
nio paesaggistico. < Rivolgete
vi ai pretori ». ha detto laco
nicamente il dottor Belvedere 
aggiungendo. significativa
mente, che finora non c'è 
stata alcuna condanna né per 
gli speculatori né per gli 
amministratori compiacenti 
che hanno aperto il varco al
l'abusivismo. 

Giannino Losardo era inrp-
ce uno degli amministratori (è 
stato sindaco e voi assessore 
all'urbanistica) che si era bat-

Caro mare, anzi carissimo... 
ROMA — Quest'anno per gli 
italiani le vacanze al mare 
saranno più salate del 15-20 
per cento. 

Sono infatti aumentati i 
prezzi di affitto delle case 
al mare, che con un incre
mento del 20 per cento circa 
costeranno per un mese dal
le 800 mila lire ad oltre un 
milione a seconda delle zone 
balneari. 

Tariffe alberghiere e i prez
zi dei servizi da spiaggia 
(ombrelloni, sedie e sdraie, 
cabine, ecc.) seguono aumen
ti del 20-25 per cento circa. 

Se per una pensione com
pleta, in un esercizio di me
dia categoria, si pagherà dal
le 20 alle 30 mila lire al gior
no. per affittare una cabina 
per quattro persone con tan
to di ombrellone e sdraio, si 
dovranno sborsare, per un 
mese, dalle 90 alle 100 mila 
lire contro le 50-60 dello scor
so anno. Questi prezzi esclu
dono ovviamente le categorie 
«lusso» 

Ma il portafoglio del turi
sta italiano diretto al mare 
è destinato ad aprirsi anco
ra prima di arrivare sulla 

spiaggia. Tariffe ferroviarie. 
autostradali e dei rifornimen
ti di benzina, infatti, subi
ranno notevoli aumenti ri
spetto allo scorso anno. 

Né più ottimistiche appaio
no le previsioni per ciò che 
riguarda i prezzi dei generi 
alimentari che di solito ven
gono consumati durante il 
periodo estivo o per i pro
dotti cosmetici protettivi o 
abbronzanti di cui i turisti 
italiani fanno largo uso ogni 
estate (la spesa per i prodot
ti solari supera ogni anno in 
Italia 1 25 miliardi di lire). 

tuto per frenare la colata di 
•cemento. Le nuove leve della 

mafia locale proprio con la 
' speculazione edilizia hanno 

effettuato quel salto di quali
tà che ha avuto le sue pre
messe nei taglieggiamenti ai 
commercianti e agli impren
ditori. 

Nei residence che sorgono 
un po' dovunque, da Aman-
tea a Praia a Mare, nei pa
lazzoni a sei piani a poche 
decine di metri dalla riva. 
negli alberghi costruiti maga
ri con i finanziamenti della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
poi trasformati subito in mi
ni-appartamenti rivenduti con 
guadagni netti di miliardi: in 
queste attività le cosche han
no trasferito in pochi anni il 
grande giro del « business ». 

La lotta per il controllo di 
questi affari è stata spietata: 
sono entrate in campo le 
cosche del Cosentino, del Na
poletano (pochi mesi fa è 
stato arrestato un boss della 
camorra napoletana, France-

1 sco Cirillo, da anni impianta
tosi nella Piana di Sibari, 
l'altro epicentro di espansio
ne mafiosa nella provincia di 
Cosenza), del Reggino, della 
Sicilia. I morti in due anni 
sono stati quasi quaranta. 

Giannino Losardo, non più 
tardi di tre mesi fa. ad un 
convegno indetto dalla Fede
razione comunista di Cosenza 
per denunciare l'escalation 
mafiosa, aveva parlato, citan
do fatti e persone. Nel suo 
lavoro, di fedele e scrupoloso 

1 servitore dello Stato, più vol

te si era dovuto scontrare 
con i lassismi verso un siste
ma di potere che proprio 
nelle amministrazioni demo
cristiane della zona trova 
spesso un fedele alleato e un 
supporto. Così a Scalea, dove 
si è costruito quasi in riva al 
mare, così a Fiumefreddo 
dove per 15 anni ha imperato 
un sindaco protetto da de
mocristiani e anche da alcuni 

personaggi dell'apparato sta
tale che neanche dopo la 
conquista del comune l'8 
giugno da parte di una lista 
civica comprendente comu
nisti. socialisti e democri
stiani dissidenti vuol saperne 
di andarsene. 

E, in questo quadro, non ci 
sono solo le responsabilità 
delle amministrazioni comu
nali, la speculazione tollerata. 
il contrabbando: sono molti i 
centri di potere in cui si in
nerva una certa concezione 
di governo, in cui si forma 
un autentico crogiolo 'di fa
vorì. di clientele e di ricatti, 
di minacce e di intimidazioni. 
L'ospedale zonale di Cetraro 
è un altro, clamoroso, esem
pio: chiuso il reparto di chi
rurgia per una faida fra il 
primario e qti assistenti. 

La nuova mafia del Tirre
no. si è consolidata anche 
cosi. Contro questo intreccio 
e per denunciare questo salto 
di qualità della mafia si bat
tono i comunisti. Giannino 
Losardo era in prima fila: 
per questo lo hanno ucciso. 

FUSCALDO (Cosenza) - I funerali del compagno Losardo assassinato dalla mafia sabato scorso 

Ricordati al Senato Amato e Losardo 
ROMA — Il Senato in apertura di seduta ha ricordato le 
ultme vittime del terrorismo e della mafia: il giudice Mario 
Amato e il compagno Giovanni Losardo sono stati comme
morati dal presidente di turno dell'assemblea sen. Ossicini. 

A l * . - -

r&nc Lunituuaac jJttiuic di 
governo il sottosegretario Venanzetti. 

In meno di una settimana dieci persone sono state uccise 
in Calabria dalla mafia: l'elenco delle ultime vittime si apre 
con il nome di un comunista, il compagno Giuseppe Vala
rioti. e si chiude con il nome di un altro dirigente del PCI, 
i» compagno Giannino Losardo In nove anni la mafia cala
brese ha ucciso 900 persone* 100 delitti all'anno Da queste 

cifre e da questi fatti è partito ie.. sera il compagno sena
tore Emilio Argiroffi per chiedere nell'aula di Palazzo Ma
dama che le interpellanze e le interrogazi' » presentate dal 
gruppo comunista sui crimini della mafia e del terrorismo 
(giudice Amato) vangano discusse coti urgenza. Occoire — si 
legge fra l'altro nell'ultima interpellanza del gruppo PCI — 
che « il Parlamento esprima la sua partecipazione e il suo 
sostegno a quanti oggi in Calabria sono diventati punto pri
vilegiato di aggressione ad opera di coloro che operano nelle 
speculazioni più illecite, avvalendosi di scandalose coperture 
da parte di settori politici e sociali e di istituzioni elettive ». 

Berlinguer: la mafia non ci fermerà 
(Dalla prima pagina) 

rito commosso; poi segue 
la bara lungo lo stretto 
viottolo ripido che sembra 
si tuffi direttamente nel 
mare che invece è giù in 
basso, muto e profondo. 
La gente sta alle finestre. 
C'è un silenzio terribile che 
intimidisce. • '-. 

I rappresentanti - dello 
Stato si allontanano nelle 
loro auto blu, poi piano 
piano tutti se ne vanno. 
L'appuntamento è per il 
pomeriggio a Cetraro.. E 
qui, dal palco, Berlinguer 
rivolge un fermo invito a 
quelle autorità perché fac
ciano fino in fondo il lo
ro dovere: < Avranno V 
appoggio del popolo e dei 
comunisti, e se il PCI og
gi è all'opposizione do
mani sarà certo una for
za necessaria per, gover
nare ». 

Proprio dentro i corpi 

dello Stato « negli appa
rati più delicati, in quelli 
stessi che devono condur
re le indagini, si sono ma
nifestate indecisioni, tolle
ranze — sottolinea Berlin
guer — e ciò ha fatto ve
nir meno il rapporto di fi
ducia tra le masse popo
lari e lo Stato. L'attività 
mafiosa si è andata so
vrapponendo e sostituen
do ad uno sviluppo sano 
dell'economia e della so
cietà: ha manifestato una 
tendenza ad intervenire 
sempre più pesantemente 
nelle istituzioni, nei par
titi, anche con propri uo
mini. La situazione e già 
intollerabile. Potremmo 
trovarci di fronte ad una 
regione dove imperversa
no la speculazione, l'arbi
trio. il delitto. La mafia 
dà l'impressione di voler 
comandare su tutto e su 
tutti, anche in certi par

titi. nei Comuni, nella Pro
vincia, nella- Regione. Si 
manifestano tendenze al
la capitolazione, se non 
alla complicità. Tuttavia 
c'è ancora tempo per rom
pere tali legami ». 

Il segretario del PCI ha 
lanciato Quindi un appello 
ai calabresi, alle forze che 
in. tutti i vartiti non vo
gliono che la vita politica 
sia snaturata e che chie
dono invece che torni ad 
essere si scontro di idee, 
di programmi, di interessi, 
ma non più teatro di vio
lenza a colpi di lupara. Un 
appello ai lavoratori, a chi 
opera nello Stato, ai gio
vani perché non accettino 
di sottostare al ricatto ma
fioso e prendano in mano 
la lotta per un avvenire 
sicuro in una società rin
novata. 

Sul palco del comizio i 
comunisti non erano soli. 

Dopo il segretario della fe
derazione di Cosenza Gian
ni Speranza, hanno preso 
la parola il sindaco di Ce
traro, il socialista Mar
chetti, poi Garofalo, segre
tario regionale CGIL a no
me dei tre sindacati cala
bresi, poi Cesare Marmi 
segretario regionale del 
PSI. Le sue parole pe*ò so
no state accompagnate da 
fischi, grida, slogans. Si 
sentiva urlare dalla folla: 
« caccia il sindaco di Ro-
sarno », il paese dove è sta
to assassinato Valarioti. 
lo stesso sindaco che il 
giorno dopo l'omicidio ha 
dichiarato che la mafia 
non c'entrava niente. E' 
uìi sintomo inquietante 
non solo dallo stato d'ani
mo dei compagni ma an
che di quanti guasti già 
oggi la mafia ha prodotto 
nella vita politica cala
brese. 

Trombe d'aria in Friuli: 
gravi danni e un morto 

Filippo Veltri 

UDINE — Un nubifragio di 
eccezionale violenza si è ab
battuto kt scorsa notte sul 
FriulL Una tromba d'aria ha 
scoperchiato alcune case, ha 
causato danni ingenti in di
versi punti della regione, 
mentre moltissimi alberi so
no stati abbattuti sulle stra
de bloccando per diverse ore 
la circolazione. 

I vigili del fuoco di Udine 
e i distaccamenti della pro
vincia sono stati impegnati 
parecchie ore per prestare 
soccorso ad automobilisti ri
masti bloccati e per sgombe
rare scantinati e garages al

lagati. Reparti di polizia e 
carabinieri hanno prestato 
soccorso a diversi centri col
piti dalle trombe d'aria, men
tre per tutta la notte i tecni
ci delTENEL hanno lavorato 
per ripristinare le linee elet
triche dopo che c'era stato 
un black-out di oltre un'ora. 

Un uomo. Giuseppe Delen-
di di 43 anni, che stava tor
nando a casa in ciclomotore 
a Fagagna (Udine), a causa 
del maltempo è caduto fe
rendosi gravemente ed è mor
to poco dopo a bordo del
l'ambulanza. mentre lo por
tavano all'ospedale. 

Disoccupati 
in servizio 
anti-scippo 

NAPOLI — Un gruppo di 
cento disoccupati, appartenen
ti alla cooperativa «Napoli 
nostra ». svolgerà, a partire da 
domani mattina, «opera di 
controllo», in piazza Garibal
di. a ridosso della stazione 
ferroviaria di Napoli centra
le. con lo scopo di sventare 
gli scippi di cui sono vittime 
in particolare i turisti stra
nieri. 

I disoccupati porteranno al 
braccio una fascia con la 
scritta «Napoli nostra» e. 
in vari turni, dovrebbero con
trollare la piazza per tutta la 
giornata. 

Messaggio 
in bottiglia 
dopo 5 anni 

PARIGI — Ha impiegato cin
que anni, ma è arrivato a de
stinazione il messaggio che 
un ufficiale della marina 
francese aveva inviato al pro
prio figlio a Tolone racchiu
so... in una bottiglia. 

A quanto si è appreso sta
mane. la bottiglia, gettata in 
mare al largo delle coste por
toghesi nel gennaio 1975 è 
approdata, ricoperta di alghe 
e conchiglie ma con 11 mes
saggio perfettamente leggibi
le. alle Bahama. La missiva 
è stata poi avviata a Tolone. 

Critiche di Cgil-Cisl-Uil al provvedimento ministeriale [ 
. . — . — — . — . — j 

«Il telex di Sarti è un invito 
ai docenti a fare i crumiri» 

ROMA — Il telex del mini
stro Sarti, con il quale si au
torizza la sostituzione dei 
professori in sciopero, è sta
to condannato senza, mezzi 
termini dai sindacati confede
rali. Il provvedimento è stato 
definito un vero e proprio 
invito al crumiraggio e come 
tale da respingere seccamen
te. Non solo. CGIL. CISL, 
UIL hanno sollecitato le 
proprie strutture provinciali a 
mobilitare i lavoratori confe
derali perchè non si prestino 
alla manovra ministeriale. Se 
questa è la risposta dei con
federali alla grave (e giuridi
camente discutibile) misura 
di Sarti, non meno tenera è 
stata, ovviamente, la reazione 
dei precari. A Firenze il 
coordiamento nazionale ha 
annunciato che riprenderà il 
blocco anche dove nri pomi 
scorsi era stato revocato. 

Dunque, sembra proprio 
che la « mossa » del ministro 
sia stata « maldestra » e de
stinata a provocare altre dif
ficoltà e nuove tensioni. 

Ma torniamo ai sindacati 
confederali che. ieri, durante 
una conferenza stampa con
vocata per fare 11 punto sulla 

trattativa per il contratto, i 
hanno colto l'occasione per 
commentare il tanto sbandie
rato accordo siglato dallo 
Snals con il governa Si è 
parlato, come abbiamo già 
accennato, anche del telex di 
Sarti. 

Per quel che riguarda il 
contratto. ì confederali hanno 
fissato una scadenza precisa: 
dovrà essere firmato entro 
novembre. E* con questo ob
ie t t ivo che CGIL, CISL. UIL 
si sono presentati ieri pome
riggio al tavolo delle trattati
ve. O meglio ai tavoli: quello 
del ministero della pubblica 
istruzione e quello per la 
funzione pubblica. In questa 
fase, infatti, la delegazione 
sindacale si è divisa in due 
commissioni tecniche incari
cate di affrontare nspett:\a-
mente i problemi economici 
e quelli dell'inquadramento. 

Ritornare sull'accordo dello 
Snals (definito una beffa) ha 
significato chiarire una volta 
per tutte l'intera vicenda. 
«rGll autonomi — ha detto 
Alessandrini della CISL — 
non hanno raggiunto nulla di 
più di quello ottenuto dai 
confederali una settimana 

prima ». Anzi lo Snals. che 
giocava ad ottenere sempre 
« di più ». alla fine ha giocato 
al ribasso « hanno finito con 
l'ipotecare addirittura il 
contratto del 1983». ha ag
giunto Rescalh della CGIL. 
Sotto accusa anche il gover
no che «ha accentuato lo 
scontro, incoraggiando e vez
zeggiando gli autonomi». E 
ancora: «Il ministro della 
pubblica istruzione, rispetto 
al blocco degli scrutini — ha 
insistito Alessandrini — ha 
due pesi e due misure. Se si 
tratta dei sindacati autonomi, 
ben agganciati a forze di go
verno, è connivente: se si 
tratta dei precari invece as
sume provvedimenti antiscio
pero illegittimi senza passare 
attraverso il vaglio politico 
del Parlamento». 

Dura anche la risposta di 
Gianfranco Bensì, segretario 
della CGIL-scuola: «Pur ri
fiutando e condannando deci
samente il blocco degli scru
tini non è in discussione la 
sua natura di azione di scio
pero (e per questo va paga
to) e va quindi respinta la 
sostituzione del personale », 

Ostruzionismo alla commissione Lavori pubblici 

La De fa dietro front sui riscatti lacp 
E' ripresa la discussione sulle proposte dì legge - Dichiarazione di Ciuf fini 
ROMA — La DC che aveva 
goni iato la questione della 
legge 513 e dei riscatti delle 
case popolari, fa marcia in
dietro nel Parlamento. I co
munisti. che erano stati di
pinti come nemici degù asse
gnatari, continuano invece 
nel loro Impegno per una so
luzione del ini ti va ed organi
ca dei proDlemi sorti nei quar
tieri degli IACP. D'altro can
to. i risultati elettorali in quei 
quartieri testimoniano u .a 
torte ripresa della fiducia de
gli elettori nei confronti del 
PCI. Bastano gli esempi di 
Torino, di Roma e di Napoli 
a confermarlo. 

Questo ha provocato rea
zioni stizzose nella DC. Nella 
commissione LLPP della Ca
mera è ripresa la discussione 
sulle proposte di legge — fra 
cui quella del PCI — per la 
riforma degli IACP e per 11 
riscatto degli alloggi mibbli-
cl. Sono subito sorte due que
stioni: le audizioni (cioè chi 
ascoltare e quali organizza
zioni) e il problema del com
portamento di alcuni IACP 
che, in vista di modifiche 
della legge, stanno forzando 
i tempi per creare fatti com
piuti. 

Il PCI è stato molto chiaro 
sui due punti. Per le audi
zioni i parlamentari comuni
sti chiedono che si dia un 
ampio mandato al relatore 
per ascoltare tutti coloro che 
hanno un contributo da of
frire in termini conoscitivi. 
La materia è troppo comples
sa. molto più complessa di 
quanto ancora oggi non si 
riesca a sapere. Le audiziori 
non possono essere contenu
te o filtrate come hanno chie
sto i d e 

Sulla seconda questione, l 
comunisti hanno chiesto al 
governo di impegnarsi con 
una circolare che dia indica
zioni agli IACP: nessun atto 
irreversibile nell'immediato. 
finché non saranno chiarite 
le modifiche da apportare al
la 513. Anche qui posizione 
contraria di alcuni deputati 
d e anche se poi 11 governa 
accogliendo la proposta del 
PCI. si è impegnato a fare 
la circolare. 

In fine di seduta 11 PCI ha 
posto con forza la necessità 
di approvare rapidamente la 
cosiddetta legge-tampone su
gli espropri delle aree edlfl-
cablll per sbloccare una pe
sante situazione che si è de

terminata e che rischia di 
bloccare molte Iniziative edi
lizie e che fin qui è stata 
bloccata da manovre ostruzio
nistiche e dalla scarsa deter
minazione del governo. 

Domani l'ufficio di presi
denza della commissione La
vori Pubblici deciderà il ca
lendario delle audizioni. Do
po queste audizioni si entrerà 
nel merito delle proposte di 
legge. Fino ad oggi, nono
stante siano state presentate 
dieci proposte di legge sutfi 
IACP. il governo non ha an
cora un suo progetto, nò ha 
spiegato che cosa Intende 
fare. 

«Tutto ciò — ha dichiarato 
il responsabile del gruppo co
munista della commissione 
LLPP. on. Pablo Clufflni — 
testimonia di quello che noi 
andiamo dicendo da alcuni 
anni e. cioè, che la questione 
è molto difficile, complessa e 
non si può risolvere a colpi 
di leggine elettorali, ma solo 
nel quadro della riforma or
ganica degli IACP e prenden
do atto, anch'» attraverso le 
audizioni, della molteplice* 
delle situazioni. Infatti, non 
vi è solo 11 problema delle 
case degli IACP, ma anche 

quello degli alloggi ex INCIS. 
delle case dei ferrovieri, del
le case ex ONMI. degli allog
gi di servizio per le forze 
di polizia e per gli altri Im
piegati dello Stato. Tutte si
tuazioni fortemente diversifi
cate che richiedono soluzioni 
diversificate. E poi: che ri
sposta dare a coloro che ri
fiutano di riscattare gli allog
gi e vogliono rimanere inqui
lini? Questi sono migliaia e 
migliaia: si deve dare urta ri
sposta, evitando di creare 
nuovi problemi e disagi ». 

Sempre in materia di casa: 
è stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale il decreto sul 
costo base dì costruzione per 
gli Immobili costruiti nei "79. 
in base al quale si dovrà ap
plicare Teauo canone. Il prez
zo è 4.10000 lire al mq per le 
regioni rentrosettentrionall e 
395.000 lire per il Mezzogior
no. Il prezzo era stato fissato 
nel "78 In lire 370 000 e 340 
mila: nel "77 In lire 3T>000 
e 300000: In lire 2tf000 e 
260000 nel "76 ed infine in 
lire 250 000 e 225 000 per le co-
strurlnnl terminate prima 
del 1975 

Claudio Notar! 

Rinascita 
Otto motivi per leggerla 

RINASCITA e la politica internazionale 

RINASCITA e il sindacato 

RINASCITA e la politica economica 

RINASCITA e il terrorismo 

RINASCITA e i lettori 

RINASCITA e la politica interna 

RINASCITA e gli altri 

RINASCITA e la cultura 

8 manifesti 70 x 100 cm., 4 colori, prezzo L. 3.000 
Le federazioni per le prenotazioni possono r i
volgersi a « l'Unità » — Ufficio Propaganda di 
Milano 02-6440 — o presso la segreteria del
l'Associazione Nazionale « Amici dell'Unità » 
presso la Direzione del PCI - Roma e alla Reda
zione di « Rinascita » via dei Caudini 6 - 06-
4950351. 
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Il fotoliti dell'assassino 

ROMA — « Noi ora torniamo 
nelle nostre case continuan
do la solita vita, in vista del
la prossima vendetta... ». Par
lano gli assassini. Sono i fa
scisti dei NAR, ma di una 
frazione dissidente, più «du
ra ». In una sola pagina dav
vero allucinante, fatta ritro-
\ a re ieri con una telefonata 
ad un quotidiano, «spiegano»: 
«Oggi 23 giugno 1980 alle 
ore 8.05 abbiamo eseguito la 
sentenza di morte emanata 
contro il sostituto procuratore 
Mario Amato, per le cui mo
vo passavano tutti i processi 
a carico dei camerati. Oggi. 
egli ha chiuso la sua squal
lida esistenza imbottirò di 
piombo. Altri, ancora, pa
gheranno... ». 

Mentre le perquisizioni scat
tate in varie zone di Roma 
non danno grandi risultati 
(sono finiti in carcere due fa
scisti, ma soltanto per pos
sesso di armi) i sicari di Ma
rio Amato ci tengono a par
lar chiaro, confermando i so
spetti della prima ora. « E' 
un delitto che non ha nulla di 
simbolico », avevano commen
tato i colleghi della vittima, 
e infatti gli assassini sottoli
neano di avere ucciso l'uni
co magistrato che inda
gava sui delitti fascisti. Par
lano di « vendetta » (è la pa
rola più ripetuta in tutto il 
scomunicato»), ma lasciano 
intendere lo scopo concreto 
del loro crimine: dare un vi
goroso colpo di freno ad una 
inchiesta che stava arrivan
do lontano. Forse fino ai 
mandanti, ai capi. 

Mario Amato, infatti, per 

I Nar rivendicano con un messaggio l'esecuzione del magistrato 

«Abbiamo assassinato noi Mario Amato, 
aveva in mano tutti i nostri processi» 

Il volantino recapitato ad un giornale romano - Nuove gravissime minacce: « Torniamo nelle case 
in attesa della prossima ̂ vendetta. A volte basta un coltello » - Polemiche tra gli squadristi 

anni era rimasto solo a stu
diare il fronte del terrorismo 
nero e a combattere le sue 
battaglie giudiziarie — spes
so amare e perdenti — per 
trattenere in carcere ì re
sponsabili di gravi delitti. E 
non si può proprio dire che 
fosse geloso delle sue carte. 
anzi. Abbiamo già scritto che 
inutilmente, fino a pochi gior
ni fa. aveva sollecitato aiuti 
concreti: avrebbe voluto divi
dere quella materia scottan
te con altri colleghi, avrebbe 
voluto una maggiore disponi
bilità da parte della polizia e 
dei carabinieri. 

Invece era solo. Solo ad im 
magazzinnre dati, notizie, so
spetti. nuovi spunti per lavo
rare. Ne abbiamo avuto una 
prova proprio ieri mattina. 
chiedendo qualche informazio
ne di più sui NAR ai colle
ghi che hanno ricevuto l'ere
dità dei suoi fascicoli. Alza
te di spalle, espressioni di 
sconforto: « Lui avrebbe sa
puto rispondere... ». Ecco il 
senso della <t sentenza di mor
te emanata contro il sostitu
to procuratore Mario Amato ». 
Un omicidio tremendamente 
concreto, simile a quelli della 
mafia. 

Adesso i <r falchi » dei NAR 
ne annunciano altri. Nel loro 
comunicato (intitolato: «A'AR: 
chiarimento ») se la prendo
no con « gli eroi fascisti che 
di eroico hanno solo la lin
gua ». Attaccano altri « came
rati ». x compresi quelli di 
« Avanguardia nazionale » e 
di «Ordine nuovo», dicendo lo
ro: * Xon avete mai fatto 

ROMA — Colleghi e cittadini rendono omaggio alla salma del giudice Amato nella camera ardente allestita a Palazzo di giustizia 

niente e non farete mai nien
te; gli-unici che hanno tenta
to qualcosa (leggi Concutelli, 
Tuti) sono stati subissati dal
le vostre infamate (ed anche 
ciò non resterà impunito) ». 
Qui è esplicita una nuova mi
naccia all'avvocato Giorgio 
Arcangeli, ritenuto dai fasci
sti l'autore della « spiata » che 
fece arrestare Concutelli. 
Contro il legale, come si ri
corderà. fu organizzato un at
tentato. ma i killer uccisero 
« per sbaglio » un poveraccio 
che aveva il torto di assomi
gliare ad Arcangeli. Antonio 
Leandri. 

Nel « comunicato * gli as

sassini di Mario Amato ci 
tengono anche a dissociare i 
NAR da altri due delitti a lo
ro attribuiti: l'uccisione del
l'agente Maurizio Arnesano 
e il raid davanti al liceo « Giu
lio Cesare ». durante il quale 
un poliziotto fu assassinato 
ed altri due furono feriti gra
vemente. <t La unica cosa che 
a noi dispiace — aggiungo
no a proposito di quest'ulti
mo attentato — sono i due 

[ mancati funerali ». E* l'osten-
i tazione della ferocia. 
. E infine gli assassini scri-
! vono: « Troppo spesso ci si 
• nasconde dietro frasi come 
; "non abbiamo le armi", o 

"non abbiamo i soldi". Soldi 
e armi sono per le strade e 
basta anche un coltello per 
cominciare... tre camerati- fi
dati e buona volontà basta
no... A noi non resta che la 
vendetta!... La vendetta è 
sacra! ». 

La lettura di questo testo 
intriso d'odio conferma la 
sensazione di trovarsi di fron
te ad una banda criminale 
molto pericolosa, ma certo 
molto diversa — come forza 
organizzativa — dai terroristi 
delle Br o di Prima linea. 
L'area in cui pescare questi 
assassini appare assai più ri
stretta e definita. E' il vec

chio Gotha dello squadrismo 
romano passato dal manga
nello alle pistole. Dunque gen
te nota, individuabile, che 
non agisce Li clandestinità. 
Gente spesso già individuata. 
ma puntualmente tornata in 
libertà, nonostante l'impegno 
del povero giudice Amato. 
inascoltato e lasciato senza 
scorta. u 

E allora qualcuno dovrà pu
re rispondere — tra gli uomi
ni di governo e ai vertici del
la Procura — di tanta indif
ferenza. 

se. e. 

Coinvolto nello scandalo dei petroli a Treviso 

Il colonnello che prese 
Liggio finito in 

carcere e rilasciato 
Vissiechio, della Guardia di Finanza, avrebbe intascato un asse
gno di cinque milioni - Da dove proveniva il greggio venduto 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — L'arresto e la 
scarcerazione, dopo sole 48 
ore, del colonnello della Guar
dia di Finanza Giovanni Vis
siechio — probabilmente die
tro l'impegno alla collabora-
zioi»? — è stato un importante 
passo avanti nelle indagini sul 
contrabbando di petroli. 

Le porte del carcere si sono 
aperte per questo ufficiale la 
cui carriera era stata costel
lata di brillanti operazioni (1* 
arresto di Liggio. la liberazio
ne di Rossi di Montelera) per 
un assegno di 5 milioni rila
sciatogli da Silvano Bonetti 
(petroliere veronese che ope
rava in tandem col trevigiano 
Brunello) indicato dagli inqui
renti come il grande corrutto
re della Guardia li finanza, o 
meglio di quella parte che si 
lasciava corrompere. 

Nel 1976, il colonnello Vis
siechio comandava, da Mestre, 
il Nucleo regionale della poli
zia tributaria: in quel perio
do una pattuglia del nucleo da 
lui diretto sequestò un'autobot
te della Brunello lubrificanti 
con un carico di prodotti pe
troliferi ritenuti irregolari. Il 
Vissiechio promosse allora una 
verifica sulla ditta del petro
liere trevigiano, che si trasci
nò per circa un anno, senza ri
sultati, e che non era ancora 
terminata quando l'ufficiale. 
che poteva aspirare a promo
zioni importanti, si dimise im
provvisamente dal servizio. 
Risale probabilmente a questo 
periodo l'assegno di cinque mi
lioni che lo ha inchiodato, una 
cifra decisamente modesta 

rispetto agli interessi in bal
lo. probabilmente una parte 
di quanto ha ottenuto, ma che 
sembra esser diventato nelle 
mani del Bonetti uno strumen
to di ricatto nei confronti an
che di altri appartenenti al 
corpo che successivamente si 
occuparono del suo traffico. 

Fatto sta che l'ispezione pro
mossa dal Vissiechio era. se
condo l'accusa, calcolata, an
zi provocata appositamente 
dagli stpssi contrabbandieri 
in vista di un salto di qualità 
nella loro illecita attività. Co
me era possibile? Semplice: la 
verifica della Finanza, per 
consuetudine, si proiettava 
nel passato, per cinque an
ni all'indietro dall'inizio del
l'ispezione. Così, con la Fi
nanza in casa che faceva il 
controllo sul passato, Brunel
lo e Bonetti cominciarono 
tranquillamente a fare il con
trabbando in grande stile e a 
vendere ad altri petrolieri gli 
« h-ter 16 » falsi, cioè i moduli 
d'accompagnamento dei pro
dotti che certificavano il paga
mento (mai avvenuto in que
sto caso) dell'imposta di fab
bricazione. 

Sembra assai strano che un 
esperto in indagini come il co
lonnello Vissiechio possa es
sere stato talmente ingenuo da 
accettare un assegno. Come 
strane sono state le sue im
provvise dimissioni dal servi
zio. Si ha l'impressione di 
qualcosa di inspiegabile e 
contraddittorio, non ancora e-
merso con chiarezza, nel com
portamento di questo ufficiale 

Gli * h-ter 16 » falsi di Bru

nello hanno viaggiato per tut
ta l'Italia: la Union Oil di Bo
netti. che operava in coppia 
col Brunello con il ruolo di 
ufficiale pagatore delle pro
tezioni, aveva avuto rappor
ti con la Garlate petroli e con 

J la Siplar di Airuno e queste 
due. a loro volta, con la Iso-
mar di Torino: tutte e tre 
sotto inchiesta, le prime due 
a Lecco, la terza a Torino. 

La Costieri alto Adriatico di 
Marghera — il cui ammini
stratore è Marianetto Milani di 
Rovigo ma di cui uno dei pro
prietari era il potentissimo ca
valiere del lavoro Bruno Mus-
selli. milanese, titolare della 
Sofimi. solidamente ammani-
gliato con la DC e che ha 
evitato il mandato di cattura 
fuggendo in Svizzera — ave
va rapporti con le due azien
de della zona di Lecco 

I rapporti tra queste azien
de potrebbero essere il pun
to cruciale per l'indagine: la 
Costieri alto Adriatico, infat
ti, ha un deposito enorme che 
riceve il greggio e prodotti 
finiti direttamente dalle pe
troliere ed è collegata, tra
mite oleodotto, con la raffi
neria Icip di Mantova, appar
tenente un tempo alla Total, 
poi passata al Musselli. Di
venta dunque decisiva la par
te dell'indagine in mano alla 
Procura generale di Venezia, 
quella sul deposito costiero 
di Marghera. al fine di pro
vare i collegamenti con le 
aziende lombarde coinvolte 
nello scandalo. 

Roberto Bolis 

All'asta i beni di Giovanni Amati dopo il sequestro della figlia p: 

«E' la rovina, vendo tutto» 
e incasserà tre miliardi... 

L'ex re dei cinema romani, padre della ragazza della love-story con il suo 
rapitore, ha messo in vendita villa, quadri e mobili - Si è «ritirato» a Frascati 

ROMA — Una volta per de
terminare il crollo delle 
famiglie borghesi ci volevano 
eventi straordinari: o inso
spettabili rovesci finanziari 
e di borsa o addirittura le 
deflagrazioni mondiali. Ades
so per mandare in « rovina * 
qualcuno della borghesia no
strana basta molto meno. 
Gli ingredienti possono be
nissimo essere un dramma
tico rapimento, un marsiglie
se. una love-story, un riscat
to. u«"« Honda * sfrecciante 
per via Veneta, una moglie 
appena appena riottosa ed in
fine (l'unico elemento, per 
così dire, strutturale) un 
pizzico di crisì^del cinema. 

O per lo meno son que
sti i motivi ufficiali per cui 
Giovanni Amati, ex re dei 
cinematografi ro,nani, ex 
consigliere regionale della 
DC ma forse più noto alle 
cronache di questi ultimi an
ni per essere il « paparino, % 
di Giovanna, ha messo re
pentinamente in vendita la 
splendida palazzina liberty 
di via dei Villini, una zona 
vetero-residenziale della ca
pitale. proprio alle spalle del 
Policlinico, dove oggi deca
denza e art deca si accopvia-
no ad una vasta vresenza 
d'i parvenu, organizzando, al 
tempo stesso, una vendala 

all'asta dei mobìli, quadri, 
oggetti d'arte e quant'altro 
ancora l'arreda. 

e Xon ce la facevo più — 
pare abbia confidato Ama
ti ad alcuni funzionari della 
casa di vendite Salga che 
sta curando l'asta — ad abi
tare in quel maledetto po
sto che mj ricorda in mo
do bruciante il rapimento 
di mia figlia e sopratulto 
quell'ex attricetta di mia 
moglie. Eppoi. dopo, gli ai-

tocènio milioni pagati alla 
banda di Daniel Nieto per 
riavere Giovanna: credetemi, 
sono alla rovina più com
pleta ». 

* Quel maledetto posto » 
non ha faticato per travare. 
tuttavia, un compratore. Si 
erano fatti avanti in. molli 
ma alla fine Amati ha pre
ferito l'ambasciata della 
Thailandia. Evidentemente 
deve aver giudicato l'acqui
rente « più sicuro ». Sta di 
fatto che per assicurarsi gli 
ampi saloni della palazzina, 
quel governo gli ha sborsa
to, sull'unghia, qualcosa co
me due miliardi di lire. Non 
male: ce né di che riaversi 
abbondantemente dall'estor
sione del clan dei marsi
gliesi. 

Ma un altro miliardo, ton
do tondo, Giovanni Amati 
spera di ricavarlo dall'asta 
che si aprirà sabato prossi
mo per continuare fino a 
domenica pomeriggio. Per 
ora, in via dei Villini c'è 
solo l'esposizione con tanto 
di orari, festivi compresi. 
~aiaiogo (a paaamentn), frec
cette-guida della magione. 
Come ti una mostra vera. 
insomma. Pare di stare, tan
to per dirne una. alla mo
stra dell'antiquariato di 
Todi. 

Di cianfrusaglie all'espo
sizione di Amati, tuttavia, 
sembrano essercene poche. A 
occhio e croce gli aggetti 
(alcuni pesantemente kitsch), 
sembrano rivestire un qual
che valore artistico. Mercan
tile (e grosso) ce l'hanno 
di sicuro, quanto meno con
ferito dallo stesso Amati. 
Volete comprare, per caso, 
un mobile olandese in lacca 
rossa con decorazioni a chi-
noiseries in oro. con quattro 
cassetti in basso e interno a 
decorazioni di chinoiseries 
su fondo nero? Non avete 
che presentarvi all'asta con 
una cifra che varia dai 12 ai 
IH milioni di lire, come di
cono i prezzi di stima stam
pati a parte sul catalogo. 

Non avete questa ' cifra? 
Non c'è problema. Per po
co più di un milione potete 
accaparrarvi due candelie
ri « Impero in bronzo bru
nito e dorato, rappresentan
ti cagnolini rampanti con 
basette in marmo*. Ma per 
la stessa cifra c'è anche un 
bicchiere in argenta dorato 
€ bolli Ausburg 1605 decora
to a foglie ed antiche mone
te. Piedi a sfere*. 

Il pezzo più pregiato è. 
comunque, un grande lampa
dario francese Luigi XV in 
bronzo dorato e cristallo di 

ROMA — La villa di Giovanni Amali e sotto al titolo un 
orologio di bronzo cesellato e dorato dall'epoca di Luigi XV 

rocca a 48 luci dal prezzo 
* orientativo » di 30 milioni. 
Ce n'é anche per gli amanti 
della pittura rococò. Un' 
escarpolette (o più volgar
mente un arazzo francese) di 
Watteau e manifattura di 
Beauvais può essere portato 
a casa con otto milioni di 
lire. 

I € pezzi » in vendita sono 
ben 381, per tutti i gusti. 
Facendo la somma media 
(tra prezzo minimo e massi
mo) della stima Amati si ar
riva esattamente a 972 mi
lioni di possibile ricavata a 
cui. però, ci sarà da aggiun
gere la somma di alcuni og
getti venduti « a prezzo libe
ro ». Insomma, lira più. lira 
meno, un miliardo. 

E i visitatori? Tanti, ami 
tantissimi. Giovanni Amati 
ha fatto le cose in grande, 
non ha lasciato nulla alla 
improvvisazione. Non solo ha 
fatta pubblicare l'annuncio 
dell'esposizione su alcuni 
giornali romani e milanesi, 
ma anche su alcuni fogli di 
provincia del nord e sui prin
cipali quotidiani esteri, so
pratutto francesi e tedeschi. 
Lui. naturalmente, all'asta 
non si farà vedere. Sarebbe 
troppo. Ma la seguirà, ne 
siamo certi, passo passo dal
la sua nuova (principesca) 
dimora di Frascati dove si 
è ritirato a leccarsi le fe
rite del € fallimento*. 

Mauro Montali 

Messaggio letto in una conferenza stampa a Torino 

« La lotta armata è un fallimento », 
latitante invita alla diserzione 

Stroncata dalla « sìndrome di Lyell » dopo un bagnoschiuma 

TORINO — Un altro appello 
alla diserzione è stato sotto
scritto dal latitante Carlo 
Vercellone. L'appello è stato 
reso noto nel corso di una 
conferenza stampa indetta da 
«Lotta Continua» per soste
nere la « totale estraneità » ai 
fatti del primo ottobre 1977 
(l'assalto al bar dell'* Angelo 
Azzurro » in cui trovò orribi
le morte lo studente Roberto 
Crescenzio, n.d.r.ì dei suoi 
tre dirigenti arrestati nei 
giorni scorsi dalla DIgos: Ste
fano Della Casa. Silvio Via
le e Angelo Luparia. 

Carlo Vercellone è figlio 
del noto nefrologo prof. An
tonio e nipote del Presiden 
te del Tribunale dei minoren
ni di Torino. Ha 21 anni e 
risulta iscritto alla facoltà 
di Scienze Politiche, i n pa
recchio tempo mnnra da ra
sa. L'aro.usa nei suoi con 

• fronti è di organizzazione e 
! partecipazione a banda ar-
i mata. 

Si uggito alla cattura alla 
fine del mese di aprile, Car
lo Vercellone si è fatto vivo 
ora con la lettera spedita a 
«Lotta Continua». La lette
ra è manoscritta. In essa, il 
latitante, dopo aver esamina
to il «progetto politico delle 
Ronde proletarie di combat
timento » (il gruppo che fa 
capo a Prima Linea) giudi
candolo fallimentare, dichia
ra di aderire alla proposta 
di diserzione dalla lotta ar
mata avanzata da T.otta Con
tinua a Torino. La proposta 
di diserzione — secondo Ver
cellone — « deve però non 
solo rappresentare la fine di 
un progetto politico ormai 
suicida, ma anche l'embrio
ne della rirnstitnrlonp della 
organizzazione della lotta co 

munista di massa, della re
sistenza proletaria, al piano 
del capitale». 

Altri appelli alla diserzio
ne, come si sa. sono stati lan
ciati negli ultimi tempi. Al
cune settimane fa. a distanza 
di poco tempo l'uno dall'al
tro. erano stati resi pubblici 
quello lanciato dal carcere 
da Fabrizio Giai e l'altro. 
dalla clandestinità, di otto 
« piellini ». 

Un gravissimo episodio di 
violenza, intanto, si e regi 
strato l'altro ieri all'interno 
del carcere di Saluzzo. dove 
il giudice istruttore Lanza si 
era recato per interrogare 
due detenuti «politici»: Gian
franco Matacchini e Miche
le Tartaglione. Nel corso del 
colloquio, uno dei detenuti 
ha colpito al volto con un 
pugno il magistrato. 

Napoli: 
colpita da 

NAPOLI — Una ragazza di 
12 anni. Lucia Errichiello. di 
Afragola. un grosso centro 
agricolo dell'entroterra napo
letano, è morta il 15 giugno 
scorso (la notizia si è appre
sa soltanto ieri) nell'ospeda
le per malattie infettive « Co-
tugno». di Napoli, perchè 
colpita da «sindrome di 
Lyell ». una malattia raris
sima. 

La ragazza è giunta al 
«Cotugno», dopo essere sta
ta portata dai genitori in 
alcuni altri ospedali, in con
dizioni gravissime. La morte 
è avvenuta dopo circa dieci 
giorni di agonia. Lucia Er
richiello. nel corso della de
genza. ha perduto la cute e, 
nelle ore che hanno imme
diatamente preceduto la sua 
morte, ha subito 11 distacco 
spontaneo di parti del corpo. 

l»a a sindrome di Lyell » non 

morta una bambina 
una misteriosa malattia 

è una malattia infettiva. Si 
manifesta in soggetti Iper
sensibili attraverso meccani
smi di tipo allergico. v 

Lucia Errichiello è stata, 
giudicata dai medici una 
« Immunodepressa ». cioè ccn 
deficienti difese immunolo-
giche. La malattia si sareb
be scatenata subito dopo che 
la ragazza aveva fatto un 
baenoschiuma. «Non possia
mo dire con certezza — ha 
detto il dott. Delnoce, un 
sanitario del Cotugno — se 
la causa scatenante sia sta
ta il bagnoschiuma o una 
iniezione che. a quanto pa
re. Lucia aveva subito poco 
prima di fare il bagno». 

« Quando è giunta in ospe
dale — ha detto 11 medi
co — le sue condizioni era
no già gravissime. In un 
soccetto "tmrminodepre^o". 

1 Infatti, le difese organiche 

Da un motoscafo ormeggiato presso Savona 

Arrestati mentre scaricano 
droga per sette miliardi 
Tre persone in carcere - Settecentoquaranta kg di hashish 
Una lunga indagine della Finanza - Massimo riserbo 

sono praticamente annulla
te. Era come se la ragazza 
fosse stata immersa nell'ac
qua bollente. Le sue condi
zioni seno progressivamente 
peggiorate fino a che, poco 
prima della morte, erano vi
sibili i tendini mentre al
cune appendici del corpo 
(dita, orecchie), hanno co
minciato a cadere ed è av
venuta la perdita totale del 
mantello cutaneo». 

Se la causa scatenante è 
stata la immersione nel ba
gnoschiuma. che contiene de
tersivi, c'è da pensare che la 
bambina fosse stata già sensi
bilizzata In precedenza venen
do a contatto con la stessa 
sostanza contenuta magari In 
prodotti adoperati per altri 
usi domestici. 

A quanto pare, un prece-
dente, a Napoli, di « sindro
me di Lyell ». ci fu nel 1953. 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Settecentoqua
ranta chili di hashish per un 
valore di circa sette miliar
di e mezzo sequestrati dalla 
Guardia di Finanza di Sa
vona e Albenga. tre indi
vidui sorpresi mentre sca
ricavano la merce da uno 
yacht al largo di Andora 
ed arrestati dagli agenti: 
questo il consuntivo di una 
azione svoltasi la notte scor
sa nell'estremo Ponente del
la riviera savonese e sulla 
quale gli inquirenti manten
gono ancora uno stretto ri
serbo. 

L'azione ha preso il via 
quando due guardie di fi
nanza, gli agenti Santini e 
Tuia, individuavano. nei 
pressi del porticciolo turi
stico di Andora, uno strano 
movimento: da uno yacht 
ormeggiato in rada, lo «Hu-
na i l », partiva un motosca
fo che raggiungeva la spiag
gia, da qui un individuo 
provvedeva a scaricare al
cuni grossi pacchi trasferen
doli a bordo di un'auto, una 
BMW che si allontanava 
per ritornare poco dopo ad 
effettuare un altro carico. 

Già da tempo i finanzieri 
erano sulle tracce di un va
sto traffico di sostanze stu
pefacenti in Riviera e l'altra 
notte il tenente colonnello 
Accardo, del nucleo della 
Guardia di Finanza di Sa
vona, ed il tenente Romano, 
della Guardia di Finanza 
di Albenga, hanno deciso 
fosse il momento giusto per 
intervenire. Da qui l'azio
ne nel porto di Andora pro
prio mentre si eseguiva il 
trasporto che abbiamo de
scritto^ 

Le persone arrestate dai 
finanzieri sono un pregiudi
cato di 28 anni. Vittorio Bar- . 
tolo. di Torino, via Nizza | 
11 e due «insospettabili», un ; 
artigiano di 31 anni residen
te a Cargnano (Torino). Ren
zo Rocca, ed un operaio to
rinese di 37 anni. Aldo Fur-
nerio. 

XI Rocca è risultato essere 
anche il proprietario del mo
toscafo che trasportava a 
terra l'hashish. 

Gli inquirenti hanno an
che accertato che la BMW 
scaricava la merce in una 
villa, sempre ad Andora. in 
via Immacolata 10. 

Dopo queste notizie non 
trapelava altro sul prosegui
mento delle indagini, t tre 
arrestati non sono mai sta
ti mostrati a viso scoperto, 
durante il loro trasferimen
to al carcere di Savona sono 
stati anzi « incappucciati ». 
Anche i nomi del proprieta
rio dello yacht e della villa 
sono coperti dal segreto. 

Questo pomeriggio il Pro
curatore della repubblica di I 
Savona dottor Camillo Boc- | 
eia Interrogherà l tre nel ; 
carcere di S. Agostino. ' I 

Adalberto Ricci i 

Volevano uccidere 
un altro detenuto 

FOSSOMBRONE — Un gio
vane, detenuto nel supercar
cere di Fossombrone. Ales
sandro Montalti, di 23 anni. 
è stato vittima di un tenta
tivo di strangolamento men
tre si trovava nel reparto 
docce. 

Montalti deve scontare un
dici anni di reclusione, tre 
dei quali inflittigli al ter
mine del processo per l'uc
cisione del notaio pratese 
Gianfranco Spighi, nel qua
le è stato coinvolto per favo

reggiamento, mentre venne 
assolto dall'accusa di associa
zione sovversiva e partecipa
zione a banda armata. Il 
principale accusato, come si 
ricorderà. Elfino Mortati, è 
stato condannato a t ren tanni 
di reclusione. 

Secondo quanto - è stato 
possibile apprendere, Mon
talti si è presentato al me
dico del carcere che gli ha 
riscontrato sìntomi dì ten
tato strangolamento. 

Processo Neri: pesanti 
le richieste del PM 

LIVORNO — Requisitoria del 
pubblico ministero alla Corte 
d'Assise a Livorno per il pro
cesso per fl tentativo di se
questro e tentativo di omicidio 
dell'armatore Tito Neri. Il 
pubblico ministero dottor Cin-
dolo ha formulato le seguenti 
richieste: Vito Messana 14 an
ni e 6 mesi di reclusione. An
gelo Monaco (recidivo) 15 an
ni e 6 mesi, Gianfranco Faina 
13 anni è sei mesi. Sandro 
Meloni e Roberto Gemignani 
15 anni ciascuno. 

Prima di formulare le sue 
richieste il dott Cindolo ha 

avuto parole di ringraziamen
to per i giudici popolari: « Sen
to il dovere — ha detto — di 
ringraziare voi che siete quel
li che rimangono di un batta
glione ben nutrito in cui ci 
sono state molte defezioni >. 
Infatti prima dell'inizio del 
processo a carico di coloro 
che vengono considerati i ca
pi di « Azione Rivoluzionaria » 
erano state sorteggiate 50 per
sone ma qu&si tutte avevano 
prodotto certificati o docu
menti che li esimevano dal 
dovere di indossare la fascia 
tricolore di giudice popolare. 

In quattro violentano 
ragazza di 17 anni 

NUORO —Drammatica, scon
certante avventura in due 
tempi per una ragazza di 
17 anni, allontanatasi da ca
sa, dopo una vivace discus
sione con i genitori. B.M., 
di 17 anni, nativa di Nuoro, 
si trova ora ricoverata in 
ospedale per le violenze su
bite, mentre i suoi aguzzini 
— tre giovani e un an
ziano pastore — sono ristret
ti nella casa circondariale 
di Bade e Carros a dispo
sizione dell' autorità giudi
ziaria. 

La squadra mobile ha in
fatti individuato le persone 
che hanno costretto la ra
gazza a sottostare alle loro 
sevizie. Dal racconto fatto 
dalla vittima della brutale 
vicenda, gli agenti hanno co
si ricostruito i fatti. Sabato 
pomeriggio la ragazza si al
lontana da casa dopo una 
vivace discussione con i ge

nitori e dopo aver espresso 
la volontà di non fare più 
ritorno. Girovagando nel cen
tro cittadino. B M. si imbatte 
in un ragazzo che aveva pre
cedentemente conosciuto. 

Il giovane, identificato per 
Giuseppe Baragliu di 18 anni 
nativo di Orane, residente a 
Nuoro, pregiudicato uscito 
dal carcere da alcune setti
mane, insieme a due amici. 
Salvatore Porcu di 24 anni 
di Nuoro apprendista mec
canico e Luigi Palmeri di 
22 anni nativo di Orane ma 
residente in città, convince 
la ragazza a recarsi in un 
ovile nelle campagne di O-
rune. I quattro raggiungono 
in auto l'ovile del pastore 
Raimondo Carta di 64 an
ni, nativo di Lollove, fra
zione di Nuoro in località 
«Sa e Balia». E' qui che 
la ragazza viene costretta 
a ' darsi a tutti. 
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DALLA ICA ALL'AUTO, INDUSTRIA ALLO SBANDO 
Dal governo solo Ultimatum della Slr a Cossiga: 
una spinta 
alla bancarotta 

E ' a«solutameiite necp^nrio 
the il governo ngi*ea, por ciò 
rho concerne l'industria chi
mica , con la massima celerilà 
e chiarezza. Si d e \ e evitare 
che altre imprese g iuncano al 
punto in cui è arrivata In SIR, 
la cui s ituazione è precipitala 
per il disordinalo e irrespon-
«abile accavallarsi di voci con
trastanti circa i provvedimenti 
che il povcrno Marebhe predi
sponendo per l'indiHlria chi
mica. 

La teoria 
delle due aree 

Si è già per^o sin troppo 
t empo (oltre due anni) a cau
sa de l le d ivergenze fra i mini
stri e il prezzo che il pae-c 
ha dovuto pagare al l ' inerzia 
del governo è gin troppo a l lo . 
N e l 1979 il deficit ch'unico è 
«lato di 2.300 mil iardi , ma nel 
pr imo quadrimestre di que
st 'anno ha giù superato : 1.10» 
mil iardi . Gli impianti della 
SIR (che perde 1 mil iardo al 
c iorno) e del la Liquichimira 
lavorano al m i n i m o de l l e lo
ro capacità produtt ive . If com
parto del le fihre sta per es»«ere 
r idimensionato nei suoi l ivel l i 
produttivi e nel numero degl i 
addetti senza che il p iano di 
r isanamento faccia un so lo 
p a « o avanti. La crisi che ha 
investito di recente il ««•tloro 
•Ielle plastiche getta più di 
un'ombra sul vantalo ri-ana-
mento della Monied i son men
tre la notizia che altri « c io ie l -
li TI ( in particolare nel campo 
della ricerca e della chimica 
f ine) starebbero per e**ere ce
duti non può c h e destare ul
teriori preoccupazioni . 

La chimica italiana è irrom
pi a sempre più per ico losamen
te vicina alla bancarotta e a 
spingerla su questa strada ro
vinosa un contributo determi
nante lo ha dato il governo 
Cossiga e. in particolare, il 
ministro Risas l ia . E ' una re
sponsabilità questa del la qua
le non riusciranno a Iiherar*ì 
tanto faci lmente . Ora però si 
tratta di agire predio e b e n e . 
Tn primo l u o g o ci sj d e v e 
convincere del fatto che la chi 
mica ha b i sogno di una prn-
erammazione industriale . V* 
crottesco che il governo si gin
gil l i ancora con la teoria de l l e 
due aree (que l la pubbl ica e 
quel la privata) e dedichi le 
sue smr»e enerz ie a tracciar
ne a t-ivolino i rispettivi con
fini . E* la chimica nel «un 
complesso che «la and-vido in 
rovina ed è dunque sull ' intera 
industria chimica eh*» si deve 
intervenire ut i l izzando al me
gl io gli strumenti che già ci 
sono e d . eventua lmente , crean
d o n e dì nuovi . 

P e r le f ihre: si tratta di 
a costringere i> i tre "ninni 
f*NTA - ATontofihre - A M D 
all 'accordo e alla co l laborazio
n e . Tn caso contrario *ono tut
ti e tre i srnnpi . e con loro 
l'industria italiana de l le f ibre. 
ad andare indietro con una 
perdita cpccn per il pae«e. 

P e r la * T t *: si tratta di fare 
entrare l 'F^T nel consorzio 
sìa ner sarantire l 'afflusso dei 
rapitali necessari a completa
re s i i impianti sia per realiz
zare nna stretta coopcraz ione 
ìmnrenditortale e inlezn^inn*» 
produttiva fra i du«» srnnni . 
A f i l e fine è ev idente che 
l 'EVT d"ve avere nna presen
za «ienifirntiva nel consorz io . 
presenza eli" non pnò certo 
ridursi a' t T i>::,v"n'>"i a =no 
t empo alla G E P I . Ciò però 

non può e non deve significa
re né che le banche (a comin
c ia le da l l ' lMI) <i dUimpegni -
110, né che i debil i pregressi 
w n a n n o interamente accollali 
all'K.M o alla collettività. E' 
davvero grave che la DC dopo 
aver negato l 'evidenza (e c ioè 
il e m u l e r ò piira-pubblico del
la S i l i ) oggi rovesci le -ne 
pos i / ioni al punto ila voler li
quidare in trinici) il consor
zio e passare la S i l i (con tulli 
i suoi debi l i ) a l l ' K M -^nza 
aver prima percorso, «ino in 
fondo. la via del rUan.inicnin 
e del le prozressive integra/ io 
ni con 1*E\I facendo a tale 
fine leva tanto sulle banche 
consorziale q u i n t o «lille ,-a. 
parità imprenditoriali de l le 
•piali pure la ^IH dispone . 

Per la Liquichimica si trat
ta di accelerare al mass imo i 
tempi del passase lo a l l 'ENI 
del le az iende ch imiche del 
zruppn s t imolando il c o m m i s . 
sario (che invece sembra pa
ralizzato) a fare rapidamente 
tul io c iò che è necessario per
ché a tale CMIO ~i giuima. 

Per la Mnntedi.-on inf ine. 
anziché invocarne ad c^ni pie 
sospinto il carattere privato 
(che peraltro nessuno m e d e 
in discuss ione) il governo fa
rebbe meg l io a stimolarla e 
darsi un piano «trnlecirn uti
l izzando a questo fine !a Mia 
non irrilevante presenza al
l ' interno del gruppo. 

La chimica, insomma, ha 
soprattutto bisogno di preci
se scelte industriali che spet
ta agli organi della program-
niii/ior.c compiere . Si roMi-
liiiM'fl. se ueces-ario , un coor
dinamento nazionale dei grup
pi chimici , «i ch iamino diri
genti del le impicsc e |e orca-
n i /z . i / ion i Miniai ali H colla
borale alla def in iz ione decli 
obiett ivi del piano, si pren
dano tulle le mUiirc di con-
-or / iamenl i i nere—arie e M 
investano adeguati fondi pub
blici nella ricerca. 

E' rimasto 
poco tempo 

l 'u'i for*e è possibile co
minciare a ri-alire una tal;» 
china, perché di questo pur
troppo ormai -i (ratta: non 
di e»pamleie ma di ri-anare e 
consol idare una struttura in
dustriale irravciurlilo compro-
nie^^'i o.tlbi uiiorr.i chimica e 
dal l ' ins ipienza del governo. 
Di tempo a d i -pos iz ione ce n'è 
poco e non pos- iamo certo 
pennel lere i il lusso di per
derne dell'altro, se non voglia
mo che l'Italia esca defini
t ivamente da un settore così 
importante per il suo avveni
re e per la *ua «tessa indi
pendenza i» »/ioii;»l<« 

G. F. Borghini 

si chiude, 30.000 senza salari 
Una lettera della direzione della holdi ng al governo e ai sindacati - Reazioni 
dure delle organizzazioni dei lavoratori -In serata riunione dei ministri economici 

MILANO — I trentamila dipendenti del 
gruppo SIR alla fine del mese non pren
deranno lo stipendio, e gli impianti ver
ranno gradualmente spenti. Lo ha co
municato ieri la direzione in una let
tera inviata alla Federazione unitaria 
lavoratori chimici (FULC). al sindaca
to unitario, al presidente del Consiglio 
Cossiga. ai ministri competenti e ai pre
sidenti delle Regioni interessate. I mo
tivi della decisione, che in assenza di 
provvedimenti adeguati da parte del go
verno ed in presenza di continui rinvìi 
a nessuno è risultata inattesa, vengono 
così spiegati nella lettera: 

« Il peggioramento della situazione fi
nanziaria del gruppo SIR-Rumianca. 
causato dallo squilibrio tra incassi ed 
csborsi dovuto al basso grado di utiliz
zo degli impiantì, al pagamento di de
biti pregressi — sia pure limitatamente 
a quelli che condizionano l'attuale ge
stione corrente — e degli oneri finan
ziari, determina le estreme conseguen
ze che si elencano: 1) impossibilità di 
erogare stipendi e paghe relativi al me
se di giugno: 2) impossibilità di effet
tuare sufficienti acquisti di materie pri
me che consentano In marcia degli im
pianti al minimo tecnico; 3) impossibi
lità di effettuare pagamenti relativi al
la fornitura di fondamentali e indi
spensabili servizi che assicurino l'eser
cizio degli impianti produttivi. Tale si
tuazione costringe la direzione delle so
cietà del gruppo a dare avvio, nel ri
spetto delle norme di sicurezza all'ordi
nata fermata degli stabilimenti. In man
canza di tempestivi interventi in merito 
alla soluzione del iiroblema SIR si pre
vede di dare inizio a dette inevitabili 

operazioni entro il corrente mese ». La 
lettera è filmata dall'amministrato/e 
delegato della SIR finanziaria. Mella. 

Qual è stata la reazione del sindacato? 
Anche questo governo che comprende 
uno dei due partiti della classe operaia. 
si sta caratterizzando senza dubbio co
me governo che giorno dopo giorno ri
manda la risoluzione di problemi di 
fondo: la chimica ne è un esempio bru
ciante ma anche i capi delle telecomu
nicazioni e dell'auto, dove l'assenza di 
una politica programmatola sta dando 
oggi i suoi terribili risultati, non lascia
no intravvedere la volontà di imbocca
re strade nuove. In una lettera inviata 
a Cossiga, dalla Federazione unitaria, 
si sottolinea la presenza di evidenti ele
menti di pressione sui lavoratori e sul 
sindacato, in quella « mossa » della SIR 
finanziai ia. con un chiaro cai attere 
strumentale. Però si riconosce che il 
continuo rinvio di provvedimenti da par
te del governo pone effettivamente la 
direzione della SIR in una situazione 
sempre meno sostenibile. Si chiede poi 
un intervento immediato sulla SIR fi
nanziaria per garantire che gli impian
ti non vengano fermati e che le paghe 
possano essere corrisposte. 

Il provvedimento coinvolge tutti gli 
stabilimenti del gruppo, tutti gli operai, 
gli impiegati e i tecnici, da Porto Tor
res e Assemini in Sardegna, a Lamezia 
Terme in Calabria (già fermo da un 
po'), agli altri stabilimenti meridionali. 
al centro di ricerca Euteco e alla sede 
nella periferia nord di Milano. Come 
hanno reagito i lavoratori? « Ce lo 
aspettavamo — dice Eugenio Inconi. 
della FULC sarda — la corda era or

mai tirata oltremisura. Che cosa fare
mo adesso? In questi giorni abbiamo 
adottato forme di lotta anche molto du
re: bloccato il porto, venerdì scorso 
l'aeroporto di Cagliari, quasi ogni gior
no le strade. Se non riceveremo rispo
ste adeguate ipotizziamo di interrompe
re i contatti tra l'isola e il continente. 
con la solidarietà dei portuali, degli 
aeroportuali. Oggi (ieri, n.d.r.) {( gover
no avrebbe dovuto incontrare la Regio
ne Sarda, ma poi anche questo incontro 
è slittato: ci prendono in giro ». 

* Se non ci sarà una misura immedia
ta e adeguata da parte del governo si 
rischia di imboccare una via senza ri
torno, che peraltro può far comodo a 
moltii soprattutto in campo internazio
nale ». dice Piero Contu. segretario na
zionale della FULC. Questi « molti » che 
stanno fuori d'Italia possono contare su 
pochi, ma potenti alleati che stanno den
tro. Sostiene la Fulc in una nota: «Or
limi si sono delineate le forze che vo
gliono la chiusura della Sir perché ne 
hanno precedentemente deciso la liqui
dazione. A cominciare dal ministro Bi-
saplia. a. tutti coloro che nella DC hanno 
sviluppato un duro attacco al sistema 
delle partecipazioni statali ». 

La questione della SIR è stata affron
tata ieri a Roma nel corso di una lunga 
riunione dei ministri che avrebbero do
vuto definire il programma del governo. 

Scarsissime le indicazioni emerse al 
termine della riunione. Il ministro Basa
glia ha affermato che è stato dato « un 
contributo * alla soluzione del problema 
della SIR. sostenendo che le linee emer
se ieri sera costituiscono * un avvio ». 

Edoardo Segantini 

Alla Sit Siemens 
primi scioperi 
Orario ridotto 
per ventimila 

Che cosa c'è dietro il proclama di Umberto Agnelli 
Mobilitazione in tutti gli stabilimenti - Bertinotti: «La Fiat vuol modificare i rapporti con il sindacato, le piccole imprese, il governo e 
le forze politiche» - Si prepara lo sciopero dell'industria del 1° luglio - Parlerà Lama - Nella stessa giornata assemblea degli azionisti 

À Grottaminarda operaio 
arrestato per un picchetto 

Dal nostro corr ispondente 
AVELLINO — AnterJo Pezzella. operaio comunista, sin
dacalista, e stato arrestato ieri mattina a Grottaminarda 
mentre si recava al lavoro in fabbrica ad Avellino. L'ac
cusa che gli viene mossa è di violenza privata al danni 
di un dirigente dello stabilimento FIAT di Flumeri, ac
cusa contenuta in una denuncia presentata alla magistra
tura dallo stesso dirigente FIAT. I fatti contestati al 
compagno Pezzella risalgono al 14 dicembre scorso. 

Quel giorno, infatti, gli operai dello stabilimento di 
Flumeri scioperarono — come tutti gli altri dipendenti 
F I A T — per protestare contro l'attentato che le BR ave
vano messo a segno la mattina precedente a Torino con
tro la scuola per la formazione di quadri dirigenti della 
stessa fabbrica torinese. Davanti ai cancelli fu effettuato 
un volantinaggio e, proprio nel corso di questo. Il com
pagno Pezzella, dirigente della F IOM, ebbe una discus
sione con un dirigente che voleva a tutti i costi entrare 
in fabbrica e non scioperare. Una discussione, nulla di 
più. Ma ciò è bastato a far scattare prima la denuncia 
e, poi, l'incredibile arresto. 

Antonio Pezzella era già stato arrestato agli inizi del 
marzo del 79 sempre su denuncia della F IAT e sempre 
per un picchettaggio davanti ai cancelli della fabbrica. 
Restò in carcere una settimana; poi fu dimostrata la sua 
assoluta estraneità ai fatti che gli erano stati addebitati. 
Quella settimana di arresto, però, bastò a farlo licenziare 
in tronco dalla FIAT. 

Da qualche mese — dopo un breve periodo di lavoro al 
sindacato — Tonino Pezzella era stato assunto in un'altra 
fabbrica: adesso, per questa nuova incredibile provoca
zione. rischia di essere cacciato via un'altra volta. 

Particolarmente grave appare il fatto che a denun
ciare il compagno Pezzella sia stato un dirigente della 
F IAT proprio il giorno in cui i lavoratori dello stabilimento 
scioperavano a difesa e per solidarietà con i dirigenti to
rinesi colpiti dall'attacco brigatista alla scuola di forma
zione quadri. Pare che ad istigare il dirigente alla denuncia 
sia stato l'ex caporeparto della FIAT, poi licenziato dalla 
direzione proprio per i suoi metodi provocatori ed antl-
operaì. 

Gino Anzalone 

* Dal nostro inviato 

TORINO — Giriamo per una 
Torino tranquilla, a volte se
mideserta. forse perchè è la 
giornata del santo patrono. 
Non per questo le fabbriche 
hanno chiuso. Anche le sedi 
dei sindacati e dei partiti 
sono affollate. L'attenzione 
è ancora diretta ai procla
ma di Umberto Agnelli, alfa 
sua richiesta di svalutare la 
lira e di procedere a licen
ziamenti di massa. Oggi se 
ne parlerà anche al tavolo 
delle trattative per la ver 
tema aperta in tutto il grup
po dell'auto. Il sindacato non 
intende essere scavalcato o 
considerato un interlocutore 
provvisorio, t Vogliamo del
le controparti vere* dicono. 
« Finora — sottolinea Clau
dio Sabattini, segretario na
zionale della FLM — abbia
mo ascoltato un'unica pro
posta: quella di liquidare 
la piattaforma con le ri
chieste ». 

• Ma perchè il grande pa
drone si è mosso così? Un 
volpo di testa? Un bluff? 
Una semplice strumentaliz
zazione per bussare a qual 
trini? « Io penso ad una ope
razione più complessa — so
stiene Fausto Bertinotti, se
gretario della Cgìl regiona
le — messa in atto per mo
dificare ì rapporti con il sin
dacato, con le piccole im
prese, con il governo e le 
forze politiche. E* la volon
tà di restituire una piena 
flessibilità al sistema delle 

grandi imprese. E' il tenta
tivo di chiamare a raccolta 
le forze politiche, anche in
terne al governo, operando 
una pressione particolare su
gli schieramenti di cerniera, 
specie sul Partito soctalisfa. 
E' rinfilo ad una scelta di 
campo: o con noi o contro 
di noi ». 

Certo, ribadisce Sabattini. 
* è la grande impresa che 
vuol dirigere la politica eco
nomica passando sopra la 
esperienza sindacale ». Ma 
è anche la prova che alla 
Fiat « non sanno più che pe
sci pigliare ». come sottoli
nea Germano Calligaro. re
sponsabile regionale fabbri
che del PCI. Oramai nel 
mondo, si è scatenata la 
grande guerra dell'auto. Non 
tutto crolla. La Renault, la 
Volkswagen, ad esempio. 
vanno bene. 1 tre giganti 
Usa a loro volta hanno de
ciso di investire 70 miliardi 
di lire per i prossimi tre 
anni. E la Fiat? La Fiat 
dimostra solo « di avere 
l'acqua alla gola ». Cerca 
qualche * boccata d'os.^qe 
no » attraverso la svaluia-
zione della lira, la fiscaliz
zazione generalizzata deali 
oneri sociali. .Mena fendenti 
a dritta e a manca additai 
do il terribile spettro dei 
giapponesi in Italia attraver
so il cavallo di Troia deU'ac-
cordo Alfa-Nissan e intanto 
abbandona in Spagna la Seat 
e permette quindi la possi-

Gianni Agnelli 

bile entrata dei giapponesi. 
E' un pezzetto della e ni-

governabilità » rera di que
sto paese. Il caso Fiat ac
canto a quello Sir. accanto 
ai seimila in cassa integra
zione della Indesit, ai venti 
mila della Sit Siemens. E' 
un intero apparato industria-

Umberto Agnelli 

le che mostra crepe profon
de. I rischi sono gravi e 
preoccupanti e mai come di 
fronte a queste vicende Val 
tuale assetto governativo ap
pare perlomeno inadeguato. 
Tocca al movimento operalo 
scendere in campo. E' quel
lo che hanno fatto ancora 

leri'i lavoratori di Rivolta. 
Le adesioni sono siate del 
90% e operai e impiegati 
hanno dato vita ad un cor
teo. Alla Lancia di Chivasso 
l'astensione ha ricevuto ade
sioni pari al 95%. Le disser
tazioni sit una presunta stan
chezza degli occupati nella 
grande casa dell'auto rice
vono dunaue smentite. 

i 

Anche di questo si discute 
qui a Torino, guardando ai 
prossimi appuntamenti, ai 
tempi di questa lotta che si 
preannuncia impegnativa. In 
gioco non è più solo la piat
taforma, il salario, il muta
mento dell'organizzazione del 
lavoro, in gioco è il ruolo 
stesso del movimento sinda
cale in questo paese, in gio
co sono le prospettive poli
tiche, la possibilità di pro
grammare e trasformare, di 
salvaguardare l'occupazione. 

La lotta aperta a Torino 
in questi giorni getta così 
un ponte verso lo sciopero 
generale nell'industria indet
to da Cgil-Cisl-Uil per il 1. 
luglio. Nella stessa giornata 
ci sarà l'assemblea degli 
azionisti Fiat. Sarà un bel 
confronto: da una parte, a 
Torino, in piazza San Carlo, 
come è stato annunciato, 
Luciano Lama per la fede
razione Cgtt-Cisl-Ua. daU'nl-
tra questa vòlta l'Avvocato 
con la A maiuscola, Gianni 
Agnelli. 

Bruno Ugolini 

costa 
del 
baltico 

PARTENZA: 4 agosto 

TRASPORTO: veii di linea 

DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Milaro. Berlino, Sche-
v.-erin, Rcstock, Neubrandenburg, 
Berlino, Milano 

L 

Quota di partecipazione Lire 425.000 

La Germania dei laghi, delle montagne, 
del tempestoso mare, si offre operosa al 
visitatore italiano. Le antiche case di Wei
mar , l'enorme stadio di Lipsia, la gran
diosa Pinacoteca di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le piò note meraviglie di una 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle citta 
toccate dal programma con guide inter
preti locali, visite a musei, al castello di 
Sans-Souci, all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cena 
in locale tipico. 

UNITA* VACANZE 
MILANO - V.W f. Twtl 75 
T«fefwm (03) é47.U.Sf 
tOMA-VHrfri Tewrinl 1? 
T i M n * ( M ) 49S.91.41 

0^9*n>a tecnica ITALTURIST 

In cinque mesi vendute 
quasi 800 mila auto 

ROMA — Nei primi cinque 
mesi dell'anno in corso le 
autovetture di marca italia
na consegnate ella clientela 
sono state 487.123, corrispon
denti al 6221 per cento del 
totale delle consegne (783 
mila 96). Tra le marche ita
liane la Fiat ha continuato 
a fare la «parte de! leone». 
con 356348 autovetture con
segnate. vale a dire 11 45.5 
per cento delle consegne com
plessive; segue poi, ad una 
certa distanza, la Lancia-
Autobianchi sempre del grup
po Fiat (56.984 consegne, il 
7.28 per cento del totale), 
l'Alfa Romeo (56.683 conse
gne. il 7.23 per cento), infine 
la Nuova Innocenti con 16.773 
consegne (il 2,14 per cento). 
Questi 1 dati resi noti dalla 
Associazione industrie auto
mobilistiche. ANF1A e dal
l'Unione rappresentanti auto
veicoli esteri UNRAE. aggior
nati al mese di maggio. 

Un rilievo interessante nel
l'ambito delle cifre fornite 
riveste il peso esercitato at
tualmente dalla concorrenza 
estera sul mercato italiano; 
in base ai dati ANFIA-
UNRAE, infatti, risulta che 

la Renault ha consegnato nei 
primi cinque mesi dell'anno 
in corso alla clientela ben 
81.499 autovetture, il che 
corrisponde in percentuale 
al 10.41 sul totale delle con
segne, cosicché la casa auto
mobilistica francese si pone 
al secondo posto fra le ven
dite, seguendo a distanza la 
Fiat. 

Il mercato continua ad es
sere vitale: le consegne glo
bali nel primi cinque mesi 
del 1980 sono aumentate del
l'11.05 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1979, in cui erano state con
segnate «Ha clientela 705.164 
unità. La presenta delle case 
estere corrisponde al 37.79 
per cento delle consegne. 
Dopo la Renault, che è capo
fila tra le marche importa
te. si colloca la Citroen, con 
40.992 autovetture consegna
te (5\24 per cento), segue al 
terzo posto la Ford, con 36.080 
auvetture consegnate (il 4.61 
per cento). 

Questi dati hanno un ri
flesso diretto sulle discussio
ni e le polemiche : elative 
alle prospettive dell'indù 
stria dell'auto. 

Firmato 
il contratto 
degli 
ospedalieri 
ROMA — A Palazzo Vidoni 
è stato firmato ieri il con
tratto nazionale di lavoro per 
il personale sanitario e am
ministrativo dipendente da
gli enti ospedalieri, relativo 
al triennio 19791981. . 

La delegazione governativa. 
composta dei ministri Gian
nini per la funzione pubblica. 
Aniasi per la sanità e Foschi 
per il lavoro, nonché i dele
gati delle regioni, delle am
ministrazioni provinciali e 
dei comuni, hanno siglato il 
documento concordato e che 
chiude formalmente la pas
sata vertenza. congiunta
mente ai rappresentanti sin
dacali della Federazione uni
taria CGIL CISL UIL e a 
quelli delle varie associazioni 
di categoria aderenti alla fe
derazione medesima. 

Nella tarda serata fi con
tratto ò stato firmato anche 
dalla CISAS e dalla Federa
zione nazionale ospedalieri. 

E' sceso 
l'interesse 

! sui BOT 
a tre mesi 
ROMA — Il Tesoro ha of
ferto buoni per ben undici
mila miliardi ottenendo sot
toscrizioni per 8.113 miliardi 
all'asta di ieri. Molto richiesti 
i buoni a tre mesi il cui inte
resse è sceso dal 16,04 per 
cento al 15.56 per cento. 

Meno quelli a scadenze più 
lunghe, con interesse più al
to. Gli investitori in BOT — 
banche, assicurazioni, socie
tà finanziarie — restano in 
posizione di attesa, vogliono 
vedere cosa accadrà alla fi
ne dell'estate, vi è però An
che una espansione del cre
dito bancario che Incide sul
la disponibilità di denaro. 

I tassi di interesse non 
sembrano influenzati dall'an
damento intemazionale che 
vede i crediti in eurodollari 
collocati attorno al 10 per 
cento e il tasso primario del
le banche statunitensi atte
starsi attorno all'Il per cento. 

Con t livelli attuali di in
flazione una riduzione ulte
riore dell'Interesse potrebbe 
aversi soltanto con 11 crollo 
della domanda di credito. La 
domanda resta ancora mode
ratamente elevata sebbene 
non Indirizzata qualitativa-
menta verso investment! 

MILANO — Passo dopo passo ci si avvicina a quota trenta
mila. Tanti dovrebbero essere i lavoratori del settore delle 
telecomunicazioni che saranno posti in cassa integrazione. 
Per ora i conti si fermano ai ventimila della Sit-Siemens e 
ai 3500 della Faune, sui 6600 addetti del gruppo svizzero. 
per sei mesi. Alla Face-Standard ancora non c'è alcuna co 

municazione ufficiale ma la 
richiesta pare scontata. In 
ogni caso in questa fabbrica 
c'è stato un sensibile calo 
dell'occupazione: da 13 mila 

j addetti del 1977 si è passati 
j agli attuali 11.500. Una linea 

di tendenza chiara. 
Crisi reale del settore e ri

catti del gruppo STET si in 
trecciano continuamente nelle 
vicende delle telecomunica
zioni. E così alla fine si è 
arrivati ad un indebitamento 
complessivo par- al doppio 
del fatturato annuo (7.200 mi 
liardi di lire) e al tentativo 
padronale di risolvere la si
tuazione attraverso una sana
toria e aumenti delle tariffe. 
E non è un caso che la ri
chiesta di utLMr.zare la cassa 
integrazione speciale (la Sit 
Siemens ha deciso di farsi 
riconoscere lo stato di crisi 
aziendale) non sia finalizzata 
ad alcuna prospettiva di ri
lancio produttivo, di svilup
po. Insomma tutto il contra
rio di una linea che richie
derebbe innanzitutto l'indivi
duazione delle cause di un 
tale fallimento. 

Ieri in molti stabilimenti si 
sono svolte assemblee e scio
peri per protestare contro le 
decisioni della Sit-Siemens. 
A Milano i lavoratori si sono 
fermati per due ore. Questa 
mattina si riuniscono i con
sigli di fabbrica di tutte le 
aziende del settore: Sit-
Siemens. GTE, Face-Stan
dard. Telettra e Fatme. . 

All'Aquila lo sciopero è sta
to di un*ora e mezzo. Nella 
fabbrica abruzzese saranno 

§ posti in cassa integrazione 
4200 lavoratori su cinquemila. 
quasi la paralisi. Domani î 
fermeranno i dipendenti del 
settore della Campania. 

In tutto alla * Sit-Siemea>; 
sono interessati al provvedi
mento settemila operai al 
nord, settemila al sud e oltre 
5.500 nelle aziende del cen
tro-Italia. Si comincerà dopo 
le ferie estive, cioè dal primo 
settembre prossimo e si an
drà da un minimo di un me
se ad un massimo di 23 set
timane consecutive di so
spensione dal lavoro. La cas
sa integrazione riguarderà so
lo gli addetti all'attività di
rettamente produttiva. 

Che la linea scelta sia auel-
la di voler mettere i lavora
tori e il sindacato di fronte 
al fatto compiuto, proprio 
quando nel gruppo Sit-Sie^ 
mens sì sta approntando una 
vertenza generale, è dimo
strato dal fatto che l'unica 
motivazione addotta per giu
stificare il provvedimento è 
quella del blocco delle com 
messe SIP (—40 per cento 
nell'ulr'mo periodo) sul quale 
l'azienda, che fa parte dello 
stesso gruppo STET « ha di
chiarato irresponsabilmente 
— dice una nota del sindaca
to — di non voler esprimere 
giudizi ma di voler soltanto 
scaricare le conseguenze sui 
lavoratori». D'altra parte al
cuni segnali di tale orienta
mento si erano già manife
stati quando l'azienda ha di
chiarato la completa inutilità 
del confronto sindacale sia sui 
temi aziendali che su quelli 
più complessivi delle teleco
municazioni. 

A Gorizia 
mille tessili 
messi in cassa 
integrazione 
GORIZIA — Altri settecento 
lavoratori del Cotonificio 
Triestino e Piediroonte, oltre 
ai 250 che già si trovavano 
in cassa integrazione, sono 
stati colpiti dal provvedimen
to a zero ore. a causa della 
difficile situazione ;n cui ver
sa l'azienda. 

La mancante di materie 
prime e di danaro liquido. 
per il blocco posto dalle ban
che, è la motivazione addot
ta dall'azienda per sospen
dere il lavoro del reparto tes
situra, lasciando a casa i di
pendenti interessati. In at
tesa di una soluzione che do
vrebbe venire con il rinnovo 
della fidejusslone da parte 
della Finanziaria regionale 
presso gli Istituti di credito. 
Nello stabilimento, che costi
tuisce la più grossa industria 
del Goriziano, restano ora al 
lavoro solamente trecento di
pendenti. 

I lavoratori hanno solleci
tato gli amministratori del
l'azienda (che fa parte del 
gruppo bustese) ad «assu
mersi in concreto tutte le re
sponsabilità che gli derivano 
dagli Impegni per i quali so
no «tati insediati». 

p. $. 
NELLA FOTO: un'operaia 
mentre collauda un apparec
chio telefonico 
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La Cisl spiega 
com'è cambiata 
in questi 30 anni 

ROMA — Lo Cisl ha trenf 
anni. Corniti fa U bilancio 
(*Tutto è stato conquistato 
con fatica, riflessione ed an
che rotture*), e affronta 
subito i problemi della Cisl 
di oggi: « Acquistiamo una 
dimensione nuova >. II suo è 
U discorso dei < trentenni 
anomali ». come ormai si au
todefiniscono i nuovi dirigen
ti della Cisl. 

Si festeggia H « complean-
no ». al teatro dell'Opera, 
inusualmente addobbato con 
gli striscioni delle fabbriche 
occupate. Anche la < festa » 
i un po' anomala, con il co
ro impegnato sulle note dei 
verdiano « Va pensiero sul
l'ali dorate » e un nugolo di 
ministri ed esponenti de (c'è 
anche Donat Cattin) che non 
nascondono il proprio disa
gio quando dalla « platea » 
si leva qualche fischio all'in
dirizzo del presidente Cos-
siga. 

Marini, dando il via alla 
4 celebrazione », parla della 
fondazione della Cisl come 
di un € momento doloroso e 
di rotiura ». Sì, dice proprio 
« rottura ». Quell'avvenimen
to di 30 anni fa non si può 
rimuovere con un colpo di 
bacchetta magica. Ma, sem
bra dire Marini, quel che 
conta è il sindacato di oggi, 
con la sua autonomia, la sua 
unità. Non è ripudio del pas
sato, ovviamente; ma lo sfor
zo di <t visitarlo senza timo
ri o trionfalismi ». Non a 
caso il microfono è subito 
ceduto al sindaco di Roma, 
il comunista Petroselli, che 
ricorda l'attuale comune im
pegno per la crescita so
ciale. 

Ora parlano Baglioni e 
Storti, i dirigenti del passato 
che hanno subito t alimen

tato vecchie polemiche. 
« Noi filo americani? », dice 
l'attuale presidente del Cnel 
e ripercorre le tappe del
la formazione del vecchio 
gruppo dirigente. Intanto, un 
giovane sindacalista ci fa no
tare come in sala non ci sia 
una sola delegazione stra
niera: è la sua sbrigativa 
risposta. 

Punto e a capo? Camiti 
ha ancora qualcosa da dire 
su questi trent'anni. Non c'è 
stata — sostiene — soltanto 
la scissione (che pure < non 
consideriamo un peccato d' 
origine >), ma anche una 
esperienza fatta di scontri 
con il potere (le battaglie 
sui patti agrari che portaro
no alla crisi del governo Se
gni e quelle per lo sgancia
mento delle aziende Iri dal
la Confindustria. ad esem
pio) e di « reciproche in
fluenze » tra CgiL Cisl e UH 
(t Figure come Di Vittorio 
lasciano il segno anche nel
la nostra storia »). Insom
ma. ci sono stati, m questi 
trent'anni, e travagli e cam
biamenti ». e Anche noi sia
mo cambiati », dice il se
gretario della Cisl. 

Quello di oggi è un sinda
cato che professa l'autono
mia (< Ha richiesto d'essere 
difesa e sovente riconqui
stata »), la partecipazione, 
la democrazia interna; che 
vuole fare i conti con i con
tenuti delle politiche per una 
strategia di cambiamento. E' 
questo e modo di essere » 
che legittima il giudizio sul-
t'attuale momento politico. Il 
ministro Bisaglia si è già al
lontanato quando Camiti par
la di « certe tendenze del 
governo ad assecondare una 
rorporativizzazione della so
cietà. accentuandone i feno

meni di disarticolazione e di 
disgregazione » e mette sotto 
accusa il « tentativo ricor
rente di esorcizzare le diffi
coltà con la sindrome di sca
la mobile». 

L'elenco delle « scelte sba
gliate » è lungo, ma il se
gretario della Cisl lo richia
ma puntigliosamente: rischia
no t di portare il Paese al
l'avventura », è la sua con
clusione. La risposta alla cri
si è, invece, « prima di tutto 
politica », sta < in un con
creto impegno di solidarietà 
e convergenza tra le forze 
popolari e democratiche: di 
qui e non da altro dipende 
la "governabilità" del Pae
se; in sostanza, dalla cajja-
cità di opporre alla cultura 
della stabilizzazione la cul
tura del cambiamento ». 

Questa denuncia vive già 
negli striscioni di lotta che 
richiamano la responsabilità 
del governo. Ma Cossiga non 
è in grado di parlare ai la
voratori in cassa integrazio
ne, agli operai che vivono 
drammaticamente il tracollo 
dei € punti di crisi ». Paria 
della funzione « insostituibi
le* del sindacato, dell'esi
genza di un e confronto si
curamente insostituibile »; 
chiede « fiducia », il presi
dente del Consiglio. 

Infine, l'inno dei lavo
ratori. Ma non si va via tran
quilli: è appena giunta la 
notizia che la Sir non paga 
gli stipendi e i salari, che gli 
impianti sardi si fermano 
nuovamente. Dice Lama: 
« Continua la scalata e l'at
tacco contro il sindacato e 
i lavoratori ». E Cossiga, che 
dice? « No comment ». 

Pasquale Cascella 

Parità fra i banchieri 
purché responsabilizzati 

Intervento di Colajanni al Senato -1 sindacati chiedono un 
incontro al ministro del Tesoro sul progetto governativo 

Impegno ENI 
in Irak per 
l'estrazione 
di petrolio 
ROMA — Le imprese del-
l'ENl assisteranno l'INOC, 
ente irakeno per il petro
lio. nella messa in produ
zione di un importante 
campo petrolifero nel sud 
di quel paese. 

L'accordo, firmato a 
Bagdad dal presidente del-
l'ENI e dal ministro delle 
Partecipazioni statali, pre
vede servizi di assistenza 
tecnica ed ingegneria. Ne
gli incontri avuti dalla de
legazione italiana a Bag
dad è stato discusso l'in
sieme delle relazioni eco
nomiche — alle quali so
no interessate anche altre 
Imprese italiane, in parti
colare 1TRI e l'EFIM — 
e l 'andamento delle forni
ture di petrolio. Uno del 
gruppi di lavoro del se
minario italo-sovietico sul
l'energia, quello sul gas, il 
petrolio e il carbone, si 
e spostato ieri nella sede 
ENI a S. Donato Mila
nese. 

Si è discusso dello stato 
delle tecnologie per l'e
strazione e il trasporto di 
petrolio e gas in acque 
profonde, il recupero spin
to dei pozzi, la ricerca 

ROMA — Dppo mesi di ri
tardo il governo ha risposto 
alle interpellanze presenta
te dai vari gruppi di Palaz
zo Madama sui fondi «bian
chi» e «ner i» delFltalcasse 
e sulle questioni riguardan
ti l'attività creditizia, da 
quelle vicende sollevate. 

E' ovvio che a distanza di 
mesi alcuni degli elementi 
oggetto delle interpellanze so
no risultati modificati dai 
successivi avvenimenti. E' il 
caso — lo ha rilevato il com
pagno Colajanni interve
nendo 'n aula per II gruppo 
comunista — dei fondi Ital-
casse la cui vicenda deve de
cidere ora la magistratura. 

Il vicepresidente del grup
po comunista compagno Co
lajanni ha cosi dedicato 
gran parte del suo inter
vento alla questione della di
versa posizione di fronte al
la legge dei banchieri pub
blici e di quelli privati. Il 
consiglio dei ministri ha ap
provato recentemente un di
segno di legge che — come 
ha annunciato 11 sottosegre
tario al Tesoro, il senatore 
repubblicano Venanzetti — 
verrà in questi giorni pre
sentato a Palazzo Madama. 
Il disegno di legge prevede 
l'equiparazione tra i due ti
pi di amministratori: nell'ar
ticolo 3. infatti, si afferma 
che I banchieri non sono 
pubblici ufficiali. 

E disegno di legge ha 
sottolineato Colajanni — 
« dice soltanto questo, il re
sto è cortina fumogena ». In
tanto — ha proseguito il vice
presidente del gruppo comu
nista — la parità di tratta
mento è da considerarsi una 

misura giusta, ma non de
ve significare una sanato
ria per tutto e per tutti. 
Inoltre, 11 banchiere (pub
blico o privato che sia) 
non deve essere lasciato sen
za vincoli e sanzioni nei con
fronti di determinati at t i che 
provocano un danno per il 
denaro pubblico o al rispar
miatore privato. La parifica
zione delle responsabilità de
ve. quindi, portare ad una 
misura analoga per quel che 
riguarda gli atti fraudolenti 
compiuti nell'esercizio della 
attività creditizia. Ma non 
è su questa linea che il go
verno si sta muovendo. 

i Colajanni, fra l'altro, ha ri
cordato — rintuzzando cosi 
una sciocca provocazione dei 
fascisti — I motivi per i qua
li. subito dopo la nomina, 11 
compagno on. Vesplgnani ha 
rifiutato la presidenza del
la Cassa di Risparmio di 
Imola. Se con quella nomi
na — ha detto Colajanni ri
volgendosi al banchi del go
verno — i r ministro del 
tesoro voleva dare un con
tentino al PCI ha commesso 
un errore: non tutt i I par
titi sono fatti della stessa pa
sta. La risposta è stata im
mediata e ne t ta : il rifiuto 
della nomina. 

f H coordinamento dei sfov 
I dacati bancari e assicura-
i tori della CGIL (FIDAC. 
! USPIE e FILDA) ha intanto 
I chiesto un incontro al mi-
i nistro del Tesoro per avere 
i chiarimenti sul progetto di 
l parificazione fra banchieri 
» pubblici e privati. 

L'industria sta chiedendo forti aumenti, denuncia la Coop Italia* 

Prezzi alimentari sotto pression 
Si va dal 13 al 18 per cento in più - Negativo giudizio delle cooperative sul proposto accorpa
mento verso l'alto delle aliquote IVA - Le vendite salite del 30 per cento nei negozi sociali 

MILANO — L'attenuazione 
del tasso d'inflazione, che si 
era già verificata nel mese di 
maggio, è proseguita anche a 
giugno: la notizia ha fatto 
uscire qualche quotidiano mi
lanese del pomeriggio con ti
toli a tutta pagina, alimen
tando forse qualche speranza 
in più del dovuto, ma dando 
comunque risalto al fatto che 
la corsa all'insù dei prezzi 
negli ultimi mesi è legger
mente diminuita. Le previ
sioni di giugno per città co
me Milano e Torino — prese 
a campione per gli scatti di 
contingenza — sono di un 
aumento dell'indice del costo 
della vita rispettivamente del
lo 0,6 e dello 0.9 per cento, al 
di sotto, quindi, per la terza 
volta in un anno (marzo e 
maggio) dell'un per cento di 
aumento dei prezzi di un 
mese. 

Su base annua l'inflazione 
resta a livelli ragguardevoli 
— si parla ancora di un tas
so del 20 per cento — ma gli 
ultimi mesi, insomma, non 
sono fra i più neri, e Atten
zione — dicono però alla 
Coop Italia, gettando subito 
acqua sui fuoco — ci sono 
segnali pericolosi per il pros
simo futuro». L'allarme è 
stato dato ieri, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
a Muano per presenta/e irn-
portanti scadenze statutarie 
della Coop-Italia: l'assemblea 
annuale dei soci, con il bi
lancio del movimento coope
rativo nel settore della distri
buzione, convocata per oggi a 
Bologna. Ivano Barberini, 
presidente. dell'Associazione 
na7Ìonale delle cooperative di 
consumo. facendosi forte del
le rilevazioni che la Coop-Ita

lia può fare attraverso 11 suo 
ufficio acquisti, ha parlato a-
pt'rtamente per i prossimi 
mesi di e una ripresa seria > 
dei tassi d'inflazione, una 
ripresa che si preannuncia in 
un settore — quello dell'ali
mentazione — che, proprio 
per \\ suo andamento più e-
quiliórato, ha contribuito 
negli ultimi mesi a ridurre 
gli effetti della scalata del 
costo della vita. 

In quali settori si prean
nunciano aumenti? Secondo 
le informazioni della Coop-I
talia si prevedono incrementi 
nei prezzi di tutti i prodotti 
trasformati dall'industria: si 
va da un 13 per cento per i 
sottaceti e i sottolii, al 18-20 
per cento delle conserve ali
mentari. I prodotti ortofrut
ticoli registrano già aumenti 
di prezzo del 30 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno «corso. La pasta 

I avrà un aumento di 10 lire a 
j luglio, a cui si aggiungeranno 
| altre 40 lire a settembre: per 

lo zucchero l'aumento mini
mo sarà del 10 per cento al 
chilo (70-75 lire), ma si dà 
per più probabile un ritocco 
di cento lire, con dirette con
seguenze su dolciumi, biscotti 
ecc. 

Quali misure propone la 
cooperazione per contenere 

l'inflazione? Ci sono, certo. 
ragioni internazionali (vedi il 
prezzo del petrolio) che con
dizionano pesantemente la 
nostra economia, ma ci sono 
anche interventi e misure da 
prendere a livello nazionale 

Barberini, ad esempio, non 
ha avuto mezze misure nel 
respingere eventuali nuovi ri
tocchi dell'IVA. «E* una ma
novra sbagliata — ha detto 
— fiscale, ci sono strade al
ternative che è possibile pra
ticare >. Per l'IVA è stato 

preannunciato un aumento 
per compensare la spesa de
rivante dalla • fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Le strade 
previste per questa operazio
ne sono due: o l'aumento 
delle aliquote o l'< accorpa
mento » verso l'alto delle ali
quote più basse e oggi in vi
gore su alcuni generi di pri
ma necessità. 

Ambedue le strade — so
stengono alla Coop-Italia — 
porterebbero ad un aumento 
di centinaia di miliardi di li
re sui prezzi finali. Occorre 
invece agire contro le evasio
ni, che raggiungono per l'IVA 
il 40 per cento delle entrate e 
che raggiungono secondo 
stime attendibili i diecimila 
miliardi di lire in meno pa
gate allo Stato. Scco'ido la 
cooperazione punto di par
tenza per la lotta all'evasione 
è un controllo sulle importa
zioni e sulle produzioni in
dustriali. Secondo terreno 
d'iniziativa: la rigorosa appli
cazione della imposta di 
fabbricazione. 

C'è poi un impegno specifi
co che la cooperazione vuole 
continuare a realizzare per 
contribuire alla lotta al caro
vita. E ' il terreno del recupe
ro dell'efficienza, la battaglia 
-agli sprechi. I risultati del
l'anno passato sono positivi 
perché con l'aumento del 30 
per cento delle vendite, i 
consumatori hanno evidente
mente premiato prezzo e 
qualità dei prodotti Coop. 
Con la sola riduzione di un 1 
per cento della « ricarica > 
sulle merci, il consumatore 
Coop ha risparmiato 9 mi
liardi di lire in un anno. 

b. m. 

Si apre uno spiraglio per gli operai 
che presidiano il traforo del Gran Sasso? 
Una delegazione governativa ha incontrato ieri sindacalisti e rappresentanti 
delle forze politiche - Cassa integrazione e una cominissione al lavoro da subito 

ROMA — Dopo tre rinvi! consecutivi. 
ieri finalmente sindacalisti ed esponen
ti politici abruzzesi si sono incontrati, al 
ministero del Bilancio, con una delega
zione governativa per discutere il futu
ro dei 3.000 operai del traforo del Gran 
Sasso. Oggi i lavoratori, i sindacati e 
le forze politiche faranno conoscere il 
loro giudizio sui risultati • dell'incontro 
che è durato fino a tarda sera. 

Sembra comunque che uno spiraglio 
si sia aperto: una sorta di protocollo 
d'intesa, col quale il governo (oltre a 
funzionari di vari ministeri, era pre
sente il sottosegretario al Bilancio Ab-
bis) s'impegna a garantire un insedia
mento industriale in Val Vomano, cor
rispondente agli accordi del '74 con 
l'IRI per 450 unità. 

Da subito, si dovrebbe provvedere alla 
cassa integrazione speciale prevista dal
la legge 501, per la fine di grandi opere 
pubbliche. Inoltre, fl problema occupa
zionale complessivo dovrebbe essere ri
solto entro tre anni al massimo. Una 
commissione paritetica (governo, sinda

cati. forze politiche abruzzesi) comin
cerà a lavorare sulle ipotesi concrete 
già dalla settimana prossima. 

I sindacati avevano fatto presente 
agli esponenti governativi la dramma
ticità della situazione: un mese e mezzo 
di presidio davanti ai cantieri della gal
leria incompiuta, la decisione dei 3000 
operai di passare, in assenza di un 
impegno preciso, ad un'altra forma di 
lotta, ancora più clamorosa. Riempire 
e cementare i dodici chilometri — di 
qua e di là del diaframma rimasto, po
che decine di metri — scavati in dieci 
anni di lavoro. Ieri, mentre si svolgeva 
l'incontro al ministero del Bilancio, tut
te le popolazioni della Vallata del Vo
mano erano scese di nuovo in piazza: 
per seguire, con una giornata di lotta 
e di sciopero generale, l'incontro di 
Roma. 

Cosa avevano chiesto, per l'immediato, 
1 sindacati alla delegazione governativa? 
Due cose: la prima, l'applicazione deì-
l'accordo firmato col governo nel *74. 
per un insediamento industriai* in Val 

Vomano con 450 addetti (iniziative so
stitutive della ex-Monti). 

La seconda cosa: un incontro imme
diato, promosso dal governo con la Ba-
stogi. la finanziaria della - Coge.far 
— l'impresa appaltatrice dei lavori del 
traforo —, per individuare iniziative che 
scongiurino rimmediata disoccupazione 
di migliaia di operai. E una nuova de
gradazione di un'intera zona._ 

Rimane in piedi, a questo proposito 
— sia pure scavalcata drammaticamen
te dai fatti — la vertenza complessiva 
della Valle Vomano: il progetto, già 
deliberato dall'Enel, per il raddoppio 
della centrale idroelettrica di S. Giaco
mo: un piano di zona con al centro la 
zootecnia e l'industria di trasformazio
ne dei prodotti agricoli: un turismo e 
uno sviluppo industriale collegati alle vo
cazioni artigianali della zona. Cioè 1* 
idea di utilizzare le risorse fondamen
tali della Vallata, oltre e aldilà del pro
blema immediato del < dopo-traforo ». 

n. t. 

Integrativi 
edili: gli 
impresari 
si mettano 
d'accordo 

li vicepresidente dell'Ance, 
Buoncristiani. è ritornato al
la carica, con una intervi
sta a Repubblica, contro la 
Flc e i lavoratori dell'edilizia. 
La tesi è questa: le richieste 
salariali che si stamio avan
zando per il rinnovo degli in
tegrativi provinciali andreb
bero ben oltre quanto con
cordato tra le parti a livello 
nazionale. 

Buoncristiani dovrebbe in 
primo luogo consultare quelle 
migliaia di costruttori che 
scavalcando spesso anche ti 
sindacato concedono unilate
ralmente 50, 100, 150 mila lire 
di più al mese ai lavoratori, 
utilizzando il sistema del fuo
ri-busta per evader? fisco e 
previdenza sociale. 

Buoncristiani, inoltre, sa 
molto bene che nella gene
ralità delle province le ri
chieste salariali sono quelle 
pattuite, ma che accanto ad 
esse ne sono state poste di 
altrettanto incisive sul piano 
normativo per cambiare il 
rapporto di lavoro attraverso 
una nuova organizzazione del 
lavoro (limitazione, controllo 
e anche divieto dei subappal
ti. riqualificazione dei lavo
ratori per lo sviluppo della 
professionalità e di una pro
duttività pertanto non colle
gata allo sfruttamento). Al
tre richieste vanno nella di
rezione di migliorare una con
dizione operaia pesante e no
civa, mediante una trasfor
mazione dell'ambiente di la
voro. 

In definitiva, le richieste 
del sindacato tendono a ri
convertire e a modernizzare 
il cantiere, a rendere meno 
duro il lavoro in edilizia, e 
a riconoscere, come in tutti 
gli altri paesi del mondo, a 
questo lavoro la remunerazio
ne salariale indispensabile. 
Tanto più ciò è necessario 
in quanto non è il costo del 
lavoro l'elemento principale 
della lievitazione dei prezzi 
del prodotto edile, ma l'ar
retratezza permanente del 
settore ed una più che mai 
sussistente commistione tra 
rendita parassitaria • e pro
fitto. 

Buoncristiani sostiene an
che che in edilizia è « vieta
ta » la contrattazione arti
colata, di impresa. Ma chi 
l'ha detto? E perché, anche 
su questo, non si mette pri
ma d'accordo con le migliaia 
di imprenditori che la eser
citano da anni? In realtà il 
sindacato deve gestire — spe
cie in edilizia — il rapporto 
di lavoro prima di tutto nei 
cantieri e nelle imprese, per 
controllare tutti i tentativi di 
evasione contrattuale. 

Mentre respìngiamo questo 
ennesimo attacco dell'Ance 
(dietro il quale si nascondo-

! no all'evidenza difficoltà in-
i terne che si vorrebbero river

sare sui sindacati e sui lavo
ratori) condurremo in porto 
le vertenze aperte secondo le 
decisioni liberamente e auto
nomamente assunte, 

Claudio Truffi 

Pensioni: 
aumento 
del 7,6% 
dal V 
luglio 
ROMA ~ Si cominciano a 
vedere i frutti della battaglie 
parlamentare del PCI sult 
pensioni: scatta dal 1. luglic 
— lo ha stabilito con un de 
creta, ieri, il ministro de 
Lavoro — per la prima volta 
la scala mobile semestrali 
sulle pensioni al minimo, so 
ciati e di invalidità. Gli au 
menti discendono dall'incre 
mento del costo della vite 
(indice medio) tra i pertod 
febbraio-luglio 19 e agosti 
'79-gennaio '80: si tratta d 
circa dodicimila lire in pii 
per le pensioni al mìnimo de 
lavoratori dipendenti (de 
152.950 a 164.550 lire al me 
se); di 30 560 lire al mese pei 
t iraiiumenii superiori al mt 
nimo. 

La percentuale di aumenti 
— calcolata sulla pensioni 
percepita — è per tutti de 
7j5 per cento e riguarderi 
anche pensioni e assegni de 
ciechi civili, dei mutilati i 
dei sordomuti. Il calcolo cor 
risponde ai 16 punti di con 
tingenza scattati, per i lavo 
nitori dell'industria, tra Va 
gosto dell'anno scorso e i 
geijnaio di quest'anno. Val U 
pena di ricordare che si trai 
ta di una conquista ottenuti 
dopo una battaglia parlamen 
tare aspra: la revisione se 
mestrale delle pensioni ir 
base all'aumento del costi 
della vita decisa a febbraU 
scorso era osteggiata da tan 
presunti « paladini * degl 
anziani. 

La battaglia è ripresa ier 
in parlamento, con la primi 
riunione, alla Camera, de 
comitato ristretto delh 
commissione Lavoro che dev< 
discutere i punti più cantre 
versi dei due progetti di ri 
forma del sistema pensioni 
stico. Quello del precedent 
governo, ti cosiddetto Scoi 
ti-2, e quello dei comunisti 

Il PCI riconferma la prò 
pria linea, a difesa dei pun 
ti-chtave della riforma: runi 
ficazione del sistema nel 
l'INPS, il tetto, la disciplini 
del cumulo redditi da pen 
sione-redditi da lavoro. Cosi 
faranno gli altri partiti? L'at 
tacco alla riforma, venuto di 
più parti, trova anche spaz 
in una sostanziale ambigutit 
dell'attuale governo. Il sotto 
segretario Campagnolo, pre 
sente all'ultima riunione (te 
nutasi prima delle elezioni, 
delle due commissioni riuniti 
della Camera (Lavoro e Affa 
ri Costituzionali) sulla rifar 
via non è andato al di là d 
affermazioni generiche. 

Il ministro Foschi, da parti 
sua, ka affidato ancora une 
volta i propri propositi — 
appena un po' meno generte 
del solito — ad una intenti 
sta della settimana scorsa 
nella quale era soprattuttt 
preoccupato di salvaguardart 
le categorie privilegiate. I 
noltre non ha ancora presen 
tato l'annunciato progetto d 
legge per snellire le proeedu 
re (il PCI. il suo, Tha deposi 
tato in Senato ormai da un 
mese). 

Settore gomma: domani manifestazione a Torino 
MILANO — Per 1 180 mila 
lavoratori del settore gomma 
e plastica l 'appuntamento è 
per domani a Torino dove si 
terrà la manifestazione na
zionale a sostegno della ver
tenza aperta tre mesi fa per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Alle 35 ore di sciope
ro già effettuate se ne Ag
giungono adesso altre sedici: 
otto fra un giorno • otto ' 

entro 11 6 luglio. 
Lo scontro con il padrona

to è ad una stretta. Sulla 
prima parte del contratto, 
l'unico ancora aperto del set- j 
tore industriale, sono già sta- ! 
ti raggiunti dei risultati: sul
l'informazione. suH'utilizzo e 
la destinazione dei finanzia
menti pubblici, sull'applica
zione della legge per l'occu
pazione giovanile, sugli Inve

stimenti per la ricerca e il 
disinquinamento. Così anche 
per gli appalti e l'occupazio
ne femminile. Restano però 
sul tavolo delle questioni de
cisive, sulle quali, in definiti
va, si gioca la parti ta: l'ora
rio e l'organizzazione del la
voro. 

Sulla situazione del settore 
non c'è discordanza di opi
nioni d'altra, parte le cifre 

parlano chiaramente di una 
stasi quasi totale degli inve
stimenti nei comparti elettri
co e telefonico, la ripresa 
della produzione di pneumati
ci (a Settimo Torinese, la Pi
relli è intenzionata a produr
re un milione di « pezzi » in 
più all'anno) non è cosi soli
da da fugare 1 timori e 
sembra più condizionata dal
la competizione In a t to fra i 

colossi della gomma (Miche-
lin - Pirelli - Kleber) che da 
una congiuntura favorevole 

Rispetto a questi fenomeni, 
la federazione dei lavoratori 
chimici h a scelto di farsi ca
rico della necessità di un 
incremento della produttività 
a condizione che ciò si tra
duca in un aumento dell'oc
cupazione specie nel Mezzo
giórno. Ciò vuol dire che di 
fronte ad un maggiore utiliz
zo degli impianti si deve 
procedere ad un diverso re
gime di orari, ad ur>a ridu

zione contrattata dell'orarle 
di lavora Un esemplo con
creto: produrre un milione di 
pneumatici in più ell'anno a 
Settimo Torinese riducende 
l'orario permetterebbe UT 
incremento di 4-500 addetti 

Su questo 11 padronato noe 
solo ha manifestato la piti 
netta chiusura ma ha con 
trapposto una sua piattaforma 
chiedendo un monte di ore 
straordinarie e specificando 
tutti i casi in cui le aziende 
possono imporre prestazioni 
supplementari di lavora 

La Dyane ha una cilindrala di 602 cm3. A 90 km/h consuma solo 5,7 
litri per 1Ò0 km, la sua velocità massima è di 120 km,h. 
Costa poco di bollo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. CrTROCNAr*»*. TOTlt 
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Le prima parte della relazione è sta
ta dedicata ad un esame complessivo 
dei risultati elettorali. Il PCI — ha 
esordito Cossutta — ha confermato 
anche In queste elezioni la sua grande 
forza su scala nazionale: circa 10 mi
lioni di voti, oltre il 31 per cento degli 
elettori. E si è trattato di elezioni 
difficili. Innanzitutto per il clima poli
tico internazionale, dal quale emergeva 
ed emerge una preoccupante spinta 
anticomunista; in secondo luogo per 
una situazione politica interna delu
dente che ha generato fenomeni allar
manti di sfiducia, distacco, assentei
smo. In qualche misura qualunquismo; 
ed infine perché esse facevano seguito, 
dopo la smagliante avanzata del '75 e 
del '76, ad una serie di insuccessi elet
torali del PCI, Iniziati già nel '77 e poi 
aggravatisi nel 1978 e nel 1979. SI trat
tava di vedere, su scala nazionale, se 
la flessione comunista continuava o se 
era stata arrestata. 

I dati dimostrano che la tendenza 
negativa in effetti è stata bloccata 
(come risulta dall'analisi delle cifre sia 
delle elezioni regionali che di quelle 
provinciali) e che in larga parte del 
paese essa è stata invertita. Nell'Italia 
centrale e settentrionale il PCI avanza 
rispetto alle elezioni del '79. si avvicina 
ai risultati del '75, in molti casi li 
raggiunge e li supera. L'avanzata co
munista è particolarmente evidente 
nelle grandi aree urbane. Un risultato 
positivo si registra anche in diverse 
zone del Mezzogiorno e particolarmen
te In quelle (ma non in tutte) nelle 
quali il PCI aveva o ha assunto di 
recente responsabilità nel governo lo
cale. In particolare a Napoli e a Ta
ranto. 

Riflessione sul 
voto del sud 

Nel complesso però 11 risultato elet
to; ale del Mezzogiorno è negativo e 
preoccupante: in diversi casi siamo a 
percentuali assai basse che mettono in 
causa il carattere di massa del partito. 
Il voto del sud merita una nostra at
tenta riflessione perchè annebbia il ca
rattere nazionale della nostra politica 
e la nostra stessa tradizione meridio
nalistica. Nel Mezzogiorno è venuta in 
forte evidenza la questione urbana ac
compagnata da contraddittori processi 
di sviluppo e di sottosviluppo delle 
città e delle campagne. Il nostro parti
to non ha ancora adeguato la sua poli
tica e le si'e strutture organizzative a 
questa nuova realtà. Oggi occorre uno 
storzo critico molto coraggioso per in
dividuare bene i nostri limiti e per 
superarli rapidamente, anche perchè 
tra un anno saremo chiamati proprio 
nel Mezzogiorno ad altri significativi 
appuntamenti elettorali: le elezioni si
ciliane e le amministrative a Bari. 
Foggia e altre città. Occorre una mo
bilitazione generale, cioè non solo me
ridionale. per sostenere le ardue bat
taglie del compagni delle Regioni del 
Sud. I nuovi feroci crimini che hanno 
stroncato pochi giorni fa la vita del 
compagno Giuseppe Valarioti, segreta
rio di sezione e l'altro ieri del com
pagno già sindaco ed assessore Gio
vanni Losardo ci riempiono di sdegno. 
Diciamo chiaro e forte che i comuni
sti non si lasciano e non si lasceranno 
mai intimidire da nessuno. Noi conti
nueremo le nostre battaglie strenua
mente contro la mafia per affermare 
una più libera, dignitosa convivenza 
civile in Calabria e nelle altre zone 
meridionali, e sviluppare una più ampia 
mobilitazione popolare per una politi
ca di rinnovamento e progresso. Cosi 
come continueremo a sviluppare e in
tensificare la più ampia mobilitazione 
popolare in tutta Italia nella lotta con
tro il terrorismo di ogni specie che 
continua a ferire, a colpire, ad ucci
dere. 

Ritornando al dato complessivo, si 
può affermare che la tenuta è un dato 
reale, ma l'inversione generale di ten
denza non è ancora netta. Essa dipen
derà dalla nostra capacità a sviluppare 
una politica giusta, a correggere limiti 
che continuano a persistere. Ma l'esi
genza di un ulteriore sviluppo della 
ferza politica ed elettorale del PCI è 
essenziale per una prospettiva di tra
sformazione democratica del nostro 
Paese. 

Assieme a quello dei comunisti, il 
risultato elettorale degù" altri partiti. 
Repubblicani, socialdemocratici, libera
li. non si discostano se non in misura 
molto lieve dai risultati precedenti. 
Non vi sono stati particolari successi 
per PdUP e DP. Il MSI infine non 
aumenta i voti, contrariamente alle sue 
prospettive. Per quanto riguarda la 
DC. il risultato va giudicato complessi
vamente negativo. Recupera solo 1*1.5 
per cento rispetto al dato del '75 che 
fu, per quel partito, molto deludente. 
ma perde rispetto alle elezioni del '79: 
1,3^ nelle regionali. 3 per cento nelle 
provinciali. La DC ha perso la batta
glia nelle grandi città, che aveva go
vernato sino a cir.qie anni fa: non 
scitanto non riesce a rovesciarvi le 
maggioranze di sinistra, ma si confer
ma in esse il suo declino, con percen
tuali che sono tra le più basse mai 
ottenute. Rispetto ai livelli massimi di 
trenta anni fa (1951) scende in molti 
casi di 10 punti: rispetto alla sua at
tuale media nazionale è indietro spesso 
arche di 15 punti. La «ventata reazio 
naria> non è passala. Si deve oero 
rilevare che la DC rie>ct a mantenere 
— ed anzi ad estendere — la sua in
fluenza in molte zone, in quelle meri
dionali innanzitutto, ma anche m altre 
zone dell'Italia settentrionale, special
mente in città e province lombarde e 
venete. Positivo è infine il risultato del 
PSI. Esso avanza in cifra assoluta e in 
percentuale, sia rispetto al '79 che, 
seppure in misura più lieve, rispetto ai 
'75. e sia nel centro-nord che nel Mez
zogiorno. 

Marcato è lo spostamento Intervenu
to nella somma delle astensioni e delle 
schede bianche e nulle. Gioca in que
sto fenomeno la protesta, il malcon
tento. la campagna astensionistica 
condotta irresponsabilmente dai radi
cali. Ma l'aumento delle astensioni e 
dei voti nulli è da attribuire soltanto 
iiV piccolissima parte all'elettorato In
fluenzato diretta"nente dal partito ra
dicale. L'esame particolareggiato dei 
risultati fa ritenere che la maggior 

parte del voti radicali sono confluiti 
nelle urne specialmente a vantaggio 
del Partito socialista. In verità il fe
nomeno è da attribuire molto più 
marcatamente al manifestarsi di ten
denze di ampi settori di cittadini, di 
opni età e di ogni ceto (anche se forse 
in particolare di ceti medi) al disinte
resse per la competizione elettorale e 
a un distacco dall'impegno non solo 
politico in senso stretto, ma dall'im
pegno civile. E anche di questo occor
re darsi una spiegazione. Non pochi 
elettori hanno pensato che In sostanza 
votare non serve. E non serve — se
condo loro — perché In effetti con il 
voto non si riuscirebbe a cambiare nul
la dato che i partiti sarebbero press'a 
poco uguali tra di loro e che comun
que né gli uni né gli altri riuscireb
bero a modificare le condizioni della 
società. In molti elettori è venuta me
no la fiducia nella possibilità del cam
biamento, e il fenomeno ha investito 
specialmente i partiti maggiori e con
trapposti: Il PCI da una parte e la 
DC dall'altra. 

Queste riflessioni — ancora' del tutto 
sommarie — riportano all'analisi del 
voto comunista. E' significativo, anzi è 
questo il dato più significativo, che In 
tutte le grandi città conquistate nel '75 
sinno state riconfermate le maggioran
za di sinistra. La nostra parola d'ordi
ne: «consolidare ed estendere le giunte 
democratiche di sinistra» ha avuto 
successo. Una realtà — quella del '75 
— che la DC sperava fosse del tutto 
transitoria, si conferma per altri cin
que anni, si consolida. 

Perchè abbiamo vinto nelle grandi 
città? Perché la posta in gioco è ap
parsa chiara ed attorno ad essa si 
seno mobilitate grandissime energie. Si 
trattava, da una parte, di impedire il 
ritorno alla politica del passato e dal
l'altra, e contemporaneamente, di ga
rantire la continuazione dell'opera di 
nt.novamento. Si sono scontrate con
cezioni diverse, opposte fra di loro, nel 
metodi e nei contenuti, appunto. 

Nei metodi si è trattato di garantire 
pari dignità e ruolo autonomo a tutte 
le forze democratiche; di consentire e 
sviluppare contributi creativi per tutte 
le forze vive della società. C'è stato 
l'avvio di una innovazione nel costume. 
di un'audace operazione culturale di 
coinvolgimento attivo di larghe masse, 
di stimolo continuo alla partecipazione. 
alla collaborazione, al consenso. E nei 
contenuti si è trattato di operare per 
un nuovo uso delle risorse, per con
sumi diversi, sociali, l'opposto, CÌOP, 
delle tendenze neo-liberiste, volte a 
confermare o a ripristinare il dominio 
del privato. 

Si è spesso Ironizzato, da parte an
che di avversari nostri che si reputano 
più illuminati, sulle nostre scelte: la 
scuola a tempo pieno, gli asili, la dife
sa dell'ambiente, il ruolo decisivo della 
donna, l'impegno per gli anziani e per 
l'infanzia, il verde pubblico, le attività 
culturali, quelle ricreative e sportive, 
la battaglia ininterrotta per migliorare 
i servizi, tutti i servizi, da quelli sani
tari. ai trasporti, all'igiene. Si è iro
nizzato. come se si trattasse di cose 
arretrate rispetto agli obiettivi di «eu-
rcpeizzazione» delle nostre città. Ma 
abbiamo avuto ragione noi. Si è di
mostrato che livelli economici avanzati 
sono possibili proprio con lo sviluppo 
delle condizioni sociali, nella lotta per 
conquistare migliori, più elevate condi
zioni nella qualità della vita. 

Il fatto nuovo, davvero rilevante, è 
che questa strada si può percorrere 
non soltanto in alcune zone circoscrit
te. come furono per anni le zone del
l'Emilia. della Toscana. dell'Umbria, 
ma nelle più grandi città, nelle metro
poli. Che si può perciò intraprendere 
in tutto il Paese. D'altronde si è di
mostrato che per una tale politica oc
corre continuità nel buon governo. I 
livelli altissimi raggiunti da Bologna o 
da Modena nello sviluppo economico e 
contemporaneamente nei servizi socia-
I\ ed anzi quelli in grande misura 
proprio per questi, ne sono una con
ferma incontestabile. E si è dimostrato 
anche che dove l'opposizione ha avuto 
come ispirazione questa linea, e vi ha 
agito in concreto, risultati positivi non 
sono mancati. Bisogna comunque non 
piegare all'idea che a decidere dei ri
sultati sia esclusivamente la leva del 
«potere», come se fosse 1 atale la cri
stallizzazione dei rapporti politici e di 
forza. 

L'azione politica 
di opposizione 

Il successo in queste zone del Paese. 
e la tenuta complessiva della forza del 
Partito altrove, e complessivamente su 
scala nazionale, sono dovuti inoltre al 
fatto che nell'ultimo anno abbiamo ac
cer ta to la nostra caratteristica di 
partito di lotta e di massa rivolgendo 
attenzione e impegno più vivi a prò 
b'emi di giustizia sociale, di moralizza
zione della vita pubblica. Incidenza no
tevole a me pare abbia avuvo anche 
l'iniziativa che il nostro partito ha svi
luppato in campo internazionale per 
difendere Ut pace e la distensione e 
per una politica di disarmo. Se non 
avessimo avuto questa linea io sono 
certo che avremmo perso voti, aumen
tando il numero delle astensioni e 
delle schede bianche o nulle. 

Ognuno di noi ricorda i lissensi. le 
riserve, i dubbi di tanti compagni, an
cora un anno fa. Se una ripresa di 
consensi, una più vasta, anche se non 
adeguata mobilitazione delle nostre 
forze, dopo la fase critica del '79. vi 
sono state, ciò non è dipeso solo da un 
più intenso sforzo organizzativo e pro-
grammatorio. C'è stato anche questo. 
Credo, per esempio, che la vastissima 
campagna di consultazione preeletto
rale di massa, sui programmi e sui 
candidati, abbia giovato non poco alla 
espansione della nostra attività e della 
nostra presenza. 

Al fondo, però, di quei risultati 
stanno fattori politici: sta innanzitutto 
l'azione politica di opposizione. Non si 
tratta esclusivamente della nostra col
locazione all'opposizione. Evidentemen
te questa collocazione è fuori discus
sione nei confronti di questo governo, 
cosi come lo è stata nel confronti del 
precedente governo Cossiga. Ma essere 
all'opposizione non basta. Per un par
tito come il nostro, al quale la stessa 
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forza di fiducia e di consenso popolare 
impone una responsabilità nazionale 
ed un obiettivo di partecipazione alla 
direzione del Paese, si tratta di dare 
un segno preciso e chiaro al modo 
stesso di condurre l'opposizione. Più 
precisamente si tratta di riuscire ad 
agire, dall'opposizione, per cambiare 
gli indirizzi politici e la guida del Pae
se. Si tratta di sapere indicare e per
seguire una chiara prospettiva di cam
biamento, di trasformazione e di bat
tersi per creare le condizioni politiche 
per una guida del Paese che consenta 
e garantisca questo processo di rinno
vamento. 

Non occorre ricordare il nostro giu
dizio critico che immediatamente ab
biamo espresso sul governo tripartiti
co, per il suo significato politico, per 
la sua struttura, per l'Inadeguatezza 
del programma. La nostra polemica si 
è fatta, è vero, più incisiva e più pres
sante. Ma è stata e resta del tutto 
infondata la campagna vittimistica del
la DC su una presunta aggressione 
Improvvisa e immotivata, sulla rottura 
dello spirito di solidarietà nazionale 
(ed anche le reazioni del PSI) come se 
noi avessimo obbedito ad un puro cal
colo elettorale. La verità è che la no 
stra denunzia, anche aspra e dura, è 
stata determinata da scelte negative e 
gravi compiute dal governo, aggravate
si pericolosamente di pari passo con 
l'involuzione conservatrice della DC. 
Anche se non ci fossimo trovati di 
fronte ad una scadenza elettorale, le 
nostre posizioni non sarebbero state 
diverse. C'è da dire semmai che le 
elezioni accentuavano per noi il dovere 
della chiarezza e una precisa assunzio
ne di responsabilità. Abbiamo guardato 
ai fatti. I fatti sono noti: nel metodo 
d̂i governo, nella politica estera, in 
quella interna, in quella' econòmica e 
tociale. E sono tutti negativi. La no
stra battaglia contro il governo era 
dunque necessaria nell'interesse gene
rale del Paese, né si può pensare che 
ora essa debba svilupparsi con minore 
puntualità e fermezza. 

L'insuccesso 
della DC 

Si è detto, da parte di molti com
mentatori. che questa nostra imposta
zione polemica nei confronti della poli
tica e della compagine governativa si è 
rivelata, alla fine, perdente: il governo 
sarebbe uscito più forte dal risultato 
elettorale. Essi non dicono, però, che 
cosa sarebbe avvenuto se non ci fosse 
stata l'iniziativa comunista, se non si 
fosse fatta ben evidente la posizione di 
lotta e di opposizione di una grande 
forza come la nostra, senza arrendevo
lezze subalterne e senza esasperazioni 
settarie. 

E poi: è davvero uscito più forte 11 
governo dalla consultazione elettorale? 
I dati numerici dicono poco, comun
que non sono davvero esaltanti per il 
governo: i partiti che lo compongono 
hanno aumentato di un punto, messi 
tutti e tre insieme, rispetto al 1979. Ma 
all'interno di questi dati emergono due 
fatti politici rilevanti. Il primo sta nel
l'insuccesso della Democrazia Cristia
na. Dopo il suo congresso nazionale e 
dopo la fine della politica di collabo
razione e di solidarietà decretata da! 
«preambolisti» la DC perde voti e li 
perde specialmente nelle aree econo
micamente più avanzate e politicamen
te decisive. Perde la grande rivincita 
moderata e conservatrice per la quale 
aveva voluto combattere. La linea della 
contrapposizione al partito comunista 
non ha dato più voti alla DC • non ha 
determinato il calo ulteriore, anzi il 
declino, come veniva pronosticato, del 
Partito comunista. 

Il secondo fatto politico sta nel suc
cesso del Partito socialista. Un succes
so che reca in sé componenti diverse. 
Non è detto che ci sia stata un'adesio
ne piena dell'elettorato socialista alla 
partecipazione al governo con la DC, 
partecipazione che in verità il PSI ha 
difeso; comunque adesione si è avuta; 
ma c'è stata contemporaneamente ade
sione alla linea del PSI di confermare 
le giunte di sinistra con il PCI. C'è 
stato inoltre un afflusso di voti radica
li, che non sono assolutamente da con
siderare come un appoggio al governo. 
Si tratta di componenti diverse, fra di 
loro contrastanti, che comporteranno 
per il PSI, mi pare, problemi politici 
e che aprono interrogativi sulla sua 
linea e sulla sua stessa natura. Può. 
comunque, il Partito socialista, anche 
in conseguenza del suo successo elet
torale. non rimeditare sull'attuale 
compagine governativa e sulla tua 
condotta? Il successo socialista può 
divenire successo per tutta la sinistra 
italiana. Può anche, di per «e stesso. 
non divenirlo. Per parte nostra, è ov
vio, auspichiamo, con una più grande 
fona del PSI, il rafforzamento dell'in
tero movimento unitario delle sinistre. 
di comunisti e socialisti dunque, ma 
non soltanto di essi, di tutte le forze 
che possono e vogliono agire per una 
politica di rinnovamento. Le forze del 
rinnovamento sono grandi. La vasta e 
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riflusso, messa In atto In questi anni. 
non le ha indebolite. Esse possono 
continuare ad agire con sicurezza per 
una prospettiva più avanzata. 

Al rapporto unitario fra comunisti e 
socialisti, che noi consideriamo essen
ziale per questa prospettiva, la diversa 
collocazione parlamentare del due par
titi. uno al governo e l'altro all'opposi
zione. reca delle difficoltà evidenti, ma 
può anche non essere un ostacolo in
sormontabile. Noi non lo consideriamo 
tale. Non condizioniamo il rapporto u-
nitario alla collocazione parlamentare. 
Analogamente riteniamo ci si debba 
atteggiare nei nostri confronti. Nella 
fase immediata, per esempio, sarebbe 
del tutto fuori luogo condizionare il 
rapporto con il Partito comunista nelle 
giunte di sinistra al nostro atteggia
mento rispetto al governo- o rispetto 
ad altre giunte. E' bene, comunque. 
che nessuno si faccia illusioni, meglio 
che non ci pensi proprio. Per quanto 
riguarda il governo noi guardiamo ai 
fatti ed agiamo sui fatti, dall'opposi
zione. per conquistare, con una azione 
che vogliamo rendere la più unitaria 
possibile, indirizzi diversi e comunque 
risultati concreti, positivi. 

Si discute, oggi, sulle scelte politiche 
che abbiamo compiuto rispetto al go
verno. C'è chi dice che avremmo esa
gerato nell'alzare il tiro della nostra 
opposizione contro il governo, fino a 
chiederne la caduta, e nell'aver colpito 
con la nastra critica non solo e so
prattutto la democrazia cristiana del 
«preambolo» ma anche l'equidistanza 
fra noi e la DC espressa dal compagno 
Craxi. C'è, per contro, chi dice che 
l'inasprimento della nostra critica ver
so il governo e i partiti che lo sosten
gono sarebbe stato tardivo perché a-

. vrebbe obbedito unicamente a una pur 
comprensibile esigenza elettorale, e che 
comunque la nostra opposizione, poi
ché sarebbe frutto di una mossa stru
mentale. compiuta per coprire la con
tinuazione di una condotta equivoca e 
cedevole, rimarrebbe poco credibile, in 
quanto appunto inficiata da un tale 
sospetto. 

Non siamo d'accordo né con l'una né 
con l'altra di queste critiche: accettar
le significherebbe non far intendere e-
sattamente che cosa significa e che 
cosa comporta il fatto che un partito 
come il PCI stia all'opposizione. 

Che cosa c'è nel vigore e nella de
terminazione con cui noi abbiamo svi
luppato e dovremo, mi pare, sviluppa
re un'azione sempre più incalzante e 
stringente nei confronti del governo 
attuale, la sua concreta condotta quo
tidiana. i suoi indirizzi generali di po
litica interna ed estera? C'è una ripre
sa di continuità e un rilancio della 
linea strategica che è propria del no
stro partito; di quella linea, cioè, che 
ci ha portato a lottare costantemente 
per un obiettivo politico molto preci
so: togliere di mezzo gli impedimenti e 
superare gli ostacoli frapposti — dai 
partiti, nei partiti, dai governi, da for
ze sociali, da potenze intemazionali — 
alla formazione di una guida politica 
del paese capace di essere all'altezza 
delle necessità e delle aspirazioni del 
movimento operaio, delle masse popo
lari e della nazione, a un governo con 
la partecipazione diretta anche del 
nostro partito. 

Nel condurre la lotta dall'opposizio
ne noi abbiamo sempre mirato e mi
riamo non solo a contrastare gli atti 
negativi e dannosi, ma. in quanto par
tito di classe, nazionale e di governo. 
quale noi siamo, abbiamo anche cerca
to di strappare risultati positivi, di 
proporre e di imporre con una pres
sione democratica di massa soluzioni 
diverse, nuove, costruttive per i pro
blemi del lavoro, dell'economia, dello 
Stato, e per la direzione politica del 
Paese. 

Immagine non 
contraddittoria 

Solo che, per essere convincente ed 
efficace, un'opposizione democratica e 
trasformatrice, come la nostra, deve 
mantenere sempre viva l'esigenza di 
fondo del cambiamento del governo in 
carica e qirindi deve essere pronta a 
rendere esplicita questa richiesta ogni 
qualvolta si avverta l'involuzione del 
governo esistente e la possibilità quin
di di un governo meno chiuso ed av
verso nei confronti delle forze schiera
te dietro la nostra opposizione. Altri
menti si lascia sussistere un elemento 
oggettivo di sudditanza o di collusione 
nei confronti del governo, o comunque 
si alimenta nella gente il sospetto che 
sudditanza o collusione vi siano. 

Ora..per venire all'oggi, i segnali che 
percepivamo dal partito e dall'elettora
to — come ho già ricordato — d dice
vano che certi dubbi sulla fermezza e 
limpidezza della nostra opposizione e-
sLstevano. Per conseguenza, dovevamo 
evitare assolutamente il rischio che la 
nostra funzione non venisse più colta e 
sentita chiaramente, la nostra immagi
ne risultasse contraddittoria, i nostri 
caratteri peculiari venissero sfumati. 
confusi, sbiaditi. 

I comunisti sono ben consapevoli 
d e fra gli errori che i rivoluzionari 

possono commettere vi è anche quello 
del codismo, ossia l'errore di assecon
dare acriticamente gli umori, o peggio 
g'i sbagli della cosiddetta base. Ma 
questa volta il disagio che essa espri
meva aveva una profonda verità, ed è 
stato un merito del PCI averla colta e 
averne fatto elemento della sua batta
glia. 

Ecco perché la prima cosa da riaf
fermare con decisione e da provare in 
modo da farla arrivare a milioni e 
milioni di persone — e soprattutto alla 
coscienza della classe operaia, della 
masse lavoratrici e popolari, delle 
masse giovanili e femminili — era che 
il PCI all'opposizione ci sta davvero. 

E al Paese risulta che ci sta, se esso 
pone esplicitamente, ogni volta che ne 
siano maturate le condizioni, quello 
cho è 11 normale obiettivo di una qual
siasi opposizione, e cioè di chiedere e 
di agire perchè il governo sia cambia
to. 

Appare chiaro, per tutto quello che 
abbiamo detto, che noi non siamo de
gli affossatori di governi. Invece la 
nostra lotta dall'opposizione sappiamo 
calibrarla, sappiamo qualificarla; così 
ci siamo in genere comportati lungo 
questi trent'anni. nel senso, cioè, che 
non consideriamo tutti i governi iden-
tic- uno all'altro, che sappiamo diffe
renziare la nostra opposizione, sap-
p.amo imprimerle carattere, intensità e 
scopi diversi da quelli che perseguono 
con la loro opposizione tutti gli altri 
partiti che non stanno al governo (dai 
missini ai radicali, dai liberali alla 
«nuova sinistra»). Che cosa facevamo e 
dicevamo infatti nei confronti dei go
verni di centro destra, di centro e di 
centro sinistra? Li criticavamo pun
tualmente, li attaccavamo, li metteva
mo di fronte a proposte concrete, ci 
misuravamo con essi nel Parlamento e 
nel Paese e. quando era necessario. 
chiedevamo che se ne andassero. 

Nessun peccato 
di massimalismo 

Richiamiamo l'attenzione su questa 
nostra capacità di distinguere per di
mostrare che il PCI non pecca di un 
preteso massimalismo se esige che un 
governo se ne vada perchè se ne faccia 
un altro che meglio del precedente 
sappia svolgere una azione che porti 
l'Italia a uscire progressivamente dalla 
sua crisi politica ed economica; che 
nii non siamo un partito che fa di 
ogni erba un fascio. Ma era possibile 
esercitare queste nostre capacità di 
distinzione e soprassedere ancora alla 
richiesta di un mutamento alla guida 
politica del Paese, di fronte al governo 
attuale, alle sue pratiche, alle sue de
cisioni? C'era e c'è nel suo impianto e 
nella sua condotta qualcosa, un ele
mento, uno spiraglio, che consenta di 
aprirgli un minimo di credito? Ha 
portato e porta l'ingresso del PSI in 
questo governo una qualche novità di 
atteggiamento, un qualche cambiamen
to rispetto al passato, tali da fornire a 
no: comunisti un appiglio, un'occasione 
per cogliere in questa o quella circo-
stenza. in questo o quel campo — nel
la politica industriale o in quella agri
cola. in quella monetaria o finanziaria. 
nella politica estera e in quella della 
difesa — una diversità sostanziale nel
la condotta dei socialisti rispetto alla 
condotta degli altri componenti del 
governo, si da poterne tener conto. 
come noi siamo sempre pronti a fare? 
Non sembra. Né risulta che il PSI 
abbia sin qui espresso critiche o riser
ve sostanziali nei confronti degli atti 
do: governo. 

Ci è stata mossa inoltre la critica 
che la richiesta di un cambiamento di 
governo invece di rafforzarci ci avreb
be indebolito per due motivi: perchè 
non è stata sorretta da una nostra 
coticreta e formale proposta di una 
diversa soluzione governativa, e perchè 
i risultati elettorali avrebbero rinforza
to il governo in carica invece di indebo
lirlo come noi chiedevamo agli elettori. 
R:5 pondo prima a quest'ultima critica 
(vedremo poi l'altra) sostanzialmente 
con gli argomenti svolti dal compagno 
Berlinguer nella sua intervista all'U
nità. 

La cosa più importante che hanno 
fatto gli elettori, che è poi quella che 
sopra ogni altra noi gli avevamo rac-
««nandato di fare, è di avere consoli
dato in cifra nazionale la forza politica 
e il peso elettorale del PCI. La secon
da cosa che avevamo chiesto agli elet
tori era di dare un voto che non fa
cesse aumentare ma arretrare la DC. 
che desse un colpo alla politica del 
«preambolo»: la diminuzione c'è stata. 
e dunque c'è stata anche una sconfitta 
dei «preambolisti». 

La tesi secondo cui il risultato elet
torale avrebbe rafforzato il governo 
non regge, come abbiamo cercato s>'n 
dall'inizio della relazione di dimostra
re. Ma In ogni caso — ed è qui il 
nocciolo del problema politico che il 
governo attuale è impotente a risolvere 
— questa Italia, nelle condizioni di 

crisi e di dissesto in cui si trova, non 
la si governa e tanto meno la si rin
nova con un 52 per cento, oltretutto 
formale. E soprattutto quest'opera non 
è possibile avendo contro il PCI, cioè 
il partito che rappresenta ed esprime 
politicamente il nerbo fondamentale 
della classe operaia e delle masse la
voratrici e popolari. 

Dunque, anche dopo le elezioni dell'8 
giugno, questo governo non solo è de
bole, ma rimane ancora, proprio per 
questo, negativo e pericoloso sia per il 
suo comportamento sbagliato su gravi 
questioni specifiche, sia per ì suoi 
dannosi indirizzi generali Interni ed e-
sterl. E' un governo inconcludente, ed 
anche screditato, perchè nella stessa 
stanza del Presidente del Consiglio può 
presentarsi, in quanto vicesegretario 
della DC, chi antepone le sue esigenze 
private alla lotta contro un fenomeno 
abnorme. 11 terrorismo, che getta nel
l'angoscia continua centinaia e centi
naia di famiglie di povera gente. 

E qui viene l'altra critica: non a-
vremmo proposto quale governo met
tere al posto di quello attuale, quindi 
avremmo sbagliato. Prima di tutto, in 
base alla semplice cronaca, questo si
lenzio non c'è stato. Non è vero cioè 
che noi non abbiamo detto nulla sul 
«dopo Cossiga bis». Noi abbiamo fatto 
la proposta che può fare un partito 
che sta all'opposizione, che si preoccu
pa di non mandare il paese alla rovina 
e che per di più ha a che fare con 
delle posizioni e degli atteggiamenti 
degli altri partiti nei suoi riguardi che 
*or.o per una parte provocatori e per 
l'altra mistificatori, ma che. in ogni 
c"=o, prescindono dai veri interessi del 
peese. oltre ad essere inaccettabili e 
offensivi per noi comunisti. 

La richiesta che noi abbiamo fatto 
mi pare ineccepibile. Noi abbiamo det
to: rimane integra l'esigenza di una 
direzione politica nella quale siano 
pi esenti entrambi i partiti del movi
mento operaio: l'andamento delie cose 
Italiane e internazionali non potrebbe 
dare convalida più convincente di 
questa soluzione governativa da noi 
proposta. Ma se una soluzione si rive
lasse ancora irrealizzabile o per l'insi
pienza. la cecità e la protervia di que
sta DC favorita dalla mancanza di ri
solutezza dei compagni socialisti, o 
perchè noi comunisti giudicassimo che 
nor esistono le condizioni di struttura 
e di programma sufficienti per convin
cerci a entrare nel governo, non è vero 
che l'unica cosa che rimarrebbe da 
fare sarebbe un nuovo scioglimento 
anticipato delle Camere, nuove elezioni 
politiche generali. Questa eventualità, 
ali?, quale noi siamo contrari, va scon
giurata. ed è possibile scongiurarla. 
Quindi non va adoperata come ricatto 
verso di noi o come spada di Damocle 
che indebolisce ogni condizionamento 
della DC. 

Non è affatto scontato che da una 
fervida ripresa democratica, e soprat-

- tutto dalla ripresa di una solida unità 
di condotta tra PSI e PCI, non possa 
derivare un governo diverso, il quale. 
pur restando il PCI all'opposizione 
potrebbe avere una qualità politica 
meno negativa, avviare finalmente una 
politica economica e sociale di una 
qualche serietà, una politica dello Sta
to moralmente più pulita e ammini
strativamente più efficiente, e soprat
tutto una politica estera che avendo — 
almeno quanto quella di altri paesi 
europei aderenti al Patto Atlantico — 
più margine di autonomia possa muo
versi con più decisione a sostegno del
la politica di distensione e per la pace. 

Questo abbiamo detto. Ma vorremmo 
aggiungere un'altra considerazione che 
riguarda il metodo politico. 

Chi fa l'obiezione che non avremmo 
dovuto chiedere un altro governo per
ché non era ancora bell'e pronta o non 
era praticabile una soluzione di ricam-
b o più avanzata, più a sinistra, pro
babilmente ritiene — cadendo in un 
tipico errore di intellettualismo e di 
verticismo — che tale soluzione nuova 
possa essere preparata a tavolino, es
senzialmente o unicamente attraverso 
incontri, scambi di proposte, trattative 
e accordi e magari tavole rotonde tra 
g'i estati maggiori» dei partiti e non 
invece e soprattutto attraverso la mo
bilitazione consapevole e appassionata 
delle masse, attraverso uno spostamen
to di forze nella società, attraverso la 
conquista delle coscienze. Ma tutto ciò 
non sarebbe mai possibile — e anzi 
invece di realizzare una sollecitazione 
dell'intervento delle masse se ne pro
vocherebbe la frustrazione — se la 
nostra battaglia dall'opposizione mo
strasse riserve o remore, tentennamen
ti o trepidazioni nel porre, ogni volta 
che sia matura. la necessità del cam
biamento del governo in carica. 

Mobilitazione e 
lotta delle masse 
Ma l'essere privi di tali remore o 

riserve, il non mostrarsi tentennanti o 
trepidi su questo punto, non vuol dire 
affatto essere massimalisti e distrutti
vi. Al contrarlo, quanto più noi riusci
remo a sviluppare e organizzare bat
taglie politiche di massa • lotte popo
lari unitarie per obiettivi costruttivi. 
che avviano * soluzione t problemi 
concreti della gente, che danno luogo a 
realizzazioni innovatrici in tutti i cam
pi. che modificano via via la qualità 
della vita. Unto più sarà possibile e 
crescerà la mobilitazione delle masse. 
perchè ti$9 acquisteranno sempre 
maggiore fiducia in noi e in loro «tes
te. toccheranno con mano l'efficacia 
delle nostre indicazioni e del loro in
tervento diretto, sentiranno e constate
ranno che noi sappiamo interpretare le 
Icro richieste, soddisfare positivamente 
le loro aspirazioni. 

Certo niente è di più breve respiro 
della lotta per la lotta, doè della de
magogia che infiamma e non risolve. 
che agita problemi ed esigenze e non -
ha un ragionevole approdo e non svi
luppa un progresso delle coscienze. 

Ma tanto più la mobilitazione e la 
lotta delle masse diviene costruttiva e 
può ottenere successi, anche parziali, 
quanto più il partito che è alla testa di 
queste masse in lotta sa esprimere pie
namente e tempestivamente l'esigenza 
di cambiare un governo che sia lontano 

dai bisogni reali della nostra società 
e negatore delle aspirazioni del nostro 
popolo. 

Veniamo ora ad un altro punto poli
tico decisivo: il rapporto con la DC. 
Non credo esistano dubbi tra noi che 
contro l'attuale maggioranza di questo 
partito, che ne determina la linea e la 
condotta, debba essere rivolta la no 
stra più netta e più ferma avversione. 
che contro di essa debba essere svi
luppata la nostra coerente e tenace 
lotta politica e ideale. 

Chi tiene oggi le redini della DC è 
fautore di una linea di divisione delle 
masse lavoratrici e popolari, di difesa 
esclusiva di tutte le posizioni di domi
nio e di potere che la DC occupa nella 
società e nello Stato e dunque di so
stanziale conservazione dello status 
quo in ogni campo. Perciò, pur non 
essendo tutta la DC unanimemente 
schierata su questa linea chiusa e ne
gativa, sta di fatto che. dato l'orienta
mento oggi in essa prevalente, non è 
possibile pensare che a livello locale e 
a livello nazionale possa realizzarsi u-
na collaborazione con la DC. Siamo. 
dunque, nettamente in contrasto con la 
DC. Con essa è esclusa ogni possibilità 
di collaborazione. Sono sorti e sorgono 
di conseguenza interrogativi, che inve
stono la prospettiva politica e che ri
guardano la nostra stessa strategia. 
Discutiamone pure. 

A me pare che non si tratti di cam
biare la linea generale. La nostra linea 
generale — strategica — deriva dall'a
nalisi delle forze e dei processi storici, 
politici e sociali che si sono avvicenda
ti dalla nascita dello Stato unitario e 
del movimento operaio sino ad oggi. « 
ci ha portato ad individuare il blocco 
di forze sociali e politiche, organizzan
do Il quale la classe operaia — la 
nuova classe dirigente — può guidare 
e progressivamente realizzare la rivo
luzione in Italia (e nell'occidente eu
ropeo). Cambiare questa strategia si
gnificherebbe non già stare al passo 
coi tempi d'oggi bensì tornare indietro. 

Questa strategia — che si fonda sul
l'incontro delle tre grandi componenti 
politiche e ideali del movimento ope
raio e popolare italiano, quelle di i-
spirazione socialista, comunista e cri
stiana — è stata concepita e perseguita 
per consentire, nelle condizioni in cui 
storicamente oggi si trova la società 
capitalistica italiana, di compiere in un 
quadro democratico e nel rispetto del
le libertà, tutte quelle trasformazioni 
profonde che sono diventate indispen
sabili perchè il paese non vada irresi
stibilmente al declino: per sviluppare 
ulteriormente la democrazia salvandola 
dalla disgregazione corporativa a cui la 
porta il capitalismo: e per aprire la 
strada alla edificazione in Italia del 
socialismo. 

Sfera strategica 
e sfera tattica 

Né va dimenticato (come Invece si è 
fatto) che essa è una strategia tra
sformatrice e rinnovatrice non solo 
della realtà economica, sociale, statale. 
ma è trasformatrice e rinnovatrice an
che della realtà politica, del mondo 
politico, dei rapporti politici. E' perciò 
evidente che. al contrario' di quanto 
banalmente si è affermato e fatto cre
dere. la nostra strategia non è qualco
sa che sia stato concepito per «andare 
d'accordo con la DC». 

Quel che vorrei mettere In luce è 
che non abbiamo saputo fare, non solo 
concettualmente ma anche nella prati
ca, una distinzione assai importante. 
anzi decisiva, per fare chiarezza sulla 
nostra condotta, su certi errori e su 
come correggerli, distinzione che è sta
ta già fatta in più di una occasione. 
ma di cui non si è tenuto sufficiente
mente conto nel giudizi nostri e altrui 
e in particolare nei nostri comporta
menti concreti. 

La nostra linea generale non si e-
sprime soltanto, non si riduce, non si 
esaurisce e soprattutto non va identifi
cata (o. come si dice oggi, «appiatti
ta») nella politica di solidarietà de
mocratica e nemmeno, se e quando si 
farà, nel governo di unità nazionale 
comprendente anche il PCI. Questi so
no momenti e strumenti per affrontare 
adeguatamente l'emergenza, per far 
uscire il paese dalla stretta della gra
vissima crisi che lo attanaglia: essi. 
certo, appartengono, rientrano in quel
la strategia, ma non la contengono tut
ta compiutamente e perciò non vanno 
scambiati con essa. 

Insomma, un conto è la sfera strate 
gica e un conto è la sfera tattica: e se 
è vero che la prima non deve risolver 
si nell'altra e fare tutt'uno con essa, la 
sfera tattica non deve entrare in colli 
sione, in contraddizione con quell? 
strategica. Le esperienze da noi fattf 
negli anni 1976-1978 (l'astensione. 1?. 
partecipazione alla maggioranza di so 
lidarietà democratica) appartenevano 
alla sfera tattica, erano cioè i modi d 
applicare via via. nelle successive con 
dizioni determinatesi, quella strategia. 

Ma dovevano rimanere distinte dalla 
strategia, pur rimanendo in sintonia. 
pur conservando una relazione e una 
coerenza con essa. E del resto cosi 
vennero inizialmente concepite: il loro 
obiettivi» non era — lo ripeto — l'unità 
per l'unità, trovare comunque un ac
cordo con la DC L'obiettivo era invece 
di far si che I due partiti del movi 
mento operaio, e in prima fila fi no 
ttro partito, agissero nelle assemblee 
rappresentative, agissero nella società 
e nel paese in modo da fare emergere 
le fona popolari che sono presenti 
nella DC. ma incapsulate nella sua po
litica moderata, ed in modo da far 
avanzare insieme un programma risa
natore • rinnovatore, cominciando dal 
fare le cose di cui oggi c*è urgente 
bisogno per trarre fuori il paese dal 
marasma, dalla corruzione, dall'ìneffi 
cienza, dal terrorismo, dalla dilapida 
rione delle sue ricchezze e delle sue 
risorse, dalla sfiducia, dalla paura del 
l'avvenire. 

Questo obiettivo era giusto e resta 
giusto. E perciò è giusto che il movi-
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Tortorella ricorda il dirigente scomparso 

Il grande esempio 
che ci ha lasciato 
Giorgio Amendola 
Care compagne e compagni, 

abbiamo ricordato il compagno Amen 
dola nel giorno dell'ultimo saluto a lui 
rivolto, ma forse più acutamente che in 
ogni altro momento avvertiamo qui, tra 
di noi, quanto grande sia il vuoto deter
minato dalla sua scomparsa. Proprio 
qui, in questo nostro Comitato centrale, 
avemmo tutti occasione di imparare dd 
lui, ora consentendo ora dissentendo dal
le sue tesi; e tuttavia sempre ricavando 
insegnamento dalla sua intelligenza e 
dalla sua passione. 

Anche dalle parti più avverse al nostro 
Partito è giunto ad Amendola il ricono
scimento dovuto al combattente antifa
scista, al grande politico, allo statista, 
ad uno dei protagonisti dell'opera di ri
facimento democratico dell'Italia e del
l'avvio di una costruzione democratica 
europea. 

Nelle parole dei compagni che lo han
no ricordato e stato compiuto un primo 
importante bilancio di un impegno du

rato più di mezzo secolo per la edifica
zione e per il rinnovamento del Partito, 
per la elaborazione di uìia politica delle 
alleanze, per l'affermazione di una linea 
meridionalistica, nella lotta permanente 
sui due fronti contro l'opportunismo e 
contro l'estremismo. Ma il lavoro per co
noscere e per valutare a fondo il contri
buto di Amendola è destinato a durare, 
e non sarà impresa facile. 

Grandi comunque SOJIO state e saran
no le delusioni per chi ha tentato o ten
terà di ridurne la figura alla convenien
za di una polemica minuta. Così è acca
duto a chi credeva che le sue ultime di
scussioni politiche, le sue ultime batta
glie in questo luogo medesiìno, e poi 
l'aggravarsi del male che aveva consu
mato ogni sua forza fisica, potessero, 
averlo allontanato e distaccato dai suoi 
compagni e dalla lotta comune. Era 
vero il contrario. E' il torpido arrender
si al corso delle cose, è il sopirsi delle 
idealità e delle speranze che spinge ad 

evitare la polemica, la discussione, lo 
scontro leale delle idee. 

Fino all'estremo Amendola si impegnò 
nella discussione politica interna pro
prio perchè nessuna delle asprezze di 
una storia così tormentata com'è quel
la del moviìnento comunista internazio
nale aveva potuto interrompere la ispi
razione originaria della scelta compiuta 
per il suo, e nostro. Partito. Perciò a po
che ore dalla morte levò il suo appello 
al voto comunista nel nome della indi
pendenza nazionale con una salutare 
sferzata al governo e ai governanti: l'at
tacco forse più duro della recente cam
pagna elettorale. Fu l'ultimo gesto di un 
patriota, di un grande italiano, com'è 
stato giustamente chiamato non solo da 
noi: ma grande italiano, appunto, nor. 
già nonostante il suo essere comunista, 
ma proprio per questo. 

La scelta giovanile non era stata ~^ 
tnfatti — per il partito che dimostrava 
di essere il più coerentemente antifasci
sta solo nella attività pratica; ma che 
era il più antifascista in radice, perchè 
proponeva un mutamento compiuto di 
classe dirigente, e non unicamente una 
modificazione di metodo e di personale 
politico. Sta qui la traccia ininterrotta 
della vita del Partito e della vita di 
Amendola, rivoluzionario di professione. 

Affermare la funzione dirigente nazio
nale delle classi fin qui subalterne, e 
innanzitutto della classe operaia, vuol 
dire, appunto, tendere al più grande 
sconvolgimeyito concretamente pensabile 
per quel che attiene al funzionamento 
della società e dello Stato. E' perfetta-
mente l'opposto di quel che scrive chi 
ha interpretato la ricorrente polemica di 
Amendola, particolarmente in questo 
decennio, come quella di colui il quale 
riproponga le virtù antiche per mante
nere t ognuno al suo posto >. Seminai, è 

vero il contrario: e cioè che nello smar
rimento di norme e valori onde trasse 
alimento l'origine e lo svolgimento del 
movimento operaio può sembrare che si 
smarriscano i motivi di fondo della lot
ta rivoluzionaria. Semmai è vero che 
può essere facile per i comunisti, nono
stante ogni sforzo di analisi critica, in
dulgere ad una visione della classe ope
raia che tende quasi a personalizzarla 
romanticamente si da chiedere anche 
impegni più gravi di quel che sia pos
sibile e giusto attendersi. 

La discussione, comunque, è tutta di
nanzi a noi: perchè non vi può essere 
dubbio che uno smarrimento della visio
ne generale del processi storici, della vi
cenda mondiale, del funzionamento com
plessivo della società e dello Stato si
gnifichi la rinuncia ad una funzione dt 
classe, e dt classe dirigente; ma è egual
mente sicuro che il cammino per la ri
conquista continua dt questo orizzonte 
generale è sempre nuovamente da sco
prire e da percorrere. 

A tracciare il metodo per questo cam
mino Amendola ha contribuito in modo 
così rilevante che non sarebbe possibile 
pensare al nostro approdo alta concezio
ne dt una via democratica al socialismo 
senza il suo intervento dt riflessione e 
dt direzione politica. E tuttavia anche 
qui sentiamo quanto sia stucchevole e 
di comodo una presentazione dell'opera 
sua come quella di un puro e semplice 
erede della tradizione liberal-democra
tica. E' vero, invece, che l'insieme del 
nostro Partito nella battaglia per la Co
stituzione, ma .ancor prima nella lotta 
antifascista e di resistenza, rifiuta ogni 
meccanica separazione e < contrapposizio
ne tra libertà « formali > e « sostanzia
li >, contribuendo così ad affermare al 
tempo stesso l'idea della riforma eco
nomica e sociale e delle garanzie di li

bertà. Ed i proprio Amendola — dt con
tro ad una sua falsa immagine — a met
tere in guardia dal considerare come una 
conquista generalizzata al mondo \ntle 
ro quel processo democratico che riguar
da una parte assai ristretta del genere 
umano: e la riguarda entro i limiti di 
profonde differenze e antagonismi di 
classe. 1 

Non è dunque possibile sotto nessun 
aspetto una riduzione unilaterale di ciò 
che ha rappresentato Amendola nella 
storta del Partito, del movimento ope
raio e dell'Italia. Le sue medesime uni
lateralità, le prese di posizione parziali 
ch'egli affermava come esigenza dt me
todo, non andavano In una direzione 
sola, ma sceglievano il bersaglio volta a 
volta considerato come principale. E' 
qui la conseguenza della sua cultura prò 
fondamente ancorata alla consapevolez
za della storicità del reale e per la quale 
egli ricordava la linea — anch'essa non 
così unidirezionale come spesso si ritie
ne — rappresentata, dopo Hegel e Marx, 
dal nomi di Spaventa e Labriola, di 
Gramsci e Togliatti. Determinante, in 
questa tradizione, al di là di ogni dlscus 
sione filologica, è stata comunque la 
forte carica antidogmatica, il riferimen
to all'analisi della situazione storica con
creta, ma, insieme, il rifiuto di ogni re
lativismo etico, l'assunzione di salde fer
mezze ideali e morali. • 

In ultima istanza è dentro questa com
plessa e non facile tradizione di pensie
ro che va ricercato lo straordinario ri
lievo della storia di un compagno come 
Amendola e, in grande misura, la ano
malia stessa della vicenda del comunisti 
italiani. Il peso di una personalità poli
tica, ma anche quello di un partito non 
derivano dall'assenza di errori. Non mi 
pare neppure, però, che la Interpreta
zione delle ragioni dei risultati positivi 
si possa avere pensando al succedersi di 

errori provvidenziali. MI sembra che gli 
errori bisogna fare ogni sforzo per evi
tarli e che, comunque, quando si com
mettono, si pagano duramente. E' forse 
vero, piuttosto, che al di là degli errori, 
anche gravi, c'è nella nostra storta un 
nocciolo dt idee giuste, una esigejiza 
umana profondamente attuale. 

Deriva di qui il particolare ruolo a*« 
sunto dal nostro Partito, ma anche il 
costituirsi di personalità capaci di mi
surarsi con i problemi del loro tempo e 
di Incidere sopra dt essi. Ognuna delle 
grandi figure che segnano la nostra 
storia rappresenta anche la straordina
ria capacità di impegno e di sacrificio 
delle diverse generazioni di militanti, 
che hanno costruito il nostro Partito. 
Ma ciascuno è anche se stesso, con un 
proprio speciale significato. Di Amendo
la mi permetterei di indicare innanzitut
to la lealtà unita alla forza dirompente 
del convincimenti interiore: una lezione 
di combattività dinanzi agli avversari e 
ai compagni. 

Per Amendola si può. senza rischio di 
fraintendimenti rettorici, dire che era 
un uomo vero; fino all'ultimo momento, 
quando di lui viveva quasi soltanto lo 
sguardo. Un uomo vero, capace di lot
tare a fondo per le sue idee: ma con la 
volontà, prima ancora che per il dovere, 
di misurarsi con i suoi compagni, di 
aiutarli e di esserne aiutato, di salva
guardare la ragione dell'impegno collet
tivo del partito, quello strumento così 
delicato e Importante che aveva contri
buito a costruire per metterlo al servi
zio della gente: un uomo vero, e perciò 
un vero militante comunista. 

Amendola, e la compagna della sua 
vita Germaine, vivranno nel ricordo di 
tutti i compagni ma. innanzitutto, nel
l'impegno a continuarne la lezione di 
umanità e di coraggio. 
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mento operaio — il PCI e il PSI — 
unito, pur nel rispetto della reciproca 
n"tonomia, faccia corpo, anchp con un 
proprio programma, per meglio svi
luppare la propria iniziativa verso la 
DC. Il PCI e il PSI, insomma, possono 
e devono svolgere una tale azione poli
tica. senza venir meno alla loro pro
spettiva rivoluzionaria, perchè con 
quella loro azione si crea una delle 
condizioni per quel passaggio — o sal
to — politico, che garantisce l'edifica
zione di una società nuova. 

Se invece non di questo si tratta, ma 
di una pura e semplice collaborazione 
ricercata ed accettata dal movimento 
operaio, da uno dei suoi due partiti 0 
da entrambi, senza la volontà e la 
coscienza della necessità di spostare, 
di cambiare, di rinnovare l'orientamen
to politico e la condotta di governo 
della DC — certo anche attraverso 
contrasti, crisi, rotture, non sappiamo 
di che tipo, di quel partito — allora 
quella collaborazione diviene fatalmen
te subalterna e non può non rivelarsi 
dannosa contemporaneamente al Paese 
e ?1 movimento operaio — al PCI e al 
PSI — dei quali viene ad offuscare di 
fatto gli scopi, gli orientamenti, l'im
magine stessa. 

La nostra critica 
verso il PSI 

E venendo al presente, l'esperienza 
della collaborazione del PSI con la DC 
ha rivelato un punto debole che costi
tuisce pure la fonte della nostra 
preoccupazione e della nostra critica 
verso il PSI. anche se intendiamo 
mantenere vivo e il più solido possibi
le il nostro rapporto con i compagni 
socialisti, nonostante che il PSI stia al 
governo e il PCI all'opposizione. 

Il punto debole è che per garantire 
la cosiddetta «governabilità» il PSI fi
nisce per trascurare non dico ogni 
sensibilità di classe, ma più semplice
mente i contenuti necessari per un'a
zione di governo appena dignitosa- Con 
il che. dunque, non si garantisce alla 
distanza, l'effettiva governabilità del 
Paese, ma se ne aggrava la crisi e 
quindi l'effettiva ingovernabilità. Que
sta posizione può. obiettivamente, por
tare alla divisione delle masse lavora
trici e ad accentuare l'arroganza di 
potere della DC. 

L'autocritica che noi comunisti ci 
siamo fatta e dobbiamo farci è che nel 
corso delle esperienze compiute dal "76 
al '78, l'azione del PCI verso la DC 
non ha ottenuto l'obiettivo che pur si 
prefiggeva, anzi, ha contribuito a far 
nascere una serie di sospetti e di de
lusioni nei confronti del nostro partito 
— e persino dubbi sulla sua linea stra
tegica — da parte delle sue masse 
fondamentali. E' stato un errore. E* un 
errore che non ripeteremo più. 

Ma se quelle esperienze sono state 
sottopo-te a una necessaria e costrut
tivi critica perchè non si abbiano più 
a ripetere, ciò non deve condurre a 
estendere la critica o. peggio, a pro
nunciare una sommaria condanna 
contro la strategia del partito, a chie
dere la liquidazione della sua politica 
unitaria di lungo respiro per traguardi 
rivoluzionari. 

In altri termini, quando avviene che 
tutta la ricchezza, le potenzialità inno
vatrici. i contenuti di trasformazione, e 
il respiro della prospettiva, che sono 
inaiti nella nostra linea generale, ven
gono tutti appiattiti e schiacciati nella 
semplice (e pur necessaria) attività 
quotidiana, si cade fatalmente nell'er
rore di chiuderci e di intristire nel 
gioco breve e asfittico di un pragma
tismo ^enza principi e senza obiettivi 
di fondo, si rimane sempre indecisi e 
oscillanti, non si prende a tempo l'ini
ziativa. e allora il grande scopo della 
trasformazione e del rinnovamento si 
perde _ come per la socialdemocrazia 
— nelle nebbie dell'avvenire. 

Ma se ci sì affidasse, per contro. 
unicamente a una formalistica fedeltà, 
a una reiterata proclamazione della li
nea -strategica, dei suoi capisaldi rivo 
lu7:onarì. delle sue mete finali, senza 
calarla, senza correlarla, a una coeren
te azione politica che. tappa dopo tap
pa. fa avanzare le cose verso la pro
spettiva generale che noi indichiamo. 
significherebbe ridursi a profeti tuo
nanti ma disarmati, e perciò — come 
il vecchio bordighismo — a rimanere 
attendisticamente protesi verso un av

venire che anche- esso viene a perdersi 
nella nebbia. 

Con i recenti risultati elettorali, 
giunte democratiche di sinistra possono 
costituirsi in" quasi t"tte le situazioni 
dove già esistevano, altre se ne pos
sono costituire, sulla base dei rapporti 
di forza emergenti dal voto. Certo, non 
dipende soltanto da noi. Dipende dal
l'atteggiamento dei compagni socialisti 
e da quello di altri partiti democratici 
e di sinistra. Noi invitiamo questi par
titi a volerne consentire rapidamente 
la formazione, sulla base di chiari ac
cordi sui metodi e sui programmi. Tali 
accordi non possono che essere locali, 
porcile devono corrispondere ai reali 
rapporti di forza, agli orientamenti 
concreti delle varie formazioni politi
che. ai contenuti programmatici. Non 
possono esservi tentativi di omogeneiz
zare, dall'alto, le formule del governo 
locale: non sono in alcun modo am
missibili interventi ed interferenze ad
dirittura governativi. 

L'indicazione del PCI è quella di 
costituire al più presto queste giunte. 
N'or. solo perchè sono possibili, ma 
oerchè sono anche necessarie. La loro 
necessità deriva dall'esigenza di garan-
tir-a a quelle popolazioni e al Paese 
una politica di rinnovamento. Abbiamo 
ind'oato nei programmi elettorali i 
punti fondamentali di questa politica. 
Si deve aggiungere che — dopo il voto 
dell'8 giugno — bisogna accingersi a 
portare finalmente a compimento le 
indispensabili riforme autonomistiche: 
quella della finanza locale e quella del
l'assetto dei poteri locali, con una ra
pida definizione dei compiti della nuo
va Provincia. Si è giunti infatti a un 
punto cruciale: o si va verso il com
pimento coerente del disegno costitu
zionale o si arriverà, prestissimo, ad 
una conflittualità assai grave tra auto
nomie e apparato centrale dello Stato. 
con danni incalcolabili per tutto il 
Paese. 

In questo momento, come è logico. 
l'attenzione è concentrata sulle scelte 
in relazione alla formazione delle giun
te La nostra scelta è chiara. Ci augu
riamo sia tale anche quella degli altri 
partiti. Ciò che colpisce nella polemica 
giornalistica di questi giorni, è che 
qualcuno sostenga di poter fare indif
ferentemente giunte cor. i comunisti o 
senza i comunisti. Le giunte democra
tiche di ' sinistra non sono uguali a 
quelle di centro sinistra o tripartite o 
cosiddette laiche. Un conto è se man
cane i voti e i seggi per fare accordi 
di governo con il PCI. Ma. in verità, 
seno ben pochi i casi di questo tipo. 
rispetto alle giunte democratiche di si
nistra gli esistenti. E dunque, se non 
mancano i voti e i seggi, perchè non si 
dovrebbero fare? Dire cioè le ragioni 
politiche, di programma, di metodo. 
che farebbero preferire, per esempio, 
accordi di centro sinistra, anziché di 
sinistra. Spiegare perchè si è chiesto e 
ottenuto i voti per confermare le giun
te di sinistra e poi non confermarle. 

Giunte aperte 
a PRI e PSDI 

Problemi di gorernabiliiàl No. per lo 
meno per tutti i casi di cui stiamo 
parlando, dato che, se H PSI è d'ac
cordo davvero di costituirle, non- vi 
sarebbe alcuna possibilità di governa
bilità — in alcun posto — al di fuori 
delle giunte democratiche di sinistra 
Giunte, cioè, non chiuse al rapporto 
unitario tra PCI e PSI. ma aperte alla 
partecipazione, con pari dignità, di al
tri partiti democratici. Essendo chiaro 
che la nostra proposta al PSDI e al 
PRI non è affatto limitata ad una col
laborazione nel caso delle cosiddette 
gtur.te difficili. Problemi di contenuto? 

- Può darsi. Ma allora occorre discu
tere di questo e dimostrare nel con
ci eto che si può fare meglio una poli
tica di rinnovamento con la DC anzi
ché con il PCI. Essendo chiaro — sen
za possibilità di equivoci — che se il 
PCI non sarà in giunta, esso sarà ov
viamente all'opposizione. 

Ci auguriamo che trattative costrut
tive e risolutive inizino al più presto 
i.i ogni regione, in ogni località: che 
cessino le continue, spesso incompren
sibili o addirittura assurde dispute al 
centro fra i vari partiti: che si arrivi 
subito alle convocazioni delle assem
blee elette dal popolo; che si riprenda 
l'attività di cui le popolazioni hanno 
bisogno. Questo è l'invito che noi ri
volgiamo con animo • con appassiona

to impegno democratico ai compagni 
socialisti, e nello stesso tempo al 
PSDI, al PRI. al PdUP. a DP. Inten
diamo sviluppare la trattativa*in ogni 
luogo con tenacia unitaria, perchè 
sappiamo bene quanto sia grande 
l'importanza di avere e di far operare 
giunte democratiche di sinistra. 

Per quanto riguarda, infine, il rap
porto tra azione locale ed iniziativa 
nazionale, essenziale è intensificare la 
nostra azione di massa sui gravi pro
blemi della situazione economica e so
ciale. Si parla in questi giorni, insi
stentemente, di un «piano che l'on. 
Giorgio La Malfa starebbe preparando 
e che presenterebbe al Parlamento, al
le Regioni e ai sindacati. Esamineremo 
le proposte che verranno fatte ed e-
sprimeremo con chiarezza il nostro 
giudizio. Vale però ^a pena di dire, fin 
da questo momento, qualcosa, anche 
per fugare ogni equivoco. 

La crescita 
dell'inflazione 

Le abbiamo detto più volte, e lo 
ripetiamo: consideriamo la crescita 
dell'inflazione come una malattia gra
vissima che può far correre pericoli 
seri allo stesso regime democratico. La 
lotta contro l'inflazione deve essere 
dunque il primo assillo che deve spin
gere ogni forza democratica, politica e 
sindacale. C'è da temere inoltre — an
che in legame alle vicende economiche 
di altri paesi capitalistici — una reces
sione produttiva per la seconda metà 
del 1980: tali sono, per lo meno, le 
previsioni generali. Certo, ci vuole ri
gore e prontezza di interventi: esatta
mente il contrario del modo come 
questo governo sta agendo, ancora in 
questi giorni, in delicate materie, come 
l'industria chimica, o la politica ener
getica, o il pubblico impiego. Per de
bellare l'inflazione bisogna colpirne le 
cause strutturali profonde che sono 
nell'economia e nella società italiana, e 
b^ogna lavorare con ogni forza, nella 
politica internazionale, per superare la 
difficilissima situazione attuale, per 
migliorare sempre più i rapporti dei 
governi dell'Europa occidentale verso i 
popoli e le nazioni del Terzo mondo. 
prr avviare un nuovo ordine economi
co internazionale basato sulla giustizia 
e sulla eguaglianza. 

Non si presenti, in Parlamento, il 
governo, a dirci che l'unica cosa da 
toccare, per combattere contro l'infla
zione. sarebbe la scala mobile, causa e 
fonte di ogni guaio. Saremmo netta
mente contrari, l'abbiamo già detto. E 
questo, ripetiamo, senza possibilità di 
equivoci, anche di fronte alle dichiara
zioni di Agnelli che consideriamo gra-
v.. anzi gravissime e vergognose. Ad 
una sfida di così grande portata si 
risponderà con una lotta di portata 
ancora più grande. 

Certo, il problema del costo del la
voro esiste e va affrontato ma noi non 
consentiremo che le spese della crisi 

"sipno scaricate sulle spalle dei lavora
tori. Il paese ha bisogno — non c'è 
dubbio — di un piano di lotta contro 
l'inflazione, un piano che deve basarsi 
su uno sforzo per rilanciare e qualifi
care la produzione (industriale e agri
cola) e per accrescere la produttività 
(non solo quella sociale generale ma 
anche quella aziendale). Ili questo sen
so si stanno muovendo le organizzazioni 
sindacali e. in generale, le stesse lotte 
aziendali: in questo senso deve muo
versi il governo, affrontando finalmen
te in modo sei io le questioni acutissi
me dell'industria chimica, di quella au
tomobilistica e di quella elettronica: 
intervenendo nelle zone nevralgiche del 
Mezzogiorno (da Napoli alla Calabria); 
rilanciando una politica di program
mazione in agricoltura, nell'edilizia, nei 
trasporti: tagliando le spese superflue 
eie vanno tagliate, lottando efficace
mente contro le evasioni fiscali e sgra
vando i] peso delle imposte che sta 
diventando insopportabile, sui lavora-
tor: dipendenti: uscendo fuori da un'i
nerzia vergognosa e irresponsabile in 
campo energetico, e predisponendo 
misure rigide di risparmio, installazio
ni di nuove centrali non a petrolio. 
sperimentazioni e realizzazioni possibi
li nei settori delle fonti energetiche 
alternative. 

Ma soprattutto noi ci rivolgiamo alle 
grandi masse lavoratrici e popolari e 
le chiamiamo a rafforzare la loro 
pressione unitaria, il loro, intervento, la 
loro lotta. Già nei mesi passati, siamo 
riusciti a suscitare e a dirigere vasti 
movimenti a importanti iniziative. Ab
binino ottenuto alcuni risultati di rilie
vo. Cosi nel campo delle pensioni, 0 in 

Ricordate le vittime 
della mafia 

e del terrorismo 
Aprendo i lavori congiunti del 

CC e della CCC, il compagno 
Arrigo Boldrini ha manifestato 
il turbamento profondo dei co
munisti italiani per i nuovi de
litti politici. In Calabria, dove 
la mafia si rivela sempre più 
uno strumento di sopraffazione 
e di potere, è stato ucciso il com
pagno Giovanni Losardo, comu
nista, assessore al Comune di 
Cetraro, segretario della Pro
cura della Repubblica di Paola. 
Nei giorni scorsi era stato as
sassinato il compagno Giuseppe 
Valarioti a Rosarno. E a Roma 
gruppi eversivi lunedì hanno col
pito a morte il giudice Mario 
Amato, da due anni titolare di 
inchieste contro i gruppi di ma
trice fascista. E' l'undicesimo 
magistrato che cade vittima 
della barbarie eversiva. 

Terrorismo e mafia ancora 
una volta colpiscono le istituzio
ni repubblicane, il nostro Parti
to, i lavoratori. Si tratta di un 
attacco grave alla democrazia, 

alla convivenza civile e demo
cratica della società. Con il com
pagno Enrico Berlinguer che ha 
partecipato, alla testa di una de
legazione del Partito ai solenni 
funerali del compagno Losardo, 
riaffermiamo con profonda 
commozione e indignazione che 
continueremo la lotta strenua 
contro la mafia e il terrorismo, 
I compagni calabresi sanno be
ne su quale forza e su quale so-, 
lidarietà possono contare. 

Ma questi crimini confermano 
drammaticamente che la lotta 
contro il terrorismo che da an
ni insanguina il nostro Paese, 
nonostante i duri colpi xhe ha 
ricevuto, è dura, difficile. E' una 
lotta che esige una forte e con
tinua mobilitazione dì tutte le 
forze democratiche, * dell'opinio
ne publbica, dei corpi dello Sta-' 
to per purificare l'Italia dal can
cro dell'eversione e delle cosche 
mafiose. Occorre dunque condur
la, questa lotta, senza cedimenti 
e con la massima fermezza. 

quello della casa contro gli sfratti, o 
fra i ferrovieri, o per grandi questioni 
industriali come alla Fiat, alla Olivetti, 
nell'industria chimica in crisi. 

Lo sforzo nostro deve essere con
centrato. nei prossimi mesi, su alcuni 
punti essenziali. In primo luogo, sulle 
questioni della casa, che riguardano e 
angosciano milioni di famiglie. Una 
grande e prolungata campagna di mas
sa per la casa: ecco cosa dobbiamo 
riuscire a promuovere in tutte le re
gioni del paese con migliaia di as
semblee, comizi, manifestazioni varie, 
dibattiti culturali: e tutti in modo uni
tario. A questa campagna, portiamo il 
contributo anche di proposte di revi
sione legislativa, che abbiamo elabora
to nel corso dei mesi passati. 

Così per le* pensioni, dobbiamo con
tinuare la lotta di massa per la rifor
ma dell'ordinamento pensionistico e 
per il buon funzionamento dell'INPS. 
Così per i trasporti, e in particolare 
per la riforma dell'Azienda ferroviaria 
e per l'attuazione di un piano generale 
per i trasporti, di cui quello delle Fer
rovie sia il centro. Così per l'applica
zione della riforma sanitaria, e per la 
lotte in difesa dell'ambiente e della 
natura. La battaglia di massa per al
cuni obiettivi elementari (ad esempio: 
l'acqua) deve essere rilanciata e con
dotta con grande energia. Soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

I temi 
economici 

Sui problemi economici e produttivi 
di fondo la nostra iniziativa dovrà svi
lupparsi per conquistare finalmente I 
piani di settore per l'industria auto
mobilistica. per quella chimica, per 
quella elettronica, per quella cantieri-
sLca: per estendere la lotta per uno 
sviluppo programmato dell'agricoltura 
e per modificare, alla Camera, la legge 
di riforma dei contratti agrari: per 
obbligare il governo a intervenire subi
to in alcune zone del Mezzogiorno; per 
strappare misure tali da alleviare la 
gravissima questione della disoccupa
zione giovanile (qui, la FGCT ha avan
zato proposte nuove e interessanti. e 
qui più che in ogni altro campo dob-
biemo fare uno sforzo per allargare la 
lotta e la pressione di massa); per 
impore un programma nuovo di in
vestimenti e di sviluppo • la riforma 
delle Partecipazioni statali. 

Abbiamo svolto la campagna eletto
rale In una situazione internazionale di 
grande tensione in cui erano presenti 
pericoli di inasprimenti tali da minac
ciare la pace stessa. A me pare che I 
fatti, anche quelli più recenti, confer
mino, da una parte, la validità della 
nostra forte sollecitazione per una 
presenza ed una azione autonoma dal

l'Italia e dell'Europa, e dall'altra la 
fondatezza e la serietà della denunzia 
e della critica degli indirizzi e degli 
atti del governo Cossiga. 

Una tale forte sottolineatura era do
verosa. Ma ora occorre insistere, per
chè nei recenti incontri al vertice, e 
specialmente quelli con il Presidente 
Carter, il governo italiano ha assunto 
posizioni che vanno ben al di là del 
rispetto degli obblighi previsti dalle al
leanze; ed assumono anzi un più spic
cato carattere di subalternità nei con
fronti degli Stati Uniti. Si tratta di 
atteggiamenti e di posizioni che fini
scono per assumere un segno polemico 
— e di sabotaggio — nei confronti 
dello sforzo che altri paesi europei 
vengono compiendo, si tratta di atteg
giamenti che segnano persino dei passi 
indietro rispetto a precedenti posizioni. 
net ciò che riguarda i problemi della 
sicurezza europea o che contraddicono. 
come nel caso del Medio Oriente o 
dell'apertura verso l'OLP manifestata 
nella recente riunione dei nove paesi 
della Comunità, ad un interesse essen
ziale sia per l'Italia che per l'Europa. 

Occorre, dunque insistere e soprat
tutto perché sulle grandi questioni della 
distensione, del disarmo, della coope
razione si realizzi un più ampio e pro-
ferdo coinvolgimento dell'opinione 
pubblica. Dobbiamo agire per una mo
bilitazione e un impegno di massa, ed 
in primo luogo sulla proposta che è 
stata nostra, di noi comunisti, ma an
che di altre forze politiche e di gover
ni in Europa, e che è tornata in cam
po: mi riferisco alla proposta, alla ri
chiesta della moratoria nucleare • del 
negoziato per ridurre fi potenziala 
distruttivo degli armamenti atomici. 
Questa esigenza diventa tanto più acu
ta nel momento in cui vengono avanti 
proposte irresponsabili e gravi di au
mento degli armamenti. 

Qualche parola occorre anche dire 
sulla questione dei referendum. Es
si investono in larga misura un campo. 
quello delle libertà e dei diritti civili. 
nel quale deve affermarsi positivamen
te, con più vigore e chiarezza, l'inizia
tiva, la lotta del nostro partito, per 
dare attuazione all'indirizzo e ai prin
cipi affermati nella Costituzione. Dob
biamo ribadire peraltro il nostro giu
dizio critico su quella che viene chia
mata la cstrategia» referendaria, e su 
iniziative, come quelle dei radicali, di 
promuovere prima otto e poi dieci re
ferendum. Non riteniamo infatti che 
sia questa la via più utile. 0 più effi
cace, per determinare un processo di 
rinnovamento della società e dello sta
to. Al contrario, anche per il coacervo 
confuso delle proposte • per il conti
nuo ricorso a consultazioni elettorali, 
si può ' determinare un logoramento 
dello stesso istituto referendario ed li

na messa in discussione della funzione 
delle istituzioni parlamentari con effet
ti in definitiva destabilizzanti. 

Nel merito a me pare che sarebbe 
stato molto più produttivo se attorno 
ad alcuni dei temi proposti l'impegno 
del PSI fosse stato rivolto, più che 
alla raccolta delle firme e ad un'as
sunzione generale di corresponsabilità, 
a determinare prese di posizione espli
cite del governo e della maggioranza 
di cui fa parte, le quali avrebbero po
tuto agevolare la soluzione in sede 
parlamentare di problemi che da tem
po sono presenti. Non si tratta, però, 
solo di legittime esigenze di rinnova
mento della legislazione. Siamo di 
fronte a proposte assai gravi, come 
quella che tende in definitiva a liqui
dare una conquista di grande rilievo 
che ha comportato una difficile batta
glia, come la legge sull'aborto. E* 
sconcertante, d'altra parte, l'adesione 
socialista a referendum come quello 
sulla legge per le centrali nucleari, che 
inizia a bloccare anche il più limitato 
programma in questo campo; o anche 
quello sulle misure per la lotta al ter
rorismo, che appena qualche mese fa 
sono state ritenute necessarie e con
fermate nel programma dell'attuale 
governo. Nello stesso tempo non può 
non essere denunziato come un fatto 
ben singolare l'indifferenza e il silenzio 
della Democrazia cristiana, in merito 
ad iniziative che non solo riguardano 
questioni di grande portata nella vita 
civile ed economica della nazione, ma 
che toccano anche gli impegni e la 
coerenza del governo. 

Alcune considerazioni, in conclusio
ne, occorre fare per ciò che riguarda il 
partito, e deve essere confermata l'esi
genza e ribadito l'impegno di giungere 
ad una sessione del Comitato centrale 
in autunno, per un esame ed una di
scussione approfondita, anche in vista 
dei congressi regionali previsti, secon
do le norme statutarie, per il prossimo 
anno. 

Per ciò che riguarda i compiti che 
nell'attuale momento il partito deve 
affrontare è chiaro che, in primo luo
go, l'attenzione e l'impegno vanno ri
volti alla formazione delle giunte, il 
che richiede un rapporto largo, reale, 
con gli elettori e i cittadini sulla base 
delle nostre proposte di programma, 
di metodo, di indirizzo, e sia nelle 
regioni e nei comuni, in cui dovremo 
assumere compiti di governo, e sia 
dove la nostra collocazione sarà quella 
dell'opposizione. Abbiamo già sottoli
neato, in secondo luogo, la necessità di 
una tempestiva e forte iniziativa ^ui 
temi di politica economica e sociale e 
su quelli della politica internazionale. 
In terzo luogo, e contemporaneamente. 
occorre rilanciare e concludere la 
campagna di tesseramento e di reclu
tamento al partito ed alla FGCI. 

E infine dobbiamo affrontare, con 
un impegno ancora più grande di 
quanto sia nella nostra stessa tradizio
ne. la campagna per la stampa comu
nista. tenendo conto del rilievo centra
le. che del resto in tutto il Partito è 
avvertito e che è stato sottolineato in 
tutto il dibattito dei Comitati regionali 
dopo le elezioni, del problema dell'in
formazione e dei mezzi di comunica
zione di massa: nonché della battaglia 
che è aperta sia per la riforma dell'e
ditoria e sia per la regolamentazione 
delle TV private e per la difesa della 
funzione pubblica e per un indirizzo 

' nuovo di oggettività sella Rai-TV. Con 
essi va ripreso e affrontato energica
mente fi tema del finanziamento dd 
Partito e di quello pubblico, che è 
strettamente collegato all'esigenza di 
moralizzazione della vita pubblica. 

I problemi 
del partito 

Certo è che la campagna elettorale 
ha messo in luce l'esistenza di un 
complesso di problemi: alcuni non 
nuovi, altri divenuti più acuti, quali 
sono i problemi relativi .alla struttura 
del Partito, alla funzione delle sezioni 
come centri di vita e di iniziativa de
mocratica ed al rapporto che con esse 
riescono a stabilire le federazioni, alla 
politica dei quadri ed alla formazione 
ed allo sviluppo dei gruppi dirigenti. 

Qualche preoccupazione occorre ave
re. sia per alcuni episodi, anche ae 
non rilevanti, di comportamenti perso
nalistici, e sia. al contrario, di una 
sorta di spersonalizzazione del Partito. 
Non dobbiamo assolutamente perdere 
nulla di ciò che è stato della concezio
ne e del costume nostro, ma dob
biamo anche reagire ad ogni tendenza 
che fa del partito una entità un po' 
anonima, • un po' macchina, n partito 

deve essere una realtà viva, umana. 
Abbiamo più che mai bisogno di diri
genti i quali abbiano caratteristiche di 
leaders popolari, di personalità spicca
ta per la competenza, per la capacità -
politica, per le qualità culturali, ma an
che per il rapporto con le grandi mas
se dei lavoratori e dei cittadini. 

Il risultato elettorale ripropone l'esi
genza, ma indica anche la possibilità 
di fare acquisire in modo più netto al 
partito quel carattere di massa che noi 
riteniamo essenziale. Si tratta dunque, 
nel lavoro di tesseramento, di compiere 
non solo ogni sforzo per raggiungere II 
100 per cento nelle federazioni dove 
questo obiettivo non è stato ancora 
raggiunto, ma anche per andare oltre 
là dove si è raggiunto. E ciò è partico
larmente vero per cogliere ogni possi
bilità là dove i risultati elettorali sono 
stati positivi, a partire dalle più grandi 
città, da Torino, a Napoli, a Roma 
nelle quali il rapporto iscritti-voti è 
tuttora molto insoddisfacente: ma an
che dove il voto ha segnalato che sla
mo davvero ad un «livello di guardia», 
per un deciso ampliamento della forza 
organizzata del partito. 

Per uno sviluppo della forza del Par
tito occorre che sia assolto nello stes
so tempo un impegno specifico di or
ganizzazione e di costruzione di forme 
diverse di presenza organizzata, diffusa 
e continuativa tra i diversi strati socia
li. D rapporto fra Partito e società 
esige un irrobustimento di questo tes
suto complessivo di organizzazione, di 
un intervento orizzontale e verticale! 

Il lavoro 
nel Mezzogiorno 

Quest'ordine di " problemi §i pone 
particolarmente per ciò che riguarda il 
nostro lavoro nel Mezzogiorno, sia per 
ciò che concerne le forme di organiz
zazione e di iniziativa nelle grandi e 
medie città e sia per ciò che concerne 
lo sviluppo di strumenti di collega
mento e di intervento nella vita civile, 
culturale, sociale, dal sindacato all'as
sociazionismo in ogni campo, non solo 
in quello delle categorie sociali ma nel 
campo della cultura e della ricreazio
ne. sino ai centri di ricerca e di stu
dio. 

Qualche segno di recupero nel no
stro rapporto con i giovani vi è stato 
anche nel corso della campagna eletto
rale. ma restano aperti i problemi del 
rilancio ed in qualche caso della ri
costruzione della FGCI. 

E' difficile aggiungere nuove consi
derazioni o nuove proposte a quanto è 
stato detto e scritto sui giovani e per i 
giovani prima della campagna elettora
le e durante il suo svolgimento. Mi 
pare essenziale riflettere di più su 
quanto già noi. e con noi le forze più 
vive del mondo giovanile, hanno sin 
qui potuto elaborare, per trarre Im
mediate. concrete indicazioni per la 
nostra iniziativa e per il lavoro. Vorrei 
soltanto aggiungere che sbagliano, se
condo me, coloro che da una parte 
ritengono di dover mettere al centro 
del nostro impegno le questioni più 
immediatamente collegate ai bisogni 
fondamentali: fi lavoro, lo studir- la 
condizione della vita; e dall'altra colo
ro che sostengono si debba soprattutto 
sforzarsi di condurre una battagli.! i-
deale ed indicare la prospettiva gene
rale. la conquista di un mondo nuovo. 
migliore, nel socialismo. 

Bisogna fare l'una e l'altra eosa. Bi
sogna cioè riuscire a stimolare, orga
nizzare. sviluppare, con tenacia, con 
passione, con viva capacità di concre
tezza. un movimento reale di lotta per 
l'occupazione. Il che comporta, natu
ralmente. una battaglia per la riforma 
del processo educativo, per una diver
sa organizzazione del lavoro, per af
fermare valori e conquiste più avanzati 
verso una migliore qualità della vita, 
E bisogna contemporaneamente agire 
per riconquistare piena fiducia nella 
battaglia che ha come obiettivo quello 
di cambiare nel profondo la società, di 
trasformare 11 mondo. L'organizzazione 
del capitalismo aggrava tutte le con
traddizioni dell'epoca presente. Si deve 
uscirne. E si può. Questo è il punto. 
Si deve e si può combattere, avanzare. 
vincere, per affermare i grandi ideali 
di pace e di libertà, di giustizia, di 
eguaglianza, di fratellanza umana, di 
solidarietà popolare: gli ideali del so
cialismo. Per gravi che siano i colpi 
inferri all'idea stessa di socialismo, è 
esso stesso, il socialismo appunto, che 
resta come punto più che mai attuale 
di attrazione, di mobilitazione, di lotta, 
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Polonia come un'infanzia 
In « Wielopole-Wielopole » la memoria, familiare 
del villaggio natale dell'artista offre materia 
ad un'ulteriore esplorazione del tema della morte 
La metafisica dell'Esercito e il mito della Crocifissione 
struttura portante del lavoro teatrale 
L'alta professionalità del « Cricot 2 » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — « Non è vero 
che la stanza dell'infanzia 
nella nostra memoria rima
ne soleggiata e luminosa, 
E' tale soltanto in una con
venzione letteraria di manie
ra. Si tratta di una stanza 
morta e di morti.. ». Qui è 
il punto di partenza della 
nuova creazione di Tadeusz 
Kantor e del suo gruppo po
lacco, il Cricot 2, che ha 
avuto la « prima mondiale » 
nello spazio ricavato all'in
terno d'una vecchia chiesa 
sconsacrata, in via Santa Ma
ria, nel quartiere di Oltrar
no: conquistato anch'esso, 
dunque, a quel fervore di at
tività che, grazie alla con
giunta iniziativa del Comu
ne democratico e del Teatro 
Regionale Toscano, sta fa
cendo di Firenze non solo 
un luogo ospitale, ma un 
centro propulsivo -della vita 
scenica, nazionale e inter
nazionale. 

Wielopole-Wielopole è il 
titolo dell'attesissimo spetta
colo, preparato con puntiglio 
per lunghi mesi; e ripete il 

nome del paese dove Kan
tor è nato, l'anno 1915. Ec
co, la « ripetizione » è la 
nuova sigla, tematica, stili
stica, ideologica, del lavoro 
di questo geniale artista, il 
cui complesso itinerario vie
ne illustrato nelle sale del
l'annessa Cricoteca. e La ri
petizione sottrae alla realtà 
la sua finzione vitale, il suo 
significato vitale, la forza 
dell'attività pratica di vita. 
In seguito a tale operazio
ne... la realtà diviene impo
tente e infruttuosa ai fini 
della vita pratica, ma in tal 
modo acquista una forza co
lossale nel pensiero, nell'im
maginazione... ». Così agireb
bero, dice Kantor, il bambi
no e il poeta. E, con tutta 
evidenza, è una poetica e 
non una filosofia, quella>:yie 
egli espone, a premessa di 
Wielopole-Wielopole. 

Ma la memoria del bambi
no trattiene, dei personaggi 
situazioni avvenimenti attor
no a lui, solo alcuni dati ca
ratteristici. E allora la rap
presentazione (un'ora e un 
quarto in totale) sarà pure 

« ripetitiva » nel senso che 
quanti vi appaiono repliche
ranno gli stessi gesti, mo
menti, atteggiamenti, rituali 
quotidiani: si sposeranno, 
andranno in guerra, vi mori
ranno o ne torneranno, si 
spegneranno nel loro letto, e 
via da capo, all'infinito. 

Ripetizione è anche dop
piezza. Più di una delle fi
gure evocate ha accanto a sé 
la sua copia, un allucinante 
manichino. Ma, del resto, 
argomenta Kantor, « il ricor
do si serve di personaggi 
presi a nolo », di « individui 
loschi, creature mediocri e 
sospette ». Padre e madre, 
zìi e nonni che si affollano 
nella « stanza dell'infanzia », 
riprodotta con pochi essen
ziali arredi lignei su una pe
dana quadrangolare, non so
no propriamente l'oro, ma al
i l i chiamati a recitare quei 
ruoli, con pena, imbarazzo, 
maldestrezza. E tra di essi 
non sarà difficile individua
re l'agente segreto della 
morte: la sordida inservien
te che manovra il giaciglio 
degli agonizzanti o che, tra

sformata in vedova del fo
tografo locale, « riprende » 
una pattuglia di reclute alla 
vigilia dell'entrata in guer
ra: il suo apparecchio a sof
fietto ci si svela per una 
mitragliatrice, i soldati in 
posa per la foto-ricordo bal
lonzolano sotto i colpi, simi
li a pupazzi da baraccone. 

Il motivo dell'esercito, in
sieme con quello della Cro
cifissione, costituisce la 
struttura portante di Wie
lopole-Wielopole. La condi
zione del militare affascina 
Kantor, in quanto mortale 
per eccellenza, quasi me
tafisica; sebbene poi i rei
terati ingressi di un alto 
ufficiale, dall'aria minaccio
sa e dispotica, rechino il se
gno di più contingenti po
lemiche. Ma quelle unifor
mi fissate in una spettrale 
immobilità, e procedenti a 
passo cadenzato, sul ritmo 
d'un antico canto di mar
cia, o assiepate sul fondo, 
dietro la porta appena schiu
sa, come su una gremita 
tradotta salutata dallo sven
tolio dei fazzoletti di chi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 SCHEDE-ARTE - «Ostia, porto di Roma», regia di 

E. Sasso 
1* TUTTI LIBRI: settimanale di informazione libraria di 

G. Zucconi 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER T U T T I : il russo 
17 LA FAMIGLIA MEZIL (dis. animati): a l i ragazzo in

visibile » 
17,25 MAMMA A QUATTRO RUOTE: « Mamma perché mi 

rinneghi? » 
17.50 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT: cRupert 

e la nevicata di carta » 
18 POPOLI E PAESI: «I Sakuddei » 
18,30 LA DAMA DI MONSEREU: « L'agguato». regia di Yan-

nich Andrei 
19 T G CRONACHE 
18,20 AMORE IN SOFFITTA: «Genitori in difficoltà» con 

19.45 ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 KOJAK: «Quartiere cinese», regia di Jannot Szwarc 

Protagonista: Tellv Savalas 
21.35 L'UOMO DEL SAHARA: « Il Mizab ». un programma. 

di Mano Gianni 
21,55 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero Da Torino: atletica leggera, campionati ita
liani assoluti 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

a Rete 2 
12^0 TG2 • PRO E CONTRO: opinioni su un tema d'at

tualità a cura di M. Pastore 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 BIOLOGIA E AMBIENTE: «Il deserto messicano» 
14,30 NOI SUPEREROI: un appuntamento con_ Tarzan e 

Superman 
17 SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N Mozzato. 

regia dì R Meloni Protagonista Mariano Rigillo 
17,30 E' SEMPLICE: programma di scienza e tecnica per 1 

giovani 
11 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna -

«Ecologia storica: la palude di Whlttless» 
1140 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1S\50 SPAZIOLIBERO: programmi dell'accesso 
19.05 IL MEGLIO DI BUONASERA CON- MARIO CARO

TENUTO e il telefilm comico della sene « Caro papà_ ». 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 IL NIDO DI ROBIN: «Un riposante picnic», reela di 

Peter Frazer-Yones. con R O'Sullivan e Teessa Wyatt 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1980 (Eurovisione)- Tor

neo televisi\o di giochi, quarto incontro Per l'Italia 
partecipa la città di Grado 

22.30 STORIE DI VITA. Fatti, cronache, rappresentazioni 
di « Un paese e i suoi emigrati ». di G Bertucci, P. Ca*-
staldmi. G. Patrone, S. Rossi e SL Rotondo 

23.25 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
18^0 
19 

19,30 

20 
20,05 

21^5 

22 
2240 

PROGETTO TEVERE, a cura di Adriana Fotl 
TG3 - Fino alle 19,10 Informazione nazionale; dalla 
19,10 alle 19,30 informazione regionale 
ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL CI
NEMA - « Una breve storia », nuovo cinema di Pesaro 
GIANNI E PINOTTO 
16 ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA 
(II): «L'armata a cavallo» (1967), regia di Miklos Jancsó. 
Presentazione di Bruno Torri 
IL GOVERNO PIÙ" VICINO a cura di P.G. De Ploren-
tiis: uomini delle regioni, esperienze e prospettive 
Té** ^ 
GIANNI E PINOTTO 

D TV Svizzera 
Ore 19,10: Prosrammì estivi per la gioventù; 20: Telegior
nale: 20.10: Incontri; 21.05: Giochi senza frontiere "80: 
2240: Telegiornale: 22.45: La stirpe di Mogedor • dal ro
manzo di Elisabeth Barbier con Marie-José Nat e Jean-
Claude Drouot - Regia di Robert Mazoyer: 2345-23,45: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi; 2040: Cartoni animati: 
20.45: Tutto oggi: 21: Odissea nuda - Film con Enrico Maria 
Salerno. Patricia Dolores Donion e Venantino Venantinl -
Regia di Franco Rossi; 2240: Musica senza confini. 

• TV Francia 
Ore 10.30: A 2 Antiope; 12.05- Venite a trovarmi; 12^9: Lo 
scandalo: 12,45: A 2; 14- I mercoledì di Aujourd'hul madame; 
15,15: Il vulcano magico - Telefilm; 18 10: Corso di inglese; 
18.50: Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 2045: 
Palmeree 80: 21.50: Alain Décaux racconta; 22.45: Finestra 
su. . ; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news; 16.45: Un motivo per uccidere; 
1740: Paroliamo e contiamo: 1745: Cartoni animati; 18.10: 
Un peu d'amour..: 19,05: Lucy e gli altri; 19.45: Notiziario; 
20- Il buesrzzum; 20.30: Gli intoccabili - Telefilm; 2145: 1 
domina tori" di Fort Raiston - Film - Regia di Tim Whelan: 
23.20: Notiziario; 2345: Le stelle nel fosso - Film - Rezia 
di Pupi Avati. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 | 
GIORNALI RADIO- 6. 6.15. 
8.45. 7. 7,15. 7.45. 8. 9. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Ore 6: Treore; linea aperta 
del GR 1; 6.30: Ieri al Parla
mento; Informazioni sul tem
po; 7,15: GR 1 Lavoro; 7,35: 
Edicola del GR1; 8,30: Con
trovoce; Il dibattito di oggi; 
8,50: Sportello aperto; 9.02; 
Radioanch'io '80; 11.30: Quatr 
tro quarti; 12,03: Voi ed !o 
•80; 13,25: La diligenza; 13,30: 
Tenda-spettacolo con 11 pub
blico; 14.01 Un mito: Io To-
•/•nnini ( i l i - 14 30: Librodl-

scoteca; 15.03: Rally; 15.25: 
Errepiano; 1640: I protago 
nisti della musica seria; 
17,03: Patchwork; 1845: Su 
fratelli, su compagni...; 1940: 
Radiouno jazz '80 «La gran
de corrente»; 20 Passaggio 
di consegne, un atto di F, 
Doplicher; 21,03. It's only 
Rolling Stones; 21.30: Check-
up per un vip; 22: Tornami 
a dir che m'ami; 22,30: Eu
ropa 'con noi: Una chitarra 
In paradiso. 

D Radio 2 
GIORNALI RADTO: 6.06; 
6 30: 7.30: 8 30: 0 30: 11.30: 

1240; 13.55; 16.30 17.30; 1840; 
1940; 22,30 ORE 6. 6.06. 745. 
7.05, 7,55, 8, 8,45: I giorni; 
9,05: «Le trombe»; 9,32, 10,12, 
12, 15. 15.42: Radiodue 3131; 
10: GR 2 estate; 1143: 
Le mille canzoni; 12,10. Tra
smissioni regionali; 1240: 
Corradodue; 13,35: Sound 
track; 16,32: In concerti; 
1742: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ora 
della musica; 1842: «A ti
tolo sperimentale »; 19,50: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
Il dialogo; 20,40: Spazio X; 
22: Nottetempo; 22.20: Pano
rama narlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
745; 9,45; 11.45; 13,45; 15,15: 
18,45; 20.45; 23.55. ORE 6: 
Quotidiana Radiotre; 645 
840, 10.45: n concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1540: Un certo di
scorso; 17: L'arte In que
stione; 1740: Spazio tre: 21: 
Georges Prétre dirige (nel
l'intervallo, 22,15 circa, rasse
gna riviste culturali); 

rimane (ma, dentro quel
l'ideale convoglio, il prete 
getta già palate di terra, 
come nel cavo di una tom
ba), sono lo specchio di una 
sorte comune, niente affat
to straordinaria. Il grande 
massacro non è un caso ec
cezionale: avviene ogni gior
no, silenziosamente, natural
mente, alla spicciolata. 

Per contro, qualsiasi uo
mo, o donna, che si diparta 
da noi, sul campo di bat
taglia o fra le pareti dome
stiche, « ripete » il sacrifi
cio di Cristo: un seggiolone 
familiare fornisce la minia
tura della collina del Gol
gota, la Croce vi è innal
zata sopra, e con essa il 
martire di turno. 

Visione esistenziale, che 
sopporta a fatica richiami 
storici concreti, come il Rab
bino abbattuto, a raffiche 
di fucileria, mentre il suo 
inno funebre disturba il cor
teo dei fedeli AI seguito 
del simbolo cristiano. L'idea 
ispiratrice di Kantor, cioè 
il confronto pacifico fra due 
comunità, cattolica ed ebrai
ca, nel quadro del suo bor
go d'origine — Wielopole, 
appunto — si smarrisce per 
via, e viene recuperata con 
qualche sforzo verso la fi
ne. Ma l'iconografia domi
nante si riferisce poi alla 
religione maggioritaria (in 
misura nettissima) nella Po
lonia di ieri e di oggi. Reli
gione che, comunque, Kan
tor concepisce e coltiva co
me un mito incarnato nel
l'esistenza, nell'inconscio col
lettivo (ma anche suo, per
sonale). 

E, al termine, si « ripe
terà » — ancora — il ceri
moniale dell'Ultima cena, 
riunendo tutti i personaggi, 
e i loro inerti simulacri, 
dietro una tavola, pronti per 
il ritratto conclusivo, che li 
raggelerà sulla lastra foto
grafica o nella rigidità ca
daverica, cui sono stati sot
tratti per poco. E Tadeusz 
Kantor, presenza demiurgi
ca continua, che con la sua 
mimica da direttore d'or
chestra, o di balletto, avrà 
ordinato dal principio quel-
l'intrecciarsi di parvenze. 
ripiegherà con cura e con 
calma la bianca tovaglia, si 
awierà con essa sotto il 
braccio fuori della scena, 
ormai spoglia. 

Gli spettatori e ammira
tori della Classe morta tro
veranno, in Wielopole-Wie
lopole, affinità problemati
che e identici moduli forma
li. Al di là dei presupposti 
teorici, la « svolta » che sì 
annunciava nella ricerca di 
Kantor si limita a una mo
desta torsione di prospetti
va. E, in particolare, la pa
rola (ristretta a brevi frasi 
funzionali, o a fenòmeni, o 
alla parodia di un idioma 
inesistente) seguita a esse
re subalterna, marginale ri
spetto alla prepotenza pla
stica dell'immagine. La sin
golarità del linguaggio, tra 
fulgide accensioni e scorci 
ombrosi, tuttavìa s'impone. 
E s'impone l'alta professio
nalità degli attori, che an
drebbero citati tutti, ma fra 
i qtiali bisognerà almeno 
rammentar* Stanisi a w Ry-
chlìcki. .Teresa Welminska, 
Andrzej Welminska, Maria 
Kantor. gli incredibili gemel
li Waclaw e Lesi aw JanickL 

Accoglienze strepitose. Do
po Firenze (dove si dà fi
no al 2 luglio), lo spet
tacolo visiterà vari impor
tanti festival, da Edimbur
go a Parigi. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: due scene di 
> Wielopole-Wielopole », Il nuo
ve laverò di Kantor presen
tate In prima mondiale • FI-
reme 

« L'armata a cavallo » di Miklos Jancsó stasera sulla Rete 3 

L'armata a cavallo, fl ftlm 
in onda questa sera (ore 20,05) 
sulla terza rete, venne rea
lizzato da Miklos Jancsó (il 
pia celebre, e forse U più 
grande dei registi ungheresi) 
nel 19S7: nacque da una col
laborazione tra la Majìlm di 
Budapest e la Mosjilm di Mo
sca, e fu interpretato da atto 
ri sovietici e magiari. Mai co
produzione fu più giustificata, 
svolgendosi il film sul confine 
ungaro-sovìetico, subito dopo 
la Rivoluzione d'Ottobre, in 
piena guerra civile, e traltan-
do della partecipazione alla 
lotta, dalla parte dei rossi, de
gli internazionalisti unghere
si. Il titolo originale del film 
suona Csillagosok, Katonak 
(«Stellati, .soldati»), le prime 
parole dell'Internazionale in 
lingua ungherese. 

Centro ideale di una trilogia 
apertasi nel '66 con I dispe
rati di Sandor e conclusasi 
nel '68 con Silenzio e grido. 
L'armata a cavallo, è un'ope
ra straordinaria, ma a suo 
tempo discussa perché Jancsó 
vi rifiutò definitivamente le 
convenzioni del realismo socia
lista, strutturando la propria 
riflessione sulla storia come 
un balletto apparentemente 
astratto. Eppure il tpma cen
trale del film, profondamen
te radicato nella realtà, è la 
violenza: quella con cui i bian
chi zaristi infieriscono sui 
rivoluzionari, e quella con cui 
i rivoluzionari stessi conduco
no la propria lotta. 

Ma dietro quel 
balletto 

si nasconde 
la Rivoluzione 

Il fatto (relativamente nuo
vo per il cinema orientale) è 
che Jancsó rifiuta l'oleografia 
del rivoluzionario buono e del 
reazionario crudele, per raffi 
gurarli entrambi inseriti in 
una logica storica che li por-

•ta a servirsi degli stessi mez
zi, sia pure con finalità oppo
ste (e si veda il ricorrere, da 

una parte e dall'altra, del te
ma della denudazione imposta 
alle vittime da parte dei car
nefici: chi ha visto Elettra. 
amore mio sa bene come in 
Jancsó la nudità sia sempre 
simbolo di degradazione, di 
perdita del diritto sociale alla 
esistenza). 

A suo tempo Jancsó fu accu

sato di ambiguità ideologica, 
di una « neutralità » in questo 
caso inopportuna, ma ci sem 
bra di poter dire che le pole
miche ebbero origine da una 
lettura superficiale di un'ope 
ra intensamente dialettica, 
ma non poco impervia nella 
struttura narrativa: L'armata 
a cavallo è difficile non tanto 
da godere nei singoli momenti 
(seguire i sinuosi piani seguen-
za di Jancsó è anzi una gioia 
per l'occhio), ma da inqua
drare nel complesso. 

Non c'è una vera trama, ma 
una serie di episodi culminan
ti nell'ultima, abbagliante se
quenza in cui un gruppo di ri
voluzionari assale, al canto 
dell'Internazionale, un drap
pello di militari bianchi geo 
metricamente schierati e so
verchiatiti nel numero. Quan
do Laszlo. il giovane unghe
rese che fa da filo conduttore 
della trama, giungerà con i 
rinforzi, troverà solo dei ca
daveri. Ma sono i cadaveri da 
cui si partirà per costruire la 
vittoria: una vittoria rivoluzio
naria di cui Jancsó non parla, 
ma che è latente per tutto il 
film, ne stabilisce in fondo la 
giusta interpretazione: una 
rappresentazione storica non 
neutrale, ma semplicemente 
intelligente 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: un'Inquadra
tura dell'* Armata a cavallo » 
di Miklos Jancsó 

Da oggi fino al 29 la rassegna musicale 

«Pisa jazz» scopre l'esotico 
Nostro servizio 

PISA — DI recente Inaugura
ta dalla rassegna all'Arena 
di Verona, la stagione estiva 
del festival jazzistici prosegui
rà con ricchezza quantitativa 
ma non altrettanto qualitati
va- per lo più, infatti, si pun
ta, una volta ancora, sui no
mi classici a senso unico. 

Fare eccezione a questa vi
sione merceologica è regola, 
fin dalle sue origini, della 
Rassegna internazionale di 
Pisa che compirà, da oggi al 
29 giugno, il quinto anno. 

Concentrata unicamente 
nella città della torre, senza 
prolungamenti in altre locar 
lità toscane come avveniva 
in passato, la rassegna, che 
s'articola In seminari, recital 
pomeridiani, ospitati come di 
consueto nell'abbazia di San 
Zeno, e concerti serali, in pro
gramma al Giardini Scotto, 
questa volta ha voluto essere 
diversa non solo dagli altri 
festival ma anche dal proprio 
passato. Le finalità che gli 
organizzatori si sono propo
sti in questa occasione (e cioè 
l'ARCI con 11 coordinamento 
artistico del Centro per la 
Ricerca 6U1T improvvisazione 
musicale) sono, da un lato, 

quella di consentire una sor
ta di bilancio della « nuova » 
creatività cosiddetta jazzisti
ca, ormai assurta a «classi
cità », dall'altro lato quella 
di consentire rapporti fra e-
sperienze creative musicali 
diverse fra loro. 

In questa prospettiva rien
trano la presenza dì Anthony 
Braxton. ad esemplo, di Fre-
deric Rzewsky, di Alterna, di 
Maggie Nichols e del gruppo 
musical teatrale dell'Isola di 
Bali. 

Anthony Braxton sarà a Pi
sa come strumentista e come 
ideatore-compositore. Questa 
sera il polisaxofonista .suone
rà cosi in trio con George Le
wis al trombone e Frederic 
Rzewsky, pianista e creatore 
della Musica Elettronica Viva. 
Domani sera, invece, di Brax
ton saranno le musiche «let
te» dal duo di piano dello 
stesso Rzewsky e di Ursula 
Oppens. Sabato, il musicista 
chicagoano suonerà, sempre 
alla sera ai Giardini Scotto, 
con la nostrana Democratic 
Orchestra e in solo. 

La serata Inaugurale di 
oggi verrà comunque aper
ta da Irene Schweitzer: la 
pianista si presenterà In duo 

con Maggie Nichols, voce, e 
in trio con RUdiger Cari al 
sax tenore e Maarten van 
Regteren Altena al basso. 
Maggie Nichols curerà, dal 
canto suo, a partire dal 26 
giugno il seminario sulla vo
ce, alle dieci del mattino nel
la chiesa di San Bernardo. La 
cantante e la Schweitzer so
no conosciute In Italia per 
i concerti del Feminlstic 
Group. 

Domani sera sono anche in 
programma un solo di per
cussione di Han Bennink e il 
trio di Paul Rutherford 
(trombone), Philip Wachs-
man (violoncello) e Barry 
Guy (basso). L'improvisors 
Symposium occuperà l'intera 
serata, di venerdì, composto 
da Evan Parker. Rutherford, 
George Lewis. Giancarlo 
Schlafflnl. Dave Holland. Bar
ry Guy, Altena. Defek Bailey, 
Alvin Curran. Wachsman. 
Paul Lovens e Paul Lytton. 
Sabato, dopo Braxton. Pisa 
salda un debito con Sam Ri-
vers. che era stato invitato 
alla prima edizione: gli inci
denti che ebbero a turbare 
i primi concerti impedirono 
la realizzazione della secon
da parte della rassegna in cui 

era appunto previsto Rivers. 
Il quale stavolta si presenta 
in duo con il bassìsta Dave 
Holland. Che farà parte del 
concerto di domenica sera 
assieme a Kenny Wheeler, 
Parker, Lytton. Il festival 
verrà infine concluso dalle 
danze e musiche di Bali, un 
gruppo di 45 elementi che è 
stato qualche tempo fa ospi
te della rassegna teatrale di 
Pontedera. 

Come sempre, poi, ci saran
no gli incontri pomeridiani a 
San Zeno: oggi, protagoni
sti Rafael Garrett, ormai 
pisano, e Michele Barontìni 
in duo di basso-percussione, 
seguiti dal duo chitarra sax te
nore di Eugenio Sanna e Car
lo Actis Dato e di chitarra-

' percussione di Bailey e Ben
nink. Demani, venerdì e sa
bato soli e piccoli gruppi dal-
llmprovisors Symposium. Do
menica pomeriggio, invece» 
dopo un seminario mattutina 
sempre a San Zeno, attori. 
musicisti e danzatori baline-
si. al pomeriggio sì potranno 
ascoltare la Democratic Or
chestra milanese e le esibi
zioni soliste di Evan Parker 
e di Dave Holland. 

d. |. 

Appello di 
registi 

europei: 
« salviamo 
il cinema» 

HYERES — Una cinquan
tina di cineasti e di pro
fessionisti provenienti da 
tutti i paesi europei han
no partecipato alle e As
sise europee del cinema 
e dell'immagine» organiz
zate a Hyeres (Francia 
meridionale), dal 20 al 22 
giugno, dal Partito socia
lista francese. 

Organizzati sul tema 
«salvare i cinema nazio
nali in Europa» 1 parte
cipanti alla riunione (tra 
cui Marco Ferrerl. Laura 
Betti, Peter Fleischmann. 
Joris Ivens e Marguerite 
Duras) hanno discusso 
per tre giorni su diversi 
problemi: come resistere 
al «dominio» americano, 
quali modifiche stanno 
apportando le nuove tec
niche, a che punto sono 1 
rapporti tra televisione 
e cinema. 

I partecipanti, al termi
ne della riunione, hanno 
dichiarato di e sentire 
una profonda inquietudi
ne per l'avvenire della 
creazione nel cinema ed 
In tutti 1 campi dell'audio
visivo» e hanno lanciato 
«un appello solenne al 
responsabili politici del
l'Europa per il riconosci
mento del cinema come 
parte essenziale della 
espressione artistica e 
culturale ». 

Per 1 partecipanti al 
colloquio « I meccanismi 
di aluto sono deviati dal 
loro obiettivo per il pro
fitto delle società multi
nazionali ». 

La delegazione italiana 
presente a Hyeres era 
composta da Citto Masel-
II (PCI), Vittorio Giac-
cl (PSD, Filippo De Lui
gi (Progetto-Immagine). 
Giancarlo Zagnl (Gruppo 
cinematografico pubblico), 
Edoardo Bruno (Filmcri-
tlca), Duccio Faggella e 
Walter Ferrara (Regione 
Toscana), dagli autori 
Gian Vittorio Baldi, Mar
co Ferrerl. Marno Leto • 
dalle attrici Laura Betti • 
Giuliana Calandra. 

(Dapale 9.30 di Asma 
la tua bdsfanala 

cattalanuda. 
, FASCE ORARIE DELLA TBUSELEZIONE 

DALUNEDT 
AVENERDT 

8 Tariffa 
ordinaria 

DOMENICA E ALTR,\ 
GIORNI FESTIVI 

Basta poco per dire come stai, per sentire una persona cara. 
Basta una telefonata E se telefoni dal lunedì al venerdì dopo 
le 930 di sera e fino alle 
8 del mattino dopo, 
la teleselezione tra tutte te 
kxafcta dTtaBa costa la metà. 
Ricorda questa opportunità. 

Perché telefonando in 
queste ore risparmi e d dai 
una mano a mantenere le 
Enee meno affollate nelle 
ore di punta. 

Per saperne di più sdb 
teksdatonc,cctTsi»taravartìefenco. 

Ql*^JilQ$ono. -fa tua uoc 
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II cinema greco alla Settimana di Verona 

Come in una tragica recita 
Dal nostro inviato 

VERONA — Il cinema green 
sembra mimare la tragica *rc 
cita » (e il « viaggio >) dell'o 
monimo film di Anghelopulos. 
Dai villaggi decrepiti alle cit
tà invivibili, dalla speranza 
l ibertaria alla desolazione dei 
le costrizioni quotidiano, un* 
umani tà sfiancata, eppur irri
ducibile, continua a brulicare 
in un mondo spaccato da nul 
le d rammi . 11 peso di un lun
go. feroce passato di infamie 
e di crimini perpetrati da tut
ti i dominatori grava per>,l 
stente come memoria storica. 
insanata frat tura di classe. 
su una società squilibrata sem
pre esposta al precipitare di 
radicali contraccolpi politici. 
Turchi, italiani, inglesi e fasci 
sti locali (da Meta\a~> ai co 
lonnolli costantemente istiga 
ti e foraggiati da una ohg.ir 
chia borghese esosa e pararsi 
ta) hanno sempre compiuto 
qui. sulla pelli1 del popolo, le 
« grandi manovre * di un p ie 
dominio reazionario ben lonta 
no. ancor oggi, dal l 'essere 
scongiurato. 

La pressione di questo la r 
dello doloroso intombo e !n 
cide come un incubo ad occ hi 
aperti nella coscienza colici 
t iva. Tanto ("io i .tragici nar 
bagli del ci ma niterrnito 
percorrono, i cicciosi e ani 
monitori, ogr.i circostanza del 
la real tà greca. E il cinema. 
specie quello radicato a prin 
cipi di indipenden/a e di ini 
pegno civile, diventa, in ta .e 
congiuntura, il t ramite quasi 
naturale , il * segno > più sensi
bile del malessere generate. 

Sugli schermi della Settima
na di Verona le immagini e 
le vicende che si addensano 
in questo cinema sembrano 
giungerci con un distacco tem-

Una produzione cinematografica che rappresenta in 
modo vibrante, anche se con risultati discontinui, 
le tensioni e la lotta della recente storia ellenica 

porale che rende anche più 
vistoci tanto le approssimazio
ni formali quanto gli appassio 
nati slanci poetici-politici di 
« canzoni di gesta > che resta 
no non dimenticata parte del 
nostro passato: il fervido eli 
ma ideale dell ' immediato do
poguerra. la contrastata sta 
pione del cinema neorealista. 
Superato, però, il divario del 
la specificità dell 'esperienza 
greca, emergono nei singoli 
film le direttrici di marcia di 
una analisi dell 'esistente che. 
pur con moduli stilistici e scel
te tematiche non omogenei. 
tendono a rappresentare per 
t rasparent i allusioni o sarca
stiche allegorie la tormentata 
fisionomia di una « storia in
compiuta ». 

Si passa, così, quasi senza 
solu/ione di continuità, dall'e
popea trat teggiata con rapidi. 

traumatici scorci di documen
ti cinematografici d'epoca del 
film di Takis Papayannidis 
L'età del mare (1978), che ri
percorre l 'arco sanguinoso de
gli ultimi sessan tann i della 
storia greca, alla tutta attua
le. parodistica raffigurazione, 
soflo specie di favola, tipica 
della società dei consumi, del
l'opera di Nikos Panayotopu-
los / colon dell'iride (1974),# 

amarissimo sberleffo all ' ipo 
crito quieto vivere e all ihtol-
lerante conformismo della 
classe dirigente greca. E ' pe 
ral tro, non mancano in questo 
panorama frammentato tal
volta in velleitarie ricostruzio
ni di ambiente e di psicologie 
(il farraginoso Sulla strada 
dell'amore, lo schematico 11 
pesante melone, il contorto 
La donna dai capelli d'oro), i 
film dav \e ro emblematici di 

certa intensità espressiva non 
disgiunta dall 'evocazione sicu
ra di fatti capitali . 

Ci riferiamo, in particolare, 
ad un film della « personale » 
di Nikos Kunduros come 7 fuo
rilegge (1958) dove, all 'este
riore vicenda di t re uomini get
tatisi alla macchia e al bri
gantaggio in seguito ad urlan
ti ingiustizie patite, si sovrap
pone tutta leggibile l ' immane 
tragedia dei resistenti greci 
braccat i , anche dopo la fine 
dell'ultimo conflitto mondiale. 
dalla repressione congiunta 
dei governi reazionari greci e 
dell ' imperialismo anglo-ame
ricano. 

Opera di un nitore e di 
un rigore esemplari . J 
fuorilegge trovò significa
tivamente vita tribolatissima 
in Grecia: segno evidente che 
il suo messaggio, anche occul

tato sotto veli metaforici, a-
veva colto giusto il bersaglio 
di una cat t iva coscienza del 
potere politico dell 'epoca, tan
to suscettibile ad ogni larva
ta denuncia quanto alieno da 
ogni aper tura democrat ica . 

Il quadro pur sommario sin 
qui delineato non sarebbe, del 
resto, completo se non men
zionassimo perlomeno anche i 
fermenti più avanzat i del ci
nema greco degli anni 70. In 
questo senso, indicative, sep
pur es t remamente ermetiche, 
ci sono parse le realizzazioni 
di Tanass is Rentzis, Corpus, 
laboriosa articolazione di sug
gestioni visuali sulla conce
zione del corpo umano quale 
è venuta determinandosi se
condo i pa ramet r i della cultu
ra occidentale, e di Costa Sfi-
kasvv. Modello, raffigurazione 
con l'ausilio di un 'a rdua sim
bologia del non meno arduo 
tema dei rapport i socio-econo
mici definiti dall'ideologia 
marxis ta . 

Sono questi , evidentemente. 
film di r icerca , pr ima che di 
generica avanguardia , che. 
appunto, nell 'esplorazione di 
nuovi, azzardat i l inguaggi, tro
vano anche le loro più solide 
ragioni espressive e i più in
trecciati motivi di interesse. 
Il cinema greco, fatti salv. i 
nomi di Anghelopulos e di 
Panayotopulos. forse non è 
ancora giunto a piena maturi
tà : ma — siamo certi — po
trebbe diventarlo in breve vol
ger di tempo: basterebbe gli 
dessero concretamente le pos
sibilità (e i mezzi) di crescere 
in l ibertà. 

Sauro Borelli 
NELLA FOTO: un'inquadra
tura della «Donna dai capelli 
d'oro » presentato alla Setti
mana di Verona 

Incontro con Peppino di Capri alla vigilia della tournée estiva 

ROMA — t Stanco di parlar* 
tempre e solo d'amore e dì 
dolci sentimenti questa vol
ta lin osalo un discorso più 
" sp in to" . .Ma mi riferisco solo 
al ritmo — chUrisre subito roti 
un sorrido Poppino di Ca
pri. E dentro queste canzoni 
ci Im IIICMO anche tanto 
rock. Il rock, il mio primo «-
more degli anni C'impianta n. 

Quarantini anni, \enl i dedi
cati alla mugica, entusiasta, 
pieno di progetti, pa l egg ia 
fra i tavoli alla festa di 
prc«enUzione del suo nuovo 
disro. Con in testn nuove iV/rr 

Poppino di Capri ha «olle 
vite, conio i gatti, awer tono 
orgogliosi i suoi agenti pub
blicitari. Sta per cominciare 
una tournee alla grande; tea
tri, locali grandi, tende e pa
lazzi dello sport. Oggi -sarà a 
Napoli, domani al Pianeta 
.MI) di Roma, poi Rari, Fi
renze, Bologna, 'Poiino, Mila
no. Grandi concerti insieme ad 
un gruppo napoletano, i « Ul
na », rpiallro giovani napoleta
ni ria lui «roperli. Tutto all ' 
insogna del rock. Un rock, por 
la verità, piuttosto «o//. Da
nilo Hu-lici. Joo Amoio=o, Sa
batino Kouiano, Dario Franco 
«i «ono «colli lo slogan « Luna 
rocka più chiaro n. 

n Per questo giro — annun
cia Peppino (lui e sempre 
uguale, >olo leggermente in
grana to , ha sostituito la spes
sa montatura degli occhiali con 
una più leggera, di metallo) 
— voglio cantare por un pub
blico che allo «orate nei night 
non ri viene. Por i giovani, 
?opi attuilo. Anche i prezzi sa
ranno bassi, non più di tremila 
lite ». 

— Poppino, ma che entusia
smo. che verve! Come fai, non 
ti senti un po ' invecchiato? 

« Neanche per sogno! Chi 
vive la musica tutti i giorni co
me me si mantiene «empre gio
vane. In, a Napoli mica ri
mango fermo. Sono sempre lì , 
ad asroltare dicchi nuovi, a | 
provare registrazioni, a studia- I 
re, ad aggiornarmi ». | 

v*W| 
i-vyV 'v "Ai.» 

Vecchia Napoli 
la tua voce 

è una «malattia» 
— Ma non ti sei stancato di 

cantare? Racconti che vivi di 
musica dalla tenera età di 
quattro anni, quando «uonavi 
a Capri il piano por i «oldatì 
americani. 

« Non li puoi fermare e di
re : sono stato bravo, ho fat
to quel lo , ho fatto quello. 
Tempo per ricordare le glorie 
che furono ce ne sarà, quan
do sarò verr ino n i avrò i ni
potini. Quello che faccio ora 
la gente continua ad apprez
zarlo. Le vendite dei diselli 
vanno forte, anche se nei pri
mi posti delle classifiche ei 
finisco raramente ». 

— Quali sono i pezzi che ti 
chiedono di cantare più spes
so. nelle tu» sorato? 

a Immancabilmente e sempre 

Rnbprtn, Wnlnttìa, Cftnmpn~ 
fine... ». 

— E ades«o. canterai solo in 
italiano, come fai nel nuovo 
dUeo? 

« Niente affatto. Sto già pre
parando un altro album in 
dialetto ». 

— A proposito, che futuro 
vedi per la canzone napole
tana? 

« L'unico modo per ripro
porla è mettere insieme cin
que o sei nomi che funziona
no, un pool di musicisti bra
vi. Che si mettano seriamente 
al lavoro, si inventino e rea
lizzino cose nuove. Come quan
do, tanti anni fa. è venuto 
fuori Peppino e si è messo in 
le*ta di far piacere ai giovani 
Voce 'e notte. Per esempio, 

quel Pino Daniele. Io l'avevo 
dello quando aurora non lo co
nosceva nessuno che avrebbe 
avuto sucresso, che mi piace
va. Napoli è piena dì musi-
cisti che non hanno la po««i-
bilità di esprimere quello che 
valgono. Spesso mancano loro 
i mezzi ». 

— K la città, la trovi eam« 
biala? 

« No. sempre ugual*, sem
pre meiavigliosa. I problemi ci 
sono e restano, ed i napole
tani sono sempre li ad inven
tarsi la giornata. Ma per me. 
resta la città più vera t spon
tanea del mondo ». 

— Che cosa è cambiato da
gli anni Cinquanta ad oggi? 

a Non c'è il divismo di una 
volta. K' andato piano piano 
sfumando. Insomma, sta erol
lando il mito del personag
gio ». 

— Ti dispiace? 
« Ma non parlavo per me! 

Io non mi ero mai accorto di 
esorse un personaggio. Anche 
quando venivano tutti a fru
gare nella mia vita privata. 
al 'a carcia di particolari sui 
miei amori. Sai, io sono nato 
e cresciuto a Capri, dove no
mini e donne ben più illustri 
e famosi di me vanno e ven
gono ogni e.«tate. E H In pia i -
zetta. tutti li lasciano tran* 
quilli . non se li i mai " f i la t i " 
nessuno ». 

— Che cosa rimpiangi di 
quegli anni? 

H Non rimpiango «alla. Cer
to rhe allora non mi rendevo 
sempre bene conto di quel
lo che facevo. Incidevo quan
do e come volevo. Ora tut
to è più programmato, i piani 
di lavoro sono definiti, il mer
cato va studiato di più ». 

— E i gusti del pubblico? 
e C'è Un po ' di sbandamen

to, credo, in tutta Pitali» mu
sicale. Ma, sai, sono conten
to del ritorno del rock. L 'ho 
già det to: i vecchi amori non 

si se ord ano mai: ». 

Marina Marasca 

Toma il film «The Rocky Horror Picture Show» 

Follia del consumismo e 
consumismo della follia 

Comp agni estate, gli scher
mi italiani sono tappezzati di 
riedizioni. Ce ne una. in par 
titolare, che dorrebbe far 
scalpore, ma non ci riesce. 
Parliamo del film Tiie Rocky 
Horror Picture Show diretto 
da Jim Sharman. che fece ca 
polino da noi. con scarsi esiti. 
nel 1976. 

Si tratta dell'adattamento 
cinematografico (ma non ab 
bastanza) dell'omonimo, fa 
moso musical di Richard O' 
Brien. che furoreggiò nei pri 
mi anni 70 da landra a 
Broadtcaif. il film — che i ic 
ne presentato nell'edizione 
originale co'i sottotitoli — ci 
riprop^i'ie. pari pan, quella 
fantasmagorica farsa teatrale. 
.iim Sharman. stilisticamente. 
ha l'aria di rifarsi a due ben 
^.oti modelli del moderno cine 
ma musicale, cale a dire la 
commemorazione kit-ch del 
l'era del rock and roll nitro 
dotta da • Ken Russell con 
Tommy. accanto alla burla 
di gc.ere horror sul tipo del 
Fan tasma del palcoscenico di 
Brian De Palma. Operazioni 
aia collaudate, dunque, e cor, 
quale talento visionario lo 
sappiamo, dai predecessori 
Tuttavia. The Rockv Horror 
Picture Show •;'>•; e -olami ntc 
un film dal sapore eterno di 
déja \ u . 

IJO distingue, innanzitutto, il 
principio supremo dell'meon 
gruenza. in quello schietto spi 
rito « cretino e cattilo * di 
certa satira spietata e pazzoi 
de anni 60. Pensiamo alla ri
vista francese Mara Ktri. che 
il nostro provmcialissimo II 
Male ha tentato i anamente di 
imitare. Fortuna per lui che 
nt>n c'è nu^nto. tutto somma 
to. altrimenti in un paese odo 
rabùmente buzzurro come il 
nostro la sua bipolarità sareb 
he stata alquanto limitata. 

Kcco la storia, nuda e crii 
da. del Rockv Horror Picture 
Show. Sei cuore di una fore 
sta. due freschi spasmi un po' 
ingessali nella loro caduta. 
perdono la bussola e i anno a 

cercare riparo nel castello di 
un crede del Barone Franken
stein (quello che fabbricava 
mostri) proveniente dal piane 
ta Transylvania (la terra di 
origine del vampiro Dracula) 
con un carico di spregiudica-

La scomparsa 
di Odile Versois 

(sorella di 
Marina Vlady) 

P A R I G I — L'at tr ice francese 
Odile Versois. sorella di Ma 
n n a Vlady, e mor ta l'aUro 
ieri in un ospedale parigino 
dove e r a s t a t a ricoverata per 
un tumore . 

La Versois, ti cui vero no
me era T a t i a n a De Pohakoff. 
aveva appena compiuto cin
q u a n t a n n i . Dal suo debut to 
nel mondo dello spettacolo 
nel 1948 con il film Lcs dcr-
nieres vncances di Roger Lee-
n h a r t . Odile Versois si e ra 
fino alla fine divisa t ra ci
nema. tea t ro e televisione. 
Nata da una famielia di ar
tisti <p»dre e madre cantan
ti l inci) la Versois aveva stu
dia to dappr ima danza classi
ca ed era s ta ta un K peti t 
rat de l 'Opera » di Parigi. 

fezzn e una sorta di esclusiva 
dell'erotismo. Giunti nel covo 
di questo strano essere — che 
sta costruendo un muscolosis
simo compagno d'amore — i 
due coniugi scemotti verranno 
investiti da un tifone di libi
do. e si mescoleranno nella 
ebbra folla di una sorta di 
carnevale permanente della 
moda retro. 

Tutto costruito sulle incon
gruenze e rapito dall'estasi 
dell'effetto gratuito. The Ro
cky Horror Picture Show po
trebbe essere il manifesto sur
reale delle ultime, frementi e 
incomprese generazioni, quelle 
che hanno fatto * tilt ». Difat
ti. stupisce che in Italia il 
film sia irrimediabilmente de
stinato all'indifferenza, men 
tre negli Stati Uniti e in Ger
mania (ossia agli avamposti 
del consumismo degenerato e 
furioso) attorno alle proiezio
ni di The Rocky Horror Pictu 
re Show- si sono verificati 
inauditi fenomeni di fana
tismo. 

A Scic York. c'è un locale 
che lo tiene in cartellone, inin
terrottamente. da quattro an
ni, e gli spettatori sono sem
pre gli stessi (il capo di que
sta e gang » di pubblico so
stiene di averlo visto più di 
mille volte, e sarebbe senz'al
tro un record, da valutare co
me paradosso al di là della 
idic.zia), che vanno al cinema. 
sin dall'apertura, conciati co
me i personaggi del film, per 
imitare dinanzi allo schermo 
ciò che vedono, scandendo le 
battute ad alta voce in con
temporanea. saltando e cor
rendo per la sala, tirandosi 
persino secchi d'acqua. A 

i quanto pare, a Monaco di Ba-
> riera succede lo stesso. Le vie 
! del rimbecillimento sono infi 
j nite. ma non portano tutte a 
i Rom;.. O forse siamo solo 

rimbambiti di serie B? 

d. g. 
NELLA FOTO: due inquadra
ture di « The Rocky Horror 

i Picturt show • . 

Còme Zeltron, l'Istituto ZANUSS! per I' "Engineering* e fa ricerca applicata 
nel campo dell'elettronica. ZANUSSI utilizza infatti le tecnologie più avanzate 

per la progettazione e la realizzazione di apparecchi elettronici oggi necessari / 
nella casa, nelle fabbriche e nelle scuole, per l'informazione, b didattica 

ed il tempo libero. ZANUSSI Elettronica ed Inelco producono: 
televisori a colori e in bianco e nero, apparecchi Hi-R, videoregistratori, impianti TV 

a circuito chiuso, videocitofoni, monitore e terminali video, apparecchiature 
elettroniche per uso professionale e industriale.» Potremmo continuare 

con l'elenco, ma preferiamo chiedervi: *Lo sapevate che 
ZANUSSI è la più grande azienda italiana nell'elettronica ovile?*. 

gente che lavora per la gente 

file:///enli
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La città rende l'estremo omaggio al magistrato assassinato Il nuovo proprietario è la Genfìnco, una misteriosa finanziaria svizzera 

I funerali si svolgeranno 
questa mattina, alle 10. Il ri
to sarà officiato nella chiesa 
dei Santissimi Apostoli. Sarà 
una cerimonia ufficiale. As 
sieme al presidente della Re 
pubblica ci saranno i massi
mi rappresentanti dello Sta
to, delle istituzioni. Ma a 
rendere l'ultimo omaggio al 
magistrato assassinato con 
spietata fredde/za dai sicari 
della reazione ci saranno an
che i cittadini, i lavoratori 
della città. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Homa e 
della provincia ha invitato 
tutti i lavoratori ad astener
si questa mattina per 15 mi
nuti dal lavoro « in segno di 
dolore e di lutto ». L'a.^ensio 
ne coinciderà con i funerali. 

« La Federa/ione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — è scritto 
in un comunicato — inchina 
le sue bandiere di fronte al 
magistrato Mario Amato, bar
baramente ucciso dai gruppi 
eversivi di destra. Esprime la 
solidarietà alla famiglia e ai 
colleghi della Magistratura 
democratica ancora una vol
ta al centro del mirino di quel 
le forze che vogliono scarda 
nare !a democrazia e 1P i^ti 

A Santi Apostoli 
i funerali 

del giudice Amato 
Vi parteciperà il capo dello Stato - 15 minuti di astensione dal 
lavoro proclamati da Cgil-Cisl-Uil - Appel lo del compagno Morel l i 

tu/.ioni della Repubblica. In-
\ ita le proprie organizzazioni, 
consigli di fabbrica e azien
de, sezioni sindacali, consigli 
di zona e categorie, a parte
cipare con le proprie bandie
re e striscioni ai funerali che 
•>i svolgeranno nella chiesa 
dei Santissimi Apostoli *. 

Nello stesso comunicato la 
Federazione u litaria annuncia 
di aver indetto per domani, 
alle 9.30. un'assemblea nella 
sala Oecor.Mo a Palazzo di 
Giustizia a piazzale Clodio 
s< con la partecipazione della 
segreteria della Federazione 
unitaria nazionale per discu 
tere con i magistrati romani 
e gli altri operatori della giu
stizia il funzionamento delle 
strutture giudiziarie e la si 
cure/za dei magistrati ». 

Un invito a partecipare ai 
funerali di M;>'"io Am;itn vip. 

ne espre.ssame.ite anche dalla 
segreteria provinciale del PCI. 

« Il barbaro assassinio del 
.sostituto procuratore Mario 
Amato — è scritto nell'appel
lo del segretario provinciale 
comunista. Sandro Morelli — 
ripropone drammaticamente 1' 
esigenza di un impegno stra
ordinario dello Stato, di {ut-
te le forze democratiche e dei 
lavoratori contro la barbarie 
terrorista che a Roma, alla 
luce degli ultimi episodi, ma
nifesta con chiarezza la viru
lenza non domata del disegno 
eversivo di marca fascista *. 

* Interrogativi inquietanti 
— prosegue Morelli — si non-
gono e ad essi occorre dare 
subito risposta. Perché Ma 
rio Amato ed i suoi colleghi 
non erano protetti da un ade 
ffnptn se rvÌ?Ìn di v!a!!a!!Z;*'> 

C'è probabilmente una sotto 
valutazione della durezza del 
la prova cui sono sottoposti 
.specificamente i magistrati ro
mani. in questa fase, nella 
lotta contro le forme nuove e 
le strutture nuove incili si or
ganizza e si manifesta nella 
capitale il terrorismo fascista. 
Guai se lo Stato, tutte le for
ze democratiche non reagis
sero tempestivamente ed an 
cora più adeguatamente, viti 
cencio inerzie e sottovaluta/io 
ni colpevoli ». 

« I comunisti romani — .iot 
tolinea Morelli — nel Paese 
e nel Parlamento sono e sa 
ranno sempre più impegnati 
a fianco dei magistrati valo
rosi e coraggiosi che non ar 
retrano. non si arrendono ma 
pretendono giustamente un 
impc" o adeguato e re>ponsa-
bile innimzitutto de'lo StJ'to. 

clip questo governo deve poter 
garantire ». 

« Rivolgo un appello — con
clude il segretario provincia
le del PCI — a tutte le or
ganizzazioni del Partito, a tut
ti i militanti comunisti, ai la
voratori e democraHi romani 
perché ai funerali di Mario 
Amato, alla cui memoria i co
munisti romani inchinniio !e 
loro bandiere, <:ia garantita 
una partecipazione significa
tiva. che certamente sarebbe 
stata agevolata da una deci
sione più impegnativa delle 
organizzazioni sindacali ». 

Da registrare infine ieri 
mattina uno squallido episodio 
di provocazione che smaschera 
da solo, in questo doloroso e 
difficile momento, la vera na
tura degli autori. In Via Rug

gero di Lauria. a Trionfale, sul 
luogo che ricorda un altro 
magistrato ucciso dai terrori
sti. il giudice Minervini. scrit 
te oltraggiose e criminali, in
neggianti alla barbarie e alla 
violenza, hanno imbrattato la 
lapide di marmo e l'intero 
quartiere. Scritte die i com 
pagni della sezione hanno 
completamente cancellato. 
aiutati dagli abitanti della 

L'Autovox ha cambiato padrone: 
quale sorte per i 2 a onerai? 

La multinazionale americana Motorola l'ha venduta senza avvertire nessuno — Oggi 
incontro col governo — I sindacati: garanzie per la produzione e i posti di lavoro 

L'Autovox ha cambiato pa
drone. La multinazionale 
USA Motorola l'ha venduta 
alla Genfìnco. una finanzia
ria svizzera, senza avvertire 
nessuno. Il sindacato e i 
duemila lavoratori dell'azien
da l'hanno saputo dopo che 
tutti i giochi erano stati 
compiuti. Una decisione im
provvisa, senza alcuna ga
ranzia. che mette un'ipoteca 
pericolosa sul futuro della 
fabbrica. Osgi la FLM s'in
contrerà, al ministero del
l'Industria. col governo e coi 
dirigenti della finanziaria, 
per avere dei chiarimenti su 
un'operazione che è ancora 
avvolta nel mistero. Il sin
dacato. comunque, non vuole 
chiudere occhi e orecchie: 
devono essere mantenuti i 
livelli occupazionali e deve 
essere garantita la produ
zione E proprio su queste 
richieste si deve misurare il 
governo, che non può asso
lutamente lasciare, ancora 
una volta, che le cose vada
no avanti alla bell'e meglio. 

Il cambio di euardia. co
me abbiamo detto, è avve
nuto in sordina. Il 13 giugno 
!?. Motoroli ha cpriot*1 la sua 

partecipazione alla Genfìn
co A.G. di Zurigo senza che 
nessuno sapesse niente. Sol
tanto quattro giorni dopo. 
quando ormai era tutto con
cluso, i lavoratori hanno rice
vuto una lettera In cui si 
diceva che l'azienda era sta
ta venduta perché la multi
nazionale americana aveva 
l'intenzione di disimpegnarsi 
completamente dal settore 
dell'autoradio. L'Autovox. co
me si sa. produce anche te
levisori. Ma su questo la 
Motorola era stata chiara 
già prima: aveva deciso di 
vendere la divisione, tanfo 
che aveva costituito due so
cietà diverse per facilitare 
l'operazione. E quando i la
voratori lessero su un setti
manale che c'era nell'aria 
odore di nuovi padroni, pen
sarono subito che il fatto ri
guardasse solo il settore del 
TV color. E invece, la Moto
rola ha preferito vendersi 
tutta la fabbrica. 

Il problema ora è di sa
pere che intenzioni ha que
sta finanziaria svizzera. Ha 
acquistato l'azienda perché 
vuole lavorare nel settore. 
oppure per qualche poco i 

Identificato il giovane assassinato l'altra notte alla Giustiniana 

ucciso con coltellate 
Hanno anche tentato di dare fuoco al cadavere - Giovanni Gargano, 25 anni, 
la provincia di Avellino - Sembra che fosse uscito dal giro della «mala» - Delitto 

era originano dei-
di uno squilibrato? 

Lotta libera 

e gara floreale 

stasera a 

Tevere Expo 

Canzoni, danza, musica: 
questi gli ingredienti dello 
spettacolo presentato ieri se
ra alla mostra Tevere Expo 
da Liana Orfei per celebrare 
la « giornata del lavoro » pro
clamata dalla Cisl in occa
sione del suo trentesimo an
niversario. Vi hanno parte-

! Una manciata di bancono 
[ te in faccia, trentaquattro 
. coltellate su tutto il corpo. 
; più di un litro di benzina 
I versato sul cada\ere nel ten-
j tativo. andato a vuoto, di 
' bruciarlo. Così l'altra notte 
; una volante della polizia ha 
, trovalo in via di Malagrotta, 
i a poche decine di metri dalla 
[ raffineria di Pantano del 
j Grano il corpo di Giovanni 

Gargano. 25 anni, originario 
della provincia di Avellino. 
emigrato a Roma, legato a 
qualche banda di ladruncoli. 
Ma ormai da tempo sembra
va aver • smesso con il « gi
ro ». Vendeva jeans, magliet
te. lavora\a con un pullmino. 
Eppure il delitto è di quelli 
'•larici della malavita. Il po

lizia — i suoi assassini hanno [ Il corpo è >tato trovato nel- j 
tentato di renderlo irricono- la notte tra lunedi e marte ' 
scibile, massacrandolo con le i di dagli agenti di polizia in j 
34 coltellate e versando ad- ' quella zona isolata nelle cani- i 
dosso al suo corpo della ben- j paglie sulla Giustiniana. Era-
zina. E\ identenientP l'altra ' no stati avvisati della presen-
notte de\ono essere stati di- | za del cadavere da una sc

apa to 1 « Vianella » per la 
musica leggera e. per la dan- j lito sgarro? Cosi lascerebbe 
za. i primi ballerini dell'Ope- j supporre quel macchietto di 
ra. Cristina Latini e Tuccio 
Rigano. 

Da non perdere, oggi, la 
competizione di lotta ìibera 
e. alle 21. la gara floreale 
delle cooperative dei fiorai 
romani. La giornata di do
mani. sarà dedicata alla re
gione Calabria. 

soldi sul \ iso come se il mo-
ti\o di un delitto così atroce 
fosse proprio la spartizione di 
un bottino. 

sturbati da qualcuno, e i 
killer non hanno fatto in 
tempo a completare il loro 
macabro lavoro. 

Anche così, comunque, la 
polizia ha dovuto lavorare 
molto per identificare il ca
davere. Non aveva infatti do
cumenti addosso. Ma chi è 
già stato schedato per picco
li furti, come Giovanni Gar
gano. ha come « carta d'iden
tità J> inconfutabile: le impron
te digitali. E così che ieri 
mattina sono saltati fuori il 
nome di Gargano ed i suoi pre
cedenti penali. Nato a Coii-

i gnalazione anonima. Supino 
j sull'erba, un paio di jeans e 
i una camicia di tela nera. 
! scarpe bianche da tennis e 
j nove biglietti da mille lire 
j che gli coprivano gli occhi. 

Intorno una grossa macchia 
di sangue. Così gli assassini 
avevano lasciato Giovanni 
Gargano, ucciso dopo una col
luttazione violenta. I segni 
della lotta erano ancora evi
denti sull'erba, a pochi me
tri dal cadavere. Gargano de-
\e aver tentato disperatamen
te di reagire, forse di fuggire ì 
ai .suoi assassini, ma è stato 

Secondo un cliché già spe- { marzo 1979 ad un anno di li-
rimeniato — anche nei giorni ; berta vigilata. Il provvedi-
scorsi un cadavere earboniz- j mento era scaduto e di Gar
zato è stato trovato dalla pò- | gano si erano perse le tracce. 

sa in provincia di Avellino ! sopraffatto. 
25 anni fa. Gargano fu con- j Al torace, all'addome, per-
dannato l'ultima volta nel fino alla nuca: le 34 coltel

late ' sono state vibrate con 
violenza e con una lama mol
to affilata. La mano omicida. 
però, è difficile da individua

re. La polizia do\rà scavare 
nel recente passato del giova
ne. nell'ambiente che frequen
tava. Ma è un'indagine diffi
cile. nel mondo della malavi
ta romana più violenta e spie
tata. che non esita a « givi 
stiziare * i suoi membri ad 
ogni piccolo « sgarro ». c'è 
un muro d'omertà invalicabi
le. E c'è da aggiungere il 
fatto che non è improbabile 
il delitto di uno squilibrato. 
visto l'impressionante nume
ro di coltellate. 

Non si escludono quindi al
tre ipotesi. Prima del ricoiiu-
scimento del cadavere, per 
ore si è anche ipotizzata una 
nuova « esecuzione » dei kil 
ler libici di Gheddafi. sola
mente però in base alla car
nagione della vittima. Infat
ti Gargano era molto abbron
zato. probabilmente aveva 
passato gli ultimi giorni della 
sua vita al mare. Ma le im
pronte digitali hanno spiega
to tutto. Tutto tranne il mo
vente. Come si può uccidere. 
anche per uno « sgarro ». con 
34 coltellate? 

Replica di Della Seta e Meta 

A caccia di polemiche 
adesso la DC 

« cade » nei depuratori 
Sempre a caccia di polemi

che stavolta i democristiani 
capitolini si sono imbattuti 
nei depuratori: la giunta af
fida la gestione alla Sogein? 
E subito il gruppo scudocrc-
ciato pensa bene di dire che 
si è fatto male e che era me
glio affidarla all'Acea. Per
ché? Il motivo nessuno lo 
spiega ma tutta la storia sem
bra voler suscitare una specie 
di « patriottismo aziendale ». 
All'intervento dello scudocro-
ciato hanno risposto ieri, con 
una loro nota, gli assessori 
Della Seta (tecnologico) e Me
ta (lavori pubblici). 

L'affidamento alla Sogein — 
sottolineano gli amministrato
ri — è stato deciso dalla giun
ta ormai due mesi fa dopo 
Il parere favorevole espresso 
dalla competente commissione 
consiliare. I depuratori poi 
sono stati fino a ieri gestiti 
— e furono le giunte de a vo-
irrlo — dai privati. Appare 
-strano quindi che adesso pro
prio la DC critichi la scelta 
nella Sogein definendola una 
.azienda privata. Ci si dimen

tica. infatti, che la società è 
n prevalente capitale pubblico 
ed è stata costituita dal Co
mune per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani ed ha oggi 
in gestione gli impianti N.U. 

La giunta ha deciso per l'af
fidamento alla Sogein per mo
tivi di carattere tecnico: 1) 
perché con questa soluzione 
e possibile una strategia uni
ficata per tutto il settore del
lo smaltimento e recupero dei 
rifiuti (un problema grosso 
se si vuol salvaguardare l'am
biente); 2) perché la Sogein 
può portare avanti studi e tec
niche per il riutilizzo dei Ian-
ghi. una questione grossa cne 
ha sinora creato non pochi 
problemi in tutta 

Un ultimo elemento di po
lemica: i de dicono che la 
giunta non ha rispettato la 
legge Merli sull'inquinamento 
che stabilisce che siano i Co
muni a occuparsi della rete 
fognante. Nessuna contraddi
zione con la legge — dicono 
gli assessori — \isto che non 
si parla di * gestione diret
ta ». 

chiara manovra? E '.nolt.e: 
il governo era st<<to infor
ni to ciie la dirig^nz.1 del
l'Amen o.x cambiava comple
tamente? Lo sapevano i mi
nistri interessati? Questo 
non é dato sapere. Dal go
verno non sono arrivati ne 
chiarimenti né reazioni al
la notizia della vendita. « Qui i 
le cose sono due — dice i 
Alberto Galanti, segretario 
della sezione dell'Autovox —, 
o il governo ha già discusso 
tutta la vicenda prima che 
avvenisse il cambio di guar
dia e allora deve darci su
bito delle garanzie. Oppure 
non ha saputo niente, l'ope
razione -è stata compiuta 
sotto il suo naso. Però non 
sì capisce bene perché an
cora non abbia detto niente. 
C'è un silenzio preoccu
pante ». 

Ma chi c'è dietro la Gen
fìnco? Ancora non si sa. Ci 
sono soltanto delle « voci », 
dei « sembra », che non fan
no altro che aumentare il 
clima di mistero che cir
conda la vicenda. « Si sa per 
certo — dice Dom co Coc-
cilia. un lavoratole — che 
la finanziaria è stata padro
na anche delia Miai di Sa-
baudia. che ora ha chiuso l 
battenti. L'ha rilevata quan
do era già in crisi e poi l'ha 
mollata quando ormai era 
giunta al collasso. Questo è 
un fatto che certamente 
preoccupa. E' un precedente 
che solleva molti interroga
tivi sulle intenzioni della 
Genfinco ». Non è tutto. Si 
sanno anche altre piccole 
cose su questa finanziaria 
svizzera. « Sappiamo — dice 
Alberto Galanti — che pos
siede altre due aziende. la 
Contardo e la Sisme. che la
vorano nel settore metalmec
canico. Si dice che vadano 
a gonfie vele. Noi sappiamo 
invece che " vivacchiano ". ti
rano avanti alla giornata ». 

I dubbi, come si vede, so
no tanti. I lavoratori, giusta
mente. sono preoccupati. An
che perché questo fatto av
viene nello stesso momento 
in cui la Voxson chiede le 
ferie forzate perché ha i ma
gazzini pieni di scorte e la 
situazione industriale di Ro
ma e del Lazio non è delle 
più rosee. Avviene nel mo
mento in cui Agnelli chiede 
licenziamenti e svalutazione 

In questo attacco generale 
al potere dei lavoratori il 
cambio di guardia all'Autovox 
arriva come una «bastona
ta». Adesso la parola passa 
al governo: oggi i lavoratori 
e il sindacato devono sapere 
con chiarezza quale strada si 
è scelta, devono sapere in 
quaìe direzione va la loro 
fabbrica. E' chiaro che non 
saranno accettabili né rinvìi. 
né tanto meno risposte eva
sive. Gli operai sono co

ncienti che si tratta di uno 
scontro duro e sono pronti 
ad affrontarlo. Il governo 
deve essere consapevole, al
lo stesso modo, che non può 
continuare a giocare sulla 
pelle dei lavoratori. 

L'Atac avrà 
250 nuovi bus 

Aumenti 
per i taxi 

Due notizie, una buona una 
un po' meno, per chi si spo
sta in città. L'ATAC acquiste
rà altri 250 bus per migliora
re i collegamenti soprattutto 
nelle zone periferiche: la no
ta dolente è invece l'aumento 
delle tariffe dei taxi. En
trami» le decisioni sono sta
te prese ieri dalla giunta co
munale. Il nuovo lotto di 
bus. che saranno del tipo a 
dodici metri e a quattro por
te, fa parte del piano di ri
strutturazione per potenziare 
il parco macchine e per in
crementare i trasporti in tut
ti i quartieri della città. 

Quanto alle nuove tariffe 
delle auto pubbliche, eccole 
nei dettagli. Entreranno in 
vigore appena il Comitato 
provinciale prezzi e la sezio
ne regionale di controllo le 
approveranno definitivamen
te. La differenza con le tarif
fe attuali si sentirà, ma già 
da qualche tempo, salendo su 
un'auto pubblica, si era co
stretti a pagare un supple
mento di 500 lire. Questo. 
con le nuove tariffe scompa
rirà: era una soluzione tem
poranea, adottata in attesa 
della definizione delle nuove 
tariffe. 

Lo scatto iniziale del tas
sametro sarà di 900 lire. Ogni 
scatto successivo, ogni 250 
metri, sarà di 90 lire. Lo 
scatto a tempo, quello cioè 
che si usa quando il veicolo 
è costretto a fermarsi o a 
marciare a velocità inferiore 
dei 20 chilometri l'ora, è di 
90 lire per ogni 45 secondi

ci sono poi i supplementi. 
Se si viaggia di notte, e cioè 
dalle 22 alle 7 al prezzo della 
corsa bisognerà aggiungere 
altre 900 lire. Dalle 7 alle 22 
dei giorni festivi la tariffa 
aumenterà di 400 lire. Per 
ogni bagaglio, di dimensioni 
superiori a 50x35x25 centi
metri si pagheranno 200 lire. 
Le auto pubbliche, poi. fa
ranno pagare un importo 
doppio di quello segnato sul 
tassametro, detratte le 900 li
re del primo scatto. Questo 
supplemento aggiuntivo è 
previsto solo per alcuni per
corsi: aeroporto di Fiumici
no-Roma: Ostia Lido-Roma; 
Ostia Lido-aeroporto di Fiu
micino. 

Un nuovo « cereale » scoperto dal Cnen e sperimentato nella coop giovanile di Montopoli 

T = triticale, cioè grano più segala 
Ha una alfa produttività e forte resistenza alle malatt ie - Può essere usato come mangime, ma ci si può 
anche fare il pane - Conferenza stampa dei tecnici del l 'ente, dell'Ersal e della Cooperativa conduzione terre 

Neanche i vocabolari più 
a d o r n a t i registrano il Ter
mine: solo pochi addett: ai 
lavori sanno cosa ^ia. Tutta
via l'esame etimologico della 
parola può farci a r m a r e a 
capire clic « triticale > è un 
cerea'e. un incrocio tra il 
grano e la .-«.gaia l"n i.vr.) 
ciò tutto nuovo, un frumento 
creato dall'ut-mo. ar>7i da2h 
immini del CNEN. Un fru
mento che «di', c i t a » far;;a. 
che diventa pane, che diventa 
maneinne. 

La nuova pianta t- uscita 
dal laboratorio e <\<-. due. tri-
anni è stata seminata in \a r i 
terreni a d ' \ t r -e aite/re per 
e=-ere sperimentata. E i ri
sultati fir.ora >»no >tat; e-
5tr«*marciente ><xidi-facenti. 

M,i per ^arKV.ie d; nni eli 
uomini dvl CNF.N. dell'KR-
SAL «che ha -pinta per !e 
sperimentazioni nel l-azio) 
-or.o venuti ;en a Montopoh. 
dove. noli? « Cooperativa 
condizione terre > — 300 et
tari ge-titi dai giovani con la 
« 2ftó » — sono -tati colmati 
alcuni appezzamenti a tri'iea-
Ie. Del nuo\o et reale ne han
no parlato a lurido gli e-per 
ti. gli scienziati e subito do
po i diretti ìr . tcre-^ti . ^li 
acricoltori. hanno posto do 
mando e intoT«uativi ():MÌ 
cosa nuova, -i sa. induce al 
cospetto. Ma l.i e.-rta d":d»-n 
tità del triticale ha ><. iolto 
oani perplessità. 

Appunto, incrocio tra arano 
e «renln: con mote varietà: 
la miahore. per ora. è la 
• miz.ar t. <ele.Mon.ita dal 
CNFN tra oltre 1.000 incroci. 
che pri'hiee «rio *>,rlt> di cir 
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Due giovani lavoratori della Coop conduzione terre 

quello del erano. La sua 
composizione proteica è mol 
to buona, contiene la lisina. 
un aminoacido importante 
per un.ì corretta alimentano 
ne e digestione. La percen
tuale di crusca è più alta clic 
nel grano o nell'orzo. Il triti-
cnle è inoltro molto resiste;! 
to alle malattie, e spesso non 
è nemmeno necessario effet-

l tuare il diserbo, indispensabi
le invece per gli altri cereali. 

, La sua semina è leggermente 
ritardata rispetto a quella del 

• grano ed è necessaria una 
minore quantità di sementi. 
La concimazione è invece an-

; ticipata-
j Un dato veramente eccc-
I zionnle. che din o 1 • ••> nr>ie 
i vole convenienza di questo 

nuovo prodotto, è la sua a-
dattabilità a tutti i terreni. 
Gli esperimenti finora esegui
ti sono avvenuti su tutti i 
tipi di terreno: nella zona 
sabbiosa della tenuta presi
denziale di Cnstelporziano o 
a Maccarese, e nelle colline 
del Reatino. E anche più in 
alto, nel Trentino Alto-Adige 
per esempio. Ma, per restare 

nel Lazio e nell'Umbria, i ri
sultati sono stati di questo 
tipo: a Maccarese. si sono ot
tenuti 79 quintali per ettaro. 
contro i 55 del grano tenero 
e i 62 del duro. A Tarquinia 
70 di triticale contro i 44 e 52 
del grano, sempre tenero e 
duro. E ancora: a Rieti 62.5 
contro i 56 e i 55: a Terni 
61.5 contro i 51 e 55: ad A-
vezzano 83 quintali contro i 
65 e i 58. 

Insomma il triticale batte 
il grano di molti punti. Ma 
quanto costa? A Maccarese è 
stato venduto a circa 20 mila 
lire al quintale. Né bisogna 
temere un crollo del prezzo: 
infatti, se pure è molto buo
no nell'alimentazione umana 
(altri studi in questo senso 
sono ancora in corso per ac
certarne tutte le proprietà), è 
come mangime, per l'alimen
tazione degli animali." che il 
triticale trova la migliore uti
lizzazione. E poiché — come 
tutti gli allevatori sanno — 
in Italia scarseggia proprio il 
mangime, il nuovo cereale 
potrebbe efficacemente far 
fronte alle domande. 

Ormai il fabbisogno di car
ne degli italiani è molto vici
no alla media europea: 22 
chili annuì prò capite contro 
i 25 della CEE. per un totale 
di 15 milioni di Quintali. Ma 
di questi 7 ne dobbiamo im 
portare, per cui ogni giorno 
fettine e bistecche ci costano 
iO miliardi di lire. Finora la 
buona volontà deeli allevatori 
nell'alleviare il deficit della 
bilancia commercialo ha coz
zato anche contro la necessi
tà di approvvigionarsi all'e
stero dei mangimi e delle 
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Si e detto chs le « 235 » è solo un numero. Tuttavia un 
merito bisogna certamente ascriverle, quello di aver contribuito 
alla riscop'.-ta dell'agricoltura e di aver spinto i giovani ed 
associarsi ir» cooperative per Uvorare terre da anni incolte. Questo 
e stato possibile snche grazie alla legge sui terreni agricoli abban
donati (N. 440 "73) e aoli aiuti e sussidi che l'Ersal — ente 
regionale per lo sviluppo agricolo nel Laiio — ha dato alle inizia
tive nel settore 

Nell2 regione sono più dì 50 le coooerative agricole giovanili: 
la mEgglor parte h3nr>.o una prod^iione tìpicamente ortofrutticola di 
ceresìi. Alcune coltivano tìori. Una, pilota, ha da poco iniziato 
l'allevamento delle lumache e, un'altra, a Fiano, la coltivazione 
dei funghi. Mentre in generale la zootecnia è ancora in una fase 
d'avvio anche se prospettive positive non mancano. 

Tra queste 50. 45, dopo averne fatto richiesta, hanno già avuto 
il contributo dell'Ersal (il dato risale al 31 dicembre 1979) . Ne 
fanno parte 1456 soci che coltivano ben 2357 ettari di terreno 
(e altri 7690 ne sono stati richiesti in concessione). NELLA 
CARTINA: dove si iroreio le cooperative. 

granaglie necessarie all'ali
mentazione dei bovini. Il tri
ticale potrebbe risohere effi
cacemente il problema. Se si 
programma la sua coltivazio
ne in maniera scientifica, ri
solvendo :n tal modo anche 
la questione dell'utilizzazione 
delle terre marginali. 

Un primo riconoscimento 
« ufficiale » del triticale ci sa
rà con la prossima campagna 
di produzione. Forse dopo 
comparirà anche come « vo
ce » nei vocabolari. 

Per ora se ne possono 
ammirare le piante altissime 
sulle terre della « Cooperative 
conduzione terre ». di cui tut
ti a Montopoli sono orgoglio
si: dal suo presidente Giulia
no Capparella. al giovanissi
mo neo-sindaco — sarà inse
diato sabato prossimo — E-
milio Fiori. 

E. approfittando di questo 
incontro per l'ultimo succes
so della cooperativa giovanile 

del paese, abbiamo parlato 
cui lui delle nuove responsa
bilità che con il risultato del-
v 8 giugno gli sor-o piombate 
sulle spalle « Sono stato per 
tutto il tempo dello spoglio 
delle schede chiuso in sezio
ne — racconta un pò* scher
zando un po' schernendosi — 
e li i compagni sono venuti a 
dirmi che avevo ottenuto ol
tre mille preferenze» (men
tre i voti a! PCI sono stati 
S05). E questo vuol dire che i 
giovani sono r i t i r a t i a vota
re per il partito- Ha pagato 
in questo senvì non solo il 
picgramma — un occhio par
ti* olare per K strutture e o-
pcre pubbliche d; carattere 
sportivo, oltre al rafforza-
n«ento dell'assistenza agli an-
z:an' e un grosse progetto 
D*T il piano regolatore —, 
ma anche la positiva espe
rienza della cooperativa gio
vanile. 

Rosanna Lampugnani 

Domani manifestazione a Torino 

Contratto gomma: 8 mila 
in sciopero nel Lazio 

Solo nel Lazio ci lavorano 
ottomila operai. Il settore del
le gomma è un punto forte 
della nostra regione. Per que
sto il rinnovo contrattuale 
è un fatto importante. Do
mani. proprio per rompere 
l'impasse e l'opposizione del 
padronato si svolgerà una 
manifestazione nazionale a 
Torino, col compagno Sergio 
Garavini. Le maggiori resi
stenze, com'è naturale, il pa 
dronato le mostra sul tema 
dell'organizzazione del lavo
ro: su cui é cominciata una 
trattativa che ormai va a-
vanti da tre mesi. 

li rinnovo contrattuate, co 
me abbiamo detto, interessa 
5 mila lavoratori nel Lazio. 

Nella nostra regione c'è una 
grossa presenza di granài 
gruppi (Pirelli, Ceat. Firesto-
ne. Goodyear) dove è appena 
cominciato un processo di ra
zionalizzazione della produ
zione in vista di un allarga
mento dei mercati. La solu
zione della vertenza è quindi 
decisiva per il Lazio. Anche 
perchè il sindacato sta elabo
rando una proposta specifica 
riferita al plano auto (si pen
si solo all'indotto Fiat) . 

La presenza alla manifesta
zione di Torino — dicono a* 
sindacato — deve essere mas
siccia. Per questo sono stati 
organizzati dei pullman cne 
partiranno dal centri più im
portanti della regione 

G.o-
de!-
dei-
lm-

r i partten 
COMITATO REGIONALE 
E' cconvccata per oggi a.(e ore 

17, presso .! Teatro delia Fede
ratone romana, un'assemblea per 
discutere il contributo dei comu
nisti e l'iniziativa politica dei Par
tito sul problemi dei malato. In
troduce il compagno Carlo Pe-
rucci; interviene il compagno 
vanni Berlinguer, responsabile 
la sezione ambiente e sanità 
la Direzione del Partito (G. 
bellone). 

ROMA 
FESTA NAZIONALE DELLE 

DONNE COMUNISTE — Alle ore 
17.30 in Fed. riunione dei segre
tari, delle responsabili femm. n'i
ti, di organizzazione e propaganda 
deàle zone della citta e della 
provincia in preparazione della le
sta nazionale delle donne comu
niste (Ntapoletano-Vitale). 

a) Domani alle 17 in Fed., 
riunione sul regolamento USL. De
vono partecipare i compagni con
siglici dei comitati di gestione 
delie USL, i resp. dei servizi so
cio-sanitari dei comitati dì zona 
e i compagni presidenti della 
commissioni saniti della circoscri
zioni (Consoli-Mszzotti). 

SEZIONI MOSLIMI DEL CRE
DITO — Alla 1S In Fad. coordi

namento cred.to (De Luca). 
SEZIONE ORDINE DEMOCRA

TICO — Alle 17 in Fed. riun.crvi' 
(Fiasco). 

ASSEMBLEE — ROCCA DI PA
PA ale 18 (Cervi); TIBURTINO 
GRAMSCI elle 13.30 (Vetere); 
MAGLIANO ROMANO alle 21 
(Marroni): CASAL PALOCCO aiie 
18.30 (Mammucari); VESCOVIO 
alle 18 (Piccoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENTE MONTEVERDE 
alle 15.30 a Monteverde Nuovo 
(Consoli); ELMER alla 17 a Po-
mezia. 

COMITATI DI ZONA — XX 
alle 18.30 a Sesto Miglio (Otta
viano); V alle 18 a Pietraia» 
commissione urbanistica (Tombini-
Buffa); XII alle 18 a Tor De 
Cenci (Meta); TIVOLI alla 19 
a Tivoli (Quattruccci); COLLE-
FERRO alle 18 a CoIIeferro (Bal-
ducci). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'ufficio viaggi della fede
razione si prenotano posti par I 
viaggi a Mosca Leningrado con 
partenza da Roma. SI possono 
prenotare posti ancht per l'Asia 
Centrale, Siberia. Praga, Co»ui 
del Baltico. Olimpiadi a Mosca 
Cuba, Jugoslavia, Romania. RDT! 
Telefonare tutti i giorni tranne il 
sabato al compagno Tricarico. 

FROSINONE 
CASSINO - Comitato di zona al

la 17 attivo (Simiele). VEROLI 
•Ila 20 assemblea (Mazzocchi\ 
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Incontro dei socialisti col PdUP e lo scudocrociato 

Il PSI conferma il sì 
alla giunta iti sinistra 

(e la DC si innervosisce) 
Marango: alla Regione nessuna discriminazione verso 
il PdUP - Irritate dichiarazioni del segretario de Rocchi 

La DC scalpita. Dà chiari 
segni di crescente nervosi
smo. Il motivo? Il buon an
damento, positivo, del dialo
go in corso fra i partiti per 
dare alla Regione una mag
gioranza di governo stabile, 
efficiente, in grado di svilup 
pare l'esperienza di rinnova
mento aperta quattro anni 
fa dalla giunta di sinistra 
La DC, qualche ragione pjr 
preoccuparsi e agitarsi, te 
l'ha. Sta cercando tenae? 
mente di impedire un'anmu-
mstrazione di sinistra. E, in 
vece, proprio questa e la scel
ta che esce con for/.a dal gì 
ro di riunioni bilaterali pio 
mosse dal PSI. Ci sono già 
dei punti fermi 

Per cominciare, la detenni 
nazione delie forze politiche 
di agire in tempi rapidi. Poi. 
l'innegabile importanza, il 
peso politico del comunicato 
firmato l'altro ieri da PCI e 
PSI nel quale si ribadisce la 
comune volontà di giungere 
al più presto — sulla base 
di un programma rigoroso — 
a una riedizione della mag
gioranza di sinistra. 

Ma le buone notizie (cat-
tive per 1 de) vengono anche 
dagli incontri di ieri. Innan
zi tutto, dal positivo esito del
la riunione fra PSI e Pdup. 
Il testo della dichiarazione 
sottoscritta dai due segretari 
reeionali, Marango (PSI) e 
Di Cerbo iPdUP) è chiaro. 
« La delegazione socialista ha 
confermato che da parte del 
PSI non esistono aprioristi
che discriminanti nei con
fronti di una forza politica 
della sinistra quale il PdUP, 
rispetto alla quale perman
gono diversità di analisi e di 
giudizio sia sulle passate 
esperienze che sulle prospst-
tive. In questo spinto — pro
segue il comunicato — era 
stato programmato l'incontro, 
per conoscere anche la posi
zione del PdUP. Le delega-
rioni hanno valutato positi
vamente la riunione e han
no incentrato la loro atten
zione sui problemi di largo 
interesse per le popolazioni 
di Roma e del Lazio ». Dun
que. come ha poi sottolinea
to Pino Marango, differenze 
fra i due partiti, si, ma nes
suna discriminazione del PSI 
verso un autonomo contribu
to. politico e prosrammatico, 
del PdUP. 

Con i pduppmi i socialisti 
si sono visti in mattinata. 
Più tardi, verso l'ora di pran
zo. hanno incontrato i de a 
piazza Nicosia. nella sede del 
comitato romano. C'erano 
tutti i capi — Rolando Roc
chi. segretano regionale, Gi
rolamo Mechelli. presidente 
dell'assemb'-ea della Pisana. 
il capogruppo Ettore Ponti, 
Filippi. Lazzaro e Sbardella. 
della segreteria laziale — ma 
l'unico successo (si fa per 
dire) che possono vantare è 
aver costretto i socialisti ad 
andarli a trovare in casa lo
ro. Niente di più. 

La riunione per la DC. po
liticamente, è stato un fia
sco. Volevano aprire contrad
dizioni nel PSI? Spingerlo a 
« scaricare » i comunisti? Non 
ci sono proprio riusciti, come 
era nelle nrevisioni. Hanno 
tentato — ha detto poi Ma-
rango — di proporci un cam
bio della maggioranza consi
liare. Ma i socialisti hanno 
confermato la scelta di con
tinuità rispetto alla prece
dente legislatura, l'impegno 
per una giunta democratica 
e di sinistra. 

« La DC — si legge nel co
municato diramato dopo la 
riunione, durata circa un'ora 
e mezzo —-ha rappresentato 

l'esigenza di realizzare le con
dizioni per far assolvere com
piutamente all'istituto regio
nale U suo essenziale ruoio 
con la costituzione, sulla ba
se di precise indicazioni pro
grammatiche, di una coali
zione espressione di una mag-

j gioran/a m grado di assieu 
I raro un governo stabile e di 

legislatura che tenga conto 
j della «confitta elettorale del 
, FCI /> Propno cosi, i demo-

onsr.am continuano a insi
stere sul tasto della « scon
t a t a » comunista. 

Dimenticano apposta qual
che particolare. Che il loro 
traguardo di ribaltare il go 
verno della Regione è nau
fragato coi numeri delle ur
ne: la DC ha perso, in un 
anno, due punti e mezzo in 
percentuale e 145.000 voti nel 
Lazio (oltre 90.000 a Roma). 
Mentre 1 partiti della mag 
gioranza sono andati avanti 
insieme di cinque punti. E il 
PCI è tornato ad essere il 
primo partito della capitale. 

Niente da fare. I de, pur 
di non vedere la giunta di si
nistra, cambiano le carte in 
tavola. Girano i numeri a 
piacimento. E danno, come si 
eliceva all'inizio, ampie nrnvp 
di nervosismo. Rocchi, dopo 
la riunione, si è lasciato an
dare a frasi molto irritate. 
Ha accusato i comunisti di 
una valanga di cose. Di mi
nacciare. se muta il governo 
regionale, una crisi al Comu
ne. E' falso, naturalmente. 
Sono stati propno loro, i de. 
a inventare lo slogan «cam
biare alla Regione per cam
biare al Comune». Ancora 
Rocchi ha detto òhe il PCI 
sta strumentalmente inse
rendo la carica della presi
denza del consiglio fra gli 
elementi su cui basare un 
accordo politico. Dove finisce 
l'intesa istituzionale, piange 

Rocchi. Come se, finora, tut
ti i partiti (sembrava com
presa la DC) non avesse
ro concordato sul fatto che 
l'intesa istituzionale non ha 
per diretto corollario l'affi
dare alla DC la presidenza 
dell'assemblea Unu presiden
za. ira l'altro, che la DC 
detiene da 4 anni e che in 
alcuni momenti ha cercato di 
gestire in modo « interessa
to ». Come quando l'ultimo 
giorno della scorsa legislntu 
ra Mechelli chiuse d'impe
rio la seduta. > 

Rocchi, insomma — è que 
sto il senso delle sue nervose 
accuse ai comunisti — sotto
valuta la ferma posizione pre
sa dal PSI (al quale attri 
buisce invece qualche ambi
guità) e cerea di ignorare il 
valore positivo di un mag
giore coinvolgimento politico 
nella maggioranza. anche 
con rilevanti responsabilità 
nel consiglio regionale, del 
PRI. 

La giornata di ieri ha vi 
sto a conclusione l'incontro 
tra PSI e PLI. Il calendario 
dì oggi comprende la riunio
ne PSI-PRI e (fra oggi e do 
mani) quella PCI-PSDI e 
PCI PRI 

Arrivano, nel frattempo. 
nuovi appelli dal mondo del 
lavoro per confermare la 
giunta di sinistra. Sono del
le cellule comuniste e dei 
Nas della Feal Sud. Club Ro
man Faslron e Litton, del 
consiglio di amministrazione 
della Coop Colanco. dei d o 
sati Geil-Zanussi. del CdF 
Neotecnica, del comitato di 
qtnrtiere Campo Ascolano 

Domani alle 17.30. infine. 
un dibattito su «S indnn to . 
partiti e governo regionale » 
si terrà nella sede della Gsil. 
in via Buonarroti 12 Parteci
peranno ì segretari regionali 
dei partiti. 

A Pietralata un uomo ha ucciso due ragazzi perché « facevano chiasso », ora la gente raccoglie soldi per le famiglie 

Ce l'hanno un po' con lì 
Messaggero. Perché ha par
lato di quartiere-dormitorio, 
di emarginazione e dispera
zione. Di fronte ad un uomo 
che una sera «dà di matto)), 
prende il fucile e fa una 
strage dei vicini, improvvisa 
mente, una volta si parlava 
di « tragedia della follia ». E 
basta. Semplice, generico, di
ceva tutto e non diceva nul
la: utile per non pensarci 
più. Oggi — è quasi ine
vitabile — si parla sempre 
più spesso dell'alienazione 
urbana, della degenerazione 
della metropoli, della convi
venza difficile nei palazzoni 
di periferia, « dove nessuno 
si conosce ». Va già meglio: 
ma anche questo rischia di 
diventare un luogo comune. 
Che si usa anche quando non 
si deve. 

Pietralata, le case popola
ri di via Silvano, lotto « D »: 
qui Antonio Pellegrino, 67 
anni, sabato sera si è affac
ciato dal suo balcone e ha 
sparato contro cinque perso
ne Qui questa delitto ?wn è 
nià dimenticato, finito nel-
l'(<n^">)nato dei tanti altri. 
La gente qui ce t'ha un po' 
con II Messaggero e dice: 
« Xon è vero che questo è 
un posto disarmato Qui ci 
coìiosciamo tutti E se pos
siamo ci diamo U7ia mano» 

Xon è per caso che un grup
po di cimine e radazzi — 
Quasi tutti comunisti (« ma 
lo facciamo a titolo pei so 
naie») — hanno organizza
to una sottoscrizione ver la 
fpmiglia quasi annientata 
dall'omic>da G>à ieri aveva. 
no raccolto « una milianpfa ». 
« Nessuno et ha detto di nn: 
tutti hanno vnlutn dare p"r-
Imvcno le mille /"•<»». Itaha 
Plinio sv'eaa: « Ma non ti 
stupire. Qu> è una cosa che 
facciamo spesso, auavdo qual
cuno muore. Cerchiamo di 
f~TC; ìiTiit ìTìtinO E liTi TììOtfO 
di stnre vicini Certo: storci-
tn rbbwvTy raccolto di r>rù. 
\i-nn<>r è iuììicn che /" iwn-
va dp,Ja tnmìalw » Walter 
è \\'pltpr Nardecch>n. iQ an
ni sfuriente e latratore: 
r^'rw'o ni inccìn 1 suoi ne-
nitori. Clraz'n e DIM'ÌO sono 
ancora aravi in osnedale A 
casn sono rimaste due finUp 

Xient" '< mdiffprpiipn urba
na ». piloro' non è /'» r e o 
vpwoievn che oani t fmieraU 
(ieiJe i-tftiinn riassprnvrin di 
Piti. Stnvmttina alle 9 ouel-
ìn ff' Walter, .v<*' nronprin-
pio. alle '5 nuc'l'ì flelVnltro 
rnann^o lirc'sn jj cj/o njjiir-n 
Mauro Del Marcello. Perché 

Nel quartiere «umano» 
dove è nata la strage 

Oggi i funeral i di Walter Nardecchia e Mauro Di Marcello: passeranno fra le case po
polari - « Non era matto* ce l'aveva con la borgata » - Non deve pagare anche la moglie 

divisi? « Non lo so — dice 
Tonino Pomponi, 19 anni, un 
quaderno e una penna, e 
molte mille lire della sotto
scrizione in mano: era ami
co di Walter e Mauro, era 
con loro quando Pellegrino 
hn snnrntn — sf ' ibrc che 7li;7l 
et fosse altro modo. Ma ve
drai: qui ci sarà un sacco di 
gerite lo stesso, a tutt'e due ». 

E' come un moto corale, di 
solidarietà umana. Sarà per 
le tradizioni di questa borga
ta — che borgata non è più 
— sarà per come le case po
polari sono state conquistate 
(con la lotta), perché ci si so
no trasferiti così interi bloc
chi di senza-casa. con una 
vita comune già alle spalle, o 
per le salde radici « rosse » 
deVa zona: loro dicono « è 
un bel auartipre » Ed è quasi 
una comvn'tà. 

Io st vedp fisicamente al 
lotto D I palazzi sono solo 

a quattro piani, per una vol
ta hanno un aspetto umano, 
si guardano Vun l'altro, la 
schiera forma un cortile cu
rato, pieno di piante e fiori: 
ripete un po' la piazza di 
paese. E ne ha Vana, tran-
. . . . . . . t f . . — t l - — r*; / - , . . . . . _ 
lyll l l iu e filli: utili e o t /Uimu. 
subito un capannello a par
lare con t giornalisti. E so
no subito tutti d'accordo. 
« Matto anello? No. sciiti a 
me: quello non è matto. Se 
no se sparava Itti, non am
mazzava gli r'triì). 

Dice che lo sfottevano: 
« Ma non è vero niente. Guar
da lui non salutava quasi mai 
nessuno. Usciva ed entrava, 
e questo era tutto. Ma nessu
no gli ha mai detto mente ». 
Toni secchi, c'è rancore . e 
rabbia. Una donna è taalien 
te: « Se era un sianore. po
teva anno a vivere in un 
villino. Ma stava ol'p case 
popolari come noi. Solo che 

ce stava con la puzza al na
so ». 

Dice che sotto in cortile, 
si faceva chiasso. « Ma è sta
to sempre così. Lui viveva 
qui da sei anni, con la mo
glie: ogni tanto veniva pure 
il figlio, che e un maggiore 
dei Granatieri: un bel per
sonaggio anche lui. Beh, non 
ha inai detto niente a nessu
no. Casomai chi si lamenta
va ogni tanto era Nardec
chia: poveraccio. Ma basta 
va dirlo. O se si vuole tirare 
una secchiata d'acqua. Sue 
cede, qui senio alla mano, fra 
amici: nessuno si scandaliz
za. Lui invece ha preso il 
fucile ». Un ragazzo aggiun
ge: « E poi come si fa ad 
avercela perché quattro ra
gazzi chiacchierano. E' un 
momento di vita sociale pure 
quello. 

E allora'' « Allora lui era 
proprio con la vita sociale che 

ce l'aveva? Non s'era riusci
to a integrare con la borgata. 
Non voleva. Non parlava mai 
COTI nisuno. Chissà quant'òdio 
s'è accumulato dentro in que
sti anni». Il ritratto che fan
no è duro, netto, senza sfu
mature. irta in fondo è anche 
generico. E' indicativo: « noi 
ci conosciamo tutti. Ma lui 
chi lo conosceva? » Insomma: 
un isolato. Di lui non si sa da 
dove venisse, che cosa facesse 
il giorno («sembra che c'aves
se un negozio di cornici, ma 
vallo a sape»), che lavoro 
avesse fatto prima (« dicono 
che stava ai mercati genera
li... »). La moglie quasi scom
pare, schiacciata dalla colpa 
del marito. Di lui, iiwece, si 
ricordano piccoli episodi: di 
quando ha rifiutato L'Unità 
in malo modo al compagno 
che la diffondeva. E di quan
do il figlio maggiore ha fatto 
lo stesso quasi minacciando. 

Una donna non ha dubbi. 
« Guarda te lo dico io Quello 
è fascista. Nell'animo. Queste 
cose le ho viste fare solo ai 
fascisti e ai tedeschi». 

Ma chissà se è vero, che era 
fascista — nessuno lo può as 
sicurare — e poi non spieghe 
rebbe niente lo stesso. Se « e 
tioppo facile dire che è mat 
to », è anche troppo facile di 
re che è «cattivo» («hai vt-
sto che sguardo uveva dalle fo 
to sui giornali? »). Rischiti 
anche questo di essere un mo 
do «d'archiviare» il caso. 

Ceito è difficile trovare te 
ragioni — quanto -profonde. 
quanto a lungo covate? — di 
un'esplosione' di aggressività 
armala come questa. Ma non 
per questo bisogna rinunciarci 
Antonio Pellegrino era un iso
lato; che ha sparato «a ca 
saccio » — « poteva prendere 
me», dicono tutti — tra i vi 
cini: erano il simbolo di qual 
cosa, forse del mondo ester
no, sociale — «gli altri» 
di una « comunità » contro la 
quale si era illividito di Un 
rancore sinistro. 

Però, stabilite con fermez 
za le responsabilità di una 
strage, passata l'esasperazione 
di una reazione « a caldo » ce 
da domandarsi perché questo 
rancore abbia potuto cresce 
re, così violento, come mai un 
« isolato » sia rimasto tale -
sempre di più — in un quar 
tiere dove tutti, invece, st 
danno una mano. Se la più*. 
za di quel paese che sembra 
no le case di via Silvano non 
abbia contribuito — inconsa 
pevolmente— al suo gioco di 
autoemarginazione. 

La qualità della vita è fat 
ta anche della capacità di co 
struire una comunità umana 
che disinneschi i potenziati 
aggressivi di ciascuno. In que 
sta città, in questa società e 
la cosa più difficile: ed_è giù 
tanto vite esiste una fìeira 
lata che non sta un quartiere-
dormitorio. Ma è su questa 
scommessa che si fonda la 
possibilità di un futuro diver 
so. 

Sarebbe bello, allora, se ala 
solidarietà per la famiglia di 
Walter e di Mauro, si accom 
pagnasse anche quella per la 
famiglia e la moglie di Pelle
grino, e anche lei — che non 
è responsabile delle azioni del 
marito — ha vissuto, e vive 
— in quella piazza — una 
tragedia. 

NELLA FOTO: le case popo
lari di via Silvano 

Una manifestazione di solidarietà e di commosso omaggio a tutti i caduti nella lotta per il riscatto del Mezzogiorno 

I delitti mafiosi 
non piegheranno 

il coraggio 
dei comunisti 

Alla commemorazione di Losardo una 
delegazione di compagni calabresi - Gli 
interventi d i Macaluso, Ferrara e Morel l i 

« Lo conoscevo da ven-
t'aooi. ero un suo amico 
e un compagno di partito 
e in lui ho sempre am
mirato la fermezza e il 
rigore morale. Sono qui 
per ringraziarvi di que
sta solidarietà che ac
compagna i comunisti 
ovunque e che è il segVio 
del riconoscimento per il 
nostro lavoro duro e dif
ficile ». Cosi il compagno 
Graziano, calabrese, che 
dopo una breve introdu
zione di Morelli e il mi
nuto di raccoglimento per 
commemorare Giannino 
Losardo. è salito sul pal
co allestito ieri ki piaz

za del Pantheon. La ma- ; 
nifestazìone è stata in
detta, a Roma come in 
molte altre città, nello 
stesso giorno dei funera
li (a cui era presente Ber
linguer) del compagno 
barbaramente assassinato 
dalla mafia a Cetraro co
me per tendere un filo 
ideale che unisca tutti i 
comunisti. 

Il compagno Graziano 
ha voluto ricordare che i 
comunisti in Calabria so
no un baluardo: centro 
lo strapotere, l'arroganza 
di certi partiti, la debo
lezza della magistratura. 
Ma se questa barriera do

vesse cedere porterebbe 
con sé tutta la collettivi
tà 

Anche Maurizio Ferrara 
si è detto convinto che 
quanto accade in Cala
bria oggi (l'assassinio di 
Rocco Gatto; quello di 
Beppe Valarioti e quello 
aDpena compiuto di Gian
nino Losardo) è qualcosa 
che ci tocca da vicino. 
che ci appartiene. La 
ouestione meridionale è 
una « nostra » questione 
sin dai tempi di Gramsci. 
D: Vittorio. Sereni, Aman
dola. Ma il prob'ema del
la rinascita e della pro
fenda trasformazione del 
sud ncn può più esssre 
deleeato alla politica del
le vecchie classi dirigenti. 
E' lo Stato che in prinv* 
perscna deve stroncare il 
fenomeno eversivo mafio
so. distruggere complici
tà e collusioni con par
titi e uomini politici, cer
che nel colpire e vilmen
te assassinare dei comu
nisti la mafia si fa 
puntello - su cui fanno 
leva le classi privilegia
te per colpire chi con
tro quei privilegi com
batte. Il PCI in prima 
fila, da Portell-a in DOÌ. 
Quel partito comunista 
che non è. come da più 
parti si vorrebbe accre
ditare. uguale asli a'*ri 
e che ha nelle sue f i a 
m'iUanti valorosi r^me 
Beppe Valpnotti e Gian
nino Losardo. 

Ora sale sul palco 
Emanuele Macaluso. Per 
colpire e uccidere, dice. 
la mafia ha scelto un mo
mento particolare. Non a 
caso. Già in altri tem
pi il terrorismo in Cala
bria e in Sicilia ha ten
tato il calcolo sbagliato 
di disgregare il movimen
to operaio e contadino 
nel momento ritenuto di 
maggior debolezza. E que
ste ultime elezioni hanno 

visto noi comunisti retro
cedere, perdere punti. Ma 
nel sud è avvenuto un 
grande fatto storico, ir
reversibile. Il PCI può 
variare - le percentuali 
elettorali ma è un parti
to forte, compatto perché 
radicato nelle coscienze 
delie masse, perché par
te fondamentale dei mo
vimento dei lavoratori. 
in questi anni — prose
gue il compagno Maca

luso — si è organizzato 
un nuovo blocco di po
tere attorno non più e 
non solo alla grande pro
prietà agraria, ma intor
no alla spesa pubblica, a. 
enti pubblici, centri di 
smistamento e organizza
cene . E ancora una voi 
ta. come trenta anni fa, 
n punto di riferimento è 
Ja DC e le forze che 
l'hanno sostenuta, anche 
dopo la sconfitta del cen

tro sinistra. Nel Mezzo
giorno il centro sinistra. 
©attuto altrove ha conti
nuato a governare provo
cando guasti gravi e pro
fondi. coinvolgendo stra
ti intermedi e popolari 
in cerca di lavoro e dt 
sicurezza, n PCI non ha 
avuto la forza necessa
ria per offrire alternati
va a quel tipo di svilup
po e dominio. Qui è la 
nostra autocritica ma qut 

è anche il valore di quel 
combattenti comunisti co
me Losardo che hanno, 
a viso aperto, indicato 
una strada nuova e di
versa. Battere la mafia 
e chi ne tira 1 fili è II 
nostro impegno. Per que
sto è necessaria l'unità 
dei lavoratori e di tut te 
le forze democratiche, co
me il PSI, che pure ha 
pagato in passato coti 
Carnevale e Li Puma rt 
suo tributo di sangue e 
che oggi sembra dimen
ticarsene quando il sin
daco socialista di Rosar
i o si permette di dire 
che dietro il delitto Va
larioti « forse ci sono que-
tioni amorose ». 

Emanuele Macaluso na 
concluso il suo emozio
nato intervento ricordan
do i morti. Tutti i morti 
del sud dalla strage di 
Portella ad oggi. 36 diri
genti sindacali in Sici
lia dal dopoguerra in poi. 
i killer sono rimasti sem
pre imouniti e sconosciuti. 

Il nostro Partito ha de
nunciato, si è battuto, rw 
lottato e i debiti li paga 
col saneue dei suoi mili
tanti. Ma noi non ab
biamo paura di prose-
euire la lotta e chiamia
mo ad essa tutti I lavo
ratori, tutti 1 democrati
ci che hanno a cuore le 
sorti del nostro Paese. 

NELLA FOTO: un momen
to della manifestazione 

Un pezzetto 

di terra che sarà 

un parco 

per gli abitanti 

di Centocelle 

Tra via Carpmeto e via 
Fontechiari, due strade che 
dalla Casilma entrano nella 
parte vecchia di Centocelle. . 
c'è un fazzoletto di terra: 
pochi metri quadrati a ri
dosso della scuola materna 
e elementare (il 126. circolo/. 
Una volta era il cantiere at 
Piperno. che lo utilizzava co
me deposito dei materiali per 
la costruzione dei palazzoni 
che sono cresciuti rapidamen
te nella zona. Poi, una volta 
terminate le case, è rimasto 
li. abbandonato, ricettacolo di 
siringhe lasciate di notte dai 
tossicodipendenti e ai sporci
zia. 

A fargli cambiare faccia, a 
trasformarlo in un giardinet
to con un mimmo di verde e 
di attrezzature per i bambini 
c'è voluto tutto l'impegno e 
la costanza dei compagni del
la sezione a Aceri B. Sono sta
ti loro ad occupare, il primo 
maggio dell'anno scorso, l'area, 
a spingere, a sollecitare ta 
circoscrizione perchè c e n i l e 
finalmente restituito alla gen 
le del quartiere. Alla fine et 
sono riusciti. Il Servizio giar
dini del Comune ha manda
to la ruspa per la prima spia 
nata. Poi sono arrivati i lecci, 
gli scivoli e le altalene per 
t più piccoli. Intanto la so 
zione ha organizzato squadre 

di volontari che il sabato e 
la domenica hanno lavorato 

j sodo per tirare su il muretto 
di cinta, costruito con i bloc 
chettt di tufo messi a dispo
sizione della Cooperativa No
va, per completare i lavori 
di sterramento, per farlo di
ventare tnsomma quello che 
il progetto ideato dai promo
tori della iniziativa prevede
va: una vera struttura poli
valente, con tanto di campi 
bocce e un Campetto di mini 
basket. Un piccolo parco da 
utilizzare subito, a disposizio
ne soprattutto dei bambini 
della scuola, che per il mo
mento sono costretti a gio
care sull'asfalto del cortile. 
Una modifica infatti ai can
celli d'entrata dell'istituto 
permetterà ai piccoli di «usci
re» all'aperto e seguire lì i 
corsi d'animazione. 

Una truffa che ha visto protagonista prima una società fantasma, poi un « commissario di governo » 

Pagano da 20 anni, ma la casa non è ancora loro 
Gli inquilini hanno dovuto coprire i debiti dell? società costruttrice che non aveva mai versato i mutui in ban
ca, e nessuno vuole riconoscere loro il diritto di proprietà - Domani udienza in Pretura - Una vicenda assurda 

E i lavori sono già a buon 
punto: tra pochi giorni tu 
festa di inaugurazione e poi 
il via ai giochi nel verde, in
dispensabile per gli abitarti 
molti dei quali sono arrivati 
qui otto annt fa, dopo la de
molizione del borghetto Lati
no. Dalla baraccopoli a Cen
tocelle, nel cuore del vecchio 
quartiere dove tutto è rima
sto come una volta: qualche 
bar, le case basse e cadenti, 
le strade polverose. Forse e 
per questo che i compagni 
non si arreridono e già pen
sano a nuovi progetti (il 
pianterreno dei palazzi da 
adibire a centro sociale il 
verde da strappare all'incu
ria). Tante pìccole cose da 
fare subito per far sentire 
il quartiere un po' meno 
emarginato. 

Ogni mese una * puntata » 
diversa di una storia che sem
bra interminabile, uomam ^u 
inquilini delle case di una so
cietà fantasma. l'Encadel. i 
che tanti anni fa ha costrui
to a Pietralata. dovranno tor
nare un'altra volta in Pretu- i 
ra. La causa anche questa 
volta riguarda i soldi: il com
missario governativo, che è 
decaduto da un pezzo ma che 
neanche ci pensa a andarse
ne. continua a chiedere altri 
versamenti, e sono sull'ordi
ne di mezzo milione. Il tutto 
per appartamenti che chi li 
abita li ha pagati non una. 
ma ben tre volte senza per 
questo riuscire mai a entrar
ne in possesso. 

Sembra una storia assurda. 
complicatissima, e lo è. anche 
se è fortunatamente singolare 
anche per una città come Ro
ma che pure di vicende di 
speculazione ne ha da rac 
contare. Tutto è iniziato nel 
lontano 1961 quando l'Enca
del. con un mutuo speciale 
concesso dal ministero dei 
Lavori pubblici, costruisce tre 
palazzine a Pietralata. La so 
cietà di cui è amministrato

re delegato un tal France
sco Ciardi (« un palazzinaro 
di piccolo calibro, che com
pensa la mancanza di liquido 
con la spregiudicatezza d'af
farista senza scrupoli >. lo de
finiscono i -uoi inquilini i ar

ma un contratto con 116 fa
miglie. Gli inquilini, dopo un 
acconto, dovranno pagare al
tre trecento mensilità per 
e>tinguere il mutuo. Ma l'am
ministratore delegato, questi 
soldi, anziché versarli alla 
Banca del Lavoro, come 
avrebbe dovuto, se li mangia. 
Passano gli anni, e alla fi
ne l'istituto di credito, stan
co di aspettare, chiede il se
questro degli appartamenti. 
Agli inquilini non resta che 
correre alla banca e riversa
re un'altra volta, le rate. In
somma coproni» i « buchi » 
della società. 

L'iter giudiziario, però, una 
volta avviato è diffìcile da 
fermare. Cosi al custode giu
diziario nominato ad choc» , 
le 116 famiglie devono pagare 
ancora un'altra volta il mu
tuo. E tre. Allora, siamo ar
rivati al '76, sembra die tut

to fosse finito li. E invece 
no. I guai seri per queUe la 
migb'e dovevano ancora co
minciare. 

E i guai si chiamano Vir
gilio Lucantoni, un ex-funzio
nario del ministero, ora in 
pensione, nominato nel no
vembre del "76 «commissa
rio governativo ». La sua ca
rica sarebbe dovuta scadere 
dopo un anno. Ma lui è anco
ra lì a battere cassa. 

Virgilio Lucantoni è arriva
to in queste case non appena 
se n'è andato il custode giu
diziario. Tanto per presentar
si ha dichiarato subito nulli 
i contratti di vendita, (firma
ti dagli inquilini con Ciardi) 
e si autonommava il padro
ne. Ricomincia a chiedere sol
di. sempre di più. portando 
sempre meno spiegazioni e 
mettendo sempre meno voci 
nel bilancio. 

Contìnua a chiedere soldi 
sempre con la stessa scusa: 
se gli inquilini vogliono di

ventar proprietari devono pri
ma estinguere tutti i debiti 
della società, ormai dichiara
ta fallita. E le centoquattor-
dici famiglie continuano a pa

gare per l'ascensore, per l'as
sicurazione. per il portiere e 
così via. 

Alla fine. però, stanchi de
cidono di riunirsi ugualmente 
in condominio, che nomina il 
suo segretario. Da questo mo
mento gli inquilini pagano a 
lui. all'amministratore tutte 
le quote. Anche perchè — si 
è venuti a sapere in questi 
giorni — sulla scia di quan

to aveva fatto Francesco Ciar
di anche il commissario di 
governo ha pensato bene di 
« trattenere » — per usare un 

eufemismo — parte dei versa
menti. Così ora. per dirne 
una, il portiere si trova sen
za contributi. 

L'ultimo atto è la convoca
zione del Pretore per 60 in
quilini. n magistrato sì chia
ma Roberto Proden, quello 
stesso che ha già fatto par
lare di sé dando ragione a un 
proprietario che. dopo aver 
affittato l'appartamento, si ri
fiutava di dare le chiavi al 
suo inquilino. Lo stesso Pre
tore ora sembra particolar

mente e sensibile » alle richie
ste del commissario di go
verno. 

Tre lauree 
honoris causa 

conferite 
dall'Università 

Consegnate ieri, nell'aula 
magna dell'Università, tre lau
ree « honoris causa ». Il rico
noscimento è andato a Pierre 
Grimal. dell'Università della 
Sorbona, a Wolfang Kronig. 
dell'Università di Colonia e. 
alla memoria, a Pierre Boy an
ce. dell'Università della Sor
bona. 
. La cerimonia è stata pre

ceduta da un breve discorso 
del rettore dell'Università An
tonio Ruberti. L'usanza di 
conferire ogni a:-£-o i ricono
sciménti è stata ripristinata 
solo da due anni: «E* stata 
— ha detto il rettore — una 
decisione giusta che testimo
nia la tenace volontà di ri
presa della nostra univer
s i tà» . 

Oggi olle 18 
in Campidoglio 

il « Premio 
Simpatia » 

Oggi la tradizionale cp:og 
già di rose » saluterà i vinci 
tori del Premio Simpatia di 
quest'anno. L'iniziativa vuol 
essere un'occasione di incon
tro tra le diverse personali
tà che, in diversi campi si 
sono distinte per la loro sim
patia e naturalmente per la 
attività svolta. 

Alle 18 nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio sa
rà lo stesso sindaco Petnv 
selli a consegnare i premi 
a Giulietta Masina. Cesare 
Zavattini, Italo Insolera, Pao
lo Soriano. Maurizio Ferra
ra e a operai, impiegati, guar
die di PS, carabinieri e vigi
li urbani. 
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Il « Circo in Piazza » apre la « kermesse » stagionale 

E' esplosa via Giulia: 
se una sera d'estate, 

un saltimbanco... 
Gli artisti migliori chiamati da Livio Togni - I possibili percorsi 
dello spettacolo, fra illusione e disincanto - Le corse in moto 

((Cosa piovo a lavoiare co
sì, per stiada? Io mi vergo
gno». Si chiama Loredana, 
parla con accento pugliese, 
lei ehr ra parte del Circo del 
Portugal. Piccola, bruna, no
dosa, indossa una smagliante 
cappa da « regina cattiva », 
mentre aspetta di replicare il 
suo numero d'acrobazia coi 
tv triangoli ». all'incrocio fra 
Via Giulia e Vici in Cateuna. 
Poco prima, alle nove appena 
pettate. Ita inaugurato con 
altri In prima serata della 
i Rassegna di Circo in piaz

za-Strada Viva », alla sua se
conda edizione. Adesco fatica 
a respirare: « Xon mi capita 
^ " t , quando fai l'abitudine 
od un numero non fai più 
sforzo, ma qui è diverso. 
Manca il contorno, la musica, 
il tendone intorno, sci sola 
con gli attrezzi ». 

Eppure, se e qui, vuol dire 
che nel suo genere è famosa, 
dato che Livio Togni. orga
nizzatore incaricato dal Co
mune. ha scelto solo gli ar
tisti miqhori. Bisogna creder
le. insomma, se afferma che 
questa sfida, malta a chi di
ce che il circo p morto, non 
è tacile da sostenere. Come 

l'anno scoi so. il gioco è con
dotto in modo itschioso: u-
n'altalena suggestiva fia illu
sione e disincanto, con la 
posta piti alta puntata, alla 
re^a dei confi, sul nrluosi-
sino tecnico Togni e il Tea-
tro di Roma il circcK te lo 
poraono dissezionato. ti jan-
ìio tcwrc il fiato sospeso coi 
mimai più vertiginosi, quelli 
che si svolgono su Piazza 
Farnese, con le «tioupe» 
Stani bianca e minuscola al 
di sopra di tutti / tetti di 
Roma, poi ti permettono l'in
contro con oneste facce quo
tidiane di artisti, nelle stra
dine che si incrociano con 
Via Giulia. 

I percorsi te li inventi, in 
mezzo alle miqltata di perso
ne. combini a piacimento i 
diciannove « numeri » che 
compongono l'intero spettaco
lo. qh stessi per sette sere. 
dall'altroieri fino al 1. luglio. 
Gli art'sti sono italiani, fran-
cct. tedeschi, portoghesi, sta
tunitensi: i numeri hanno 
nomi lecjvci. con un pizzico 
di esotismo: bambù aereo, 
aerolite, contorsionismo. e-
qwhbrismo teiticale, fachiro. 
Ogni esibizione viene ripetuta 

due volte, secondo coni bina
zioni coi iplesse ilu pinna .,e 
tu non del tutto a punto). 
die fanno vivere ad oam i-
stanle ciascun angolo delle 
strade. Anche questo e im
portante, nel gioco d; illusici-
ve e disincanto, per due vol
te, per esempio, vedi uno 
delta « troupe » Stani, sulla 
piaiza. .-olire in cima ad un 
pennone, ad • un'altezza da 
capogiro, e manovrare una 
bandiera La pinna volta sei 
aggredito dalla magia del
l'impossibile la seconda co
nosci in anticipo i arsii, non 
ti sorprende la falsa caduta 
ripetuta più volte, recuperi. 
insomma, il lato tecnico del
l'esibizione. Ma. in definitiva, 
ti accoigi riie l'incanto non,è 
andato perduto, e solo diver-
so. 

Gli Stani, statunitensi, abi
tuati alle esibizioni su sfondi 
d'eccezione (le Cascate del 
Niagara o ti canale di Corin
to). hanno il compito più 
spettacolo]e: su un cavo te 
so per tutta la larghezza del
la piazza, ad un'altezza che 
airiva ai quaranta metri, 
corrono, prima, in motoci

cletta. uno seduto sul sellino. 
l'altio appeso, sotto, ad una 
specie di ultuienu. Volteggia
no tutjo intorno al filo, at
taccati ad esso come due 
grondi fui falle: poi, « par
cheggiata » la moto, uno dei 
due compie il percoi.su. avan
ti e indietro, bendato, gio
cando con una peitica pesan
tissima. die solo di straforo 
serve a dai gli equilibrio. Gli 
altoparlanti, intanto, ti prò 
curano un blindo ulteiiore, 
informandoti che a tenere te
so il caio e solo la buona 
volontà di alcuni spettatori. 
incaricatisi di leggete i cavi 
di sostegno. 

Anclie del loto •: numeio », 
però, è possibile vedere il 
((rovescio», questo, magati, 
tontro le loro stesse inten
zioni: la motocicletta s: 
« ingolfa » e. spostandoti (non 
si potrebbe fare m un circo 
che non fosse come questo, 
itinerante), li vedi tentare di 
aggiustarla, nervosi come 
chiunque, mentre la solita 
voce da fanfara, dai mie ro-
fom, continua ad annunciarli. 

Gli unici non scalfiti dal 
meccanismo dtsseztonante 
mesro in piedi da Nicol ini e 

toni pugni, sono i fiutelli 
Donneo, quasi gemelli dui 
sorriso fotogenico, ìoteanti 
voce da fanfara, dai micro-
nome n ar-iano. (.aerolite ». 
O gli Sblattcrs, italiani, bra
vissimi nei salti mortali sul 
letto elastico. 

Restituito a se stesso. inve
ce. e il giovane fachiro che 
incontri, menti e. rei so le 
undici e mezzo, lo spettacolo 
sta tei n fnando: « Come fai a 
sapere elle mi chiamo Mario. 
e che vengo da Torino? In 
arte sono Yanao — *r tocca 
inconsapevolmente il turban
te smeraldino al di sopra 
della faccia segnata da una 
fatica seria — ho trascorso 
cinque anni con un maestro 
ìundù, per imparare il me
stiere. Che poi è una religio
ne. in fin dei conti >». Ripone 
boccette d'alcool e benzina, 
un po' geloso dell'aspetto e-
sot'co, mentre un altoparian-
tr ti avverte che poco lonta
no, sulla piazza, l'omino in 
cima al pennone sta agitando 
l'ultima illusione, con la sua 
bandiera. 

.Maria Serena Palieri 

lettere— 
al cronista 
Vogliamo 
formare 

una comunità 
agricola 

Egregio Signor Direttore. 
siamo un gruppo di gio

vani che vorrebbe organiz 
earai per formare una co
munità agricola. Ci interes
serebbe conoscere altre co 
di questo genere per vede
re quali sono i problem: 
che sorgono vivendo insie
me e come hanno cercato 
di risolverli. 

Abbiamo già visitato delie 
cooperative agricole, alcune 
di vaste proporzioni, che so 
no sorte numerose in questi 

ultimi anni, soprattutto do
po l'aprovazione della leg
ge 285 per l'occupazione gio
vanile. A noi però interes
serebbe qualcosa di più ri
stretto come vastità di ter
reno ma che risponda di 
più ai criteri di una comu
nità. 

Vorremmo comprare, se ci 
riuscisse, quattro o cinque 
ettari di terra dove poter 
vivere in otto-dieci persone 
anche se non tutti si de
dicano interamente alla ter
ra e vivono esclusivamente 
di essa, dove non solo si 
lavora insieme per un fat
to produttivo ed economico 
ma anche umano. E' soprat
tutto questo aspetto comu
nitario che ci interessa an
che se non trascuriamo il 
grosso problema della ricer

ca della terra, della scelta 
del tipo di coltivazioni, del
la fatica e dell'impegno che 
richiede questo lavoro. 

Noi viviamo a 40 chilo
metri da Roma, vicino a Pa-
Iestrina. e vorremmo sape
re se dalle nostre parti, o 
possibilmente nel Lazio, esi
stono v comuni » di questo 
tipo in modo da allargare 
il discorso con altre perso
ne, magarie coppie, perché 
noi per ora siamo solo in 
tre adulti " e due bambini. 
Vorremmo conoscere altre 
persone interessate a questi 
problemi con cui tentale 
qualcosa di positivo. 

N.B. - Per una risposta al
leghiamo qui unp dei nostri 
indirizzi: 

Teresa Bolli 
via Luigi Anola, 66 

00033 CAVE (Roma) 

.4r giovani di Palestrina. 
che vorrebbero organiz
zarsi per formare una coo
perativa agricola e ci chie
dono come fare, rispon- -
diamo volentieri ricordan

do che VERSAL fl'Ente re
gionale di sviluppo agrico
lo nel Lazio), ha pubbli
cato di recente un opti-, 
scolo nel quale st possono 
trovare tutte le informa
zioni necessarie sul nume
ro delle comunità del La
zio già assistite dall'Ente, 
sui finanziamenti disponi
bili per gli impianti di ir
rigazione e sugli attrezzi, 
ecc. Rimandiamo anche 
alla lettura delle tabelle 
illustrative pubblicate og
gi dal nostro giornale. Ul
teriori indicazioni si. po
tranno richiedere alla se
de stessa dell'ERSAL in 
via Lanciam 38. 

I risultati 
delle analisi 
si sono persi 
al Policlinico 

Cara « Unità ». 
voglio segnalare una si

tuazione incresciosa. Mia 

moglie Rita da molti me
si. ormai, ha un fibroma 
all'utero; e il medico cu
rante le ha consigliato di 
operarsi, dopo aver fatto 
accertamenti sulla resi
stenza del cuore. 

Per questo a febbraio 
sono andato nella Prima 
clinica del Policlinico per 
1"« impegnativa » per gli 
esami clinici. L'appunta
mento è stato* fissato per 
due mesi dopo, per il 9 
maggio. In questa data 
tutto si è svolto regolar
mente. Ma da allora nes
suna notizia Ancora non 
abbiamo avuto alcun ri
sultato e quindi mia mo 
glie neri può ancora es
sere operata. Fino a quan 
do bisognerà attendere? 
Tutti sanno che un fibro
ma è una cosa delicata 
che va eliminata quanto 
prima. 

" Cordiali saluti. 

Gennaro Greco 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe- i 
rature registrate alle ore 11 ! 
di ieri: Roma Nord 26. Fiu
micino 27. Pratica di Mare 
te. Viterbo 21. Latina 24. • 
Frodinone 21 Tempo pre ! 

visto: nmoìoso. con m.glio- ' 
ramenti. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: Dronto intervento 
212 121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
3780741; Pronto soccorso: 
Santo Spinto 64508?3. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 33005:. San Giacomo 
8S3021. Policlinico 49J8Ó6. 
San Camillo 5350. Sant'Ej-
gemo 5959M3: Guardia me 
dica: 47567412 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
1*0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie e l lettuano il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon-
teverda Vecchio: via Cari
ni 44 Monti: \ ia Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Paria 
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mi! 
vio 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Cnpeccla 
tro 7; Quadraro: via Tu 

scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sminino 
n. 18. Trevi: piazza S Sil
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
1951251 4950351; interni 333, 
, .1 . 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 17 (luglio, ago
sto, settembre): 9 13 (tinti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no: feriali 9 14, festivi 9 13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 

e venerdì ore 14-19: sabato. 
domenica e festivi 913.30, 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visi'a delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è r.acrvata aali 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Fin-
ciana: feriali 9 14 domeni
che (alterne) 913; chiudo 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, pi.iz/a di 
Villa Giulia. 9; feriali 9 14; 
festivi: 9 13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
«Palazzo Brancaccio*; feria
le 9 14; festivi; 9 13. chiudo 
li lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orano: 9 14, 
17 20 martedì e giovedì, 
20.30 23 sabato. 9 13 domeni
ca. lunedì chiusi - Museo 
Nazionale di Castel S. An 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 913. lunedì chiudo Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1 b. orario-
9 13 30. 17 20 martedì e gio
vedì. lunedi chiuso. 

fpìccola cronaca^ 
Mostra 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANE 
MILA'JO • V •'• Fi/'-o Tw)T, 75 
T»l (OJ) «4 JJ 557/44 11 140-
»3V* - V* * i Tn.r -) r. 1» 
1,< (C4) 4» 50 141/4? 51 J l f 

«i Alberto Gatti fotografo. 
1848 1904». E' la mostra, prò 
mossa dall'assessorato alla 
Cultura del Campidoglio, che 
sarà :oaugurata dopodoma
ni a palazzo Braschi, in p:az 
za di S. Pantaleo 10. 

La rassegna su « Alberto 
Gatti fotografo » resterà a-
perìa per un mese. Imo a 
giovedì 24 luglio Sarà pos
sibile visitarla tutti i giorni. 
a partire da martedì, con il 
seguente orario: dalle 9 alle 
13 *aa eccezione del lunedi > 
e il martedì e il giovedì an
che dalle 17 fino alle 19.30. 

Nozze 
Si sposano 1 compagni Pao- \ 

la Di Biagio e Francesco ! 
frebbraro. della sezione Ca- \ 
pannelle. Ai compagni 1 più t 
cari auguri della sezione, del J 
la X zona e dell'Unità. 

Si sono sposati 1 com
pagni Antonella Recchia e 
Claudio Caporoso. Ai novelli 
sposi gli auguri dei compagni 
della sezione Moranino della 
zona Tiburtina e deWUmta. 

Urge sangue 
11 compagno Antonio Glo 

gnoli ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori si possono 
rivolgere direttamente all' 
ospedale San Giovanni. 

Lutti 
E' morto all'età di 65 an

ni il compagno Ermenegildo 
Benelh. I compagni della 
cellula Fiat e della sezione 
Maghana a: stringono intor
no ai faimliar, e a: due fi
gli Franco e Adelmo. Alla fa
miglia giungano anche le * 
condoglianze della Federa- | 
z.one e dell'Unita 

. . . | 
E morto il padie del com

pagno Armando di Marco ! 
della sezione Statali Esi. AI i 
compagno e a tutti i fami- • 
liari le fraterne c-ondogiian- ! 
ze dil la sez.one. della Zona 
e dell'Unità. ! 

E' moria la compagna Itala 
Vact-aro. vecchia militante 
del Partito; fu una delle fon 
datrici de l lUDI a Hoina. Ai 
familiari le più fraterne c u i 
doglianze della sezione, del
la federazione e dell'Unita. 

• • « 
E' morta la madre del com

pagno Emanuele Manno, del
la sezione Cinecittà. Al com
pugno e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona, della 
federazione e dell'* Unità ». 

• • • 
E' morta* la compagna Co

stanza Borione, iscritta al 
Partito dal "45, ex segretaria 
della sezione Tor De Cenci. 
Ai familiari le più fraterne 
condoglianze della sezione, ' 
della federazione e dell'Unità 

Di dove in quando 

IV Settimana per i beni musicali 

« Medaglione » di Mario Zaf red 
con suoni teneramente spietati 

La IV Settimana per i ho 
ni musicali ha portato Val 
tra .sera nella Saia nelle Con 
ferculi' — - Biblioteca Sazio 
naie Centrale (Castro Prelo 
rio) — il « Medaglione di 
un compositore ». dedicato a 
Mar>o Za{red. E' un meda 
gl'ione ricco, .sul quale pò 
tremino indugiare, come fa 
Omero, nelVlYuule. sullo sai 
do d'Achille, ma basta >n 
tanto rilevare la perfetta 
cor rispondenza, nelle due fac 
ce, tra quattro momenti delia 
parai/ola compositiva di Ma 
rio Y.cifrcd. prescelti a deh 
M'arne il profilo. 

Nel pruno, viene^ preseli 
tato il musicista agli inizi 
degli anni Cinquanta, mten 
tu a sbalzare da una trama 
sonora ancora vagamente 
idilliaca, il segno di una mu 
sica diversa, .scontrosa, e 
non più condiscendente con 
un paesaggio antico. Alla ri 
sione. per cosi dire, bucolica. 
dischiusa da Pizzetti. suo 
maestro. Zaf red sostituisce 
li paesaggio scabro del L'arco. 

Parliamo del Quintetto per 
strumenti a fiato (flauto. 
oboe. clarinetto. corno e fa 
gotto: Persichelli. Loppi. Mei 
riozzi. Traverso e Zodini e 
cioè il meglio del meglio), 
risalente al 1952. sospeso tra 
la terza Sinfonia ( 11)49 K 
« Canto del Carso » e /'Ele
gia di Duino (1954). Come a 
dire die. smaltita la lezione 
della s Generazione dell'Ot 
tanta T> e non condivise cer 
te scelte che interessavano 
in quegli anni i compositori 
della nuova generazione. Za 
fred sciava ver suo conto in 
un paesaggio duro, pietroso, 
riluttante allo .scavo. , 

Da questo punto di vista. 
esemplare è il rimbalzo, nel 
<r Medaglione ••>. dal Quintet
to del 1952 alla Kanfasia con
certante per pianoforte e per-

Mario Zafred 

cussione (1976) — eccellenti 
interpreti Elisa Tozzi ed Ilei 
inut Labcrcr — che non n»i-
nega certi fermenti antichi. 
dila'andali in una più ampia 
gamma fonica, che dà spes 
sore all'invenzione. Il suono, 
che era dapprima come un 
secco graffito, acquista ora 
il respiro eli un rilievo a tut
to tondo, spigoloso, ma an 
che tenero, caldo. C'è nella 

Fantas ia l'eco di quel passo 
lieve, felpato, avvertito nel 
la più antica composizione. 
Come se camminassi sull'er
ba tagliata di fresco (1949). 
anch'essa così cauta e così 
attenta più a frenare che a 
liberare un'ebbrezza fonica. 

In tale prospettiva — ed 
è il segno ricorrente nello 
* .scudo di Achille -, cioè nel 
* Medaglione » al quale Za

fred si è consegnato l'a'trn 
sera — rientrano due paa'Hfl 
ugualmente preziose nel rap 
presentare la musica di '/.a 
fred. Diciamo della Sonata 
per flauto basso (1979) -
nuova per Roma — che An 
gelo Persichilli ha decifrato 
con straordinaria intelliqcn-
za interpretativa, svelando 
la sottile e pur fresca trama 
di una musica inseguita co 
me gioco di venature balu
ginanti da una distesa roc
ciosa. E' anche un monologo, 
questa Sonata, ed è uno spro 
fondare nel sunno fino a 
raggiungere un non suono. La 
interpretazione del Persichil
li ha dato il senso, anche 
drammatico, di questo rin 
serrarsi del suono in un ro
vello spietato. 

Tale " spietatezza * ha poi 
trovato spazio nell'ultimo ri
quadro del « Medaglione >, 
scolpito al pianoforte dallo 
stessa Zafred che. con la 
moglie Liliali (è una pianista 
di prnn ordine), ha eseguito 
in « prima » assoluta, la ver
sione (1980) per due piano
forti: delle Metamorfosi 
(1963), originariamente de
stinate a un solo pianoforte. 
E' una metamorfosi anche 
questa, che dà la riprova di 
quel rovello, di quella ricer
ca di un far musica, nel 
quale la fantasia corre dì 
pari passo con il più rigo 
roso assetto formale. Dov'era 
un baluginìo. adesso, con 
questa ampia pagina, è uno 
svettante edificio fonico, che 
ha un suo peso non .soltanto 
nel * Medaglione » che ab
biamo cercato di illustrare. 

Applausi e consensi agli in
terpreti tutti e all'autore, do 
pò ogni brano e alla fine del 
concerto. 

Erasmo Valente 

Da domani sera concerti al Parco dei Daini 
Non avremo quest'anno 

la stagione sinfonica estiva 
alla Basilica di Massenzio. 
Le superstiti strutture, in
fatti. sono gravemente dan
neggiate dal terremoto del
la scorsa estate. 

Si sono tentate altre so
luzioni. quale quella di ri
piegare nello Stadio di Do 
miziano dove già. in passa
to. si svolse più di una sta
gione musicale, ma anche 
qui sussistono i motivi che 
hanno sconsigliato di uti'iz-

zare la Basilica di Massen
zio. 

Non sembra, però, che il 
terremoto abbia compromes
so le Terme di Caracalla. 
dove Aida (non c'è terre
moto che la fermi) sta. per 
riproporre sfilate, marce 
trionfali, cammelli, cavalli 
e la biga di Radames. 

Gli ostacoli — tornando 
ai concerti — non hanno pe
rò impedito all'Accademia 
di Santa Cecilia di inserire 

un suo programma nel qua
dro dell'« Estate Romana 
1980 ». per cui l'orchestra ce-
ciliana si alternerà ad al
tri complessi (entra in pe
dana anche l'Orchestra del 
la Rai) in una serie di ma
nifestazioni al Parco dei 
Daini (Villa Borghese). 

Il primo r concerto è fis
sato per domani sera (l'in
gresso è in via Pietro Rai
mondi). alle ore 21.30. L'or
chestra diretta da Fernan
do Previtali è impegnata 

nel' seguente programma? 
L'assedio di Corinto dì Ros
sini; la suite dall'opera Tu-
randot di Busoni, e, nella 
seconda parte, la prima 
Sinfonia di Brahms. I bi
glietti — prezzo unico di 
Ih e 2.000 — sono in vendita 
presso l'Accademia di San
ta Cecilia (via Vittoria nu
mero 6) oggi e domani, dal
le 9 alle 14 e nel Parco del 
Daini dalle ore 19.30. nello 
stesso giorno del concerto. 

http://percoi.su
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Lirica 
ATTIV ITÀ ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL

L'OPERA 
Domani sera, alle ore 2 1 , nella Chiesa di S. Eli
gio dei Ferrari, Via S. Giovanni Decollato n. 9, 
« Concerto » musiche dui '700 con il patrocinio 
del Vicariato di Roma in coli, con il TCM Cir
cuito Teatromus'ca. Repertorio: Tartini, Martini, 
Albinoni, Dall'Abaco, Vivaldi. Violinista Claudio 
Launta, chitarrista Mario Saccates, direttore Fran 

., co Barbalonga. Ingresso libero. 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 - tele
fono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni oer la stagione 1980-81 

1 che avrà in'Z.o il prossimo settembre. Per infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cancelleria - Piaz 
za della Cancelleria) 
X I Ciclo J.5. Bach. Fino ai 27 giugno alle 2 1 . 
Informar,oni 'e! 6568441 

I SOLISTI DI ROMA - BASILICA DI SANTA FRAN-
' CESCA ROMANA (Foro Romano) 

Ore 21,15 
Musiche d! K.F.E Bach, J.S. Bach, Schoenberg 
per due violini, viola, violoncello, due clavi
cembali, oboe, soprano. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -
tei. 36017521 
Domeni alle ore 21,30 
Nel Giard no dell'Accademia - Via Flaminia, 118 • 
Spettacolo di danze iridane con la Compagnia del 
grande danzatore Kama Dev. Replica venerdì 27 
a'ie 21,30. B.glietti in vendite alla Filarmonica. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - tei. 7596361) 
Ore 18.30 
Presso la Saletta di Via Astura n. 1 (Piana 
Tuscolo) Concerto di chitarra classica. Chitar
rista: Fernando Cicuzza. Musiche di Roncalli. 
Bach, G'ulieni, Torroba, Mompou. Ingresso li
bero. 

C.I.S.M. - X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 
Ore 21,15 
Nella Basilica di 5. Anselmo - Quartetto di Roma 
(Arrigo Pelliccia: violino; Raoul Mancuso: viola; 
M3ssimo Amliteatrof: violoncello; Marisa Cande
loro: pianoforte). Musiche di Mozart, Beethoven, 
Schubert. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini • 
Villa Borghese, Via Pietro Raimondi - telefono 
6793617-6783996) 
Domani alle ore 21,30 
Concarto dell'Orchestra dell'Accademia di Santa 
Cecilia diretta da Fernando Previtali. In program
ma: Rossini e Brahms. Big.ietti in vendita al
l'Accademia (via Vittoria n. 6 ) , domani e gio
vedì dalle 9 alle 14, al Parco dei Daini giovedì 
dalle 19.30 in poi. 

Prosa e rivista 
. COMUNE DI 
Circoscrizione) 

ROMA - L'AL-

della Stellette n. 18 - Te-

Pam 
2.000 

52 -

Roma 

TEATRO DI ROMA 
TRA TENDA (V 
Ore 17 
Laboratorio Musica. 

LA MADDALENA (Via 
lefon" 6560424) 
Ore 21 30 (lunedì 30 ultima rappresentazione) 
« La ballata di Lucia, storia di una ratizza madre 
ed altri canti di Yoi Marainì ». 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405) 
Ore 21 
La Compagnia Teatrale "Et Granch'o" presenta: 
« 1831 . . . 'na storia » di Tiziano Zanarino • Mas
simo Sassu. Rega di T. Zanarino. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58, ang. Via 
Nazionale) 
Ora 21 
In inglese: « Dusa, Fish, Stas wild VI » di 
Gems. Regia di J Karlsen Ingresso L. 
(Domani riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 
tei. 5895782) 
Alle ore 21 e Silfi 22 
« Leda e il Cigno » del te arra autonomo di 
per la ragia di Silvio Benedetto. 

BELLI (Pazza S. Apollonia n. 11 ,8 - Tel. 5894875) 
Ore 22 
a Settimana Culturale Francese in lingua origi
nale ». Omaggio e Jacques Prevert con José 
Quag'io. Cabaret di Jacques Herlin. Pomeriggio 
con Gerard Philipe. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale - Via dal 
Mazarino - Tel. 7472630) 
i Estate dal Teatro Romano » 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chee-
co Durante » dal 28 giugno in: « 47 morte eh» 
parla » di D'Arborio. Petrolini. Durante. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21,15 
Coro di voci bianche e adulti della Filarmonica 
di Poznan. Direttore: Stephan Stuligros. - ' 

TEATRO DI ROMA - PIAZZA FARNESE - V IA 
GIULIA 
Ore 21,15 (fino al 1 . luglio) 
li Teatro d. Roma, il Comune di Roma. Ass. 

, Culturale nell'ambito Estata Romana 80 presen
tano: « Strada vìva », il Festival circo in piazza. 
Ingresso gratuito. 

TENDA PIANET MD (Viale Tiziano - tei. 393379-
399483) 
Domani alle ore 21 
« Luna... rocfca più chiaro! » con Peppino DI 
Capri. 

Sperimentali 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-

staccio - Tel. 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Ore 21,15 (fino el 29) 
Gustavo Frigerio presenta: « Tre tuo (vi) menti, per 
quattro >, obbligo di prenotazione tei. 573089. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 

sede legale: Via Carlo delle Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Giugno-Fantasia: 
attività di animazione presso i punti verdi Villa 
Gordiani, Forte Prenestino e San Basilio. Labo
ratori di maschere, laboratori ludici, laboratori 
musicali. Spettacoli per ragazzi. In collaborazione 
con l'Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzale Prenestino - tele
fono 751785-7822311) 
Ore 18.30 
Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale n. 130-a • Tel. 310749) 

Ore 21.30 
Cabaret con I « Frutta candita * In « Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lucia Ai termine Discoteque 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • telefono 
7784838-8441561) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0.30 Superspet-
recolo musicale. « Moonlight Paradise » di Pace 
Borau. Ape-tura loca e ore 20.30 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E Torelli Viot-
lier, 65) 
Ore 21.30 
« lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Manna Soli-
nas. Regia dell'autore. 

Jazz e folk 
(Via Aurora, 27 - tele

rei. 5810307) 

Piazza Risor-

BASIN STREET JAZZ BAR 
fono 433718-483586) 
Ore 22 
Marcello Rosa group e la 18 corde di Altissimi 
Corvasce e Gatti. 

MAGIA (Piazza Tnlussa, 41 
Alle 22: Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
gimento tei. 6540348-6545652) 
Ore 21,30 
Concerto di Country Blues and Fingepick.ng 
« Frets » con B. Ardovini, B. De Vita, M. Ma-
nuzzo. Partecipano le i 18 corde in concerto . 
con i chitarristi F. Altissimi, F. Corvasce, P. Gat
ti con musiche letino-americane 

MUSIC-INN (tei. 6544934) 
Fino al 13 luglio al Museo di Castel S. Angelo: 
« 1 8 8 0 - 1 9 8 0 la musica». Mostra fotografica 
sulla musico dell'ultimo secolo. 
Ore 10-13: Audiovisivi musicali. Ore 17: per 
il ciclo « incontri studio » interventi di M. Bor-
tolotto. G. Lanza Tornasi. L. Pestalozza. A. Testa. 
Domani alle 2 1 . Concerto del quartetto Bill Smith. 
Ingresso gratuito. 

5ELARIUM (Via dei Fienaroli. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 Tutte te sere alte 21 mus.es 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deliOiio. 5 ' 
tet 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, folklonsta spagnolo; Dakar, tolkionste 
peruviano: Emilj. folk.onsta haitiano; Said. folklo. 
rista internazionale. 

Cineclub 
CLUB (Via 

22.30: 

Benaco, 3 telefo-

Shall we dance • 
M. Sandr'ch, con 
19337) V.O. 
426160 429334 

L'OFFICINA FILM 
no 862530) 
Alle 18,30, 20,30. 
(Voglio danzare con te) di 
F. Astaire e G. Rogers (U5A 

AUSONIA (Via Paaova. 92 tei. 
Ouart. Nomentano Italia) 
Alle 17-22.30: « Una coppia perfetta » di R. Alt-
man ( 1 9 7 9 ) . 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 tei 5817016) 
Dalle 23 ai pianoforte Cosmo e G I M Porto cor 
musiche brasiliane Dalie 21 funziona il servizio 
ristorante (Lunedi riposo) 

M IGNON (Via Viterbo. 11 Sa'ario - tei. 869493) 
Alle 17-22,30: • ATACE: prima mostra altre 
cinema europeo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
. tei. 312283) 
' Alle 18.30, 20,30, 22.30: «Corvo rosso non 

avrai II mio scalpo » di 5. Pollack. con R. Redford. 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piana 5 Apollonia. 

11 / • - Piazza 5. Maria in Trastevere - tele
fono 5894875) 
Alle 17-19: « L a chartreuse de Parme» (1947 ) 
di C. Jacques. G. Philipe. R. Faure. Al.'e 22: poesie 
di J. Prévert, 'nterpretate da J. Quaglio. Alle 22.30: 
Cabaret di J. Herlim. Alie 23: Film rec'ta! dì 
Yves Montand « La solitude d'un Chanteur Do 
Fond ». 

cuba 
e Visola 
della gioventù 

PARTENZE: 24 luglio, 7 agosto 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, 
Avana, Isola della Gioventù, 
Avana, Guemà, - Cienfuegos, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 
Milano 

100.000 kmq. di colorì, di 
fiorii di profumi, di sole. 
Splendida isola del Mar 
delle Antille, simile ad 
una « lunga lucertola ver
de » (come affettuosamen
te la chiama il poeta cu
bano Nicolas GuillénJ, è 
veramente terra di bellez
ze naturali senza confron
ti, da paradiso terrestre. 
Città ricche di storia e 
tentazioni: a voi il piace
re di scoprirle tutte, una 
dopo l'altra, 

Il programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall'itinerario, con 
guida interprete locale. 
Visita a Musei (della Ri
voluzione, dell'Accademia 
delle Scienze, ecc.). Visi
ta a centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior
no balneare all'Isola del
la Gioventù. 

••* * * 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 . Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

Orft^anstww Menta ITAITURIST 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
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t Frenzy » (Ambassade. Ritz) 
< La terrazza » (Antares) 
• L'assassinio di un allibratore cine
se » (Appio, Rex, Smeraldo) 
• Schiava d'amore • (Archimede) 
* Pane e cioccolata a (Ariston) -
t lo e Annie» (Capranica) 
« 1941 » (Belslto, Kursaal) 
« Harold e Maude » (Capranichetta) 
« Scusi, dov'ò il West? » (Quirlnetta) 
« Lenny » (Radio City) 
« I l piccolo grande uomo »• (Rivoli) 
• Soldato blu » (Ariel) 
• La caduta degli dei » (Savoia) 

• « L'uomo. venuto dall'Impossibile » 
(Sisto) 

• « Un uomo da marciapiede « 
(Trlomph'e) 

• «Questo pazzo pazzo mondo* (Eu
clide) •• 

• «Salto nel vuoto» (Augustus) ' 
• «Rassegna del cinema polacco» 

(Planetario) 
• «Personale di Fred Astaire» (L'Of

ficina) 
• «Altro cinema europeo» (Mignon) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» 

(Rialto) 
• « Sbatti il mostro in prima pagina » 

(Boito) 
% « Corvo rosso non avrai II mio scal

po i (Labirinto) 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA - Sala delle Conferenze - Via
le delle Belle Arti. 129) 
Alle 17,30: « Rog Brzeskle] I Capri» (L'angolo 
di via Brzeska con via Capri) di K. Wojcieehowski 
( 1 9 7 9 ) . Alle 19,30: « Olimpiada 4 0 » (Olimpia
di 1940) di A. Kotkowski ( 1 9 8 0 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a Trastevere,- tele
tono 5816379) 
Alle 19, 2 1 , 23: « Hard Cuore » d. Marco Ca
valiere. 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orfei. 
Due spettacoli, ore 17,15 e ore 21,30. Zona: 
Don Bosco (Cmecttà). 

LUNEUR . Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane - EUR tei 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sere*'.* 

Prime visioni 
ADRIANO ( p i a Cavour. 22. tei 4 *2153) L 3500 

Qua la mano con A Celentano e fc Montesanc 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39, t. 8380930) L. 150C 
Riposo 

ALFIERI (via Repelli, 1) t - ' 200 
Odissea erotica 

AMBASCIATORI 5EXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei 481570) L. 2500 
Le pornosorelle 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via 

Frenzy con J. Finch • 
(16.30 22,30) 

AMERICA (via N dei 

mano con A. 

A. Agiati. 57. tei. 

Giallo - V M 14 

5408°0 ) 
L. 25<>0 

Grande. 6. 

Celentano 

tei 5816168) 
L 250C 

Montesanc 

2000 
Gaz-

1200 

Qua la 
Satirico 

- (16.30-22.30) ' • - • 
AN1ENE (p.za Sempione, 18, tet. 890817) l_ 1700 

Riposo < 
ANTARES (v.le Adriatico. 2 1 . tei. 890947) L. 1500 

La terrazza con E. Scola - Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia. 56 , tei. 7 / 9 6 3 8 ) L 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. 
zarra • Drammatico - V M 18 
(16,30-22.30) 

AOUILA (via L'Aquila. 74. tei 7594951) L 
Squadra supersexy sotto 11 segno del Sagittario 

ARCHIMEDE D'ESSSAl (via Archimede, r i . 'eie-
tono 875567) L 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhalkov - Drammatico 
(17-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L. 3500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal 6793267) L. 300C 
Wagons-Lita con omicidi con G. Wilder - Avven
turoso 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37 , tei. 

Chiuso 
ASTORI A (via di V. Belirdi. 6. tei 

36035461 
L. 2500 

5115105) 
L. 1500 

Chiusura estiva 
ASTRA (viale ionie. » . . B i B c - i n n \ 

2 sulla Terra con S. 
2000 

Gromwell - Av-Alien n. 
venturoso 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 
Agente 007 l'uomo dalla 
Moore • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. rei 4261601 L 1700 
Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 

745 tei 7 6 ' 0 6 5 6 i 
pistola d'oro con R. 

BALDUINA (o Balduina 52. r» 347592) L. 
L'ultima coppia sposata con G. Sega! • 
mentale 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 
La febbre del sabato tara con 
m3t.co - V M 14 
(16.30-22.30) 

4ELSITO (p.le M 
1941 allarme a 
venturoso 
(16.30-22.30) 

«LUE MOON (via dai 4 Cantoni. 53. rat 

47517071 L 
J. Travolta -

d'Oro 44 tei 340887) L 
Hollywood con J. Belushy 

ÌUU0 

Senti-

3S0C 
Dram-

T50C 
- Av-

L- 2000 

481336) 
L. 400C 

Sex Airlines 
(16 .30 22.30) 

JOLOGNA 
Riposo 

.APITOL (via G 5aceoni. tei 393280) L 2000 
Tatto quello che avreste voluto sapere sul sesso». 
con W. Alien - Comico - V M 18 
(16.30-22.30) 

.APR AMICA (p.za Capranica. I O I . tei 6792465) 
t_ 250C 

lo e Annie con W . Alien - Satirico 
(17-22.30) 

.APRANICHETTA (piazza Montecitorio. #25. tele 
fono 6796957) L 250C 
Harold • Manda con B. Cort - Sentimentale 
(17-22,30) 

.OLA DI R I E N 2 0 (piazza Cola di Rienzo. 90. rete-
tono 350584) L 2500 
Pollice d'acciaio con Lu-Pi-Yun - Avventuroso 

. (16.45-22.30) t 
OEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. rat. .589454) 

L. 2000 
Ch'usura est va 

DIAMANTE (vis Prenestina. 23. tet 295606) 
L. 1500 

Rock'n Roti ano strano tipo 
dlANA <y» Acc:« N 4^> f « 7301451 L 1500 

Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
OUE ALLORI (via Cestirne, 506 . tei. 2? 4207» 

L. 1030 
Brace Lee II dominatore 

Ì D E N (P Cola di Rienzo. 74. tei. 
Lo sconosciuto con A. Delon -

EMBASST (via StODoeni ì. te» 

380188) L 
G allo - V M 
8702451 

1800 
14 
Ì 0 0 0 

Horror Puppet con C Connors * Drammatico -
V M 18 
(17.15-22.30) 

EMPIRE ( v i e R- Margherita. 29. tei. 857719) 
L. 3500 

(16.30-22.30) 
Detective C. con R. HooVs • G alio 

ETOILE ( p i a in Lucina. 4 1 . re< 6 > S / 5 5 6 ) 
Kramer contro Kramer con O. Hottman 
mentale 
(16,30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei 6991079) 
Le avventura erotiche di Pinocchio 

EURCINE (via Liszt. 32. rei 5 » i u 9 8 6 ) 
Lo econosciuto con A. Oeion - Giallo • 
(16,45-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia. 107. tei 865736) Vacante per ai» massacra 
Drammatico • V M 1B 
(17-22.30) 
\MMA (via Binanti. 47 
Tutti protendi assassini 
nessuno con E. Sommar 
(16 50 32 3Qt 

con J. Dallesendro 

rat. 4751100) L 300C 
a poi non ne rimase 
Giallo 

3500 
Senti-

L. 1300 

L 750C 
V M 14 

L 25v/C 

246. tal 

tei 

FIAMMETTA' (via 
tono 4750464) 
La città delle donne di F. Felhni 
V M 14 
(17-22,30) 

GARDEN (v Trastevere 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p zia Vulture 
Riposo 

GIOIELLO (v Ncmentana. 43, 
Cocco mio con J. Carnet • 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 
Tom Horn con 5 Me Queen 
(16.30 22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180, 

S. N. Da Tolentino, - 3. tele 
L 250C 

Drammatico -

582848) 

894946 

lei 864149) 
Sotir co 

L. 200C 

L. 200C 

L. 300C 

755002) L 2000 
Avventuroso 

tei. 6380600) 
L. 2500 

Woodstock - Mus cale > . . . 
(16-22) 

HOLIDAY (• go B Marcello, tei S58326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoftman • Senti
mentale 
(16.30-22.301 

INDUNo (via G Induno. 1. tei. 582495) L. 2000 
Ch'uso per restauro 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) L- 2500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (CasaipaloccO. tei 6093638) L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano -
Satirico 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tei 786036) 
L 3000 

- Avventu-Ouella sporca dozzina con L. Mervin 
roso - V M 14 
(17-22,30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (via SS Apostoli, 20. 
tei. 6794908) L. 25O0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tei. 6561767) U 1500 
(16.30-22.30) 
Ninfomania casalinga 

METRO DRIVE >N (via C. Colombo km 2 1 . tele
fono 6090243) L. 1500 
(21,15-23,40) 
The Wanderercs I nuovi guerriglieri con K. Wehl 
- Avventuroso - V M 14 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei. 

L'uccello dalle piume di cristallo con 
Giallo V M 14 
(16,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei 

6789400) 
L 3500 

T. Musante 

460285) 
L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
MODERNO (p. Repubblica 44. tei 460285) l_ 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
NEW YORK (v. delle Cave 3b. tei. 780271) L. 2500 

Qua la mano con A. Celentano E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16. t e t . 6273247 ) l_ 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via 6 v Carmelo, tet 5982296) L. 2000 
La spada nella roccia - Disegni animati 
(16.45-21,15) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tei. 

Chiusura 
OLIMPICO 

Chiusura 
PALAZZO 

estiva 
(p.za G. 

astiva 
(p.za 

da Fabriano, 17, tet 

dei Sanniti, 9, tei. 

Chiuso 
PARIS (via 

789242) 
L. 1500 

3962635) 
L. 1500 

4956631) 
U 1500 

Magna Grecia. 112. rei. 754368) 
L_ 2500 

D. Hoftman • Senti-Kramer contro Kramer con 
mentale 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede. 

con R. Moore -Moonraker 
(17-22) 

OUATTRO FONTANE 
tono 480119) 
Super Bunny in orbita 
(16.30-22,30) . 

19. rei 5803622) 
L. 1200 

Avventuroso 

(via O Fontane, 

Disegni animati 

23, teie-
L. 3000 

QUIRINALE (via National» tei 462853) L. 3000 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul tesso 
ma non avete mal osato chiedere con W. Alien • 
Comico - V M 18 
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA (via M 4. tei 

Scusi dov'è II West 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX 

Mingnettl, 

con G- Wilder 

6790012) 
u 2500 

Satirico 

Settembre. 96, tei 

Hottman 

464103) 
. L. 2000 

Drammatico • VM 18 

5810234) L 
A. Celentano -

Lenny con 0 
(16.30-22.30) 

REALE (p za Sonnino. 7, lei 
L'altra meta del cielo con 
mentale 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113 tei 864165) L 
L'assassinio di un allibratore cinese con B 

- zarra • Drammatico • V M 18 
(16,30-22.30) • 

RITZ (via Somalia. 109. tei 837481) 
Frenzy con J Finch - Giallo - V M 14 
(16-22.30) ~ 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei 460883) 
I I ' piccolo grande uomo con D. Hofiman 
turoso 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (vis Salaria. 3 1 . tei • 

2500 
Senti-

1800 
Gaz-

L. 2500 

L 3000 
• Avven-

The Ro;ky Horror Pictures Show con S 
Musicale - V M 18 
(16.30-22.30) 

ROYAL (via E Filiberto, 175. tei. 

864305) 
L 3000 

Sarandon 

7574549) 
L 3000 

Wang-PIng - Avven

tai. 865023) L. 2500 
J. Thulin - Drammatico 

Cinque dita di violenta con 
turoso 
(16.30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 , 
La caduta degli dèi con 
VM 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
Clausure *sstiva 

SMERALDO (p.zza C. di R'enzo. lei. 351581) 
L ' 500 

- L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz-
zara - Drammatico - V M 18 

SUPERCINEMA (via Viminale tei 485498) L 3000 
Zombi Holocaust con I. Melulloch - Drammatico 
V M 18 . 
(16.45-22,30) 

TIFFANV («zia A 
- La- provinciale 

(16.30-22,30) 
TREVI (via 5 Vincenzo 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (p. Anntbaliano, 

Oe Preti» tei 
porno (Prima) 

462390) L. 2500 

9. tei 9789619) L. 230C 

8. tei 8380003) 
L «800 

Dram-Un uomo da marciapiede con D. Hoftman -
malico ( V M 18) 
(16.30-22.30) 

ULISSE (via fiburtma. 354. tet. 4337444) L. 1000 
Riposo 

UNIVERSAL (via'Bari , 18. tei 856030) L. 2500 
Qua la mano con A Celentano. E Montesano 
5atirico 
(16-22.30) 

VERQANO (oza Verbano. 5. tei 851195) L 'S00 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - V M 14 

VIGNA CLARA (p.za 5. Sacinl. 22. tei. 

Chiusura estiva 
VITTORIA ( D Z B 

Chiusure estiva 

S.M. Liberatrice, tei. 

3280359) 
L. 2500 

571357) 
L. 2500 

ESPERO • L 1 500 
Chiusura estiva 

FARNESE D E S I A I (Ditti* Campo dai 
Il dormiglione con W. Alien • Satirico 

HARLEM (v dei canarc 04 i*. 
Un esercito di cinque uomini 
Avventuroso 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 
L 1000 
Il ritorno di Bulch Cassidy e 
T. Berenger - Satirico 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 

Fiori 56) 

by10844) L 900 
con N. Castelnuovo 

' 0 8 . tei 290851) 

Kid con W. Kart -

422898) L. 1000 
Play motel con A .M. Rizzoli - Drammatico - V M 18 

MADISON (via G Chiabrera, 121. lei 3 i 2 b a ^ 6 ) 
L 1000 
Dio perdona 

MISSOURI (via 
Dio perdona 

MONDIALCINE 
L 1000 
Blue erotlk movie 

MOULIN ROUGE tv 
L 1200 
Innocenza erotica 
V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI 
tei 5816235) L 

io no con T. Hill - Avventuroso 
BoniDem 24 te :>562J44> L 1200 
lo no con T. Hill - Avventuroso 
(via dei frullo 330. tei. 5230790) 

O M Corbino 23, t. 5562350) 

con L. Torena - Drammatico • 

14. (vie Card Merry del Ve» 
700 ter L 800 testivi 

Assassinio sul treno con D. Darrieux - Giallo 
NUOVO (via Ascienqm >0 tei sHB»i6) L 900 

Febbre di donna con I. Sarll - Sentimentale - V M 18 
ODEON (p « a a Hepubonc* 4 rei 4b4?60) L 80C 

Craty Horse di A. Bernardin - Documentario - -
V M 18 

PALLAOIUM (piazzB B Romano 11 . tei. 5 U 0 2 0 3 ) 
L 800 
Meltl una tara a cena con F. 
V M 18 

PLANETARIO (via G. Romita 
L 1000 
Rassegna del cinema polacco 

PRIMA PORTA (pezza Saxe 
fono 6910136) L 800 
Non pervenuto 

RIALTO (via IV Novembre, 
L 1000 
Quell'oscuro oggetto del desiderio con L. Bunuel 

• Satirico 
(vie S. Saba 24. tal. S70827) 

Bolken - Drammatico 

83. tei. 4759998) 

Rubra 12-13. tele-

156. tei. 6790763) 

RUBINO O'ESSAI 
L 900 
Garage con V. 

«ALA UMBERTO 
L 900 

' Chiusura estiva 
1PLENDID (v Pier 

L 1000 
Le moglie In calore 

rR IANON 
I l braccio violento 

Sjóman - Drammatico 
(v d. Mercede SO, tei. 

- V M 18 
6794753) 

delle Vigna 4. tei. 620205) 

del Thay Pan - Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Porno hoiiday e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) |_ 1O00 
Il marito erotico e Rivista di spoglieralio 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACUÌ A (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelila • Sldame. 18. telatone 

8380718) L> 1OO0 
Quintet con P. Newman - Drammatico 

APOLLO (via CairOM. 98. rei / 3 i i J 0 0 ) L. 800 
Una donna chiamata Apache con A. CIiver - Av
venturoso J 

ARIEL (via di Monteverde. «8 . tei. 530521) 
L «000 

Soldato blu con C. Bergan - Drammatico • V M 14 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei 65a4:>5) 

L 1500 
Salto nel vuoto di M. Bellocchio • Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo. 12-14. tei. 8310198) 
l_ 1200 

Hi! Moni con R. De Niro - Satirico 
BRISTOL (via luscoiana. 950 . rei 7615424) 

L 1000 
Sbatti il mostro in prima pagina con G.M. Vo
tante - Drammatico 

BROADWAV (vie dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 
L. 1200 

Vedova di giorno amante di notte 
CASSIO L ia Cassia. 694) L. 1000 

Non pervenuto 
CLODIO (v Riboty 24. rei 3S9S657) L 10OO 

Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
OEI PICCOLI 'Vil le Borghese) l_ 500 

I l nonno Killjan ed Io 
DORIA (via A Oorie 52 , rei 317400) L. 1000 

Paperino story - Disegni animati 
ELDORADO (v te dell'Esercito 38, tal. 5010652) 

Purché si faccia con susto 
ESPERIA (piazza Sennino 37 rei 582884) L 1500 

Ag. 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. Moore 
Avventuroso 

Arene 
DRAGONA (Acilia) 

Domani apertura 
T IZ IANO 

Riposo 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L. 2006 

L'uomo venuto dall'impossibile con M. McDowell 
- Giallo 
(16,30-22.30) 

CUCCIOLO (vie del PwioftinJ, telefono 6603186) 
L. 1000 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 

iUPERGA (via Manna 44. tei. 6696280) L 2000 
Senza buccia con O. Karlatos - Comico - V M 14 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Riposo 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Amico stemmi lontano almeno un palmo con (3. 
Gemma • Avventuroso 

EUCLIDE 
Questo pano pazzo pazzo mondo cor. S. Traey 
Satìrico 

KURSAAL (Ex Panfilo) 
1941 allarme a Hollywood con J. Beluihy - Av
venturoso 

NOMENTANO 
Finché c'è guerra c'è speranza con A. Sordi -
Satirico 

TIBUR 
Attenti a quei due chiamate Londra con R. Moore 
Avventuroso 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

TELE-

14.40 
15,15 
15,50 
16.15 
16.45 

18.00 
18.45 
21.10 

di 

14.00-18.35-19.20-21,35 
GIORNALE 
Attualità 
I tempi delle donne 
Teatro (replica) 
Tv dei ragazzi 
Play time - Spettacolo 
varietà 
Tv dei ragazzi 
Film: e Eioi senza patrie » 
Motori a cura di L. De 
Senctis 

21.45 F.lm: e La notte accarez-
_za 9 mezzanotte » 

23.20 Paese Sera domani 
23,25 Cinema a soc'etè. 

LA UOMO TV 
13.00 Comiche 
13.25 Telefilm 
13.50 S'mon Tempìar (telefilm) 
14,50 Film: « I masnadieri » 
16,35 Color classic (cartoon*) 
17.00 Telefilm 
17.25 Comiche 
18.00 II barone (telefilm) 
18.50 Nella et te (Notiziario) 
19.05 Cartellone 
19,25 Rock mov'e - Cencerti rock 
20.25 S'mon Templar (teleti'm) 
21,25 Film: «Ettore Fieramosca» 
23.05 II barone (telefilm) 

0.05 F.lm: « All'ombra delle 
piram'di ». 

20.40 Agenzia Rockford ' (tele
film) 

21.30 Mercoledì alla grande 
22.00 Pasta e ceci - Gioco • 

premi 
22.15 Mercoledì alla grande 
23.55 Proibito - Oroscopone (V ) 

0,20 Film: e Case privata per le 
SS» ( V ) 

RTI 

TELEROMA 
18.03 
18.30 
19.00 

19.40 
21.30 
22.00 
23.00 

a cura di R. 

La voce del Campidoglio 
Telefilm 
Teatro oggi 
Picchi 
Film 
Settegiomi motori 
Commento politico 
Film. 

GBR 
18.00 Danguard Ace (cartoon) 
18.30 11 teatrino di Bobo < pro

gramma per ragazzi • 
19.00 Facciamo bene Io sport 
19,30 Don Chuck Castoro (car

toon) 
20.00 Mercoledì alla grande: 

(Spettacolo in diretta) 
— Scatola magica (gioco) 
— Rouge et Noir (gioco) 
— Prestigiatore 

12.50 

14,00 
14.30 
15.00 
15.30 

17,15 

17.45 
18,30 
19.25 
21.05 
21.30 
21.45 
22.35 

0,15 

12.30 
13.00 
14.20 
15.00 
15,30 
1S.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.10 
20.35 
21.00 

22,00 
23.00 
23.30 

1.00 

15.30 
16.30 
17,00 

17.40 
18.00 
19.00 

Film: e 4.000 dollari sul
l'esso dì cuore » 
Il giallo (telefilm) 
So (documentarlo) 
The Monkey (cartoons) 
Film: * Un uomo in ven
dita » 
Lancieri del Bengala (te
lefilm) 
« Ciao Ciao » (cartoons) 
Alle soglie dell'incredibile 
Film: < Lo scippo a 
Luce dei giusti (telefilm) 
Felix sera (telefilm) 
SeWaggio W»st (telefilm) 
Film: « Conta solo l'avve
nire » 
F.lm. 

SPQR 
Telefilm 
Firn 
Rubrìca 
Kum Kum (telefilm) 
Magìa della lana 
Film 
S.O.S. (telefilm) 
Telefilm (telefilm) 
Smash 
Rubrica 
Notizie S.P.O R-
Cartoni animati 
Rubrica 
I sogni nel cassetto quiz 
con Mike Bongiorno 
Love boat (telefilm) 
Rubrìca 
Film 
Notizie 5.P.Q.R. 

TRCM 
Documentario 
Incontro con A. Florense 
La città del mobile Ros
setti 
Il pianeta musica 
Documentario 
La citte del mobile Ros
setti 

19.40 Cartoni animati 
20.00 Film 
21.30 Special con Sad Cete 
22.00 Sesta dimensione. Con V 

prof. F. Antonini 
23.00 Film. 

NEW TELEFANTASY 
•13 ,45 Di che segno sei 
. ' 4 . 00 I I gioco dell'oca di Fuso-

doro 
14,30 Cure e problemi dei nostri 

capelli 
15.00 Film. 
16,30 Sport giovani 
17.00 Alta quota (programma 

per ragazzi) 
18.00 Asta spettacolo (Rossetti) 
18,30 A tu per tu con - Attua

lità 
19,00 Documentario 
19,30 Telegiornale 
20,00 Ospiti di casa nostra 
21,00 Via Margutta • Arte con

temporanea 
22.00 Documentarlo 
22,30 Scopri l'Immagine (qdiZ 

con Capitan Zigave) 
23.00 Vita con ! figli 
24.00 Telegie-male 

0.15 Di che segno sei? 
0.30 Buonanotte con Emanueile 

( V ) 

QUINTA RETE 
14.00 L'oroscopo di domani 
14.05 T.H.E. Cat (telefilm) 
15,00 Film: • Torna a casa mam

ma > 
14.35 Re Artù (teJetilm) 

« Nemici ed amanti » 
16.30 Le avventura di Heldi 

(telefilm) « Il villaggio » 
16.53 Astroganca (cartoons) 

< I Blaster contro Gange • 
17,20 La grande pallina blu. 

(Proeremmt per ragazzi) 
17,45 Birdman a il trio galattico 

(caitoons) 
18,10 Gtsparone - Disco Hit 
19,00 Quella casa nella praterìa 

(telefilm) « Litigi in faml-
: glia > 

20.00 Doppio aandwicha - Cento
ni a cronaca 

20,30 Dipartimento S (telefilm) 
« Ot r iM 5 • 

21.30 La grande vallata (tele
film) «Trappola di velluto» 

22.30 Film: « La 7 citta d'oro » 
24.00 Talereportar - Enciclopedia 

alramondo 

0.30 La cornea finale - I des
sici della risata 

— Buonanotte con M . Mino-
prio. 

TVR VOXSON 
0.45 Telefilm 
1.45 Film: e Tre dollari di 

piombo » 
3.15 Film: e L'arciene nero » 
4,45 Film: e SOS: i nostri ucci

dono ancora » 
6.15 Documentario 
6.30 II tempo oggi 
7.00 Spazio musicale 
7.30 Film: «Operazione paura» 
9.00 Film: « Fiesta de toros » 

10,30 Film: « L'arciere nero > 
12.01 Bonari» (telefilm) 
12,50 Film: e Lo strangolatore di 

Londra » 
14,30 Ralioteìegìomale 
14.45 L'oggetto smarrito (quiz) 
15.00 Dedicato a voi con Lam

berto Giorgi 
16.00 Vita selvagge (t*!ef.!m) 
16.30 Betty Boop (cartoons) 
17.00 Kum Kum (cartoons) 
17,30 Captaln Ferhom (cartoons) 
18.00 S.O.S. (telefilm) 
18.30 Bonanza (telefilm) 
19.30 L'oggetto smarr.to (quiz) 
19.40 Gli ultimi sopravvissuti 

(telefilm) 
20.30 FHm: e Formula Uno • 
22.00 Love Boat (telefilm) 
23.00 Film: e Senza una donna » 

TELETEVERE 
16,00-20,00-0,30 NOTIZ IARIO 

9.00 I fatti del giorno 
9 .10 In direna con voi 

10.30 Film: « La gang » 
12.00 Corso dì bridge 
13,00 Problema casa oggi 
14,00 I fatti del giorno 
14.30 Film: « I gangster della 

5. Avenue » 
16,30 Andiamo al cinema 
17.00 Asta spettacolo 
17,30 Fìlrru e Carmen proibita* 
19.00 Roma nel tempo di G. 

Carpaneto 
19,30 La nostra salute 
20,30 Turismo rag'onale 
21.00 Asta spettacolo 
21,30 Taletevere arte 
22.00 I cittadini a (a legge 
22,45 Film: « Controspionaggio 

chiama Scoi land Yard » 
1,00 Film: • I l richiamo del 

lupo ». 

http://mus.es
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Conferenza stampa del presidente Carraro 

Il CONI vuole a Mosca 
anche gli atleti in divisa 

Si spera in una decisione analoga a quella di altri paesi europei 
Le cariche del CIO saranno rinnovate nella riunione in URSS 

Domani il prologo per la prima maglia gialla I C a l c i o - m e r c a t o : l a società b i a n c a z z u r r a c o n t i n u a a t e n e r e b a n c o 

Olimpìadi 

Forti critiche 
al governo 

per il « veto » 
ai militari 

ROMA — // veto posto 
dal governo italiano alla 
partecipazione degli atleti 
italiani, in particolare 
quelli sotto le armi, alle 
Olimpiadi di Mosca, è sta 
to fermamente contestato 
ieri alla commissione Dife
sa della Camera dai depu
tati del PCI. « Tale veto 
— ha detto il compagno 
Vito Angelini — appaie 
come una nsposta stizzo
sa net confronti del Coni, 
che ha assunto una posi
zione autonoma, opposta 
a quella del governo, che 
nspoìidc alla'volontà e ai 
sentimenti del mondo 
sportivo italiano» Ange
lini ha poi osservato che 
in nessun altro paese — 
dove pure t governi si so
no opposti alla partecipa
zione dei loro atleti alle 
Olimpiadi — è stato vie
tato ai militari di andare 
a Mosca per gareggiare. 

Ma c'è di peggio. Risul
ta infatti — ha afferma
to il deputato comunista 
— che tre atleti militari 
italiani, m allenamento in 
paesi dell'est, sono stati 
richiamati immediatamen
te in patria: la stessa co 
sa non è accaduta per 
quelli che si trovavano, 
per le stesse ragioni, in 
paesi occidentali, fra cut 
la Svizzera Angelini ha 
infine chiesto al ministro 
se risponde a verità la no
tizia. pubblicata dalla 
« Gazzetta dello Sport ». 
secondo cui a due atleti 
appartenenti alla PS si è 
cercato di ntirare il pas
saporto per impedire loro 
di andare a Mosca. 

ROMA — Il presidente del 
Coni. Franco Carraro, avreb
be sicuramente preferito po
ter parlare d'altro. Invece, 
nella conferenza stampa svol
tasi ieri al Foro Italico (il 
consueto incontro coi giorna
listi al termine della riunio
ne della giunta esecutiva) la 
parola ricorrente è stata 
« militari ». Già, perchè, nel 
riconfermare le dimensioni e 
ì costi della spezione olim
pica italiana per Mosca (633 
milioni per circa 190 atleti). 
il presidente ha dovuto rile
vare che dell'elenco fanno 
parte « per il momento » an
che gì: atleti con le stellet
te. sia quelli attualmente snt 
toposti agli obblighi di leva. 
sia quelli in servizio perma
nente. 

Quel «per il momento» era 
purtroppo d'obbligo, visto che 
l'atteggiamento del ministero 
della Difesa non sembra es
sersi modilicato dopo le note 
dichiarazioni del ministro La
g o n e L'ultimo episodio è 
quello dell'altro giorno (con
fermato ieri da Carraro): il 
tentativo della polizia di ri
tirare 1 passaporti a due nuo
tatori azzurri che sono attual
mente in obbligo di leva, m 
attesa, cioè, della fatidica 
cartolina. L'ironia, in tutto 
ciò. è ose il comitato olim-
piso non è stato ancora de
gnato della minima notizia 
ufficiale in proposito da par
te del ministero della Difesa. 

Il Coni, mantiene aperti tut
ti i possibili canali di comu
nicazione ma ieri, risponden
do alle numerosissime do
mande sull'argomento, Carra
ro non è certo apparso mol
to ottimista. In sostanza la 
speranza del Coni è che il 
problema venga affrontato 
« in un'ottica europea » e che 
il governo italiano non asari-
ma un atteggiamento diverso 
da quelli degli altri governi 
della CEE: ad esempio jn 
Gran Bretagna. Belgio e Spa
gna — dove pure ì governi 
hanno assunto atteggiampntt 
analoghi o più duri di quello 
di Cossiga — sarà concessa 
agli atleti militari una licen

za che essi potranno utilizza
re per partecipare ai Giochi. 

Carraro ha anticipato che 
dell'argomento si parlerà sa
bato a Parigi — nella riu
nione dei Comitati olimpici 
dell'Europa occidentale — 
quando sarà anche discussa 
la possibilità di scegliere una 
linea di condotta comune per 
quanto riguarda partecipazio
ne alle sfilate, inni, bandie
re e questioni analoghe. In 
proposito è stato ribadito l'o
rientamento del Coni a non 
partecipare alla sfilata inau
gurale e a partecipare allo 
gare con l'inno e la bandie
ra olimpici. 

Problema-militari a parte. 
Carraro ha confermato che 
parteciperanno ai Giochi tut
ti gli atleti che lo desidera
no, compresi quelli della ve
la e degli sport equestri (le 
due federazioni che votarono 
per il boicottaggio). Non par
teciperanno i cavalieri del 
salto ostacoli, perchè indivi
dualmente hanno preferito ri
nunciare. mentre i loro com
pagni del «(completo» di e 
quitazione ci saranno e roi 
loro abituali cavalli (c'era 
stato un tentativo della FISE 
di privarli delle cavalcature). 

Carraro ha poi ricordato 
che l'elezione del nuovo pre
sidente del CIO (Killanm non 
ripresenterà la propria can
didatura) avverrà quasi cer
tamente nella riunione di Mo
sca. L'unico motivo di rinvio 
potrebbe essere l'assenza del 
50 per cento dei consiglieri, 
ipotesi questa considerata as
solutamente improbabile. 

Infine la partecipazione ita
liana sarà ridotta rispetto al
le altre edizioni solo perchè 
(come già per Lake Placid) 
si sono scelti criteri tecnici 
altamente selettivi che si è 
ritenuto di non modificare an
che laddove qualche forfait 
abbassava ì limiti di acces
so alle finali. Ma il Coni ha 
ritenuto poco serio cercar di 
t rarre vantaggio dalle « sven
ture » di altri atleti. Non si 
può certo dargli torto 

Fabio de Felici 

Sarà un Tour 
senza il pepe 
della rivalità 

Bernard Hinault è il grande favorito 
Alla corsa non partecipano gli italiani 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — Il sessan
tasettesimo Tour de France 
è sul piede di partenza. Og
gi la carovana sarà al com
pleto e domani la corea a 
tappe più prestigiosa del mon
do prenderà il « via » con 
un prologo a cronometro di 
sette chilometri e mezzo che 
assegnerà la prima maglia 
gialla. Per arrivare alla con
clusione di Parigi (20 luglio) 
avremo ventidue tapoe e due 
giornate di riposo e strada 
facendo seguiremo cinque 
prove a cronometro di cui* 
tre individuali e due a squa
dre. Numerose le gare in pia
nura: le difficoltà altimetri-
che cominceranno infatti nel
la tredicesima giornata di 
competizione, quando da Pau 
a Bagneres de Luchon si do
vranno scalare l'Aubisque, il 
Tourmalet, l'Aspme e il Pey-
resourde. Due gli arrivi in 
salita, quelli di Praloup e 
Praupoutel, e sempre a pro
posito di montagne famose. 
in evidenza le cime del Gal>-
bier. del Telegraphe e del
la Maddalena senza voler tra
scurare le altitudini di Ara-
vis di Chaubouret. 

La distanza totale è di 3.800 
chilometri e in sostanza an
cora una volta il Tour sarà 
una brutta bestia, una fatica 
che ha sollevato le critiche 
di Bernard Hinault, il quale 
ha puntato il dito contro gli 
organizzatori lamentando i 
numerosi t rat t i di pavé e i 
cinque trasferimenti che com
plessivamente obbligheranno 
i corridori a viaggiare in au
to e in treno per 1.300 chilo
metri. 

Le proteste di Hinault han
no sollevato le secche e. . ve
lenose risposte di Levitan e 
Goddet, e su queste polemi
che ì cronisti imbastiscono i 
pezzi della vigilia, visto che 
ben poco d'altro propone un 
Tour giunto alla sessantaset-
tesima edizione con 13 squa
dre e 130 concorrenti. Per 
arrivare a tanto si è dato 
corpo ad una formazione (Les 
Amis du Tour de France) 
che raccoglie i diseredati, 

quei corridori che non hanno 
trovato un solido ingaggio. 

Per la verità le osservazio
ni di Hinault non sono fuori 
luogo: ogni anno gli organiz
zatori invitano questo e quel
lo per migliorare la corsa, 
ma poi finiscono per far di 
testa propria e comunque di
menticano sempre di sentire 
il parere dei corridori. Non 
ci sarebbe quindi da mera
vigliarsi se — come due an
ni fa, quando Hinault fu pro
motore di un finale di tappa 
in cui i ciclisti raggiunsero 
il traguardo a piedi — il 
gruppo rinnovasse una forma 
di sciopero per avere più vo
ce in capitolo. 

Il grande favorito, natural
mente. e Hinault che andrà 
a caccia del terzo trionfo con
secutivo e della doppietta Gi
ro-Tour. E' opinione generale 
che i vari Zoetemelk. Kui-
per, Duclos-Lassalle. Van Im-
pe. Agostinho e qualcun al
tro lotteranno per la seconda 
moneta e basta. Tutto consi
derato è un Tour che man
tiene ì! suo frscino. ma che 
si presenta povero di parte
cipazioni o quantomeno di ri
valità Per giunta mancano 
eli italiani, manca quel Mo-
ser che all'estero ha tanti 
sostenitori 

Michel Degard 

Oggi il sindaco 
Petroselli consegnerà 
il « Premio simpatia » 

alla Roma 
ROMA — Oggi pomerìggio nella 
sala della promoteca al Campi
doglio il sindaco di Roma Luigi 
Petroselli consegnerà al presidente 
della Roma Viola il « Premio sim
patia », assegnato alla società gial-
lorossa « per aver dato allo sport 
italiano in un momento critico una 
vittoria che si chiama Coppa Ita
lia; una delle partite di calcio più 
entusiasmanti per tecnica, e gioco 
di altissimo livello, impegno pro
fessionale, che riflette un mecca
nismo di qualificata purezza mo
rale ». 

È René Van de Kerkhof 
lo straniero della Lazio 

L'arrivo dell'olandese a Roma è l'unica novità di una giornata priva di clamorosi movimenti 
Hansi Mueller alla Juve? - Zagano e Venturini alla Pistoiese • Al Milan è in arrivo Damiani 

MILANO — La sagra della 
vanità ha avuto inizio. Nel 
salone dell'hotel Hilton ieri il 
« calcio-mercato » ha vissuto 
un'intensa giornata. Già dal 
mattino si discutevano tra
sferimenti con quotazioni 
certamente eccessive, in certi 
casi addirittura « provocato
rie » nei confronti della si
tuazione economica in gene
rale e del calcio In particola
re. « Basta la legge della do
manda e dell'offerta a pareg
giare i coìiti », strillano gli 
« operatori » a chi osa con
testare i loro « affari ». Sarà, 
ma i bilanci perennemente in 
rosso delle società da loro 
amministrate non danno cer
to ragione ai « nostri ». 

E cosi, in un clima che o-
seremmo definire euforico, 
per tut ta la giornata si è 
continuato a parlare di mi
liardi come fossero spiccioli. 
Si è parlato, eì è discusso, si 
sono fissati appuntamenti ma 
di concreto, ovvero contratti, 
di uno solo si è avuta noti
zia: Rene Van de Kerkhof, 
ventinovenne, definito centro
campista avanzato del PSV 
Eindhoven farà i bagagli per 
Roma. La sua nuova società 
è la Lazio. Così ha voluto il 
neo-allenatore biancazzurro I-
lario Castagner. L'olandese 
ha^firmato un contratto trien
nale per il quale percepirà 
600 milioni. Una cifra analo
ga (oppure lievemente supe
riore) percepirà l'Eindhoven 
per il suo cartellino. Altri 
movimenti della Lazio: per 
Mastropasqua manca solo la 
firma; la società sta, poi, al
le calcagna di due « liberi » 
giovani, uno di serie A e uno 
di B. Le trattative sono ben 
avviate e sicuramente uno 
dei due vestirà presto la ma
glia biancazzurra. Sui nomi, 
comunque, fitto mistero. 

E non è tutto. Sul far di 
mezzogiorno circolava la no
tizia che Hansi Muller. estro
so e funambolico centrocam
pista dello Stoccarda si era 
messo in contatto con l'Inter. 
a sua volta dichiaratasi di
sposta a privarsi del neo-ac
quisto austriaco. Herbert 
Prohaska. Notizia vera solo a 
metà: Muller era effettiva-

R E N E ' VAN DE K E R K H O F col presidente L E N Z I N I 
dopo la firma del contratto 

mente a Milano, ma la sua 
visita alla sede interista è da 
considerarsi come "uro e 
semplice atto di cortesia. A 
Muller si sussurra, guarda 
con cauta simpatia la Juven
tus. Sul tavolo di Boniperti, 
e di questo siamo certi, giace 
un dettagliato rapporto sul 
giocatore redatto da Helmut 
Haller. Rapporto che i «reg
genti » juventini valuteranno 
oggi dopo che sembra ormai 

definitivamente tramontata la 
possibilità di ingaggiare sia 
Maradona che Boniek. 

A proposito di questo gio
catore, notizie d'agenzia rife
riscono che la Federazione 
polacca ha definito « incom
patibile con le leggi » il tra
sferimento del calciatore in 
Italia. Quindi se la Juve vuo
le ingaggiare Boniek deve at
tendere altri sei anni visto 
che il giocatore di primavere 
ne ha sole ventiquattro e il 
permesso può essere rilascia

to (come fu nel caso dì De-
yna) al compimento del tren-

"E ritorniamo al calcio 
K nostrano ». Oltre all'affare 
della Lazio sopra accennato, 
vi è da registrare il trasferi
mento in massa dalla Fioren
tina alla Pistoiese di Zagano 
(stopper), Venturini (attac
cante) e Marchi (terzino). Il 
d.s. viola Tito Corsi ha chiu
so la giornata con tante 
promesse, ovvero quelle for
nitegli dal Cagliari per Ca-
sagrande, dal Catanzaro per 
Nicolini e dalla Juventus per 
Fanna. 

Altre trattative avanzate ri
guardano il passaggio del 
portiere Marconcini dal Mon
za alla Pistoiese, di Damiani 
dal Napoli al Milan, di San-
guin dal Vicenza al Torino e. 
per finire, di Novellino al 
Napoli. 1 rappresentanti del 
Milan e della società parte
nopea si sono dati appunta

mento per la mattinata < 
dierna. 

Il quotatissimo giovane d 
fensore del Varese, Pellegr 
no, è finito alla Samp, eh 
lo ha soffiato al Milan p< 
gando ben 40 milioni pe 
la comproprietà. Tra Peri 
già e Atalanta si t rat ta 1 
scambio Calloni - Reali. Son 
intanto state definite alcun 
comproprietà: Sartori rest 
alla Samp. 

Il Napoli ha richiesto i 
Torino Patrizio Sala: la Ri 
ma da parte sua si è inser 
ta nella trattativa per il t ; 
Zino napoletano Tesser. 

Intanto l'AIC (Associazlor 
calciatori) ha reso note :e 
dieci proposte operative pf 
contribuire a risolvere gli a 
tuali problemi che attan, 
gliano il mondo del calcio. 
documento, recante in cale 
la firma del presidente rie 
l'AIC, avv. Campana, in pr, 
tica prospetta una rifornì 
dell'attuale struttura. Si pa 
te dal regolamento di di~.c 
plina (istituzione di un grui 
po di lavoro formato da gì 
risti e dai rappresentanti de 
le vane componenti dell'ar 
bìente calcistico), da un pi 
proficuo rapporto di collab 
razione tra Federazione. L 
ga, società e AIC, per arriv 
re al miglioramento del 
qualità morali e professione 
dei calciatori stessi. 

Si t rat ta di una propost 
quella avanzata dall'Aie, s 
ria, meditata e costruttiv 
Lo stesso Campana, duranl 
le ultime riunioni del con; 
glio direttivo dell'associazior 
da lui presieduta, aveva g 
reso noti simili intendimenl 
Ora vi ritorna con un doc 
mento ufficiale. Pienamen 
d'accordo con lui quando n 
preambolo afferma che « al 
luce degli avvenimenti — r 
centi o più remoti — il e? 
ciò italiano ha rivelato 
soffrire di carenze struttur 
li. lacune normative e inad 
guatezze a tutti i livelli». 
però, ci si consenta, per VA 
sociazione calciatori, costiti 
tasi nel luglio del 1968. qu 
remoti sottolineato nell'ine 
so. non suona sia pur ve! 
tamente come colpa? 

Per Pietro ai campionati italiani seconda prestazione europea 

Splendida serata dei velocisti: 
Mennea 10" 19, la Masullo 11" 30 

La ragazza ha abbassato di 13 centesimi il record della Miano - Settimo titolo per Ro-
deghiero - A Carlo Mattioli il titolo della marcia dopo una gara vibrante e combattuta 

E' morto 
il giornalista 

Ambrosini 
CESENA — Il giornalista 
Giuseppe Ambrosini è mor
to a 94 anni nella sua 
villa di Sette Crociart di 
Cesena. 

La sua carriera di gior
nalista si apri con la col
laborazione a K II Secolo » 
di Milano. In seguito fu 
fondatore e redattore del 
« Guerin Sportivo ». capo 
servizi sportivi de « La 
Stampa ». e dal 1950 di
rettore della « Gazzetta 
dello Sport ». Ma egli non 
partecipò al mondo dello 
sport solo m veste dt gior
nalista: nel 1913 e nel '14 
fu arbitro di calcio di di
visione nazionale: parteci
pò a gare di scherma, 
tamburello, tennis, nuoto 
e calcio e, da militare, 
ottenne la stella al meri
to sportivo: diresse sette 
edizioni del \ Giro d'Ita
lia» e parecchie altre ma-
nife-stazioni ciclistiche Per 
il suo libro « Prendi la bi 
cicletta e va; ». tradotto 
in molte linone, fu pre
miato dal COSI. 

Dal nostro inviato 
TORINO — La matt inata 
torinese è umida e nebbio
sa. Pare di essere in autun
no. Si riduce il numero dei 
velocisti iscritti ai campio
nati italiani e Pietro Men
nea evita di correre le bat
terie. La serata — così come 
era aspro il matt ino — è 
dolce e fresca e il campione 
d'Europa la onora pnma con 
un eccellente 10"32 in semi
finale e poi con una splen
dida finale vinta in 10'19. 
Ma andiamo con ordine. 

Il primo titolo della serata 
premia la ventunenne roma
na Giuseppina Cimili, facile 
vincitrice dei 400 ostacoli. Per 
la piccola romana è il quarto 
titolo consecutivo della dif
ficile specialità. Il tempo — a 
conferma di quanto siano po
veri da noi gli ostacoli bassi 
femminili — è assai mode
sto : 60"49. Il primato mon
diale della tedesco-democra
tica Karin Rossley è pari a 
54"28. 

Grossa sorpresa nella se
conda finale, i 400 ostacoli 
maschili. Favorito era il trie
stino Fulvio Zorn, campione 
l'anno scorso a Roma. Ma 
Giorgio Ballati, vecchio to
scano indomito, con una cor
sa esemplare la spunta di 
mezzo metro Ballati sta vi
vendo la seconda giovinezza. 
A 34 anni si vuol togliere la 
soddisfazione di partecipare 

alla sua seconda olimpiade. 
Fulvio Zorn. che è militare 
nelle Fiamme oro. non na 
molta fortuna. Giorni fa SÌ 
era recato in questura a Pa
dova per il rinnovo del pas
saporto. Ghel'hanno seque
strato dicendogli che glielo 
renderanno rinnovato dopo 
le Olimpiadi. Ballati ha vin
to in 50":ì2 davanti a Zorn 
e al resuscitato Roberto Mi-
netti. 

Avvio velocissimo ìui 10 
j chilometri di marcia con 
i Maurizio Damilano. campio

ne uscente, a imporre un rit
mo elevatissimo. Il piemon
tese distanzia subito il ge
mello Giorgio. Carlo Mattio
li e Sandro Pezzatini. Mauri
zio marcia in !'34" al giro. 
Poi rallenta lievemente il 
ritmo <1M7" - l'30"ì e al se
condo chilometro viene rae-
giunto da Mattioli mentre 
Pezzatini si mantiene a cir
ca 50 metri. La gara è già 
definita: c'è solo da vedere 
se l'eleganza di Maurizio avrà 
la medio sull'irruenza di Car
lo. A metà gara questi attac
ca per verificare la consisten
za dell'avversario. Ripete l"at* 
tacco e l'avversano cede. Mau
rizio cede anche a Pezzatini 
che marcia con esemplare 
regolarità. Il ritmo di Mat
tioli è irresistibile e il van
taggio sul toscano sale a 70 
metri. Il passaggio a metà | 
gara è molto buono: 20'23"6. ! 

Sabato a Wembley il mondiale medi junior 

Antuofermo in gran forma 
per la rivincita con Minter 
GENOVA — Tutti i giorni 
almeno cinque o sei rounds 
con ì guantoni, poi sacco, 
pera e ginnastica, ai quali 
si debbono aggiungere al
meno otto o nove chilometri 
di «footing» ogni mattina 
Questa, mediamente, la « ra
zione » di allenamento al 
quale si è sottoposto Vito 
Antuofermo. 27 anni, nativo 
di Palo del Colle «Bari), da 
anni res'dente a Brooklyn. 
negli Stati Uniti, ex campio 
ne mondiale dei pesi mei'., in 
vista dell'incontro che lo at
tende sabato sera a Wembley 
(IiOndra) con Alan Mintrr 
per riconquistare questa am
bita corona. 

«71 titolo sarebbe ancori 
mio se l'arbitro mi avesse la
rdato fare » non si stanca di 

r ripetere Vito Antuofermo, j 
seduto su una panca della I 
palestra comunale di Via Ca
gliari. a Genova, dove coa
diuvato dai pugili di Rocco 
Agostino, «patron» della scu
deria. si allena quotidiana
mente. 

' Vito non si stanca di ripe
tere che lui » Minter non lo 
vede neppure » che « non sa 
rà più dura a Londra che a 
Lai Vegas ». 

Antuofermo lascerà oggi la 
pace di Bogliasco. il centro 
balneare vicino a Genova. 
scelto dal suo « manager p^r 
fargli completare' la prepa
razione in vista dell'incontro. 
per raggiungere Londra, -e /In
erte là — dice il pugile - -
continuerò ad allenarmi an
che te meno intensamente. 

Mi sento benissimo e non ho 
problemi di peso**. 

Parlando della crisi che sta 
attraversando il pugilato, so
prattutto per quanto riguarda 
le nuove leve, Antuofermo ha 
detto: « Oggi la vita è trop
po bella perché un giovane 
si dedichi al pugilato, uno 
sport duro Nessuno vuole 
più soffrire Certo se almeno 
agli inizi circolasse un po' 
più di denaro, forse qualche 
ragazzo in più infilerebbe i 
guantoni ». 

Antuofermo ha visto l'in 
contro tra «Sugar» Ray Léo
nard e Duran. cosa ne pensa? 

« Un bell'incontro, senza 
dubbio, anche se Léonard 
non ha fatto il ballerino co
me invece mi aspettavo ». 

Mentre i marciatori si dan
no battaglia Cinzia Petrucct 
conquista il settimo titolo 
italiano del peso con un lan- j 
ciò a 17.72. Cinzia, assente j 
l'anno scorso, succede ad An- j 
gela Anzelotti. La marcia \ 
prosegue con Mattioli scate
nato e irraggiungibile. Mau
rizio Damilano in piena crisi 
abbandona mentre il vecchio 
campione Vittorio Visini si si
stema al terzo posta. Le po
sizioni non mutano e non 
riesce nemmeno il disperato 
tentativo di Visini di con
quistare la medaglia d'argen
to. Si deve accontentare del 
bronzo. Carlo Mattioli è cam-
p.one italiano sui 10 chilo
metri in pista per la prima 
volta in 40'46"29. record dei 
campionati, e succede a Mau
rizio Damilano. campione 
l'anno scorso sulla pista del
lo stadio dei marmi a Roma. 
Buon secondo Sandro Pez
zatini. 

Alle 22.20 ci sono in pista 
le velociste per la maglia 
tricolore dei 100 metri : in 
terza corsia Rita Bottiglieri. 
in quarta Laura Miano. cam
pionessa uscente, in settima 
Marisa Masullo. Laura e Ma
risa in semifinale avevano 
migliorato il record dei cam
pionati correndo in 11 "53. Ma 
risa Masullo parte benissimo 
e dopo 10 metri è già netta
mente in testa: corre sciolta 
con falcata perfetta. Vince 
senza problemi, rifilando un 
paio di metri alla seconda, 
Laura Miano. E vince mi
gliorando il record italiano 
ni Lauretta: 11"30 contro 
11 "43. Si t ra t ta di un miglio
ramento prodi eioso che vie
ne a confermare il limpido ' 
talento di questa bella ra
gazza nata 21 anni fa a Mi
lano da genitori pugliesi. 

Alle 22.30 scocca l'ora di 
Pietro Mennea. Il campione 
d'Europa è in quarta corsia. 
Il niu temibile avversario di 
Pietro. Gian Franco Lazzer. 
è in pnma corsia. L'avvio di 
Lazzer è fulmineo. Quello di 
Pietro un po' meno rapido. 
Ma la corsa e già vinta ai 
trenta metri e il tempo che 
ne viene fuori è formidabile, 
10"19, seconda prestazione 
europea stagionale dopo il 
10"18 del tedesco democrati
co Eugen Ray e a pari col 
polacco Manan Woronin. In 
chiusura di serata Vanni Ro-
deghiero. 38 anni, vince 11 
settimo titolo di una lunghis
sima carriera lanciando il 
giavellotto a 73.66. E' bello 
per il vecchio campione. Ma 
quella di Vanni è una vi t t> 
ria che chiarisce quanto sia 
depressa e povera in Italia 
la specialità. Infine a Ussi 
va il titolo nei lungo con 
15.91 davanti « Evangelisti 
e Maleville. 

Remo Musumeci 

In Olanda la quinta prova del « mondiale » motociclistico 

Lucchinelli e Rossi 
ci provano di nuove 

Partite truccate: il processo riprenderà lunedì? 
ROMA — Anche ieri mattina è saltata l'udienza del processo 
sulle partite truccate. I magistrati, dopo il feroce assassinio 
del giudice Amato, hanno proclamato tre giornate di sciopero, 
per cui l'attività giudiziaria è bloccata fino a mercoledì. Ma 
lo sciopero potrebbe essere ulteriormente allungato, per cui 
non è escluso che il processo slitti a lunedi prossimo. Comun
que questo riprenderà con la deposizione di Alvaro Trinca 
uno dei due firmatari dell'esposto contro II calcio italiano. 
Nelle foto: Giordano e Manfredonia. 

Neir« aerogiro » 
in testa Marrucci 
LAMEZIA TERME — Ter
za tappa del Giro aereo d'Ita
lia: Lecce-Lamezia Terme 
di 443 chilometri. I 53 aerei 
del Rally dell'aria (organiz
zato dall'Aeroclub Italia) so
no atterrati dopo circa 3 ore 
di volo sulla pista dell'aero
porto calabrese. Ieri la gara ' 
è stata arricchita anche da 
una competizione particola
re, tut ta «interno».- la pro
va di economia di carburan
te. I vincitori di questa pro
va si sapranno domani per
ché i conteggi sono un po' 
laboriosi. Ecco intanto l'or
dine di arrivo della tappa 
di ieri. Prima Enzo Marruc
ci di Roma, secondo Nardi 
di Ravenna, terzo Marango
ni di Trento. 

Per - quanto riguarda la 
classifica generale c'è stato 
invece un completo capovol
gimento rispetto alla giorna
ta di lunedi. Primo infatti ri
sulta sempre il romano Mar
rucci a bordo del suo P-68, 
secondo Grosso di Torino, 
terzo Nardi di Ravenna. 

Il gran premio d'Olanda. 
chiama il motociclismo al 
quinto appuntamento mondia
le della stagione. Quindici 
giorni or sono sul circuito 
di Grobnik in Jugoslavia so
no stati festeggiati vincitori 
lo spagnolo Tormo nei micro
bolidi, il francese Bertin (che 
ha finalmente dato alla Mo-
tobecane la prima vittoria do
po esserci andato vicino in 
precedenza) nelle 125. ancora 
Mang con la Kawasaki nelle 
250 e quindi l'equipaggio Bi-
land-Waltisperg nei sidecars. 
Non correvano sul circuito di 
Rijeka le 350 e le 500 che 
tornano invece alle competi
zioni in questa occasione, un 
mese dopo l'ultima prova di
sputata in Francia. Pertanto 
in questo gran premio d'Olan
da (per il quale le prove 
avranno inizio oggi, mentre 
le gare si svolgeranno saba
to) le attenzioni si concen
trano principalmente proprio 
sulle due classi maggiori. An
zi in particolarissima manie
ra è alla gara delle 500 che 
si guarda con curiosità. Si 
attende di sapere se Roberts 
e la Yamaha siano ancora 
imbattìbili, se Lucchinelli, 
Rossi e la Suzuki del team 
Nava-Olio Fiat abbiano la 
possibilità di stargli davanti, 

Sul circuito di Le Castel et in pista tutte le monoposto 

Verso un accordo la Formula uno 
Il Gran premio di Francia si farà 

Lunga riunione a Londra - Forfait di Brambilla - Presentato il G.P. d'Austria 

MILANO — Il G.P. di Fran
cia di Formula Uno si farà 
regolarmente. La notizia 
manca ancora del crisma 
dell'ufficialità ma è rimbal
zata in Italia dopo che a 
Londra i «litigiosi» reggen
ti delle sorti dell'automobi
lismo avevano dato vita ad 
una riunione protrattasi per 
molte ore. 

Regolarmente, ha preciso 
significato: al via infatti sul 
circuito di Le Castellel ci 
saranno tut te le macchine 
dei team seguaci di Bernle 
Ecclestone. vulcanico patro
cinatore dei dissidenti dal
le autorità sportive automo
bilistiche mondiali. 

Come è noto a Ecclestone 
non è gradita la soppressio
ne delle appendici aerodina
miche mobili (In pratica le 
« minigonne ») che entrerà 
in vigore da! 1 gennaio 1981. 
La decisione è stata presa 

dalla FISA (Federazione au
tomobilistica intemaziona
le), supremo organo nel 
campo della normativa del
l'automobilismo sportivo. E 
Ecclestone si ribella presen
tando la decisione come 
« a t t o inteso ad avvantag
giare i team che usufrui
scono dei motori a 12 ci
l indri». Se Ecclestone fa i 
capricci, o meglio da quel 
che risulta, da Londra, fa
ceva mattane, è bastato un 
preciso richiamo del finan
ziatori dei suoi patrocinati 
a richiamarlo alla realtà. 
Gli sponsor infatti non vo
gliono sentir ragione: nella 
F.i hanno investito capitali 
per circa quaranta miliardi 
e pretendono adeguati ri
scontri pubblicitari e subito. 
non tra un palo d'anni. 

Stando cosi la realtà e se 
quel che si apprende da 

Londra corrisponde al vero. 
sul circuito di Le Castellet 
la F.l. domenica riprenderà 
il suo stentato, ma entusia
smante cammino. Purtroppo 
all'appello mancherà ancora 
Brambilla che già doveva 
ritornare nell'abitacolo del
l'Alfa Romeo in occasione 
del poi soppresso G.P. di 
Spagna. L'ennesimo forfait 
del pilota monzese questa 
volta è da ricercarsi nella 
mancanza di autovetture. 
L'Alfa Romeo dispone infat
ti di tre monoposto ma una 
è stata recentemente di-
strutta In prova da Dephail- i 
ler sul circuito di Brand | 
Hatch. 

Proseguono ' frattanto a 
Fiorano le prove della Fer-
rar i turbo. Ieri Vllleneuve ha 
inanellato una sessantina di 
tornate. Poche le fermate ai 
box. Evidentemente si pun

tava a provare la resistenza 
del motore. Da considerare 
soddisfacente pure il re
sponso cronometrico: l'll"07 
circa tre secondi di meno 
rispetto ai primi test. 

M I L A N O — Con un gesto di cor
tesia verso il pubblico italiano. 
ch« tradizionalmente segua nu
merosissimo la gara (si sono avu
te punta fino a 30 mila persona), 
gli organizzatori hanno presentato 
a Milano il Gran Premio d'Austria 
di formula 1 che si corre il 1 . «go-
sto prossimo. Erano presenti ben 
cinque esponenri della manife
stazione deil'Osterreicaring, tra cui 
il direttore dì corsa Wicscr a il 
direttore del circuito Ramsenthalek. 

IT programma della manifesta
zione prevede: ver.erdì 15 agosto 
prova libera a uf.iciali F. 1 ; sa
bato prova libera a ufficiali F. 1 , 
gare Procar e di F. 3; domenica 
G. P. alle ora 15, preceduto da 
corse dei campionati Alfaiud a 
Renault i . 

o se sia in grado di far 
Mamola, ma anche se le Y 
maha private, adesso che l'i 
gegner Muller — il tecnu 
olandese che ha fatto le vi 
centi Minarelli, per resta1 

all'ultima sua creazione 
ha detto ai quattro venti qu 
li. secondo la sua esperienz 
erano le modifiche necess 
rie per eliminarne i difet 
e renderle competitive, abbi 
no fatto progressi e quin< 
siamo capaci di riportare u 
maggiore equilibrio di fon 
nelle restanti gare della st 
gione. Per la caduta in Sp 
gna sarà ancora assente, pr 
prio sulla pista dì casa. 1" 
landese Hartog ed anche Ba 
lington. ancora convalescen 
per l'operazione all'intestir 
che l'ha anche tenuto lont 
no dalla gara jugoslava, no 
sarà della partita, purtror 
proprio mentre dalla Kaw 
saki 500 che ha tanto «e 
ra to» nelle prime prove de 
la stagione si incominciav 
ad attendere la conferma di 
progressi compiuti e il si 
inserimento t ra le moto con 
petitive ad accrescere int 
resse per il torneo. Privo de 
la moto Virginio Ferrari no 
torna ancora alle competizi 
ni nemmeno in questa occ, 
sione. Barry Sheene, ancoi 
non completamente guarii 
della frattura al dito mign> 
lo (hanno dovuto amputa rg 
una falange) sarà invece pr 
sente. 

Nelle 350 l'attesa è tutt 
per Cecotto che dopo un pr 
mettente esordio con le qua 
tro ruote in Formula 2 to 
na alla caccia di un titol 
che già gli appartenne e a< 
dirittura lo lanciò nell'amb 
to de! motoc:clismo mondi 
le. La sua Yamaha, una B 
mota, sembra in questa eia 
se imbattibile e d'altronde 1 
concorrenza non è poi tri 
scendentale. 

Le speranze di qualche su 
cesso italiano in questo Toi 
rist Trophe olandese no 
mancano. A parte Lucchine 
li e Rossi nelle 500, nel pr 
nostico, con una quotazior 
di primissimo piano, si ce 
locano ancora una volta Biai 
chi e la MBA nelle 125 
Lazzarini nelle 50. Owlamei 
te le insidie per questi du 
piloti bravissimi, ai quali v 
ormai • accomunato ancf 
Reggiani che — come il can 
pione del mondo Nieto — co 
re con la Minarelli, non a 
no poche, e 

I A pista di Assen. lung 
7.818 metri, presenta quesi 
primati da bàttere: 3"24"4 e 
Lazzarin! nelle 50; 312"2, t 
Nieto nelle 125; 3'02"8. e 
Ballington nelle 250; 300' 
di Hansford nelle 350 e 2'54" 
di Ferrarf nelle 500. Per Vi 
ginio sarà quasi come esser 
ancora in pista. Se quel pr 
mato dovesse resistere anch 
lui sabato sarebbe idealmer 
te sul podio del vincitori. 

Eugenio Bomboni 
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QUANDO in occasione del 6. Congresso nazionale del-
l'ANCC tenuto nel luglio dello scorso anno le coopera

tive del settore del consumo si ridefìnirono « cooperative 
di consumatori ». non significò solo lanciare sull'esterno 
una immagine che rispondeva più immediatamente alla 
accresciuta sensibilità dcH'esisten/a nella società di un 
soggetto « consumatore », ma assumersi fino in fondo al
l'interno del movimento l'onere del progetto di una preseli 
za cooperativa in tutto il paese basata sulla aggregazio
ne e la partecipazione dei consumatori. 

L'ambizione di essere un qualificato sistema di im
prese e allo stesso tempo una grande forza sociale e di 
massa per rendere il consumatore più protagonista non 
è certo fatto nuovo per la cooperazione di consumo. 

Ma il progetto degli anni '80 di sviluppo dì una presen
za davvero nazionale della cooperazione in questo settore 
si fonda oggi più che mai sul presupposto di una diffusa 
e forte volontà de; consumatori di esprimere in modo or
ganizzato il proprio piìso. Poche sulla base dell'attenta 
analisi e riflessione compiuta in questi ultimi anni, in ter
mini spesso critici circa le caratteristiche e i limiti che 
ha avuto finora lo sviluppo della cooperazione di consu
matori nel paese, che pure è stato rilevante e significati
vo. è oggi chiaro a tutti che una sua presenza significati
va nelle aree dove non si è sviluppata o non si è svilup
pata a sufficienza, non può scaturire da una spontaneità 
di processi né da logiche « aziendali » ma da una pro
grammazione consapevole, che riesca a saldare la do
manda di cooperazione esistente, specie nel Mezzogiorno, 
con le realtà già consolidate in un progetto coerente e 
organico, che rende ovunque i consumatori protagonisti 
della costruzione di un sistema moderno di aziende coo
perata e. 

La crescita di un tessila di nuove cooperative, specie 
nei Mezzogiorno, è oggi impegno di tutto il movimento 
e importante è i! ruolo delle grandi cooperative nel con
correre a tale progetto fornendo risposte e disponibilità 
sul piano degli strumenti, delle risorse, della formazione 
dei quadri, dell'esperienza organizzativa e anche mana
geriale (in questo senso va la scelta di costituire un Fon
do normale di promozione e sviluppo). 

Tale impegno e sforzo congiunto è finalizzato a creare 
tutte le condizioni per un solido sviluppo cooperativo in 
queste aree, fondato sulla partecipazione attiva dei coo
peratori di cucile regioni. La scelta è di puntare neile 
regioni meridional: su una rete di piccole e medie coope
rative che valorizzi il rapporto del consumatore e su una 
struttura di \ ordita basata prevalentemente sul discount 
più aderente ai bisogni e alle condizioni socio-economiche 
e finanziarie di quelle aree. Il rafforzamento della coope
razione nei grandi e medi centri urbani è un altro elemen
to di tale strategia di sviluppo, su cui si troveranno im
pegnate soprattutto le grandi e medie cooperative e che 
Significa portare grandi masse di consumatori sul terreno 
della difesa concreta e organizzata dei propri interessi e 
della partecipazione al rinnovamento delle logiche e del
le strutture che regolano oggi il commercio urbano. Un* 
altra scelta che va nella direzione di rispondere sempre 
più al livello dei bisogni dei consumatori è quella di un 
rafforzamento della presenza cooperativa nel settore non 
alimentare che estenderà la sua incidenza nel mercato. 

Il movimento sta andando alla discussione e alla rea
lizzazione di importanti progetti di sviluppo che caratte
rizzeranno i! prossimo triennio avendo promosso alcune 
iniziative concrete che hanno oggettivamente aperto una 
fase nuova per i\ nostro paese di una presenza attiva e • 
organizzata riti consumatori: la raccolta di oltre 500 mi
la firme e la mobilitaziore unitaria attorno alla richiesta 
di un regolamento di attuazione della 283 che dia nuove 
garanzie di dilesa al consumatore ha rappresentato un 
latto senza precedenti che. per la prima volta ha coin
volto a livello di massa lavoratori e cittadini intorno a 
precidi obiettivi e richieste rivolte ai pubblici poteri O'e-
tichettatura informativa, il diritto ad una pubblicità cor
retta) di tutela dei diritti alla salute e alla informazione. 
tale iniziativa ha gettato basi concrete perchè il proposito 
di creare un grande movimento organizzato dei consuma
tori che veda il movimento cooperativo e quello sindacale 
impegnato, assuma oggi connotati più precisi. 

Col rinnovo della linea dei prodotti coop fondato sui 
criteri di una garanzia sulla qualità dei prodotti, di un 
giusto rapporto tra qualità e prezzo, e di una informa
zione corretta rivolta al consumatore, capace anche di 
dargli giusti elementi di orientamento al consumo, la 
cooperazione di consumatori della Lega ha non solo rea-
.izzato una risposta concreta alle esigenze nuove di un 
consumatore più cosciente ma ha indicato una strada che 
ha un valore più ampio e che di fatto rappresenta una 
sfida ed una proposta rivolta all'insieme del mercato e 
della produzione dei prodotti di consumo di larghe masse. 

La coopera? ione di consumo è la prima organizzazione 
nel nostro paese che sta sperimentando un rapporto nuo
vo tra produzione alimentare e mercato che parta dalla 
difesa della salute e degli interessi dei consumatori: i 
punti di vendita coop sono gli unici ad offrire al consu
matore. con una scelta .recentissima che ha trovato 
molta eco. scatoletta di carne senza nitriti, cioè senza 
quella sostanza che ormai le più attente ricerche scientifi
che hanno dimostrato nociva all'organismo umano. Cosi 
come la cooperazione continua, pur in presenza di una 
mancata politica pubblica di controllo dei prezzi, a ca-
rptteri^arM per iniziative tese a salvaguardare il potere 
di acquisto delle masse popolari. 

CU 
In'ar.to «i «tanno moltiplicando in molte realtà del 

parse at:i\,ta. prcmo^e dalla cooperazione, di ediKMzio-
ne alimentare rivolte al mondo delia scuola, ai lavorato
ri, alle donne, ai cittadini, iniziative che intendono essere 
di stimolo concreto per i poteri pubblici. 

Tutto questo impegno per caratterizzare la coopera
zione come reale aggregazione e momento di autogestio
ne dei consumatori ha richiesto e richiede un grande sfor
zo perché la politica aziendale e commerciale delle coo-
rerative sia sempre più funzionale e rispondente a que
sti obiettivi, superando cioè ogni separazione che è esi
stita o eM<-te ancora tra interessi dell'azienda e interessi 
più ampi di un movimento che ha la sua ragion d'essere 
r.e.le istanze di tutela e sviluppo di potere dei consuma
tori in quanto tali. 

Tra gli strumenti fondamentali su cui il movimento ha 
potuti contare e conta per costruire e consolidare questa 
immagine di sistema di aziende rispondenti ed espressio
ne degli interessi dei consumatori c'è il Coop Italia che 
oggi, nella s»ia nuova veste organizzativa, si sta sempre 
più caratteri;zandr come il centro di una politica com
merciale n.uif.riale e dalla parte dei consumatori». 

Per una cooperativa in più 
Le cooperative di consumo della Lega non dormono sui pur meritati allori: vogliono essere sempre di più 

al servizio del consumatore ed estendersi soprattutto al sud — Qualità e prezzi — Una politica commerciale 
diversa — Una grande forza democratica, prima ancora che economica, impegnata sul fronte dell'inflazione 

E' noto che la Cooperazio
ne di consumatori si caratte
rizza sia come organizzazione 
di tutela e difesa dei consu
matori sia come insieme di 
imprese della distribuzione a-
limentare e no. 

Tale duplicità di immagine 
è tutta soltanto apparente. 
Infatti, sia nella sua attività 
politico-sociale, sia in quella 
più strettamente economico -
commerciale la Coop tende a 
caratterizzarsi per la sua a-
zione di difesa del consuma
tore sia esso socio o non so
cio. 

Da ciò ne discende conse
guentemente un modo di col
locarsi sul mercato della 
distribuzione diverso e per 
certi versi atipico rispetto al
le altre imprese (private o a 
P.P.S.S.) della distribuzione 
italiana. 

Tale diversità si esplicita 
sia nella gestione dei punti di 
vendita cooperativi, sia nel
la politica commerciale, sia 
nella politica d'acquisto dei 
prodotti. 
POLITICA COMMERCIALE 

La politica commerciale 
della Cooperazione di consu
matori si basa su filoni di 
attività, alcuni dei quali tipici 
delle imprese di distribuzione. 
altri viceversa diversi. Sep
pure in modo schematico tali 
filoni si possono così sinte
tizzare: qualità e quantità 
dell'offerta ed efficienza di 
servizio, prezzi molto incisi
vi e contenuti, promozione di 
consumi diversi e alternati. 
tutela della salute dei con
sumatori, educazione dei con
sumatori. 
QUALITÀ* DELL'OFFERTA E 
SERVIZIO 

In questi ultimi anni la 
Coop ha meglio precisato la 
tipologia della sua rete di 
vendita. 

La rinuncia alle maxi-strut
ture (ipermercati) e la scelta 
di grandi strutture di vendita 
alimentare e non food, so
prattuto nei grandi centri 
urbani, non ha comportato 
l'abbandono dei piccoli e 
medi centri coperti da una 
serie di vendita a superettes 
o discounts. 

Questa più precisa defini
zione tipologica dei negozi ha 
consentito anche di definire 
meglio la struttura della of
ferta coop sia in termini 
oualitativi che quantitativi. 
Le scelte di assortimento. 

Dal 1978 il Coop Italia ha 
avviato una profonda e am
pia ristrutturazione che dopo 
una necessaria fase di spe
rimentazione aperta alla con
tinua verifica è arrivata a 
delineare oggi un volto chia
ro e funzionale del Consorzio 
nazionale. Quali sono stati i 
motivi che hanno spinto ad 
andare a questa vera e pro
pria riforma del modo di es
sere e della struttura orga
nizzativa del Coop Italia? 

pur differenziate per tipologia 
di rete, sono state priorita
riamente improntate al sod
disfacimento della domanda 
di beni di primario consumo 
sia alimentari che non food. . 

In tali comparti si è teso 
privilegiare referenze di con
fezioni meno costose (grandi 
confezioni, reti e sacchetti 
anziché vassoi ecc.) ai fine di 
meglio corrispondere ad una 
domanda che tende al rifiuto 
degli sprechi e dei costi su
perflui che gravano sul bi
lancio familiare. 

La stessa scelta dei prodot
ti di marchio Coop, compren
dente quasi tutti i comparti 
merceologici di più largo e 
generale consumo, ha avuto 
fra l'altro lo scopo di fornire 
un'offerta alternativa sulle 
grandi marche reclamizzate 
sulle quali gravano costi 
pubblicitari. 

PREZZI 
La politica dei prezzi della 

Coop in questi ultimi anni si 
è vieppiù caratterizzata per 
la sua incisività e concorren
zialità. 

I risultati di bilancio in 
termini di aumento dei vo
lumi di affari reali e del 
numero di clienti sono il più 
chiaro termometro di tale 
andamento. 

Le più favorevoli condizioni 
d'acquisto ottenute, la mi
gliorata efficienza e produtti
vità di tutte le strutture sia 
a monte che di negozio, sono 
state riservate sul prezzi 
consentendo quindi di dare a 
questi un carattere di estre
ma aggressività. . 

E' pur vero che le linee 
prezzo praticate sono diverse 
sia per tipologia di struttura 
di vendita sia fra le diverse 
Aziende Cooperative. Tuttavia 
non sono venuti meno, pur 
nella diversità, i criteri di in
cisività e concorrenzialità ci
tati più sopra. 

A questa politica di bassi 
prezzi permanenti va poi ag
giunta l'attività di offerte 
speciali sempre articolate su 
prodotti di largo e generale 
consumo e mai intese come 
momenti di solo richiamo 
pubblicitario. 

Infatti, contrariamente a 
quanto avviene in molte ca
tene della distribuzione, i 
prodotti posti in offerta spc-
ciale hanno sempre avuto nei 
negozi Coop adeguato spazio 
espositivo e di stoccaggio U-

LE COOP IN CIFRE 

La struttura cooperativa al 31.12.79 

Grandi 
cooperativa 

n. unità di Superficie 
vendita mq. 

Fattura 
milioni 

Alcuni dati 
delle previsioni 

- 1980 
Soci Fatturato Invest. 80 

(milioni) (milioni) 

Coop Piemonte 
Coop Liguria 
Unicoop Lombardia 
UCC Cremona 
Coop Nord Emilia 
ACM Modena 
Coop Emilia Veneto 
Coop Ferrara 
Coop Romagna Marche 
Unicoop Firenze 
Proletaria (Li) 
Unicoop Pontedera 
Unicoop Senese 
Coop Umbria 
Coop Borgomeduna (Pn) 

24 
34 
31 
13 
81 
43 
55 
33 
23 
77 
35 
31 
42 
36 
4 

14600 
12613 
16019 
6048 
22657 
17177 
21989 
7104 
11041 
32230 
19882 
4830 
4159 
5675 
1700 

39.765 
43.700* 
47.392 
20.449 
66 011 
55.449 
51 541 
17.614 
33.206 
120.180 
69 817 
16.025 
12.407 
13.157 
8.022 

31.273 
48.158 
22.044 
17.710 
51.283 
42.107 
77 243 
11.966 
23.000 
86.027 
58.609 
14.212 
6.364 
14.446 
9.406 

47.691 
59.617 
61.800 
24.943 
79 920 
65.880 
100.380 
23 205 
42.418 
140.500 
83.802 
19.574 
15.620 
16.250 
9.5C5 

105 
1.200 
1.335 

150 
5.500 
2.180 
1 330 
1850 
2.500 
8.175 

660 

328 
740 
330 

Totale (15) 

Piccole e medie 
cooperative (630) 

563 197.724 644.735 513.848 791.1GÓ 26.383 

1380 103.700 294.515 - 286.152 

Formazione dal personale 
(relativo alle 15 cooperative! 
In totale quasi 1.500 milioni 

Occupazione 
(relativa alle 15 cooperative) creazione di 1000 nuovi posti di lavoro. 
A fine 1980 I programmi di sviluppo del- quasi equamente distribuiti tra 1979 e 
le maggiori cooperatile prevedono la 1980 

le da garantire il totale sod
disfacimento delle richieste 
da parte dei clienti. 

Alcune di tali iniziative 
hanno poi avuto la caratteri
stica sociale che contraddi
stingue la organizzazione 
cooperativa. Basti ricordare 
quella sulla valorizzazione 
delle produzioni meridionali. 
sui prodotti della piccola e 
media industria e, più parti
colarmente. quella sul fermo 
dei prezzi per 4 mesi di tutti 
i circa 300 prodotti Coop at
tuata nell'ultimo periodo del 
1979, che ha avuto un costo 
rilevantissimo, ma che ha vo
luto essere un esempio con
creto di lotta al carovita • 
all'inflazione. 

PROMOZIONE DI CONSUMI 
DIVERSI E ALTERNATIVI 

Anche in questa direzione 
la Coop esercita un'azione di 
indicazione e di stimolo, pur 
con i limiti posti dal mercato 
sia all'acquisto che alla ven
dita. 

L'azione permanente e le 
frequenti iniziative di promo
zione delle carni alternative 
al bovino, la scelta di carne 
bovina di sola produzione 
nazionale e del suino magro 
da macelleria, l'indicazione 
ai consumatori dei valori 
nutrizionali di molti prodotti 

pari o superiori a quelli di 
altri molto più costosi, l'ope
ra di informazione intrapresa 
nel 1. semestre '80 per stimo
lare consumi di frutta e ver
dure nei momenti stagionali 
più favorevoli, sono tutti e-
lementi che testimoniano 
l'impegno della Coop sul pla
no commerciale, in questa 
direzione. 

A questa si aggiunge ov-
viamete l'iniziativa perma
nente deU'A.N.C.C. e dei set-' 
tori soci e consumatori delle 
Cooperative. 
Tutela della salute e educa
zione dei consumatori 

Nota è sicuramente tutta 
l'azione della cooperazione di 
consumatori in difesa della 
salute e per una educazione 
alimentare, che si è condotta 
da anni e più in particolare 
dall'ottobre 1978 col totale 
rinnovo della linea di prodot
ti in marchio Coop. 

Si vuol perciò solo ricor
dare le iniziative contro i co
loranti e gli additivi inutili 
(e molto spesso nocivi per la 
salute). L'azione che ancora 
la Coop sta conducendo per 
l'abolizione dei nitriti e ni
trati nelle carni in scatola. 
l'etichettaggio informativo 
(indicazione dei ' contenuti, 

valori nutrizionali, ecc.) che 
ha caratterizzato tutto il rin
novo dei prodotti Coop. 

Tutta la politica commer
ciale di questi ultimi anni 
svolta nei negozi cooperativi 
è stata coerente per l'inizia
tiva socio-politica svolta dalla 
Cooperazione tesa a salva
guardare i diritti dei consu
matori all'informazione, alla 
salute, contro le frodi e so
fisticazioni. alla salvaguardia 

. del potere di acquisto. 
Politica d'acquisto 

Il volume degli acquisti 
(diretti o indiretti) di prodot
ti alimentari o per l'igiene 
della casa e della persona 
tramite il Coop Italia è stato 
nel 1979 di circa 485 miliardi. 

Le tabelle riportano in det
taglio le caratteristiche della 
politica di acquisto che, gio
va osservare, è derivante dal
le scelte di politica di vendi
ta. e particolarmente dalle 
scelte economiche e politiche 
dell'organizzazione cooperati
va che privilegia le aziende 
di produzione Cooperative, le 
produzioni locali, le medie 
imprese a partecipazione sta
tele. 

Tali scelte tuttavia sono 
spesso condizionate dai limiti 
posti dal mercato, dalla di
slocazione geografica delle 

fonti d'acquisto, dalla strut
tura dell'industria alimentare 
italiana spesso non adeguata, 
particolarmente nelle medie 
imprese, alle necessità quan
ti-qualificative della Coop. 

Si può affermare che in 
questi ultimi anni la Coope
razione di consumatori ha 
svolto in direzione di tali 

-medie imprese, con le quali 
ha rapporti, un'opera di sti
molo al rinnovo delle tecno
logie produttive, alla ricerca 
di standard qualitativi più 
validi, al fine di far giungere 
al consumatore un prodotto 
valido sotto il profilo del 
rapporto qualità-prezzo e sot
to quello della garanzia chi-
mica-organolettlca del pro
dotto stesso. Tale azione po
sitiva della Coop sarà mag
giormente intensificaìa nel
l'anno in corso per il poten
ziamento dell'organico del
l'Ufficio Studi e Ricerche sul
la qualità del Coop Italia, e 
con l'istituzione di un labo
ratorio d'analisi Cooperativo 
della stessa Sede del Coop 
Italia. 

Anche i rapporti con la 
produzione locale ov^ la 
cooperazione di consumatori ' 
è presente con la sua rete di 
vendita, si sono particolar
mente sviluppati in questi ul-_ 
timi anni. 

L'istituzione di strutture 
d'acquisto del Coop Italia 
decentrate nei vari magazzini 
ha consentito di ampliare i 
rapporti coi produttori agri
coli locali, fornendo anche 
uno stimolo per la costitu
zione di nuove forme coope
rative fra gli stessi produtto
ri-
' La potenzialità d'acquisto 

che la Coop esprime in molti 
comparti merceologici e la 
possibilità di fornire alla 
produzione elementi di pro
grammazione. contribuiscono 
alla costituzione di forme di 
aggregazione fra piccoli pro
duttori. Alcuni esempi in tal 
senso si sono avuti nel setto
re ortofrutticolo nella area 
emiliana e della Maremma 
toscana e si sta operando, in 
accordo con la Cooperazione 
Agricola, per estendere tali 
esperienze nelle aree meri
dionali. 

Gli acquisti effettuati da 
tali aree sono certamente 
suscettibili di notevole am
pliamento. Nel 1979 sono sta
ti di circa 34 miliardi di lire 

pari al 7 per cento del totale 
degli acquisti. A questi vanno 
aggiunti quelli fatti in loco 
dai negozi cooperativi che 
sono purtroppo ancora molto 
modesti. 

D'altra parte le possibilità 
di ampliare gli acquisti di 
prodotti dal meridione per le 
cooperative del centro-nord 
sono certamente frenate, da 
un lato dai sempre crescenti 
costi di trasporto che grava
no notevolmente sul costo 
dei prodotti, e dall'altro da 
notevoli carenze delle indu
strie alimentari in tali zone. 

Considerazioni conclusive 
L'inflazione è stata in 

questi ultimi anni, e ancor più 
lo è nell'anno in corso, l'ele
mento più significativo e for
se il problema più grave del
l'economia del nostro Paese: 
l'azione di denuncia, e pro
positiva della Coop affinchè 
lo Stato in tutte le sue arti
colazioni e le diverse forze 
sociali attuino quei provve
dimenti necessari a porre un 
freno al processo inflattivo, è 
stato ed è una costante di 
tutta l'attività della Coopera
zione di consumatori. Non vi 
è dubbio tuttavia che anche 
l'attività di imprese Coopera
tive della distribuzione deve 
essere finalizzata a "tale o-
biettivo, anche se è abba
stanza chiaro che le cause 
dell'inflazione trovano la loro 
collocazione anche e soprat
tutto a monte della distribu
zione stessa. Obiettivo della 
cooperazione di consumatori 
è di indirizzare la politica 
commerciale sia permanente 
che straordinaria verso la 
lotta al carovita. 

I modi e le forme che si 
possono attuare sono diverse 

; e vanno dal trasferire i bene
fici delle maggiori produttivi
tà della rete di vendita sui 
prezzi dei prodotti, ad inizia
tive particolari che frenino 
l'aumento dei prezzi quanto 
meno dilazionandolo nel 
tempo (fermo dei prezzi per 
determinati periodi su pac
chetti di prodetti), ed anche 
ad azioni di «-esistenza» nel-
l'accettare o subire aumenti 
di prezzo palesemente non 
giustificabili. 

Ciò potrebbe portare a mu
tamenti anche rilevanti nel
l'assortimento con conse
guenti modifiche delle scale 
prezzi, e della politica com
merciale nel suo insieme. 

Dalla Coop Italia un esempio 
• !• sitivo di ristrutturazione 

Stamane al Palazzo dei congressi di Bologna si apre la 34* assemblea di bilancio del.Consorzio 
nazionale - 485 miliardi di acquisti effettuati per conto delle cooperative nel 1979 

Oggi, forse, si è in grado 
di guardare e analizzare me
glio le ragioni di questa scel
ta. cioè per il significato po
sitivo che ha acquistato per 
tutta la cooperazione di con
sumatori. avendo lasciato alle 

! PRODOTTI COOP 
UNA PROPOSTA PER I CONSUMATORI 

I nuovi prodotti coop non rappresentano un* «fida, ne «na sorpresa: «tal tuttavia 
hanno swscrlate particolare interesso ad apprezzamento • non aolo par i consuma
tori • par alcuni alamanti di novità cha presentano. 

ETICHETTAGGIO INFORMATIVO 

Per la prima vo ta H Ita'-a v e -e svi'u> 
pato con ampiezza i etichetta;; o infor 
nativo Na.la etichette coop seno inar
cati. 
t -1 contenuti e la sostanze impiegate 
2 -1 vaion nutr.zioran <ca'or>e, prote.ne. 
vitamina, ecc.) 
3 • i pesi bene m evidenza 
4 - !e modalità d'uso e di conservazione 
5 - la poss.oilita & suggerimenti 

CHI PRODUCE I PRODOTTI 
COOP 

Preva'e-ite'ra-ite Imprese cooooratrvo • 
piccole e rred e azie-xle-
Cooperatit-aajncole e industriali 45% 

- Picco'* e media imprese 
nazionali- 35% 
- Grato: «Tprese. 30% 

AMPIEZZA DELLA GAMMA 

I prodotti coop costituiscono la più va
sta marca commerciai d'erta In Italia 
da una organizzazione dtstrlbutrva-
1 • pasta di semola e all'uovo, b<scotte-
r a e prodotti da forno TI tipi 
2 • verdure, conserve, frutta sciroppata, 
con'etture, succhi di frutta, sciroppi van 
57 tipi 
3 • oli d'oliva e dì semi, solloli, sottacati, 
tonno, sa'dme 57 tipi 
4 • burro, latta, yogurt, margarina 11 tipi 
5 • caffè, the, cacao, budmi. crema spal
matale. pizza, dadi da brodo 35 tipi 
• - liquori, aperitivi, 1$ Upl 
7 • articoli per la pulizia della casa • 
I igiene della persona 35 tipi 

ADDITIVI E COLORANTI 

Ci sofo additivi utili • inutili. Innocui • 
pericolosi. 
La coop propone-
1 -di utilizzare solo quelli effettrvamonto 
indispensabili 
2 > di garantirne fa Innocuità 
3 • di impiegare la dosi minimo 
4 • di dichiarare ne!'e etichette tutti gif 
additivi presenti. In maniera completa • 
spiegandone la funziona 
Tutti I prodotti coop tono eorua colo
ranti 

spalle una fase di dibattito, a 
volte anche -difficile e meno 
pressati da fattori contingen
ti e critici, che pure hanno 
pesato nella determinazione 
di andare ad una migliore 
definizione del ruolo del 
Consorzio nazionale. La rior
ganizzazione del Coop Italia 
appare oggi come un elemen
to di maggiore efficienza e 
snellezza all'interno di un 
movimento di imprese che. 
rispetto al momento in cui il 
Consorzio nazionale fu costi
tuito (1969) sono cresciute e 
si sono andate rafforzando 
enormemente in capacità 
gestionale, di programmazio
ne e politica aziendale. 

Di tale processo di ammo
dernamento. ristrutturazione 
e sviluppo della cooperazione 
per i consumatori del Centro 
Nord il Coop Italia è stato 
indubbiamente un perno fon
damentale. Basti pensare co
sa aboia significato per le 
capacità di sviluppo la crea
zione di una articolata rete 
di magazzini per lo stoccag
gio delle merci realizzata in 
questi dieci anni. 

Ma proprio tale crescita, 
accanto alle difficoltà inter
venute in alcune realtà coo
perative. in coincidenza — 
non si dimentichi — di una 
profonda crisi di mercato e 
dell'intero settore della distri
buzione. evidenziarono l'e
sigenza di una profonda veri
fica dell'efficacia delle strut
ture del movimento di con

sumo, In particolare della 
struttura del Coop Italia. E 
va considerato molto positivo 
ed importante l'avere aperto 
con prontezza questa rifles
sione cercando e sperimen
tando strade e strumenti 
nuovi per confermare la scel
ta di muoversi nel mercato 
con la massima efficienza e 
incisività. Una efficienza che 
a differenza di qualsiasi altra 
azienda della distribuzione si 
traduce immediatamente in 
maggiore capacità di rappre
sentare e difendere gli inter
venti dei consumatori. 

Il dibattito ha portato ad 
una definizione migliore di 
compiti e ruoli delle coope
rative. del Consorzio Nazio
nale, dell'Associazione nazio
nale in uno sforzo teso a raf
forzare l'unità del movimento 
valorizzandone i diversi mo
menti e strumenti. In questo 
modo i compiti un tempo di 
fatto svolti dal Consorzio na
zionale sono stati chiaramen
te collocati all'interno del
l'Associazione Nazionale per 
caratterizzarla realmente 
quale centro di direzione po
litica e promozionale per tut
to il movimento. In questo 
senso anche la politica finan
ziaria, in passato spesso 
condotta attraverso il Coop 
Italia, è stata riportata quale 
parte integrante della politica 
di promozione e sviluppo 
dell'intero movimento. 

Al centro della riorganitra-
zione rimane ed anzi si raf-

ACQUISTI FATTI ATTRAVERSO 
IL COOP ITALIA NEL 1979 

TOTALE ACQUISTI 

CIRCA 486 MILIARDI DI CU: 

Carni fresche 92rnff*ardl 
LatticinkSalumi 93 metani 
Ortofrutticoli 
Surgelati 101 
Generi vari 244 marni 

PA CHI SI ACQUISTA: 
Dai cooperativa) Agricola odi 

45J7U Carni fresche 
Latticini e salumi 
Ortoffutticoli 
Generi vari 

7.481 
31J03 

pari 
pari 
pari 
pari 

al 
al 
al 
al 

49*7% 
25£2% 
1*26% 
1343% 

Totale 10A519 milioni pari al 22£7% 

Totale 

PoxtacipajJon» Statate 

18.196 metani pari al 3,75% 

O %m VTefpfWO nivnMionM 

Totale 31917 milioni pad al BJT/C* 

Acquisii prodotti in marchio Coop 

Totale 9&000 metani par! al 19,59% J 

forza 3 ruolo del Coop Italia 
quale centro unitario della 
politica .commerciale con la 
funzione di acquisto dei pro
dotti per conto dei consorzi 
e delle cooperative, strumen
to essenziale per garantire • 
sviluppare la capacità com
petitiva del sistema di im
prese cooperative realizzando 
contemporaneamente un tipo 
di rapporto con la produzio
ne che qualifica la coopera
zione quale grande organiz
zazione in difesa dei consu
matori. In concreto quali so
no i punti qualificati della 
ristrutturazione del Coop Ita-
Lia? 

Dopo un dibattito appro
fondito e dopo successive fa
si di sperimentazione si è 
andati di recente alla costi
tuzione di Consorzi a livello 
territoriale (regionali, inter
regionali. interprovinciali) tra 
le cooperative, chiamati a 
gestire direttamente i magaz
zini: il che porta un notevole 
snellimento nelle procedure 
amministrative e ad una 
maggiore responsabilizzazione 
delle cooperative assodate al
la gestione e ai problemi del
la politica commerciale. 

In sostanza il Consondo 
Nazionale oggi ha un rappor
to con i fornitori esclusiva
mente contrattuale per l'ac
quisto delle merci, mentre 
l'ordinaria merce ed i proce
dimenti di pagamento vengo
no effettuati direttamente dai 
magazzini. Il che ha tra l'al
tro comportato il superamen
to del criterio di formazione 
del bilancio basato sulle 
provvigioni pagate dai forni
tori addebitando al consorzi 
tra cooperative il costo con* 
sortite. 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si può dire che 
le cooperative di consumo nel 
Napoletano e nell'intera Cam
pania siano nate con l'Alfa* 
sud. Non che prima non esi
stessero. Ma erano ben poca 
cosa, dalla vita stentata di 
spacci aziendali. La prima 
vera spinta cho indusse la 
Lega delle Cooperative a por
si il problema sul serio, ven
ne dagli operai dello stabili
mento di Pomigliano d'Arco, 
Qualche anno dopo che la 
produzione era cominciata. 
L'idea nata in testa a un 
gruppo di operai nel 1975, 
«u realizzò nel febbraio del
l'anno dopo con l'inaugura-
«aone del negozio coop. Non 
un grande negozio: non più 
di quattrocento metri quadra
ti. ma un negozio di discount, 
di quelli che per accrescere 
la convenienza puntano tutto 
sulla riduzione dello spese 
generali e di gestione: pub
blicità, superficie, assorti
mento. 

In breve tempo i soci di 
questa cooperativa sono di
ventati 4900, per la maggior 
parte operai che lavorano nel
l'importante centro ' industria
le a dodici chilometri da Na
poli. Ma i vantaggi offerti 
non sono riservati esclusiva
mente al soci, la spesa pos
sono farcela .tutti. Ce lo dice 
il presidente delle cooperati
ve di consumo in Campania 
aderenti alla € Lega >, Dome
nico Maresca. « Ai soci — ag
giunge — sono riservate de
terminate offerte speciali, ol
tre, naturalmente, ad essere 
partecipi della buona gestio
ne e dello sviluppo della coo
perativa ». A Castellammare 
di Stabia, un altro dei grossi 
centri industriali della pro
vincia (Italcantieri. AVIS, 
CMI). le cooperative di con
sumo sono arrivate più tardi. 
Non si pensi che l'idea non 
sia nata in mente ai lavora
tori. Essa anzi era come un 
chiodo fisso da molto tempo. 
Solo che. quando la « Coop » 
si è decisa, ha incontrato 
seri ostacoli nella opposizione 
frapposta da gruppi di com-

Campania: 
la spinta 

dell'Alfa-sud 
Le cooperative di consumo nella 

regione in pratica sono nate 
con l'insediamento del noto 
complesso automobilistico 

mercianti, grossisti, mediato
ri. grossi esercenti che han
no mostrato incomprensioni e 
chiusure in difesa di interes
si corporativi, arrivando fino 
a promuovere uno sciopero 
della categoria. 

Si è potuto vedere, poi. 
quando nel dicembre 1978 fi
nalmente il negozio coop ha 
aperto i battenti a Castellam
mare, che i piccoli esercenti 
della zona non hanno avuto 
a dolersene, non si sono sen
titi strangolati: tutt'altro, per
chè la « Coop » non ha crea
to grosse strutture sul tipo 
di quegli immensi supermer
cati dove c'è tutto ma, al 
contrario, ha un assortimene 
to abbastanza limitato di pro
dotti come è tipico dei negozi 
che adottano la filosofia del 
« discount >. Addirittura per 
numerosi commercianti della 
zona la presenza della 
< Coop > col suoi clienti ha 
avuto una funzione di incen
tivo. 

Purtroppo, però, fl negozio 
di Castellammare ancora og
gi è aperto soltanto ai 4200 
soci. Si attende, infatti anco
ra la licenza che l'ammini
strazione comunale, sensibile 
a certe pressioni, tarda a ri
lasciare. diversamente di 
quanto è accaduto a Pomi
gliano d'Arco, dove fl nego
zio coop ha ottenuto in breve 
tempo la licenza dall'ammi
nistrazione che qui è retta 

dalle slnstre notoriamente 
sensibili per i problemi dei 
consumatori t della coopera
tone. 

Per ora, oltre a questi pri
mi due. le cooperative di con
sumo contano in Campania 
solo un altro punto di forza. 
E' quello sorto a Solofra in 
provincia di Avellino, una zo
na tipica dell'industria della 
concia e delle pelli, un po' 
come è Santa Croce sull'Ar
no. Qui il negozio coop è 
aperto appena dal gennaio di 

quest'anno, e conta già 1500 so
c i Naturalmente non sono 
tutti di Solofra. cittadina che 
sfiora appena 1 diecimla a-
bitantl. Una parte viene an-

: che dal comuni vicini di Mon
terò Superore. di Serino. Co
munque, però, a Solofra il 

: « Coop > è aperto a tutti co
me a Pomigliano. 

Anche in Campania, quln-
; di, là dove finora è stato 
possibile, la cooperazione, su-

; perando ostacoli e spesso osti
lità. sta uscendo dalla vec
chia concezione del volonta
riato e della solidarietà per 
darsi forme e strutture più 
moderne e efficenti. che cer
cano di adeguarsi, senza ec
cessi. . a questi tempi in cui 
la distribuzione assume aspet
ti e dimensioni a volte ad
dirittura gigantesche sacrifi
cando ogni altra considera
zione nella battaglia per fl 
contenimento dei costi e per 

rifornire grandi masse di cit
tadini. 

.Di fronte al problemi par
ticolari delle aree meridiona
li la < Coop > compie uno sfor
zo di efficienza per garantire 
i suoi obiettivi che sono in 
primo luogo la difesa del po
tere di acquisto dei salari 
già duramente segnato dal
l'inflazione, attraverso una 
politica del prezzi e della 
qualità dei prodotti. A quésto 
scopo investe sistematicamen
te una parte del ricavi. 

A esempio della politica 
promozionale si può ricorda
re una iniziativa portata a 
termine a Castellammare con 
molto successo. Si trattava 
semplicemente di offrire ai 
pensionati che volessero ade
rire alla cooperativa, la pos
sibilità di farlo pagando solo 
la ventesima parte della quo
ta di diecimila lire, ossia 500 
lire. In pochi giorni sono ar
rivate le adesioni di mille
duecento pensionati. 

I programmi che le coope
rative di consumo perseguo
no in Campania sono abba
stanza ambiziosi. I primi o-
biettivi sembrano essere Im
portanti centri della provin
cia di Salerno come Scafati 
e Cava del Tirreni o del Na
poletano come Pozzuoli • Tor
re Annunziata. C'è poi la me
tropoli. Sì vuole tentar» l'»> 
pertura di un negozio coop 
nella zona industriale occi
dentale, verso Bagnoli, dove 
c'è lo stabilimento Italslder, 
Il cementificio del Torreno e 
la Ternit. Si guarda con at
tenzione al grandi rioni della 
periferia .come Ponticelli • 
Secondigllano. 

Ma le difficoltà per realiz
zare I programmi non sono 
poche. Ih primo luogo ci so
no quelle, spesso insormonta
bili, connesse alla concessio
ne della licenza e all'affitto 
dei locali. 

Qui il discorso si allarga, 
coinvolge i piani di sviluppo 
della rete distributiva, del fu
turo economico e urbanistico 
della regione. Ma è un di
scorso che qui ci porterebbe 
troppo lontani. 

F. De Arcangeli» 

cipa 
COOPERATIVA , 
INTERCOMUNA.E 
PRODUTTORI 
AGRICOLI 

CARNI E SALUMI GARANTITI 
DAL MARCHIO COOPERATIVO 

CARPI - Via Roosevelt, 11 - Tel. 683.395 

da oltre 10 anni fornitori delle cooperative 

TRESGORfc CREMASCQ 
iCIUM! 

un'industria moderna 
un'esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano , 
SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto cremasco 
CACCIATORI 
PROSCIUTTI crudi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 

TKSCORE CREMASCO - Via Roma 10 • Tel. (0373) 70.140 

AD OGNI COSA DIANO 
IL GIUSTO 
PESO 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e 
per tutti gli usi. Con l'ausilio dell'elettronica più avanzata auto
matizziamo tutte le fasi di-pesatura e dosaggio, garantendo la 
qualità costante dei prodotti finiti, sia con dosaggio a schede 
perforate che con la gestione completa mediante computer. 

soc.coop. 41011 CAMPOOALUANO (UO) -ITAlY 
t i A Q. DI VITTO»», 4 - VIA S. FERRARI 
CENTRALINO (059) S26M5 (4 UNEE) 

_ TELEX BILCOOP. 511807 
rAMMU 5*Wi«tNTi rin Ptsve w «.tt m e s o n i Albo N*>- Co*trutt N. 2348I/OS 
BILANCIAI 

jrÈmidvlii'.t 
7 

anno dopo anno 
tanni 

R lllstanipa 
modena-viaje emilio nò 1H) -tcUffl - .IxVISS 

LIEVITO-BUDINO 

S.MARTINO 
la qualità di 
chi sa scegliere/ 

CLECA S.P.A. 
S. MARTINO DALL'ARGINE • MN 

ii'iHii ii'mn iiimnimiiHM 

latte munto la sera, di notte affiora 
la panna, ed è subito. •. 

f1-,—... - ^ « « s A c -' -•: 

ì 

^ 

ilveroburro 
di prima qualità 
La qualità e Ta genuinità del burroFìordalba 
sono garantiti dal CCS - Consorzio Caseifìci 
Sociali Modena che opera per la 
valorizzazione del lavoro contadino e perla 
difesa del consumatore. 
Il CCS assiste 4383 contadini associati nella 
produzione e trasformazione del latte di circa 

50.000 vacche fn 35.000 q.fi di brino e 
150.000 forme di Parmigiano Reggiano e dì 
altri formaggi pregiati: 
Per mezzo del suo moderno laboratorio 
chimico batteriologico il CCS controJU 
costantemente la qualità dì tutta la 
produzione realizzata secondo le nonne CHE. 

CotMOfito C J M M C Ì SocMR 
Via Potatila 30tf3 MoOtn* M . OSa/318121 

CCS.Una Cooperativa contadina che porta intavola la qualiuìelaa^rrmnltló^bqowmangUfreantlco. 

La genuinità 

cooperativa 
Prosdutto, salame. ' prodotte e garantite 
mortadelle, lampone, da 3000 soci allevatori 

•cotechino. e dal lavoro delle 
specialità della maestranze fatto di 
gastronomia emiliana tradizione • di esperienza 

Coeearafm tMHprorfndalt AJtatfikri ìtoÉum 
~ ' iWOlM.309021 # 

l'uva di óltre. 
5000 produttorh 

diventa oggi 
il vino di una volta 

ì«t*-?H 

« • • • • 

C^g»* 
jSStK^iJ 

<^y \ ^ S - -

crmxTrno 

produzione Cooper Jtì*a 
conto*» 
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GENOVA — Con 11 risa 
namento e consolidamento 
delle cooperative liguri 
conclusosi nel 1979, le poi 
sibilita concrete di sviluu 
pò programmato degli an 
ni *80 possono diventare 
realtà. 

Il Presidente della 
COOPLIGURIA. Remo 
Checconl. ci Illustra la si
tuazione della cooperativa* 

« La CoopLiguria è riu
scita a superare la sua fa
se critica realizzando il 
programma" di lavoro ela
borato dall'ANCC nel 1977 
Su questo documento si * 
concentrata tutta la nostra 
azione tesa da un lato a 
ristrutturare l'azienda, dal 
l'altro a creare le condi
zioni per il rinnovo mento 
e lo sviluppo della rete di 
vendita. 

Attorno a questo pro
gramma si e costruito un 
largo consenso che ha 
prodoto una solida unita 
tra gruppo dirigente, base 
sociale e lavoratori 

Gli obiettivi del triennio 
sono stati in larga parte 
conseguiti ed hanno de 
terminato il risanamento 
dell'azienda >. 

Il Vice Presidente. Rena 
to Pezzoli. ci parla del 
rapporto che si è mtessuto 
con le Istituzioni e le for 
ze sociali democratiche: 

«Come ha rimarcato 
Checconl, r il risanamento 
della CoopLiguria è stato 
conseguito grazie allo 
sforzo interno alla coope
rativa: eravamo però tutt i 
consapevoli che non sa
rebbe stato sufficiente 
senza alleanze esterne. 

In primo luogo i Sinda
cati si sono fatti carico di 
sostenere il programma. 
La Regione, i Comuni. 
compatibilmente con la le
gislazione ed ì piani 426 
vigenti, hanno sostenuto le 
proposte di ristrutturazio 
ne e sviluppo che abbiamo 
presentato. 

Siamo riusciti a costrui
re una saldatura tra sfor
zo Interno e forze esterne 
alla CoopLiguria ». 

Sergio Cerrato. respon
sabile della Programma
zione e Sviluppo, afferma: 

< Abbiamo imparato a 
programmare o meglio, 
cos'è la programmazione 
nella situazione più diffici
le che una azienda possa 
avere. Questo ci ha pro
fessionalmente e politica
mente fatti crescere al 
punto che abbiamo già 
predisposto un program-

' Cooperative tra consumatori in Liguria 

| Cooperativa 
» 

1 " 
i 

| COOP LIGURIA 
1 
ì COOP A. NEGRO 

! COOP ITALSIDER 

COOP SCASA 
i 

Piccole Coop di La Spezia 

ALTRE COOP 

TOTALE LIGURIA: 33 COOP 

Fatturato 

43.688.000.000 

10.070.000.000 

3.144.487.000 

2.900.069.000 

4.348.000.000 

3.215.763.000 

67.366.319.000 

- Situazione al 31-12-1979 

Soci 

48.158 

24.850 

14.960 

12.243 

4.108 

12.670 

116.989 

Addetti 

606 

85 

23 

20 

57 

45 

836 

Punti di 
vendita 

34 

1 

1 

1 

43 

15 

95 

Liguria: i soci hanno 
prestato 6 miliardi 

Si tratta di una grande prova di fiducia - Nuovi positivi rapporti con il 
sindacato e gli enti locali - Le piccole cooperative dello Spezzino 

ma di sviluppo triennale 
80 82. ancorato, non più ad 
una crisi interna, bensì al
la programmazione regio
nale e comunale, che è 
stata elaborata con la 
nostra diretta partecipazio
ne prima, e nella Confe
renza Regionale del Com
mercio. o rg^ ' vza t a dalla 
Regione Li; i>. 

Altre lmp mtl coope
rative liguri stanno pre
disponendo ed at tuando 
piani di sviluppo per esse
re partecipi della Pro
grammazione. t ra queste 
la coop. A. Negro. Il Pre
sidente. Sergio Pedevllla. 
ci illustra il progetto di 
ampliamento l cui lavori 
sono praticamente ultima
ti. 

«L'Antonio Negro sta 

procedendo all'ampliamen
to della superficie di \en-
dita Pd all'adeguamento 
degli spazi per gli uffici e 
le attività sociali. Con 2100 
mq. di area utile tra ali
mentari ed extra, la Coo
perativa si presenta oggi 
come il punto di vendita 
più moderno presente a 
Genova ed in Liguria. In 
questi anni abbiamo ma
turato la scelta di miglio
rare la gestione ed i servi
zi per partecipare alla 
programmazione ed al 
rinnovamento della rete 
distributiva di Genova; 
questo ulteriore investi
mento ci consentirà di 
entrare nel prossimo piano 
426. offrendo alla città — 
e non più ai soli soci — 

un servizio moderno a 
prezzo competitivi ». 

Il Vice Presidente. An
drea Moscardi, ci illustra 
le attività sociali dell'A. 
Negro: <Ci siamo sempre 
caratterizzati per le nostre 
proposte di attività sociali, 
legate particolarmente alla 
gestione del tempo libero. 
le vacanze, la cultura e gli 
hobbies più disparati. Più 
di 100 attivisti volontari 
operano all'interno della 
cooperativa: con l'amplia
mento della sede queste 
attività troveranno • più 
spazio ed attrezzature. 

E bene rimarcare - che 
l'attività sociale -hn con
sentito di allacciare Im
portanti rapporti con il 
Comune, i Consigli' di Cir
coscrizione. la Scuola, con 

I i quali abbiamo organizza-
' to importanti Iniziative: 
j Per le cooperative 
l e SCASA» e «ITALSI-
) DER* si è posta la stessa 

esigenza della Negro: par-
| teclpare alla programma-
j zione del Comune di Ge-
! nova. 
! I Presidenti delle due 
I cooperative. Grlllandlnl e 
j Morandi. tendono a rlmar-
' care lo sforzo organlzzatl-
J vo e gli Investimenti pro-
j dotti per adeguare i punti 
; di vendita all'Interno della 
• rete distributiva per far 
; svolgere a queste coopera-
' tive un ruolo importante a 
j favore di tutti , i soci ed i 
I consumatori. -
| La cooperazlone ligure. 
i oltre a qupste importanti 
I aziende (CoopLiguria — 

SCASA — NEGRO — I-
TALSIDER) associa altre 
cooperative di piccole e 
medie dimensioni in parti
colare nella provincia di 
La Spezia. 

Il Vice Presidente del
l'Associazione • Regionale 
Cooperative tra consuma
tori, Manilo Morachloll. ci 
descrive 11 ruolo di queste 
cooperative: 

«La presenza di 18 pic
cole cooperative con 40 
punti di vendita è 11 frutto 
di un Importante tessuto 
associativo democratico 
presente In tut ta la pro
vincia spezzina e si ag
giunge al punti di vendita 
della CoopLiguria. 

Le piccole cooperative 
svolgono molto spesso una 
determinante funzione di 
difesa e di servizio per i 
consumatori di piccoli 
comuni e frazioni, di qui 11 
valore della loro presenza; 

Il Presidente dell'Asso
ciazione Regionale. Bruno 
Cordazzo. conferma l'im
pegno politico delle coope
rative liguri, per consegui
re importanti obiettivi di 
riforma: 

< Con la Regione ed l 
Comuni liguri vogliamo 
concordare 1 modi ed 1 
tempi delle reallzzazjonl 
previste e prevedibili, con
tenuti nello schema di ri
ferimento della rete di
stributiva. elaborato dalla 
Regione Liguria e fatto 
proprio da molti Comuni. 
Slamo ormai pronti, in 
modo particolare con la 
CoopLiguria. a giocare il 
ruolo di soggetto ed ogget
to della programmazione e 
a stabilire accordi anche 
con i dettaglianti assocaltl 
e singoli e con la dlstribu-
zine organizzata per rea
lizzare imnortantì e mo
derne strutture dì vendi
ta». 

Il panorama di queste 
interviste c\ fa vedere li
na cooperazlone tra con
sumatori ligure unita, di
namica e perciò pronta ad 
affrontare l'improcrasti
nabile processo di svilup
po e rinnovamento del 
commercio. 

Giuseppe Tannino, re
sponsabile regionale delle 
sezioni Soci della CoopLi
guria: « I s o c i sono non 
solo concordi a parole: di 
fatto partecipano alla vita 
della cooperativa ed al po-
getto di sviluppo con il 
prestito da soci che que
st 'anno supererà l'obiettivo 
del 6.5 miliardi». 
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TORINO —» n 1979 ha se
gnato per la cooperazione 
di consumo un anno inte
ressante, in particolare per 
le due grandi cooperative 
Ooop Piemonte e C.P.L. 
(Casa Popolo Lavoratore). 

La Coop Piemonte ha 
confermato la tendenza 
positiva sviluppata con 11 
plano di risanamento, su
perando il preventivo di 
vendite di 2 miliardi 861 
milioni raggiungendo un 
totale pari a 39 miliardi e 
917 milioni con un aumen
to del 2.60 per cento sulla 
rete omogenea; U numero 
dei dipendenti è aumenta
to di 22 unità e la produt
tività per ora lavorata ha 
segnato una crescita reale 
del 6 per cento. Gli stru
menti di governo aziendale 
hanno raggiunto un discre
to livello di efficienza e di 
completezza. Sono risultati 

apprezzabili nella consape
volezza che 11 cammino da 
percorrere per conseguire 
una gestione ottimale, in 
armonia con i fini Istitu
zionali perseguiti, è ancora 
da conquistare completa
mente. 

A questi obiettivi sono 
Impegnate tut te le Istanze 
della cooperativa, dal lavo
ratori al gruppo dirigente, 
dal soci al Consiglio di 
Amministrazione. 

L'attività del soci ha 
portato un incremento di 
oltre 1000 aderenti ed un 
aumento del risparmio del 
soci di un miliardo e 96 
milioni raggiungendo un 
totale a fine 1979 di 6 mi
liardi 655 milioni. 

SI sta attuando gra
dualmente il piano di unifi
cazione fisica degli appa
rati aziendali tra il magaz
zino di Leìni e la coopera-

Piemonte: fatturato 80 miliardi 
I soci superano le 37 mila unità - L'esempio della Casa del Popolo Lavoratore di Galliate 

I programmi di sviluppo relativi ai prossimi cinque anni - Investimenti per 11 miliardi di lire 
e un aumento dell'occupazione di 456 lavoratori 

tlva, con l'obiettivo di con
seguire una maggiore pro
duttività del sistema 
complessivo ed un più effi
cace controllo delle attivi
tà aziendali. 

Il piano di sviluppo e di 
ristrutturazione che è sta
to predisposto, prevede nel 
triennio '80'82 un amplia
mento e 5 nuove strutture 
per un'area di vendita 
complessiva di mq. 4800. 
oltre all'ampliamento del 

magazzino di Lelnl di 2000 
mq.. con un investimento 
complessivo di oltre 4 mi
liardi ed un incremento di 
170 posti di lavoro. 

La C.P.L. (Casa Popolo 
Lavoratori) di Galliate in 
Provincia di Novara, ha 
chiuso il Bilancio 1979 con 
35 miliardi 746 milioni di 
vendite pari al più 17.70 
per cento sul 1978 e con 
un utile netto di 290 mi
lioni; Il prestito da soci ha 

segnato un Incremento di 
340 milioni raggiungendo a 
fine 1979 un totale di 1 ml-

. llardo e 400 milioni. Questi 
In sintesi i dati della ge
stione della cooperativa 
che si è ulteriormente 
consolidata dopo la realiz
zazione del programma di 
sviluppo che è culminato 
con la costruzione della 
nuova sede centrale di 
Galliate degli uffici e del 
magazzino inaugurati nel 

maggio 1979. 
E' un consolidamento 

che evidenzia come la coo
perativa abbia tut te le 
condizioni e le carte In re
gola per darsi un nuovo 
programma di sviluppo 
con l'apertura di nuovi 
punti di vendita, operando 
cosi per una maggiore 
presenza della cooperazio
ne presso masse sempre 
più allargate di consuma
tori. 

Queste due grandi coo
perative, con oltre 75 mi
liardi di fatturato, comin
ciano a rappresentare una 
realtà consistente del Mo
vimento Cooperativo Pie
montese aderente alla Le
ga. ci cui vanno aggiunti i 
circa 5 miliardi delle pic
cole cooperative ed il mi
liardo e 600 milioni della 
CO.IN.OP. della Valle 
d'Aosta. Il consolidamento 
realizzato dalle due grandi 

Cooperative In particolare. 
avvalorato dagli oltre 
37.000 soci aderenti, apre 
nuove prospettive di svi 
luppo del Movimento Pie
montese sul territorio re
gionale, 

In questa prospettiva l 
plani di sviluppo della 
Coop Piemonte — C.P.L. e 
Coop Liguria (Interessata 
al Piemonte Occidentale). 
rappresentano la strategia 
di sviluppo programmato 
del Movimento in Piemon
te che si pone obiettivi di 
presenza cooperativa su 
tutto il territorio regionale 
in aderenza alle indicazioni 
che emergono dal Piano 
regionale dì sviluppo della 
rete distributiva, approva
to dal Consiglio Regionale 

,~del Piemonte. 
| Assumendo come termine 
' di riferimento il breve e 

medio periodo (3 5 anni) . 
la coopcrazione di consu
mo aderente alla Lega ha 
presentato il suo Piano di 
sviluppo con le Indicazioni 
di massima riguardanti: le 
tipologie, le localizzazioni. 
i volumi/di investimento, 
l'occupazione. 

In sintesi si prevedono 
nel 5 anni 11 nuovi punti 
di vendita e 3 ristruttura
zioni per un totale di au
mento di area di vendita 
di mq. 13.755: per un tota
le di investimenti di 11 mi
liardi circa e con un au
mento dell'occupazione di 
456 lavoratori. 

Queste le prospettive per 
gli anni '80 che stanno di 
fronte ai cooperatori pie

montesi. 

Eraldo Conti 
(presidente della 

Associazione Regionale 
Cooperative di Consumo) 

Cremona: 
in Lombardia 
anche 1 ' UCC 

La recente assemblea di bilancio 
non è stata una semplice verifica 
amministrativa bensì l'occasione 

per un fruttuoso e ampio dibattito 
CREMONA — L'assemblea ge
nerale di bilancio ha avuto 
quest'anno un significato di 
notevole rilevanza. Si è volu
ta farla uscire dagli usuali 
schemi della semplice verifi
ca economica, finanziaria e 
patrimoniale e la si è posta 
invece sul piano di una ri
cerca progettuale. Le deci
sioni prese ora dovranno rea
lizzare quella concreta pro
grammazione di sviluppo de
gli anni 80 sia attraverso nuo
ve e riqualificate presenze 
nelle strutture di vendita che 
la promozione politica e so
ciale del socio. 

Numerosi 1 delegati espres-
fi nelle assemblee parziali, 
e con loro il vice sindaco del 
comune di Cremona, i rappre
sentanti del PCI. PSI e FRI. 
della Camera del Lavoro e 
dei lavoratori dipendenti. I 
lavori si sono svolti all'inter
no del complesso fieristico 
della città. 

Dopo il saluto del vicepre
sidente Gian Pietro De Mi
cheli — incaricato a presie
dere 1 lavori — al tavolo del
la presidenza sono stati chia
mati, oltre al presidente del
l'Unione Cooperativa di Con
sumo Oddino Magnani desi
gnato a svolgere la relazione 
programmatica, Rinaldo Cioc
ca. presidente del comitato 
regionale della Lega. Anto
nio Bertolini, presidente del
l'Associazione Regionale. Od
done Pattini dell'Associazione 
Nazionale e Giuseppe Roma
no. presidente del Consorzio 
Lombardo delle Cooperatile 
di Consumo. 

Magnani, a nome del Con
siglio di amministrazione, na 
illustrato con dovizia di in
formazioni. la posizione na
zionalmente raggiunta dal
l'Unione Cooperativa fra le 
grandi cooperative, poiché è 
accresciuta come forza eco
nomica sul mercato guada
gnando. soprattutto, un pro
prio consolidam2nto nei rap
porti con i consumatori e ;JI 
un maggiore legame con i 
propri soci. 

Servizio 
sociale 

L'Unione Cooperativa, in so
stanza, si è posta l'obiettivo 
di un proprio aggiornamento 
culturale: essa vuole essere 
— é stato detto — insieme 
azi*oda e < servizio sociale > 
dei consumatori in maniera 
da non contraddire le proprie 
finalità. L'immagine Coop è 
divenuta oggi sinonimo di di
fesa nei prezzi, d'informazio
ne della qualità dei prodotti 
e di salvaguardia della sa
lute. E* quindi abilitata, as
sieme ai sindacati dei lavora
tori ed agli Enti Locali, a 
costruire nel nostro paese la 
Federazione Nazionale per la 
tutela e la difesa dei consu
matori. 

L'azione promossa dalla coo
perazione per una regolamen
tazione sulla etichettatura in
formativa dei prodotti alimen
tari. è rimasta disattesa per 
opera del Governo che ha 
emanato norme attuative che 
negano la legge comunitaria 
e le stesse aspettative dei 
consumatori. 

Magnani ha poi svolto l'il
lustrazione del piano di svi
luppo della cooperativa ne
gli anni 80. prefigurando il 
programma degli investimen
ti da attuare. Il quadro trac
ciato. con l'immediata aper

tura di una struttura di ven
dita in Casalmaggiore e con 
insediamenti graduali nell'ar
co- del breve e del medio pe
riodo a Brescia, a Codogno. 
a Pavia e la soluzione in 
Cremona nella zona di Por
ta Po, conferisce all'UCC la 
dimensione imprenditoriale di 
grande azienda con uno spe
cifico ruolo, tale da costitui
re — assieme alla consorella 
UniCoop Lombardia — d'os
satura principale del disegno 
cooperativistico regionale ». 

Sviluppo nel 
Meridione 

Il dibattito che ne è segui
to. vivace ed alquanto atten
to, si è incaricato di svilup
pare temi non solo di ordine 
pratico, ma indirizzati ai pro
blemi di carattere sociale. 
della autogestione dei soci. 
della partecipazione dei lavo
ratori dipendenti, dei rappor
ti con le organizzazioni sin
dacali e con gli Enti Locali. 

Particolare rilievo ha as
sunto l'intervento di Oddone 
Pattini — responsabile nazio
nale del settore € Consumato
ri e Soci » — con i riferimen
ti fatti allo sviluppo della coo
perazione nelle zone meridio 
nali del nostro paese, affin
ché questa scelta contribui
sca alla politica delle rifor
me sociali ed economiche. La 
costruzione di un Movimento 
Cooperativo nel Sud — secon
do Pattini — deve essere una 
conquista dei lavoratori me
ridionali e da questi diretta
mente gestita. Perciò lo svi
luppo di una moderna rete 
di negozi dovrà trovare solu
zione attraverso la creazione 
di un Fondo Nazionale per 
determinare gli investimenti 
necessari. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal presidente del Co
mitato Regionale della Lega. 
Rinaldo Ciocca. Il discorso 
conclusivo ha assunto gran
de incisività attraverso- le 
argomentazioni che hanno ca
puto cogliere non solo le va
ste tematiche espresse dalia 
relazione introduttiva, ma an
che e soprattutto la dimen
sione del dibattito, frutto di 
una reale partecipazione cne 
nasce dalle Sezioni Soci. L'ora
tore, dopo avere apprezzato I 
risultati positivi usciti dal bi
lancia si è soffermato su'uo 
sforzo continuo che l'Unione 
Cooperativa ha prodotto nel-
l'identificarsi con le pubbli
che istituzioni, vale a dire 
nella battaglia dei prezzi, nel
la difesa del reddito e della 
salute dei consumatori. Lo 
obiettivo, quindi, da perse
guire come Movimento Coo
perativo. deve essere l'educa
zione alimentare dei consu
matori con particolare atten
zione verso le scuole in tutti 
i suoi gradi fino alle Uni
versità. 

Infine Rinaldo Ciocca, do
po avere affermato che la 
cooperazione tra consumatori 
ha la capacità di raggiunge
re gli obiettivi di espansione 
e di sviluppo all'interno di 
un disegno strategico, auspi
ca che le forze sindacali dei 
lavoratori intervengano nella 
diffusione del fenomeno coo
perativo e che il rapporto fra 
Regione ed Ente Locale di
venga finalmente un'intesa ca
pace di imprimere soluzioni 
di programmazione per Io 
sviluppo del territorio. 

talia 28 fabbriche 
ono Coca-Cola. 

Imprenditori italiani hanno creato in m 
Italia 28 stabilimenti per la produzione e l'im-
bomgliamento della Coca-Cola, che utilizzano 
materie prime italiane e costituiscono una realtà 
che conta nelle economie locali di ventotto 
città. 

Ogni stabilimento è indipendente ed 
autonomo dagli altri, ma è nato e viene gestito 
con i medesimi criteri per garantire ai 
consumatori, ovunque in Italia, la stessa qualità 
nella produzione e nella distribuzione della 
Coca-Cola, dell'aranciata Fanta, deU'aranciata 
amara Fanta, dell'acqua tonica Kinley, della 
aranciata tonica Kinley, dell'aperitivo Beverly. 

Ventotto sabflàrani (a ed se ne agghm-
gono uno per la produzione delle lattine e uno 
per k produzione dei concentrati) sorti qua 
e là in tutta Italia garantiscono ai consumatori 
la freschezza delle bevande. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del 
cammino compiuto in più di 50 anni dalla 
Coca-Cola in Italia. 

£ nel mondo: oggi ogni giorno 233 milioni 
di persone in 138 Paesi si dissetano con una 
Coca-Cola. 

28 stabilimenti, miglia 
per una industria tutta italiana. 
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Coop Nord Emilia: 
11 mila nuovi soci 

Sono stati reclutati tra il '78 e il '79 -Il centromercato 
« coop di Reggio Emilia è partito molto bene 
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REGGIO EMILIA — Una re
te di vendita composta da 80 
negozi. 65 miliardi di giro 
d'affari nel 1979, 80 preventi
vati per il 1980; 52.000 soci. 
11.000 dei quali nuovi soci 
reclutati tra il 1978 e il 1979: 
è una grande realtà coopera
tiva in continua crescita, la 
Coop Nord Emilia, alle prese 
oggi con la ricerca di una 
nuova identità organizzativa. 
adeguata ai mutamenti inter
venuti. Inoltre essa è posta 
di fronte, in modo perento
rio. alla necessità di rendere 
più attiva e consapevolmente 
partecipe questa nuova base 
sociale, in una sempre più 
ampia articolazione del tessu
to aziendale che veda i soci 
esercitare — accanto ai lavo
ratori dipendenti, ai tecnici. 
ai dirigenti — un ruolo inci
sivo nella gestione della coo
perativa. come tentativo di 
realizzare nella pratica l'or
b a i antico detto che svilup
po della democrazia deve 
significare anche contempo
raneamente maggiore effi

cienza. 

Da qui gli obiettivi priori
tari di lavoro per il 1980: la 
conferenza di organizzazione 
aziendale da realizzarsi sulla 
base di una attenta verifica 
ed analisi della cooperativa 
in tutti i suoi aspetti, ed il 
convegno sull'autogestione. 
Fare i conti oggi con que

sta realtà cooperativa, enor
memente cresciuta e diversi
ficata è difficile: si è passati 
da 23 miliardi di vendite rea
lizzati nel '74 in 146 negozi. 
agli 80 preventivati per il 
1980. con poco più di 70 ne
gozi come si prevede sarà la 
rete di vendita al 31 dicem
bre '80: così si è passat: dal 
52 per cento di incidenza del
le vendite realizzate nelle 
struture moderne nel 1974. al 
quasi 75 per cento di inci
denza neir '80. 

C'è dunque, pressante, di 
fronte a queste trasformazio
ni. la necessità di affinare le 
tecniche gestionali, di con
trollo della rete di vendita: 
la necessità è ancor più evi
dente se si pone mente al 
piano di sviluppo della coo
perativa che prevede nel giro 
di pochi anni la trasforma
zione completa dei punti di 
vendita tradizionali e la rea
lizzazione di alcune grandi 

strutture nei comuni capo
luogo (Reggio. Parma. Pia
cenza, Mantova) ed in alcuni 
altri grandi comuni delle 
province, e quindi una tra
sformazione complessiva del
l'immagine aziendale. Il tutto 
tenendo conto che. al di là 
dei piani aziendali, del razio
nalismo efficientista delle più 
raffinate tecniche di «mana
gement» dal cui confronto ed 
utilizzo la cooperazione non 
può esimersi, occorre ade
guare questa nuova strumen
tazione alla realtà di una 
impresa cooperativa, dove ciò 
che conta prioritariamente è 
il fattore umano, la persona 
vista come lavoratore e come 
utente del servizio, ponendo 
quindi come - presupposto 
fondamentale il necessario 
rapporto dialettico 

Dato per scontato questo 
presupposto fondamentale si 
tratta poi di vedere come il 
piano di sviluppo procede, 
dato che la sua realizzazione 
non è esclusivamente un fat
to interno alla Coop Nord 
Emilia, ma dipende in gran 
parte dall'approvazione dei 
vari piani commerciali co
munali, dulia disponibilità 
delle varie . amministrazioni 
locali a mettere a disposizio
ne i necessari strumenti ed a 
predisporre le condizioni per 
il passaggio ad una fase 
concreta di trasformazione 

della distribuzione. 
L'esperienza dell'apertura 

del Centromercato Coop nel 
direzionale di Canalina a 
Reggio è ormai alle spalle ed 
è un'esperienza positiva sotto 
tutti gli aspetti, per la coope
razione. ma anche per la cit
tà nel suo complesso: si trat
ta di un punto di vendita 
moderno, al servizio della 
collettività, ormai divenuto 
punto di convergenza di mi
gliaia di consumatori reggia
ni. Ma quello di Reggio è 
qualcosa di più di un sem
plice punto di vendita, per le 
proposte politiche che esso 
in sé racchiude e rappresen
ta: da una parte è un esem
pio di trasformazione della 
rete distributiva, a dimostra
zione che il superamento del
la polverizzazione (sostituisce 
5 negozi cooperativi di mo
deste dimensioni collocati 
nella zona) e l'adozione ' delle 
più - moderne tecniche ' com
portano nell'immediato un con
tenimento dei prezzi a van
taggio del consumatore ed un 
elevamento della qualità del 
servizio offerto, nonché un 
incremento della manodopera 
occupata: dall'altra parte, 
rappresenta un momento di 
aggregazione' politica attorno 
ai temi dei consumi alterna
tivi. della difesa della salute, 
della informazione ed educa
zione alimentare. 

_ 

UDINE — n 4 maggio di 
quest'anno, a S. Quirino, a 
pochi chilometri da Porde
none, è stato Inaugurato 
un nuovo magazzino inter
regionale della Coop-Italia. 
Una struttura di 4.800 me
tri q. con annessi altri 900 
metri per uffici e aree di 
collegamento da affianca
re al vecchio magazzino 
di milleduecento metri 
quadrati. L'opera si è resa 
necessaria per poter ade
guatamente fronteggiare le 
richieste delle cooperative. 
Diamo infatti uno sguardo 
al bilanci del magazzino. I 
passi in avanti sono note
volissimi. 1979: 11 consun
tivo è stato di 12 miliardi 
con un aumento del 44 e 
mezzo per cento rispetto 
al '78 e con un 9.26 per 
cento in più rispetto alle 
previsioni.. 

Il magazzino Coop-Italia 
serve, oltre alle cooperative 
del Friuli-Venezia Giulia. 
anche alcune cooperative 
venete e avrà dal 1. luglio 
una gestione Interregiona
le Emilia-Veneto-Friuli-Ve-
nezla Giulia. Con l'autun
no poi darà alle coopera
tive un nuovo servizio per 
I deperibili (ortofrutta, sa
lumi e latticini). 

Intanto si stanno predi
sponendo le procedure per 
fornire servizi ammini
strativi alle coop aderenti 
e per razionalizzare tutta 
l'organizzazione del lavoro. 
L'80 è dunque l'anno che 
farà da trampolino per una 
nuova fase di espansione. 
Per 1*81 infatti si prevede 
di arrivare ad un bilancio 
di 30 miliardi. Dieci volte 
tanto rispetto a soli 5 an
ni fa. 

Dietro questi dati c'è na
turalmente — accanto al 
concomitante sviluppò coo
perativistico-del vicino Ve
neto che si serve appunto 
del magazzino pordenone
se — la crescita del movi
mento friulano e giuliano. 

Lo spartiacque è il perio
do 75-76. Quale era allora 
lo stato della cooperazione 
di consumo della regione? 
II convegno del maggio '75 
dava questo quadro della 
situazione: una grande e 
gloriosa tradizione che pe
rò non aveva saputo rinno
varsi. Polverizzazione dei 
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tritili: passi 
da gigante e 

consensi unanimi 
Un nuovo magazzino COOP-Italia 

In cinque anni moltiplicate per dieci 
le vendite - L'aiuto al Sud 

punti di vendita, cooperati
ve che gestivano un solo 
punto di vendita, più coo
perative presenti nello 
stesso Comune. Il tutto le
gato anche ad uno scarso 
rinnovamento della base 
sociale. 

Uno stimolo a mettersi 
sulla strada giusta èra ve-' 
nuto dal 5. Congresso del
l'Associazione ; Nazionale 
delle cooperative di consu
mo e da alcune esperienze 
che nella regione stavano 
andando avanti da qualche 
tempo. Mentre il congres
so indicava la necessità di 
una razionalizzazione delle 
strutture e di una nuova 
imprenditorialità, la Coo
perativa Operaia di Borgo-
meduna (siamo a Pordeno
ne) aveva già posto le basi 

di un suo decollo portando 
(in collegamento col sin
dacato) il dibattito sul 
consumo nella fabbrica. 
La classe operala faceva 
sua l'idea cooperativa e la 
Bcrgomeduna passava dal 
180 soci del '72 ai 6200 di 
tr«» anni dopo. 

* A Pordenone si apriva un 
- moderno Supercoop è 11 gi
ro d'affari del '72 che era 
di 150 milioni passava già 
nel "74 a 1 miliardo e 750 
milioni. Stretto collega
mento con la classe ope
raia, quindi, e insieme una 
moderna politica di con
centrazione e di rinnova
mento. . 

Strutture e • politiche 
aziendali non sono più 
quelle della vecchia coo
perativa, ma quelle di 

una moderna Impresa 
che deve far tenere e 
conquistare il mercato al
la cooperazione di consu
mo. Questa la strada bat
tuta dal movimento a par
tire dal '15-'1G. Da qui l ri
sultati oltre che della Bor-
gomeduna, delle Coop di 
Buttrio e di Monfalcone. 

L'esemplo della coopera
tiva pordenonese sottoli
nea i significativi caratteri 
che ha avuto la forte ri
presa della coopcrazione 
nel Friuli-Venezia Giulia; 
qualche accenno alle coop 
di Monfalcone e Buttrio 
può darci un'idea delle pro
spettive del movimento per 
gli anni 80. Intanto 11 di
scount: è questo il tipico 
punto di vendita coop: il 
t negozio-risparmio >. il ne
gozio dell'antlconsumlsmo. 
L'obbiettivo è la difesa del 
salario del lavoratore-con
sumatore; quindi 1 prezzi 
vanno contenuti il più pos
sibile. Il discount elimina 
ogni spesa superflua. 

La coop di Monfalcone, 
ad esempio, mette in ven
dita 500 prodotti rispetto 
ai 3500 della Standa; i tipi 
di pasta non sono 20 ma 
due. C'è tutto il necessa
rio. manca il superfluo. In
trodotto In questa logica 
< diversa > chi ne guada
gna è il consumatore. 

I programmi dei prossi
mi anni prevedono una 
grande espansione: ai apri
ranno negozi nel Cervigna-
nese, a Cividale, a Osoppo, 
a Udine, a Gorizia. SI pun
ta ad Intervenire — In ac
cordo con 1 lavoratori — 
nelle zone di maggiore 
presenza operala. Da que
sto punto di vista si guar
da ormai oltre i confini del
la regione, al Sud. 

Già la coop di Monfalco
ne addestra personale per 
1 discounts del Meridione:. 
ma non solo: dopo vari in
contri con gli operai di di
verse località del Sud (in 
particolare si possono ri
cordare quelli coi lavorato
ri di Taranto e della Fiat 
di Cassino) ci si è impe
gnati direttamente perché 
anche 11 si allarghi l'espe
rienza cooperativa e si af
fermi l'importante stru
mento del discount. 

Roberto Pusiol t 
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Dalle uve 
di 470 soci produttori attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
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I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 
BUTTAFUOCO 
Vino ottenuto eon I* migliati uv* 
rotta dalla tona di Cannato Pa-
vaia, Stradalla, Bronl, colora rot
to rubino, amaro, laggarmanta pa-
itoto. Grado aleoollco 13-124. 

SANGUE DI GIUDA 
Vino- tupartor», di color* rubino, 
daeliamanta amaro, prefumo vino
se intanto. Gradaxion* aleoollea 
13 • 12,5 • Sarvlr» a tamparatvira 
1S-1* Bradi. 

BONARDA 
Ottanuto dal vitigno omonimo da*» 
la tona di Rovatcala • S. Damiano 
al Colla. Color* rubino carico, «*• 
por* plano, amabll*. Gradaxiona 
complatslva 12-123. 

RIESLING 
Ottanuto dalla maaeolaroa di t i * * 
ailng Italico • Ranano. Color* pa» 
gtlarlno, pmfurwu tplccato, daclu-
mant* aacco. Gradi 12-123. U i 
«Unico vino dal Colli di S. Mari* 
dalla Vana • Montai» 

MILANO • dtpotito: Via Fracaitoro, 21 - Tal. 2 5 6 6 9 7 8 / 2 5 6 3 1 0 1 
ferviti* di r*«Bi aaawiaiua - Vendita al «tortagli* . SarritI* • dotnfafll*) 
PAVIA - tpaedo vtndlta: Gallarla P i a i » Vittoria . Tata*. 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
CANNETO PAVESE - Ttlafono 60.078 

Rio mane: 
il tonno così tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tónno squisitamente tenero alfobo cfoliva 
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MILANO — Che cosa di
stingue l'attività dell'Uni-
coop Lombardia? 

«Soprattutto la sua po
sizione geografica: noi o 
periamo — dice Ambrogio 
Vaghi, presidente dell'Unì-
coop Lombardia — nella zo
na che vede più forte la 
grande distribuzione; da 
anni lavoriamo per dimo
strare col fatti che anche 
nel triangolo industriale 
la cooperazione ha un suo 
ruolo da svolgere, siamo a 
confronto con avversari 
molto forti, ma ce le ca
viamo bene >. 
<• Un giudizio sull'anda

mento del 1979. 
< Soddisfacente: abbiamo 

puntato al risanamento e-
conomlco. al rilancio del
l'azienda e il giudizio dei 
consumatori ci ha premia
ti: il 1979 ha registrato un 
ampliamento delle vendite 
in termini reali di 6 o 7 
punti percentuali rispetto 
al 1978. La nostra imma
gine è migliorata molto 
sul plano del prezzi che. 
nei supercoop. sono arri
vati ad una notevole com
petitività e questo s'è an
dato ad aggiungere alla 
riconosciuta competitività 
in fatto di qualità e ser
vizi. che è sempre stata 
patrimonio della coopera
zione >. 

Quali sono state le ini
ziative del 1979? 

« Durante il 1979 sono 
stati aperti altri due ne
gozi: uno a Milano, in via
le Monza, e l'altro a Lodi. 
In entrambi i casi si trat
te di novità: per il nego
zio di viale Monza, in quan
to tradizionalmente noi sia
mo presenti nell'hinterland 
più che nella città stessa; 
per 11 negozio di Lodi, in 
quanto esso fa parte di un 
Centro Commerciale Inte
grato >. 

Due parole per spiegare 
cosa sia un Centro Com
merciale Integrato. 

«Un'unica struttura che. 
con evidenti semplificazio
ni del problemi di riforni
mento, afflusso del pubbli
co e con una razionaliz-
zlone dell'utilizzo dello spa
zio. riunisce più servizi. 

«Nel caso di Lodi abbiamo 
riunito nello stesso edifi-

Intervista conRAmbrogio Vaghi, 
presidente dell'Unicoop - Soddisfacente 

il 1979 - Due nuove aperture nel 
capoluogo lombardo e a Lodi 

Programmazione e grande 
distribuzione privata - I ritard della 

Regione - Per un consumatore 
meglio informato - Le « campagne » 

del Comune e della Provincia 

Lombardia : come si partecipa 
al Centro commerciale integrato 

ciò: 11 supercoop. un gran
de magazzino. 27 negozi 
specializzati che vanno da
gli alimentari (rosticceria 
etc.) ai non alimentari 
(abbigliamento per bambi
ni. negozio d'elettrodome
stici) al bar, all'agenzia di 
viaggi, alla Banca. Tutti 
sotto lo stesso tetto, serviti 
dallo stesso parcheggio: il 
cliente arriva, ferma l'au
to e fa il suo giro con cal
ma. trovando quasi tutto >. 

Chi partecipa a Questa 
iniziativa? 

«Noi gestiamo 11 supermer
cato alimentare, la Rina
scente ha il Grande Magaz- I 
zino. il resto è di negozian- { 
ti di Lodi; la struttura • 
immobiliare appartiene al- j 
le Assicurazioni Toro. Per 
la prima volta un nuovo In
sediamento commerciale sì 
è insediato senza le tradi
zionali proteste del com
mercianti locali: in par

te perché la struttura è 
in un quartiere periferico 
e va a servire una zona al
trimenti sprovvista di ne
gozi, in parte perché nel
l'iniziativa sono entrati an
che l dettaglianti di Lodi, 
alcuni trasferendosi 11, al
tri aprendo un secondo ne
gozio. Tutto all'insegna del
la collaborazione, in una 
categoria che di solito sen
te più lo spirito della con
correnza >. 

Ma queste cose non suc
cedono per miracolo; a che 
sono dovute? 

« C'è stata una program
mazione da parte dell'am
ministrazione comunale di 
sinistra di Lodi, e cosi si è 
tenuto conto delle neces
sità. di tutti. Diciamo pu
re che dovrebbe essere 
sempre cosi: l'Ente Locale 
dovrebbe programmare la 
presenza dei ̂  servizi com
merciali, e intervenire an

che a livello di finanzia
mento della struttura o di
rettamente, o attraverso so
cietà a capitale misto pub
blico e privato. 

« Se manca questa pro
grammazione e rimane un 
vuoto, è evidente che vi si 
colloca il capitale privato 
secondo una logica azien
dale e speculativa. Con 
una programmazione, in
vece non solo la coopera
zione tra consumatori o 
tra dettaglianti possono 
svolgere un ruolo positi
vo. ma anche la Grande 
Distribuzione privata, se è 
disposta a rientrare nella 
programmazione pubblica». 

Ci sono in programma 
per la coop altre realizza
zioni di questo tipo? 

« Si. un altro Centro 
Commerciale di grandi di
mensioni situato nel Quar
tiere Gallaratese. a Milano, 
ed un Centro più piccolo a 

Baggio, sempre a Milano; i 
sono due zone largamen
te scoperte per quel che ! 
riguarda i servizi commer
ciali ». 

Perché ci si trova di fron
te a zone di insediamen
to non recentissimo tutto
ra prive di servizi com
merciali adeguati? 

« I n ' 9 anni la Regione 
Lombardia non ha ancora 
elaborato nessun piano di 
insediamento per le grandi 
strutture commerciali: è 
stato affidato lo studio di 
un progetto all'Università 
Bocconi (CESCOM); quan
do sono arrivati i risultati. 
sono stati affidati ad un 
altro gruppo di esperti per
ché li studiasse - meglio. 
e intanto il tempo passa...>. 
motivo > verso i consuma
tori non sono mancate-

Iniziative di tipo € infor-
«Tutt 'al tro: agli Inter

venti che ci sono abituali 

(riunioni, dibattiti, grup- | 
pi che si riuniscono negli ! 
stessi supercoop) abbiamo I 
affiancato una novità: l'in- ! 
formatore del consumatore. 
SI tratta di una serie di 
schede che vengono di
stribuite gratuitamente nel 
nostri supercoop, in media 
ne esce una ogni 1/2 mesi; 
ogni scheda sviluppa ed 
approfondisce nel modo 
più semplice e leggibile 
la spiegazione dì un ali
mento base, ed aggiunge 
alcuni consigli sull'uso. Ab
biamo offerto anche, gra
tuitamente. un raccoglito
re per riporre le schede e 
conservarle per future 
consultazioni: è stato un 
grosso successo, sono an
date letteralmente a ruba. 
sono esaurite, nonostan
te ne avessimo stampate 
diverse migliala, e siamo 
tempestati da richieste di 
ristampa ». 

// pubblico, perciò, ri
sponde positivamente a 
queste iniziative. 

« Indubbiamente, e noi 
intraprendiamo ogni possi
bile attività informativa; 
non siamo soli nel farlo 
(la Provincia ed il Comu
ne di Milano hanno intra
preso una vera campagna 
di informazione dei consu
matori, e molti altri ten
tano di diffondere noti
zie e dati) e direi che è 
bene riflettere sul fatto 
che tante attività rischia
no di disperdersi >. 

Cioè ce ne sono troppe? 
« Niente affatto: servi

rebbe più opera di infor
mazione, ma coordinata. 
per meglio utilizzare gli 
sforzi dei promotori; in
somma si sente la necessità 
di quella grande Associa
zione dei Consumatori che 
ancora l'Italia non ha e 
che dobbiamo andare a 
costituire, e che. rappre
sentando grandi masse, di 
consumatori, potrebbe ac
cogliere l'apporto di tutte 
le forze interessate ad una 
nuova politica dei consu
mi ma elaborando ognu
na una propria autonoma 
posizione. Ora pare che sia 
sul punto di costituirsi». 

Emanuela Gatti 

IN TUTTI I PUNTI DI'.VENDITA 
COOP TROVERETE I SALUMI 
TIPICI DEI COLLI BRIANZOLI 

•.non per austerity, 
ma per 
bontà! 

mm 

mortadella 
di puro 

suino 

22062 BARZANÒ BRIANZA (CO) 

UH. Comm.i Tal. 039/956.336-155.223 r . l . - T*lax 360084 Berstt* 

OTTIMI E ONESTI 
lndi/stna Detergenti SERGIO LOS! Alme (BG) 

WURSTEL 

DUKE 61 
IL PRANZO DI OGGI 

IN TUTTI I SUPERMERCATI 
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DUKE GRANDI MARCHE S p.A. - TRIESTE 

impazzire 
d'amara 

Amara 
SANPELLEGRINO 

Margarine 
interamente 
vegetali 
Prodotte esclusivamente 
per il Gruppo flQff) 

*m 
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Il più moderno stabilimento del Sud Europa 
per la produiiona di margarina 
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re fé ri te i prodotti marca steli 

ALBACORA s.r.l 
GENOVA 

Largo Zecca, 8 
Tel.: (010) 299.452 

ROMA 
Via Piramide Cestia,1/C 

Tel.: (06) 578.942 

NAPOLI 
Cabla Vite del Pipale 
• M : (081) 510.664 
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La grave crisi nei rapporti fra Vietnam e Thailandia 

Scambio di accuse fra Hanoi e Bangkok 
Si continua a combattere sul confine 

I vietnamiti negano che loro truppe siano sconfinate dalla Cambogia - Un «monito» del diparti
mento di Stato americano - Intensi tiri di artiglieria - Afflusso nella zona di unità thailandesi 

Pechino 
congela i 
negoziati 

con il 
Vietnam 

PECHINO — La Cina 
ha deciso di rinviare a 
data indeterminata la 
ripresa dei negoziati col 
Vietnam. Il rinvio, se
condo l'agenzia « Nuova 
Cina ». è oggetto di una 
nota inviata dal mini
stero degli esteri all'am
basciata vietnamita a 
Pechino. 

Il documento accusa 
la controparte di aver 
creato una atmosfera 
« molto sfavorevole » a 
una terza sessione di ne
goziati e afferma che 
la trattativa potrà esse
re ripresa *non appena 
emergerà un fattore at
tivo » per l'invio di una 
delegazione cinese a 
Hanoi. 

La prima sessione dei 
negoziati si era svolta 
nella capitale vietnami
ta tra l'aprile e il mag
gio 1979. la seconda a 
Pechino tra giugno e di
cembre: non erano sta
ti raggiunti risultati di 
rilievo. 

In una nota del 6 mar
zo scorso la Cina aveva 
previsto di riprendere la 
trattativa nella seconda 
metà del 1980. in data da 
stabilire attraverso i ca
nali diplomatici: ma 
già nove giorni fa un 
portavoce del ministero 
degli esteri a Pechino 
aveva dichiarato al gior
nalisti che « non esiste 
alcuna possibilità • per 
una ripresa dei colloqui 
nel prossimo futuro ». 

La nota odierna riba
disce questa tesi, soste
nendo che i vietnamiti 
« hanno raddoppiato i 
loro sforzi nell'attuare 
attività ostili anticine
si, hanno ripetutamen
te violato la sovranità 
territoriale cinese, han
no persistito nella lo
ro occupazione militare 
della Cambogia e han
no pervicacemente per
seguito una politica di 
egemonismo regionale. 
aggressione ed espan
sione >. 

e l fatti — aggiunge il 
documento — dimostra
no che ciò ài cui sì 
preoccupa la parte viet
namita non è la since
rità nel risolvere i pro
blemi mediante il nego
ziato (...) ma di defor
mare deliberatamente i 
fatti, diffamare e insul
tare la Cina in tutti i 
campi e tentare di uti
lizzare i colloqui per giu
stificare l'aggressione 
del Vietnam in Cam
bogia ». 

« Ovviamente — dice 
la nota — questa situa
zione e atmosfera sono 
molto sfavorevoli allo 
svolgimento di una ter
za serie di colloqui tra' 
la Cina e il Vietnam >. 

Da parte vietnamita. 
le accuse cinesi vengo
no recisamente respin
te. Già in precedenza 
il Vietnam aveva ribal
tato su Pechino l'accu
sa di rendere impossibi
li i negoziati fra le due 
parti e si era detto pron
to a riprendere gli in
contri. Fino a questo 
momento, non è ancora 
stata diffusa una dichia
razione formale del go
verno di Hanoi in ri
sposta alla decisione ci
nese di ieri: l'ambascia
tore vietnamita a Pechi
no tuttavia, avvicinato 
dal giornalisti In occa
sione di un ricevimento 
ufficiale, ha dichiarato 
che « nessuna delle ra
gioni citate dalla Cina 
per procrastinare ulte
riormente la ripresa dei 
negoziati è valida ». 
Nguyen Trong Vinh ha 
aggiunto che * i cinesi 
persistono in un atteg
giamento antivietnami
ta davanti al quale non 
c'è nulla da fare*. 

BANGKOK — Sono continuati ieri, lun
go la frontiera tra la Cambogia e la 
Thailandia, i combattimenti tra forze 
congiunte vietnamite e cambogiane e 
forze dell'esercito thailandese. 

La dinamica degli scontri non è àn
cora chiara e le parti in conflitto for
niscono versioni del tutto opposte. L' 
agenzia cambogiana « SPK * ha affer
mato che « rea7Ìonari » cambogiani ar
mati e appoggiati dalla Thailandia, han
no « provocato » combattimenti all'in
terno del territorio cambogiano. La stes
sa agenzia ha messo in ccllegamento il 
fatto con il programma thailandese di 
rimpatrio « volontario » dei profughi. 
non concordato con le autorità cambo
giane, che avrebbe avuto come obiettivo 
quello di far rientrare in Cambogia 
« bande di reazionari » spacciandole per 
gruppi di rimpatriati. Secondo la radio 
di Phnom Penh. queste bande avrebbero 
aperto il fuoco contro le guardie di fron
tiera. con l'appoggio dell'artiglieria 
thailandese. Scontri tra le due artiglie
rie sarebbero avvenuti nelle province 
di Battambang. Pursat e Vihear. 

Fonti militari thailandesi hanno, al 
contrario, dichiarato che circa 700 sol
dati vietnamiti sono penetrati in terri
torio'thai attaccando alcuni campi pro
fughi e ritirandosi successivamente sulla 
linea di confine a nord della città di 
Aranyaprathet. Secondo queste fonti, an
zi. la prova dello sconfinamento vietna
mita e cambogiano in Thailandia sareb-
re fornita dai cadaveri di 31 soldati viet
namiti rimasti sul terreno, oltre due 

chilometri ' all'interno del territorio di 
Bangkok, nei pressi del villaggio di 
Kok Sung. Secondo fonti occidentali. 
invece, i vietnamiti — che avrebbero 
inviato nella zona oltre 16.000 uomini 
del nono e undicesimo battaglione di 
Battambang, ammassandoli dalla parte 
cambogiana della frontiera — avrebbe
ro sconfinato in diversi punti, occupan
do i villaggi di Nong Chan. None Mak 
Mun. Nong Samet e Nong Prue. Suc
cessivamente. meno di 24 ore dopo l'in
cursione, le unità vietnamite sarebbero 
rientrate in territorio cambogiano. 

Sembra tuttavia certo che i combatti
menti di artiglierie sono continuati per 
un tempo più lungo e che vi sono stati 
anche interventi dell'aviazione thailan
dese. Un ricognitore leggero thailandese 
è stato infatti colpito dalla contraerea 
avversaria nei pressi del villaggio None 
Mak Mun — non si sa se in territorio 
cambogiano o thailandese — mentre un 
elicottero, sempre thailandese è stato 
abbattuto nei pressi del villaggio di Nong 

.Chan. 
La citata agenzia « SPK » ha accu

sato artiglieria e aviazione thailandese 
di avere violato lo spazio aereo cambo
giano a Dangkum. Phum Phrirerau. 
Nong Makmumn. in una zona compresa 
tra 500 metri e 6 chilometri dalla fron
tiera thailandese. Il ministro degli este
ri vietnamita Nguyen Co Trach, ha dal 
canto suo smentito che le truppe del suo 
paese abbiano attraversato il confine 
scontrandosi con l'esercito thailandese. 
In una dichiarazione all'agenzia « Reu-

ter ». il ministro degli esteri di Hanoi 
— che si trova a Giakarta per colloqui 
con il collega indonesiano — ha affer
mato che le notizie di sconfinamento 
sono nient'altro che voci. 

La zona di confine, densamente popo
lata per la presenza di centinaia di mi
gliaia di profughi e di rifugiati «khmer 
rossi ». è in preda alla più totale con
fusione. Agli operatori della Croce Ras- J 
sa Internazionale è stato impedito di j 
accedere alle zone in cui operano le [ 
truppe thailandesi. Fonti non controlla
bili hanno affermato che vi sarebbero 
centinaia di vittime tra i profughi e che 
circa 150.000 cambogiani avrebbero ab
bandonato i campi posti nei pressi della 
frontiera per sfuggire ai combattimenti. 
Diverse migliaia si sarebbero rifugiati 
nel campo di Ban Lalom Tim, a circa 
otto chilometri dalla frontiera cambo 
giana. Ciò farebbe presumere che lo 
sconfinamento vietnamita, se effettiva
mente vi è stato, si è limitato a pochi 
chilometri. Il Dipartimento di Stato USA 
ha fatto sapere che il governo di Bang
kok giudica la situazione non così dete
riorata da richiedere un intervento degli 
Stati Uniti, ma ha accusato il Vietnam 
di avere compiuto un atto di aggres
sione. « Energica condanna » è stata 
espressa anche da un portavoce del 
ministero degli esteri cinese. Il mini
stro degli esteri thailandese. Siddhi 
Savetsila, ha annunciato che il suo go
verno ha inviato note di protesta al go
verno di Hanoi e alle Nazioni Unite. 

«Nessuna trattativa eòi terroristi» 

L'inferno di cristallo 
dal cinema alla realtà 

NEW YORK — L'Inferno di cristallo, dal cinema alla realtà. 
Un grattacielo di 42 piani si è incendiato ieri nella metro
poli americana e ci sono voluti tre ore e 250 vigili del fuoco 
per avere ragione delle fiamme sviluppatesi al ventesimo 
piano dell'edificio, negli uffici del Bank of America. Non ci 
sono stati morti, ma oltre cento persone sono state rico
verate con sintomi d'intossicazione. Tutti coloro che occu
pavano il grattacielo interamente adibito ad uffici hanno 
potuto mettersi in salvo, hanno comunicato i pompieri al 
termine della loro lotta contro 11 fuoco. Anche I danni sem
brano essere stati alla fine abbastanza limitati. Sono andati 
distrutti, pare, soltanto due piani. La gigantesca torcia, 
posta nella centrale Park Avenue, davanti al famoso albergo 
Waldorf Astoria, ha fatto rivivere ai newyorkesi ì dram
matici momenti del film Inferno di cristallo. 

Africa australe: grandi lotte popolari e solidarietà internazionale 

Ondata di scioperi operai in Sudafrica 
Il regime fa intervenire l'esercito 

L'epicentro della lotta a Port Elizabeth-La Goodyear licenzia mille lavoratori 
africani - Diecimila operai si astengono dal lavoro - Ferma l'industria dell'auto 

PORT ELIZABETH (Sudafri
ca) — Non si è ancora spen
ta l'eco della rivolta, sangui
nosamente repressa, delle po
polazioni asiatiche e meticce 
della provincia del Capo in 
occasione del quarto anniver
sario di Soweto. che già il go 
verno razzista di Pretoria si 
trova a fronteggiare il più va- • 
sto sciopero dopo quelli del 
1973. 

Questa volta protagonisti 
sono i lavoratori neri e cen
tro della lotta è l'area indu
striale di Port Elizabeth do
ve sono concentrate numero
se industrie automobilistiche. 
Colpite dall'agitazione sono le 
americane General Motors. 
Goodyear e Ford, la tedesca 
Volkswagen di Uitenhage (un 
sobborgo di Port Elizabeth). 
la svedese SKF e numerose 
altre. Sono ben sedici ormai 
le fabbriche bloccate o a pro
duzione ridotta per l'astensio
ne dal lavoro di oltre die
cimila operai neri. 

Contro gli scioperanti il re
gime ha scelto ancora una 

volta la via della repressio
ne. Per la prima volta sono 
stati utilizzati i militari. Trup
pe d'assalto e mezzi blindati 
hanno attaccato migliaia di 
scioperanti a Uitenhage e nel
la zona industriale di Port 
Elizabeth facendo uso di ar
mi da fuoco e di gas lacrimo
geni. Fonti della polizia af
fermano che si registrano sol
tanto due feriti. E' stata co
sì applicata per la prima vol
ta la'nuova legge che dà ma
no libera all'esercito per la 
e protezione degli impianti in
dustriali ». Una legge appro
vata in . tutta fretta dopo il 
sabotaggio dell'African Na
tional Congress (ANO. agli • 
impianti petroliferi SASOL e 
Natref. 

Contemporaneamente sono 
stati arrestati sei sindacali
sti africani ed oltre cento 
operai. E sono stati licenzia
ti oltre mille lavoratori del
l'americana Goodyear e un 
centinaio dpH'A7'"enda elettri
ca municipale di Porto Eliza
beth che partecipavano alle 

agitazioni salariali. La minac
cia di licenziamento pesa inol
tre su altri duecento lavorato
ri della stessa Goodyear se 
non si presenteranno regolar
mente al lavoro questa mat
tina. In Sudafrica infatti gli 
operai africani non hanno di
ritto ad organizzarsi sindacal
mente e i loro scioperi sono 
considerati illegali. 'Ma so
prattutto resta grave che im
prese occidentali, come ap
punto la Goodyear, rispettino 
passivamente le leggi razzi
ste sudafricane. 

Scioperi sono in corso anche 
a East London e a Eland-
sfontein presso Johannesburg. 
mentre continua l'astensione 
dal lavoro dei dipendenti del 
settore della carne di Città 
del Capo. 

L'esplosione di lotte sinda
cali di questi giorni, che per 
ampiezza e vigore riporta ad 
avvenimenti di quasi dieci an
ni fa. ha avuto i suoi episodi 
iniziali nei mesi scorsi- In 
gennaio infatti entrarono in 
sciopero i lavoratori neri del

la • Ford e vi rimasero per 
nove settimane Anche allora 
chiedevano migliori condizio
ni salariali. La vertenza fu 
allora sistemata con la me
diazione del console ameri
cano Alan Lukn. Il leader 
sindacale Thozamile Botha fu 
tuttavia fermilo e messo agli 
arresti domiciliari. Più tardi 
Thozamile Botha è riuscito a 
fuggire dal Sudafrica e si ri
tiene abbia trovato riparo nel 
Lesotho. Oggi gli operai del
la Ford sono di nuovo in scio
pero. 

Un altro importante sciope
ro si è avuto il mese scorso 
a Diirban nel settore tessile 
e si è concluso con la conqui
sta di "aumenti salariali. 

Sono intanto iniziati i proces
si contro gli arrestati per la 
rivolta dei giorni scorsi nelle 
città-ghetto di Città del Capo. 
Si è avuta anche notizia di 
tre impiccagioni, effettuate 
nella prigione di Pretoria, che 
portano il numero delle ese

cuzioni capitali di quest'an
no a 68. 

La delegazione 
italiana ricevuta 

da Samora Machel 
'MAPUTO — Un lungo colloquio" con" 11 presidente-"tfel* 
•Mozambico Somora Machel ha concluso la prima parte 
della visita della delegazione unitaria italiana, che è 
partita poi ieri alla volta di Salisbury, dove oggi sarà 
ricevuta dal primo ministro Robert Mugabe. 

L'incontro con Samora Machel. svoltosi In un clima 
particolarmente cordiale, è avvenuto al termine delle 
manifestazioni per l'arrivo della «Nave dell'amicizia». 
che il presidente ha voluto visitare nel pomeriggio di 
lunedi conferendo un carattere eccezionale alle ceri
monie. Successivamente Rubbi del PCI. Bonalumi della 
DC, Landolfl del PSI. l'assessore Soncini. coordinatore 
del comitato di solidarietà con i popoli dell'Africa au
strale. Invernizzi della Lega delle cooperative e Micarelli 
dell'IPALMO, accompagnati dall'ambasciatore d'Italia a 
Maputo. Moreno, si sono recati nella residenza di Sa
mora Machel con cui hanno affrontato i problemi dello 
sviluppo della cooperazione tra i due paesi. Impegni per 
un'azione in tal senso sono stati presi dai rappresen
tanti delle forze democratiche italiane durante la mani
festazione svoltasi nel porto di Maputo. In particolare 
per quello che riguarda gli aiuti Bonalumi ha annun
ciato che il governo italiano invierà diecimila tonnellate 
di grano al Mozambico e allo Zimbabwe. Per quello che 
riguarda 11 significato che da parte mozambicana vìerie 
attribuito all'iniziativa, valga ancora il rilievo con cui il 
quotidiano «Noticias» di ieri ha dato la notizia delle 
manifestazioni per l'arrivo della nave, con un grande 
titolo in prima pagina in cui si diceva: a Dall'Italia 
viene un esemplo per tutto l'occidente». 

La delegazione italiana questa sera farà ritorno in 
Mozambico, al termine dei colloqui nella capitale dello 
Zimbabwe, e parteciperà a Beira alle cerimonie per il 
quinto anniversario dell'indipendenza del paese. 

Bruxelles si discutono gli orientamenti per l'appuntamento d'autunno 

L'Europa si prepara air incontro di Madrid 
Tre raccomandazioni: non interrompere il dialogo con l'URSS; tenere alla data stabilita la riunione della 
conferenza sulla sicurezza; evitare arretramenti e rotture rispetto ai risultati di Helsinki-L'intervento di Carli 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Kon inter
rompere il dialogo con l'U
nione sovietica e con i paesi 
dell'Est neppure in presenza 
di gravi tensioni come quella 
provocata dall'intervento in 
Afghanistan; tenere la riu
nione di Madrid della confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa se
condo 1 tempi stabiliti e cioè 
nel prossimo autunno; stabi
lire un più stretto collega
mento nella realizzazione dei 
tre e panieri » dell'accordo Zi
nale di Helsinki, ma in modo 
che ciò porti ad un generale 
miglioramento della situazio
ne e non ad arretramenti o a 
rotture. Queste in sintesi le 
raccomandazioni alla com
missione politica- del Parla
mento europeo, di un gruppo 
di esperti ascoltati lunedì e 
ieri in udienza pubblica. 

La riunione, organizzata su 
iniziativa di Willy Brandt. 
aveva per scopo di fornire 
alla commissione politica in
formazioni e documentazioni 
che servissero come base ad 
un rapporto che sarà presen
tato alla sessione plenaria di 
ottobre del Parlamento euro
peo. per una discussione dal
la quale dovranno uscire in
dicazioni ed orientamenti da 

trasmettere ai negoziati di 
Madrid."' Sul primo paniere j 
dell'atto finale di Helsinki, 
riguardante le questioni della 
sicurezza, sono stati ascoltati 
Jonathan Alford, direttore 
dell'Istituto internazionale di 
studi strategici di Londra. 
Max Van Der Stoel. ex mi
nistro degli esteri dei Paesi 
Bassi. Stefano Silvestri, del
l'Istituto di affari internazio
nali (ÌAÌ) di Roma. 

Per Alford bisogna tenere 
conto almeno dei contrasti 
che si manifestano circa la 
validità della tesi sulla e in-
divisibUità della distensione ». 
tesi che rischia di bloccare la 
realizzazione dell'accordo di 
Helsinki. Occorre evitare le 
recriminazioni reciproche, 
che impediscono di raggiun- I 
pere anche i limitati progres- • \ 
si possibili. Bisogna studiare j 
ed attuare ulteriori misure j 
che rafforzino la fiducia in 1 
Europa, che permettano di • 
passare gradualmente ad una 
applicazione non più soltanto 
alla lettera, ma nello spirito, 
di quanto previsto nell'atto 
finale di Helsinki. Le misure 
per un rafforzamento della 
fiducia debbono essere ac
compagnate però da un raf
forzamento della sicurezza. 
Alford ha giudicato t positive, 

modeste e giuste», per ac
crescere Iz fiducia, le propo
ste fatte da Breznev nell'ot
tobre scorso a Berlino. 

Sulla - necessità di ridurre 
la reciproca sfiuucia quale 
primo passo per avviare una 
riduzione deglt armamenti, 
ha insitito anche Van Der 
Stoel. per il quale sarebbe 
un grave errore interrompere 
proprio ora, in presenza di 
una drammatica crisi inter
nazionale. il dialogo Est-O
vest. Per Stefano Silvestri è 
indispensabile, per il succes
so della Conferenza di Ma
drid, che si arrivi prima ad 
una ratifica del Salt 2. I tre 
relatori si sono cautamente 
pronunciati a favore della 
convocazione — a latere della 
conferenza di Madrid o dopo 
di essa — di una conferenza 
per il disarmo in Europa, 
non in sostituzione dei Salt. 
ai quali spetta fissare limiti 
quantitativi e qualitativi agli 

• armamenti. r,ia per stabilire 
indirizzi generali, principi 
che garantiscano la sicurezza 
ad un livello inferiore di ar-

' momento. 
Sul secondo <paniere* di 

Helsinki, riguardante la coo
perazione nei settori dell'e
conomia, della scienza e della 
tecnica, sono stati ascoltati 

Guido Carli, presidente della 
Unione europea degli im
prenditori, Charles Levinson, 
segretario generale della Fe
derazione internazionale dei 
lavoratori chimici, e l'ex di
rettore generale della Com
missione della Comunità eu
ropea per le relazioni estere, 
Welllenstein. 
Con accenti diversi i tre re

latori hanno negato validità 
alla politica dette ritorsioni. 
delle sanzioni economiche, 
della rottura dei rapporti eco
nomici come strumento per 
costringere l'Unione Sovietica 
a modificare la propria po
litica. Carli ha detto tra l'al
tro che «risponde all'interes
se comune rinsaldare rela
zioni commerciali consisten
ti tra i paesi dell'ovest e del
l'est europeo, evitando che 
tensioni politiche contìngenti 
interrompano il processo di 
consolidamento >: ed ha ag
giunto che « nell'eventualità 
di una rottura dei rapporti e-
conomici tra l'Italia e l'Unio
ne Sovietica il danno maggio
re sarebbe per il nostro pae
se ». 

Sul terzo < paniere » ài Hel
sinki, che riguarda la coo
perazione nei settori umani
tari e dei diritti dell'uomo, 
sono stati relatori lo tcrit-

tore^ sovietico dissidente Vla
dimir Bukowski. U segretario 
generale di Amnesty Interna-

. fiord, àlartin Ennals. e lo 
! scrittore cecoslovacco Pavel 
; Kohout. I tre relatori si sono 

elessi a favore della rego
lare conrocazione della con
ferenza di Madrid e perché 

' in quella sede la tutela dei 
diritti dell'uomo, che — ha 
detto Ennals — rappresenta 
una sfida per ogni società. 

assuma U rilievo ed U peso 
che non ha avuto in misura 
adeguata dopo la firma dell' 
atto finale di Hélsinki. Ma 
anche in onesto settore — co
me ha detto Rohoid — la 
fermezza deve essere accom
pagnata alta volontà di dia
logo e alla consapevolezza 
che si è di fronte ad un pro
cesso lento, che richiede an
che pazienza e perseveranza. 

Arturo Barioli 

Con la minoranza turca 

II governo cipriota pronto 
a riattivare il negoziato 

ATENE — Il governo cipriota è pronto a riprendere ad ogni 
istante le conversazioni con la minoranza lurco - cipriota 
senza alcuna preclusione, allo scopo di metter fine ai con
flitti nell'isola. Il presidente cipriota Spiros Kiprianou si è 
detto disposto a incontrare personalmente il leader della 
minoranza turco-cipriota (e presidente dello «Stato federato 
turco di Cipro», proclamato unilateralmente) Denktsch se 
il segretario generale dell'ONU Waldhelm — già incaricato 
dall'assemblea delle Nazioni Unite di compiere un'opera di 
raediazirpe — lo riterrà utile. 

Il presidente, parlando alla stampa straniera nel corso 
della sua visita ufficiale di quattro giorni in Grecia, ha 
accusato la parte turca di mantenere un atteggiamento 
«intransigente», rigettando ogni tentativo di dar seguito 
alle intese di principio, già raggiunte, per dar vita ad una 
confederazione bizonale a Cipro con larghi privilegi alla mi
noranza. 

Nuove misure 
contro l'ETA 

in Spagna 
Minacciata un'ondata di attentati nelle 
località turistiche - Unanime condanna 

MADRID — Il fermo rifiu
to del governo spagnolo dì 
t rat tare con l'ETA politi
co-militare è stato confer
mato da un comunicato 
diffuso Ieri pomeriggio dal 
ministero dell 'Interno, nel 
quale si dice anche che 
l'azione repressiva contro 
il terrorismo sarà rafforza
ta, cosi come la disciplina ' 
nei confronti dei terroristi 
detenuti. Anche 11 primo 
ministro Adolfo Suarez ha 
dichiarato al congresso dei 
deputati: «Non cederemo 
a nessun ricatto e lottere
mo su tutti 1 fronti contro 
il terrorismo ». 

La minaccia dell'ETA po
litico-militare dì far esplo
dere bombe (sia pure con 
certe salvaguardie per evi
tare massacri) In centri tu
rìstici delle coste spagnole 
se non saranno soddisfatte 
certe condizioni (liberazio
ne di 19 detenuti che si tro
vano per la maggior parte 
nel carcere di Sorìa. desti
tuzione del direttore del 
carcere di Soria e referen
dum in Navarra sull'inte
grazione dì questa regione 
nel Paese Basco) ha susci
tato preoccupazione nel 
governo, che teme gravi 
effetti negativi sul ' turismo 
internazionale. 

Il comunicato del gover
no afferma che sono state 
prese rigorose misure di 
sicurezza nelle zone costie
re che vedono impegnate 
al massimo tut te le forze 
dell'ordine, e aggiunge che 
userà tutte le possibilità 
di azione, anche le più dra
stiche. contro i membri 
dell'ETA. 

Il governo • spagnolo sì 
at tende l'appoggio di tut
te le forze politiche e sin
dacali, soprattut to quelle 
basche, e informa di aver 
chiesJtcL-.aL gpveruQ. JfrAnqe-v. 
se di rafforzare al massi
mo I controlli sui dirigen
ti dell'ETA politico-milita
re. che « attualmente go
dono di libertà di movi
mento in territorio france
se ». 

Le condanne contro le mi
nacce terroristiche dell'ETA 
sono state unanimi. 

Ieri sera l'ETA politico-
militare aveva annunciato 
che, essendo trascorso l'ul
t imatum da essa dato al go
verno. esploderanno nella 
notte fra oggi e domani due 
bombe nella provincia di 
Alicante. La minaccia è 
s ta ta fatta da una voce 
anonima che ha telefona
to a una stazione radio di i 
Bilbao. Questa notte Ali
cante è In festa per San 
Giovanni. Si celebra quel
la che in valenziano si 
chiama la « crema de les 
fogueres de San Xoan », 
cioè l'incendio dei roghi 
di San Giovanni. 

E' morto 
ad Atene 

il compagno 
Mitsos 

Partsalidis 

ATENE — Mitsos Partsalidis. 
uno dei più prestigiosi capi 
« storici » del movimento co
munista greco, è morto do
menica scorsa ad Atene in 
seguito ad un attacco cardia
co. all'età di 77 anni. 

Nato a Trebizonte, sul Mar 
Nero, Partsalidis venne in 
Grecia nel 1924 entrando su
bito nelle file del Partito 
comunista, per diventare, nel 
1931." membro del suo Comi
tato centrale. Nel 1932 viene 
eletto deputato del «Fronte 
popolare » e nel 1934 primo 
sindaco «rosso» nella città 
operaia dì Kavala; nello stes
so anno entra a far parte 
dell'Ufficio politico del parti
to. Arrestato dalla dittatura 
di Metaxas nel 1938, evade 
dal carcere durante l'occupa
zione nazi-fascista, nel 1944, e 
diventa segretario generale 
del Fronte di liberazione na
zionale. Durante la guerra ci
vile (1947-1949), Partsalidis fu 
primo ministro del governo 
democratico di Markos. 

In disaccordo con l'allora 
leader del partito Zahariadis, 
fu radiato dal partito nel 
1952 e riabilitato nel 1956, 
dopo il XX Congresso del 
PCUS. Nel 1968, alla scissione 
del movimento comunista 
greco, fu tra i promotori del
la creazione del partito co
munista greco dell'interno. 

Dopo aver vissuto per oltre 
vent'anni in esilio, Partsalidis 
torna nel 1970 clandestina
mente in Grecia per organiz
zare la lotta contro la ditta
tura dei colonnelli; viene ar
restato. processato e condan
nato per questa sua attività a 
12 anni di carcere. Dopo la 
caduta • del colonnelli, nel 
1974. Partsalidis torna In li
bertà.™ partecipando - attiva
mente fino all'ultimo giorno 
della sua vita, come, membro 
del Comitato, centrale del 
partito comunista greco del
l'interno. alle vicende politi
che del suo paese. 

La sua morte ha suscitato 
profonda emozione nel mon
do democratico greco. Mi
gliaia di cittadini hanno reso 
omaggio, nella Metropole di 
Atene, alla salma del dirigen
te comunista. 

Il cordoglio per la morte 
di Partsalidis e l'elogio alla 
personalità del militante de
mocratico e antifascista sono 
stati espressi nei comunicati 
di tutti ì partiti democratici 

Ai funerali solenni di Par
tsalidis. che si svolgeranno 
oggi pomeriggio, partecipe
ranno rappresentanze dei 
partiti democratici, mentre 
un'orazione funebre, oltre al 
segretario del PC dell'interno 
Dracopulos. sarà pronunciata 
— cosa che accade per la 
prima volta in Grecia — an
che dall'ex-primo ministro e 
leader del partito governati
vo. Kanellopulos. 

H Comitato centrale del 
PCI ha inviato al CC del 
Pc greco dell'interno un com
mosso telegramma di cordo-w glio. 

Il premier canadese a Roma 

Trudeau da Cossiga 
Pettini e Papa Wojtyla 

Sono stati esaminati i risultati del vertice di Ve
nezia ed i rapporti bilaterali italo - canadesi 

ROMA — Incontro, ieri mat
tina, tra Cossiga e Pierre Tru
deau nel quadro della visita 
che Q primo ministro canade
se sta conducendo nel no
stro paese dopo il vertice di 
Venezia e prima di recarsi in 
Inghilterra e, successivamen
te. in Svezia e Norvegia. Tru
deau è stato ricevuto nello 
studio privato del presidente 
del consiglio a Palazzo Chi
gi. presenti al colloquio, du
rato circa 40 minuti, il mini
stro degli Esteri italiano Co
lombo e fl ministro della Di
fesa canadese Lamontagne. 

L'incontro è stato quindi 
allargato alle delegazioni dei 
due paesi. Al termine Trudeau 
si è recato in Vaticano dove è 
stato ricevuto in udienza pri
vata da Papa Giovanni Pao
lo II. Successivamente Tru
deau ha partecipato ad un 
pranzo al Quirinale offerto in 
suo onore dal presidente del
la Repubblica. 

Nel loro colloquio Trudeau 
e Cossiga hanno compiuto 
un esame delle conclusioni 
del vertice di Venezia e dei 
rapporti bilaterali. 

L'interesse a tessere una 
trama ancora più fitta dei 
rapporti tra i due paesi è 
testimoniato — è stato ricor

dato nei colloqui — dal cre
scente interesse del Canada 
ad intensificare i rapporti 
con la CEE e dalle numerose. 
reciproche visite di esponenti 
politici canadesi e italiani. 
tra le altre quelle dello stes
so Trudeau a Roma nel "75 e 
quella dì Andreotti e Forlani 
in Canada nel '77. 

I due capì di governo nel
l'intento di ampliare il cam
po delle consultazioni tra i 
rispettivi paesi si sono dichia
rati favorevoli alla promozio
ne di scambi periodici di mis
sioni ad alto livello tra Italia 
e Canada. Cossiga e Trudeau. 
in particolare, hanno concor
dato sulla necessità di svilup
pare la collaborazione bilate
rale nel settore nucleare. 
Hanno inoltre convenuto sulla 
opportunità di concludere ra
pidamente i negoziati in cor
so per la firma di un tratta
to di estradizione. ', 

I due capi di governo han
no infine espresso l'auspicio 
che raccordo sulla doppia im
posizione fiscale possa entrare 
al più presto in vigore; men
tre sul piano dei rapporti par
lamentari tra i due paesi han
no auspicato che si possa pre
sto costituire una associazio
ne interparlamentare 
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La crisi internazionale dopo il vertice dei «sette; 

Carter parla a Belgrado di una possibile 
soluzione transitoria» per l'Afghanistan 

Dovrebbe essere contestuale al ritiro dei sovietici - « Cordiali e costruttivi » i colloqui con i dirigenti jugoslavi 

Da! nostro corrispondente 

BELGRADO — Parlando ieri 
sera in un brindisi in occa
sione del pranzo ufficiale of
ferto a conclusione della sua 
visita in Jugoslavia, il presi
dente Carter ha accennato 
per la prima volta alla pos
sibilità di una « soluzione 
transitoria * per l'Afghani
stan. se l'URSS ritirerà tut
te le sue truppe. Carter ha 
detto testualmente: « Noi sa
remmo disposti a esplorare 
una soluzione transitoria da 
attuare insieme al pronto ri
tiro di tutte le forze sovieti-
ce dall'Afghanistan... Noi vo
gliamo vedere il ristabilimen
to di un Afghanistan indipen
dente e non allineato che pos
sa vivere in pace con tutti I 
« sitoi t'iciHj e contribuire alla ' 
stabilità della regione. Col ri
tiro di tutte le forze sovieti
che, saremmo pronti ad asso- ( 
darci in garanzie e intese 
per stabilire un Afghanistan 
veramente indipendente e non 
allineato, con un governo ac
cettabile dal popolo afghano » 
Carter non ha detto di più. 
ma gli osservatori rilevano 
che questa affermazione vie
ne dopo l'annuncio sovietico 
del ritiro di 10 mila soldati da 
Kabul e la relativa « presa 
d'atto * contenuta nel docu
mento votato al vertice di 
Venezia. 

La crisi afghana è stata. 
ovviamente, uno dei temi cen
trali dei colloqui fra Carter 
e i dirigenti jugoslavi, collo
qui che la Tanjug ha definito 
« cordiali e costruttivi *, un 
« vero dialogo con un gran 
numero di domande e di ri
sposte *. I rappresentanti di 
Belgrado hanno parlato con 
molta chiarezza alla contro
parte americana: la disten
sione è un problema di tutti, 
essi hanno detto, e tutti per
ciò debbono poter partecipa
re alla costruzione e allo svi
luppo di questo processo; noi 
vogliamo la vostra amicizia, 
ma vi diciamo anche che non 

BELGRADO — Carte»- attraversa «» un'auto «coperta, accanto a Miiatovic. le strade della 
capitale jugoslava 

vogliamo i « Cruise * e i tPer-
shing * in Europa, visto che 
essi rappresentano solo una 
ulteriore scalata agli arma
menti e peggiorano il clima 
internazionale. 

Quindi, se gli Stati Uniti 
si dichiarano estremamente 
interessati alla sicurezza e 
alla indipendenza della Ju
goslavia debbono pure consi
derare che la distensione è in
divisibile e che i missili sono 
una minaccia per tutti, jugo
slavi compresi: per questo, di
ce Belgrado, occorre operare 
perché innanzitutto in Euro
pa H loro numero diminuisca 
anziché aumentate, nella spe
ranza di vederli sparire del 
tutto. 

La Jugoslavia non ha nasco
sto a Carter le sue posizioni 

anzi le ha ribadite, favorita 
forse in questa esplicita «spie
gazione» dallo stesso presi
dente americano che. subi
to. fin dal mattino aveva pre
cisato con quale animo in
tendeva compiere questa vi
sita. 

Il primo cittadino degli 
Stati Uniti infatti, appena 
sceso dal suo « Air Force 
One 5, si era rivolto all'opi
nione pubblica, non solo ju
goslava. con un breve di
scorso: « Tito ha lasciato — 
ha detto — una Jugoslavia 
forte, indipendente e non al
lineata ed io sono venuto a 
Belgrado per assicurarvi 
dell'amicizia e dell'appog
gio degli Stati Uniti, mentre 
voi continuate a costruire 
sulle basi di questo lascito ». 

Questa è stata la premessa 
della dichiarazione (che tra 
l'altro sembra non fosse pre
vista). il suo prosieguo ha 
mostrato che nelle intenzio
ni del presidente americano 
non vi era solo il desiderio 
di rendere un omaggio alla 
memoria di Tito (di cui ha 
ricordato « ì numerosi mes
saggi e lettere, i suoi consi
gli profondi, saggi, basati 
sulla grande conoscenza dei 
leader del mondo che egli 
conosceva meglio di me*). 
La Jugoslavia, ha detto in
fatti in sintesi Carter, gode 
di un grande prestigio nel 
mondo perché segue una po
litica di autentico non alli
neamento, speciaìmente ora 
che i principi di indipenden
za e non interferenza vengo

no violati: la Jugoslavia può 
dare un grande contributo 
alla soluzione dei problemi 
internazionali e all'ulteriore 
sviluppo della distensione 
tra est e ovest. Distensione 
cui anche noi, ha detto an
cora Carter, crediamo ma 
che vogliamo basata sulla 
reciprocità, sulla « mutua 
moderazione*, sulla non in
terferenza e ' sovranità di 
ogni Stato: distensione che 
vogliamo preservare con 
l'obiettivo del « controllo de
gli armamenti, della prose
cuzione dei negoziati sul di
sarmo, della stabilità e si
curezza internazionale, del 
successo della conferenza di 
Madrid ». 

A Belgrado queste posizioni 
scono state interpretate co
me un passo avanti di Car
ter. precisando tuttavia che 
il non allineamento non è 
astratta equidistanza: esso 
giudica i blocchi per quello 
che sono e per quello che fan
no. Questo concetto è stato 
riaffermato chiaramente da 
Cvietin Mijatovic. presiden
te di turno della RSFJ. du
rante il rtrinrlisi al pranzo uf
ficiale di ieri sera: « / non 
allineati — egli ha detto — 
stanno operando perché il 
confronto e la divisione del 
mondo in blocchi e perché V 
esistenza stessa dei blocchi 
vengano superate e non certo 
estese*. La Jugoslavia inol
tre « segue con grande ap
prensione l'introduzione di 
nuove armi in Europa *. An
che nel corso dei colloqui 
— durante la giornata di ieri 
e prima del pranzo ufficia
le — queste cose sono state 
dette chiaramente; gli jugosla
vi hanno ripetuto che il raf
forzamento della distensione 
è possibile solo con il pieno 
rispetto della non-interferen
za, della indipendenza e del
la sovranità, in ogni parte 
del mondo e da parte di tutti. 
Ed hanno sottolineato che le 
vie del dialogo e della trat

tativa non debbono essere 
abbandonate. 

Quanto a Carter, abbiamo 
visto all'inizio quali sono sta
te le sue parole nel brindisi 
a proposito dell'Afghanistan. 
Egli ha anche ribadito, agli 
ospiti jugoslavi, che gli Stati 
Uniti « SOÌÌO impegnati » alla 
ratifica del trattato Salt 2 e 
a proseguire il dialogo sulla 
riduzione degli armamenti. 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti bilaterali prevale la 
soddisfazione: Belgrado pro
segue sulla linea dei docu
menti firmati da Tito e l'Ame
rica è d'accordo. Carter ha 
detto, così è stato riferito. 
che è pronto ad aiutare gli 
sforzi jugoslavi per la stabiliz
zazione economica. Entrambe 
le parti harno sottolineato le 
grandi possibilità di svilup
pare ulteriormente le rela
zioni. 

La visita di Carter era 'vi
ziata con l'omaggio a Tito, 
il presidente americano ac
compagnato dalla moglie Rn-
salynne e dalla figlia Amy. 
ha deposto un mazzo di fiori 
sulla tomba dello scomparso 
leader. Quindi sono comincia
ti i colloqui ufficiali. L'ac
coglienza al presidente USA 
è stata molto misurata: non 
numerosissima la gente per 
le strade, qualche bandierina, 
qualche applauso al passag
gio della lunghissima auto 
presidenziale: una temperatu
ra « misurata ». per una vi
sita che comunque, a quanto 
è emerso sinora, è stata utile 
pe~ entrambi. 

Stamani Carter, dopo un'ul
tima colazione di lavoro con 
gli jugoslavi, partirà alla vol
ta di Madrid, per quella che 
è la prima visita in Spagna 
di un presidente amer i - . iu 
dopo la morte di Franco e 
il ritorno di quel oaese alla 
democrazia. 

Silvio Trevisani 

Preoccupate le sinistre DC e PSI 

Dal corrispondente 

WASHINGTON — Se si vuol 
ridurre tutto a una formula, 
«far buon viso a cattivo 
gioco » riassume con effica
cia il senso delle reazioni 
americane al vertice di Ve
nezia. Ma se si guarda al 
di là della facciata, ci si 
accorge che le opinioni e gli 
stati d'animo del mondo po
litico e della stampa sono 
assai più complessi e sfac
cettati. E' vero infatti che 
il presidente degli Stati Uni 
ti ha affrontato l'incontro 
con i massimi rappresentali 
ti delle altre sei potenze ca
pitalistiche nelle condizioni 
di partenza più difficili, per
ché i principali alleati con
testano la funzione di guida 
dell'America con giudizi che 
investono le stesse quaiifà 
politiche dell'uomo della Ca
sa Bianca. Ed è innegabile 
che l'annuncio sovietico di 
un parziale ritiro di truppe 
dall'Afghanistan ha favorito 
assai più Giscard d'Estaing 
e Schmidt, e cioè j fautori 
di un dialogo diretto con Mo
sca, che il presidente degli 
Stati Uniti. 

Visto di qui. il risulia'o 
del vertice veneziano non re
gistra né vincitori né vinti 
nel duello aperto dal sor-
vrendente incontro di Giscard 
con Breznev. Gli europei se 
pnano al loro vantaggio il 
prevalere di una linea che 

La stampa USA : a Venezia 
né vincitori né vinti 

Carter ha dovuto misurarsi con le posizioni degli alleati europei e fare buon 
viso a cattivo gioco - Un'intervista di Schmidt al «New York Times» 

a L'erano adottato malgrado 
le critiche e gli ammonimen
ti americani. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, possono so
stenere che questi contatti, 
svolgendosi con il loro con
senso (sia pure tardivamente 
concesso) hanno perduto la 
carica eversiva che avevano 
assunto nel recente passato. 

Non c'è dubbio che sono 
stati gli americani a cambia
re posizione. La stampa più 
autorevole non esita a rico
noscerlo. perfino con una 
punta di ironia. Quella cf'e 
traspare, ad esempio, dal ti
tolo della prima pagina del 
«• New York Times »: « Car
ter ora dice che i contatti 
con i sovietici possono esse
re " fruttuosi ». Nel servizio 
da Venezia su una conversa
zione di Carter con i gior
nalisti americani, il più im
portante quotidiano d'Ameri
ca riferisce le due spiega
zioni che lo stesso presidente 
ha dato di questa importan

te svolta nel proprio orienta
mento. Innanzi tutto, lo staio 
di necessità: gli incontri con 
l'URSS sono « inevitabili » 
oltre che e benefici » e — ha 
aggiunto — e anche se aves
simo voluto, non avremmo 
potuto impedirli; ma non lo 
abbiamo voluto fare ». Poi
ché i giornalisti americani 
insistevano, ha finito col con
cedere che alcune delle ap
parenti incoerenze della sua 
posizione e di quella di al
tri leaders dipendono in par
te dalla vicinanza delle ele
zioni. in Germania occiden
tale e negli Stati Uniti. « Sia
mo tutti uomini politici — 
ha detto — e ci scambiamo 
le rispettive esperienze ». 

Siano davvero le elezioni 
o siano altre le ragioni della 
nuova linea americana m ma
teria di rapporti con l'URSS, 
% commentatori registrano 
con un certo compiacimento 
che le obiezioni agli incontri 
con i sovietici sono cadute e 

prendono atto che gli Stati 
Uniti non hanno potuto o vo
luto attestarsi in una difesa 
sterile di posizioni di prin
cipio. . 

I quotidiani che fanno po
litica estera badano al sodo 
e già guardano al prossimo 
incontro Schmidt - Breznev. 
Stando alle indiscrezioni rac
colte alla fonte tedesca da 
James Reston, il cancelliere 
avrebbe'dato agli americani 
queste cinque assicurazioni: 
1) nonostante le differenze 
di vedute che permangono 
nei confronti di Carter, Sch
midt dirà a Mosca che i so
vietici non dovrebbero asso
lutamente servirsi di Bonn 
per dividere l'alleanza occi
dentale; 2) cercherà di per
suadere l'URSS che un saldo 
equilibrio militare in Europa 
e nel mondo è essenziale se 
Mosca vuole che l'occidente 

- conduca una politica di coo
perazione in altri campi: 3) 
sottolineerà che l'equilibrio 

militare riguarda specifica
mente la costruzione dfiUe in
stallazioni per i missili nu
cleari a medio raggio m Eu
ropa e la modernizzazione 
dei mìssili pershing; 4) con-, 
fermerà che l'intervento mi 
litare sovietico in Afghani
stan è e inaccettabile » per 
Bonn; 5) inoltre Bonn ' non 
soltanto manterrà i suoi im
pegni con gli alleati ma ter
rà fede agli accordi di Hel
sinki e agli accordi econo
mici con l'URSS, la Germa
nia orientale e le altre na
zioni dell'est. 

Sullo sfondo di queste in
discrezioni e di questi giudi
zi si iscrive poi una certa 
insistenza della stampa ame
ricana su un valore mera
mente propagandistico del ri
tiro di un contingente mili
tare sovietico dall'Afghani-" 
stan. Ma U «New York Ti
mes ». con molto empirismo, 
obietta in un editoriale che 
e anche una ingannevole pro

paganda ha un significato 
politico » e sostiene che una 
riduzione dell'occupazione mi
litare sovietica nell'Afghani
stan dovrebbe essere inco
raggiata dall'occidente. Quel 
che interessa al più autore
vole quotidiano degli Stati 
Uniti è una sorta di nuova 
regolamentazione dei rappor
ti tra le maggiori potenze. 
Ma un ulteriore realismo lo 
induce a riconoscere che una 
ripresa dei colloqui USA-
URSS in vista di una nuova 
distensione, fondata da una 
pprte sul ritiro dell'URSS 
dall'Afghanistan neutralizza
to e. dall'altra, sul rilancio 
dell'accordo attorno alle ar
mi nucleari, non è probabile 
prima delle elezioni america
ne. E conclude, ottimistica
mente: « Ma anche le aspet
tative. come la propaganda. 
possono influenzare la poli
tica ». 

Tra i piccoli segnali poli
tici va inclusa la sottolinea
tura che il maggior quotidia
no della capitale ha dato al
la stretta di mano tra Carter ' 
e Berlinguer al Quirinale: la 
prima tra un presidente ame
ricano e un leader comuni
sta occidentale. Un gesto for
male ma che il « Washington 
Post» giudica indicativo dei 
cambiamenti aevenuti nei due 
campi opposti. 

Aniello Coppola 

(Dal la pr ima pagina) 

del " preambolo ". corra di 
sbollare . a destra tulio l'asse 
programmatico del poi orno in 
modo da prm orare min rot
tura frontale fra questo e il 
movimento sindacale, e quin
di ni eli ere i socialisti in dif
ficoltà ». Quel che orrorre, 
«ottime Girellino, è ìnxree un 
ronfronto interno alla tinÌMra. 
«ni temi immediati < e «lilla 
pro«petti\a. ma un ronfron
to «olirntto alle « strumenta
lizzazioni personalisiìfbe » e 
condotto eon franilie7/a «a-
pemlo. in l»a«e alIV^prrion/a. 
rlie un parlilo fletta «iniMra 
non lia «mai costatilo dure
volmente le sue fortune sulla 
sconfitta dell'altro ». 

La fiini-tlra flemorrUliana ha 
preoecnpa/.inni analoghe. • K 
Galloni alza il tiro nei ron-
fronli del governo. La formu
la tripartita, dire finlervUta 
a Repubblica), è positiva, ma 
la gestione imposta dalla niac-
eioranza rongre««uale della DC 
è « in uno spirito di pentapar
tito ». Do\e si \ a . dunque? 
Donai Cattiti lo ha detto e«pli-
rhamente: a un coneremo *o-
rialiMa rlie «annera il «urre.«-
so di Cra \ i . dopo di rlie «i 
può approdare automatiramen-
le al pentapartito: e la nias-
eioran/a clr è lesala a qua
tta Ineit-a. Galloni argomenii: 

1) la «ini«lra clemorri-
Miana ritiene nepnlha un'ipo

tesi di pre«iileii7a del C o n i 
glio Ci avi toiicepita, come è 
stato finora, «pule rontropar* 
fila a una magjiioiaii/a penta-
partita; <i questa è la stiada 
che parla all'assetta moderato 
del paese e a una DC emar
ginata in funzione conseri a-
Uice »; 

2) • il governo Co««iga non 
ha approfondilo l'o-amo di 
appelli piograiunialiri 0=011-
zial i , lia dato ini/ io a una 
uuo\a loltÌ7/a/.ione Ha mag
giorali/a DG e -PSI . è criti-
raliile M I I piano dei metodi di 
go\erno; 

3) per l'immediato, se
condo Galloni, K bisoenn ri
dare a un poi erno tripartito 
la possibilità della ripresa di 
un dialogo con l'opposizione 
comunista; insomma il recu
pero dello spirito con il qua
le il governo ('ossimi era na
to ». « Questo è il primo pas
saggio inevitabile per ripren
dere nei modi e nelle forme 
possibili il disegno che fu di 
Aldo Moro ». 

In sostanza. la «inistra zar-
eagniniana arru«a il gruppo 
dirigente de del « preambolo » 
di non axere una «Irategia 
propria, ma di «uhire l ' ini/ia-
l i \a della «egreteria «neiali-
ula. «eiondo una traiettoria 
rhe dovrebbe portare al l imi
le alla lrasforma7Ìone. in mo
do «tallite, della DC nel polo 
di destra dello «eliieramenlo 
politico. 

La preoreupa7Ìone degli zac-
i-agniuiaiii dc\e essere forte, 
»e il senatore Granelli ha pro
porlo la ron\ora7Ìone imme
diata del Consiglio nazionale 
del pattilo, previsto per la me
tà di luglio. I l tema più ur
gente. omertà Gì anelli, è ora 
quello delle Giunte, e non «i 
sa di «piali indica/inni politi
che sia poi latore f o n . Pi an
dini — il rc-ponsaliile enti lo
cali preamholiMa — il quale 
nei prn»«imi giorni do\rà in
contrarci ron i colleuhi del
l'arco ilei pentapartito, dal 
1*1-1 al P<\. 

I.e Icn-ioni all'interno della 
maggioian/a tripartita cono 
crrlamenle destinale ad au
mentare a mano a mano rhe 
eiiin-eranno sul tappeto i prò-
Memi , e soprattutto i proble
mi della erì«i economica. \ n -
elie il segretario generale del
la C.ISI... Pierre Camiti , ha r i 
cordato (iiiesio quadro cele
brando il trentennale della 
«uà orcanÌ77n7Ìone. l ia dello 
che una politica di attacco al
le connni«lr dei lavoratori r i-
«ctiir-rebhe di portare il pace 
j||"a\% entura. mentre la rispo
sta de\e imere consìstere 
« nella capacità di ìnilirnre un 
concreto ini neann di solida
rietà e 1011» rrfrnzn tra le for
ze democratiche e popolari * , 
per obiellixi di camhiamcnlo. 
Da questo — ha o«er\ato — 
e non da altro, dipende la 
« got ernahililn ». 

Rabbia dei giudici a Roma 
(Dal la pr ima pagina) 

sassinato quattro anni fa, an
che lui dai fascisti. Drappi 
viola alle pareti, dieci magi
strati in toga attorno al fe
retro. Tra gli altri, sono ar
rivati per rendere omaggio 
alla salma il presidente del
la Repubblica, il ministro Mor-
lino, il cardinale vicario di 
Roma Ugo Poletti. una dele
gazione dell'ANPI guidata da 
Carla Capponi e una delega
zione del PCI composta dai 
compagni Pecchioli. Benedet
ti e Violante. Molte le corone 
di fiori, tra le quali quelle 
della Federazione comunista 
romana e del gruppo giustizia 
del PCI. 

Fuori dalla camera ardente, 
commenti amari e duri. « Se 
questo ministro della giustizia 
non è in grado di fare il mi
nistro — ha detto il compa
gno Pecchioli — che cambi 
mestiere ». Dalla folla dei so
stituti procuratori, intanto, ar

rivavano racconti sconcertan
ti. e Almeno un mese fa Ma
rio Amato si era accorto di 
essere pedinato e non viveva 
più - tranquillo. Recentemente 
aveva persino lanciato una 
battuta ad alcuni avvocati di 
neofascisti: "Dite a quelli", 
aveva detto, "che non faccia
no fesserie...". Sapeva di es
sere sotto tiro, qualche se
gnale gli era arrivato anche 
da imputati in carcere ». 

E che cosa ' e ra successo? 
« Nulla, assolutamente nulla. 
Nessuno ha provveduto a dar
gli la scorta, tanto meno 
l'auto blindata. L'altro ieri 
aveva chiesto di essere ac
compagnato • al ' lavoro, per
chè la sua macchina era gua
sta; e gli avevano risposto 
di telefonare al palazzo di 
giustizia dopo le otto, quando 
sarebbero arrivati gli agenti 
addetti alle scorte. Ma lui 
quella mattina doveva essere 
presente ad un processo: non 

avrebbe potuto arrivare in 
orario, così si è avviato uà 
solo alla fermata dell'auto
bus... ». 

1 Cosa dire, ora? — ag
giunge un magistrato scuo
tendo la testa — lo abbia
mo lasciato morire... Forse 
avremmo dovuto occuparci 
tutti del problema, fare pres
sione su chi ha la responsa
bilità di queste cose. Era pro
prio un delitto prevedibile, 
già scritto ». 

Nel pomeriggio, quando è 
arrivato alla camera arden
te. il ministro Merlino si è 
trovato tra i colleghi di Ma
rio Amato. Inevitabile lo 
scambio di battute, breve ma 
vivace. Alle proteste dei ma
gistrati che sollecitavano 
provvedimenti per la sicurez
za dei giudici più esposti al 
terrorismo. Morlino alla fine 
ha risposto: « Vi assicuro che 
da ieri ci occupiamo solo di 
questo! ». Già, da ieri. 

L'intervista a Pecchioli 
(Dal la pr ima pagina) 

china, una scorta... 
Ti r icordo che u n mese 

fa circa il P rocura to re Ca
po della Repubbl ica De 
Mat teo rilasciò u n a intervi
s t a a « P a n o r a m a » in cui 
d iceva: «Qui del terrori
smo n e r o n o n si vuole oc
cupa re " nessuno, t r a n n e 
Mario Amato . Qua lcun al
t ro mi h a sca r ica to i fa
scicoli sul tavolo dicendo 
che t iene famiglia... Deb
bo t rovare qua lcuno che 
non s i piscia sot to *. 

Ecco, come poteva igno
rare tutto questo il mini
stro dell'Interno? Risulta 
che Adolfo Berta d'Argen
tine, quando era presiden
te dell'Associazione nazio
nale ^magistrati, andò da 
Rognoni e da Morlino pro
prio per parlargli del.« ca
so Amato*. Occorreva pro
teggerlo, imporgli la prote
zione. Ma lo stesso Consi
glio superiore della magi
stratura. nella sua recente 
relazione sulla Procura di 
Roma, disse che Amato a-
veva denunciato il disinte
resse del Procuratore Capo 
che non voleva nemmeno 
ascoltare quanto aveva da 
riferirgli sulla sua inchie
sta. È tutto questo può 
non pesare sulle responsa
bilità dei ministri? 

E c'è del l 'a l t ro . 
Si. C'è il modo in cui 

vengono gestite le inchie
ste. Che senso ha lasciare 
per mesi e per anni, nelle 

mani di un solo, ben indi
viduato e individuabile 
magistrato, una inchiesta 

incandescente? Inchieste 
calde come quelle sulle 

BR e sulle piste nere non 
devono essere personaliz
zate, devono essere gesti
te in € équipe » con mezzi 
adeguati e garantendo la 
massima protezione per tut
to il tempo necessario. 
Qui e n t r a in ballo" il pro

b l ema dei capi degli uffi
ci, del P rocura to re De 
Matteo. . . • -

Certamente. A dirigere te 
grandi sedi giudiziarie, 
quelle che più tscottano*, 
devono essere designate 
persone che siano all'al
tezza dei terribili compiti 
che li aspettano, persone 
scelte per le loro reali com
petenze, per le loro effetti
ve capacità a dirigere, per 
la loro onestà adamantina 
e. aggiungo, anche per il 
loro coraggio nel decidere. 
Il tema della gestione del
la giustizia è oggi diventa
to troppo delicato per ri
durlo a un problema di 
settore. Occorre volontà po
litica. Volontà di mettere 
i giudici nella condizione 
di fare il loro mestiere con 
la necessaria serenità e 
dunque di riconoscere e at
tuare • con urgenza i mi
glioramenti ordinativi e 
anche economici che da an
ni si richiedono. E occorre 
portare avanti le riforme: 
quella del Codice di Pro

cedura penale, quella della 
depenalizzazione e delle 
pene alternative, quella 
delle circoscrizioni giudi
ziarie per non dirne che 
alcune. E torno al terna di 
prima: occorrono ministri, 
governi, forze politiche. 
procuratori che facciano il 
loro mestiere e mantenga
no gli impegni. Altrimenti 
la catena degli assassina 

j continuerà. 

I E occorre, credo, u n a ve
ra par tecipazione popolare 
come ci fu per la r i forma 
di polizia e come c'è s t a t a 
per isolare i terrorist i . 

Questo è essenziale. Ve
di, i giudici hanno sentito 
molto, con grande sensibi
lità, negli ultimi tempi, la 
volontà di collaborazione 
da parte dei cittadini. Me
no, molto meno, la stessa 
volontà è stata espressa 
dal governo. Ma oggi più 
che mai i giudici hanno bi
sogno di una vera mobili
tazione popolare intorno ai 
temi della giustizia. Biso
gna « socializzare » la giu
stizia. perché là dove la 
giustizia non riesce a fun
zionare bene, si crea il suo 
contrario e la comunità ci
vile subisce la peggiore 
delle ferite. E per questa 
impresa di sensibilizzazio
ne delle coscienze devono 
mobilitarsi le masse, devo
no impegnarsi le loro or
ganizzazioni. Noi comunisti 
intendiamo essere in pri
ma fila in questa battaglia. 

Cessate le manifestazioni a Kabul 
Sette negozianti uccisi dai ribelli 

Muskie da ieri 
ad Ankara per 

la riunione Nato 
ANKARA — Il segretario di 
Stato americano Muskie. re
duce dal vertice dei « sette » 
a Venezia è arrivato ieri nel
la capitale turca per parte
cipare alla sessione ministe
riale della NATO, che inizia 
i suoi lavori questa mattina. 
Muskie, che e stato il pri
mo dei ministri degli Esteri 
a raggiungere Ankara, ha 
avuto ieri sera incontri con 
il ministro degli Esteri greco 
Mitsotakis e con il premier 
turco Sulelman Demirel. 

Al centro della riunione sa
ranno la questione afghana 
e le sue ripercussioni sul pro
cesso di distensione. A que
sto proposito, Muskie ha cer
cato ieri di minimizzare i 
contrasti manifestatisi a Ve
nezia. parlando di «coesione 
e solidarietà emerse nella di
chiarazione del capi di Stato 
e di governo» e continuando 
a definire « ambigua r. (mal
grado le precisazioni ufficia
li) la entità del ritiro annun
ciato da Mosca domenica. 

KABUTJ — Notizie contrad- . 
dittone da Kabul circa lo < 
« sciopero del bazar » che era i 
stato proclamato dai ribelli ; 
islamici a partire da saba*o 
scorso. Secondo i portavoce I 
della ribellione in Pakistan • 
e secondo fonti diplomatiche, 
un certo numero di negozi 
sarebbe rimasto chiuso per 
tre giorni consecutivi: l'altro- j 
ieri gli stessi ribelli hanno 
fatto sapere di aver ucciso j 
a Kabul sette commercianti ' 
che avevano rifiutato di ade- t 
rire alle sciopero e di chiù- \ 
dere i loro esercizi. Fonti 
giornalistiche a Kabul (fra 
cui l'inviato dell'Humanité, 
che insieme ad altri giorna- j 
listi stranieri ed afghani ha 1 
assistito alla partenza di uno j 
dei reparti militari rimpa- j 
triati in URSS) riferiscono 
che già lunedi i negozi era
no tutti regolarmente aperti. ' 

Una testimonianza sulla si- | 
tuazione nella capitale afgha- > 
na è stata fornita da due 
studentesse, di 16 e 17 anni. 
giunte nei giorni scorsi a 
Peshawar, dove già si tro
vava il padre; le due ragazze 
hanno detto di avere lascia- | 
to la capitale perché com- , 
promesse con le manifesta- 1 
zioni studentesche delle set- • 

timane scorse. Esse hanno 
parlato di sconta con quelli 
che hanno definito « studenti 
filosovietici », cioè aderenti 
alle organizzazioni giovanili 
del Partito democratico po
polare. Secondo le due ragaz
ze — che sono uscite da 
Kabul vestite da nomadi con 
il volto celato dietro il ve
lo — malgrado le manifesta 
zioni studentesche, la resi
stenza passiva, gii scioperi 
dei commercianti e il fatto 
che praticamente ogni notte 
si sentano sparatorie provo
cate dall'azione di gruppi 
clandestini. Kabul non è una 
città « pronta ad esplodere ». 
Le forze governative e so
vietiche, in altri termini. 
hanno il controllo della situa
zione. Nessun volo commer
ciale — hanno detto le ra
gazze — è stato cancellato 
dallo scalo internazionale di 
Kabul. Una conferma indi
retta viene anche dal fatto 
che. secondo la loro testimo
nianza, gli studenti ostili al 
regime avrebbero deciso di 
sospendere le dimostrazioni 
di piazza come forma dLpro-
testa. passando ad azioni di 
« disobbedienza silenziosa » 
all'interno delle scuole. 

Mosca sottolinea gli echi positivi 
al ritiro di unità dall'Afghanistan 

1 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Per la « questione 
afghana » il Cremlino — con 
una nota politica della Tass 
— riafferma la necessità di 
avviare « un dialogo seno e 
costruttivo». Intanto i mass-
media sovietici continuano a 
dare notiz'e sul ritiro dei pri
mi scaglioni di soldati dal 
territorio afghano: un ponte 

i aereo unisce Kabul alla ca
pitale del Tagikistan. Dv|-
sciambè, e viene utilizzato 
per il rientro di reparti, avio
trasportati — i berretti az
zurri della « Gerginski » — 
mentre colonne di carri ar
mati si dirigono verso i passi 
montuosi che segnano il con
fine afghano-sovietico. 

Tass e Pravda riferiscono 
che Giscard d'Estaing ha de
finito la decisione sovietica 
di ritirare un primo contin
gente come *un passo verso 
una buona direzione»: viene 
inoltre reso noto che reazioni 
positive si hanno in India 
(«ambienti ufficiali parlano 
di evento positivo*), in Au
stria (« il ministro degli este
ri Pahr ha detto che si va 
verso una strada giusta*) e 
in molti altri Pacai. Appare 
sempre più evidente la ten
denza a presentare la decisio

ne del ritiro di una divisione 
come un atto di buona vo
lontà deciso nel momento in 
cui il tema dell'Afghanistan 
pesa in modo sempre più de
terminante sulle sorti della 
distensione. Tra l'altro — e 
questo risulta da una serie 
di atti politici e diplomatici 
— Mosca vuole anche dimi
nuire la tensione e creare 
condizioni favorevoli in vista 
della imminente missione del 
cancelliere tedesco federale 
Schmidt, alla quale qui si an
nette una evidente impor
tanza. 

Accanto alle dichiarazioni 
di buona volontà e agli ap
pelli per sviluppare un dia
logo * serio e costruttivo-», 
non mancano le repliche po
lemiche alle ultime afferma
zioni dei dirigenti americani. 
Cosi sulla Tass l'osservatore 
Juri Kornilov scrive che 
Breezinski si è impegnato an
cora una volta nel calunnia
re l'URSS (mil ritiro dele 
truppe è una manovra pro
pagandistica *), che Muskie 
• addirittura — nota l'agen
zia — si mostra scettico di
nanzi alla riduzione del con
tingente perchè non crede 
alla notizia sino a che non 
vedrà con i suoi occhi le trup
pe che si ritirano». Secondo 

Massacro dell'esercito a San Salvador 

la TASS l'amministrazione 
americana cerca di « mante
nere in vita, artificialmente, 
la tensione nelVAsia e nel 
Medio Oriente per aumentare 
il proprio contingente milita
re nella regione*. 

Comunque i richiami fatti 
l'altro ieri da Breznev (san
citi anche nel documento del 
C O e il contenuto della no
ta politica della TASS porta
no a collocare la decisione 
del ritiro parziale da Kabul 
nella prospettiva della ricerca 
di una soluzione politica del
la crisi. 

Intanto — sul piano poli
tico interno — è in corso 
la riunione del Soviet Supre
mo. Alla seduta del massimo 
organo legislativo sono pre
senti tutti i dirigenti del
l'URSS. a cominciare da Brex- ' 
nev e Kossighin. Si discuto
no leggi sulla difesa dell'am
biente, sul funzionamento dei 
Soviet locali. Approfittando 
della riunione Breznev ha 
consegnato a vari esponenti 
del PCUS — tra questi Po-
nomariov. Tikonov, Kunaev, 
Rascidov. Rusakov — decora
zioni dell'Ordine di Lenin e 
della Rivoluzione d'ottobre. 

Carlo Bonodtfti 

(Dalla prima pagina) 
dalla capital*, quindici civili 
sono stati uccisi in uno scon
tro a fuoco tra fluorrfflivri 
(«usato almsno ascondo lo 
fonti ufficiali) • una patti»-
I l la militar*. Nsssun soMato 
è rimasto ucciso. 

Ma l'orrors psr quanto sta 
avvenendo noi San Salvador 
ha raggiunto isti il culmino 
quando la asanzi* hanno co
minciato a rifarir» la denun
cia di un §ruppo di sacerdoti 
cattolici dall' Honduras eh* 
sono stati testimoni — lo 
scorso 14 mastio — del mas-
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sacro di ottr* fOO profuflhi 
sahradoratoi eh* corcavano 
di attraversare il confino n*i 
prassi d*l t ìum* Sumput. 

Piai documento, pubblicato 
a Tsfucitalpa a firmato da 
monsitnor José Carranza. ae-
tretario della Conferenza •p i -
scopai* dall'Honduras, i re-
l i l iMi . tutti di Santa Rosa 
d* Copan, dichiarano che 
«du* elicotteri dalla Guar
dia d*l Salvador, insieme a 
Mldati • membri d*ll'orga-
nizzazien* paramilitare "Or-
don", hanno aparto il fuoco 
sulla tonto inerme » • atf iun- ; 
tono eh* il massacro è du- | 
rato dallo oatt* dot mattino J 
alla mata dot pomsrittìo, ri- ! 
forane* di a donno torturat* 
prima di ric*v*r* il colpo di 
t ra i la a, di a neonati tortati 
in «ria por il tiro al borsa-
t l io a, * di motti cadaveri ta l -
lottlanti sullo acquo d*l 
fiume. 

I rolitiosi condannano « la 
oliaajrcnia o l'eeareìto dol Sal
vador, rOrianinaaiono dotli 
Stati americani altro al t©-
vonto doM'Hondurao por es
sersi ree* complico di quarti 
a t t i * . Soconéo f l i atasoi sa
cerdoti, alla vitina dol mas
sacro. ree*reit* d*ir Hondu
ras avova preso posiziono 
solla spondo sinistra dol flu-
m* Sumput o avova Impe
dito f i profuthi Mtvadore» 
•n i di •ttravefsars il confine. 

Il nuovo 
vertice RAI 

ricevuto 
da Darida 

ROMA — Il ministro delle 
Poste e telecomunicazioni. 
Darida. si è incontrato ien 
con il presidente della RAI. 
Zavoli. e il direttore generale. 
De Luca. Nel corso del col
loquio - - informa un comuni
cato — <\i è discusso «del
l'adeguamento delle entrate 
del servizio pubblico e dei 
piani di investimento, mate
rie che rientrano nelle com
petenze del ministro delle 
Poste ». 

Palazzo a Vela 
V. V«ntimi9Hi 9-12.30 - 14-23 

Manifestazioni a animai ©ni 
sportiva par ì vis.taton: 
• * • l t -17: Dimostrazioni di 

Surf a Vaia sul lago dal 
Palazzo. Ingrasso L. 1.000 
(500 ragazzi). 

ara 11,00: Taafro Cabaret 
« Sport Var'ety ». Ingrasso 
U. 2 000. 
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La riunione del Comitato regionale del PCI 

Lotta unitaria in Calabria 
contro la mafia 

e per un governo efficiente 
Analizzato anche il voto dell' 8 giugno - Profonda differen
za tra i risultati raggiunti nelle città e nei piccoli comuni 

Il Comitato regionale del PCI ha discusso I risultati del voto dell'8 e del 9 giugno sulla base 
di una relazione del segretario regionale Tommaso Rossi. L'analisi del voto, a livello nazionale, 
dimostra che è stata bloccata la tendenza al calo dei consensi verso il PCI, registrata nelle 
elezioni lei 1978 e del 1979. In alcune realtà del Centro Nord si è verificata un'inversione di 
tendenza con l'aumento dei voti al PCI anche rispetto alle punte più alte del 75. Dal voto 
emerge la sconfitta del tentativo del gruppo dirigente della DC di rovesciare le amministrazioni 

di sinistra in grandi città e 

Industrie dèi Sud: la crisi s'aggrava e le risposte tardano 

La SIR senza denaro liquido 
A fine mese niente salari? 

La mobilitazione sindacale punta allo sciopero del primo luglio — Coinvolgerà l'intera zona 
industriale di Porto Torres più i trasporti e i servizi — Oggi assemblea dei sindaci 

Una lettera degli emigrati 

Per la Fiat nel Sangro 
assunzioni e non 
le solite clientele 

Nostro servizio 
LANCIANO - La batta
glia per il collocamento 
democratico nella Fiat e 
nelle altre industrie del 
Sangro si arricchisce con 
l'ingresso in campo di una 
nuova forza: quella dei la
voratori emigrati. Oggetto 
da sempre di lusinghe e 
promesse da parte dei no
tabili democristiani di 
paese, questi lavoratori 
vengono invece spesso di
menticati dai governi na
zionali e regionali. Sicché 
hanno scelto adesso la via 
di lottare, dandosi una or
ganizzazione autonoma e 
collegandosi alle forze de
mocratiche e sindacali e 
agli Enti locali che nel 
Sangro conducono già la 
lotta per lo sviluppo. E' 
nato cosi a Schaffhausen. 
in Svizzera, un « Comitato 
coordinamento emigrati 
Val di Sangro > che ha 
già raccolto, in pochi gior
ni. oltre 500 firme ad una 
petizione che adesso gi
rerà anche nesli altri stati 
dove è presente l'emigra
zione italiana. 

II rispetto 
dell'articolo 9 
La prima cosa che il 

nuovo Comitato (la cui 
sede è presso l'associazkK 
ne abruzzese della già no
minata città svizzera) chie
de è il rispetto dell'arti
colo 9 dello statuto della 
Regione Abruzzo, recente
mente ribadito in una leg
ge regionale che afferma: 
« La Regione promuove 
anche in collaborazione 
con i competenti organi 
dello Stato e con la effet
tiva partecipazione de» la
voratori emigrati, la tute
la e l'assistenza materiale. 
morale, culturale (...) ed 
attua le misure opportune 
per assistere gli emigrati 
di ritorno nel reinserimen-
to nelle attività produt
tive ». 

Quel che più colpisce 
nella petizione è che gli 
emigrati chiedono che le 
assunzioni siano « traspa
renti > per tutta la gente 
del Sanerò, a cominciare 
dai eiovani di>occuoati e 
dallo donne. Una prozio 
ne di srande maturità po
litica che porta s»'i emi
grati ad unirsi nella lotta 
a tutto il movimento sia 
In atto nel Sanerò ad nne 
ra dei partìH riellq sini
stra. dei sindacati, dei co
muni di Ate^a. Piel iet i 
ed altri diretti dalle *:ni 
St-P. 

E sale dagli emigrati 

una richiesta di moralità: 
non si ripeta nel Sangro 
« l'offensiva ed indegna 
speculazione che si è veri
ficata in passato sul bi
sogno di lavoro dei giova
ni » e * si costituiscano 
senza ulteriore ritardo le 
cemmissioni di collocamen
to in ogni comune, e si fac
ciano subito e secondo giu
stizia le graduatorie dei 
lavoratori ». 

Le richieste 
delle donne 

All'estero vi sono, spes
so sottoposte a dure fati
che. anche molte lavora
trici. che certamente ame
rebbero trascorrere la pro
pria vita nei luoghi d. ori
gine senza ritornare alla 
condizione antica della don
na e senza, quindi, rinun
ciare al lavoro. Ed ecco 
che la richiesta degli emi
grati va a coincidere con 
quella del coordinamento 
delle donne del Sangro: 
i Si dia piena attuazione 
alla legge di parità, unifi
cando le liste maschili e 
femminili e si bandisca 
ogni forma di discrimina
zione nel collocamento ». 
E' insieme a tutte queste 
altre cose che gli emigra
ti del Sangro chiedono 
vengano rispettati anche 
i loro diritti, a comincia
re da quello elementare di 
potersi iscrivere nella 
< quinta classe del colloca
mento che non comporta 
il requisito della disoccu
pazione né quello della re
sidenza. né infine l'obbli
go di timbrare il libretto 
ogni mese ». 

Richieste giuste, sacro
sante e ragionevoli, come 
si vede. Finora, la mag
gioranza democristiana del
la Regione Abruzzo non le 
ha soddisfatte, noiché nel 
bando per la formazione 
professionale relativo alle 
prime 301 assunzioni al'.a 
Fiat (che la Regione ha 
avallato) degli emigrati 
non si fa cenno. Ma gli 
emigrati sono decisi alla 
lotta e nreannimriano già 
man'festaz'oni di lotta nel 
Sangro ner il nrossirno lu
glio ner * o r n e r ò il rirn-
nosn'm^nto d°l dintto di 
rientrare a lavorare nplla 
lnro teT*rT senza l'-imilìa-
z;one d°l'e rarcomaprH7<o-
ni e de1 '" nromos^e di cer
ti notabì'i ». Avranno cer-
t^m^ntf l'annoggio. in olie
r a lotta. d°i sindacati e 
d^lp Tnnp di sinistra, con 
alla te - to j porrmnisti 

Nando Cianci 

regioni e di ricacciare il PCI 
all'opposizione in importanti 
enti loculi. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha avviato una rifles
sione attenta e severa sul 
voto dei Mezzogiorno e del
la Calabria- si pongono pro
blemi di analisi delle cau.se 
politiche, culturali, organiz
zative del voto elettorale. In 
Calabria, alle regionali, il 
PCI subisce un sensibile ar
retramento sia rispetto al 
1975 sia rispetto al 1979. 
Nelle città capoluogo e nei 
grossi centri si registrano 
le maggiori difficoltà di te
nuta dall'influenza elettora
le del PCI. Accanto a ciò si 
registrano, però, importanti 
risultati nei comuni inferio
ri ai 5 mila abitanti: le am
ministrazioni di sinistra da 
55 a 74. 

Vi è da fare, in ogni mo
do, un'analisi del voto arti
colata. provincia per provin
cia. zona ppr zona, cnrruine 
per comune, che investa tut
te le organizzazioni del par
tito. Fin dal prossimi giorni. 
occorre un Impegno forte del 
Partito comunista per pro
muovere e sostenere lo svi
luppo di una nuova fase di 
iniziativa unitaria e di mas
sa che dia risposte alle esi
genze e ai bisogni dei lavo
ratori. dei ceti medi della 
città e delle campagne, dei 
giovani e delle donne. ' 

Una grande mobilitazione 
unitaria e di massa, inol
tre. deve caratterizzare la lot
ta contro la malia che, con 
l'assassinio del compagno 
Valarioti, segretario della se
zione del PCI di Rosarno. e 
del compagno Losardo, diri
gente comunista e ammini
stratore del Comune di Ce-
traro, ha alzato il tiro del
l'attacco alle forze e alle isti
tuzioni democratiche. 

Vi sono le condizioni per
ché il PCI in Calabria as
solva al suo ruolo di forza di 
opposizione e di cambiamen
to e diventi sempre più polo 
d'attrazione dei nuovi ceti 
popolari e degli strati pro
duttivi. intellettuali e impie
gatizi. 

Il Comitato regionale del 
PCI riconferma la linea del
l'unità delle forze di sinistra 
come condizione per avviare 
e rendere credibile In Cala
bria una svolta profonda. E* 
importante costituire le giun
te democratiche e di sinistra 
in tutti i Comuni e le Pro
vince in cui esistono le con
dizioni. 

Per quanto riguarda la 
prospettiva del governo del
la Regione il Comitato regio 
naie ha ribadito che la fase 
politica dell'intesa sia da 
considerarsi conclusa. Di 
fronte allo spostamento a 
destra della DC. che trova 
conferma ed espressione nel
la sua condotta elettorale e 
nella composizione del suo 
gruppo consiliare, il PCI ri
tiene che soprattutto il co
mune impegno unitario del
la sinistra può rimettere In 
movimento il quadro politi
co regionale. La sinistra uni
ta in Calabria può diventare 
punto di riferimento delle 
forze cane, di progresso e di 
rinnovamento, e può deter
minare l'avvio di processi 
unitari più vasti intorno a un 
progetto di trasformazione 
democratica dell'economia e 
della società. 

Il PCI. in ogni caso, non 
rinuncerà a pilotare una coe
rente :niz:ativa u i t a r a e 
continuerà a svolgere nel 
Consiglio regionale e nella 
società una incalzante azione 
di opposizione che faccia 
emergere sempre gli interessi 
generali delle popolazioni e 
affronti, sulla base di pro
poste oosi li ve. i gravi proble
mi della Calabria. 

E' il consigliere democristiano Cosmo Caiati i 

Sospeso dall'incarico l'assessore j 
di Bari fuggito con sette miliardi | 

i 

Attese da un giorno all'altro l'incriminazione e l'emissio- ! 
ne del mandato di cattura - Interpellanza PCI al sindaco J 

Dalla nos t r a r e d a z i o n e i 
BARI — La giunta comunale i 
di Bari ha deciso la deca- } 
denza dall'incarico da asses- j 
sore alla Solidarietà sociale j 
del consigliere democristiano 
Cosmo Caiati. ormai noto in 
tut ta Italia per la sua fuga 
negli Stati Uniti con i soldi 
di un migliaio di soci di 
cooperative edilizie gestite 
dallo stesso Caiati. E' l'ul
timo atto di una vicenda 
che non si concluderà tan
to presto: si attende infatti. 
ormai da un giorno all'altro 
l'Incriminazione, con conse
guente mandato di cattura. 
per truffa aggravata, falso e 
bancarotta fraudolenta del
l'esponente democristiano 

Intanto il gruppo consilia
re comunista al Comune di 
Bari ha presentato un'inter
pellanza urgente al sindaco 
Farace n per chiedere — si 
legge tcstualmrnte — quali 
inforrm'i^ni il sindaco stes 
so • la giunta posseggono 

sulla vicenda, anche in con
siderazione del fatto che nel 
frattempo vi sono state ispe
zioni negli uffici dell'asses
sorato. di cui il Calati è tito
lare. da parte degli organi 
di Polizia giudiziaria: se il 
sindaco e la giunta non ri
tengano opportuno che. indi
pendentemente dall'azione 
promossa dalla Magistratura, 
si costituiva una commissio
ne di inchiesta esoressa dal 
Consiglio comunale, in cui 
siano rappresentati tutti i 
gruppi e che accerti, SP e in 
ouale misura. Pamministra-
zionp comunale ni Bari sia 
direttamente o indiretta
mente. coinvolti nelle azioni 
del Caiati e delle cooperati 
ve da lui organizzate; se il 
sindaco e la giunta non rav
visino la necessità di pren 
dere iniziative intese a tute
lare gli interessi di tutti I 
cittadini danneggiati, atteso 
che in materia di edilizia po
polare il Comune assolve una 

funzione non marginale: se ' 
il sindaco e la giunta non : 

ritengano, alla luce della vi- I 
cenda in esame di procedere 
a- un severo e rigoroso rie- i 
same dei criteri e dei metodi j 
finora seguiti nell'assegna
zione dei suoli alle coopera
tive. criteri e metodi sui qua
li il gruppo comunista già d . I 
tempo ha chiesto l'apertura 
di un amnio e anprofondlto ' 
dibattito in Consiglio comu- j 
naie ». ' 

Pertanto nplla riunionp del : 
Consiglio comunale, convoca- | 
ta per ngg*. si dt<H:utBrà an 
chp dell'affare Calati; pre 
vedibile l'atteggi amento del 
la Democrazia cristiana e j 
delia giunta di centro sini
stra- non sapendo non è sta ' 
to possibile Intervenire pri | 
mi MB è veramente credi
bile che di onesto giro di 
miliardi di licenze edilizie j 
di mutui b a n c r l d! I^amt i 
rHpnt«l-*ri nnn ne sapesse i 
niente nessuno? • 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
SASSARI — L'ottica rivol
ta alle vicende della SIR 
di Porto Torres si focaliz
za in questi giorni in due 
direzioni fondamenta l i : da 
un lato si guarda con 
preoccupante at tenziona 
alle scorte di mater ie pri
me e di denaro liquido in 
possesso dell 'azienda. Dal
l 'altro lato, si considerano 
le iniziative e gli appun
t amen t i che le organizza
zioni s indacal i e i lavora
tori si d a n n o in questo 
t ravagl ia to periodo per 
l 'economia sarda e per il 
se t tore industr iale. Che 
novi tà ci sono su queste 
due impor tan t i questioni? 
Risponde Giann i Frasseto, 
della Camera del Lavoro 
di Porto Torres : « In questi 
giorni alle b ru t t e notizie 
di sempre si è aggiunta u-
n 'a l t ra voce, che non può 
non a l la rmare ulterlomen-
te. 

« La disponibili tà di de-
n o r n Hpl l ' i7ÌonHa — tirnc*»-

gue il compagno Frasseto 
— secondo voci sempre 
più consis tent i , non può 
permet te re di corrisponde
re gli s t ipendi agli operai 
per il mese di giugno. In 
parole povere il mese av
venire si p reannunc la mol
to duro per i lavoratori 
del polo industr iale di 
Porto Tor res» . 

Ma le conseguenze di 
questa scarsa dispon.b.I-.a 
f inanziaria non si fermano 
ai lavoratori che non rice
veranno lo st ipendio di 
giugno. 

I contraccolpi ver ranno 
avvert i t i da ampi set tori 
commercial i e produtt ivi . 
Secondo alcune s t ime nel
la sola Por to Torres verrà 
meno un giro di denaro 
va lu ta to in un miliardo e 
200 milioni. Giustif icata a 
questo p u n t o la preoccu
p a t o n e dei commerciant i . 
Ma non è tu t to , i 

Nel t r iangolo compreso 
fra Sassari , Porto Torres 
ed Alghero, a manca re dal
la normale circolazione di 
denaro s a r a n n o hen 6 mi
l iardi . Queste cifre r anno 
capire come realmente del
la crisi della SIR Rumian-
ca ne facciano le spese 
a n c h e grossi settori com
merci.! li. Di questo c'è 
g r a n d e consapevolezza. 
T - n t o è vero che t u t t a una 
serie di iniziative, per ri
torna ^ alla seconda gros
sa quest ione, sono s ta te 
p rog rammate dai s indacat i 
in accordo con le associa
zioni dei commerciant i e 
degli operator i economici 
delle zone limitrofe e il 
polo indus t r ia le . 

Veniamo al ricco calen
dario dì iniziative. Il mo
m e n t o cen t ra le dell 'agenda 
degli a p p u n t a m e n t i dì 
questo fine giugno ed ini
zio di luglio è costi tui to 
dallo sciopero del pr imo 
luglio. In questa g iorna ta 
vi sarà u n a astensione ar
t icolata da l lavoro degli o-
perai della zona industria
le di Por to Torres e di 
a l t re categorie interessate 
molto da vicino alle vicen
de della S I R : i lavoratori 
dei t raspor t i e dei servizi. 
At torno a questa iniziativa 
ruo tano tu t t e le a l t re . 

Oggi si t iene un'assem
blea dei s indaci del pr imo 
e secondo comprensorio 
per discutere le forme di 
par tecipazione alla mani
festazione del pr imo luglio 
Domani vi sarà la riun one 
nei diret t ivi provinciali e 
terri torial i dei s indacat i 
della funzione pubblica e 
dei servizi, al l 'ordine del 
giorno la crisi del polo 
chimico di Porto Torres e 
la par tecipazione allo 
sciopero. 

Sempre oggi si t iene a 
Por to Tor res una r iunione 
dei commerc ian t i del cen
t ro T u r r i t a n o con all'ordi
ne del giorno gli stessi 
ount t delle precedenti ini
ziative. I n t a n t o nel cantie
ri edili e nei posti di lavo
ro si s t a n n o svolgendo, e 
con t i nue ranno a svolgersi 
nei prossimi giorni fino al 
primo luglio assemblee 

Un p rogramma di lot ta . 
come si può notare , artico
lato e nu t r i to . « I*a ne t ta 
impressione che si ricava 
in questi moment i , ripren
de Giann i Frasseto. è che 
ormai la maggior par te 
della popolazione è decisa 
a scendere in campo per 
difendere 1& "sua" fabbri 
ca. Dico " sua" perché la 
gen te sa con certezza che 
dalla s t i a ' sopravvivenza 
dipende 11 futuro dell'eco
nomia sa rda . A Porto Tor
res questa impressione è 
più marca t a >. 

iv. p. 

CAGLIARI — Macchiareddtt, Porto Torres, 
Villacidro, Arbatax: nei prossimi giorni si 
deciderà il futuro di migliaia di posti di la
voro. Finora ha prevalso la tecnica del rin
vio. Rischia di saltare un patrimonio fati
cosamente messo in piedi di impianti, prò 
duzioni, tecnologie. Rischia di saltare quel 
che ormai può definirsi, nel bene e nel ma
le, una risorsa della Sardegna. 

Giorni difficili si vivono alla Sir-Rumian-
ca. La Virgm-nafta è agli sgoccioli. Gli im
pianti rimarranno a secco quasi certamen
te venerdì, se non arriverà materia prima. 
La tensione nei reparti sta crescendo, ma 
il governo pare non accorgersi di nulla. E 
la Regione subisce. Ieri si doveva tenere a 
Roma il vertice dei rappresentanti politici 
e sindacali sardi con il governo. Cosstga ha 
detto di rinviare perché si trova impegnato 
con t grandi a Venezia. O forse non sa che 
pesci pigliare per la Sir. 

Comunque è confermato che il vertice ro
mano FI terrà, veìierdì. Slitterà ancora? Da 
qualche parte si sussurra che un rinvio è 
probabile dal momento che il governo è di
viso sull'assetto definitivo da dare all'ex 
impero di Rovelli. « 7/ governo — rispondono 
i sindacati — deve dire una parola definiti
va sia sull'ingresso dell'ENI nel consorzio 
Sir, sia su come VENI deve intervenire. Lo 
scontro infatti oggi è aperto su questa que
stione: quale ruolo deve avere l'Eni dentro 

la Sir? Per elargire assistenza (nessun risa
namento, far marciare gli impianti a bas
so regime, quel tanto che basta a tenere 
stentamente in vita il gruppo chimico de-

, stinato ad un ruolo sempre più marginale), 
oppure VENI deve assumere un ruolo pro
pulsore, di direzione imprenditoriale e in
dustriale nella prospettiva dello sviluppo del
la chimica italiana? 

Dentro questo sviluppo un ruolo non se
condario possono avere Porto Torres e Mac-
chiareddu. Occorrono però fatti e decisioni, 
e in primo luogo bisogyia assicurare il risa
namento, con risorse adeguate per poter pro
durr s. 

Altra nota stonata in questa vicenda è il 
comportamento della Regione, che appare 
supiìia di fronte ai rinvìi del governo. Nelle 
ultime ore c'è da registrare una interroga
zione urgente del PCI al presidente della 
Giunta. In pratica il gruppo comunista de
nuncia che tra governo centrale e giunta 
regionale sembra si stia giocando una par
tita a rimpiattino. La Giunta era stata im
pegnata, con un ordine del giorno del Con
siglio regionale, di chiedere al governo il 
conseiiso sulle proposte della Sardegna per 
il problema Sir. Ora il rapporto si è rove
sciato: la Regione aspetta che il governo le 
chieda il consenso sulle proposte, che tra V 
altro non sono state ancora preparate. In 
ogni caso bisogna smetterla, e fare presto. 

Saltato l'incontro 
col ministro: nuovo 
rin vio per la SNIA 

Ore di ansia e di attesa a Villacidro 

Nostro servizio 
VILLACIDRO — Giorni di 
ansia e di attesa a Villacidro. 
E' saltata la settimana scorsa 
la riunione del CIPI sul pia
no di ristrutturazione della 
SNIA. E' saltato anche l'in
contro al ministero del Bi
lancio che doveva discutere 
sulla SNIA e sulla Montefl-
bre. Nell'assenza di notizie 
precise e di fonti ufficiali, 
corrono le voci più disparate. 
Non si sa quando si deciderà 
per la SNIA, né si conosce 
cosa ha in mente il governo. 
Di certo vi è soltanto ia pre
sentazione, da parte del con
sorzio SNIA, di un piano di 
ristrutturazione del gruppo. 
Il prezzo per la riorganizza
zione del settore fibre della 
SNIA sarebbe, secondo que
sto piano, davvero salatissi
mo: quattromila operai in 
meno di cui mille in Sarde
gna. 

Ruggero Deidda e Brunello 
Saba, segretari regionali del 
sindacato tessili, si mostrano 
molto preoccupati. « Abbiamo 
chiesto — sostengono ì due 
sindacalisti — che venisse re
sa pubblica una smentita uf
ficiale. Finora non abbiamo 
visto niente. Gli opera: tra
scorrono i giorni in fabbrica 
aspettando notizie da Roma. 
Anche nei paesi deila zona 
c'è molta tensione. Un fatto è 
certo: non solo alla SNIA. 
ma in tutto il polo fibre di 
Villacidro-San Gavino, la si
tuazione sta precipitando». 

Alla Filati Industriali han
no chiuso alcuni reparti e 
dalla settimana scorsa sono 
entrati in cassa integrazione 
altri trecentocinquanta ope
rai. Vanno a raggiungere i 
novecento in cassa integra
zione ormai da due anni. 
«C'è crisi nel mercato delle 
fibre — sastiene l'azienda — 
non ci resta altra via di usci
ta: fermare parte degli im
pianti e sfoltire gli organici ». 

Alla Filati non rimangono 
che poche decine di operai a 
guardia dei reparti deserti. Il 
clima di incertezza non ha 
fatto abbassare la testa al 
movimento. Da sette giorni 
gli operai di Villacidro si 

'trasferiscono nei punti dì 
maggior traffico della pro
vincia per dare vita a mani
festazioni ed assemblee. La 
mobilitazione è generale. Nei 
porti, nelle stazioni ferrovia
rie e all'aeroporto di Elmas, 

i lavoratori tessili della SNIA 
- assieme a quelli della SIR 
di Porto Torres e della Ru-
mianca di Cagliari — hanno 
bloccato traflico, mezzi e 
passeggeri per qualche ora, 
distribuendo migliaia di vo
lantini. Al centro dei com
menti c'è la ventilata minac
cia di mille licenziamenti. La 
gente chiede il perché dei 
drastici tagli, e per quale 
motivo proprio in Sardegna. 

Ma ecco il punto: perché la 
SNIA vuole «s baraccare » 
Villacidro? Risponde il com
pagno Giorgio Macclotta, de
putato sardo e responsabile 
nazionale del PCI per la 
chimica. 

« I fratelli Marzotto — dice 
Macciotta — sono i nuovi 
protagonisti della SNIA. A 
loro si deve la proposta di 
ridurre il settore fibre. Sono 
entrati nel Consorzio SNIA 
con ingenti capitali ed hanno 
subito preparato il piano di 
ristrutturazione. Vogliono li
cenziare più di novecento del 
2.400 operai della SNIA di 
Villacidro. Ora il problema 
qual è? Possiamo anche di
scutere una riduzione del set
tore fibre. Però Marzotto e 
SNIA non significano soltan
to fibre. La SNIA è una hol
ding che ha vasti interessi: 
ingegneria spaziale, tessile, 
chimica. Anche Marzotto ha 
una serie di diverse attività ». 

« Dove sta scritto — si do
manda il compagno Macciot-
ta — che SNIA e Marzotto 
devono produrre le loro fibre 
soltanto in Sardegna e licen
ziare solo a Villacidro? Per
ché non si devono impegnare 

, anche in altri settori qui in 
Sardegna, per scongiurare la 
catastrofe dei licenziamenti e 
garantire il mantenimento del 
posti di lavoro? D'altronde, 
la SNIA vuole che lo Stato 
dia i quattrini per fare 11 
piano di ristrutturazione. I 
lavoratori -hanno perciò in 
mano diverse carte da gioca
re per incalzare il governa 
Ecco l'obiettivo: . la SNIA 
vuole i soldi dello Stato per 
risanare le proprie finanze 
dissestate e ristrutturare la 
produzione? Si deve tenere 
fermo un punto: nessun po
sto di lavoro deve andare 
perduto. Questo deve essere 
un vincolo per la SNIA e per 
il governo ». 

Antonio Marfis 

Alla raffineria il commissario prende tempo 
Passo indietro nella vertenza della Mediterranea di Milazzo - Il rappresentante governativo 
Murri, che ha sostituito Alberto Grandi, sconfessa in pratica il piano di risanamento del suo 
predecessore riproponendo la cassa integrazione - Una nota della segreteria del Partito Comunista 

Cantieri navali di Palermo: no 
dell' Firn al tentato smembramento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci dice no alle manovre di 
scorporo del grande stabili
mento dei cantieri navali del
la borgata dell'Acquasanta di 
Palermo dal gruppo CNR del-
l'IRI. Il coordinamento nazio
nale della Navalmeccanica 
della FLM ha chiesto, infatti 
con un suo documento che 
vengano al più presto cancel
lati « gli embrioni già costi
tuiti » di una società autono
ma. che dovrebbe rilevare, se
condo i progetti di alcuni po
tentati democristiani, gli sta
bilimenti. per bussare a quat
trini presso gli enti regionali, 
riducendo il cantiere navale 
ad una specie di officina-di 
riparazioni « assistita ». Biso
gna mantenere, invece, secon
do il sindacato, la duplice-vo
cazione del cantiere palermi-

j tano alle attività di ripara-
} zione e di costruzione navale. 
! Al palazzo D'Orleans, sede 
I del governo regionale, dove si 

e svolta una riunione di depu
tati nazionali e regionali e di 
sindacalisti — erano presenti 
i presidenti della Regione 
D'Acquisto e dell'assemblea. 
Russo — sulla questione can
tiere, la decisa presa di posi
zione del sindacato nazionale 
è servita a proiettare nel
l'ambito della battaglia sulle 
prospettive della cantieristica 
l'attenzione sulje questioni di 
fondo. 

Proprio a giugno, alla sca
denza dell'accordo stipulato 
Tanno scorso a Palermo per 

j la cassa integrazione la socie-
| tà CNR avrebbe dovuto pre-
• sentare ai sindacati ed al con-
{ siglio di fabbrica le proprie 
» va'.utr«zinni e le proprie pre-
* visioni sulle attività di ripa

razione. costruzione e trasfor
mazioni a Palermo. Ma non 
l'ha fatto, anche se il presi
dente della Regione si era in
caricato di convocare le parti. 

E, intanto, si tratta di 
attrezzare adeguatamente il 
cantiere, perchè davvero pos
sa impegnarsi nelle attività 
di costruzione. Ed attrezzarlo 
significa allargare gli spazi 
per la prefabbricazione a ter
ra; allontanare dall'area de
gli stabilimenti l'edificio della 
manifattura tabacchi, risolve
re il problema dello sbarra
mento costituito da] grande 
canale fognario' di Passo di 
Rigano, che attraversa l'area 
del cantiere dell'Acquasanta. 

Nel corso della riunione è 
stata pure sottolineata lesi 
genza di inserire la questione 
de! cantiere palermitano in 
una ottica regionale. 

Cartiera di Arbatax: 
dopo l'accordo tutto come prima 

NUORO — Come era pur
troppo prevedibile, alle paro
le non sono seguiti ì fatti. 
Nuove ombre si addensano 
sul futuro della Cartiera di 
Arbatax. «Non si è mossa 
foglia dopo l'accordo raggiun 
to al ministero dell'Industria 
il 28 marzo scorso. E' così 
mancato qualsiasi program
ma di miglioramento degli 
impianti, e non è stato stu
diato un seno progetto per la 
forestazione»: denunciano gli 
operai. 

In pratica non è cambia
to niente. Nel 73 Fabbri ri 
levò Arbatax con questi pre 
supposti, che valevano an 
che come impegni precisi: 
« S.amo i più grossi produtto 
ri di carta. Possiamo quindi 
inserire la cartiera nel no
stro circuito, differenziando
ne la produzione. Nessun pro
blema per l'occupazione ». In
vece è avvenuto esattamen
te il contrario. La produzio
ne è stata irrigidita, e non si 

è avuta alcuna politica di 
forestazione. Il risultato è sot
to gli occhi di tutti: Fab
bri si serve di Arbatax per 
ricittare pesantemente il go
verno. Lo può fare perchè 
possiede il monopolio della 
carta. 

Come si può uscire da que
sta situazione? « H problema 
-- sostiene il compagno Gior
gio Macciotta. responsabile j 
della Commissione regionale 
informazione del PCI — va 
affrontato da due pixjspettive. 
Da un lato, occorre garanti
re l'informazione, impedendo 
a Fabbri di manovrare il 
mercato della carta da gìoma 
li. Dall'altro lato, è necessa
rio impedire che i maggiori 
costi della carta non rap
presentino una palla al piede 
del sistema industriale na
zionale. 

Bisogna fare presto. Il 30 
giugno scade l'accordo sigla
to dal governo, dagli impren
ditori t dai sindacati che pre

vedeva un aumentò del prez
zo della carta da 465 a 530 
lire. Al momento non è sta
to fatto niente, e non si ve
de alcuna iniziativa pubblica 
per garantire il risanamento 
delle cartiere. Del problema 
si è parlato anche alla Came
ra dove i deputati comunisti 
Giorgio Macclotta e Andrea 
Margheri hanno rivolto una 
interrogazione al governo. Del 
tutto insoddisfacente è stata 
la risposta del sottosegretario 
all'Industria, la socialista Ma
ria Magnani Noja, che non 
ha affatto chiarito quali sia
no gli orientamenti del gover
no per risolvere la crisi. 

Gli editori dal canto loro 
hanno già chiesto un ulterio
re aumento di 70 lire al chi
logrammo cosi il prezzo del
la carta dovrebbe passare da 
550 a 620 lire. Se la richiesta 
dovesse essere accolta, non 
è lontano un nuovo e più pe
sante aumento del prezzo dei 
quotidiani. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Un pericoloso 
passo indietro si sta regi
strando nella vicenda della 
raffineria Mediterranea di Mi
lazzo. l'impianto petrolchimi
co ex gruppo Monti, che dà la
voro ad oltre 2 mila perso
ne. a indotti » compresi, per 
l'atteggiamento assunto dal 
commissario sovernativo. 

Lo rivela la segreteria del 
PCI. in una nota in cui si 
esprime «viva preoccupazio
ne» per una vertenza che 
si - protrae dallo scorso di
cembre e il cui prolungar
si ha provocato difficoltà no
tevoli per i rifornimenti pe
troliferi in una vasta zona del 
Messinese. 

D nuovo commissario Mur
ri. ex direttore della GEPL 
che ha preso il posto di Alber
to Grandi dopo che questo ul
timo ha lasciato l'incarico in 
seguito alla nomina a presi
dente dell'ENI. ha imposto. 
come denunciano i comunisti. 
i tempi lunghi, sconfessando 
nelia pratica, le posizioni as
sunte dai suoi predecessori. 

Si è infatti deciso, di ab
bandonare il Diano redatto da 
Alberto Grandi, che si muo
veva in una logica di ripre
sa produttiva della Mediter
ranea. Piano che. tra l'altro. 
l'approvazione dei sindacati 
e delle forze politiche. In sua 
sostituzione il commissario 
Murri propone di intrapren
dere la vecchia strada senza 
uscita della cassa integrazio
ne. un cammino che non aore 
sbocchi positivi, ad una ver
tenza che si prolunga da tan
ti. troppi mesi. 

Il PCI sottolinea anche u 
ìuolo negativo svolto dal go
verno nazionale e da quello 
regionale. Il governo Oossi-
ga mostra di non avere un 
proprio programma e non si 
rende conto neppure del fiu
to che impianti come quello 
della raffineria non possono 
restare fermi, pena un ro 
vinoso deterioramento, con 
gravissimo spreco del denaro 
pubblico investito. 

II governo regionale a .sua 
volta, non si presenta agli in
contri concordati, rendendo
si di fatto latitante. Eppure 
quella di Milazzo non è solo 
una vertenza messinese, ma 
una delle più grandi dell'in
tero Mezzogiorno e quindi non 
merita un simile « trattamen
to* da parte del governo re
gionale. E' necessario inve
ce che la Regione si assuma 

le proprie responsabilità nel
l'azione svolta alla ripre
sa produttiva e alla salva
guardia dell'occupazione. 

Per uscire da questo stallo. 
con conseguenze gravi pagate 
interamente dai lavoratori e 
della collettività, il PCI chie
de che ci si rimetta al la
voro per superare le attuali 
difficoltà, utilizzando come ba
se di partenza il « piano Gran
di » le cui soluzioni prospet
tate avrebbero portato nel gi
ro di qualche settimana la 
ripresa produttiva della raffi
neria miiazzese. 

e. r. 

A Pescara 
donna ferisce 

il marito a 
colpi di martello 

PESCARA — Una donna ha 
tentato di uccidere a colpi di 
martello il marito, bidello in 
un istituto professionale della 
città, n ferito (che versa in 
gravi condizioni) si chiama 
Luigi Nardella. 51 anni, men
tre la moglie è la quaranta
seienne Angela Battista. 

All'origine del drammatico 
episodio l'ennesima lite scop
piata fra i ccniugi. 

La testimonianza della fi
glia maggiore, Rachele. 19 
anni, ha contribuito a getta
re un po' di luce sull'accadu
to. Il rapporto fra i due co
niugi sarebbe entrato in crisi 
già da molti anni per il ca
rattere violento e collerico di 
Luigi Nardella. 

L'altra sera l'epilogo dram
matico. Angela Battista che, 
sempre secondo il raccon 
to della figlia — avevi sem
pre sopportato Jn silenzio i so
prusi del marito sì è rib»Uavu 
E nella maniera agshnccian-
te che abbiamo rife-Uo. Solo 
l'intervento dei vie ni accor
si alle grida dei 'igjj della 
< oppia ha impedito che la don
na finisse il marito * co'p. di 
martello. 

Luigi Nardella è ora al re
parto neuroehlrurgico lei lo 
spedale di Pescara. Le sue 
condizioni sono preoccup-uiti. 
La donna è in arreato per 
tentato omicidio. 

http://cau.se
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Un documento a conclusione del comitato regionale 

Il Psi siciliano ribadisce: 
il governo si deve dimettere 

i 

Rimane però irrisolta la questione delle prospettive - Il rientro al governo preme all'ala 
craxiana, il gruppo invece che fa capo a Lauricella vuole restare all'opposizione 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Hanno lavora-
lo f ino a notte inoltrala per 
mettere a punto un documen
to che <lo\rebl>e per adesco 
realizzare una base d'accordo 
Ira i due schieraménti inter
ni contrapposti . 11 risultato, 
a conclus ione del la riunione 
del comitato regionale sici
l iano socialista, è la riconfer
ma, unanime e perentoria. 
della richiesta di dimissioni 
pia rivolta la -ettimami «scorda 
dal direttivo socialista ai go
verno regionale IMM'SDHMU 
presieduto dal de Mario D'Ac
quieto. 

Ma rimane per ora irrisolta 
la quest ione de l le prospettive 
nel le quali il PSI sici l iano 
intende proiettarsi: la richie
sta di un rientro al governo, 
rhe preme soprattutto alla cor
rente rra \ iana . capeggiata in 
Sicil ia dal neomini«tro Nicola 
Capria; oppure il mantenimen
to di una linea di opposizione 

fino alle elezioni regionali 
del l 'anno p r o e m i o , alle (piali 
avanzando la candidatura alla 
presidenza della Kegione, che 
è la linea rhe vede accomu
nati in questo momento il 
gruppo che fa capo al l 'onorevo
le Salvatore Lauricella, il se
gretario regionale Vito Cu»i-
mauo. il *otto«egrctario Ga
spare Saladino, la sinistra di 
Anselmo Guarraci ed il vice
segretario Luigi Granata, oltre 
che il segretario regionale del
la CGIL. Piet io \ u c o u a . il 
quale ha fatto pervenire a 
Cusumano una sua lettera in 
cui si auspica « una linea di 
cambiamento , di unità autono
mistica e di unità a sinistra 
nel le giunte locali m. 

Da un lato la minoranza 
craxiana tende a svilire la de
c is ione, adottata nel dicembre 
scorso dal PSI . di porre fine 
alla lunga epoca del centro
sinistra (« il PSI — ha detto 
Paolo Pic ione . del gruppo Ca
pria — non ha compiuto ima 

scella strategica d oppo i i / in -
ne » ) . per aprire le porle al 
più presto ad una trattativa 
con la IH;. 

Dall'altro versante, invece. 
ci *ì rifiuta derisumente di 
lanciare « alcun segnale i> alla 
DC — l'aveva affermato nel
la relazione introduttiva al CU 
Vito Cusumano — per ripro
p o n e invece le quest ioni della 
cosiddetta u centralità » socia
lista e del l ' « alternanza » alla 
iMiida della regione. 

Il compromesso tra i due 
raggruppamenti interni al PSI 
s ici l iano è s in ie l i / zato in una 
risoluzione in cui i falli sa
lienti risentono in qualche 
modo del peso del le opposte 
tendenze. La gravità della cri
si economica richiede — se
condo il comitato regionale del 
PSI — « larghe inlese politi
che e ampie «olidarielà socia
li »>. Non Fono accettabili , pe
rò, « equilibri riduttivi e ar-
il PSI dovrebbe presentarsi 

retrati », c ioè una riedizione 
del quadrìp irtito. Si r ichiede, 
invece, un « nuovo governo », 
che contenga u c lementi di no
vità nella compos iz ione e nel 
programma D e rhe sia aper
to » allo spiri lo di unità au
tonomista ». 

Secondo Lauricella e la si
nistra queste condizioni sareb
bero tali da non poter essere 
accettate dalla DC, per cui 
equivarrebbero alla riconfer
ma, ila parte del PSI, di una 
linea di opposiz ione. Capria, 
invece, si sarebbe acconten
tato del l 'auspicio della « ripre
sa di un dialogo » per por
re. a conclus ione della riu
nione. in una movimentata 
appendice, una ipoteca su
gli svi luppi della s ituazione 
interna del partito. Secondo i 
craxiani. c ioè , entro la prima 
metà di lugl io , il comitato re
gionale dovrebbe tornare a 
riunirsi per una n verifica in
terna » degli organismi diri
genti ed organizzativi . 

Con restate, puntuale in Sicilia il dramma degli incendi 

Da due giorni la pineta 
del Monte Erice 

un unico ed enorme rogo 
Lo scirocco rende inutili gli sforzi delle squadre di 

soccorso - Pochi uomini e mezzi e soprattutto 
nessuna iniziativa della Regione 

Altri incendi nella regione 

PALERMO — E' iniziala la stagione del grandi incendi. E già In diverse località della Sic!* 
Ila paurose lingue di fuoco attaccano inesorabilmente un patrimonio boschivo sempre più 
negletto per l'incuria e l'inadeguatezza degli interventi delle autorità competenti. La pineta 
del monte Erice che sovrasta Trapani e che dovrebbe proteggerla d'inverno dalle alluvioni è 
ormai da due giorni un rogo gigantesco e sinistro. Lo scirocco che continua a soffiare rendè 
impari la lotta dei vigili del fuoco di Trapani e dei veterani che da decenni si cimentano con 
una calamità tanto rovinosa 

Un'interpellanza del PCI alla Camera, vaghe risposte del governo, la replica del compagno raiu 

Navi per la Sardegna: solo chiacchiere, nessun progetto 
La verità è che non si è in grado neppure di fronteggiare l'emergenza - La commissione Trasporti sta discutendo quattro pro
poste di legge per potenziare il servizio di traghettamento e unificare le tariffe della flotta pubblica ma l'esecutivo non si è visto 

Attentato a Pescara in casa di un costruttore 
PESCARA — I carabinieri di Pescara 
stanno indagando su un episodio acca
duto la scorsa notte, sul quale viene man
tenuto il più rigoroso riserbo. Stando a 
informazioni sommarie, un ordigno for
mato da tritolo sarebbe stato deposto 
da ignoti in casa di Ennio Nait costrut
tore e dirigente della società calcistica 
della città. Il proprietario dell'apparta
mento era assente. 

L'esplosione è stata violentissima: ha 
distrutto il portone, alcune strutture 

murarie e tre automobili parcheggiate 
in strada. Non vi sono feriti. Le ipotesi 
che si fanno sono diverse. Sembra pre
valere, per il momento, quella di una 
gang di taglieggiatori che avrebbero ten
tato di estorcere denaro al Nait, e quindi 
l'attentato sarebbe di natura diversa da 
quella ipotizzata in un primo momento 
riguardante la crisi calcistica della squa

dra. Ma gli inquirenti seguono tutte le 
piste, senza scartare alcuna possibilità. 

ROMA — Il governo prò 
mette che, in fatto di col
legamenti marittimi tra la 
Sardegna e il continente. 
* le cose andranno questa 
estate certamente meglio 
dell'anno scorso»; ma. in
tanto. continua a dimo
strare la più assoluta in
capacità di fronteggiare 
l'emergenza, né mostra il 
minimo impegno per giun
gere ad una soluzione or
ganica e definitiva di un 
problema di così rilevante 
interesse socio-economico. 

La questione era stata 
posta nuovamente, dai co
munisti, l'altra sera alla 
Camera, con un'interpel
lanza che prendeva spun
to dalle ricorrenti iniziati
ve corporative di sciopero, 
isolate tra gli stessi lavo
ratori marittimi e partico
larmente odiose verso vasti 
settori di opinione pubbli
ca isolana e nazionale, sen
za contare le ripercussioni 
sull'andamento della sta
gione turistica. ' 

La risposta del governo 
è apparsa del tutto insod
disfacente. Il sottosegreta
rio alla Marina mercantile, 
Giovanni Nonne, si è dilun
gato sui programmi di po
tenziamento della Tirre-
nìa (analoghi programmi 
erano stati annunciati al
la vigilia dell'estate scor
sa...), ha assicurato che so

no i allo studio » Iniziative • 
per la parificazione dei 
servizi di questa società e 
di quelli gestiti dalle Fer
rovie dello Stato, ha con
cluso con l'ottimistica pre
visione appena riferita. 

Ma a smentire il gover
no si sono incaricati i fat
ti riferiti, nella replica di 
totale insoddisfazione, dal" 
compagno Mario Pani. Inu
tile — ha detto Pani — 
fare programmi ed elabora
re st ime se poi non si è in 
grado neppure di fronteg
giare l'emergenza: ancora 
il 12 giugno scorso c'è sta
ta a " Civitavecchia-porto 
una manifestazione di au
totrasportatori. e solo ieri 
— quasi due sett imane do
po — si è riusciti ad otte
nere una corsa-bis per Ol
bia che smaltisse almeno 
una parte del traffico di 
merci, soprattutto su auto
articolati. d'retto verso la 
Sardegna. Marina mercan
tile. Tirrenia e FS debbo
no essere in grado di de
cidere ed attuare le corse-
bis nel volgere di poche 
ore, non nel giro di lunghe 
sett imane. Questo vale og
gi per le merci, e a mag
gior ragione varrà in pie
na estate per il traffico 
passeggeri che certo non 
può essere assorbito dal-
l'Alitalia non solo per il 
costo del viaggio aereo ma 

anche per le sue caratteri
st iche di assoluta preca
rietà persistendo gravi li
miti all'agibilità degli sca 
li sardi. 

E d'altra parte — si è 
chiesto Pani —, che cosa 
possono valere gli impegni 
del governo se poi esso 
hon mostra alcuna volon
tà politica di dare corpo 
ad essi con un minimo di 
coerenza? L'interrogativo 
si riferiva all'atteggiamen
to assunto in commissione 
Trasporti a proposito del
la già avviata discussione 
di ben quattro proposte di 
legge (la prima delle qua
li presentata dai comuni
st i) che tendono al poten
ziamento dei servizi di tra
ghettamento. all'unificazio
ne delle tariffe della flot
ta pubblica, all'eliminazio
ne degli aggravi che pena
lizzano — a parità di di
stanza — i trasporti da e 
per la Sardegna. Ebbene, il 
governo in comm'ssionp. 
durante la discussione di 
aueste proDoste. non si è 
ancora mai visto e senti
to. E 'ntanto — . h a ricor
dato P^ni — se un cittadi
no chiede alla T'n*enia un 
passses io oer la Sardp^na, 
sì sente rìsoondere. ?ià da 
dieci giorni e chissà per 
ouanto temnn. C^P non c'è 
aVima possibilità di im
barco... 

Attualmente il massimo dirigente è un de 

Alla Cassa del Molise 
pressioni Psi per la presidenza 
l ' « avance » socialista all'indomani delle elezioni amministra
tive • Il candidato ai vertici dell'istituto sarebbe Ennio Izzi 

Gli incontri per la formazione delle giunte 

Nell'isola rossa del Potentino 
la sinistra resta al governo 

Le delegazioni PCI e PSI hanno esaminato i risultati elettorali - Si 
è discusso delle amministrazioni da dare a Melfi,Venosa e Lavello 

CAMPOBASSO — Si parla 
con sempre p.u m=;->u-.iz.» di 
una pressione socialista per 
inserire un proprio uomo. 
Erennio Izzi di Isemia. alla 
presidenza delia Cassa di Ri
sparmio del Molise, che aspet
ta di fenderò!, dopo varie pro
roghe, con il Monte dei Pa
schi Orsini di Benevento. La 
presidenza di questo istituto 
di credito e tenuta attual
mente dal de Nicola Di Li
sa della corrente Autonomia 
e rinnovamento, mentre la 
vice presidenza è affidata al 
partito socialista. L'«avance» 
scc-.alìsta sarebbe avvenuta 
all'indomani del risultato elet
torale dell 8 giugno. 

Il resto del consiglio di ara-
ministrazione è formato da 9 
consiglieri, tutti de. Ancora 
una volta dunque il PSI. in 
vece di discutere sul modo 
in cui viene gestito la Cassa 
di Risparmio del Molise (co
me tutte le Casse di Rispar
mio è ente pubblico) punta 
alle « poltrone ». A che serve 
puntare ad un posto di pote
re se poi non si mette in 
discussione il modo in cui il 
consiglio di amministrazione 
ha funzionato, come sono sta
ti gestiti i gruppi nnanz ... 
la mancanza di un ruolo del
l'ente nel settore degli inveiti 
menti, il rapporto che essa ha 
avuto con gli altri Enti loca
li? Anche 11 modo in cui ven-
nono nominati i rappresen
tanti dezil Enti locali nel con 
sigilo di amministrazione del 

l'istituto di credito \a ri
mesco in d.scussion- lon e 
pensabile che il rappresen
tante nominato dal comune 
di Campobasso debba essere 
un assessore (Gino Di Barto
lomeo) e con lui ancora un 
altro assessore, ora candida
to anche a sindaco di Cam
pobasso. Adalberto Curari. 

A questo punto una doman
da sorge spontanea e pensa
bile che due assessori che do
vrebbero avere una lungo
ne critica e distaccata nei 
confront; di un ente banca
rio pubblico, debbano essere 
essi stessi amministratori an
che della banca? Non è que 
sto forse il vero problema 
che dovrebbero porre i com
pagni socialisti, prima di par
lare di ogni altra cosa? An
che perchè con un discorso 
più complessivo, il problema 
della presidenza potrebbe 

l 

Fontanavecchia: 
fissato rincontro 
con il governo 

CAMPOBASSO - Dopo le 
lotte dei giorni scorsi da par
te dei lavoratori di Fontana 
Vecchia si è fissato per il 2 
luglio l'incontro a Roma tra 
gli operai e il ministro delle 
Partecipazioni Statali per fare 
il punto sulla possibilità di un 
intervento GEPI 

marciare: viceversa, vi è il 
rischio che il partito socia
lista perda anche la vice pre
s e n z a , in quanto la DC non 
è disponibile a mollare i po
sti di potere In Molise ed a 
Benevento. 

Ma 11 problema delle ban
che e del sistema di credito 
nel Molise va al di là della 
Cassa di Risparmio. Nella Re
gione esistono depositi banca
ri per circa 600 miliardi. 

Di essi sole una minima 
parte viene investita nella 
regione, mentre tutto il re
sto viene depositato nell'insti-
tuto di credito centrale, con 
la conseguenza che il reddi
to prodotto in loco viene uti
lizzato fuori dalla regione. 

Ora è certo che manca la 
mentalità del piccolo rispar
miatore ad investire ma q>i^ 
sta funzione potrebbe essere 
recuperata certamente t! ifV 
Istituti di credito molisani. 
Proprio In questi giorni ad 
esempio si assiste al dram
ma che stanno vivendo 'e 60 
famiglie del pastificio di Fon
tana Vecchia che rischiano di 
rimanere senza posti di la
voro perchè i proprie.ari del
la azienda sono deficitari ver
so le banche e comunque non 
possono ricominciare a pro
durre senza una disponibili
tà nuova di capitali. Questi 
Istituti di credito che hanno 
trovato difficoltà a piazzare 
danaro perchè non intoi ten
gono recuperando, così una 
propria funzione? 

Nostro servizio 
POTENZA — Dal Melfese. la 
zona della provincia di Po
tenza dove più forte è l'espe
rienza di amministrazioni 
democratiche e di sinistra, è 
venuta una nuova spinta per 
accrescere in Basilicata il 
numero delle giunte di si
nistra. A Rionero si sono in
contrate le delegazioni del 
PCI e del PSI della zona, 
con la partecipazione dei 
segretari delle sezioni comu
niste e socialiste di Melfi. 
Venosa e Lavello, per un 
primo esame congiunto dei 
risultati elettorali, n voto 
dell"8 e 9 giugno ha comples
sivamente confermato le 
giunte PCI-PSI nei maggiori 
comuni del Vulture (otto su 
tredici), per la prima volta 
viene conquistato 11 Comune 
di Barile, mentre flessioni 
consistenti si sono registrate 
ad Atella. Rapolla e Sanfele 
che passano alla DC 

In una nota congiunta e-
messa al termine nel rilevare 
«la necessità di dare ammi
nistrazioni di sinistra, i due 
partiti hanno ribadito la loro 
Inequivocabile scelta unitaria 
e l'impegno ad allargare ad 
altre forze democratiche la 
coalizione che meglio possa 
dare stabilità a questi comuni 
per affrontare i problemi 
dello sviluppo economico. 
della' partecipazione demo
cratica. di servizi che elevino 
la qualità della vita ». Anche 
se la riflessione sui risultati 
elettorali delle amministrati-

1 ve in questa zona deve esse-
1 re ulteriormente sviluppata. 
i si può comunque sostenere 
j che anche qui dove la sini-
i stra ha governato è stala 

premiata dagli elettori. 
t PCI e PSI non intendono 
- disperdere quindi la grossa 

esperienza di amministrazio
ne democratica di Importanti 
comuni, avviata negli anni 
passati Anzi, il dopo elezioni 
viene proiettato anche sugli 
organismi zonali di maggior 
rilevanza: la Comunità mon
tana. il circondario e l'Unità 
sanitaria locale del Vultu
re-Alto Bradano. 

Per la Comunità montana 
socialisti e comunisti sono 
decisi a ripetere l'esperienza 
della giunta di sinistra che 
ha dato risultati positivi ed 
importanti nel corso della 
passata legislatura. PCI e 
PSI sono inoltre impegnati 
nella battaglia per la piena 
attuazione del processo delle 
deleghe, per dare un ruolo 
preciso al circondarlo, nuovo 
organismo di decentramento 
amministrativo congelato per 
l'irresponsabile comporta
mento della DC regionale 

Inoltre anche per l'Unità 
sanitaria locale si ripropone 
una gestione unitaria di tutte 
le forze politiche democrati
che superando la visione di 
spartizione delle presidente e 
dei componenti 11 comitato di 
gestione, visione tipica della 
DC che ha imposto anche 
qui. con il PSDI, una maggio
ranza centrista. Sul problemi 
dell» salute « dell'Impegno di 

lavoro delle nuove strutture 
sanitarie non possono sussi
stere divisioni e discrimina
zioni anticomuniste. Da re
gistrare nella zona la con
quista del Comune di Barile, 
un centro di antica origine 
« arbereshe » (albanese) di 
circa quattromila abitanti. E* 
stata battuta nettamente la 
DC che in oltre ventiquattro 
anni di ininterrotta negativa 
gestione del comune aveva 
ridotto 11 paese alla disgrega
zione e all'abbandono. 

Intanto a Rionero prosegue 
l'occupazione delia sala del 
Consiglio comunale da parte 
del gruppo consiliare del 
PCI. occupazione iniziata ieri 
l'altro. Per la quarta volta la 
giunta DC-PSI ha deciso il 
rinvio del dibattito sul bilan
cio di previsione '80. Il 
gruppo de! PCI ha quindi 
deciso l'azione di protesta 
clamorosa, denunciando l'In
capacità dell'attuale giunta. 

In particolare a Rionero e-
sistono difficoltà nei rapporti 
tra l partiti della sinistra per 
la diversa collocazione dei 
due maggiori partiti (Il PSI 
in Giunta, il PCI all'opposi
zione) anche per le passate 
vicende travagliate di questa 
amministrazione comunale. Il 
PCI è deciso a proseguire 
l'occupazione della sala con
siliare fino a quando una as
semblea popolare non avrà 
discusso l'Importante stru
mento amministrativo. 

* . 9«. I 

quanto prevedibile. 
A render vano lo sforzo, an

cora una volta è soprattutto 
l'inadeguatezza dei mezzi a 
disposizione. Per soffocare. 
infatti, 1 14 « punti di fuoco » 
che costellano i cento ettari 
della pineta, viene adoperato 
qualche « f labelloto » né più 
né meno che una lunga fru
sta. con la quale si battono 
i rami degli alberi e una ven
tina di autobotti. Una inezia, 
di fronte alla violenza di
struttrice delle fiamme. Tan
to da rendere necessario un 
immediato SOS: una quaran
tina di fanti del battaglione 
reclute del capoluogo hanno 
scalato la montagna. Ma an
che loro si sono arresi di fron
te all'impeto dello scirocco. 

Il coordinamento dell'inter
vento della forestale, preoc
cupato anche per l'incolumità 
fisica dei soccorritori, ha sol
lecitato allora l'invio di un 
Hercules C 130, e di un Wa
ter Bomer, due grossi avio
getti di stanza a Pisa, capaci 
di scaricare un diluvio di 12 
mila litri d'acqua. Ma la ri
sposta. da Pisa, è stata ne
gativa. Soltanto a tarda se
ra la situazione è tornata 
sotto controllo. 

Domati, invece, sul nasce
re, altri due incendi: a Vit
toria, dove le fiamme hanno 
attanagliato soltanto alcune 
macchie di sottobosco, di là 
dal fiume Ippari, che attra
versa la splendida vallata o-
monima; a Mazzarone. in 
provincia di Catania, a 30 
km. da Vittoria, dove però 
le dimensioni del sinistro so
no state più grandi. - - -

Qui. nella contrada Mazza-
ronello, alle porte del paese, 
un grande territorio coltivato 
a grano è .ormai uno ster
minato tappeto di cenere. 

Sabato sera, tra Pietraper-
zia e Barrafranca, in provin
cia di Erma, 50 ettari di bo
sco erano stati cancellati dal
la violenza delle fiamme. 
•Una volta il mozzicone di 

sigaretta ~ dell'inguaribile di
stratto, un'altra.l'incendio do
loso che nasconde Interessi 
oscuri e speculativi, fatto sta 
che l'estate in Sicilia è la 
stagione delle grandi fiam
me. L'anno scorso, solo nella 
provincia di Palermo, 70 In
cendi boschivi, su una super
ficie di 824 ettari. Il danno 
economico, considerato sol
tanto 11 valore del legno an
dato perduto, si stima in 705 
milioni. 

Cosa si fa per debellare sul 
nascere un fenomeno, desti
nato a ripetersi? Molto poco, 

3uasi nulla. Qualche cifra: ap
pena 156 uomini dell'ispetto
rato forestale. 52 in servizio 
permanente; soltanto 78 ope
rai di tre squadre antincen
dio. 52 guardie forestali. E 
accanto a questa piccola, ma 
coraggiosa armata Branca-
leone. un migliaio di brac
cianti stagionali, per i quali 
però non è prevista nessuna 
forma di qualificazione. 

Già c'è polemica: Salvatore 
Butefa. capo dell'ispettorato 
forestale di Palermo, si limita 
a fare appello al senso civico 
dei siciliani. Il maresciallo 
della forestale. Nunzio Fina, 
invece, ha una esperienza sul 
campo. E denuncia: «Abbia
mo pochi mezzi, sulle tor
rette di avvistamento vanno 
braccianti impreparati. Gli 
aerei sarebbero preziosi. Ma 
in Sicilia non ne abbiamo e 
ottenerli da altre città è pres
soché impossibile». 

E. in assenza di aerei an
tincendio. i roghi fanno a 
volte vittime tra gli stessi 
soccorritori, come accadde, 
due anni fa. a Castellamma
re del Golfo, in provincia di 
Trapani. 

Ancora una volta, né più 
né meno che per la questio
ne della « grande sete ». sono 
trasparenti le responsabilità 
del governo regionale. In Si
cilia questa materia è in ma
no all'assessorato agrario. Si 
legifera sull'argomento, però. 
solitamente nel mese di ago
sto. Come dire, ad incendio 
avvenuto. Il servizio antln-
cendi boschivi avrebbe Inten
zione di comperare attrezza
ture moderne. Ma perde setn-
fire la sua battaglia contro 
a burocrazia. Infine si in

tra wede anche il peso del 
sistema di potere clientelare. 

Quattro miliardi stanziati 
per la forestazione dalla Re
gione in provincia di Tra
pani. per bilanciare lo squi
librio idrogeologico a seguito 
dell'alluvione del "76. non ven
gono spesi per effetto di una 
lotta a coltello per gli ap
palti. E 1 giovani della coo
perativa CEPEO di Trapani 
da anni chiedono invano di 
essere impiegati per il rim
boschimento. Proprio sul mon
te Erice, che sta bruciando. 
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Al Poetto di Cagliari 

Alpinismo in spiaggia 
per valicare 

i cumuli di immondizia 
Inadempienze del Comune - In ri
tardo la prevista pulizia dell'arenile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Spiaggia affol
lata e sporca: ad ogni estate 
il Poetto presenta sempre ^a 
stessa immagine. Sull'affolla
mento, c'è poco da fare. E' 
uno spettacolo rituale e non 
certo raro nelle spiagge Ita
liane. Sulla sporcizia, invece. 
si deve discutere molto. 

Lo sport preferito dai ba
gnanti quest'anno (ma va ri
levato che le origini sono lon
tane) è la «Ispezione epider
mica». n turista ignaro ri
mane sorpreso alla vista di 

un tranquillo bagnante indige
no che, da una comoda po
sizione supina, si rialza di 
scatto per esanimare con 
preoccupazione un angolo del
la pelle dove ha evidente
mente avvertito una « puntu
ra» sospetta. 

Nella sabbia infatti si an
nida una florida fauna di bat
teri. insetti e animaletti va
ri, a cui ogni anno si ag
giungono nuove specie, ap
portatrici dei malanni più e-
terogenei e misteriosi. Del 
resto, per questo tipo di col
ture l'ambiente è ideale: una 
diffusa immondizia (per tran
quillo rifugio dei topi), fondi 
dì bottìglie (taglienti) sterpa
glie d'erbacce, oltre natural
mente alle chilometriche 
montagne di alghe che dise
gnano nell'arenile suggestivi 
rilievi. 

Ma quest'anno le cose so
no cambiate. La giunta di 
centro-destra, sul piede di 
partenza, ha deciso di fare 
le grandi pulizie ed ha as
sunto una cinquantina di pe
scatori di S. Elia, disoccu
pati da lungo tempo per il 
noto divieto (anticolera) dì 
pesca. Va detto subito che, 
per ottenere questo posto di 
lavoro (a tempo determina
to. tre mesi), i lavoratori di 
S. Elia hanno lottato e c*è 
voluto tutto l'Impegno del PCI 
in consiglio comunale perchè 
le giuste rivendicazioni non 
fossero disattese. Altra cosa. 
ma è un discorso pertinente 
diretto a risolvere in manie
ra stabile la grave situazio
ne di questi pescatori (non 
sono solo una cinquantina) 
che pagano sulla propria pel
le gli effetti di uno stato 
Igienico di cui * responsabile 
soltanto l'amministrazione co
munale di Cagliari. 

Tornando alla spiaggia, e 
alla sporcizia, l'attesa deci
sione del democristiano De 
Soteiu. sindaco uscente, non 
è purtroppo esente da criti
che. Stupisce innanzitutto la 
scarsa tempestività. Se è ve
ro che l'estate ufficiale inltta 
lì 21 giugno, è altrettanto ve
ro che gli appassionati del 
mare frequentano la spiag
gia già da diverso tempo, e 
un minimo di buon senso a-
vrebbe consigliato di far en
trare In azione pale e ra
strelli un po' In anticipo. 

Un'altra «cena usuale al 
Poetto sarà In questi giorni 
la famigliola che trasborda 
ombrellone, sdraio e secchiel
li per far posto alla ruspa; 

oppure l'alpinismo sul bordo 
della strada per superar* i 
monti di rifiuti. 

Ma tant'è. Per un po' di 
sconosciuta pulizia, si fa que
sto e altro. C'è da avanzare 
una seconda obiezione. La 
spiaggia dei Poetto è piutto
sto vasta. Riusciranno 53 la
voratori a completare l'opera-
prima che finisca la stagio
ne? E' lecito dubitarne. Ed 
infatti tutti ne dubitano. Dal 
momento che non si è potu
to (o voluto) agire prima, 
un'altra dose di buon senso 
avrebbe consigliato di raffor
zare la manodopera, cosi da 
assorbire anche occupazione 
giovanile (ci sono migliaia di 
giovani disoccupati nel capo
luogo. è bene ricordarlo). 

Non sono obiezioni di poco 
conto. A ben vedere il ri
schio che la spiaggia sia più 
o meno presentabile solo ad 
estate declinante, quando tut
ti hanno già sbaraccato, non 
è irreale. 

Sindaco e assessori uscenti 
si giustificano con due o tre 
scuse: il maltempo che a-
vrebbe ostacolato l'inizio dei 
lavori, e la gara d'appalto 
andata deserta. Il dottor De 
Sotgiu ha quindi informato 
che è stata predisposta una 
ordinanza urgente per asse
gnare l'incarico ad una im
presa privata. 

Queste sembrano, appunto. 
delle scuse. Per altri inter
venti di minore importanza, 
rapidità e agilità non sono 
mancate. Forse allora la p<> 
sta In gioco era di tutt'al-
tra e di più redditizia na
tura. 

GII stessi ritardi nell'ope
razione «spiaggia pulita» si 
sono verificati anche lungo 
l'arenile di Quartu. Qui ru
spe e rastrelli provocano le 
reazioni, talvolta violente, dei 
bagnanti. Per evitarle sareb
be stato più opportuno inizia
re per tempo i lavori. 

Per l'amministrazione co
munale di Quartu tuttavia il 
discorso è diverso. E" inne
gabile che il sindaco sociali
sta Andrea Massa sia un fer
vido sostenitore della spiag
gia pulita. Lo ha già dimo
strato Tanno scorso facendo 
sistemare ai bordi dell'areni
le un gran numero di conte
nitori per I rifiuti, ed altri 
200 dovrebbero essere piazza
ti nei prossimi giorni. Nel
l'arenile gestito dal Comune 
di Cagliari niente del ge
nere. 

Il fatto è che anche l fre
quentatori della spiaggia — 
per quanto riguarda Quartu 
— hanno qualche responsabi
lità. Al termine della giorna
ta è facile controllare che i 
rifiuti assai raramente fini
scono nella loro sede natura
le (i contenitori), ma piutto
sto sull'arenile, vanificando il 
lavoro degli operai. Per pre
tendere un po' più di Igiene 
e meno pidocchi, forse non è 
male qualche autocritica dà 
pane di tutu, e perciò an
che del bagnantt. 

Roberto Cotiu 
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Primi confronti per la giunta regionale 

I socialisti chiedono 
un governo progressista 

senza veti e pregiudiziali 
Archiviato definitivamente il tripartito laico - Riconfermato il valore della 
solidarietà democratica - Un appello a repubblicani e socialdemocratici 

Per gli anconetani assieme a sole e mare di Portonovo tante iniiiative culturali 

Per l'Estate '80 il Comune 
\ 

ha varato un cartellone boom 
Recuperati spazi e luoghi cittadini, come la Loggia dei Mercanti - Ricchissime le mani
festazioni musicali con il clou del « Primo Festival della civiltà musicale delle Marche » 

Anche nelle 
Marche i 

« preambolisti » 
scoprono 
le carte 

ATor non siamo tra quel 
h che ogni giorno si mter 
rogano sulla natura ch'Ila 
DC o sulle molteplici sfu-
ture della sua linea poh 
ttea. 

Certo è che diversi os
servatori si spicciavano la 
scelta dello ,<. scnr'ro fron
tale » operata dal gruppo 
dirigente de con il mo 
mento elettorale più che 
con le scelte politiche ope
rate dal congresso 

Ora la cronaca quoti
diana delle vicende poli 
fiche spazza via anche le 
ultime incertezze. 

« Sella DC vincono i 
preambolisti» titola la pa
gina regionale del « Resto 
del Carlino ». 

Potremmo ricordare, an
che polemicamente, che 
solo poche settimane fa 
quando noi comunisti lan
ciammo l'allarme per la 
svolta a destra della DC, 
dimostrata da numerosi 
atti concreti, vi era apatia 
e diffidenza anche in buo
na parte della stampa lo
cale. 

Le doti della maggio
ranza <s preambolata » si 
sono subito affermate al
l'interno della DC. L'ono
revole Ciaffi credeva, per 
aver avuto il maggior nu
mero di preferenze, per 
essere un uomo politico 
che non si sdegna la ri 
flessione critica, di poter 
essere eletto capogruppo. 
A tal fine aveva coscien
temente smussato le sue 
posizioni politiche quasi a 
confonderle con quelle del 
gruppo forlaniano. 

Niente da fare, il grup
po de gli ha preferito 
Giampaoli, le cui note 
« simpatie » per il PS1 si 
sono manifestate in cam
pagna elettorale con il 
consueto disprezzo che ca
ratterizza il rapporto tra 
la DC e i suoi alleati con
cepiti innanzitutto come 
subalterni alla propria li
nea politica. Poi il grup 
pò consiliare de è passato 
a nominare i propri com
ponenti della delegazione 
per le trattative. 

L'onorevole Ciaffi cre
deva di poter partecipare 
alle trattative come espres
sione dell'area Zac, ma il 
gruppo forlaniano mano
vrando i veti ha scelto an
che il candidato della mi 
noranza. preferendo il più 
accomodante Montillo al 
consigliere maceratese. 

Desidereremmo che tut 
te le forze politiche de
mocratiche riflettessero su 
questi metodi, in quanto 
anche se non c'è una tra
sposizione meccanica tra 
vita interna di un partito 
e governo della società un 
rapporto permane comun 
que. 

Se la DC malgoverno 
con simili pratiche il suo 
gruppo, cosa si deve aspet
tare domani se questi uo
mini saranno chiamati a 
gol cruore la Regione? 

Comunque ci sembra che 
le conclusioni del gruppi» 
consiliare de rafforzino le 
cnnrmz;nni che con que
sta DC è impossibile dare 
un governo alla regione 
che realizzi la pari respon-
sab'lità tra le fo.ze poli
tiche. la programmazione 
come metodo, la parteci
pazione delle forze sociali 
e degli enti locali. 

Con una linea conser
vatrice. quale quella por
tata a: nnu oggi do"-
non si governa la regione 
ne .si coiantisce la .stabili
tà e la governabilità, anzi 
e annunciatrice di d'risia 
m è di scontri sociali ol
tre che politici. 

Di contro si rafforza la 
ipertesi da noi indicata m 
campaina elettorale e ri
presa dopo l'esito positivo 
del voto: si incontrino e 
diano i ita al governo re
gionale le forze ptililiche 
democratiche, di .sinistra, 
laiche e progressiste. 

Questa soluzione, con la 
definizione di un program
ma rinnovatore, con preci 
se scadenze e da attuare 
con gli enti locali e le 
forze sociali. ros/r^-TÀ 
ad una riflessione autocri
tica la stessa de dimo
strando che la svolta a de 
stra non paga. 

ANCONA — Ci smino. Il con
fronto tra le forze politiche 
per la costituzione di una 
nuova giunta regionale sta 
ormai entrando nel vivo. Do
po le proposte del PCI per 
una maggioranza aperta a 
tutte le forze democratiche e 
progressiste, lunedì si sono 
avute due riunioni che con
tribuiscono in maniera deter
minante a definite l'ai co del
le posizioni politiche nelle 
Mai che. 

Ci riferiamo all'incontro de
gli eletti democristiani al 
Consiglio regionale ed a! 
Comitato regionali' del Parti
to socialista. Per quanto ri
guarda Ir. cose di casa de. e.*, 
se vengono ampiamente trat
tate in un altro articolo. C; 
limiteremo quindi a rilevare 
che la riconferma del « pre
ambolata » Giampaoli a cauo-
gruppo e l'esclusione dello 
zaccagnimano Ciaffi (che pu
re l'8 giugno ha mietuto una 
caterva di preferenze) anche 
dalla delegazione dello Scu
do crociato alle prossime trat
tative. non lasciano adito a 
molti dubbi sulla leale voca
zione al «dialogo» di questo 
partito. 

Di tutt'altro segno, invece. 
il documento scaturito dalla 
riunione socialista. In esso il 
PSI « riconferma la propria 
scelta contraria a soluzioni 
vecchie e nuove ma comunque 
fuori dai tempi e dalla realtà 
politica ». Come dire che il 
tripartito « laico » sarà anche 
stato una bella cosa ma per 
il futuro non se ne Darla 
neanche. 

Chiarito definitivamente 
questo punto, i socialisti «co
scienti della gravità dei pro
blemi da affrontare e della 
esigenza perciò della più am
pia base polìtica e sociale di 
consenso al governo della Re
gione. ritengono che la solu
zione più adeguata sia quella 
che vede impegnate nella 
giunta tutte le forze politiche 
democratiche ». 

Questa della ripresa della 
«solidarietà democratica» è 
stata un po' la nota dominan

te di tutta la campagna elet
torale del PSI. Niente da di
re. Se 1 patti sono chiari, cioè 
se i programmi sono seri e. 
soprattutto, vengono poi ri
spettati, torni pure a Roma 
come ad Ancona, l'accordo isti
tuzionale. I comunisti si sono 
battuti in prima fila per rag
giungerlo. e se è tallito non è 
stato certo per colpa del PCI. 

Ma l'unico partito a non vo 
ler tornare « né domani né 
mai » a questa esperienza è 
proprio lo Scudo crociato. Lo 
ha detto per tutta la campa
gna elettorale, lo ha t-ont pr
illato Giampaoli proprio lune
di, in una intervista, lo ha 
nbad'to nei fatti la stessa 
riunione che ha portato alla 
sua riconferma in seno al 
gruppo consiliare. E la paro
la definitiva, ci dispiace ma 
ne siamo certi, verrà dal co 
mitato regionale democristia
no di oggi 

Di fronte a questo atteg
giamento, però, il giudizio 
del PSI è netto: « Eventuali 
veti o pregiudiziali... non po
trebbero non essere .conside
rati negativamente dai socia
listi., i quali intendono man
tenere l'impegno di dare al
le Marche un governo pro
gressista e riformatole ». Per 
questo motivo il Partito so
cialista rivolge « un caloroso 
appello al PRI ed al PSDI 
perché, partendo dalla pas
sata esperienza comune, vo
gliano in ogni caso con noi 
contribuire a dare alla Re
gione. nel più brev'e tempo 
possibile, un governo stabile. 
efficiente, capace di corri
spondere alle esigenze e alle 
attese delle nostre popola
zioni ». 

In parole povere, se la DC 
si autoesclude da un impegno 
di solidarietà democratica. 
tutti gli altri partiti si met
tano intorno a un tavolo e 
diano vita ad una giunta di 
tipo diverso, progressista e 
riformatrice E' esattamente 
quello che sostiene il PCI. 

f . C 

Al Parco della Cittadella di Ancona 

Con Guccini il primo appuntamento 
musicale alla Festa dell'Unità 

ANCONA — Il parco della Cittadella di Ancona torna a ria
nimarsi di migliaia di persone: dal 27 giugno al 6 luglio è 
in programma inlatti la festa provinciale dell'Unità, un 
appuntamento orni.'i tradizionale dell'estate anconetana. 

Si tratta di un appuntamento unico per le iniziative poli
tiche che noti mancheranno certamente, ma anche per le 
occasioni di fe.-ia che ai visitatori si presenteranno, mostre 
fotografiche, stand di vario genere (molto forniti quelli ga
stronomici). dibattili, ma soprattutto concerti. 

In attesa del *p;og>-amma completo del festival, annun
ciamo. per ora, solo gli spettacoli previsti nell'ambito della 
lesta d.?!''Uni?a dei'«. Cittadella. Il primo grosso appunta
mento è con frenet ico Guccini e Supporter Andy j . Forrest 
ens Stumbeers (giovedì 3 luglio ore 21.30. L. 3.000). Venerdì 
4 luslio toccV'erà al notissimo flautista Severino Gazzelloni, 
accompagnate al piano da Luigi Zanardi. intrattenere i pa
titi della musica classica presenti al festival. Sabato, per 
gli appassionati del rock italiano, ci sarà la Premiata For-
neria Marconi. 

Domenica 13 lugho, infine, alle ore 21.30 si chiuderà con 
Edoardo Bennato. Questa volta però il concerto si terrà allo 
stadio Dorico. Queilo di Ancona è l'unico concerto del can
tautore napoletane nell'Italia centrale per questa estate. 

ANCONA - Sarà una calda 
estate? Questo, ancora, non 
lo possiamo dire (e speria
mo che non lo sia nel sen 
so più cinematografico del 
termine). Sicuramente però, 
almeno nel capoluogo regio
nale. saranno mesi, in parti
colare luglio ed agosto, di par
ticolare presenza e lervore 
culturale e « festaiolo ». 

Fra coloro che, da qualche 
anno a questa parte, più con 
tribuiscono, sia in fondi che 
in « idee », a vivacizzare la 
buona stagione anconitana, è 
certamente il comune: pro
prio ieri, nel corso di una con
ferenza stampa l'assessore 
alla cultura, il compagno Mau
rizio Piazzini e il prof. Lucia
no Cavicchi (consulente per 
le attività musicali), hanno 
presentato il « cartellone » per 
l'Kstate '80. K' un insieme di 
manifesta/ioni che, costituen
do in parte anche la fase fi
nale di un lavoro preparato
rio durato mesi e. almeno in 
un caso, anche anni, presenta 
una vasta ed articolata gain 
ma di risposte ed esigenze 
culturali divede. in settori 
come la musica, il teatro, 
le arti grafiche. 

Costato parecchio in termini 
di lavoro preparatorio e al
lestimento organizzativo e pra
tico. il programma del co
mune — come ha spiegato 
Piazzini — si è spesso scon 
trato con difficoltà di vario 
tipo: così, ad esempio, si è 
trattato di sostenere lunghe 
trattative con la Camera di 
commercio per ottenere l'uso 
(poi * contingentato > nel nu
mero di serate, secondo l'eC-
fiiv.ce espressione del pro
fessor Cavicchi) della Loggia 
dei Mercanti, recentemente 
ristrutturata e rimessa a mio 
vo. Mentre si è dovuti addirit-

Dopo l'ennesima beffa del gruppo de ad Ascoli Piceno 

L'opposizione ha chiesto al prefetto 
di sciogliere il consiglio comunale 

Anche l'ultima seduta si è risolta in un nulla di fatto per l'atteggiamento arrogante dei democristiani — Se la 
nuova convocazione non darà frutti, probabile la nomina di un commissario, prima delle elezioni anticipate 

ASCOLI PICENO - Doveva 
iniziare alle 17 la seduta del 
Consiglio comunale convoca
to per l'ennesima _ volta per 
eleggere sindaco e giunta, ma 
mentre i gruppi dell'opposi
zione. aspettavano pazienti lo 
inizio della seduta, si è spar
sa la voce, che il gruppo de. 
riunitosi, dopo essersi pal
leggiato con il Comitato co 
mimale democristiano il com
pito di decidere se acconsenti
re allo scioglimento del Con
siglio comunale, oppure anda
re avanti e ricostituire una 
giunta di minoranza, stava 
procedendo ad un rapido re
ferendum fra i propri L o r i 
glieri per stabilire il da far
si. 

Come è chiaro anche da 
questi fatti, siamo di fronte, 
in Ascoli, non più ad un par
tito e ad un gruppo consilia
re. Si tratta di una accozza
glia di personaggi, che si fan
no beffa non solo ài quei cit
tadini che nel 1976 hanno lo
ro dato fiducia, ma di una 
intera città. 

Per tornare alla cronaca. 
mentre i democristiani si 
i baloccavano > con il mini-
referendum, i gruppi della 
opposizione, alle 18.30 stanchi 
di aspettare, stanchi dcll'en 
nesimo atto di arroganza de. 
consapevoli dell'ulteriore bef
fa che si stava perpetrando 
alle spalle di una cittadinan
za ormai consapevole della in
capacità e protervia dei de
mocristiani. si recavano in 
delegazione dal prefetto per 
chiedergli di intervenire a 
sciogliere questo Consiglio re 
so incapace di operare dal 
comportamento dei democri
stiani-

Il prefetto preso atto del
l'ulteriore infruttuosità della 
seduta consiliare ha detto che 
avrebbe me^so in movimento 
i pre\isti meccanismi legali 
che dovrebbero sfociare, do
po un ulteriore risultato nullo 
di una seduta d3 lui convoca
ta. nello scioglimento del Con 
siglio. nella nomina di un 
commissario e nelle elezioni 
anticipate in autunno, e Mi 
rendo conto della vostra esa
sperazione » — ha detto il 
prefetto, pregando di esimer
lo da considerazioni persona
li. « che potete ben immagi
nare > — ha aggiunto — « ma 

io debbo seguire adempimen
ti sul piano giuridico ». 

Dunque oggi sono già arri
vate le lettere per la convo
cazione del Consiglio che do
vrebbe essere l'ultimo e che 
si s\olgerà martedì 1 luglio 
in prima convocazione e gio
vedì 3 luglio in seconda. 

Tanto per fare solo un 
esempio ma di enorme im-
Dortanza va ricordato che il 
termine ultimo dell'approva
zione del bilancio è il 30 giu
gno prossimo, e poiché quella 
data è superata dalki prima 
•onv oeazione prefettizia, pos
siamo fin d'ora affermare che 
«i avranno il prossimo anno 
grossi problemi di gestione. 
«n quanto potrebbe perdersi 
definitivamente lo stanziamen
to dello Stato. 

Quello che le ultime setti 
mane hanno dimostrato dun
que è non solo che la DC è 
incapace di svolgere alcuna 
azione politica, ma che le di
visioni al proprio interno, i 
litigi, le sconfessioni tra con
siglieri. le dimissioni conti
nuate (l'ultima doveva avve
nire proprio l'altro ieri per
chè dovendo un consigliere re
carsi al santuario di Lour- -
des avrebbe potuto co-;.la sua 
assenza determinare la man
canza del quorum per l'even
tuale nuovo sindaco democri
stiano) bloccano ogni azione 
amministrativa nella città. 

Ci diceva ieri un consiglie
re de dopo la seduta andata 
a vuoto: * fate bene voi comu
nisti a non cedere e a vole
re con determinazione lo scio 
glimento e le elezioni antici
pate: speriamo che il nostro 
comportamento (il consigliere 
>;iene considerato della sin! 
stra de) non ridia fiato agli 
«ramini della destra che nel 
nostro partito ora premono 
per una svolta moderata >. 

Prima di concludere, anche 
a riprova di quanto detto, va 
ricordato che in Ascoli il PCI 
nelle elezioni dell'8 e 9 giugno 
ha guadagnato sia alle pro
vinciali che alle regionali in 
percentuale e in voti, rispet 
to al 1975 e rispetto al 1979. 
Anche questo è il segno evi
dente della volontà dei citta
dini di cambiare, di dare un 
nuovo volto alla città! 

Graziano Cetani 

Ad Ancona assemblea 
del sindacato 

sull'impegno per la pace 
ANCONA — « Impegno dei lavoratori per la ' 
pace »: è il tema che verrà trattato, domani. 
giovedì 26 giugno, nell'assemblea provinciale 
dei delegati e quadri sindacali di Ancona. 

La manifestazione, che avrà inizio alle ore 
9, si terrà presso il cinema « Galleria » 

Terrà la relazione introduttiva, per conto 
della Federazione provinciale CGIL CISL-UIL 
Eleuterio Negri. Concluderà i lavori. ' invece/ 
Giancarlo Neroni della federazione sindacale 
nazionale. " - "" - -

Perchè questa iniziativa e perchè proprio dal 
sindacato? L'iniziativa è stata presa dalla Fe
derazione CGIL CISL-UIL di Ancona-i nel qua
dro delle iniziative promosse per riaffermare 
la necessità di sviluppare una seria politica di 
distensione. 

Stasera sulla Rete 3 
breve storia della 
Mostra di Pesaro 

PESARO — Stasera alle ore 19.30 sulla 
Terza Rete regionale andrà in onda un iti
nerario attraverso la Mostra del nuovo ci
nema di Pesaro, dal titolo « Una breve sto
ria ». II programma realizzato dalla sede 
regionale delle Marche è stato curato da Vito 
Lauri. Silva Villia. Antonio Recchioni e Mar
co Delia Nave. 

Nella tramissione si tenta una ricostru
zione delle maggiori tappe dei sedici anni 
della Mostra del cinema di Pesaro, utilizzan
do materiali di repertorio della stessa RAI. 
Il programma di stasera sarà seguito dalla 
presentazione del film: « L'armata a caval
lo » di Joncsò, uno dei films più interes
santi elle sono stati presentati a Pesaro ne
gli ultimi anni. 

A S. Benedetto del Tronto spaccatura nella maggioranza 

La gestione urbanistica 
è messa sotto accusa 

Una lettera-denuncia del rappresentante PRI nella commissione edilizia 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Lo avevamo annunciato 
ieri: qualcosa si sta muoven
do fra i partiti che formano ' 
la giunta di S. Benedetto del 
Tronto. Soprattutto in merito 
alla gestione dell'urbanistica, 
caratterizzata dal più pesan
te immobilismo e dai ricat
ti clientelar! della DC 

Avevamo anche parlato del
la posizione responsabile del 
PKI 

La lunga lettera denuncia 
che il prof. Giuseppe Angel-
lolli «rappresentante per il 
PRI nella commissione edili
zia) ha inviato al segretario 
del suo partito, al sindaco 
socialista Speca e al presi
dente della commissione edi
lizia (Cameli. appuno) dà il 
segno dello scollamento e del
le divisioni dei partiti della 
giunta 

«Come rappresentante del 
PRI — scrive Angellotti — 
non ho inteso e non intendo 
avallare metodi puramente 
discrezionali che hanno con
traddistinto indirizzi e scelte 
(in campo urbanistico, »idr) ». 

Angellotti continua la sua 
lucida denuncia mettendo il 
dito sulla piaga: l'immobili-

.smo della giunta comunale 
nelle scelte urbanistiche do
po due lunghi anni di com
pleta inattività «la variante 
al PRG doveva essere fatta. 
in base all'accordo program
matico. in 6^ mesi), l'assen
za. voluta dalla DC. di qual
siasi intervento programma-
torio. il mancato rispetto de
gli accordi programmatici 
che furono alla base della 
giunta. « Le non scelte, le 
contraddizioni che sui CASI 
singoli — contìnua la lettera 
di Angellotti — l'amministra
zione ha assunto in contra
sto con «li impegni sottoscrit
ti in materia urbanistica (...). 
la gestione clientelare che il 
presidente della commissione. 
Cameli. porta avanti con 
spregiudicatezza e disinvoltu
ra non possono più essere 
ulteriormente tollerate*. 

L'esponene del PRI sambe-
nedettese riconosce, poi. che 
in. materia uroanistica la DC 
sta avviandosi decisamente 

(«ono citati fatti, scelte e de
cisioni precìse) ad una ge
stione tutta speculativa. 1* 
stessa cne av»va messo in 
ginocchio la città negli anni 
Sessanta. « L J superficialità 
voluta e dichiarata — scri
ve ancora Angellotti — di 
volere a tutti i costi favori
re i singoli privati (quelli na
turalmente della categoria 
dei privilegiati) non può che 
arrecare danno alla colletti
vità. rafforzando il concetto 
che gli abusi sono permessi 
e favoriti dai partiti in ge
nere ». 

Che alcune decisioni (prese 
a maggioranza) dalla com
missione edilizia, capitanata 
da Cameli. abbiano a che 
fare con il codice penale Io 
fa capire chiaramente io stes
so Angellotti: «Si consolida 
— egli scrive — l'opinione 
che lutto ciò che è contro 
la normitiva può essere fat- t 
to dai potenti di turno per
che la corruzione è la carat
teristica che contraddistingue 
i politici ». 

tura {ornare in parte indie
tro nell'ipotesi di utilizzo di 
alcune chiese cittadine, par
ticolarmente adatte a questi 
scopi per la loro colloca/ione 
topografica o per l'invidiabile 
vantaggio di possedere stru
menti musicali d'epoca: al
l'uso delia storica S. diaria 
in Piaz/a. a due passi dal 
porto e di fronte alla Log
gia dei Mercanti e a S. Do 
menico. che sovrasta Piaz/a 
del Papa e possiede uno 
splendido organo del 700. 

Nonostante queste difficol
tà. coiuu-ique. lo spirito del
l'iniziativa del Comune è ri
masto intatto: * Il clou di 
questa <>erie di manifesta 
zioni — dice Piazzini — è 
costituito certamente dal 
"Primo Festival Interna/io 
naie della Civiltà Musicale 
delle Marche" che. ripren
dendo un filone su cui si 
orienta ormai da tempo an 
che il lavoro della Pinacote
ca Comunale, intende svilup
pare un recupero ed un rie 
sanie storico di un vasto e 
meritevole patrimonio di ope 
re di marchigiani: in par 
ticolare del 700. che costituì 
il periodo artisticamente più 
florido per la nostra regio
ne ». Curato da Cavicchi, il 
festival presenterà parte de 
gli spartiti recentemente re
cuperati all'interno della bi
blioteca comunale « Beninca-
sa *. già appartenenti al co 
sidetto * Fondo Emanuele 
Nappi » (un nobile, musicista. 
vissuto a cavallo fra il 700 
e l'80O. che collezionò un va
stissimo reeprtorio di testi 
musicali). Saranno 12 concer
ti -i-he, dal 2 luglio al 3 set
tembre. troveranno di volta 
in volta una sede alla Loggia 
dei Mercanti, nella Chiesa 
romanica di Portonovo. nel
la chiesa della frazione di 
Candia (scelta perché possie
de un prezioso organo del 
700). nella chiesa di Pietra-
lacroce. 

Per il teatro, il calendario 
prevede invece 9 spettacoli: 
8 suddivisi in quattro coppie 
costituite sulla base di affi
nità tematiche, e uno spet
tacolo conclusivo dellla Com
pagnia Stabile Dialettale di 
Ancona. Dal 10 luglio al 12 
agosto si succederanno nel 
suggestivo scenario di piazza 
del Papa: «Clown rock», con 
Jango Edvvards e Friends 
Rosdshovv in concert e Le 
Clown Stars: * La festa ed i 
fuochi ». con Pupi e Frasedde 
e il Teatro Popolare di Offa 
gna. nonché uno spettacolo di 
fuochi d'artificio: « Mezza 
femmena. mezzosoprano». 
con Michael Aspinall « Al
fredo Cohen.-

Mentre la programmazionp 
musicale sarà interamente ad 
entrata gratuita, per le rap
presentazioni teatrali l'ingres
so sarà ad un prezzo molto 
contenuto (800 1000 lire). Ter
zo ed ultimo settore d'inizia
tiva. quello delle arti visive: 
mentre sabato prossimo si 
aprirà alla Pinacoteca la mo
stra « Pompei e il recupero 
del classico ». che durerà fi
no al 10 settembre. Ancona 
accoglierà un'importantissi
ma antologica sull'opera di 
Corrado Cagli. 

La mastra verrà ospitata 
nei lochili del Palazzo degli 
Anziani e nella Chiesa del 
Gesù, ail'altro lato della piaz
za. Suddivisa in tre parti 
(opere pittoriche, opere gra
fiche. settore didattico, con 
l'ausilio di documenti foto
grafici ed audiovisivi) è sta
ta allestita in collaborazione 
con vari altri enti: Accade
mia Scienze Lettere ed Arti 
delle Marche. Azienda di 
Soggiorno del Conerò. Regio
ne. Cassa di Risparmio di 
Ancona. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazio
ne deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14. ar
ticolo 1. lett. A) e preci
samente col metodo di cui 
all'art. 73 lett- C) del RD 
23 5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
primo, secondo e terzo, 
senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, il se
guente appalto: « Lavori 
di rifacimento del piano 
viabile in tappeto di con
glomerato bitumoso lungo 
la S.P. Casteltidardo-Sta-
zìonc. Importo base d'asta 
L. 47.980.000*. 

Le ditte che intendono 
essere invitate «Ila gara 
d'appalto debbono inoltra
re alla Amministrazione 
Provinciale di Ancona - Di
visione Segreterìa Sezione 
Contratti, entro 11 giorno 
30 Giugno 1980, regolar* 
domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Torelli 

Promosso dalla Provincia di Pesaro 

Un osservatorio provinciale 

per il settore tessile 
Si dà così concretezza ad un'indicazione emersa dal 
convegno dello scorso aprile - Un centinaio d'azienda 

PESARO — Stanno prenden
do forma e quindi concretez
za le indicazioni emerse dal 
convegno di aprile sul e tessi
le e abbigliamento nella pro
vincia di Pesaro e Urbino », 
promosso dall'amministrazio
ne provinciale. 

Si è infatti tenuto qualche 
giorno fa presso la sede della 
Provincia un incontro per fa
vorire la • costituzione d> un 
organismo capace di contri
buire. in stretto rapporto con 
le aziende, al sostegno e allo 
sviluppo del settore. Una sor
ta di « osservatorio attivo :>, 
svincolato da ogni tentazione 
burocratica, capace di seguire 
l'andamento del mercato in
dividuandone le modificazio
ni. di comprendere le neces
sità di mutamento di indiriz
zo e di produzione delle 
nostre aziende di fronte alle 
brusche « virate > della moda. 
di essere aggiornato sullo 
spessore della concorrenza. 

Come si vede un organismo 
con funzioni delicate e com
plesse. alla costituzione del 
quale ' sta lavorando l'ammi
nistrazione provinciale dUPe-
saro e Urbino che. appunto, 
si è fatta promotrice dì que
st'ultimo incontro al quale 
hanno partecipato l'economi
sta professor Paolo Leon, re

latore al convegno di Urba-
nia, e i rappresentanti dell* 
categorie imprenditoriali • 
sindacali. „- • - ~* 
Che l'impegno della Pro

vincia per la salvaguardia « 
lo sviluppo del tessile-abbi
gliamento sia quanto mai 
opportuno lo dimostrano i 
dati che esprimono la consi
stenza e le potenzialità stesse 
di questo settore sul piano 
provinciale. Gli addetti sono 
circa 12 mila distribuiti tra 
un centinaio di aziende con 
oltre 20 occupati e le parec
chie centinaia di micro im
prese familiari e di laborato
ri. 
Calcoli abbastanza attendi

bili dicono di un fatturato 
annuale che supera i cento 
miliardi. Dal punto di vista 

merceologico le aziende si 
possono suddividere in tre 
gruppi: confezioni in tessuto. 
jeans e abbigliamento casual, 
maglieria. 

A differenza degli altri 
maggiori settori produttivi 
della provincia quello del 
tessile-abbigliamento ha tro
vato una consistente espan
sione nelle zone dell'entroter
ra. contribuendo a bloccare il 
fenomeno di emigrazione • di 
abbandono delle zone monta
ne. - ' 

COMUNE DI PESARO 

IL SINDACO 

rende noto 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 178 del 22-4-1990 
esaminata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 28-5-1960 al nu
mero 19684. ha adottato il Provvedimento relativo agli 
« Interventi edificatori nelle zone di completamento pre
viste dagli strumenti urbanistici generali comunali », in 
esecuzione della legge Regionale n. 31 del 4-9-1979 

La deliberazione completa degli elaborati, è depositata 
nella Segreteria del Comune, con «ede nel Palazzo Comunale 
in piazza del Popolo, dove rimarrà depositata in visione 
al pubblico per 30 giorni interi e consecutivi, compresi i 
festivi a partire dalla data del presente avviso, pubbli
cato all'Albo Pretorio del Comune, sul foglio Annunzi 
Legali della Provincia, su un quotidiano portante la cro
naca cittadina ed affisso nei principali luoghi pubblici 
a ciò destinati. 

II deposito è effettuato a norma della legge Regionale 
n. 19 del 16 5 1979. allo scopo di consentire sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti 
ai fini di eventuali opposizioni e o osservazioni. 

Le opposizioni e-o osservazioni devono essere prodotte 
per iscritto su carta da bollo entro 60 giorni a decorrere 
da queilo del presente avviso. 

Pesaro, 35* 1980 

IL SINDACO 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, f - ANCONA - TELEFONO 23.?41 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2Ì.5W 
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Documento della direzione PRI 

Tempi accelerati 
per la formazione 
delle giunte locali 

Posto l'accento sull'aggravamento del
la situazione economica e sociale 

PERUGIA — La gravità del
la situazione economica e so
ciale impone che si accele
rino i tempi per la formazio
ne delle giunte che dovranno 
guidare le amministrazioni lo
cali nel prossimo quinquen
nio. E* questo il messaggio 
contenuto nella presa di po
sizione della direzione regio
nale del PRI che si è riu
nita il 20 giugno a Temi. 
La direzione del PRI osser
va che « debbono essere per
seguite soluzioni coerenti con 
la politica di solidarietà na
zionale. la sola rispondente, 
in Umbria come nel resto 
del paese, alle permanenti 
condizioni di emergenza. 

Questa valutazione — af
fermano i repubblicani — 
scaturisce anche da un dove
roso e attento esame della 
situazione generale umbra 
con particolare riguardo al
la propria economia, allo sta
to delle medie e piccole im
prese e ai significativi feno
meni che sembrano denun
ciare una situazione latente 
di crisi che va rigorosamente 

affrontata, anticipando svilup
po che potrebbero risultare 
drammatici, con il confronto 
responsabile di tutte le com
ponenti sociali nello sforzo di 
garantire non solo l'occupa
zione in atto ma anche la 
soluzione del drammatico pro
blema della disoccupazione 
giovanile cui il PRI guarda 
con particolare attenzione 
chiedendo comportamenti ri
gorosi commisurati alla gra
vità dei problemi ». 

Nuovo impegno e momento 
di rinnovamento del paese, 
devono partire — secondo il 
PRI — dalle amministrazioni 
locali « riproponendo nei com
portamenti quelle tensioni, 
anche morali, che saranno 
capaci di vincere uno stato 
di disagio e di disaffezione, 
concretizzatosi anche nel 
preoccupante aumento delle 
astensioni dal voto ». 

Per quanto riguarda 1 pro
grammi di attività delle am
ministrazioni locali 11 PRI In
siste sulla necessità che si 
realizzino « rigorosi compor
tamenti amministrativi, scel
te programmatiche chiare ed 
adeguate alla gravità dei pro
blemi aperti, capaci comun
que di ottenere la razionaliz
zazione e qualificazione della 
spesa pubblica a tutti i li
velli ». 

Riaffermando la linea poli
tica della solidarietà naziona
le e la totale assenza di pre
giudiziali Ideologiche nel con
fronti di tutte le forze poli
tiche democratiche, • il PRI 
preme per «un più ampio 
ed immediato confronto fra 
i partiti e le forze sociali 
per trovare soluzioni atte a 
garantire governi stabili che 
sappiano affrontare con con
cretezza, con correttezza, con 
efficienza e rigore 1 gravi 
problemi dì loro competenza. 

Per il conseguimento di 
questi fini occorre, tener pre
sente la specificità della real
tà umbra, respingere ogni lo
gica di frattura che siano le 
vecchie alleanze frontiste che 
siano i tentativi posti in at
to da alcuni partiti che. sot
to l'etichetta strumentale del 
pentapartito, per altro non 
ipotizzabile per l'inesistenze 
del PLI, nel quadro politico 
locale e regionale, perseguo
no l'isolamento di forze poli
tiche e sociali dalle quali in
vece è da attendersi un con
corso importante per ammi
nistrare in modo rigoroso e 
democratico ». 

E' necessario garantire — 
cosi si conclude 11 comuni
cato del PRI — il massimo 
di coesione con le forze poli
tiche chiamate a compiere 
scelte responsabili e chiare 
che realizzino la fiducia e 
la partecipazione dei cittadi
ni ai problemi del governo 
della cosa pubblica. 

Dopo mesi di attesa e temporeggiamenti per la Gallenga 

Lunedì l'elezione del rettore 
dell'università per stranieri 

Molti i nomi dei 
le forze impegnate 

papabili per l'alto 
nella scelta — il pr 

incarico universitario — Numerose 
oblema della qualificazione degli studi 

A Citta di Castello 

Un giovane 
coltivava 
canapa 
indiana: 
arrestato 

PERUGIA - E' stato ar
restato l'altro ieri a Città 
di Castello un giovane per 
coltivazione di sostanze 
stupefacenti. 

Si tratta di Enzo Mode
na. studente di 25 anni. 
nato a .Milano e residente 
a Perugia. I carabinieri di 
Città di Castello in colla
borazione con quelli di 
Umbertitle. dopo minuzio
se indagini hanno scoper
to nel terreno boschivo di 
Antonio Contini, situato a 
Bisciaro. comune di Uni-
bertide, una coltivazioni» di 
canapa indiana, consisten
te in 42 piantine. 

Sul posto è stato sor
preso il giovane studente 
Enzo Modena che aveva, 
all'insaputa del Contini. 
appunto piantato i semi 
della « cannabis ». 

Quando è stato sorpre
so evidentemente ne stava 
controllando la crescita. 
Dopo essere stato arrestato 
è stato tradotto nelle car
ceri di Città di Castello. 

PERUGIA — La notizia è 
ormai ufficiale: il rettore del
la Gallenga verrà eletto lune
di prossimo. La data, dopo 
mesi di attesa, di ritardi, dì 
temporeggiamenti, è stata fi
nalmente l'issata. Un corpo e-
lettorale abbastanza vasto e 
rappresentativo si riunirà fra 
qualche giorno per indicare 
* il nuovo magnifico ». 

Di nomi, in questo periodo, 
caratterizzato da dibattili 
serrati e da contraddizioni 
esplose anche di recente, se 
ne ^ono fatti molti. E' stata 
anzi una vera e propria gi
randola di personaggi. Si è 
parlato di una possibile ri
conferma di Valitutti, di una 
escalation di Spitella. di un 
rettore * istituzionale » (Ste-
lio Zaganelli, sindaco di Pe
rugia). di grossi personaggi 
del mondo della ricerca, co
nosciuti in tutta Italia. 

Poi dall'interno stesso della 
stranieri sono venute altre 
due indicazioni: il professor 
Ottavio Prosciutti e il profes
sor Pallottino. candidature 
queste più recenti, ma che 
non mancano certo di storia 
e di legami con la Gallenga-

Un elenco lungo insomma 
sul quale il corpo elettorale 
dovrà esprimere definitiva
mente il proprio parere lu
nedì. Quale sarà la scelta? La 
risposta è oggi possibile, re
sta certo comunque che sa
rebbe auspicabile l'elezione 
di un personaggio qualificato 
dal punto di vista culturale e 
della credibilità personale. 
che raccolga il più ampio 
consenso delle diverse com
ponenti 

Le forze chiamate a votare 

non sono poche e appaiono 
molto diversificate: si va dal 
corpo insegnante, ai sindaca
ti. ai rappresentanti degli en
ti locali, ad altre componenti. 
Certo è che l'eletto non avrà 
pochi problemi da affrontare. 
La questione vera infatti, al 
di là dei nomi (non che 
questi siano privi di rilevan
za). è il confronto sui ' pro
grammi. Il compagno Raffae
le Rossi, responsabile della 
commissione cultura del PCI, 
insiste parecchio su questo 
punto. « I temi da porre al 
centro — dice subito — sono 
almeno tre. Innanzitutto la 
qualificazione culturale della 
Gallenga sia dal punto di vi
sta didattico, che da quello 
della ricerca ». La Stranieri 
— prosegue — è diventata in
fatti negli ultimi anni una u-
niversità di massa e ha subi
to un processo di deteriora
mento proprio ùspetto alla 
qualità dell'insegnamento. Il 
problema non è certo quello 
di tornare indietro, magari 
auspicando la riedizione di 
una mitica età dell'oro. Il 
cambiamento c'è stato ed oc
corre fare i conti con questa 
nuova realtà. E ancora: 
« Non è solo poi Un proble
ma di metodologia e di con
tenuti, ma anche di strutture. 
Ci sono infatti aule, corsi ec
cessivamente affollati che 
rendono quasi impossibile 
perfino ascoltare le lezioni ». 

Alcuni docenti. qualche 
mese fa. espressero in modo 
assai colorito questa difficol
tà: <t Facciamo — dissero — 
dei veri e propri comizi di 
lingua italiana ». Strettamente 
connesso a questo problema 

c'è ' poi un altro nodo da 
sciogliere: l'assetto del per
sonale, il precariato. « Non è 
cosa di poco conto — com
menta Rossi — non solo per 
il numero di persone che di
rettamente chiama in causa, 
ma per la stessa qualità cul
turale della Gallenga ». 
• « Infine — p-csegue — ci 
sono gli studenti stranieri. 
Per loro innanzitutto c'è bi
sogno di una vara e propria 
certezza del diritto. Basta 
con le disposizioni ministe
riali confuse e contradditto
rie, basta con la precarietà ». 
Se questa è sicuramente la 
prima rivendicazione che 
viene dalle migliaia di giova
ni che frequentano i corsi 
della Stranieri, non meno ri
levante — come sottolinea il 
compagno Rossi — è il pro
blema dei servizi, cioè delle 
mense, dei circoli, degli al
loggi e infine del rapporto 
con la città. Si tratta in
somma di tradurre in fatti 
concreti quelle indicazioni 
che scaturirono due anni fa 
dal convegno svoltosi a Peru
gia e organizzato dalla Re
gione-

Un impegno, questo, per 
affrontare il quale è indi
spensabile la collaborazione 
più ampia fra enti locali, pa
lazzo Gallenga e Università I-
taliana. 

La «. suspense » che creano 
i nomi, l'interesse, per altro 
legittimo, sugli uomini, non 
debbono certo far dimentica
re che ci sono migliaia di 
persone che attendono 
risposte 

g. me. 

1 dati della Camera di Commercio di Terni 

Non tutto va male 
ma la disoccupazione 
è sempre in agguato 

Il documento fa riferimento ai primi tre mesi dell'anno 
in corso - Aumenta la produzione nel settore agricoltura 

I casi di sfratto sono stati pochi e tutti risolti per il meglio 

Perugia: una città 
dove il problema casa 
non è un problema 

(• ; ? UttOìdei,pochi centrtitaliani, {; >•• 
dove il numero dei vani è pari a quello degli 

abitanti — Un uso più razionale del 
patrimonio edilizio esistente 

Consegnati 222 appartamenti dell'IACP 

PERUGIA — II 30 giugno per 
Perugia, a differenza di al
tre città, non sarà una da
ta difficile. A pochi giorni 
dal termine definitivo della 
validità del decreto di pro
roga sono pochi, e per al
tro già tutti risolti, gli sfrat
ti di Perugia. 

e Si tratta di un numero 
limitato di casi — dice il 
vice sindaco Paolo Menichet-
ti — solo 5 o 6 persone si 
sono rivolte a noi. Nell'at
tesa della graduatoria ab 
biamo approntato soluzioni 
provvisorie, rendendo dispo
nibili alcuni alloggi popola
ri finora non utilizzati ». 
« Evidentemente — prosegue 
Menichetti — qui non c'è 
il contenzioso che si registra 
altrove tra affittuari e in 
quilim ». 

Son si conosce quanti, tra 
affittuari e inquilini, hanno 
risolto il proprio caso per 
vie legali, in pretura. Ma 
sicuramente non si tratta ài 
un numero così elevato da 
rendere drammatica la si
tuazione a fine mese. Gli 
amministratori ne sarebbe
ro senz'altro venuti a co
noscenza. 

A Perugia, una delle pn 
che città italiane, dove il 

numero dei vani è pari a 
quello degli abitanti resi
denti, se un « problema ca
sa » esiste semmai è quello 
« di un più razionale uso del 
patrimonio edilizio esisten
te — dicono all'Ufficio ur
banistico del Comune — an
che alla luce della numero
sa presenza studentesca ». 

E. comunque, anche se in 
futuro ci saranno problemi. 
il Comune ha già compiuto 
tutti gli adempimenti p"" 
visti dalla legge statale 25. 
Sono già state scelte le aree. 
come la Pallotta e Terrò di 
Cavallo, dove, attraverso 0 
finanziamento di 5 miliardi 
stab'1'tn dalla leaae. nell'ar
co di JS mesi, dovranno es
sere realizzati allogai per 
sfrattali, giovani conrrìe e. 
in alcuni casi, anche per 
ontani. 11 proaetfn è aitasi 
pronto, a settembre ci sa
ranno le pare e od ottobre 
si andrà clVarìrmlfa dei In 
rori. .\> rprrannn fuori 135 
artrvri amenti. 

* rivesto — snipna .V^nì 
chrtti — ci vermpfterà di 
avprp un ivjfrimon'o di ni 
Inaai rìiihhì^'-ì da dare *aln 
in affiata. T'n. rnlnnn -per la 

storico ». Tra qualche setti 

mana tra l'altro verranno 
assegnati, sulla base della 
graduatoria, gli alloggi ot
tenuti dalla ristrutturazione 
di edifici di proprietà del
l'amministrazione comunale, 
nel centro storico: sono 5S, 
nell'Sl diventeranno 78. Fan
no parte dei circa 1.800 al
loggi di edilizia sovvenzio
nata, convenzionata ed age
volata in corso di realizza
zione da cinque anni nel ca
poluogo umbro. 900 sono gli 
alloggi terminati tra il 70 
ed il 75. 

Tre i gruppi di intervento: 
due sono già stati ultimati: 
riguardano gli alloggi dell' 
Istituto autonomo case popo
lari e quelli di edilizia con
venzionata. realizzati dalle 
cooperative di abitazione da 
imprese private, che con la 
amministrazione comunale 
stabiliscono il prezzo, le di
mensioni e le caratteristiche 
dell'edificio. 

Duecentoventidue apparta
menti dell'IACP sono già 
stati consegnati. Se ne pre
vedono 352 nell'Sl. 340 sono 
quelli realizzati dalle impre
se edilizie e già conseanati. 
Circa M saranno nell'%1 le 
casp popolari reclinerai?. 
Sempre per quella data 49 

saranno invece gli alloggi 
recuperati attraverso inter
venti in collaborazione con 
i privati. 

La ristrutturazione degli 
edifici di proprietà privata 
è infatti il terzo gruppo di 
realizzazioni, nel quale si 
articola IV operazione casa » 
che da tempo a Perugia ve 

de un positivo comvolgimen-
to di enti pubblici e di pri
vati Il risultato di un'in
telligente utilizzazione da 
parte dell'amministraziqne 
comunale nelle varie leggi 
sulla casa venute avanti ne
gli ultimi anni. 

t Per quest'anno — infor
nano all'ufficio urbanisti

co—è prevista l'attuazio
ne del secondo biennio del 
piano decennale per la casa 
e la localizzazione al 7CS> 
del terzo biennio del piano ». 

p. sa. 
NELLA FOTO: il centro 
storico di Perugia 

I giovani residenti in Canada bloccati per una disposizione del direttore generale dell'emigrazione 

Umbria off limits» per trenta figli di emigrati? 
Un soggiorno di studio che doveva toccare anche la Lombardia, Toscana, Lazio - I ragazzi di età compresa tra 
i dieci e i tredici anni - Il viaggio doveva servire per rafforzare la conoscenza della lingua e cultura italiana 

PERUGIA — Tren ta ra-
gazzi. figli di emigrat i re 
sideriti in Canada , dovreb
bero venire un mese in I-
tal ia (24 luglio — 24 ago
s t o ) , per un soggiorno di 
s tudio (una s e t t i m a n a in 
ogni regione) in Lombar
dia. Toscana . Umbria , e 
Lazio: ma u n a disposizio
ne del d i re t tore generale 
dell 'emigrazione (ministe
ro degli Esteri) r ischia di 
m a n d a r e t u t t o a mon te . 

I ragazzi ( tu t t i di e tà 
compesa t ra i dieci e i 
tredici ann i ) h a n n o vinto 
un concorso inde t to dal 
e Comita to pei l 'assistenza 
scolastica ai figli degli ita

liani dell 'Ontario e del 
Mani toba » (una associa
zione che opera in Cana
da) in collaborazione con 
vent inove dei 34 provvedi
torat i esistenti in quel ter
r i tor io: il premio consiste
va appun to nel viaggio di 
s tudi in I ta l ia (mi r an t e a 
rafforzare la conoscenza 
della l ingua e della cu l tu ra 
del nostrio paese) , alla cui 
organizzazione avevano a-
deri to le Regioni Umbria, 
Lazio, Toscana e Lombar 
dia. 

Ora. ad un mese dal 
previsto arr ivo dei ragazzi, 
si è appreso che il diretto

re generale dell'emigrazio- i 
ne del minis tero degli Af 
fari esteri, dot tor Migliuo-
lo. in un t e legramma in
viato al presidente del 
Casfiom, h a bloccato l'ini
ziat iva: essa infatt i non sa
rebbe conforme alla legge 
153 (che regola la ma te r i a 
dei corsi di l ingua e di 
cu l tura i ta l iana , e nel cui 
ambi to il Casfiom aveva 
fat to r ien t ra re il concorso 
ed il viaggio di s tud io) . 

La vicenda è s t a t a resa 
nota dal pres idente del 
consiglio regionale umbro 
dell 'emigrazione Francesco 
Lombardi. « Ci domandia
mo — ha d ich ia ra to Lom

bardi . che ha espresso un 
severo giudizio sul rinvio 
di u n a iniziativa che aveva 
susc i ta to favorevoli echi 
anche sulla s t a m p a cana
dese — se il sottosegreta- i 
rio al l 'emigrazione onore 
vole Labr iot ta sia a cono 
scenza dell 'operato del di
re t tore generale del mini

s tero degli Esteri . Pur
troppo — ha agg iun to — 
dobbiamo ri levare come. 
a lmeno da un a n n o a 
questa par te , il dot tor 
Migliouolo adducendo pre 
testuosi motivi di cara t te
re burocrat ico, abbia se
guito una s t r a d a diversa 

dalle esigenze e dalle indi 
cazioni emerse dal mondo 
dell 'emigrazione, dai suoi 
moment i di incontro e di 
d iba t t i to : ci t roviamo 
pur t roppo di fronte ad un 
a t t egg iamento che, in real
tà . p u n t a a colpire tu t t e le 
iniziative nuove che ven
gono avant i , e che mi rano 
a migliorare la qual i tà del
la vita dei nostri emigrat i . 
- La domanda ' che ci po
n iamo — hs con t inua to 
Lombardi — è perciò quel
la se una ta le linea, e 
spressa negli a t t i concreti 
del diret tore generale, sia 
conosciuta e condivisa dal 
governo ». 

Lombardi ha espresso 
rammar ico per la messa in 
forse del viaggio di sog
giorno e s tudi in Italia dei 
t r en t a ragazzi, che avreb
bero fa t to t appa in Um
bria dal 7 al 14 agosto. 
« L'inziativa — ha spiegato 
— è un esempio concreto 
di come possa svilupparsi 
lo spazio di collaborazione 
t r a le regioni e gli ent i lo
cali e le associazioni che, 
all 'estero, si occupano dei 
nostri emigrat i . Ma anche 
in Canada , il concorso a-
veva costi tuito l'espressio
ne di un nuovo rapporto 
t r a scuola e terr i tor io». 

TERNI — Se l'andamento e-
conomico della provincia di 
Terni non è stato, nei primi 
mesi dei peggiori, tuttavia la 
disoccupazione mostra di es
sere in preoccupante aumen
to. Lo conferma la pubblica
zione dei dati raccolti dalla 
Camera di commercio relativi 
al trimestre gennaio-marzo 
del 1980. Se gli iscritti alla 
lista di collocamento alla fine 
dello scorso anno erano 8.203. 
alla fine del mese di marzo 
ce n'erano 8.872. vale a dire 
6C9 in più, con un aumento 
percentuale dell'8.1 per cento. 
E' un aumento generalizzato 
che riguarda un po' tutti i 
settori produttivi: dall'agri
coltura all'industria, ai servi
zi. 

La percentuale si riduce >-e 
il raffronto viene fatto con lo 
stesso periodo del 1979. A 
marzo dello scorso anno c'e
rano 8.436 disoccupati, cioè il 
5,2 per cento in meno. L'uni
co dato positivo è che. nel 
giro di un anno, sono dimi
nuiti i disoccupati nel settore 
dell'industria, che nello scor
so anno erano 235.in più. Le 
cifre confermano poi che la 
fetta più ampia .è costituita 
dai disoccupati giovani: al di 
sotto dei 21 anni ce ne sono 
4.549. Viene anche conferma
to che gran parte sono di
plomati o addirittura laurea
ti. 
Tanto è vero che la mag

gior parte si iscrive per la 
prima volta all'ufficio di col
locamento presentando la 
qualifica di impiegato. Ci so
no infatti 3.351 giovani alla 
ricerca di una prima occupa
zione da impiegati. In per
centuale sono il 37.8 del tota
le dei disoccupati. E' questa 
la nota più negativa, per il 
resto l'economia ternana di
mostra una buona vitalità. 
anche se, rispetto alla fine 
del 1979. si avverte qualche 

(bat tu ta .d i arresto. 
Nel settore dell'agricoltura 

il 1979 lia fatto registrare un 
aumento - ' della produzione, 
calcolabile intorno all'1-2 per 
cento, che è una percentuale 
non certo esaltante. La sta
gione è stata avversa e alcu
ne colture ne hanno risenti
to. in particolare quelle ce
realicole. E' andata male sia 
per il frumento tenero che 
per quello duro, per il grano
turco c'è stato un vero e 
propro tracollo della produ
zione. scesa, rispetto al 1978 
del 13 per cento- Fortunata
mente è andata invece molto 
bene per l'uva. La vendem
mia è stata quasi miracolosa. 
con un aumento del 168.2 per 
cento rispetto allo scorso an
no e il vino è risultato essere 
migliore 

Buona anche la produzione 
di olive, delle quali ne sono 
state raccolte 190 mila quin
tali. Anche l'industria sembra 
resistere abbastanza bene al
la crisi. Un termometro è 
costiuito dalle ore di cassa 
integrazione: nel primo tri
mestre ne sono state consu
mate 25.854 di cui una gran 
parte nel settore edilizio, il 
quale da solo si è mangiato 
16.367 ore di cassa integra
zione. dimostrandosi ancora 
una volta la cenerentola del
l'economia ternana. Nel 1979 
nello stesso trimestre, si fe
cero 151.061 ore di cassa in
tegrazione. Se il raffronto si 
fa in percentuale si constata 
che c'è stata una diminuzione 
dell'80 per cento, che rappre
senta un risultato di tutto 
rispetto. 

Nell'edilizia pure c'è stato 
una diminuzione, calcolabile 
intomo al 59 per cento. Si 
tratta cioè di un lieve sussul
to. tale comunque da non 
tranqillizzare anrhe perchè la 
paralisi dell'edilizia ha avver
tito gli effetti benefici dovuti 
all'apertura di un grosso can
tiere a Narni Scalo, dove so
no in corso i lavori per il 
raddoppio degli impianti del
l'Elettrocarbonium. al quale 
stanne lavorando circa 450 
lavoratori edili-

Nelle grandi industrie le li
nee dei grafici che segnano 
l'andamento produttivo vanno 
verso l'alto. Alla e Terni». 
rispetto al 1979. tutte le pro
duzioni sono andate meglio. 
con incrementi percentuali 
anche piuttosto sostanziosi. 
se si fa eccezione per i lami
nati. 

Le produzioni della Ter
ni-chimica hanno avuto un an
damento discontinuo. Alcune 
sono andate bene, come l'u
rea e l'ammoniaca: altre me
no bene, come l'acido nitrico: 
altre decisamente male, come 
l'acido solforico. 

Sta di fatto che, rispetto al 
passato, il numero dei falli
menti è in aumento-

g.c.p. 

Alla SIT-Siemens di Terni 
150 lavoratori in cassa 

integrazione a settembre 
TERNI — La decisione del gruppo SIT-SIEMENS di met-
tere 20 mila lavoratori in cassa integrazione interesserà 
anche lo stabilimento di Terni. Tutto il personale in forza 
nella fabbrica che si trova nell'area industriale di Maratta 
sarà messo iti cassa integrazione. Vi lavorano circa 150 
persene. Il provvedimento scatterà a settembre, subito dopo 
le feri* estive. Secondo l'annuncio dato lunedì a Milano 
ai rappresentanti sindacali di Terni che hanno partecipato 
alla riunione, la cassa integrazione durerà 4 settimane. 

Le fermate neri cesseranno però nemmeno dopo questo 
perioro. A questo primo blocco della produzione, seguiranno 
altre 23 settimane di sospensione parziale del lavoro. I la
voratori rientreranno cioè scaglionati per gruppi. La risposta 
all'annuncio della direzione è stata immediata. 

Ieri mattina si è svolta una prima assemblea alla quale 
hanno partecipato i lavoratori del primo turno, una secon
da assemblea si è svolta nel pomeriggio. Durante l'assem
blea è stato fermamente criticato il comportamento assun
to dalla direzione che ha di fatto scaricato sui lavoratori 
gli effetti della decisione della SIP di bloccare le com
messe. Lo stabilimento di Terni produce apparecchiature 
che vengono utilizzate per l'installazione di centraline 
telefoniche. 

Un giudizio critico è stato espresso anche nel confronti 
della SIP le cui decisioni rischiano di provocare un danno 
rilevante all'economia nazionale. Oggi stesso il consiglio di 
fabbrica tornerà a riunirsi per decidere quando effettuar* 
un'altra ora di sciopero. Nel frattempo si discuterà della 
piattaforma per il rinnovo del contratto integrativo. Per 
mercoledì della prossima settimana è prevista infatti una 
riunione a livello nazionale per definire la piattaforma « 
aprire così la vertenza. 

La FLM è dell'opinione che da parte della direzione vi 
sia anche la volontà di presentarsi con una posizione di 
forza proprio mentre i lavoratori stanno per aprire la 
vertenza. Anche da questo punto di vista il movimento sin
dacale assicura che ci sarà una risposta quanto mai ferma 
che scoraggi simili tentativi. 

Nel Comune di Terni 

Dalla biblioteca 
un programma 

per il tempo libero 
TERNI — -Anche quest'anno la biblioteca comunale funaio-
pera come punto di riferimento per tutti quei ragazzi che, 
terminata la scuola, sono alla ricerca di attività interessanti 
per trascorrere il periodo delle vacanze. L'amministrazione 
comunale, attraverso la sezione ragazzi della biblioteca, pro
pone anche per queste estate un programma per il tempo 
libero. II programma prevede proiezioni settimanali di film 
di avventura e cartoni animati; il sabato ci sarà «l'ora del 
racconto» per i più piccoli mentre per i più grandi si sta 
invece pensando alla organizzazione di un « tour fotografico » 
nei vari quartieri della città. 

La sezione ragazzi che ha cominciato a funzionare nel 
1976. dispone attualmente di circa 2.000 volumi, una vasta 
gamma di opere adatte a tutte le età. Per la scelta, i ragazzi 
che la frequentano possono ricorrere ai consigli del perso
nale qualificato che vi presta servizio. Per i più piccoli è 
stato creato ultimamente un settore fornito di libri illustrati 
per far prendere loro confidenza con i libri già in età pre
scolare ed educarli a non identificare sempre il libro con il 
testo scolastico. 

Un-al t ro settore, in via di allestimento e in grado di 
funzionare quasi sicuramente a settembre, sarà dedicato al 
genitori e agli insegnanti e sarà fornito di testi che affron
tano i vari problemi dello sviluppo e della didattica, sia nella 
infanzia che nella adolescenza. Nella definizione del program
ma per le attività estive sono stati ascoltati suggerimenti 
dei ragazzi iscritti alla sezione, che sono già oltre 400, e si è 
soltanto a metà anno. La sezione ragazzi attualmente dispone 
di trenta posti di lettura, mentre la biblioteca complessiva-
mente ne ha novanta. Nell'anno scorso i lettori presenti nel
la biblioteca sono stati 21.636, dei quali 17.848 nel settore 
adulti e 3.788 nella sezione ragazzi. Le opere date in lettura 
sono state complessivamente 16.895, di cui 15.085 nel settore 
adulti e 1.810 nella sezione ragazzi. 

Sempre nel corso dello scorso anno le opere prestate a 
domicilio sono state 7.017 di cui 4.004 nel settore adulti e 
2.013 nella sezione ragazzi. In biblioteca sono entrati 1.071 
nuovi volumi e la spesa per gli acquisti si è aggirata intorno 
ai 14 milioni di lire. In questi due Itimi anni, per una 
maggiore presenza su tutto il territorio comunale, il comune 
ha aperto biblioteche periferiche a Cesi. Collescipoli e Pa-
pigno. mentre sta per istituirne una quarta a Collestatte. 

Come si può constatare notevole è stato l'impegno del 
Comune per realizzare un servizio più adeguato alle attuali 
esigenze. A questo proposito va ricordato che è allo studio 
un progetto per acquisire altri strumenti di informarione, 
diversi dal libro, e avviare cosi la completa ristrutturazione 
della biblioteca. 

Sabato 28 giugno 
DALLE ORE 16 ALLO 

Stridio Comunale di Torino 
RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

BOB MARLEY and the Wailers 
Àverage White Band 

• Pino Daniele con Tony Esposito o 
James Senese 

• Roberto Ciotti 

PERUGIA - Radio Perugia 1 - 075/25810-21239 
SPOLETO - Radio Spoleto 1 - 0744/412101 
TERNI - Radio Galileo - 0743/28296 

Per informazioni: Radio Perugia 1 - P. Danti 11, 
PERUGIA 
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I Medici, 
grandi mecenati 
della musica 

A Palazzo Pitti è esposta una grande raccolta di strumenti an
tichi — La nascita del melodramma — I liutai e il primo pianoforte 

MVSICHE FATTE NELLE NOZZI 
DELLO J L I V S T R J U I M O D V C A V I 

* 1 R * N Z 8 t i I I C N O R C O S ' I M O D B M E D I C I 
É * O C . L L A l t L V S T R I S S f M A C O N S O R T I 

J V A M A D. L E O N O U A D A T O t t t Y O . 

ALTVS- ALTVS, 

Antichi Strumenti Musicali dalla 
raccolta dei Medici e dei Lorena alla 
formazione del Museo del Conserva
torio di Firenze, catalogo della mo
stra, Giunti-Barbera, Firenze 1930. 

Anche la musica è presente nelle 
manifestazioni espositive ed artisti
che allestite a Firenze per l'anno 
mediceo. La presenza dei Medici a 
Firenze ebbe delle notevoli ripercus
sioni. soprattutto dalla fine del Cin
quecento a tutto il Seicento, anche 
nel campo musicale. Basti pensare a 
quei fastosi ed opulenti spettacoli 
di corte che segnarono, nel periodo 
di trapasso tra Cinque e Seicento, 
la nascita del melodramma ed il 
trionfo della monodia accompagnata 
su quella polifonia che aveva per
meato di sé la matrice prettamente 
vocalistica della musica italiana rina
scimentale. 

Da un lato, perciò, il sorgere del 
melodramma quale spettacolo mac
chinoso. tendente nella sua ricchezza 
srenografica alle ampollosità tipiche 
dell'età barocca, dagli « intermedi » 
(inserti allegorici affidati a voci e 
strumenti destinati ad intervallare le 
rappresentazioni di corte) alle prime 
manifestazioni di teatro musicale spe
rimentate dai musicisti della « ca-
melata» (Peri. Caccini. Da Gaglia
no e De' Cavalieri). Dall'altro il pro-
CTessivo affermarsi di un vocalismo 
attento al valore semantico ed alle 
sfumature espressive della parola, ma 
non certo restio a lasciarsi sedurre 

da un elegante, rarefatto tecnicismo 
e l'impiego sempre più frequente ed 
intenso degli strumenti, sia con in
tenti drammatici che coloristici. 

Non e mancato quest'anno un ap
puntamento importante per coloro che 
si occupano del settore « organologi
co ». cioè dello studio degli antichi 
strumenti musicali. 

A Palazzo Pitti, dove è stata tra
sferita. con le dovute cure e precau
zioni. la preziosa e ricca collezione 
di strumenti del Conservatorio « Lui
gi Cherubini ». custodita gelosamen
te per lungo tempo dal professor Vi
nicio Gai, ma esposta quest'anno per 
la prima volta agli occhi del pubblico. 
Hanno contribuito all'iniziativa, il 
Comune di Firenze, lo stesso conser
vatorio, i Rotary fiorentini e l'asso-
ciazione « Amici dei Musei ». 

La mostra (che rimarrà aperta fi
no al prossimo dicembre) ha un in
dubbio valore " storico-documentario 
oltre che didattico-divulgativo. I pezzi 
conservati provengono in gran parte 
dall'eredità del principe Ferdinando 
de' Medici (1663-1713), uno degli ulti
mi esponenti della dinastia medicea: 
interessante e complessa figura di 
mecenate, che incrementò a tal punto 
le attività musicali della corte, da 
meritarsi l'appellativo di « principe 
musicista ». Gli altri strumenti della 
collezione appartengono al periodo 
del granducato degli Asburgo-Lorena 
(dal 1738 al 1860) o sono stati acqui
stati in epoca più recente. La mo

stra e il bel catalogo sono curati 
da Mario Fabbri. 

Questa mostra abbraccia un perio
do molto ampio, dalla seconda me
tà del Seicento a tutto il secolo 
scorso. Dall'affermazione degli stru
menti nel melodramma come « so
stegno » e accompagnamento costan
te al canto (basti pensare al basso 
continuo) e come elementi autonomi 
negli « interludi » al sorgere delle 
zrandi scuole dei « liutai » (dall'Ama
ti fino ai Guarnieri e agli Stradi
vari» che contenscono agii strumen
ti grazie alla loro arte raffinatissima, 
una potente individualità dalla sona
ta da camera al concerto grosso; dal
la nascita del pianoforte, avvenuta 
a Firenze ,per opera del noto « cem-
balaro » Bartolomeo Cristofori, che 
costruì nel 1698 per II principe Fer
dinando il famoso « Arpicimbalo che 
fa il piano e il forte », all'avvento 
della forma-sonata e di quella lette
ratura per tastiera, incrementata da 
Domenico Scarlatti e da altri impor
tanti compositori auali Marcello. Haen-
del (che soggiornò spesso a Firenze). 
Galuppi e Prescetti in cui si mani
festa il passaggio dallo stile clavi
cembalistico alle prime manifestazio
ni di pianismo. 

Dall'età barocca giungiamo cosi fi
no allo stile palante settecentesco 
ed air 'nsorgere dei primi fremiti pre-
romnntici. 

Come spieaa lo stesso F^bhr', alcu
ni esemplari di grandissimo interesse 

sono'eonservati altrove o sono andati 
perduti. Fra questi anche l'« Arpicim-
oalo » del Cristofori, che costituisce 
il primo esempio di pianoforte mo
derno. Ma non mancano fortunata
mente. altri preziosi strumenti a ta
stiera: tra questi una spinetta co
struita nel 1568 da Benedetto Floria-
ni, un elegante clavicembalo (cosid
detto a persiana) di scuola inglese 
risalente al 1785, e soprattutto il pri
mo esempio di pianoforte verticale 
ideato e costruito nel 1739 da un mi-
òtcx'iùso sacerdote mugeìhuiu, Dome
nico Del Mela. 

Questo pezzo costituisce l'elemen
to più interessante d^?;'intera colle
zione, accanto a ciò che rimane del 
quintetto di strumenti ad arco com
missionato nel 1690 da Fprdinando 
de' Medici ad Antonio Stradivari: una 
viola ed un violoncello . 01 violino è 
conservato a Poma presso l'Accade
mia di S Cicilia). 

C'è un rarissimo salterio di imrmo. 
proveniente dalla collezione medicea 
di Palazzo Pitti ed elegantemente in
tarsiato e ci sono. n°r g iunge r ""li 
esemplari ottocenteschi, un Contro
violino di Valentino De Zorzi ed una 
ricca serie di strumenti a fiato, tra 
i quali lo sperimentale Blmbonlfono 
una sorta di trombone verticale a 
cilindri ideato da Giovaccbino Bim-
boni. Il patrimonio ricchissimo, dopo 
la chiusura della mostra sarà pro
babilmente trasferito in un museo di
dattico annesso al Conservatorio. 

Novità, molte ristampe 
e fondi di magazzino 
Con le mostre tutte le pubblicazioni che ri guardano, i Medici sono tornate in libreria 
Ristampato il volume su Francesco I, « li principe dello studiolo » edito nel 1967 

Novità in campo artistico in 
libreria quasi tutte inerenti 
come era da aspettarsi al te
ma dei Medici, dell'arte da 
loro patrocinata e della Fi
renze dei secoli XV e XVI. 
Tra i libri apparsi in vetrina 
figurano comunque anche 
vecchi libri ripescati nei ma
gazzini e ristampe di testi 
già noti riediti in occasione 
delle mostre in corso. 

Tra queste ultime ristampe 
la più importante è certamen
te il testo di Luciano Berti. 
.-cprintendente ai beni arti
stici di Firenze, sull'arte del 
periodo di Francesco I, l'ere
de di Cosimo (L. Berti, Il 
principe dello Studiolo. Fran
cesco i dei Medici e la fine 
del Rinascimento fiorentino. 
Edam, Firenze, L. 18.000) riap
parso con l'indice dei nomi 
che mancava nella prima edi
zione del 1967 e il cui \alore, 
come testo unico, condotto co
munque più a livello di do
cumentata chiacchierata sul
l'argomento che non di inedi
ta ricerca di fonti, è già at
testato dalla fortuna che ha j 
avuto tra gli studiosi dell'ar- , 
gomento. j 

li periodo investigato è quel
lo della Firenze degli anni 
1570. quando viene commis
sionato e re? lizzato a livelle 
artistico per opera del Va
sari e dei vasariani. il pro
getto di uno studiolo privato 
del duca in Palazzo Vecchio 
(quello appunto riaperto da 
poco in occa*ìone delle cele
brazioni medicee) e l'argo
mento del testo gravita tutto 
intorno alla figura egemone 
del granduca Francesco, ai 
cui interessi nella cultura 
scientifica, esoterica e artisti
ca sono dedicati i capitoli 
principali del libro 

Intanto, fanno anche la lo
ro apparizione testi più di\ul-
aat:vi. approntati in occasio
ne delle celebrazioni. 

Tra questi figura un breve 
«ommario sulle ville medicee 
(Fianlco Studio, Le ville me
dicee, Librerìa Editrice Fio
rentina, Firenze, 1980, Li
re 6.000* che raccoglie, come 
«unteegiate da altre guide 
maggiori. le indicazioni su 
una quindicina di ville appar
tenete ai Modici nei dintorni 
di Firenze (da Cafaggiolo al 
Trebbio, Care cai. Poagio a 
Caiano. Pratolino \a Petraia. 
Artimino ecc.) dando di que
ste un elenco dei nomi degli 
artisti che lavorarono al loro 
abbellimento, le date della lo
ro roflli77.a7;onr e quanto pos
sa essere utile a chi voglia 
recarsi a visitarle, anche se 
tutto ciò è appunto elencato 

I 
i 
i 

in forma schemat.ca e sinte
tica. 

Per chi abbia interessi più 
specifici e voglia approfondi
re l'argomento delle ville me
dicee molto più documentato 
è invece il tesio di Luigi Zan-
gheri su Prata'ino - (L. Zan-
gheri, Pratolinv, il giardino 
delle meraviglie. Edizioni Gon-
nelli, Firenze 1979, L. 45.000): 
diviso in due volumi, un 
atlante di tavole e un volume 
di testo e documenti, costituì 
sce con le sue 160 pagine. 87 
documenti riportati e 287 ta
vole. lo studio più completo e 
aggiornato sulla villa medi
cea che Francesco I fece eri
gere a Pratolino e sulle sue 
vicende fino alle demolizioni e 
trasformazioni successive e 
al passaggio della villa ai De-
midoff. 

D^po la prefazione di Fran
co Borsi (che è peraltro cu
ratore in questo momento di 
più di una delle mostre at
tualmente in corso a Firenze) 
vi si possono trovare scanda
gliati gli aspetti iconologici 
del progetto architettonico 
commissionato dal granduca 
al Buontalenti. il rispecchia
mento del personaggi0 Fran 
cesco I nelle opere edificate 
nella villa, le testimonianze 
dei contemporanei sulla villa 
stessa fino alle ultime vicen
de subite. 

Sempre nel campo ville me 
dicee è uscito un piccolo vo

lume sulle rappresentazioni 
che di queste ville diede con 
una serie di quattordici af
freschi Giusto -Utens. pittore 
fiammingo venuto in Italia e 
operoso al soldo dei Medici 
(Daniela Mignani, La ville 
medicee di Giusto Uttns. Ar-
naud. Bologna 1980, L 4.500). 
Queste tele vennero commis
sionate dal granduca Ferui-
nando I a Giusto per la «ala 
grande della villa di Artimin?. 
verso la fine del XVI secolo 
(i pagamenti per i dipinti van
no dal 1598 al 1602). con l'in
tenzione di rappresentare i 
possedimenti medicei princi
pali fel granducato. 

Uniche come documento 
per l'aspetto originale di qjd 
ste ville (delle quali, ad esem
pio. quella di Pratolino si 
conosce nel suo aspetto on-
ginario grazie alla raffigura
zione dell'Utens), le lunette 
sono state successivamente 
staccate dalla sede originale 
in Artimino e sono ora oon-
servate nel Museo Topogra
fico e Firenze com'era » di 
via Sant'Egidio, per la mag
gior parte, e nei depositi del 
ia Soprintendenza fiorentina 
ai Beni Artistici e Storici. 

Altri tre studi recentemente 
apparsi vengono a completa
re questo quidro di pubbli
cazioni medicee. Di due, sul 
Buontalenti e sulle ville tra 
Sesto e Castello, è già stata 
data notizia su questo gior-
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naie (Aurelio Fara, Buonta
lenti. Architettura • teatro, 
La Nuova Italia Editrice, Fi
renze, L. 23.0CO; Maria Pia 
Mannini, La decorazione in 
villa tra Sesto e Castella, nel 
XVI • XVII secolo, Coniane di 
Sesto . Fiorentina 1979, Li 
re 4.009). II terzo, forse uno 
dei più documentati e inte
ressanti studi sui rapporti tra 
arte e Controriforma a Firen
ze apoarsi recentemente (Mar
cia B. Hall, Renovation and 
Counter-reformation. Vasari 
and Dufce Cosimo I in S.ta 
Maria Novella and S.ta Cro
ce, i 5*5-1577. Clarendon Press, 
Oxford 1979. L. 50.000). trat
ta degli interventi voluti dal 
granduca Cosimo I ed opera
ti da l . Vasari su due delle 
maggiori chiese fiorentine. 
Santa Maria NweUa e 
Santa Croce, a pai tire dagli 
anni immediatamente succes
sivi alla conclusione del con
cilio di Trento. 

Il rinnovamento post-triden 
tino, \isto nella differenzia
zione tra le pale d'altare pri
ma del 1565 e dopo e docu 
mentato r»el catalogo delte 
cappelle erette nelle due chie 
se in quegli anni, viene colle 
gato alla pubblicazione e al
l'incentivazione controriforrni 
stica data dalle Instructiones 
fabricae et supellectiles eccle 
siae di San Carlo Borromeo. 
del 1577. 

I cori vengono così spostati 
dietro l'altare maggiore, lo 
stesso ?Uàre deve essere reso 
visibile da tutte le parti del
la chiesa e deve essere alto 
su gradini, la pisside con le 
ostie deve essere conservata 
dentro un ciborio decorato con 
scene della passione del Si
gnore (Vasari disegna appun
to un ciborio ligneo per la 
chiesa di Santa Croce, eoe è 
attualmente visibile alla mo
stra medicea di Santo Stefa
no al Ponte, appena restau
rato); queste.e altre indica
zioni controriformistiche ven
gono seguite nella decorazio
ne delle due chiese fiorentine. 

Nonostante questa ventata 
cattolica e nor -stante le pro
messe artistiche di artisti co
me Santi di Tito, il Naldini e 
il Macchietti negli anni *70. 
la leadership artistica, con
clude l'autrice, passò a Bolo
gna — dove appunto fiorirà 
fa maggiore scuola pittorica 
tra XVÌ e XVII secolo, che 
produrrà le più importanti 
opere per i cardinali e il pa
pa a Roma —, perché la scuo
la fiorentina, come altre, era 
profondamepjc radicata nello 

1 spirito secolare del Rinasci-
1 mento: al contrario Bologna 

appariva aperta alle necessi
tà post-tridentine grazie alla 
sua tradizione di studi uni
versitari e teologici. 

Massimo Bernabò 

Splendori e decadenze 
di una comunità urbana 
Alcuni specialisti analizzano i vari aspetti della vita politica e culturale ai tempi di 
Cosimo I e dei suoi successori — Le origini mercantili e le trasformazioni politiche 

AAVV, Idee, istituzioni, 
scienza ed arti nella Firenze 
dei Medici, Giunti Martello. 
Firenze 1980, L. 14.000. 

Idee, istituzioni, scienza ed 
arti nella Firenze dei Medici 
traccia un quadro riassunti
vo dei problemi e dei temi 
che l'occasione medicea ha 
posto sul tappeto. Proceden
do per saggi monografici af
fidati ai più insigni cultori e 
studiosi dei vari aspetti del
la politica e della cultura ai 
tempi di Cosimo I e dei suoi 

' successori, il volume appena 
uscito (è tra i freschissimi 
di stampa) costituisce una 
preziosa guida per adden
trarsi con scioltezza e deci
sione nell'intricato secolo. 

Non si tratta comunque di 
una guida rapida ed elemen
tare quanto piuttosto di una 
summa destinata alla sinte
si. secondo il validissimo cri
terio che vuole la divulgazio
ne affidata agli specialisti e 
la chiarezza dell'esposizione 
derivata dalla padronanza 
della materia esposta. Si af
facciano così nei saggi del 
volume i nomi ormai d'obbli
go. sanciti dalla lunga pra
tica con le cose medicee e 
dai più vasti consensi di pre-

Cosicché, se lo spunto con
tingente sono state forse le 
esposizioni medicee, il frutto 
del lavoro va ben oltre la 
occasione, proponendo ad un 
pubblico non strettamente 
specialistico i temi essenzia
li della straordinaria storia 
della famiglia di mercanti del 
contado fiorentino che. nel ra
pido volgere di pochi secoli. 
si erse a dinastia principe
sca. mutò l'assetto politico 
della regione, fu al centro di 
mutazioni istituzionali e cul-^ 
turali che segnarono profon
damente il mondo civile. 

I contributi rispettano l'or
dine cronologico della vicen
da dalle origini mercantili al
le avvisaglie dell'estenuazio
ne principesca. Christian Bec. 

specialista della vita dei ceti 
mercantili fiorentini, parte 
dalla storia della Compagnia 
mercantile dei Medici per in
dagarne lo sviluppo e la de
cadenza (che coincide con gli 
anni di Lorenzo e del conso
lidarsi dell'egemonia politica 
della famiglia). Già al tem
po di Cosimo I, e nonostan
te gli sforzi del sovrano e dei 
suoi successori la Toscana 
nel Cinquecento era ormai 
tagliata fuori dai grandi iti
nerari commerciali. La for
tuna politica che muove in 
direzione opposta a quella 
mercantile è sottoposta al 
vaglio di Nicolai Rubinstein 
che riprende le fasi del pro
cesso di trasformazioni e ag
giustamenti istituzionali che 
nel corso di un secolo muta
rono le istituzioni repubbli
cane in quelle assolutistiche 
del Principato. La trasfor
mazione fu graduale e non 
tutta incruenta, come dimo
stra Cesare Vasoli, analiz
zando i compresenti fenome
ni politici e religiosi « di 
fronda »: questa crisi viene 
però inquadrata nel più vasto 
affresco di quella crisi idea
le che. con connotazioni di
verse da regione a regione, 
raggiunse in quegli armi tut
te le società europee. 

Ottimi furono invece i rap
porti tra il potere mediceo e 
la cultura le lettere e le ar
ti, poiché l'entourage di Co
simo speziale e poi di Loren
zo divennero ben presto (co
me dimostra Garin con la 
sua inarrivabile competenza 
di storico della cultura rina
scimentale) i più importanti 
centri di impulso creativo e 
speculativo. Il progetto pla
tonico di Cosimo il Vecchio 
e di Marsilio Ficino viene 
analizzato insieme al ricco 
intrecciarsi di diverse ten
denze e di differenti conce
zioni dello stato. La corte di
viene sempre più apertamen
te il centro di aggregazione 
di letterati filosofi e artisti. 

Fu un'epoca 
di scoperte 
I cataloghi analizzano un periodo di attivi
tà scientifiche, astrologiche e geografiche 

La rinascita della scienza, catalogo della mostra, Fi
renze 1980. L. 16.0000 (in brossura). 

I Medici e l'Europa 1532-1609. La corte. Il mare, i mer
canti. La rinascita della scienza. Astrologia, magia e ai-
chimi, Editoria, catalogo della mostra, Firenze, 1980 lire 
16.000 (in brossura); 

Ultimo della gran serie dedicata alle mostre medicee 
il catalogo su La rinascita della scienza conclude degna
mente lo sforzo degli studiosi che hanno in questa 
occasione contribuito a dare un nuovo assetto agli studi 
sulla cultura del Granducato di Toscana. 

Vi sono ricostruite le vicende delle discipline scien
tifiche nel 500 toscano, nell'imminenza della « rivoluzio
ne scientifica ». L'avvio è nella cultura umanistica, nella 
filologia che tanto valse alla ripresa della scienza (ba
sti pensare che la copia umanistica, dei testi archi
medei è il testo base per la conoscenza del pensiero 
del grande scienziato). 

La matematica, la geometria e la prospettiva e gli 
strettissimi rapporti con le arti figurative e la musica 
sono indagati nei capitoli seguenti, e così l'ingegneria 
e la meccanica con gli splendidi episodi delle formelle 
di Francesco di Giorgio e dei Codici di Madrid di Leo
nardo da Vinci. Diffuse fino in Cina queste ultime rap
presentarono per molti secoli la stimma del > sapere. 
Queste ultime ebbero una straordinaria diffusione, giun
sero in Cina ai primi del Seicento e rappresentarono 
per molti secoli la summa del sapere nel campo delle 
macchine. 

" La Toscana dell'ultimo quarto del secolo fu maestra 
anche nell'uso delle macchine idrauliche. Medicina e 
anatomia non restarono certo in retroguardia, con gli 
studi del Cigoli, del Guidi e del Cesalpino. La storia 
naturale e la fortuna europea della botanica Toscana 
trovarono la giusta attenzione. E la scienza applicata 
ha nella cartografia e nella geografia untoltra occa
sione di esporre il magistero toscana nel mondo. 

Doverosa e Inevitabile l'attenzione ai temi astrono-
nomici, pregalileiani e poi legati, al genio del grande 
scienziato. 

L'archeologo 
studia 
la fortezza 
vecchia 
di Grosseto 
Archeologia e storia di un 

monumento mediceo. Gli 
scavi del e cassero * senese 
della Fortezza di Grosseto, 
a cura di Riccardo Franco-
vich e Sauro Gelichi, De Lo-
nato editore. Bari 1980. Li
re 12.000. 

E' stato pubblicato, in apri
le di quest'anno, fl secondo 
numero della collana € Ar
cheologia-materiali e proble
mi» dell'editore De Donato. 
Questo numero è Interamen
te dedicato allo scavo effet
tuato durante l'estate 1978 
alla base del <cassero» se
nese della Fortezza Vecchia 
di Grosseto, comprendente 
la torre dì avvistamento e di 
guardia e la porta di acces
so in città sulla strada di 
Siena. 

Lo scavo è stato suddiviso 

in due aree, la prima limi
tata alla superficie interna 
dell- porta, la seconda deli
mitata dalle mura della tor
re. e ciascuna delle due aree 
e stata divisa in tre settori. 
Per ogni fase dello scavo è 
riportata una documentazio
ne sulle notìzie tratte dallo ' 
studio della. strato in que
stione. i reperti ceramici, i 
vetri, i metalli • i piccoli 
ritrovamenti. 

La documentazione sullo 
scavo è preceduta da note 
storiche sul cassero e da no
te esplicative per la lettura 
dello scavo. Ih appendice so
no' pubblicati numerosi con
tributi di specialisti in scien
ze naturali, restauro, numi
smatica e architettura. 

E' inoltre documentata la 
metodologia di restauro ar
chitettonico applicata per 
l'intervento sul cassero, re
stauro curato dalla Soprin
tendenza per i Beni Ambien
tali e Architettonici delle 
Province di Siena e Gros
seto (per il quale il Mini
stero per i Beni culturali ha 
stanziato fino ad oggi 230 
milioni). 

Mario Martelli esamina la 
capitolazione dei più illustri 
nomi dell'oligarchia dinanzi 
al prepotere mediceo fino al
la fondazione delle accade
mie in funzione encomiastica 
e fiancheggiatrice. La corte 
si delinea con tutte le con
venzioni dei suoi cerimoniali 
e brilla per esoterica inven-
tività negli apparati ludici e 
teatrali di cui Ludovico Zor
zi investiga gli episodi cen
trali. decrittando il gioco del
le allegorie e riconducendo il 
dispendio di energie ad un 
fruttuoso investimento dina
stico e diplomatico. La figu
ratività scenografica trova 
puntuali riscontri in quella 
pittorica, anch'essa egemo
nizzata dalla illustre fami
glia. 

L'analisi delle relazioni tra 
committenza signorile e sto
ria dell'arte fiorentina del 
Conquecento è affidata a Lu
ciano Berti, cho documenta 
con chiarezza l'intreccio del
le due fortune e supera il se

colo dei Medici per spinger
si fino alle soglie del secolo 
di Galileo, quando Firenze si 
troverà al centro della rivo
luzione che condurrà alla 
fondazione razionale del sa
pere moderno. 

La vicenda di Galileo pro
pone un tema ineludibile del 
mecenatismo nel campo 
scientifico dei suoi rapporti 
con la politica culturale si
gnorile e principesca. Paolo 
Galluzzi. illumina le due fac
ce della questione: il diver-

. so carattere dèi mecenati
smo mediceo verso gli uomi
ni di scienza e il rapporto 
tra la tradizione culturale 
fiorentina e l'avvento della 
scienza galileiana. 

Insomma le molte sfac
cettature di un dominio as
sai breve (meno di due se
coli racchiudono l'intera pa
rabola della famiglia) rice
vono la giusta luce di occhi 
critici vigili, esperti insieme 
della storia e dell'oggi. 

Sara Mamone 

Uno dei disegni di meccanica realizzato da Leonardo da 
Vinci. Contenuti nei € Codici di Madrid » del grande scien
ziato, rappresentarono il punto massimo di progettazione 
per tutto il cinque e seicento e sono da inscrivere tra le 
fondamenta deHa • rivoluzione scientifica » del XVil seco!» 

Quaderni 
di teatro 
adesso 
diventa 
un libro 

m . b. 

' In occasione della kermes- • 
se medicea la rivista Qua
derni di ' teatro ha licenziato 
un doppio numero, e un qua-
si-libro» come scriv» Ludo
vico Zorzi in una b.„-ve pre
messa ai saggi raccolti, de
dicato allo spettacolo e al 
teatro al tempo della Firen
ze cinquecentesca. 

Un volume di circa trecen
to pagine diviso in tre sezio
ni: la prima, saggistica, con 
contributi tra gli altri di 
Jean Jacquot e Cesare Mo-
linari. la seconda dedicata a 
ricerche e documenti pro
dotti per lo più all'interno 
dell'insegnamento di Storia 
dello Spettacolo della facol
tà di Lettere e Filosofia di 
Firenze, più una finale sin
tesi in inglese e in tedesco 
per ì lettori non italiani del
la rivista. 

I temi trattati sono quelli 
variamente attinenti a una 

" nozione allargata di spetta
colo ormai molto diffusa: 
?roviamo. quindi, le feste. 1 
banchetti legati aHa celebra
zione di matrimoni, di gare 
sportive e di cerimonie di più 
diretta propaganda e politi
ca ». D vero e proprio teatro 
si • evidenzia negli studi ri
guardanti lo stanzone dei co
mici di via BaWracca, dove 
:' circuito spettacolare del-
I epoca, sotto la supervisio-. 

• ne del Principe, decentrava 
le rappresentazioni degli at
tori dell'Arte, della comme
dia all'improvviso. Diari e 
fonti iconografiche inedite . 
aprono nuove prospettive di 

'indagine e scoprono prassi 
moderne come quelle riguar
danti l'attività registica di 
Bernardo Buontalenti. 

Quaderni di Teatro scopre. 
in questo interessante nume
ro. una vocazione militante 
che non riguarda semplice
mente fl normale corso del
le stagioni teatrali, ma che 
si riallaccia a vicende cul
turali più complesse, appa
rentemente arretrando nei 
secoli ma, in realtà, pedi
nando da vicino le ragioni 
di una e crisi teatrale » che 
paradossalmente vanta, e ne 
fanno fede i borderò, un in
vidiabile successo di pub
blico. 

a. d'o. 
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Volge alla conclusione a Livorno il processo sul sequestro Neri 

Sulla testa di azione rivoluzionaria 
78 anni di reclusione chiesti dal PM 

Una pacata ma ferma arringa del rappresentante della pubblica accusa - Perché Tito Neri non si 
è costituito parte civile? - Una minuziosa ricostruzione dell'episodio e il ruolo dei singoli imputati 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Senza retorica. 
enfasi o citazioni letterarie 
ma attenendosi esclusivamen
te alle risultanze processuali, 
alle prove raccolte, alle te
stimonianze, 11 Pubblico Mi
nistero Cindolo, 44 anni, uno 
dei più giovani magistrati del 
Tribunale livornese ha chie
sto la condanna di tutti i mi
litanti del gruppo eversivo 
Azione Rivoluzionaria, accu
sati del mancato sequestro e 
del tentato omicidio di Tito 
Neri. 

« Vi ringrazio — ha detto 
il Pubblico Ministero rivolto 
ai giudici popolari — per a-
ver assolto al vostro dovere 
di cittadini, ma non posso 
esimermi dal ricordare che 
insieme a noi avrebbe dovuto 
esservi, la parte civile, il 
rappresentante di colui che 
ha subito la violenza » 

Un preciso richiamo e tira
ta d'orecchi al rampollo di 
una delle famiglie più ricche 
di Livorno. Tito Neri, che si 
è limitato a presentarsi in 
aula per deporre senza co
stituirsi parte civile 

Dopo questa rampogna il 
Pubblico Ministero ha formu

lato le sue richieste: 19 anni 
e sei mesi di reclusione e 
500 mila lire di multa per 
Gianfranco Faina, 4 anni e 
2 mesi e 500 mila lire di 
multa per Vito Messana. 5 
anni e 6 mesi di reclusione 
e 500 mila lire di multa per 
Angelo Monaco, Sandro Me
loni e Roberto Gemignani. 

Complessivamente il rap
presentante della pubblica ac
cusa ha chiesto 78 anni di 
reclusione. 

A queste conclusioni il dot
tor Arturo Cindolo è aiTivato 
dopo 4 ore di pacata requi
sitoria. nel corso della quale 
ha compiuto una ricostruzio
ne dell'episodio, le indagini 
svolte dalla polizia, il ruolo 
di osili singolo imputato, i 
legami e i collegamenti fra 
i vari membri dell'organiz
zazione. 

Sono le 9 passate da qual
che minuto quando il Pub
blico Ministero inizia la sua 
requisitoria. Nella gabbia 
Faina. Alessana. Monaco. Gè-
misnnni e Meloni. 

I primi tre rimarranno per 
pochi minuti. Infatti Monaco 
protesta subito quando il Pub
blico Ministèro lo definisce 

il « manovale » del crimine. 
Al coro di proteste si unisco
no Faina e Messana. 

Il battibecco va avanti per 
un po' fino a quando il pre
sidente non ordina ai cara
binieri di espellere il terzet
to. 

Nessun dubbio sulla respon
sabilità di Messana e Mona
co (il terzo era Cinieri ucciso 
poi in carcere a Torino) cat
turati con le armi dopo il 
ferimento di Neri. Cinieri di
chiarò, quando venne cattu
rato. che voleva impartire u-
na lezione al « fascista Ne
ri ». « Falso — ha detto il 
Pubblico Ministero — perchè 
Neri non ha mai svolto in 
città o altrove attività in 
campo politico. Monaco ri
velò invece che era stato as
soldato per compiere un se
questro e inoltre ammise di 
aver sparafo al giovane. 

Questa è la verità. Non si 
trattò di un'azione dimostra
tiva o punitiva altrimenti a-
vrebbero agito diversamente. 

E veniamo ai ruoli dei sin
goli imputati. Esecutori ma

teriali del sequestro Messa
na. Cinieri e Monaco. « Si
curamente — ha proseguito 
il PM — il quarto uomo che 

attendeva in auto davanti al
l'abitazione del Neri era Fai
na. Sulla vettura, la "128" 
sequestrata dalla polizia fu
rono rinvenuti un paio di oc
chiali 

Meloni e Valitutti si trova
vano in via degli Archi in 
attesa del sequestrato come 
risulta da diverse testimo
nianze, Gemignani, il basista 
del gruppo era il deposita
rio dell'esplosivo, delle armi, 
del materiale ». Faina, secon
do il PM era in contatto con 
tutti gli altri componenti. 

Il teorico, l'ideologo, ave
va bisogno della manovalan
za. Vediamo in dettaglio le 
varie posizioni. Faina quan
do va da Augusto Mabuosi 
per avere le chiavi dell'ap
partamento dopo il fallito se
questro. è in contatto con 
Monaro. 

«Era in contatto — ha ag
giunto ancora il PM —- co» 
Valitutti perchè proprio a 
Chianni acquistò con un as
segno un giubbotto per Va
litutti. Inoltre Faina è stato 
visto a Cumarino (nel comu
ne di Aulla dove venne sco
perto il covo, n.d.r.) dove 
abitava Messana. E in quel
la casa-covo furono rinvenuti 

numerosi timer con la scrit
ta "Cossiga 77" (allora mi 
nistro dell'Interno, n.d.r.) 
Faina è stato visto inoltre a 
Cecina dove affittò l'npparta-
mento, a Livorno, la sera 
precedente il sequestro di Ti
to Neri. Dunque nessun dub
bio sulle sue responsabilità ». 

Inoltre, ha detto il PM, è 
provato che la sera del 18 
ottobre *77 in un locale di 
Antign.ino si ritrovarono Ge
mignani. Meloni, Faina, Mes
sana. Cinieri e Monaco, per 
la messa a punto del piano 
di azione. Infine, ha concluso 
ti dottor Cindolo, gli imputati 
sono inchiodati alle loro re
sponsabilità dalle testimo
nianze di Augusto Molinari, 
Nadia Garibaldi e Chiara Me
loni (nessuna parentela con 
l'imputato) convivente di An
gelo Monaco. 

Fu proprio quest'ultima a 
rivelare alla Molinari l'atti
vità del gruppo eversivo, gli 
scopi del viaggio a Livorno. 
Il processo è proseguito nel 
pomeriggio con l'ascolto del
le registrazioni telefoniche in
tercettate d^lla polizia. Oggi 
la parola alla difesa. 

Giorgio Saherri 

Sono in programma sei ore di sciopero Fitto calendario da giugno a settembre 

Ancora in a l to m a r e Docenti universitari: 
la ver tenza Piaggio incontri tra i presidi 
PONTEDERA — Sull'incontro 
tenutosi ieri a Genova tra il 
coordinamento nazionale 
FLM e la direzione della 
Piaggio il sindacato ha emes
so un comunicato nel quale 
dichiara che è stato comple
tato l'esame approfondito di 
tutti i punti della piattafor
ma rivendicativa. 

Il quadro che emerge dalla 
serie di incontri sino a qui 
svoltisi denota la non volontà 
dell'azienda di risolvere in 
maniera adeguata i problemi 
di fondo posti al centro delle 
richieste sindacali. Infatti 
permangono ancora contrad
dizioni sul capitolo delle po
litiche industriali quando si 
afferma di voler procedere 
ad un «^equilibrio territoriale 
tra Nord e Sud e nei fatti si 
spostano lavorazioni che in
crementano l'occupazione del
lo stabilimento di Arcole. 

Gli stessi interventi sull'or
ganizzazione del lavoro, pur 

presentando alcuni aspetti 
che il sindacato ha giudicato 
positivi non colgono però il 
collegamento fra modifica del 
modo di lavorare, ricomposi
zione del lavoro e crescita 
professionale dei lavoratori, 

A questo si aggiunge l'in
disponibilità della Piaggio a 
discutere i problemi relativi 
all'assunzione di disoccupati 
presenti nelle varie liste di 
collocamento e di lavoratori 
interessati da eventuali pro
cessi di mobilità determinati 
da crisi aziendali. Anche la 
richiesta di discutere preven
tivamente Je modalità di ap
plicazione della riduzione di 
orario per la fonderia trova 
l'azienda arroccata su una 
posizione di assurda intransi
genza 

Infine, sul salario, oltre a 
riconfermare che l'entità del
le richieste è eccessiva per le 
possibilità aziendali la propo 
sta di introduzione di mec-

! canismi che dovrebbero lega-
I re ogni lira eventualmente 
I concessa, alla produttività ed 
j alla presenza in fabbrica dei 

lavoratori, non può essere 
accettata. 

Il coordinamento nazionale 
FLM, mentre dà un giudizio 
decisamente negativo sull'esi 
to delle trattative che smen
tiscono nel fatti le dichiara
zioni di disponibilità dell'a
zienda, ritiene indispensabile 
che la Piaggio, a partire dal 
prossimo incontro, fissato 
per il 2 luglio manifesti 
concretamente ben diverse 
disponibilità se realmente è 
intenzionata ad una conclu
sione rapida e positiva della 
vertenza. 

Il coordinamento nazionale 
FLM, pertanto oltre alle 4 o-
re di sciopero generale pro
clamato dalla Federazione U-
nitaria CGIL-CISL-UIL ha 
deciso un pacchetto di sei o-
re di sciopero 

Il riordinamento della docenza universitaria, le fasce di 
formazione, l'avvio della sperimentazione dipartimentale, con 
tutti i suoi problemi didattici e organizzativi, sono in questo 
periodo per il mondo universitario gli argomenti sull'ordine 
del giorno. 

A partire dalla legge n. 28 del febbraio scorso, infatti, 
ma sopratutto in vista delle norme delegate per la sua appli
cazione. sta prendendo forma il quadro legislativo in riferi
mento al quale l'università italiana sarà chiamata a cambiare 
la sua fisionomia, a modificare le strutture, ad adeguare le 
mansioni del personale. Su questa complessa e delicata ma
teria, l'università degli studi di Firenze ha organizzato una 
serie di incontri di studio e di approfondimento: già nel 
marzo scorso si riunirono tutti i rettori e i direttori ammi
nistrativi degli atenei italiani sugli aspetti relativi alla legge 
sulla docenza universitaria. 

A riunirsi sono, questa volta, secondo un fitto calendario 
da giugno a settembre, i presidi delle facoltà italiane, sul 
tema specifico e Aspetti e problemi relativi all'applicazione 
dei provvedimenti delegati sul riordinamento della docenza 
universitaria e relativa fascia di formazione e sulla sperimen
tazione organizzativa e didattica ». 

Anche questi incontri, come quello di marzo, si svolgeranno 
nel complesso e I cappuccini » a S. Miniato al tedesco. 

La notizia resa ufficiale dai presidente nel corso di una festa 

Zagano, Marchi e Venturini 
i « nuovi » della Pistoiese 

Zagano. Marchi e Venturini 
della Fiorentina sono i primi 
tre acquisti della nuova Pi
stoiese. La notizia è stata re
sa ufficiale dallo stesso pre
sidente del sodalizio «aran
cione » Marcello Melani, nel 
corso di una festa svoltasi 
ieri rera presso il Gran Hotel 
La pace di Montecatini alla 

A Lanzoni 

A tempo 
di record 

la Firenze 
Pratolino 

Giuseppe Lanzoni. della 
Monsummanese, si è im
posto. ieri, nella cronosca-
lata Firenze Pratolino. orga
nizzata dall'Alfa-Cure per ri
cordare la memoria di Ga
stone Nencini. vincitore del
le prime due edizioni. Il 
giovane specialista nelle cor
se in salita (partenza dal 
Ponterosso. arrivo a Prato-
lino) ha coperto i 10 chilo
metri e 300 metri del per
corso in 20"46"04 «media chi
lometri 29.746) battendo cosi 
lo stesso record stabilito da 
Gastone Nencini nel 1953. Ai 
secondo pos'o si è classifi
cato Franco groppo di Bre
scia. a 13 s fond i , seguito 
da Marco Vannelli a 42 se
condi. 

Prima di arrivare all'ordi
ne di arrivo, dopo aver ri
cordato che alla gara si 
erano dati convegno i più 
forti scalatori della cate
goria dilettanti, va ricordato 
che lungo il percorso, sulla 
via Bolognese, si sono dati 
convegno migliaia di appas
sionati che hanno seguito. 
con entusiasmo, la gara. che. 
in questo caso, è una delle 
più affascinanti. 

Diamo di seguito l'ordine 
di arrivo. 

1) Giuseppe Lanzoni. mon
summanese, che copre il 
percorso di chilometri 10,300 
in 20'46"04 alla media di chi
lometri 29,746; 2) Franco 
Groppo «Brescia) a 13 i-e-
condi: 3) Marco Vannelli 
«Varese) a 42 secondi; 4) 
Fabrizio Bandinelli rPrato) 
a 44 secondi; 5) Vittorio 
Setti «Staffoli-Pisa) a 50 se
condi. 

quale erano presenti, oltre a 
tutti ì componenti la « rosa » 
che hanno portato la Pistoie
se in serie A l'allenatore En
zo Riccomini (che è il nuovo 
allenatore della Sampdoria), 
il segretario Giovanni Mineo 
(che ha lasciato il suo inca
rico) e numerose personalità 
del mondo politico e sportivo 
di Pistoia e Montecatini. 

Alla festa per la promozio
ne. patrocinata dalla Cassa di 
Risparmio di Montecatini. 
hanno preso parte il nuovo 
D.S. Carlo Montanari, e il 
segretario Guglielmo Magrini 
e numerosi rappresentanti 
della carta stampata ed elet
tronica. 

Marcello Melani ha precisa 
to gli accordi presi con la 
Fiorentina per il passaggio 
dei tre giocatori- Alessandro 
Zagano. stopper (nato a 
Crema nel 1953) e Luciano 
Venturini, attaccante (nato 
ad Empoli nel 1959) sono 
stati acquistati con la formula 
della comproprietà. Il terzino 
Marco Marchi (nato a Firen
ze nel 1957) è stato ricevuto 
in prestito. 

La Pistoiese s: è riservata 
il diritto di riscatto. Quanto 
sia costata alla società *a-
rancione » questa operazione 
non è dato saperlo ma è 
chiaro che fra la Pistoiese e 
la Fiorentina, con questo atto 
si è rafforzata quella forma 
di collaborazione che le due 
società andavano ricercando. 

Per quanto riguarda - il 
nuovo sostituto d: Moscatelli 
— che è passato alla Lazio 
per 700 milioni — la Pistoiese 
sta definendo gli ultimi ri
tocchi per l'arrivo del portie
re Marconcini (nato a Mon
tecatini Val di Cecina nel 
1947) che nella stagione ap
pena conclusa difendeva la 
porta del Monza. Roberto 
Marconcini ha già militato in 
serie A nel Perugia per due 
stagioni ed ha iniziato la car
riera nel Pisa. 

Per quanto riguarda la Fio
rentina abbiamo appreso che 
ier: il D.S. Tito Corsi si è 
incontrato a Milano con i di
rigenti del Vicenza e con 
quelli del Piacenza per risol
vere le comproprietà, rispetti
vamente della mezzala Paolo 
Rossi, del centra%Tanti Cre 
paldi. Il portiere Pellicano 
che 1*» scorsa stagione la Fio 
rentina aveva dato in prestito 
all'Empoli e l'attaccante Bar 
ducei, che ha giocato nel LI 
vorno «in prestito» sono 
rientrati nei ranchi viola. 

Tito Corsi al « mercato « 

sta ora tentando di portare a 
Firenze la mezzala mediano 
Marchetti o Casagrande del 
Cagliari e il mediano Nicco-
lini del Catanzaro. La Fioren
tina per avere due dei tre 
giocatori avrebbe offerto, ol
tre che una congrua cifra la 
possibilità di scegliere gioca
tori da questa rosa: Bruzzo-
ne. Dì Gennaro. Galdiolo. Le-
ly. Pagliari, Ricciarelli. Sella. 

Il Catanzaro, ad esempio, 
i per cedere Niccolini - ha 

chiesto Sella e Bruni ma. 
giustamente la società viola 
mentre si è dichiarata di
sposta a cedere il centravanti 
ha dichiarato incedibile Bru
ni che può coprire numerosi 
ruoli in prima linea. ALESSANDRO ZAGANO nuovo difensore della Pistoiese 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

Partenza: 19 LUGLIO 
Trasporto: VOLI DI LINEA + AUTOPULLMAN 
Durata: i5 GIORNI 
Itinerario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA, GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

ALGERIA- il paese de! se'» e della onrravera perpetua, n-il'e 
cese da arrnvrare, mule cese di scrpr.re, mille cose da r.ser
bare. Scoprire che il Sahara non * so-To un mar» dì sabbia; 
scoprir* le oasi con le palme dai datteri dolcissimi; scoprire le 
tribù cammelliere ecn le loro carovao-j e i loro incredibili accam
pamenti; scoprire i rrercati con i prooctri artigianali più impen-
saD>li; scoprire l'A'gena. 

I l programma prevede ìt giro delie oasi in autopullman con 
guida interprete locale Vìsita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tipasa. 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 

: " - _ OrfMtmtlww HtnUe ITM.TURIST 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrig.) 
6 uomini d'acciaio, di Steve Cervcr, in techni
color. con Lee Majors, Jennifer O'Neil. 
(16.30, 18,35, 20,40, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVl£S 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Crociera erotica, in technicolor, con Daniele 
Troger, Claudia Nehrinegr, Richard Lemieuvre, 
Thirri Debreme. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Une delle più grosse produzioni, più entu
siasmante dell'anno! S.O.5. Titanic, a Colon, 
con David Janssen, Helen Mlrven, Harri Andrew. 
(16,30, 18,30, 20.30, 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
Pornografia proibita, in technicolor, con Karine 
Gambier, Enrica Cool. ( V M 18) 
(15. 16,20, 18, 19,40, 21.05, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel . 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
La caduta degli dei, di Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger. Dirk Bogarde. 
Ingrid Thulin, Charlotte Rampling, Florinda 
Bolkan. ( V M 18) • Ried. 
(16.30, 19.30. 22.30) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16.30) 
Adorabile canaglia, di Silvio Nerizzano. in 
technicolor, con Glenda Jeckson, Michael Mur-
phy. ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
La zia di Monica, in technicolor, con Magdad 
Konopka, Ugo Giorgetti, Eleonora Green. 
( V M 18) ' 
(15.05. 16.40. 18.15. 19,50. 21.10. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
Per qualche dollaro in più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Clint Eastwooc, Gian Moria 
Volontè. 
(15.30. 18. 20.1S. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tei. 663.Óu 
(Ap. 16,30) 
Superfestival della Pantera Rosa, diretto da 
Black Edwards. in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Per tutti! 
(16.55. 19,50. 20,45. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
I l massacro della Guyana, di Rane Cardona jr., 
in technicolor, con Stuart Whitman, Jennifer 
Ashley. ( V M 14) 
(16.30. 18.35, 20.40. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 ' 
(Ap. 16.30) , 
(Aria cond. e refrig.) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wilder. Burt Renolds e John Carradine! 
( V M 18) - Ried. 
(16.40. 18.40. 20.40. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184 'r - Tel. 575.891 
Insuperato capolavoro di Luigi Comencini! 
Incompreso, a Colori, con Anthony Qusyle. 
Stefano Colaqrande. Giorgia Noli e G. Granata 
Per tutti! (Risd.). 
(Ult. Spett.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria cond e refrig.) 
Il più eccezionale thriller d'azionel A muso 
duro, a Colori, con Charles Bronson, Linda 
Christal. (Ried.) . 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibell ina - Tel . 296.242 
Chiuso per ferie 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldn'ch, in 
technicolor, con Charles Bronson. Lee Marvin 
e Ernest Borgnine. Per rutti! 
(16.30 19.30. 22.30) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria cond. e refrig.) 
Oggi riposo 
Domani: Lo sconosciuto 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
Un film Hard Core: Fuoco nel ventre, in tech
nicolor, con Ornella Pastorella e Cristian 
Amato. ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Se ami l'avventure questo è ii 
film per te! Un sensaiionale, emozionante 
grande spettacolo! Manaos. a Colori, con Pabio 
Testi, Florinda Bolkan. Agostina Belli 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.45, 22.4S) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3 8 23 31 32 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
La città delle donne, di Federico Fellinl. in 
technicolor, con Marcello Mastroienni. ( V M 
14) 
(16 .20 . 19.20. 22.20) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard cor» rigorosamente vietato ai minori 
18 anni: a Colori I pomo amori 41 Eva, 
con Cuya Lauri Filli e Claude Belier. 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un film di Agatha Christie: Tutti probabili 
assassini, in technicolor, con Adolfo Celi, 
Maria Rohm, Oliver Reed, Stephan Audran. 
(Ult. Spett.: 22,45) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Thrilling di Dario Argento a Colori: Quattro 
mosche di velluto grigio, con Michael Brandon, 
Mismy Fanne.- e Bud Spencer. ( V M 14) 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.40. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Arid cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
L'ultimo capolavoro di Marco Bellocchio: 

Salto nel vuoto, a Colori, con Michel Piccoli, 
Anouk Aimé e Michele Placido. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Divertente film di Woody Alien: Amora e 
guerra, a Colori, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16,30) 
Un film di John Cassavetes: L'assassinio di 
un allibratore cinese, in technicolor, con Ti-
mothy Aguglia Carey, Robert 'hi l iph. 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.400 
(17. 18.55. 20.50. 22.45) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Bruce Lee supercampione, in technicolor, con 
Ho Chung Tao as Bruce Lee. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le pornocoppie, a Colori, con Vera Yesse, 
Rex Doval. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Chiusura estiva 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel 630 644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film spettacolare, travolgente, entusiasman
te! I mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolte, Dayle Haddon. ( V M 14) 
(16, 18.15, 20.30. 22.45) 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tèi . 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Roman Polansky: Tcss, in techni
color, con Natassja Kinski, Peter Firth, Per 
tutti! 
(Ult. Spett.: 22) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16.30) 
Speed Cross, con Fabio Testi, Vittorio Mezzo
giorno, Lia Tanzi, Daniela Poggi, Jacques 
Herlin. Avventuroso a colori. Per tutti! 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
(Ap. 16.30) ' 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, in technicolor, con Gene Wilder, 
Clevon Little. 
(16,45, 18,45. 20,45. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romania. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
< Omaggio a Luchino Visconti » 

. Il capolavoro che fece discutere e appassionò 
critica e pubblico: Rocco • I suoi fratelli, con 
Alain Delon. Renato Salvatori, Annie Girardot. 
( V M 14) 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22 ,15) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell 'Ulivo - Tel . 282.137 
Una favola grottesca sul sottobosco de! cine
ma: Stark System, di Armenia Balducci. con 
Gian Maria Volante, Dalile Di Lazzaro. 
L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(17 . 19, 2 1 . 23 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 16) - e Ciclo proposti dagli spettatori » 
Due ora di risate dì gioia, una valanga di 
* gags » e trovate comiche con: Per favore 
non toccate le vecchiette, di Mei Brooks. con 
Geno Wilder e Zero Mostel. Colori. Solo oggi. 
L. 900 (AGIS 700) - Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22 .30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estive 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel . 220.59f 
La liceale seduce i professori, in technicolor, 
con Gloria Guida, Line Benfì. Alvaro Vitali. 
Per tutti! 
CINEMA ESTIVO G IUL IO - Galluzzo 
Via S. Si lvani - Tel . 204.94 93 
Prossima apertura 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225057 
Prossima apertura 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Domani: I magnifici «ette 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Torino nere. Colorì, con Bud Spencer. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via senese, 129 r - Tel. 221.106 
(Inizio ore 21 ,30) 
Easy Rider, con P. Fonda e J. Nlcholson. 
L. 1.000 (ridotto L. 800) 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Viliamagna, 111 
(Inizio spett. 21,15, si ripete II primo tempo) 
Adele H (Una storia d'amore), un film di 
F. Truffaut. In caso di pioggia spettacolo al 
coperto. L. 9 0 0 / 7 0 0 . 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bui 31 - 32 
Oggi riposo 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGL IO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Vedi Arene Estive Arci 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Vedi: Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELL I 
Via Serragli. 104 - Tel . 225.057 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The Itdy Vanishet, py An
thony Paga. Show* et: 8.30 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Vìa del Romito 
Oggi riposo 
Domani: Assassinio sul treno, di A. Christie. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via a. Francesco d'Astisi • Tel. 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 45L480 
Vedi: Arene estive Arci 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Roveztano - Tel. 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 
CINEMA ROMA (Peretola) 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 n 

Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso I ta l ia. 16 - TeL 216.253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Questa sera, ore 20 ,30 . Recital dt l «lanista: 
ALFRED HAENDEL. Musiche di Havdn, Schu-
mann. (Abbonamento A ) . 
TEATRO CRICOT 2 
Via Santa Mar ia. 25 
Alle ore 21 ,30 . Comune di Flrenje/Tearro 
Regionale Toscano. Teatro Crlcot 2: < Wlefo-
pole, Wielopole », di Tadausz Kantor. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
Sabato ore 21 .45 . Inaugurazione stagione att i 
va con • Bergallesri In mutande », con G. 
Masino, T. Vinci. 
X X X I I I ESTATE FI ESO LAN A 
Fiesole - Te l . 598.720 
TEATRO ROMANO 
(Ora 21 .30) « I Due Musicanti», 41 Peter 
Maxwell Davìes. Orchestra solisti e coro dalla 
Scuola dì Musica di Fiesole. Maestro concerta
tore e direttore: Mauro Ceccanti. Rafia di 
Egisto Marcucci. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) - Bellariva 
Lunedì 30 Giugno, ore 21 unico spettacolo 
1 . parte complesso « Luna » ... rode* più 
chiaro. 2 . parte: Pappino Di Capri, con II 
suo complesso. Cori Laura Laudi « Marina 
Bianchi. Posto unico L. 3 .500, ridotti tira 
3.000. Prevendite: cessa teatro ore 16.30-20: 
Alberti. Via Pecori 7 'r-. Gallerìa disco sotto
passaggio stazione Nardi, Via Gioberti 5 4 / r . 
PARTE DELL'INCASSO DELLA SERATA SA
RA' DEVOLUTO ALLA A.F.D. ASSOCIAZIO
NE FIORENTINA D?L DIABETE. 
VECCHIO TEATRO 
DI SETTIGNANO - Bus 10 
Giovedì 26 . are 21 ,30 . La compagnia a Pti f l 
e Frasette » presenta: « I baiti di ffeaaaatf* » , 
contrasti popolari dal rituale contadino alla 
commedia dell'arte. Prezzo unico L. 2 .000 . 
Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - Talafonl: 2t7.T71-tt1.aaa 

V"aral%^»"X aVV 

CHI ESI MA UZZAMESE (FT) 
TEI. (tilt) mtm 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aparta tutta la sere compreso 
sabato a domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Editori Riuniti 

Marina Cvetaeva. 
Boris Pasternak, 
Rainer Maria Rilke 
IL SETTIMO SOGNO. 
LETTERE 1926 

X^ ' . jY^p l 
*^A$ssm* 

Prima edizione mondiale 

Diego Novelli 

Vivere a Torino 

Intervista di Ezio Mauro 
Prefazione di Adalberto Mirateci' 
I l sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana 
• Interventi >. L. 3 000 

Editori 

A cura di K. Azadovskij. 
Elena e Evgenij Pasternak: 
edizione italiana a cura tfl 
Serena Vitale; traduziona di 
Serena Vitale e Joyce Radiar. 
Un folgorante romanzo 
epistolare: l'« eccezionale > 
storia d'amore di tre protagonisti 
della poesia del Novecento 
• I David .. L. 5^00 

Pa Kin 
IL GIARDINO 
DEL RIPOSO 
Traduzione e cura di 
Vilma Costantini 
Finalmente in Italia, dalla Cina 
di oggi, un capolavoro della 
letteratura -mondiale. 
• I David », L. 4.500. 

http://2t7.T71-tt1.aaa
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Cantieri fermi in tutte le province della Toscana 

Domani scioperi degli edili 
per i contratti integrativi 

L'astensione sarà di quattro ore e sarà effettuata dalle 13 in poi - I sindacati chiedono un effet
tivo rinnovamento del settore - L'attuale situazione porta un aumento al costo delle case 

Domani i lavoratori dell' 
edilizia di tutta la Toscana 
scendono in sciopero (dalle 
13 in poi< per il rinnovo dei 
contratti integrativi provin
ciali. Sono previste assem
blee di zona e nei centri più 
importanti della nostra re 
gione. 

Dai primi contatti che il 
sindacato ha avuto con 1' 
ANCE, è emersa con chia
rezza una pericolosa tenden
za: il padronato, nella spe
ranza di svilire le richieste 
più qualificanti contenute 
nelle piattaforme contrat
tuali. ha dimostrato una 
certa disponibilità nell'af-
frontare la questione degli 
aumenti salariali, che non 
costano nulla ai costruttori 
perchè sono facilmente sca
ricagli sul prezzo delle ca 
se. già molto alto. e. in defi
nitiva, suirintera colletti
vità. 

Ancora una volta, conter 
mando la loro arretrate/za 
imprenditoriale. 1 padroni 
riolle aziende edili si illudo 
no di giocare la carta della 
« monetizzazione » e di ba

rattare con una manciata di 
ioidi la razionalizzazione e 
l'ammodernamento di un 
settore che rischia di provo
care ulteriori e gravi .scom
pensi sul mercato della ca
sa. Sia chiaro: 1 sindacati 
ed i lavoratori non rifiuta 
no i miglioramenti economi 
ci. che del resto sono con
tenuti nelle piattatorme 
contrattuali. Oltretutto, è 
sempre più difficile trovare 
una moneta che possa ripa
gare pienamente i sacrilici 
3 la fatica che i lavoratori 
affrontano nei cantieri. 

Quello che. invece, i sin
dacati non accettano è che 
la vertenza venga contrai) 
bandata come una lotta per 
ottenere solo miglioramenti 

'salariali. ' 
Del resto, leggendo atten

tamente le piattaforme con
trattuali. non dovrebbero 
?sistere equivoci di sorta. Il 
sindacato, mostrando gran 
de- senso di responsabilità e 
ben lontano dall'idea di im
postare una battaglia cor
porativa, ha avanzato delle 
richieste che. se accolte dal 

padronato, possono avviare 
nell'edilizia quell'inversione 
di tendenza auspicata da 
più parti. 

In modo specifico, secon
do i sindacati, il' confronto 
dovrà articolarsi sui seguen
ti punti: sviluppo di una 
politica di consorziamento 
da imprese; leggi sull'edi
lizia e completamento del 
quadro legislativo per ral-
1 orzare la linea di program
mazione; disponibilità dell' 
imprenditoria al confronto 
con le istituzioni per realiz
zare normative tecniche che 
favoriscano l'uso di moderne 
tecnologie costruttive; os
servatorio sul mercato del 
lavoro e mobilità: investi
menti a livello di azienda e 
di consorzi per ammoderna
menti tecnologici; formazio 
ne professionale, occupazio
ne. ruolo delle scuole edili. 

I vantaggi che appoite-
rebbe al settore una politica 
di consorziamento fra le im
prese sono facilmente intui
bili. Attualmente, uno de
sìi elementi che incide mag
giormente sul casto delle ca

se è la polverizzazione delle 
imprese che non consente 
un' industrializzazione del 
settore. Praticamente, per 
costruire un appartamento, 
le nostre aziende edili, an
che le più piccole, comincia
no dallo scavo delle fonda
menta e Uniscono con la 
copertura del tetto e l'im
biancatura della facciata. 
decorrendo, tutto al più, per 
certi lavori al cottimo. E' 
evidente che un sistema pro
duttivo cosi strutturato non 
può che incidere negativa
mente sul costo finale della 
casa e non consente agli 
operatori, pubblici e priva
ti. una reale programmazio
ne del settore. Un consor
ziamento delle imprese, in
vece. introdurrebbe una di
versa articolazione del lavo 
ro. con compa?ti specializ
zati. 

Altro nodo, non indiffe 
rente. da sciogliere è quel
lo della qualificazione pro
fessionale. Attualmente, do
po l'agricoltura, il settore do 
ve più alta è l'età media 
degli occupati è proprio quel

lo dell'edilizia. Sono sempre 
meno i giovani che decido
no di lavorare nei cantie
ri. sia per le cattive condi
zioni ambientali e di sicu
re/za (l'edilizia continua a 
mantenere il triste primato 
degli inlortuni) sia perchè 
ben difficilmente i lavora
tori riescono a trovare una 
soddisfacente qualilRazione 
professionale. 

Per risolvere questo pro
blema. i sindacati chiedono 
un ammodernamento della 
scuola professionale edile, 
in modo che divenga uno 
strumento della program
mazione regionale per la 
formazione. Inoltre, la crea
zione di un apposito orga
nismo regionale potrebbe 
sopperire alle gravi carenze 
che vi sono oggi nella prò 
grammazione del fabbisogno 
di manodopera. 

Le piattaforme contrat
tuali contengono anche pre
cise richieste sull'ambiente 
di lavoro, le lavorazioni di
paniate. mensa e trasporti, la 
cas^a edile, ecc. 

La situazione creatasi in seguito al blocco delle commesse 

«Crisi» SIP: 5 0 0 posti in pericolo a Pisa 
! sindacati: « Una mossa strumentale per ottenere nuov i finanziamenti » — Numerose aziende pisane colpite 
dal provvedimento — Oggi sciopero alla SILET e presìdi davanti alle sedi dell'Associazione Industriali 

FISA — Più di 500 lavoratori 
nella provincia di Pisa sono 
entrati nelle maglie della 
cassa integrazione. Sono i 
dipendenti delle ditte appal
tataci che forniscono mate
riale alla SIP. l'azienda tele
fonica che recentemente ha 
deciso il blocco delle com
messe. Particolarmente colpi
ti i lavoratori della CILET, 
CET. SIETTE. SICIET. 
CIET, SIR TI. Face-Standard. 

I—sindacati sono decisi a 
non accettare supinamente il 
« taglio » dell'occupazione: 
per questa mattina è in 
programma lo sciopero alla 
CILET. dalle 8 alle 12. In 
mattinata delegazioni di ope
rai si recheranno a presidiare 
la sede SIP di Pisa e di Li
vorno e quelle delle Associa
zioni industriali. I consigli di 
fabbrica hanno messo a pun
to un fitto calendario di ini
ziative che nei prossimi stor
ni li porteranno, tra l'altro. 
ad incontri con i rappresen
tanti dei partiti. 

Il nodo da sciogliere, infat
ti. riguarda soprattutto i'a-
zienda SIP che qualche gior
no fa ha annunciato la cassa 
integrazione per 20.000 lavo
ratori. A partire da settem
bre - questi dipendenti do
vranno rimanere a casa 
mentre tutti i contratti di 
fornitura con le decine e de 
cine di aziende sparse in 
mezza Italia verranno annul
lati. La risposta dei sindacati 
non si e fatta attendere ed 
hanno deciso la convocazione 

delle assemblee generali. La 
FLM nazionale ha annunciato 
l'apertura di una vertenza 
sull'intero settore delle tele
comunicazioni. Anche in pro
vincia di Pisa si sono fatti 
sentire dm amente i contrac
colpi della insensata politica 
SIP. Sono stati illustrati ieri 
mattina durante una confe
renza stampa indetta dalla 
FLM provinciale e dai consi
gli di fabbrica delle ditte mi
nacciate. 

Dopo aver constatato che 
quello della telefonia è un 
settore le cui difficoltà non 
possono dipendere in nessun 
modo dalla crisi del mercato 
il quale è invece in forte 
aumento, i dirigenti della 
FLM ed i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica hanno ri
levato la «strumentalità della 
mossa operata dalia SIP erte 
vedendosi negare gli aumenti 
tariffari da una sentenza del
la Corte Costituzionale, tenta 
ora la carta del ricatto cer
cando di entrare nel settito 
contributivo che il governo si 
appresterebbe a mettere in 
piedi ». 

Secondo la FLM. la SIP 
•attraverso la riduzione del 50 
per cento degli organici cer 
cherebbe di utilizzare il 
sindacato a sostegno dei 
propri obiettivi, ripercorren
do la stessa strada già adot 
tata dalla Olivetti qualche 
mese fa ed ora vista di buon 
occhio anche dalla FIAT Su 
questa linea si sono accodate 
anche le aziende collaterali. 

« In questa situazione il 
sindacato rimane disposto a 
confrontarsi intorno ad un 
tavolo a tre con industriali e 
governo — ha detto Bettari-
ni. responsabile della FLM 
livornese — affinché nel set
tore delle comunicazioni si 
vada ad una programmazione 
seria e si portino avanti tutte 
le vertenze aziendali ». La 
crisi che indubbiamente 
scuote il settore dèlie tele
comunicazioni e * che vede 
brillare per la sua assenza il 
governo, non può ancora una 
velta riversaci sui lavoratori 
e non può soprattutto costi
tuire un alibi alla resa dei 
conti cui la SIP è chiamata 
il 3 giugno dal governo e 
dai sindacati per rispondere 
su quanto ha incamerato con 
l'aumento delle tariffe '79 e 
di come ha utilizzato questi 
fondi. 

Nella scelta di Drena rare 
una situazione di tensione 
occupazionale per sfuggire al 
confronto previsto e richie
dere nuovi aumenti «si è 
quindi determinati» una og
gettiva alleanza tra SIP e a-
ziende di appalto, che hanno 
strumentalmente chiesto la 
cassa integrazione, come si 
diceva — si legge in un re
cente comunicato della FLM 
provinciale — per eludere il 
confronto con il sindacato e 
con i lavoratori >». 

Aldo Bassoni 

Dopo la. rottura delle trattative 

Follonica: scioperi 
articolati alla Solmine 

FOLLONICA — Cari lavoratori.'sono disposto ad aprire 
il portafoglio per elargirvi qualsiasi somma purché voi 
rinunciate a porre nella vostra vertenza per il rinnovo 
del contratto aziendale i problemi dell'ambiente, dell' 
organizzazione del lavoro, delle classificazioni e degii 
investimenti produttivi. 

Questa la sostanza politica della chiusa e unilaterale 
posizione della Solmine che ha portato alla rottura delle 
trattative con il consiglio di fabbrica. Dinnanzi a tale 
posizione intransigente, ferma e decisa è la risposta 
della classe operaia di questo importante stabilimento 
chimico della Maremma che sin da questa mattina in
traprenderà tutta una serie di scioperi articolati nei 
turni e negli orari. 

La rottura delle trattative è avvenuta a causa della 
diversità di impostazioni presente tra le parti in merito 
a questa importante scadenza economica e produttiva. 
I lavoratori della Solmine, come già da una settimana 
stanno facendo i chimici del gemello stabilimento Mon-
tedison. con la mobilitazione, la lotta e l'iniziativa vo
gliono perseguire obiettivi qualificanti ai fini dello svi
luppo economico e occupazionale del polo chimico. 

La Solmine. con un notevole passo indietro rispetto 
al passato intenderebbe corrispondere il premio di pro
duzione. ritenuto parte integrante della retribuzicne a 
tutti gli effetti, solo « a presenza ». I sindacati e i lavo
ratori. propongono 40 mila lire mensili generalizzate. 
Respingono cosi l'impostazione aziendale perché da una 
parte offrirebbe solo un po' di denaro senza però garan
tire quelle modificazioni sul terreno dell'organizzazione 
del lavoro, del risanamento ambientale e della quanti
ficazione del personale che si rendono necessarie. 

Nasce una nuova struttura teatrale 

Settignano ospiterà 
« Pupi e f resedde » 

Da oggi inizia «Pisa-jazz» 
Inizia ogei la « 5. Rassegna internazionale 

del jazz »? di Pisa, organizzata dal CRIM 
con la collaborazione dellARCI, del Comune 
e della Provincia di Pisa, della Regione. del
l'Ente Provinciale Turismo e del Teatro di 
Pisa. Una somma di forze (a cuj, si è ag-
eiunto da quest'anno il riconoscimento del 
ministero del Turiamo e Spettacolo), per rea
lizzare uno degli appuntamenti più impor
tanti nel campo della musica improvvisata. 

La tendenza già presente negli anni scorsi 
di fare della Rassegna un momento di con
fronto tra diversi esponenti internazionali. 
trova in quest'edizione un passaggio ad una 
forma più critica, con la presentazione di 
vari solisti, riuniti in piccole formazioni, ma 
con l'attrattiva principale rappresentata da 
due orchestre, una riunita dal sassofonista 
britannico Evan Parker, l'altra diretta da 

Anthony Braxton. 
Quest'ultimo, oltre che nella consueta ve

ste di improvvisatore, sarà presente anche 
come compositore, con il lavoro apposita 
mente commissionatogli e che sarà eseguito 
dall'orchestra domenica sera: venerdì si esi
birà l'orchestra di Parker. l'Improvisors Sym
posium. 

Gli spettacoli serali infatti (Teatro Giar
dino Scotto, ore 21) saranno affiancati da 
seminari mattutini sulla voce tenuti da Mag
gie NicoLs. e da attività pomeridiane «Abba
zia S. Zeno, ore 16,30). con la presentazione 
di piccole formazioni, formate dai . princi
pali musicisti europei. 

Informazioni, ecc.: CRIM, Borgo Stretto 52. 
Pisa, 050 24681. 

di. gi. 

L'incontro tra i rappresen
tanti della stampa e il grup-
IK> teatrale Pupi e Fresedde. 
ha luogo sullo sfondo dell'in
cantevole panorama di Set
tignano. Qui. nei posti che 
già ospitarono Boccaccio 
D'Annunzio, la Duse, e tanti 
altri artisti, si trova subita 
dopo la piazzetta un vecchio' 
e mutandolo edificio, già sede 
alla fine del secolo scorso 
della filodrammatica setti-
gnanese. quindi della casa 
del fascio, di un cinema nel 
dopoguerra e finalmente di 
una fabbrica di sottaceti 

Contenitore di elementi e-
terogenei che oggi viene re
stituito alla sua primitiva vo
cazione: la Caia del Pooolo 
di Settignano ha infatti con
cesso l'uso del vecchio teatro 
al gruppo Pupi e Fresedde. 
che ha $/ià mutato i primi 
possibili e limitati restauri 
dello stanzone che versa in 
condizioni a**aì degradale, in 
attesa dei finanziamenti 
promessi dalla Regione, e dal 
Cdimune di Firenze. 

L'assegnazione di una sede 
definitiva coincide con una 
importante svolta nella vita 
del gruppo teatrale fiorentino 
(che tra Taltro proprio in 
questi giorni ha mutato lm 
propria ragione sociale tra
sformandosi in cooperativa. 

Hata nel I9i6 con lo spet
tacolo d'esordio * la terra del 
rimorso » ispirato airopera 
dell'antropologo Ernesto De 
Martino la compagnia ha 
finora agito nell'ambito del 
mondo contadino (in partico
lare meridionale, ma con t'In
teressante esperienza pavana 
del «Canto della terra sospe
sa » da Ruzanle), per propor
si. dalla nuova stagione, con 
rallestimento in collaborazio
ne con il Comune dt Arezzo 
dì « Al tabulazione n di Pier 

Paolo Pasolini, un cambia
mento di rotta che punta de
cisamente in direzione aei 
mondo borghese e delle sue 
co".traddizioni. come ha detto 
Angelo Savelli regista del 
gruppo. 

« Un derho cambiamento 
di lotta » — aggiunge n le
gista — « mediato, però, dalla 
profonda aura mitica presen
te nel testo pasoliniano e dalla 
quasi religiosa deflagrazione 
delle passioni che vi si trita
no: come tn una trageaw 
greca, l figli pagano per le 
colpe dei padri, sanguinosa
mente Ti. 

Lo spettacolo andrà in sve
na nel mese di settembre ad 
Arezzo e sarà preceduto da 
un convegno al quale parte
ciperanno tutti coloro che 
haxtio già allestito opere pa-
soliniane per il teatro. 

Per quanto riguarda. Inve
ce. il teatro di Settignano un 
prTmo collaudo è previsto già 
domenica falle Zl^Of con la 
te^za edizione di a I balli di 
a partire da domani e fino a 
Sfessamo ». spettacolo in 
procito dì partire per una 
lunga tournée attraverso Pu
glia, Lucania. Calabria e A-
bruzzo. Una ripresa che salda 
la vecchia alla nuova attività 
della compagnia e che avvia 
il progetto che tenderà a 
rendere ìa nuova sede uno 
spazio diverso lei contesto 
delle varie iniziative teatrali 
fiorentine, con una Identità 
differente da quella propria 
dti teatri cittadini, disposta 
ad accogliere proposte più 
legate a forme di medilazio 
ne e di laboratorio che a 
quelle dellospettacolo vero e 
proprio ne$ tempi e nei modi 
del circuito commerciale. 

a. no. 

Polemiche sugli insediamenti produttivi all'Allume 

Si profila un'altra speculazione 
edilizia all'isola del Giglio? 

La lunga mano di alcune imprese settentrionali — Sono i gigliesi i primi che devono usu
fruire degli spazi — Il PCI per un piano che deve produrre occupazione e sviluppo locale 

ISOLA DFL GIGLIO — La 
notizia rimbalzata nella ru
brica delle lettew. del a Cor
riere deliri Sera » e della 
«Repubblica» è diventata ul
teriore oggetto di discussio
ne dopo le « infuocale » pole
miche elettorali. Oggetto del 
contendere la denuncia « ano
nima » di alcuni espropnandi 
in merito ad insediamenti 
produttivi all'Isola del Giglio. 

L'accusu rivolta al Comu
ne. diretto dalla DC. parla 
di < esproprio di alcuni ter
reni dell'Allume per fare spe
zio ad insediamenti piodutli-
vi di tiro industriale con gra
vi danni al turismo», insi
nuando che su tale « realizza
zione — chi conci etizzure con 
sovvenzioni pubbliche — si 
possa poi successivamente 
giungere ad una conversione 
delle, fabbriche in case dì ci
vile abitazione ». 

La questione, come si ve
de -- anche se anomala nel
la denuncia -- non è di po
co conto. Per questo abbia
mo cercato di captici qual
cosa in modo da dare una 
spiegazione ad una vicenda 
poco chiara, in quanto «oscu
ri » sono i fini della denun
cia. 

Oggetto della polemica è 
la zona dell'Allume, un'area 
di tre ettari collocata nella 
parte occidentale dell'Isola 
del Giglio. Il PRG lPiano 
Regolatore Generale) — «zi-
coro non approvato — pre
vede qui una zona di inse
diamenti produttivi: a carat
tere cantieristico, manifattu
riero e artigianale con la pre
visione di sposture la centra
lina elettrica dalla viv'iia lo
calità del Ca'mpese. La zona 
«selvaggia » e incontaimnaia 
dell'Allume si raggiunge a 
piedi, tramile un sentiero ri
cavato da uno dei vecchi ac
casi dell'ex miniera Monte
catini. 

Chi sono p proprietari di 
questi terreni? Sono alcuni 
«lai signori» di incauta set
tentrionali che hanno rileva
to i terreni pagandoli una 
schioccherà. Per far capire 
meglio occorre fare un pas
so a ritroso nella storia. Leo
poldo II. Granduca di Tosca
na, divise il territorio del
l'isola, lo frazionò in parti 
uguali tra i capifamiglia che 
a loro volta lo cedettero ui 
figli. Tale frazionamento ri
guardò anche l'Allume, dove 
per scurso sviluppo demogia-
fico dei "nuclei familiari, i 
terreni rimasero proprietà di 
pochi isolani, divenendo quin
di quasi un qioco metterli 
d'accordo per la rendita dei 
vasti territori che, acquistati 
a poche lire, oggi, indubbia
mente valgono un patrimonio. 
1 proprieturi attuali di que
sti teneni, gli «anonimi 
espropriandi », sembrò che 
attraverso un progetto pre
sentato e redatto dall'archi
tetto torinese Ettore Ghinas-
si intendessero innulzare ce
mento armato a forma di 
anfiteatro, suddiviso in mini
appartamenti. che avrebbe 
dovuto coprire le spalle al
l'intera baia 

Occorre dire per dovere di 
cronaca e per sbarazzare il 
campo da « equivoci » che 
l'architetto Ghinassi nulla ha 
a che vedere con il PCI défc 
l'Isola del Giglio, che sullo 
specifico problema del PIP 

condivide gli indirizzi urbani
stici del piano regolatore, sot
tolineando la necessità di 
giungere alla sua definizione. 

Un compito che spetterà al 
nuovo consiglio comunale do
ve i rappresentanti dellu si
nistra unita appoggeranno il 
PIP pei che in'grado di pro
muovere occupazione e svi
luppo. Le peiplessità serie 
che vengono sollevate dai no-
siii^ compagni sono relative 
alle modalità di asseanaiione 
delle aree. Si ha cioè il fon
dato sospetto — alla luce di 
altre esperienze — che ci sia
no di mezzo imprese setten
trionali. le quali, pur non a-
vendane il diritto, hanno ac
quisito la residenza sema al
cuna traccia 

Sulla base di questo mar
chingegno si teme che que
ste ditte possano concorrere 
con pari titolo e dignità al
l'assegnazione delle aree e 
ai fondi erogati alla Cassa 
del Mezzogiorno, le cui com
petenze sono estese anche ul 
Giglio. Per l'assegnazione del
le aree, in considerazione del 

patrimonio umano e materia
le pi esente sull'Isola, il PCI 
e la sinistra si impegneran
no affinchè sia la popolazio
ne del Giglio la prima desti-
matariu d i bc> efici offe ti dui 
piano di iiiAfdaimcnto piodut-
tuo. Questo in •untesi i> glos
so problema su cui (ili <- ano
nimi» espiopi 'aitili si sono 
lamentali attrarciso > grandi 
orffani di informazione 

Altri « anonimi » .sembrano 
invece pre/eiire una strada 
di chiaro "lampo '< mafioso » 
inviando minacce verso gli 
amministratori qualora venis
sero posti ostacoli ai loro in
teressi. Una cosa è certa. 
Chiunque. >n un modo o nel-
l'ulo. tenesse a ricalare dai 
terreni dell'Allume interessi 
contrastanti con le esigenze 
reali e sociali della colletti
vità, si troverà sbairata la 
struda dagli stessi gigliesi. 
che co»ie hanno dimostrato 
nelle uWme elezioni animi-
visitatine non ritengono piti 
subire supinamente scelte ur
banistico territoriali scellera
te. Impedire che l'Isola del 

i Giglio affoghi nel cemento è 
' la condizione necessaria, an-
I che se non sufficiente, per 
i intraprendere una nuova stra-
i d'i in grado di valorizzare 
• d turismo collegandolo però 

ad un piano adequato di ser
vizi sociali e civili. 

Paolo Ziviani 

Nozze d'oro 
I compagni Enrico Pinza-

ferri e Pia Pacini di Scarli
no Scalo, hanno celebrato 
circondati dall'affetto dei fi
gli, dei nipoti e dei parenti 
il loro 50. anniversario di 
matrimonio. 

Le nozze d'oro ricordate 
domenica scorsa con un pran
zo alla casa del popolo « P. 
Togliatti » di Bagno di Ga-

vorrano. hanno dato l'occasio
ne ai due compagni di non 
dimenticarsi del partito, han
no lasciato alla sezione la 
somma di L. 5.C00 come sotto
scrizione per la campagna 
della stampa comunista. 

Oltre l'Orso in programma musica, sport e mostre 

Il «Luglio pistoiese» 
tra festa e spettacolo 

Due liriche d'eccezione: l'Andrea Chenier ed il (Trovatore 

PISTOIA — Folklore, sport, 
musica, mostre, colore, en
tusiasmo...: tutto all'ombra 
dell'orso. Il « Luglio Pistoie
se * è un momento impor
tante per la città, una festa 
interamente popolare e insie
me assai ricca di proposte 
culturali. 

E' un avvenimento atteso. 
il puntò centrale della lunga 
« Estate - Pistoiese *. ma non 
una rosa nella roccia, non 
una « cattedrale nel deserto ». 
come un giornale con troppa 
sufficienza e con molta igno
ranza si affrettò a scrivere 
per la Pistoiese in serie A. 
I colori del Luglio non arri
vano a caso, e per caso, a 
Pistoia. L'appuntamento di 
quest'anno è poi ancor più 
ricco e stimolante: il Luglio' 
— giunto alla sua sedicesima 
edizione — continua a cre
scere. 

La presentazione del pro
gramma è stata fatta ieri se
ra al palazzo comunale dal
l'assessore alla cultura Mar
cello Bucci. Erano presenti 
anche le * autorità » della 
manifestazione: i rappresen
tanti dei rioni. dell'Ente del 
Turismo, il direttore del tea
tro Manzoni e i curatori dei 
vari settori. Non è facile fa

re una classifica delle pro
poste, né vogliamo farla. 
Certo il punto centrale re
sta la giostra dell'Orso 

Per la lirica si è puntato 
soprattutto su due aspetti: la 
qualità del cast (basta fare 
i nomi di Raina Kabaivan-
ska. Garaventa, Nucci, Di 
Bella...) e l'utilizzazione at
tenta dello " scenario : in cui 
gli spettacoli si inseriscono. 
Già lo scorso anno Piazza 
del Duomo fu un « interpre
te » di eccezione, sotto l'abi
le regia di Zennaro. che mo
strò una sensibilità partico
lare ad utilizzare al massi
mo un ambiente unico. Que
st'anno il rapporto con il re
gista si ripropone sia per 
l'Andrea Chenier (renerai 11 
e - don» nica 13) che per il 
Trovatore (martedì 9 e saba
to 13). II costo dell'allesti
mento delle due opere si ag
gira sui 130 milioni, uno dei 
livelli di spesa più bassi in 
Toscana. 

La stagione sarà completa
ta da altri due fatti da non 
considerare complementari: 
il balletto Giselle. di Adam. 
die porterà al Manzoni (mar-
tedi 29 luglio) il corpo di 
ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino e due interpreti di 

{ straordinario richiamo: Ale-
| xander Godunov (considerato 

il più grande ballerino del 
! momento) e Ghilaine The-
; smar (prima ballerina del 
I teatro dell'Opera di Parigi). 

Infine, all'auditorium (saba-
J to 1!)) un concerto dell'ordì e-
| stra e coro del Maggio Fip-

j rcntino. diretta da Kurt Ma-
j sur. Un programma quindi 
| assai intenso 
i Ma vediamo altri ingredien
ti del Luglio Pistoiese: in-
j nanzitutto il palio calcistico. 
: le cui eliminatorie sono co-
j minciate ieri sera. Per lo 
| sport altri appuntamenti: la 
; corsa podistica Pistoia-Abeto-
j ne (13 luglio), una riunione 
ì pugilistica per professionisti 
! (18 luglio) e il palio di ten-
I nis. . ' . : 
j La prov:ncia organizza una 
j mostra-i neretto dei prodotti 
i tipici pi^to'tse. che ha otte-
| mito Io scorso anno un gros-
j so successo. Poi. su tutto. 
, il pepe della rivalità fra i 
• rioni: da lorc si aspetta la 
| fantasia celle invenzioni in 
I quelle manifestazioni dove il 
I folklore e il clima locale è 
! tutto le sfilate, i balli, la 
. gioslra. 

! Marzio Dolfi 

ACETIFICIO ETRUSCO 
Via Provinciale Pisana, 548-D - Telefono 0586/402019 LIVORNO 

Una tradizione che si conserva nel tempo 

Ancora oggi l'aceto è prodotto oon il metodo 
tradizionale della fermentazione naturalo 

L'Acetificio Etrusco è fornitore delle C00P 

I. C. A. 
di LUIGI e PAOLO MATTEINI 

STIACCICELE (Grosseto) - Telefono 0564/409016 

Macellazione e vendita 

CARNI BOVINE OVINE SUINE 
Pollame e cacciagione all'ingrosso 



—"...•&• 

PAG. 12 l'Unità FIRENZE Mercoledì 25 giugno 1980 

Conferenza stampa per illustrare un documento del comitato centrale 

Le proposte comuniste al PSI 
per Comuni, Province, Regione 
In Toscana il voto ha affidato alla sinistra i l compito di esprimere le nuove maggio
ranze - Mandato ad una delegazione di avviare rapidamente il confronto con il PSI 

Tempi e contenuti su cui 
discutere. In questi due punti 
si riassume la posizione dei 
comunisti toscani che, a con
clusione della riunione del 
comitato regionale e 'tei'a 
commissione regionale di 
controllo, hanno dato man 
dato ad una delegatone 
— guidata dal segretario 
Quercini e composta da a iv 
tolini. Lusvardi. Mayer e 
Rossi — di awiare il c<rì 
fronto programmatico con il 
PSI a cui « proporre il coni 
volgimento nella trattativa * 
di altre forze della sintJti.i. 
a cominciare dal PdUP. 

La delegazione ha avato 
mandato anche di ricercare 
su questa base accordi pro
grammatici con il PRI 2 -1 
PSDI, in modo aperto ad 
effettive intese e collabora 
zioni. 

Seguendo il criterio di l-1 

nere ovviamente distinta la 
trattativa per la formazione 
della giunta e della maggio
ranza — che coinvolge ie 
forze della sinistra — da 
quella degli organi istituzio 
nali, la delegazione proporrà 
al PSI che i due partiti della 
sinistra promuovano in tempi 
stretti un incontro fra tutte 
le forze democratiche pre
senti in consiglio comunale 
per definire, nelle forme più 
rappresentative possibili, la 
ricostituzione degli strumenti 
consiliari. 

Qui i tempi sono addirit
tura obbligati da precise sca
denze fissate per legge, da 
cui deriva che dall'I 1 al 
20 luglio si deve procedere 
alla rielezione degli organi 
statutari. 

I comunisti ritengono, in
fatti, che vi siano in Toscana 
gli elementi obiettivi e le 
condizioni politiche per defi
nire, in tempi rapidi, gli 
accordi istituzionali, politici 
e programmatici necessari 
per dare piena funzionalità 
alle assemblee elettive e 
piena operatività ai governi 
locali. 

Tempi e contenuti, assetto 
dei governi locali. Per noi 
— ha detto Quercini nella 
conferenza-stampa convocata 
per illustrare il documento 
approvato dal comitato regio
nale, presenti Loretta Monte-
maggi, Bartolini, Lusvardi. 
Mayer — questi diversi 
aspetti non sono separabili. 
Ci sono scadenze urgenti 
(sfratti, avvio delle strutture 
sanitarie riformate, applica
zione deila legge Merli e 
del piano decennale casa. 
parere della Regione sul do
cumento economico del go

verno. controdeduzioni su 
importanti leggi rinviate dal 
governo, esercizio delle dele
ghe da parte dei Comuni, 
decollo delle associazioni in
tercomunali) che sconsi
gliano ritardi e inutili len
tezze. D'altra parte il voto 
ha chiaramente affidato alla 
sinistra, nella gran parte dei 
Comuni, delle Province, alla 
Regione, la responsabilità ed 
il compito di esoi'imere nuove 
maggioranze, nel quadro di 
r a p a r t i leali, paritari e ri
spettosi dei consensi degli 
elettori, già sperimentato da 
PCI e da PSI nel precedente 
quinquennio. 

A tal fine, nel documento, 
si invitano gli organismi diri
genti toscani del PSI ad un 
rapido incontro, per il quale. 
appunto, si è costituita la 
delegazione comunista, solle 
citando tra l'altro le organiz
zazioni provinciali del par 
tito ad analoghe iniziative. 
Ma gli incontri con il PSI 
dovranno essere proposti an
che nelle situazioni in cui 
la sinistra è minoranza per 
verificare la possibilità di 
comuni piattaforme program
matiche e politiche su cui 
condurre, insieme, la batta
glia di rinnovamento dall'op
posizione. 

Nel documento — che con
tiene tutta una prima parte 
di valutazioni sul risultato 
del voto — si rileva quindi 
come il rinnovato e raffor
zato consenso dell'elettorato 
alle maggioranze di sinistra 
sia in primo luogo consenso 
ai contenuti di rinnovamento 
e di cambiamento su cui la 
sinistra ha lavorato nei cin

que anni precedenti e ai 
nuovi obbiettivi inseriti nei 
programmi elettorali, anche 
alla luce delle questioni 
emergenti nella vita e nella 
società toscana. 

E con una indicazione pre
cisa per una base possibile 
di confronto, nel documento 
si rileva che la visione pro
grammata degli interventi 
in campo economico e so
ciale, dei servizi collettivi, 
delle opere pubbliche, della 
vita culturale — con parti
colare sensibilità per quelli 
in difesa della natura e del
l'ambiente, a favore delle 
donne, dei giovani, degli an
ziani — la concezione auto
nomistica del ruolo delle isti
tuzioni decentrate nella bat
taglia per la riforma dello 
Stato, sono i pilastri su cui 
è possibile costruire accordi 
di programma adeguati. 

Per i comunisti, comunque. 
la formazione delle giunte 
non deve avvenire su tavoli 
di trattativa nazionale, ma 
deve essere il risultato dei 
confronti oolitico-programma-
tici specifici. 

Quercini ha risposto pun
tualmente alla domanda di 
un giornalista rilevando 
quindi che la delegazione che 
andrà alle trattative avrà 
tutta l'autonomia che deriva 
dal rispetto del mandato po
litico conferito dal comitato 
regionale. 

Nella prima parte del do
cumento del comitato regio
nale si esprime una piena 
\alutazione positiva per il 
chiaro successo riportato in 
Toscana dallo schieramento 
di sinistra che ha avuto pre
valenti responsabilità di go-

«Felicitazioni a Greve» 
- stop - Enrico Berlinguer 
I compagni di Greve in Chianti hanno avuto una 

significativa ricompensa per il lavoro svolto in questi 
mesi e per il risultato ottenuto nelle recenti elezioni 
amministrative: un telegramma inviato loro personal
mente dal segretario del partito. Enrico Berlinguer. E a 
dire il vero il dato elettorale giustifica una menzione 
d'onore. Il PCI ha infatti aumentato i suoi voti del 3.2^, 
guadagnando un seggio in più. Il PSI ha registrato una 
lieve diminuzione percentuale (—0,7?c). mentre la DC ha 
visto cadere di ben il 3,2% 1 suoi elettori. La politica 
dei comunisti nella località capoluogo del Chianti ha 
dato, cifre alla mano, ottimi risultati. 

Così si esprime Enrico Berlinguer nel suo messaggio: 
« Sono lieto della vostra significativa avanzata elettorale 
che premia le battaglie politiche e il lavoro svolto dal 
partito e dal comune di Greve in Chianti. Vi prego di 
far giungere a tutte le compagne e i compagni del co
mitato comunale del partito e della federazione giovanile 
comunista, ai compagni consiglieri e assessori e al sin
daco e ai nuovi eletti la mia affettuosa felicitazione e 
gli auguri più vivi di realizzare nuovi e più ampi risultati 
positivi per la popolazione di Greve. Enrico Berlingue ». 

verno alla Regione, nelle 
Province e nei Comuni. 
Hanno vinto le sinistre con 
un successo complessivo 
espresso innanzitutto nel ri
sultato del PCI che ha con
fermato i larghissimi con
sensi del 75 e nell'avanzata 
del PSI avvenuta non a spese 
del PCI. 

Si constata quindi la « ri
strettezza e la staticità » del
l'area elettorale cosidetta a 
sinistra del PCI. che ha pro
vocato anche qualche disper
sione di voti, e si valuta 
con interesse la presenza in 
consiglio di un rappresen
tante del PdUP. forza seria
mente impegnata in una au
tonoma ricerca unitaria a 
sinistra. 

Negativo il risultato della 
DC. ferma al suo minimo 
storico registrato nel 1975. 
mentre la stabilità dei par
titi laici su medie nettamente 
inferiori a quelle nazionali 
indica l'esigenza per esse di 
ruoli e collocazioni più dina
miche e coraggiose, meno 
appiattite sulla opposizione 
democristiana. 

Nel documento si indicano 
quindi anche alcuni elementi 
di riflessione autocritica, pri
ma di tutto il fenomeno di 
astensione e voto bianco o 
nullo presente anche in To
scana seppure in percentuali 
più ridotte rispetto ad altre 
zone del paese: un fenomeno 
che colpisce tutti i partiti. 

In secondo luogo dovrà 
essere esaminato lo scarto 
fra voto regionale e comu
nale al PCI. pur nella ricon 
ferma di consensi altissimi 
(attorno e spesso superiori 
al 50 per cento) come segno 
evidente del prefondo radi
camento del partito nella so
cietà 

In questo quadro dovrà 
anche essere verificato che 
l'impegno amministrativo dei 
comunisti sappia sempre ga
rantire. accanto agli essen
ziali aspetti di solidità, conti
nuità e buon governo, quelli 
della creatività e della tem
pestiva apertura al nuovo. 

In terzo luogo l'analisi del 
voto dovrà accompagnarsi a 
una approfondita riflessione 
sullo stato delle organizza
zioni di partito. 

Si apre quindi ora una 
fase di confronto e di trat
tativa per la formazione di 
giunte 

A tal fine è essenziale che 
la trattativa avvenga in for
me aperte all'informazione 
ed al controllo, doll'intera 
rninione pubblica democra
tica. 

Sollecitato anche l'intervento del prefetto 

Più di 70 ore di sciopero 
dei braccianti fiorentini 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e la federa
zione Federbraccianti-FISBA-
UISBA si sono incontrate con 
il prefetto per sollecitare l'in
tervento al fine di avere u-
na soluzione positiva della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto integrativo provin
ciale dei braccianti e floro
vivaisti in lotta da oltre 6 
mesi. 

Il contratto degli operai a-
gricoli è già scaduto da ol
tre un anno: la piattaforma 
si propone di affrontare par
ticolarmente i problemi del 
superamento della crisi agri
cola con l'avvio della pro
grammazione. gh opportuni 
approfondimenti preventivi 
prima dell'uso dei finanzia
menti pubblici da parte del 
padronato, l'introduzione dei 
turn-over per permettere l'in
gresso dei g:ovani in questo 
settore, nonché il migliora
mento delie condizioni di la
voro e l'aumento salariale. 
Il prefetto è stato informato 

dalla delegazione sindacale 
che gli operai agricoli e flo
rovivaisti della provincia di 
Firenze hanno già fatto 56 
ore di sciopero e che la fe
derazione provinciale di ca
tegoria ha proclamato altre 
16 ore o 8 ore da effettuarsi 
entro il 27 giugno e 8 ore 
per l'intera giornata del 1. 
luglio insieme ai lavoratori 
dell'industria, per un totale 
di 72 ore di astensione. 

Di fronte alla dura lotta 
e alle prospettive di avere 
danni alle produzioni agrico
le (bestiame, allevamenti, ec
cetera» il prefetto si è im
pegnato a intervenire 

MERCI 
In previsione della scaden

za dell'accordo integrativo del 
settore del trasporto merci. 
le segreterie regionali, in re
lazione al rilievo che que
st'anno assume II rinnovo dì 
tale integrativo, hanno deciso 
dì convocare un convegno re

gionale unitario dei delegati 
del settore che si terrà a 
Firenze, presso la sede del
la CISL regionale con inizio 
alle ore 9 di sabato. 

La decisione di convocare 
un convegno regionale sulle 
questioni inerenti il rinnovo 
dell'integrativo nel settore del 
trasporto merci, deriva in
tanto dalle novità realizzate 
con l'ultimo contratto di ca
tegoria. soprattutto per quan
to riguarda il livello regiona
le degli accordi integrativi. 
sancito per tutto il territorio 
nazionale: il diritto d'infor
mazione e gli strument con
quistati in tal senso e da 
far valere a livello regiona
le. in occasione dei rinnovi 
degli integrativi stessi. 

BANCARI 
Lunedì gli sportelli di tut

te le filiali delia Banca To
scana resteranno chiusi per 
due ore dalle 8.15 alle 10.15 

i per uno sciopero di protesta 

contro l'interpretazione quan
to mai pretestuosa che la 
banca dà alla legge n. 1204 
del "71 sulla tutela delle la
voratrici madri. 

La decisione è stata assun
ta dai direttivi unitari sinda
cali della Toscana che hanno 
giudicate « aberrante » l'in
terpretazione della legge in 
questione. A giudizio dei la
voratori il consiglio di am
ministrazione ha tentato di 
usufruire di quella legge «a 
fini prosaici di risparmio 
aziendale», tentando di ad
dossare alle strutture socio
sanitarie anche il minimo ac
cenno di malattia 

a Si vuole in definitiva — 
dicono i sindacati — obbliga
re le lavoratrici ad assen
tarsi dai posto di lavoro per 
tutto il periodo della gravi
danza. come se fossimo an
cora ad un secolo fa in cui 
la gravidanza era considera
ta uno stato patologico e non 
uno stato fisiologico normale 
della donna ». 

Uno spettacolo nato dalla ricerca dei giovani del CRESAT 

Processione o «via crucis»? 
Ma no, sol o vita in S. Croce 

L'11 luglio in piazza i primi «appunti » di lavoro del gruppo — Porta per porta alla ricerca delle 
condizioni di vita della gente — Un film, una colonna sonora con le voci del mercato, un po' di jazz 

Ufh... si tira un sospiro. 
Anzi il sospiro lo tirano quel
la cinquantina di giovani che 
da circa un anno lavorano 
per preparare uno spettacolo 
teatrale sulle condizioni di vi
ta nel quartiere di Santa Cro
ce di cui j'Ii luglio nella 
piazza osannata dal Foscolo 
verrà messo in scena un as
saggio, 

Lo spettacolo infatti non è 
ancora pronto. C'è bisogno 
di più tempo per prepararlo 
meglio. Ma le cose per far
lo ci sono già: c'è un film, 
girato fra via delle Pinzoc-
chere e Borgo Allegri, in una 
settimana con la colonna so
nora registrata nel mercato 
di Sant'Arcangelo più un filo 
di jazz. 

Ci sono tante diapositive, 
ordinate, messe in successio
ne logica che narrano una 
processione in quel « rione ». 
Pere/tè lo spettacolo sarà pro
prio una processione che si 
fermerà in stazioni ideali che 
sono la vita della gente che 
vive in quelle strade raccon
tate da Vasco Pratolini. E 
nitplìe sanzioni. ntipì crocic
chi della scenica « via cru
cis » sono la casa, il lavoro, 
i giovani, la solitudine, la 
vecchiaia, la morte. I ragaz
zi del Cresat, così si chia
mano ufficialmente, hanno 
scelto la forma teatrale del
la processione perchè è una 
antica forma popolare, dove 
la gente non è solo spetta
trice ma partecipa, viene coìn 
volta, diventa parte integran
te dello spettacolo. Ed an 
che perchè in tanti mesi di 
interriste fatte di porta in 
porta, hanno scoperto che gli 
abitanti di quel quartiere so 
no diffidenti ad uscire di ca
sa per andare anche a ve 
dere uno spettacolo teatrale. 

Regna una certa paura, che 
però si rompe subito non ap
pena una .dolce ragazza dai 
capelli biondi o il suo com
pagno di seminario con la 
camicia ricercata e gli oc-
chìaletti tondi bussano chie
dendo come si vive nel 
« quartiere ». 

E allora se la ' diffidenza, 
la stanchezza della vita, il 
rinchiudersi tn casa davanti 
ai 24 pollici si vincono fa
cendo come Maometto che 
andò alla montagna perchè 
questa non andava a lui, lo 
spettacolo si farà sotto le 
finestre, davanti ai bar, ne
gli spiazi di cemento dove 
la gente trascorre la gior-
na'a. v 

L'esperienza del Cresci. 
chi. letteralmente vuol .lire 

centro per la ricerca e lo 
sviluppo delle attività teatra
li, sembra incredibile. Il lo 
ro biglietto da visita lui que
sta intestazione: Consiglio di 
quu-tiere n. 1, Casa del Po-
nnln Buonarroti Università 
degli studi - facoltà di magi
stero, ARCI. Dal quartiere 1 
e dall'assessorato alla cultu
ra si aspettano il prossimo 
anno un contributo per rea
lizzare concretamente lo spet
tacolo. 

Con l'università hanno uno 

stranissimo rapporto, perchè 
il loro lavoro teoricamente è 
un seminario con tanto di 
« fiscalizzazione ». 

Ma in realtà non tutti i 
giovani teatranti sono studen
ti di Tn£n*s^srQ rt mirano ad 
un voto. Qualcuno di loro 
prima studiava medicina e 
adesso fa lingue moderne o 
lettere o studia a Roma o 
abita a Milano e quando può 
partecipa alle riunioni \ 

Insomma, sembrano di più j 
un affiatato gruppo a metà \ 

tra studiosi, attori, amici, mi
litanti, diretto, quasi mater
namente, da Fiorenza Bendi-
ni che si occupa di « educa-
zione permanente ». 

Si riuniscono, guardano le 
diapositiva che hanno scat
tato, interpretato le risposte 
ai questionari che hanno di
stribuito per tutto il quartie
re, stendono il copione della 
loro « processione J>, cercano 
contatti con il gruppo 80 che 
lavora a Santa Croce per 
recuperare ì tossicodipenden

ti e poi, tutti insieme a cena 
fuori a litigare di politica, 
a cantare la melanconia di 
Guccini. a raccontare dell'in
sonnia di chi il seminario 
se l'è preso troppo a cuore. 

Questo strano lavoro, in cui 
si mescolano l'amore per il 
teatro, l'interesse per un 
quartiere e >a sua gente, la 
voglia di viverci, la volontà 
di fare qualcosa di positivo 
ft «. aggregante » diverso da 
tante forme tradizionali di po
litica e cultura è stato pos 
sibile in buona parte grazie 
alla Casa del Popolo Buo 
narroti ed al suo presidente 
Brunetto Bernini che hanno 
aperto le proprie porte ad 
ogni ora del giorno e della 
notte a « questi ragazzi pieni 
di voglia di fare ». 

Appena la Casa del Popolo 
sarà completamente rimessa 
a nuovo, il Cresat avrà una 
stanza tutta per sé. 

VII luglio ci saranno gli 
appunti dello spettacolo in 
piazza ma poi il prossimo 
anno continueranno a mette
re in piedi il racconto di 
quella, gente. E non è poco 
in tempi come questi in cui 
l'ita « privata », vita « politi
ca », lavoro, impegno e cul
tura sembrano tanto lontane 
tra loro, mentre in realtà 
non lo sono affatto. 

Daniele Pugliese 

A Empoli, Tavernuzzé e nei quartieri le iniziative del PCI 

È davvero tempo di festival 
St-nsera dalle 21 in poi per 

le strade di Empoli si corre
rà la « Scarpinata della Pa
ce ». organizzata nell'ambito 
del Festival comunale dell'U
nità 

Sempre alle 21 al villaggio 
della festa, in piazza « G. 
Guerra », il gruppo « Conti
nuum-insieme » presenta lo 
spettacolo di musica contem
poranea «Malstr ia»; sarà i-
noltre disputata la finale 
quadrangolare di pallacane
stro; si terrà un dibattito 
sull'attuale situazione politica 
e sarà proiettato il film 
« Tutti gli uomini del presi
dente ». Sempre nell'ambito 
della festa di Empoli, venerdì 
prossimo alle 21 allo stadio 
comunale si terrà il concerto 
di Edoardo Bennato. 

« La donna contro la vio
lenza per la pace » è il tema 
della manifestazione-dibattito 

che si terrà stasera alle 21.30 
con la compagna Wilma Car-
done, responsabile femminile 
della Federazione, alla festa 
dei compagni della sezione 
« Baccetti e Manzi », di Oste
ria Nuova. 

Prende il via oggi la festa 
dei compagni di Tavarnuzze, 
allestita in località la Pineti-
na. a 2 chilometri dall'uscita 
di Certosa dell'autostrada. La 
festa, che si apre alle 21, ha 
in programma una manife
stazione della Lega ambiente 
dell'ARCI e sarà aperta da 
una mostra fotografica sul 
territorio. 

A La Fontanella, nel lun
garno del Tempio, i compa
gni delle sezioni «Gramsci -
Dipendenti amministrazione 
provinciale - San Salvi » han
no in programma alle 17.30 
un dibattito su « Psichiatria e 
deistituzionalizzazione del-

J l'ospedale psichiatrico di San 
! Salvi » con Giuseppe Germa

no, Renato Pozzi e Alfio Fan-
techi e, alle 21, proiezione del 
film <i II mio uomo è una ca
naglia ». 

Domani dibattito sulla ri
forma sanitaria e concerto di 
Beppe Dati. 

Nel giardino del Circolo 
ARCI di Novoli, in via dì No-
voli, i compagni della sezione 
del PCI hanno in programma 
per oggi alle 21,30 lo spetta
colo di teatro comico per ra
gazzi «ci bignè di OZ». Do
mani serata danzante e ascol
to di musica rock. Dibattito 
fra PCI e PSI sul risultato 
elettorale stasera alle 21 alla 
festa dei compagni delle 
Panche. -

In Piazza Puccini prosegue 
a pieno ritmo la festa della 
sezione Santi che per oggi 
prevede alle 18 musica rock 

con il complesso «Slne Die» 
e. alle 21,30, un dibattito su 
« Proposte di legge e prospet
tive per le tossicodipenden
ze». Impegnata con la festa 
della stampa anche la sezione 
dell'Isolotto, che ha allestito 
il villaggio della festa in via 
Maccari (Piazzetta del Merca
to) dove alle 21.30 verrà 
proiettato il firn «Una mo
glie ». 

Intanto, nel pomeriggio alle 
17, si svolgeranno le finali, al 
campo sportivo Argingrosso, 
le finali del 1. Trofeo G. Ro-
dari. Sabato prossimo pren
derà il via la festa del com
pagni di Fiesole, che hanno 
in cantiere numerosi boccon
cini appetitosi, come il con
certo di Paolo Conte, quello 
pazz con l'orchestra del CAM 
di Firenze diretta da Bruno 
Tommaso, quelli di Beppe Da
ti e Davide Riodino. 

Vincono gli azzurri per 3 cacce a mezza 
In una Firenze in cui si respira già un'aria 

medicea, quella culturale delle mostre che 
da mesi richiamano centinaia di migliaia 
di visitatori, un altro avvenimento in questi 
giorni contribuisce a far rivivere ancora di 
più l'atmosfera dei tempi della grande fa
miglia Medici: è il calcio in costume, tradi
zionale appuntamento estivo, con meno 
pubblici, ma sempre importante per I rioni 

Il modo in cui le partite sono sentite dalle 
parti avverse è testimoniato dalla prepara
zione (durante il gioco si notano benissimo 
gli «schemi») e dalla foga che i giocatori 

mettono in campo, oltre che dal tifo acca
nito. Per fortuna nella parti ta inaugurale 
giocatasi ieri t ra rossi e azzurri, non si 
sono ripetuti gli incidenti che da alcuni 
anni accadevano con frequenza e che ave
vano persino messo in forse la continua
zione. Dopo un inizio assai « vivace ». con 
qualche sberla e poco gioco, la partita è 
rientrata nella norma: superiorità netta dei 
giocatori di S. Croce su quelli di S.M. Novella. 

Risultato finale: azzurri t re cacce, rossi 
mezza. La prossima partita tra verdi e 
bianchi, domenica alle 17.30. 

Tre anni e 10 mesi al processo in assise 

Lo sparatore di Badìa 
a Settimo condannato 

per «lesioni gravi» 
Concluso il processo in corte d'Assise per la sparatoria di 

Badia a Settimo. Costantino Esposito, l'uomo che sparò quattro 
colpi di pistola all'ex amica Lucia Annunziata è stato condan
nato a 3 anni e 10 mesi dì reclusione. L'accusa di tentato 
omicidio è stata però derubricata in quella di lesioni gravi. 

All'imputato i giudici hanno concesso le attenuanti gene
riche e della provocazione. Al termine dell'udienza l'impu
tato è stato scarcerato per decorrenza dei termini. 

Il grave episodio accadde la mattina del 16 luglio dello 
scorso anno a Badia a Settimo. Costantino Esposito e Lucia 
Annunziata che si erano separati, si erano incontrati per «na 
chiarificazione. L'uomo desiderava dare il nome al figlio Co
stantino di 11 anni avuto dalla donna così come aveva fatto 
con l'altra figlia Rosaria di 15 anni. Lucia Annunziata però 
non era d'accordo. Tra i due nacque una lite che divenne 
ben presto violenta. L'uomo impugnò la pistola ed espose 
4 colpì, uno dei proiettili raggiunse la donna a un polso, gli 
altri alle gambe. Al processo l'imputato ha spiegato i motivi 
della sua reazione e del suo gesto. « Mi disse che Costantino 
non era mio figlio e poi mi diede del cornuto. Non ci vidi piò ». 

Ieri mattina la requisitoria del PM dottor Giuseppe Cariti 
che ha chiesto la condanna dell'imputato a cinque anni di 
reclusione, poi la difesa dell'avvocato Ubaldo Esposito e quindi 
la sentenza. L'uomo è stato condannato anche a 200 mila lire 
di multa e 200 mila lire di ammenda. 

La stagione estiva aperta dall'« Ensemble Garbarino» PICCOLA CRONACA 

Riprende l'attività il Musicus Concentus 
Con un concerto dell'« En

semble Garbarino» ha preso 
il via l'attività estiva del Mu
sicus Concentus, incentrata 
su un ricco ciclo di concerti 
dedicato a « Beethoven fra 
classicismo e romanticismo» 
che si concluderà il 21 luglio 
Come è accaduto un anno fa 
per il ciclo mozartiano, i 
concerti si svolgono nel 
Chiostro del Cnrmtne: l'ocra-
tione propria, dunque, per 
ascoltare buona musica e per 
godersi una fresca serata al
l'aperto grazie anche ad u-
n'acustica eccellente che con
sente un ascolto ti anguilla 

e piacevole. N 

tuttavia, quando lunedì 
scorso si è esibito il giovane 
ma affermato pianista argen
tino Daniel Rivera le condi-
wni atmosferiche non erano 
del tutto propizie: fino a po
chi minuti p ima dell'inizio 

, del concerto c'era stata una 
pioggerellina pas*engera e 
questo inconveniente ha cau
sato dei continui scrosci 
d'acqua) erano le perdite di 
una grondami 

Peccato che non si sia 
creato un clima di ascolto a 
deauato perchc il programma 
era stupendo (c'erano anche 

le «Sei BagateUe* op. 126 
con le loro freschezza melo
dica ed il loro delicato liri
smo e Varduc « Sonata 05. 
106 »> ed il pianista Rizera ci 
è sembrato dotato di una 
personalità invadente e quin
di da non sottovalutare. 

Il suo pianismo si bota 
tutto sulla calibratura del suo
no. vivido e corposo, ma ca
pace anche di piegarsi a una 
morbida eleganza. E % « Sei 
Bagatelle » si sono dipanate 
m tutta la loro lineare r/ct-
sicità, la loro soave delicatez
za timbrica e con esemplare 
pulizia dt suono. Lo stesso 

non è avvenuto nel resto del 
programma, che Rivera ha 
affrontato in maniera energi
ca ed esuberante, con una 
foga frenetica ed un'incisività 
dura e tagliente che si sa
rebbero ben adattate al Pia
nismo stralunato di un Bar-
fot o di uno Scriabin: difatti 
la 106 è apparsa piuttosto 
estranea al temperamento di 
Daniel Rivera, L'ultimo Bee
thoven si muove ormai alla 
ricerca del sublime in un 
mondo fatto tutto di tensioni 
inattese 

al. p. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20: 

Via Ginori 50; Ma della Sca
la 49: Piazza Dalmazia 24; 
Vìa G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. Novella : 
Viale Calatafimi; Piazza Iso
lotto 5: Borgognissanti 40; Via 
G.P. Orsini 107; Piazza delle 
Cure 2: Via Senese 106: Via 
Calzaiuoli 7; Viale Guidoni 
89. 
CONCERTI IN OSPEDALE 

In occasione dell'Estate Fie-
solana. la scuola di Musica di 
Fiesole in accordo con gli 
ospedali riuniti di S. Antoni
no, L. Campolmi e Camerata. 

offre ai degenti alcune opere 
di J.S. Bach eseguite dagli 
alunni della scuola, Fabrizio 
Merlini e Tommaso Poggi. 
Tali iniziative, che costitui
scono un fatto nuovo ed estre
mamente interessante, si ter-

I ranno oggi alle 17,30 all'ospe-
i dale di Sant'Antonino di Fie

sole e venerdì sempre alle 
17.30 all'ospedale di Camerata 
a S. Domenica. 

CONSIGLIO GENERALE 
CGIL 

Oggi alle 9.30 presso la SMS 
di Rifredi in via V. Emanue
le 303. si terrà la riunione 
del Consiglio Generale della 

CGIL Toscana. La discussio
ne verterà su « La situazio
ne politica ed economica an
che alla luce dell'ultimo Con
siglio Generale della CGIL 9. 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta da Gianfranco Ra
strelli, segretario generale del
la CGIL Toscana. Sarà pre
sente e concluderà i lavori A-
gosiino Marìanetti segretario 
generale aggiunto della CGIL. 

LAUREA 
Si è laureato in Scienze Po

litiche. il compagno Renzo Ce-
roti. della cellula del PCI di 
Santa Maria Nuova-Centro. I 
compagni della cellula, nell' 

esprimere a Renzo le proprie 
congratulazioni, hanno sotto
scritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Aldo~ Gabbug-

giani della sezione del PCI 
di Scandiccì. ha perso la pro
pria tessera del PCI numero 
1307026. Chiunque la ritrovas
se è pregato di farla recapi
tare ad una sezione del par
tito. Si diffida dal rame qual
siasi altro uso. 

IL PARTITO 
Oggi alle 15 presso la sa

letta del gruppo comunista in 
consiglio regionale si terrà 

j un'assemblea generale della 
sezione Dipendenti Regionali 
sull'c esito delle elezioni >. La 
relazione sarà svolta dal com
pagno Luciano Lusvardi re
sponsabile regionale Enti Lo
cali. -

• • • 
Per venerdì prossimo alle 21 

in federazione sono convoca
ti la commissione scuola e 1' 
attivo degli insegnanti comu
nisti per discutere su « Pro
blemi e prospettive dell'impe
gno dei comunisti per la ri
forma; la piattaforma contrat
tuale 79-81 e un'iniziativa uni
taria del sindacato». 
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« 

Parla il consiglio di fabbrica delVItalsider di Bagnoli 

Ci vuole di nuovo una giunta 
che stia al nostro fianco» 

Diffuso un documento dei delegati sindacali - Chiesti tempi rapidi per la formazione dell'amministrazione co
munale - Presa di posizione anche della zona flegrea delle F.S. - Dibattito all'Orientale sulla sinistra dopo il voto 

Sulla nuova amministrazio
ne comunale di Napoli la pa
rola è ora ai lavoratori. Men
tre tra 1 partiti sono in corso 
contatti per ricostituire la 
giunta democratica di sini
stra, nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro si chiede che 
la città abbia subito un go
verno stabile. 

Tra i vari pronunciamenti 
che si susseguono in questi 
giorni non poteva mancare 
la presa di posizione della 
più grossa fabbrica di Na
poli, l'italsider. E' l'intero 
consiglio di fabbrica, in un 
documento diffuso ieri, n. 
chiedere la formazione in 
tempi rapidi di una nuova 
giunta di sinistra. L'appello 
dei lavoratori dello stabili
mento di Bagnoli e quanto 
mai significativo: la passa
ta amministrazione connina 
le, infatti, ha svolto un ruo 
10 di punta nella difesa OPÌ 
centro siderurgico, proprio 
negli anni in cui più duri 
si facevano gli attacchi e 1 
pericoli della smobilitazione. 

Il documento, sottoscritto 
dai delegati sindacali, met
te in evidenza il sostegno 
dato dalla giunta Valenzl 
alla lotta dei lavoratori di 
Bagnoli e ricorda anche che 
la ristrutturazione del cen 
tro siderurgico sarà comple
tata soltanto nei prossimi 
anni; anche nel futuro dun
que i dipendenti dell'Italst-
der sentono la necessità di 
avere al proprio fianco una 
amministrazione comunale 
che ne sostenga il difficile 
cammino verso il risanamen
to dell'Italsider. 

«Considerando — sostiene 
11 consiglio di fabbrica — 
che ancora altri atti devo 
no essere compiuti dall'am 
ministrazione comunale nel 
la fase di ristrutturazione 
della fabbrica, collegati stret
tamente alla soluzione del 
problemi del territorio e del
lo sviluppo produttivo ed oc 
cupazionale di Napoli, invi-
tiamo le forze politiche na
poletane a dare rapidamen 
te corso alla formazione di 
una giunta democratica che 
riproponga nei connotati po
litici e nei contenuti pro
grammatici gli interessi del 
lavoratori e sia capace di da
re continuità alle esperienze 

degli ultimi cinque anni ». 
La giunta Valenzi, come *i 

ricorderà, ha avviato con 1» 
direzione dell'Italsider una 
stretta collaborazione per ut 
frontare le questioni ecolo 
glche. nonché di assetto del 
territorio, che interessano 
tutta l'area di Bagnoli, in
somma. mentre la DC peri 
sava di trasferire altrove li 
centro siderurgico e l suo) 
ottomila dipendenti, l'ammi 
nlstrazione di sinistra oltre 
a difendere la fabbrica si e 
messa seriamente al lavoro 
per meglio integrarla col po
poloso quartiere. 

Anche il consiglio dei de 
legati delle Ferrovie dello 
Stato della zona flegrea chlr-
de che si vada «al più pre-
to alla formazione di una 
giunta democratica per con
tinuare nell'opera di rinno
vamento e di cambiamento 
di Napoli ». 

Tra 1 partiti intanto si va 
intessendo il confronto post-
elettorale. Ieri pomeriggio al
l'Istituto universitario orien
tale si è svolto un dibattito 
pubblico su « La sinistra do
po il voto » promosso da PCI, 
PSI. PDUP. DP e da Indi
pendenti di sinistra (per la 
prima volta di nuovo insie
me, conclusa la campagna 
elettorale). Vi hanno preso 
parte tra gli altri Berardo 
Impegno. Domenico Iervoll-
no. Geppino Fiorenza, Paolo 
Amati. Paola Pierobon. Ales
sandra Riccio, Gherardo 
Gnoli. Guido Ruotolo. Artu
ro Fittipaldi. 

« Il voto dell * 8 giugno è 
stato un voto esigente » ha 
detto Berardo Impegno. « esi
gente nel senso che esige 
attenzione verso quegli stra
ti sociali emergenti e quel 
settori che sono stati meno 
coinvolti nell'opera di rinno
vamento avviata dalla giun
ta di sinistra a Napoli ». 

Per il socialista Gherardo 
Gnoli « l'affermazione del 
PCI a Napoli ha significato 
da parte dell'elettorato un 
chiaro "no" al ritorno in
dietro. Si t rat ta dunque di 
un successo di grande im
portanza che fa il paio con 
l'avanzata socialista non so
lo a Napoli ma in tutto 11 
paese ». 

Il Comune per i senzatetto di Miano 
Il dramma della casa a Miano. mio dei 

quartieri pm disastrati della città, è stato 
al centro di un incontro svoltosi ieri matti
na a palazzo S. Giacomo tra una delega
zione di famiglie di Miano e il consigliere 
comunale Osvaldo Cammarota. dell'assesso 
rato ai senzatetto. 

La delegazione ha rinnovato la richiesta di 
ottenere con urgenza alloggi idonei alle esigen 
ze delle famiglie: quelli in cui vivono attual
mente sono privi di ogni requisito di abitabi
lità e quindi nocivi alla salute di tutti e in 
particolare a quella dei bambini. Le fami
glie di Miano hanno sollecitato l'esame da 
parte Ielle commissioni consiliari delle lstan 

ze già presentate al fine di ottenere l'asse 
gnazione di nuovi alloggi. 

L'incontro si è concluso in modo positi 
vo. Infatti il consigliere Cammarota. a no 
me dell'amministrazione comunale, ha espi es
so la piena solidarietà alle famigle richie
denti. Cammarota inoltre si è impegnato a 

" sottoporre la questione della casa a Miano 
alle nuove commissioni consiliari, non ap 
pena si saranno costituite dopo l'msediamen-
to del consiglio comunale. 

E" necessario anche per questo dunque che 
la nuova giunta di sinistra si metta al lavo
ro al più presto per affrontare tutte le 
questioni ancora aperte in città: innanzitut
to, appunto, le questioni della casa. 

Vomero - Il Sangiuliano minaccia 26 licenziamenti 

Lavori della metropolitana: 
i disagi si possono ridurre 

Lo affermano i lavoratori dei commercio ~ Il Comune è già intervenuto, si chiede alla 
Regione di accelerare i tempi di realizzazione dell'opera — Sono previste azioni di lotta 

L'ex ispettore di PS arrestato sabato scorso a Roma -

Caso Groppone: anche il padre di «Nini» in galera 
Il mandato di cattura per bancarotta fraudolenta eseguito dagli agenti della Criminalpol - Ora è a 
Poggioreale - Nominato dal figlio, presidente del Credito Campano - Il provvedimento era nell'aria 

All'Ufficio raccomandate 

Reparti invivibili 
Sciopero alle Poste 

Richiedono da tempo di la
vorare in locali vivibili. Ieri. 
di fronte all'ennesimo rifiuto 
della direzione a prendere in 
seria considerazione questi 
problemi, hanno disertato gli 
uffici. 

n fatto è successo al re
parto raccomandate delle Po
ste - telecomunicazioni della 
S t / - a^e Centrale di Napoli. 

*! locali sono angusti — han
no denunciato i circa 80 dipen
denti di questo ufficio —, man
ca l'aria e le condizioni igie
niche sono pessime .>. Ma. in 
verità, lo stato di degrado de-

i ^Ii ambienti riguarda tutti gli 
uffici, che ospitano circa due
mila dipendenti, il personale 
di una vera e propria azienda. 
« La sopportazione dei dipen
denti è al limite e la dire
zione gioca a scaricabarile >. 
raccontano alcuni impiegati. 

Difatti tempo fa in una sua 
visita il medico Drovinciale 
constatò lo stato di degrado 
pauroso dei locali (una decina 
di servizi igienici, mura che 
trasudano unvdiià ed altro. 
sovraffollamenti. ma. da al
lora. non si è saputo 
niente. 

p.u 

L'ispettore generale di 
pubblica sicurezza Gio\anbai 
usta Grappone, padre ael 
bancarottiere d'assalto Gian-
pasquale Grappone, è stato 
arrestato saoato scorso a 
Roma dagli agenti della Cri-

j mmalpol e adesso è ospite 
I del padiglione Firenze del 
, carcere di Poggioreale. 
j Nello stesso padiglione, sia 
! detto per inciso, è rinchiuso 
i da qualche tempo l'ex que

store di Ravenna. Chiodi ex 
capo della Squadra mobile di 
Napoli, coinvolto nello scan
dalo delle bische clandestine. 
Dell'arresto del sessanta-
duenne padre di Nini Grap
pone, si era vociferato nei 
giorni scorsi. 

In ogni caso il provvedi
mento era nell'aria da tempo. 
da quando cioè, il 14 maggio 
scorso, la sezione fallimenta
re del tribunale di Napoli di-

i chiarava lo stato di msolven-
; za della Banca di Credito 
j Campano. Una sentenza che 
i — come era prevedibile — 
' avrebbe finito per coinvolge

re i vertici amministrativi 
dell'itituto ri'.evato dallo 

spregiudicato finanziere na-
polefano. 

E Giovambattista Grappone 
— come è noto — era stato 
chiamato propno dal figlio 
alla presidenza della suddetta 
banca. 

E' ormai oltremodo noto 
come Grappone « junior » 
giunse ad acquistare la picco
la banca originaria di Giu
gliano. Nini riuscì ad avviare 
un vorticoso giro di cambiali 
fasulle intestate a quattro 
società finanziarie altrettanto 
fantasma: i soldi — circa do
dici miliardi — uscirono 
dunque dalle casse della ban
ca. Con quello stresso denaro 
Grappone acquistò l'istituto 
di credito" che si trovò ben 
presto con un buco di bi
lancio incomabile. 

Il giochetto non durò mol
to e il crack del Credito 
Campano, dopo qualche mese 
dalla* truffaldina operazione. 
scoppiò in tutta la sua forza 
dirompente, trascinando nel 
vortice l'intero clan Grappo
ne. 

In carcere, infatti, oltre al
lo stesso Nini che oggi è o-

spite del penitenziario di 
Cassino, ci sono già da tem
po molti altri personaggi del 
più screditato ambiente, fi-
nanzirio napoletano. 

Il padre di Gianpasquale 
Grappone è comunque famo
so anche per la sua carriera 
di dirigente di pubblica sicu
rezza. Da Napoli a Milano a 
Trieste, fino alla carica di vi
ce questore di Nuoro, che lo 
vide distinguersi per la lotta 
contro il banditismo sardo. 

Infine, la promozione a 1-
spettore generale di pubblica 
sicurezza. 

Negli ultimi tempi, eviden
temente, doveva essersi deci
so a investire la sua spregiu
dicatezza in imprese assai 
discutibili, sulla scia del cat
tivo esempio del figlio Nini. 

Il mandato di cattura per 
concorso in bancarotta frau
dolenta porta la firma del 
giudice istruttore del tribuna. 
le di Napoli Carlo Alemi e la 
data del 20 giugno scorso. 

E' stato eseguito a sabato 
passato a Roma, dove Gìo-
vanrattista grappone risiede
va da tempo. 

Decisione della giunta regionale ispirata ai soliti metodi clientela ri 

Nuovo organico al «Pascale» in barba alla riforma 
Denuncia della cellula Pei, del Nas e dei sindacati - Completamente ignorati i criteri di una medicina di
versa - Potenziati reparti che non ne avevano bisogno - Necessario che il governo blocchi il provvedimento 

Dopo anni d: patteggiamen 
ti. di nnvii. d: discussioni la 
giunta reg.onale sta tentando 
di far passare l'ampliami r.To 
della pianta organica dell'isti
tuto « Pascale » organizzata 
secondo i soliti, vecchi meto
di. Nel modo peggiore, cioè. 
Senza tenere in alcun conto 
il parere espresso a suo 
tempo su questo problema 
dalla commissione regionale 
della Sanità (la quinta* e 
dalle organizzazioni sindacali 

Nella ipotesi prospettata 
vengono contraddette le indi
cazioni della stessa riforma 
sanitaria ed in particolare 
quelle che riguardano il con
tenimento dei posti tetto, la 
caratterizzazione dell'istituto 
ad una finalità prevalente
mente di ricerca, l'elabora
zione di protocolli terapeutici 
di cprattere nazionale. 

A denunciare questa situa
zione sono, in un documento 

la cellula del PCI. il NAS e 
le organizzazioni sindacali del 
Pascale. 

Un documento est rema-
mente critico e duro ne! qua
le viene ribadito come ^u 
queste questioni i firmatari 
di esso abbiano, per il passa
to, preso sempre una posi
zione talmente chiara da non 
lasciare dubbi. « Neìl'ampka-
re la pianta organica — e. 
infatti, detto nel documento 
— v.rebbe stato indispensabi
le tenere conto delle funzioni 
e del tipo di prestazioni enr 
l'istituto deve svoleere nel
l'ambito del servizio sanitario 
nazionale e delle Unità sani
tarie locali del territorio 
Questo non è stato fatto. Se 
Io si fosse svalutato, invece, 
sarebbe apparsa evidente la 
necessità di potenziare 1 ser
vizi e le prestazioni erogabili 
ambulatorialmente. di cui vi 
è enorme domanda, mentre è 

del tutto mutile potenziare 1 
posti Ietto considerato l'eie 
vato numero di divisioni chi
rurgiche già funzionanti nei 
vari ospedali della zona ». La 
denuncia continua dettagliata 
su problemi determinanti per 
u funzionamento del «Pasca
le » come quello del « day 
hospital » che è stato pro
grammato, nel progetto della 
Hegione. senza valutare il ba
cino di utenza, senza quanti 
tirare le prestazioni erogabili. 
senza pensare al rapporto 
con le USL Proprio su que 
sto punto la quinta commis
sione si era espressa chiara
mente. 

Bisognava bloccare le as
sunzioni prima di avere del 
futto chiarito la funzione di 
questo « aspedale di glemo ». 
a chi dovesse servire, per 
quali tipi di intervento. Per 
non scontentare nessuno, se
condo una vecchia logica de

mocristiana. la giunta regio
nale non ha tenuto in consi
derazione anche molte altre 
indicazioni. Ma ha concesso 
solo un ampliamento della 
vecchia pianta organica, pra 
tlcamente «alla cieca». Po
tenziati, dunque, le medicane. 
le chirurgie, altri servizi, se
condo un'idea vecchia e sor
passata delle cure e della 
degenza. 

In compenso — net proget
to regionale — non viene pre
visto il posto di direttore sa 
nl tano mentre rimane una 
non meglio precisata figura 
di 'direttore sanitario gene
rale'. Con analoga logica non 
si è previsto l'adeguamento 
dei personale addetto al ser
vizio trasiusionale, pe r , il 
quale sono stati stanziati ed 
utilizzati finanziamenti delia 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Questi 1 fatti. La, cellula PCI. 
il NAS t le organizzazioni 

sindacali chiedono ora l'in
tervento immediato del go- j 
verno perchè blocchi questu i 
at to clientelare j 

C'è intanto da registrale i 
un seguito sulla vicenda — di 
cui scrivemmo alcuni giorni 
fa — del viaggio organizzato 
dal presidente del Centro 
traumatologico a beneficio di 
sette t ra amministratori e 
funzionari dell'ospedale che a-
vrebbero dovuto partecipare 
ad un convegno di ingegnerìa 
ospedaliera negli Stati Uniti. 
A spese della collettività, na- } 
turalmente. Ma senza che ve i 
r.3 fosse alcuna necessità. 
L'amministrazione dell'ospe
dale, nonastante la denunci» 
della cellula comunista del
l'ospedale. ha ratificato la de
libera presidenziale per il 
viaggio premio. Di qui le de
cisione dei compagni di pre
sentare un esposto alla Pro
cura della Repubblica. 

Ventlsei lavoratori del 
Sangiul iano, il noto bar del 
Vomero, r ischiano il licen
z iamento . Lo minacc iano i 
gestori stessi dell 'azienda 
preoccupat i dell ' isolamen
to in cui è' venuto a tro
varsi il locale dopo che l'in
tera piazza è s t a t a chiusa 
al traffico per ì lavori alla 
Metropol i tana . 

« Subiamo il t renta- tren-
tac inque per cento in me
no degli incassi — si giu
stifica l ' amminis t ra to re de
legato dell 'azienda, uno dei 
fratelli Sangiul iano — non 
chiuderemo, certo, ma sia
mo in g randi diff icoltà». 
I disagi per i commercian
ti e per i c i t tadini della 
zona, sono senz 'a l t ro reali. 
La metropol i tana , una vol
ta conclusa, e l iminerà 
grossi problemi di traffico 
e gli stessi esercizi pubbli
ci s a r a n n o avvan tagg ia t i 

Ma per il momen to la 
piazza t r a n s e n n a t a , i ru
mori degli scavi, la polve
re e non ul t ime le difficol
tà de^li esercizi pubblici, 
r app re sen t ano disagi reali 
per gli ab i t an t i del Vo
mero . 

3' possibile risolvere qual
cuno di questi problemi? 
Se l'è chiesto il s indaca to 
dei lavoratori del commer
cio che ha avuto un in
cont ro con l 'amministrazio
ne comunale . « Nell'incon
tro si è discusso soprat tu t 
to degli accorgiment i per 

-il Sangiu l iano ma il pro
blema r iguarda tu t t i gli 
esercizi pubblici » dice Stor-
naiuolo, della Fi lcams. « E* 
per r.uesto motivo che ab
biamo richiesto un incon
tro alla Regione. Dal Co
m u n e dipendono piccole 
ecse. è l ' amminis t raz ione 
regionale che ha invece il 
potere di porre fine alle 
difficoltà accelerando i la
vori o ra l lentandol i , finan
ziandoli in fret ta o lascian
do passare il t empo ». E in
fat t i i cordoni della borsa 
li h a la Regione. Da essa 
d ipende il f inanz iamento 
dell 'opera e quindi il com
p le t amen to rapido . La Re
gione, d 'a l t ronde, potrebbe 
assumere un ' iniziat iva per 
r idur re gli aggravi fiscali 
delle aziende delle zone per 
impedire che le loro diffi
coltà si scar ich ino sui la
voratori . come nel caso del 
Sangiu l iano . 

Dal can to suo il Comune 
le * piccole » cose le ha già 
a f f ronta te . Sono s t a t i eli
m i n a t i ai lat i del p o n t e che 
scavalca la piazza i gran
di fogli di lamiera che im
pedivano perfino la vista 
dei negozi: sono s t a t e tolte 
le t r a n s e n n e che accompa
g n a v a n o i pedoni lungo 
un ' a rea che li a l lon tanava 
dai locali pubblici; si è da
ta la possibilità al Sangiu
l iano di esporre i tavolini 
a l l 'es terno ed infine si è 
del iberato di sg rava re gli 
esercizi pubblici delle tas
se che d ipendono diret ta
m e n t e dal l 'amministrazio
n e comuna le . 

Ma come si diceva il pro
blema r iguarda la n a t u r a 
s tessa dei lavori : fin quan
do la me t ropo l i t ana non 
s a r à comple ta ta i disagi sa
r a n n o sempre avvert i t i . 

e Non m e t t i a m o in dub
bio la giustezza del proget
to . Ma vivere a via Scar
l a t t i di quest i tempi è di
v e n t a t o ve ramen te impos
sibile. Quando si res ta im
bot t igl ia t i in via Alvino ci 
vogliono ore p r ima di ve
n i rne fuori... ». è il com
m e n t o di un pas san te . Si 
t r a t t a perciò di accelerare 
i t empi , di forzare la Re
gione. di cos t r inger la a d as
sumere le iniziative che si 
impongono. E' quello che 
i n t ende fare il s indaca to . 

« Abbiamo invia to un fo
n o g r a m m a al pres idente 
della g iun ta per affronta
re il problema del Sangiu
l iano e dei suoi lavorato
ri — con t inua S t o r n a t o 
lo —. La s tessa cosa l 'ha 
fa t ta l ' amminis t raz ione co
muna le . Se en t ro lunedi 
non r iceveremo risposta da 
Cirillo passeremo ad a l t re 
azioni di lo t ta >. 

I lavori al Vomero per la costruzione della metropolitana 

«Maratona filmica» organizzata dal Comune 

Tanto cinema e fino all'alba 
L'appuntamento è per sabato prossimo all'America - Proiezio
ni continue dalle sei del pomeriggio alle quattro del mattino 

Una maratona cinemato
grafica in notturna. E" la 
nuova e originale iniziativa 
lanciata dall'assessorato al
l'Assistenza e ai Problemi 
della Gioventù del Comune 
di Napoli, nell'ambito della 
rassegna « Cinema giovani ». 
« Tempo immaginario — una 
notte a cinema » è. dunque, 
una manifestazione che si 
inquadra, più in generale, 
all'interno delle iniziative 
culturali promosse dall'asses
sorato alla Gioventù nel cor
so di questo ultimo anno. 

L'appuntamento per il pub
blico degli amatori e degli 
affezionati è al cinema 
« America » sabato prossimo. 
Le proiezioni saranno effet

tuate dalle sei del pomerig
gio alle quattro del matti
no seguente. Sarà, come si 
vede, un imponente non-stop 
cinematografico: un flusso 
continuo di film, frammen
ti. sequenze, performance. 
L'universo cinematografico 
rivissuto in una sola notte. 

Un viaggio nelle immagini 
più diverse, coltegate tra lo
ro nella memoria dello spet
tatore. Un esperimento di 
visione mai realizzata in una 
sala cinematografica. 

« Fatevi il vostro - film » 
sembra essere la proposta 
degli ideatori del program
ma (Coop.G.PLEsse„ Grup
po Programmazione Spetta
colo). 

La maratona sarà scandi
ta da tre film presentati per 
intero, che costituiranno una 
pausa rilassante nel flusso 
continuo delle sequenze fa
mose di oltre venti film. 

« Tempo immaginario — 
una notte a cinema », inten
de inoltre sottolineare la pre
senza del cinema nella vita 
sociale con altre iniziative: 
esibizioni di mimi, riprodu
zioni audiovisive, mostra-mer
cato del libro e del poster 
sul cinema, piano-bar con 
musiche da film. 

Insomma uno spettacolo 
nello spettacolo che ripro
pone il rapporto col cinema 
attraverso un collage delle 
sue stesse tracce. 

I 

Gravissimi disagi per residenti e turisti 

Dalle 22 a Ischia 
niente più autobus 

Sospese ad ottobre le ultime tre corse serali, la Sepsa 
non le ha più ripristinate - Diffuso malessere nell'isola 

Il turismo ed i trasporti 
che sono strettamente legati. 
uno agli altri, non vanno 
d'accordo a Ischia, isola turi
stica per eccellenza. 

La SEPSA. l'azienda di 
trasporti più scombinata della 
provincia di Napoli, che ge
stisce i mezzi pubblici nell'i
sola manda tutti a Ietto alle 
dieci di sera. L'ultima corsa 
infatti c'è alle 21.50. quando 
di questi tempi rischiara an
cora la luce del giorno. La 
cosa vale per entrambi i per
corsi principali. 

Quello a nord che collega 
Porto con Casamicciola. Lac
co Ameno. Forio fino a Pan-
za e Cava-Grado (S. Angelo): 
l'altro a sud che collega Por
to. Barano. Serrara Fontana. 
Panza e Cava-Grado. Il fatto 
è che ad aprile non è stato 
ripreso l'ultimo turno che da 

tre anni viene sospeso a ot
tobre. estendendo in tal mo
do anche ai turisti il grave 
disagio a cui sono sottoposti 
i cittadini nei mesi invernali. 

Tutto ciò significa che an 
cora oggi, a fine giugno 
mancano tre corse di auto
bus in tutta l'isola: quella 
delle 22.30: queUa delle 23.10 
e quella delle 24.10. 

Fino a tre anni fa. queste 
corse non venivano sospese. 

Sembra un paradosso, ma 
si è cominciato ad avere 
trasporti ancora peggiori e 
più carenti di quanto già non 
fossero prima, appunto con 
la sospensione delle ultime 
tre corse serali, da qualche 
anno, in coincidenza col forte 
aumento delle tariffe che» 
proprio negli ultimi tempi. 
sono pressoché raddoppiate. 

Trasporti peggiori e più 

Proteste degli assassìni 
dì Pino Amato 

Pare che le acque non sia
no tranquille nel carcere di 
Poggioreale. Gli assassini di 
Pino Amato. V assessore de 
barbaramente ucciso in via 
Alabardieri, vorrebbero es«p-
re messi nella stessa cella 
con alcuni nappisti. Ma sem 
bra che questi ultimi siano 
particolarmente "effervpscen-
t i" in quest'ultimo periodo per 
cui tale "riunione' apparireb
be sconsigliabile. 

Forse Giovanni Maggio lascia 

Sul futuro del « 
si addensano molte nubi 

«Sto valutando attentamente la mia posizione all'interno 
del giornale. Questo è vero. Ma di deciso non c'è ancora 
niente». Giovanni Maggio, industriale casertano, presiden
te della Camera ài Commercio, non si sbottona più di tanto. 
E dei suoi rapporti con «I l Diario», di cui è comproprie
tario con il DC Baldassarre Armato, la sinistra socialista 
e le cooperative bianche del fanfaniano Capacchione. pre
ferisce non parlsre. 

«Se lascerò non sarà perché il giornale va male, ma 
perché i miei impegni di lavoro sono diventati troppi » 
è l'unica cosa che aggiunge. 

Dichiarazione ermetica, dunque. Che però ha come con
seguenza non certo quella di chiarire quello che sarà il 
futuro del «giovane» quotidiano regionale. Chiuderà? Non 
chiuderà? Questa domanda sono in molti a porsela da 
alcuni giorni E se Maggio lascia ci sarà qualcuno disposto 
ad accollarsi la sua quota nel tentativo di salvare il gior
nale? Per il momento anche questo non è dato sapere. La 
situazione è dunque fluida. Le voci sono molte. In verità 
abbastanza pessimiste. Si dice, infatti, che oltre Maggio 
potrebbero abbandonare a se stesso « Il Diario » napoleta
no anch» i responsabili della catena nazionale del «Diar i» . 

A confermare le difficoltà in cui versa at tualmente il 
giornale, altri due fatti. La non apertura della redazione 
di Salerno, da tempo prevista, complete di tutte le attrez
zature ma ancora inspiegabilmente inutilizzata. E la voce, 
insistente, specialmente nella capitale di una sostituzione 
del direttore. Massimo Caprara pare non abbia finora sod
disfatto. con i risultati fin qui ottenuti, l 'attuale proprietà. 

cari nell'isola, dunque. E a 
tutt'oggi non è dato sapere 
se le ultime tre corse saran
no riprese' almeno col 1. lu
glio. Non sono valse a farlo 
riprendere finora né le pro
teste. né ì reclami, né il mal
contento che viene espresso 
di continuo dalla gente agli 
autisti e ai bigliettai della 
Sepsa. 

Questi anzi suggeriscono di 
usare le automobili perchè 
non sì sa bene come andrà a 
finire questa estate la fac
cenda dei trasporti pubblici. 

Intanto, l'assessorato re
gionale ai trasporti sembra 
non accorgersi di questa si
tuazione in cui è diffìcile 
stabilire se è realmente un 
servizio pubblico quello ge
stito dalla SEPSA con criteri 
del tutto privati. Per quanto 
si sia svolta nei giorni scorsi 
una riunione, presenti i sin
daci dell'isola, non si è ap
prodato a nulla perchè la re
gione era rappresentata da 
un funzionario col solo man
dato di ascoltare e riferire. 

Per l'ennesima volta si urta 
contro una intollerabile inet
titudine degli uomini che go
vernano la regione- Vi è un 
grande disordine negli stan
ziamenti di bilancio che di 
solito finiscono nelle tasche 
di chi è in grado di far pi" 
pressione: e non è escluso 
che la soppressione delle 
corse serali a Ischia, sia un 
mezzo col quale la SEPSA 
stia bussando a quattrini. 
L'incapacità di una spesa or
ganica nel settore e le mi
gliaia di miliardi di residui 
passivi che ne sono la conse
guenza. mostrano con eviden
za che non esiste la benché 
minima volontà di program 
mare e di riordinare i tra
sporti in Campania. 

Ciò sebbene la stessa Re
gione abbia previsto, con la 
legge n. 41, del maggio. 1975. 
la formazione del piano dei 
trasporti in Campania la in
dividuazione dei bacini di traf
fico e la costituzione di pn 
etite di coordinamento del 
settore. 
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AVELLINO - E' stato fermato all'alba, mentre si stava recando al lavoro 

Sindacalista comunista arrestato 
per un picchetto ai cancelli Fiat 

Antonio Pezzella era stato denunciato da un dirigente per fatti accaduti Tanno scorso - E' la seconda volta che fini
sce in carcere per questi motivi - Invitava a scioperare per solidarietà con i dirigenti Fiat colpiti dalle Br 

Proprio come un ladro, e forse anche 
peggio. Questa volta Antonio Pezzella. ope 
raio. comunista e sindacalista, i carabi 
nieri lo hanno portato via all'alba mentre 
da Flumeri se ne andava a lavorare nella 
sua fabbrica ad Avellino, la Samin. 

Si erano fermati un attimo a Grottami 
narda, Antonio, suo fratello Michele ed un 
amico: ma quando Michele Pez/.ella e l'ai 
tro operaio sono riusciti dal bar nel quale 
erano andati a prendere il prime» caffè, 
in macchina non hanno trovato più nc.ssu 
no. Antonio Pezzella era sparito. 

Solo dopo un po' hanno saputo die a 
portarlo via erano state quattro persone. 
quattro carabinieri in borghese, come si 
è scoperto più tardi. Avevano un mandato 
di cattura con l'accusa di violenza priva
ta: violenza elle il compagno Pezzella a 
vrebbe esercitato nei confronti di un din 
gente della Fiat, la fabbrica per cui lavo 
rava. durante un picchetto operaio. 
Per la stessa accusa i carabinieri in ave

vano già arrestato l'anno scorso, alla fine 

di febbraio. Ed anche quella volta all'al
ba, e come se fosse un ladro o un terrori 
sta: circondarono la casa, lo presero eoe 
era ancora in pigiama e se lo portarono via. 

L'arresto di Antonio Pezzella ha profon
damente scossq gli operai della Fiat e del 
la Samm che lo conoscevano bene, ed l 
suoi compagni di partito e di sindacato. 
Li ha scossi soprattutto per due ragioni: 
la prima è die è la seconda volta che il 
compagno Pezzella viene trascinato in ga
lera per aver partecipato ed invitato a 
partecipare ad uno sciopero: la seconda 
è la circostanza nella quale il compagno 
avrebbe esercitato «. violenza privata » ed 
alla quale si riferisce la denuncia presen
tata contro di lui. 

Era il 14 dicembre del '7fl Antonio Pez
zella era già stato licenziato dalla Fiat 
di Flumeri — pagando anche in questo nio 
do la settimana di galera cui era stato sot 
triposto — e in attesa di trovare un nuovo 
laverò dava una mano ai compagni della 
Fiom. Quella mattina alla Fiat si sciope

rava per protestare contro l'attentato delle 
Br messo a segno la mattina precedente 
a Torino nella scuola per la formazione 
di quadri dirigenti da inserire nel « colos
so » torinese. Si scioperava, dunque, m 
segno di solidarietà con i dirigenti della 
fabbrica e per la difesa della democrazia 
attaccata dal terrorismo. Ebbene, quella 
mattina Antonio Pezzella e gli altri compa
gni del partito e del sindacato ebbero una 
discussione proprio con un dirigente. Le 
ore di sciopero nazionale erano 4 ma nel-
l'Ufita fu deciso di protrarre la protesta per 
altre quattro. 
Al termine delle prime 4 ore di sciopero 

un dirigente dello stabilimento disse di vo
ler entrare: « lo sciopero è finito, io vado 
in fabbrica». «Ma dove vai: proprio tu. 
un dirigente, entri dentro? ». Questa la di
scussione. e dopo la discussione l'incredi
bile denuncia. 

A spingere il dirigente a ricorrere alla 
magistratura si dice sia stato l'allora capo 
del personale: uno di quelli Jt duri ». chia

mati dalla direzione Fiat per « controlla
re >, il processo di insediamento della Tao 
lirica, quello delle assunzioni e tutto il re
sto. Poi. superata la fase calda, quel capo 
del personale fu licenziato, e assieme a 
lui altri non più funzionali al tipo di rap
porto che a quel punto la direzione inten
deva instaurare con il sindacato 

Ma la denuncia, però, non fu mai riti 
rata, a testimonianza adi un'ambiguità di 
fondo che rimane nell'atteggiamento che 
la direzione Fiat ritiene di dover tenere. 
di volta in volta, nei confronti dei lavo 
ratori. 

Ora il compagno Pezzella e rinchiuso nel 
carcere di Avellino. Gli avvocati difenso 
ri hanno immediatamente dopo l'arrosto 
inoltrato domanda per la libertà provviso
ria. E' un provvedimento che la famiglia 
dell'operaio arrestato e tutti i compagni 
elio lo conoscono attendono con ansia, un 
provvedimento che. del resto, renderebbe 
giustizia solo in parte ad un lavoratore 
onesto e coraggioso. 

Mentre domani si fermano tutte le aziende elettroniche della Campania 

Siemens: 3.500 in cassa integrazione da agosto 
Le direzioni stanno comunicando le loro decisioni - Oggi anche Gte e Face Standard dovrebbero rendere noti i modi e i tempi del 
provvedimento - Gli obiettivi dello sciopero - Concentramento in piazza Mancini - Chiuderà la manifestazione Mattina della Firn 

Una ad una. con puntuale 
successione, rimbalzano dal 
Nord, da Milano in partico
lare, sede della direzione, 
nella nostra regione le noti
zie relative alla modalità e 
ai tempi dei provvedimenti 
di cassa integrazione per i la-

aziende del 
telecoinunica-

voratori delle 
comparto delle 
zioni. 

Dei 30.000 in tutta Italia. 
difatti, preannunciati dall' 
ANIE (l'Associazione Nazio 
naie dell'Industrie Elettroni
che), circa 7.000 riguardano 

aziende presenti nel territorio 
della Campania. L'altro ieri è 
stata la volta della Siemens. 
La direzione ha comunicato 
che saranno 20.000 nei vari 
stabilimenti disseminati nel 
paese. E così ripartiti: 7.000 
al Nord (.di cui circa 2.100 so

no gli addetti al montaggio 
delle centrali), 5.500 al Ceti 
tro e 7.000 al Sud (di cui 1.130 
degli addetti al montaggio). 

La cassa integrazione, allo 
stabilimento di S. Maria C.V.. 
di gran lunga il più grosso 
impianto della regione nel set-

Rappresaglia antisindacale alla « Ginestous » 

Licenziati 3 operai a Marigliano 
La fabbrica esegue lavori di manutenzi une per l'Alfa — Aperta una vertenza 

Licenziati per motiyi sin
dacali a Marigliano tre ope
rai della « Ginestous > una 
piccola azienda metallurgi
ca specializzata in carpen
teria, ferro, alluminio. 

Alcuni dei 100 dipendent i 
sono ragazzi di 14 anni so
no pagat i a sottosalario per 
orari di nove ore senza in
denni tà di assistenza o pre
videnza. non percepiscono 
assegni familiari. Poiché 
alcuni operai avevano ri
vendicato i p ropr i . dir i t t i 
sindacali , si erano sent i t i 
r ispondere: « il s indacato 
qui non entra * e sono s ta t i 
licenziati. 

La Ginestous esegue lavo 
ri di manutenz ione per con

to dell'Alfa Romeo. Ha ot
tenuto fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno, assu
me per ch iamata di re t ta in 
barba al collocamento. Sem
bra, come riferiscono i la
voratori che le buste paga 
siano fatte f irmare in bian
co e solo successivamente 
vengono r iempite secondo 
le disposizioni cont ra t tua l i 
e normative, in modo che 
ad un eventuale controllo 
tu t to risulta in ordine. 

Contro il l icenziamento 
dei t re lavoratori che lot
tavano cont ro t an te assur
de condizioni di lavoro, il 
s indacato uni tar io di zona 
ha aperto una vertenza. 

Protestano i marittimi 
di Torre del G. e Napoli 

In stato di agitazione i 
marittimi di Torre del Gre
co e di Napoli. Per un paio 
di centinaia di loro, difal-
ti, per le qualifiche di ca
meriere, cuoco, personale di 
sala, si corre il rischio della 
perdita del posto di lavoro: 
La Finmare sostiene di ave
re personale esuberante. 
Una delegazione capeggiata 
dal compagno Antonio Mola. 
senatore e responsabile del 

gruppo economia marittima 
della direzione comunista, è 
stata ricevuta in prefettura 
per sollecitare rapidi inter
venti, in materia, dalla pre
sidenza del Consiglio. 

Telegrammi sono stati in
viati a responsabili dei vari 
dicasteri economici, analo
ghe iniziative . sono state 
adottate dalle amministra
zioni comunali di Napoli e 
di Torre del Greco. 

tore (4.500 addetti), riguarde
rà 3.500 lavoratori e scatterà 
dal 25 agosto, cioè il primo 
giorno di lavoro dopo le fe
rie estive. Cosi come in tutti 
gli stabilimenti del paese, an
che a S. MaVia C.V queste mi
gliaia di lavorato: i .caratino 
interessati a rotazione da one
sto provvedimento. Il primo 
turno sarà di 7 settimane, poi 
di 9. quindi, di 11 ed. infine 
di la. 

Stando a calcoli effettuati 
dalle organizzazioni sindacali 
la cassa integrazione, nel più 
grande gruppo a parteciDa-
zlone statale del comparto, as
sorbirà il 16.3°^ delle ore la
vorate (percentuale che sale 
se si considerano i program
mi produttivi degli ultimi SPI 
mesi: 36°°). 

Nell'incontro dell'altro ieri 
a Milano, la direzione non ha 
espresso alcuna valutazione 
sulle causi» della crisi trannf» 
a fare una "notarile" rico
struzione dei fatti U la SIP 
ha cancellato commesse per 
il 40°= *: hanno detto i diri
genti della Siemens). Il coor
dinamento nazionale dei lavo
ratori della Siemens ha. ' in 
una nota diffusa ieri, respin
to il provvedimento di cassa 
integrazione, facendolo rien
trare m una ricattatoria ma
novra della SIP e delle azien
de con l'obiettivo palese di 
ottenere l'aumento delle ta
r ine telefoniche. 

11 2 luglio i delegati dei con
sigli di fabbrica della Siemens 

si rivedranno per varare de
finitivamente la piattaforma 
ni gruppo. Dunque la cifra 
dei lavoratori che, prima o 
poi. in Campania, verranno 
collocati in cassa integrazione 
cresce di giorno in giorno 
Dopo la Fatine di Napoli è 
stata la volta della Selecavi. 
della CTM e della Fatme di 
Salerno. dell'Alfa cavi di Te-
lese. So^i state poi rese no
te le decisioni della Siemens, 
domani si dovrebbero cono
scere quelle della GTE e del
la Face Standard, due gran
di multinazionali del settore 
con stabilimenti nel Caserta
no. 

Intanto, in tutta la regione. 
prosegue la tornata di as
semblee nelle aziende elettro-
mene in preparazione dello 
sciopero di 4 ore, proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
per domani. In tutte le fab
briche si discute degli obbiet
tivi della giornata di lotta: ia 
pianificazione nel settore, la 
riqualificazione degli impian
ti. soprattutto nel Sud. il ne-
quilibrio tecnologico tra gli 
impiati del Nord e quelli del 
Mezzogiorno, una politica di 
sviluppo della ricerca e dell' | 
indotto, ecc. { 

Il concentramento è fissato | 
a piazza Mancini. La manife- j 
stazione si concluderà nei 
pressi della sede della regio
ne dove parlerà Enzo Matti- j 
na segretario nazionale della ] 
FLM. - ! 

m. b.i 

Si dichiara pronto a racimolare altri quattro miliardi 

_ , • 

Appello di Coppola 
ai rapitori del figlio: 

«Riprendiamo i contatti» 
« Mi rivolgo a coloro che trattengono il mio France
sco » - Il ragazzo in mano ai sequestratori dal 23 aprile « Mi rivolgo a coloro che 

trattengono mio figlio», cosi 
inizia l'appello di Vincenzo 
Coppola, padre dì Fran
cesco, il giovane di 19 anni 
dal 23 aprile scorso in mano 
all'anonima sequestri, dif
fuso nella giornata di ieri 
con la speranza di riprendere 
un contatto coi rapitori. 

Vincenzo Coppola, ricco co
struttore del villaggio « Pl-
netamare » sulla costiera Do-
miziana, fu bloccato una de
cina di giorni fa sulla sua 
auto mentre si retava a Cas
sino con quattro miliardi 
destinati a pagare la libertà 
per il figlio. 

« Malgrado il disgraziato 
episodio del sequestro del 
danaro, dovuto all'insensibi
lità delle autorità, sono tut
tora pronto da uomo e da 
padre a riprendere i con
tatti per giungere alla libe
razione di mio figlio», af
ferma Coppola. «Perchè il 
tutto si svolga nella massi
ma segretezza potreste ri
volgervi. nella maniera che 
credete opportuna, non esclu
so un intermediario, a qual
che mio amico della regione 
Campania o di fuori. Fran
cesco li conosce e potrà sug
gerirvi il nome. Vi racco
mando mio figlio perché non 
subisca le conseguenze del
lo spiacevole contrattempo ». 

Vincenzo Coppola termina 
l'appello rivolgendosi diretta
mente al figlio: «Al mio 
amato Francesco la più viva 
raccomandazione di soffrire 
in silenzio la prigione perché 
il papà, con onore, non si 
arrende essendo convinto del 
suo sacrosanto diritto e do
vere di padre per l'attesa 
liberazione e finalmente te
nerti stretto fra le braccia. 
Resto In fiduciosa attesa ». 

Servirà questo appello a ri
pristinare il «contatto» tra 
la famiglia e i rapitori? 

Certo è che quando la pat
tuglia della polizia stradale 
bloccò nei pressi di Cassino 
Vincenzo Coppola con i quat
tro miliardi, il canale fati
cosamente aperto nel corso 
delle settimane si è di colpo 
interrotto. I rapitori ora so
no presumibilmente più dif
fidenti. L'anziano padre è 
comprensibilmente in ap
prensione per la sorte • di 
Francesco, e si abbandona 
dunque a dure accuse nel 
confronti dell'autorità giudi
ziaria la cui unica colpa è 
quella di aver applicato la 
legge. 

E* il solito dilemma che si 
pone nei casi di seauestri 
di persona: linea morbida o 
linea dura; congelare o me
no i beni dei rapiti? 
• Nel caso Coppola la Pro
cura ha bloccato i quattro 
miliardi che sarebbero evi
dentemente serviti al paga
mento del riscatto, ma fi
nora non risulta che siano 
stati adottati altri provvedi
menti restrittivi verso il pa
trimonio familiare. Ci saran
no altri clamorosi colpi di • 
scena finche durerà questo 
rapimento? 

Fonte del Chiataitione: 
che fine ha fatto ? 

Denunzia all'autorità giudiziaria da parte del Fendo 
mondiale della natura e di Italia Nostra per la cessione 
dello sfruttamento delle fonti di acqua minerale alla immo
biliare Chiatamone. 

La notizia è stata riportata dal bollettino regionale della 
Campania. Sia Italia Nostra che il Fondo erano già inter
venuti a suo tempo per diffidare l'autorità regionale dal-
l'avallare tale provvedimento. 

Con la cessione a questa discussa società — si sosteneva 
— si privava la cittadinanza di un bene che fin dal 1731 
poteva considerarsi pubblico ed al quale hanno sempre 
attinto, nei secoli passati, anche gli abitanti di zone limitrofe. 

Ora. secondo la denunzia, l'Immobiliare Chiatamone 
avrebbe mutato il corso delle acque; almeno non si conosce 
quale sfogo abbia dato ad esse. Né si sa, sempre secondo 
la denunzia, dove queste acque vadano ad infiltrarsi. Con 
un probabile pericolo per le zone e gli edifici circostanti. 
Comunque, avendo la Immobiliare Chiatamone adibito il 
primo piano dell'ex hotel Continental a Bagni, tale desti
nazione ha bisogno di attento controllo pubblico, inconci
liabile con autorizzazioni generiche. 

Si sostiene in denunzia che sussiste il reato previsto 
dall'art. 632 del codice penale, che prevede una pena fino 
a tre anni. 

Intanto, mentre veniva presentata la denunzia, comin
ciava il processo contro Albino Bacci, davanti al pretore 
della VII Penale, per violazione delle norme edilizie. Reato 
determinatto proprio per illegittimità commesse nel rico
struire l'ex hotel Continental. Si sarebbero violati i termini 
della licenza edilizia. Il pretore prosciolse il Bacci in 
istruttoria, ma il giudice Nardi — intervenuto in seguito 
ad appello del P.M. — ritenne opportuno il rinvio a giudizio. 

m. e. 

f i partito 
) 

COMITATI DIRETTIVI 
Alla sezione del corso Vittorio Emanuele alle 18,30 con 

Vozza, alla Di Vittorio di Stella alle 18. 
ASSEMBLEE 

Alle Case Puntellate alle 18.30 sul voto con Visca; a, 
Bacoli alle 19 sul voto con Minopoll. 
ATTIVI FGCI SULLE ELEZIONI 

Alla «Cervi di Stella» alle 17, con Pennone; a S. Lo
renzo alle 18,30 con Conte; a Torre del Greco alle 18,30 
con Persico, a Torre Annunziata alle 18,30 con Pulcrano. 
AVVISO 

I circoli della FGCI devono urgentemente consegnare In 
Federazione i moduli firmati per la legge d'iniziativa popo
lare sulle tossicodipendenze. 

PICCOLA CRONACA 

LAUREA 
Il compagno Giuseppe Ma-

rotta si è laureato in eco
nomia e commercio. A Giu
seppe ffiungano gli auguri e j 
le felicitazìcnj dei comunisti 
della sezione Limatola e del- i 
la redazione dell'Unità. • 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 25 giugno 

1980. Onomastico Eligio (do
mani Rodolfo). 
LUTTO 

Si è spento improvvisamen
te al Monaldi il compagno 
Massimo Marinelli di 36 an
ni. Ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della sezione Vomero e del
la redazione dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia - Riviera: via Car
ducci 2 1 : Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellir.a 148. 5. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvario: via Ro
ma 34S. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo - Pog-
gioreate: via Carbonara 83; staz. 
Centrale e.so Lucci 5; p.zza Nazio- . 

naie 76; calata Ponte Casanova 30 . 
Stella: via Fona 2 0 1 . S. Carlo Are
nai via Materdeì 72; corso Gari
baldi 218. Colli Amine!: Colli Ami-
nei 249 . Vomero • Arenella: vie 
M. Piscicela 138; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via D. Fon
tana 37. FuorigrotU; p.zza Marcan
tonio Colonna 2 1 . Soccavo: via P. 
Grimaldi 76. Pozzuoli: corso Um
berto 47 . Miano • Secondigliano: 
cso Secondigliano 174. Posillipo: 
via Nazionale 215. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 - Piscinola. 
S. Giov. a Teduccio: 21 giugno, 
cso 5. Giovanni 102: 22 giugno, 
cso S. Giovanni 43 bis; 23 giu
gno, cso 5. Giovanni 268; 24 giu
gno cso S. Giovanni 644; 25 giu
gno. borgata Villa; 26 giugno, 
cso 5. Giovanni 480; 27 giugno, 
Ponte dei Gracili 65. 

Quella della Casa nel Salone dei congressi all'Oltremare 

Uno scherzo di cattivo gusto 
la «mostra d'arte» alla Fiera 

Una « Fiera della Casa v 
presuppone prima di tutto 
l'esistenza di una casa, la 
quale, essendo nella attuale 
realtà cosa incerta e aleato
ria. non fa che mettere a 
fuoco i gravi problemi con
nessi alla crisi di questo 
settore. 

Molti cittadini rivono con 
l'incubo dello sfratto, ma 
alla Fiera della casa posso
no trovare dei confortevoli 
dondoli, amache e poltrone 
a sdraio per dormire sotto 
le stelle. Giovani coppie 
non possono sposarsi per
chè non trovano un alloggio. 
ma alla Fiera della casa ci 
sono finti caminetti con fin
te fiamme fatte di resisten
za elettrica, e alcove e ti
nelli in finto stile proven
zale. 

Alla Fiera della Casa, in
fatti, è tutto finto, perj.no 
le orripilanti foreste di pla
stica che dovrebbero fun
gere da surrogato visivo di 
giardini fioriti. I finti pozzi, 
gli amorini e le veneri in 
cemento, i tavoli e le pò/-
trone fatti di finti tronchi 
che farebbero la delizia de
gli «antenati» televisivi. 
riescono, perà, ad avere una 
loro collocazione nei giar
dini delle ville lungo la Do
miziano, e basta percorrere 
in auto questa strada per 
rendersi subito conto del cat
tivo gusto di un arredamen
to che è pari solo a quello 
peggiore della architettura 
che non rispetta niente. 
neppure lo spazio. 

Insomma, tutto il kitch 

che si riesca a immaginare 
è di casa alia Fiera della 
casa, e diventa ogni anno 
sempre più ignobile e preve
dibile. In questa fiera del 
cattivo gusto era quindi 
conseguenziale che anche 
l'arte vi si adeguasse; e cosi 
ecco il Salone dei congressi 
trasformato m vero e pro
prio museo degli orrori. 

ET indescrivibile il caos di 
ciarpame e di croste affa
stellati sui pannelli (che so
no sessanta e che sono co
stati agli espositori cinquan
tamila lire) o sui muri iqui, 
per un prezzo forfettario di 
quindicimila lire si possono 
esporre tre quadri!) con tu-
meo criterio dell'ìiorror va
cui. Ad organizzare questa 
inqualificabile accozzaglia 
degna solo dell'incultura e 
della insensibilità dei suoi 
managers, è stata VAndapu, 
uno squallido quanto scono
sciuto e privato ente «arti
stico» che raccoglie fra t 
suoi affiliati signore « bene» 
dalle velleità pittoriche e 
dilettanti che gareggiano 
con i pittori da marcia
piede. 

Questo ente non ha fatto 
altro che chiedere lo spazio 
inientemeno che il Salone 
dei congressi!) perchè quel-
Valtro ente, non meno *;pen-
iterato», che è la mostra 
d'Oltremare glielo concedes
se, facendo salve solo le spe
se di manutenzione e di il
luminazione. 

Noi ci chiediamo con qua
le criterio l'ente Mostra 
d'Oltremare, che è un ente 

pubblico abbia concesso un 
simile spazio, che avrebbe 
potuto essere prestigioso af
fidato a persone competen
ti, ad una organizzazione 
privatistica quale appunto 
l'Andapa. E pensare che al
l'interno della Mostra d'Ol
tremare ha sede una scuola 
itatale d'arte! 

E pensare che a S'apoh ci 
sono centinaia di giovani 
che hanno fatto dell'arte la 
loro professione e che non 
hanno nemmeno uno spazio 
adeguato per esporre i ri
sultati delle loro ricerche. 

Si permette invece a im 
bonitori da baraccone di 
vendere tranquillamente mo 
struosità che offendono la 
intelligenza e la sensibilità 
dei napoletani. 

a Sono tutti artisti contem
poranei» ci siamo sentiti 
rispondere dagli addetti aite 
pubbliche relazioni della Mo 
slra d'Oltremare. E di fron
te a questa affermazione ci 
sono, come sul dirsi, casca 
te le braccia, come se per 
essere un artista contempo
raneo fosse sufficiente l'a
nagrafe. Alla mostra d'Ol
tremare forse, non hanno 
mai sentito dire che Varte 
è espressione di una realtà 
culturale e sociale, che ha 
il compito di educare e mo
dificare il gusto e i compor
tamenti degli uomini, vale a 
dire, di incidere nella real
tà sociale e trasformarla. 

A nessuno di questi or-
ganimatori è mai venuto in 
mente che un artista vero, 
inserito nella Fiera della 

Casa, proprio perchè porta
tore di un messaggio socia
le. avrebbe potuto contri
buire ad elevare il tono di 
tutta la fiera, influenzando 
con le sue opere artigiani e 
fabbricanti? 

Eppure, in questa stessa 
città che ospita la Fiera 
della casa, è tutivra in cor
so la mostra di una grande 
cìvìlìà. quella del 700. // re 
vivai di questa grandiosa 
manifestazione che ha ri
proposto un modo di vìvere 
civile e raffinato, non ha 
insegnato niente agli orga
nizzatori della Fiera della 
casa? 

Certo, non si sarebbe trat
tato di riproporre arazzi e 
porcellane, ma con un po' di 
fantasia sì sarebbe potuto 
ricercare il mod-i di miglio
rare il gusto dei napoletani. 
Una mostra d'arte bene orga
nizzata e, perché no?, anche 
o livello nazionale, avrebbe 
costituito, oltre a un richia
mo turistico, un modo effi
cace di educazione del gusto. 

In altre città, con.e ad 
esempio a Bologna, questo 
accade puntualmente. Perche 
Napoli deve essere sempre 
t'ultima ruota del carro? Per
ché l'ignoranza di pochi ad
detti deve compromettere 
tutta una politica culturale 
(quella che il PCI sta por
tando avanti) che si sforza 
di riportare Napoli al livello 
civile che le compete? 

Maria Roccasalva 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

« I l tamburo di latta» (Alle Ginestre) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Adriano) 
Cinema giovani: «Taxi driver* (Valentino) 

TEATRI 
CILEA (Tel 656.265) 

Riposo 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voc con 
Pappino Gagliardi 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chi aia 
Tel 411.723) 
Riposo 

SAN U N C I N A N D O ( P i u n Tea
tro S Ferdinando T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel 760 0 3 33) 
« Ieri oggi • domani ». spetta
celo musicala con Antonello 
Rondi, ore 21.30. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO 
* Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano ». 

PALASPORT • FUORIGROTTA 
Alle ore 21 (unico spettacolo) 
Pappino Dì Capri in concerto 
« Rocka più chiaro ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Ri DOSO 
EMBASST (V-le P. De Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Harold • Maure. B. Corte - S 

MICRO (Via del Chiostro Tel. 
3 2 0 * 7 0 ) 
Quintet, con P. Newman - DR 

NO RINO SPAZIO 
I carnivori venuti dalla Savana 
(Fantascienta 1976) 

RITZ D'ESSAI (Tel. 
Maratoneta, con D. 

SPOT 
Chiusura estiva 

21S.510) 
Hoffman -

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via ParsicISo Claudio -

T*L 377.057) 
L'emigrante, con A. Celenrano -
S 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Super rapina a Milano 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Alfredo Alfredo, D. Hoffman -
SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
La pantera rosa - A 

ROXY (Tel. 343.149) 
L'emigrante, con A. Celentsno - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 6 9 
Tel. 415.572) 1 
Niente vergini in collegio, con ' 
N. Kinski - S ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2*8 .122) 
La clinica dell* «aperse*» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Lomoneco. 3 • 

Hoftman • DR 

(Via Crispi, 23 

ALCYONE (Via 
Tel. 406.375) 
Leimy. con D. 
( V M 18) 

AMBASCIATORI 
Tel. 683.128) 
I l fratello più furbo di S. Hol
mes, con G. Wilder - 5A 

ARISTON (Tel 377.352) 
Chiusura settimanale 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Totò il medico dei pazzi - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Suspiria, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

CORSO (Corso Meridional* - Te-
Mono 339.911) 
Al di la del bene e del male, 
E. Josephson - DR ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani .- Tela-
tono 681.900) 
Hair. con M. Forman - M 

EXCELSlOR (Via Milano Tato-
tono 268 479) 
Usa, la belva dell* SS, D. Thor-
nc - DR ( V M 18) 

F IAMMA (Via C Poario. 46 • 
Tal. 416.988) 
Super Bwnny in orbila - DA 

FILANGIERI (Via F i l a t e t i . 4 • 
Tel. 417.437) 
007 l'iomo dalla pistola d'oro, 
con C.1 Moore • A 

ACANTO (Via Aofosta - Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
I l grand* racket, con F. Testi -
DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale TeL 616.303) 
I l tamburo di latta. B. Bennet -
DR ( V M 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Qualcuno «old sul nido del co-
colo, J. Nichotson • DR ( V M 

• 1 4 ) 

AMERICA (Via r i to Anoalial. 2 -
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
Tre donne Immorali?, »V. Bo-
rowezyk • SA ( V M 18) 

AMEDEO (Via Mftbwcc*. 69 • 
Tel. 680.266) 
Scherzi da prete, con P. Franca 
- C 

ARCOBALENO (Tel. 377.583) 
I l laureato, con A. Bancroft - S 

ARGO (Via A. Pocrio, 4 - Tela-
torvo 224.764) 
Blow Job 

ASTRA (TeL 206.470) 
Hard love, I * porno adolescenti 

AVION (Viale dogli Aatrooaott • 
TeL 741.92.64) 
Temporale Rosy, G. Depardieu • 
SA 

AZALEA (Via C I M M I M , 23 • Te»*. 
fooo 619.280) 
Le avventar* erotiche di Do* 
Chisciotte 

BELLINI (Via Conte di ftuvo. I f 
Tel 341.222) 
I l testamento, K. Ross • G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te-
fono 377.109) 
Chiusura estivo 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 
Vita scabrosa di una prostituta 

TRIPOLI (Tel. 754.CS.82> 
Milano difendersi o morir*, G. 
Hilton - DR 

CORALLO (Piazza G. B. 
TeL 444.800) 
La z i * di Monica 

Vico 

Tele-Di ANA (Via L. Giordano 
fono 377.S27) 

- Otta la mano, con A. Celenrano-
E. Montesano - SA 

EOEN (Via G. Sanlelic* • Tele
fono 372.774) 

-- Vita scabrosa di U H * prostituta 

EUROPA (Via Nicol* Rocco. 4 9 -
Tel. 293.423) 
NP 

GLORIA « A » (Via Areaeccie, 250 
Te). 291.309) 
I vichinghi. T. Curtis - A 

«LORIA « B . (Tel. 291.309) 
Chiusura est:»» 

LUX ( V i * Micotara. 7 • Tolof. 
414.823) 
L'uomo ragno colpisce ancora. 
con N. Hammond - A 

MIGNON ( V i * Armando Dia* -
Tel. 324.893) 

Blow Job 

ALTRE VISIONI 
1TALNAPOLI (Tel. 685 .444) 

Monterey Pop • M 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
- I l diavolo probabilmente, con 

R. B.-esson - DR 
MAESTOSO (Via Mmccnrai, 24 

TeL 7523442) 
Febbre erotica del piacer* 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
Tel. 310.062) 

Ciao .•^serica, R. De Niro - SA 
PIERROT ( V i * Pro-locati* Otta

viano • Tal. 73.67.802) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

POSILLIPO (Vt * Posillio 6 6 • 
TeL 7 6 3 4 . 7 4 1 ) 

La merlettaia, con 1. Huppert • 
DR . . 

QUADRIFOGLIO (Via CavaHeggeri 
Tel. 616925) 
' Le porno teenagers 

VALENTINO (Tel. 767.85.S8) 
Excitalion star 

VITTORIA (Via Pisciceli!. B - Te
lefono 377.937) 
Riposo settimanale 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Noialtri giovani; 18: Ultime notizie; 
18.10: Film (1. tempo); 16\50: Ultime nottate; 19: Film 
(2. tempo); 19.40: I diritti delle dorme: filo diretto con 
1 telespettatori; 20.15: TG sera; 20.45: Film; 22,15: Play 
Urne: 22.30: Anteprima; 22,40: TQ sera (replica). 

http://perj.no
http://754.CS.82

